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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


1.200.000 

copie 

deir«l]nità» 

diffuse 

domenica 


1.200.000 copie dell'* Unità » sono state diffuse do¬ 
menica scorsa. E' questo un altro importante risul¬ 
tato dell'ampia mobilitazione dei comunisti che han¬ 
no fatto del loro giornale il veicolo principale del 
dialogo dì massa avviato con gli elettori, nell'azione 
per spiegare le proposte e l'azione del PCI per su¬ 
perare la crisi italiana. Nel sottolineare l'importanza 
del successo annunciamo per giovedì due pagine 
dedicate ai problemi dell'agricoltura. 


>4 


Berlinguer a Torino: incontro alla Fiat; grande comizio con Marchais a piazza S. Carlo 


Un massiccio voto operaio per sventare 
il contrattacco padronale e della DC 


La mattinata davanti ai cancelli di Mirafiori - Una enorme folla di donne, giovani, anziani - Il 
dalle elezioni esca un rapporto menu lavorevole per la classe operaia - LTinità con i tecnici e gli 


calcolo politico della Confindustria è che 
impiegati - L’impegno per il Mezzogiorno 


Rivendicata dai fascisti di MRP 


Tentata una strage: 
15 chili di tritolo 
nel centro di Roma 

Il congegno si è inceppato - L’auto con 
94 candelotti doveva scoppiare da¬ 
vanti al Consiglio della Magistratura 



TORINO — li comizio di Berlinguor davanti ai cancelli della vecchia Mirafiori 


Marchais: 
ciò che unisce 
il PCI e il PCF 
per l’Europa 

Parlando ieri scia alla manifesta/.ione di Piazza San 
Carlo a Torino, il segretario generale del PCF Geor¬ 
ges Marchais ha piintLializz.alo, come già aveva latto 
nel corso del comizio di sabato a Marsiglia, gli obict¬ 
tivi che uniscono i coniLinisti italiani c francesi per 
lare delle elezioni europee del 10 giugno iin mo¬ 
mento importante della lotta per la trasformazione 
radicale della Comunità europea e per far prevalere 
orientamenti in grado di dare una risposta positiva 
ai gravi problemi posti dalla crisi del continente. 
In particolare Marchais ha sottolineato la lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo, la difesa della demo¬ 
crazia, l'allargamento del peso delle forze di pio- 
gresso, un'azione per il disarmo e per la pace. Dopo 
aver riaffermato il significato deircurocomunismo, 
Marchais ha esposto ìa strategia che i comunisti 
francesi hanno elaborato al loro recente 23. congresso. 


IN PENULTIMA 


I commenti alla spaccatura tra i socialisti spagnoli 

Gonzalez, dopo Soares e Rocard 
In crìsMa «sinistra americana» 

II segretario del PSOE non è caduto su Marx — Contestata è la sua ipo¬ 
tesi neo-socialdemocratica e la sua scelta politica di apertura al centro 


Dal nostro inviato 

TORINO — Il voto operaio 
al PCI è decisivo: non solo 
percliè il PCI è il partito che 
ha più profonde radici nella 
cla.s.se operaia, ma soprattut¬ 
to perchè quel voto rappre¬ 
senta la volontà politica, di 
tutto il movimento dei lavo¬ 
ratori, di non venire sospinto 
indietro e la massima garan¬ 
zia di non dover subire una 
dura controffensiva contro le 
grandi conquiste realizzate in 
dieci anni di lotte. Questo è 
.stato il senso politico della 
grande giornata di mobilita¬ 
zione vissuta a Torino con il 
segretario generale comuni¬ 
sta. Enrico Berlinguer. 

La mattina con gli operai 
davanti ai cancelli delle 
€ storielle » Porta 1 e Porta 2 
della vecchia Mirafiori; la se¬ 
ra. con i lavoratori, con le 
forze produttrici, con i ' gio¬ 
vani. le donne, gli anziani, i 
cittadini di questa attiva e 
vitalissima città nella gran¬ 
diosa piazza S. Carlo, zeppa 
fino aH'imbocco di via Roma 
e giù verso Porta Nuova. 

Bandiere rosse e un grande 
striscione (c Lo classe ope¬ 
raia deve governare ^) al 
cambio del turno tra le 13 e 
le 14. ai cancelli della Mira- 
fiori. Berlinguer parlava su 
un palclietto coperio da un 
drappo rosso, premuto da 
ogni parte da ;ina folla entu¬ 
siasta ed entusiasmante, 
mentre altri operai erano 
dietro l’inferriata, nel piazza¬ 
le interno. 

Un discorso breve e incisi¬ 
vo. salutato da applausi poli¬ 
tici. caldi, ma attenti. Quan¬ 
do Berlinguer ha ringraziato 
c voi produttori sfruttati > e 
quando si è rivolto « ai tanti 
clic vengono dal meridione 
d'ltalia>. si sono avute le 
manifestazioni più calorose; e 
un applauso convìnto ha sa¬ 
lutato anche il suo invito a 
battcr.si per la valorizzazione 
profe.ssionale e sindacale de¬ 
gli impiegati, dei tecnici, dei 
c collctti bianchi ». o quan¬ 
do ha parlato degli operai 
che votavano per la DC e che 
02 gi devono riflettere bene, 
prima di dare nuovamente il 
loro voto a questa DC che ha 
abbandonato la linea Moro. 

Una manifr.stazione, in¬ 
somma. che faceva toccare 
con mano la maturità di 
questa cla.sse operaia torine¬ 
se. culla del movimento ope¬ 
raio italiano e culla del par¬ 
tito comuni.sta. 

Il partito comunista è il 
vostro partito — ha detto ài- 
fatti Berlinguer — è il parti¬ 
to più rappresentativo della 
cla.sse operaia italiana e della 
classe operaia torinese — che 
tenne a battesimo l’Ordine 
nuovo di Gramsci e di To¬ 
gliatti — in particolare. 
Questo nostro partito, che ha 
la sua for7.a fondamentale 
negli operai, ha aggiunto Ber¬ 
linguer, si è sempre battuto e 
si batte non solo per miglio¬ 
rarne le condizioni di vita e 


di lavoro (ciò che è compito 
anche del sindacato), ma per 
liberarli dallo sfruttamento, 
per fame protagonisti nella 
lotta per una nuova società 
costruita e guidata dalle for¬ 
ze del lavoro unite. Noi co¬ 
munisti non siamo una forza 
e.stranea, ma siamo una sola 
cosa con la classe operaia — 
ha detto ancora con forza 
Berlinguer — e soprattutto 
con quella sua parte che ha 
pienamente maturato la con¬ 
sapevolezza di essere classe 
dirigente in grado di dirìgere 
tutta la nazione. 

E’ alla luce di queste con¬ 
siderazioni. die emerge tutta 
l’importanza che ha questa 
volta il voto operaio del 3 e 
del 10 giugno. Se non si ma¬ 
nifesta in tutta la sua pienez¬ 
za la forza politica, la volon¬ 
tà politica della classe ope¬ 
raia. non solo non si rinno¬ 
verà niente, ma diverrebbe 
concreto il pericolo che gli 
operai, i lavoratori, siano 
spinti indietro rispetto alle 
conquiste che. con le lotte 
pa.ssate, hanno realiz7.ato. E 
con essi arretrereblie tutta 
rUalia: «La dasse operaia e 
il suo partito comunista sono 
la leva d’appoggio senza la 
quale questo paese non si ri¬ 
solleverà mai ». 

Guardate, ha poi esclamato 
Berlinguer, quello che sta 
avvenendo per i contratti in 
questi giorni. Vi è stata una 
brusca rottura delle trattative 
e i massimi dirigenti indu¬ 
striali, pubblici e privati, si 
.sono chiusi in una dura in¬ 
transigenza. Perchè? Non cer¬ 
tamente perchè un simile at¬ 
teggiamento risponda agli in¬ 
teressi economici nazionali, 
ma per puro calcolo politico. 
Se il 3 giugno — pensano 
quei dirigenti — il PCI subi¬ 
rà un arretramento elettora¬ 
le. ciò rappresenterà un col¬ 
po per tutta la classe ope¬ 
raia. per tutto il movimento 
dei lavoratori. .Allora — ecco 
il calcolo — non solo saran¬ 
no più favorevoli le condizio¬ 
ni per il padronato al tavolo 
delle trattative, ma sarà pos¬ 
sibile avdare una controffen¬ 
siva contro tutte le conqui.stc 
di dieci anni di lotte. Spette¬ 
rà. naturalmcnti^ ai sindacali 
la decisione delle lotte in re¬ 
lazione alle trattative e dopo 
la rottura, il PCI sarà come 
sempre al vostro fianco. E’ 
chiaro, comunque, che la li¬ 
nea della intransigenza non 
solo, come sappiamo, non ha 
akimchè a che fare con gli 
intere.ssì generali doU’econo- 
mia del pae.se, ma neanche 
con gli interessi di una fascia 
notevole delle piccole e me¬ 
die imprese, che ritengono 
possìbile e conveniente per le 
proprie aziende e per l’eco- 
nomia italiana che i contralti 
siano conclusi rapidamente. 

La posizione di Carli e di 
altri dirigenti confindustriali, 
ha aggiunto Berlinguer, ri¬ 
sponde a una visione ideolo- 

u. b. 

(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

MADRID — Il rifiuto di Fe- 
lipe Gonzalez di assumere 
nuovamente la carica di se¬ 
gretario generale del Partilo 
socialista operaio spaQnolo do¬ 
po la sconfitta politica subi¬ 
ta all'alba di domenica, al¬ 
lorché la maggioranza dei de¬ 
legati al 28. Congresso aveva 
approvato contro la sua volon¬ 
tà un testo che definisce il 
PSOE « partito di classe, mar¬ 
xista, democratico e federa¬ 
lista », ha suscitato reazio¬ 
ni preoccupate non solo tra i 
.socialisti ma in tutta la si¬ 
nistra spagnola, comunisti 
compresi. Personalità autore¬ 
voli del mondo democratico, 
osservatori, e commentatori 
politici, ricordando che fu lo 
ste.sso Gonzalez, esattamente 
un anno fa. ad esigere la sop¬ 
pressione di ogni riferimento 
a Marx nei documenti del 
partito senza peraltro solle¬ 
citare un dibattito, considera¬ 
no il « gran rifiuto » del gio- 


Dal nostro inviato | 

FIRENZE — Comunisti e cri- j 
stiani. Vispirazione religiosa e 
la pro.spetUva socialista, t nuo¬ 
vi approdi della politica e t 
retaggi della storia. Come di- 
.scuterne oggi, nel fuoco di 
una campagna elettorale diffi¬ 
cile. e pure rifiutando scorcia¬ 
toie e semplificazioni propa- ■ 
gandistiche, facendo i conti 
con un ritmo di mutamento che 
nel volgere di pochi anni ha 
reso inadeguate vecchie anali¬ 
si e posto in crisi certezze e 
pregiudizi? 

Dì tutto questo si è parlato 
ieri a Firenze in un convegno 
di studio e di lavoro promos- 
.so dal PCI e dedicalo alla 
{ « questione religiosa e i comu- 


vane leader socialista come 
una reazione « emotiva, in¬ 
fantile, e irresponsabile ». ri- 
fle.sso delle debolezze politi¬ 
che di un partito cresciuto 
troppo in fretta, lacerato tra 
ambizioni elettoralistiche del 
vertice e tradizione socialista 
della base. E se la € cor¬ 
rente critica » che ha battuto 
Gonzalez viene giudicata con 
una certa severità per non 
avere capito queste debolezze 
strutturali, le critiche più du¬ 
re vanno al leader socialista 
che lascia il secondo partita 
spagnolo e il primo partito 
dell'opposizione .senza guida 
in un momento cruciale per 
larvila politica, economica, 
.sociale e democratica di que¬ 
sta Spagna che arranca anco¬ 
ra in un difficile post-franchi- 
smo. 

In effetti i cinque membri 
della commissione di gestio¬ 
ne incaricata di amministrare 
il partito per sei mesi (questa 
ò stata la decisione ultima e 
quasi disperata del 28. Con- 


nisti ifalin»’! nella prospettiva 
aperta dal 15. congresso». Son 
è senza significato che mentre 
la Democrazia cristiana si ar¬ 
rocca in un’iniziativa elettora¬ 
le sempre più arretrata e 
vera di respiro ideale, proprio 
ì comunisti si interroghino sul- 
rautonomio dei valori religio¬ 
si e sul rapporto con le gran¬ 
di masse dei credenti. Non 
è .senza significato che al pa¬ 
lazzo dei congres.si di Firenze 
si .siano dati appuntamento di¬ 
rigenti del PCI e esponenti del 
rinnovamento cattolico, studio¬ 
si di due versanti decisivi del¬ 
la cultura italiana: i 
Giuseppe Chiarante e Mario 
Gozzini: Pier Luigi Onora¬ 
to. Aldo Zanardo, Giancarlo 
Codrignani. Gianpaolo Meuc- 


gresso. mentre l’assemblea 
plenaria, destra e sinistra con¬ 
fuse, ascoltate le giustifica¬ 
zioni di Gonzales. gridava 
« Felìpe, Felipe ») non hanno 
nessun potere di decisione se 
non quello di preparare un 
congresso straordinario che 
dovrebbe registrare, è l’opi¬ 
nione dei più. il ritorno del¬ 
lo stesso Gonzalez alla testa 
del partito ai prezzo di un 
nuovo ridimensionamento del 
te.sto appena approvato. 

La crisi in cui è venuto a 
sfociare l’ultimo congresso del 
PSOE — una crisi che nelle 
sue dimensioni è certamente 
propria al socialismo spagno¬ 
lo ma nella quale .si ritrova¬ 
no tutti gli elementi del tra¬ 
vaglio che percorre il movi¬ 
mento socialista e socialde¬ 
mocratico europeo — ra ri- 
sta appunto sotto i due aspet¬ 
ti nazionale e internazionale. 
Dal punto di vista nazionale 
(PSOE. .sinistra spagnola e 
rapporti di forze nel paese 
tra centro, de.stra e opposi- 


Cì. Roberto De Vita. Raniero 
La Valle, intervenuti nel di¬ 
battito. Infine il compagno Al¬ 
do Tortorella, che ha conclu¬ 
so l'incontro. 

L’appuntamento di Firenze 
rappresenta l’acuio di una ri¬ 
flessione sulle novità — dav¬ 
vero rilevanti — dibattute al 
15. congresso del PCI; sulle 
formulazioni nuoce introdotte 
nelle tesi e nello statuto del 
partito. Lavoro di studio e ap¬ 
profondimento che inìzio e che 
troverà sistemazione più com¬ 
pleta in un grande convegno 
nazionale fissato per il pros- 
{ simo autunno e sottratto dun¬ 
que all’urgenza della scaden¬ 
za elettorale. 

Ma i grandi femi — .su cui 
si pud cominciare a riflettere 


zioiie democratica) le co¬ 
se, pur nella loro complessi¬ 
tà, sono di abbastanza age¬ 
vole lettura: Felipe Gonzalez. 
eletto alla testa di un PSOE 
ancora clandestino e pratica- 
mente inesistente nel 1574 
aveva beneficiato di una con¬ 
giuntura eccezionalmente fa¬ 
vorevole (rivoluzione porto¬ 
ghese. morte dì Franco) che 
aveva fatto del suo partito so¬ 
cialista la seconda forza po¬ 
litica di Spagna. In queste 
condizioni, disponendo di una 
autorità e di un potere sen¬ 
za precedenti, egli ha voluto 
portare a termine col 28. Con- 
gre.sso il processo dì socialde- 
mocratizzazìone del partilo 
senza tener conto delle sue 
tradizioni, delle migliaia di 
giovani mililanli che vi aveva¬ 
no aderito €per la democra¬ 
zia e il .socialismo » e non 
« per fare da supporto al pri- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


sin da oggi — sono lutti sta¬ 
ti affrontati durante i lavori 
della manifestazione di Firen¬ 
ze. Nella relazione introdutti¬ 
va del compagno Chiarante: 
la € laicità > del partito comu¬ 
nista, le condizioni per un la¬ 
voro comune tra cristiani e 
sinistre, il rapporto tra co¬ 
munisti e cattolici come si è 
venuto a sviluppare in tutta 
una fase storica. Trentacinque 
anni di storia del PCI scan¬ 
discono le fasi salienti di un 
lungo cammino compiuto. 
Dalla difesa della «pace re¬ 
ligiosa ». alla parola d’ordine 
di un impegno comune per 

Flavio Fusi 

(Segue in ultima pagina) 


Incontro a Firenze con esponenti del rinnovamento cattolico 

Religiosità e movimento operaio oggi 

Le tesi del IS** congresso e le più solide fondamenta della pace religiosa ~ Libertà 
e autonomia della scelta politica * 11 significato delle candidature indipendenti 


Napolitano 
sulla rottura 
delle 
trattative 
per 

ì contratti 

GK.\0\’.A — Il compagno 

Giorgio Napolitano, parlando 
alle iiiaiiire>l.izioni operaie or- 
ganÌ7.7alc dal PCI a Riva Trì- 
uo-n, davanti al cantiere, ed a 
S.impierilarena ha, tra l’altro, 
arfeimato: coii-;ìderiamo gra¬ 
ve e sconcertante il fatto che, 
l>rn«(Mnientc c contro tutte le 
pre\isioni, si sia determinata 
ima rottura nelle trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
tnetalmercanici delle aziende 
a partecipazione statale. La 
rolinra è avvenuta su un pun¬ 
to — la creazione di un ot¬ 
tavo livello di carriera riser¬ 
valo agli impiegali — che non 
era mai apparso fra quelli es¬ 
senziali nel confronto e nella 
controversia tra le parli e che, 
rertamenle, non presenta la 
complessità di problemi come 
quelli della riduzione dell’ora- 
rin di lavoro o della valuta¬ 
zione del costo effellivo c com¬ 
plessivo della piallafomia. 
Non è credibile che sulla que¬ 
stione sollevala con la propo¬ 
sta di creare un oliavo livello 
per gli impiegati non si po¬ 
tesse o non si possa trovare 
un accordo: anclie perché i 
sinilacali, fino a quando han¬ 
no discusso la piattaforma per 
il rinnovo dei contratti, han¬ 
no dimostralo di essere sensi¬ 
bili alla esigenza di ima ade¬ 
guala valorizzazione del lavo¬ 
ro e del ruolo degli impiegati 
e del leriiici. E’ perciò die 
giiidicliiamo sconcertante e po¬ 
liticamente sospetta la rottura 
da parte dcll’Inlersind. I pros¬ 
simi giorni ci diranno — rc- 
gì-lrando mi aggravamento del¬ 
la rottura o la ripresa e la con¬ 
clusione della trallaiiva — se 
sulle ragioni e le possibilità 
oggettive di una rapida chiu¬ 
sura della vertenza conlralliia- 
le hanno prevalso, in seno al- 
rinlersind, calcoli deteriori, 
di carattere polìliro elettorale. 

I.e vicende delie ultime sel- 
timanc non possono essere tra¬ 
scurate, per valutare quel rlie 
oggi sta accadendo. Si è parti¬ 
li da un pubblico cniilrasio in 
.«eno al governo e da un pe¬ 
sante attacco da parte della 
Confindiislria, per la disponi¬ 
bilità dell'lntcrsind a trattare 
coslriillìvamente cd a firmare 
anrlie prima delle elezioni il 
contralto. Non r’è dubbio che 
il presidente della Confinilu- 
slria. con le sue rigidità ideo- 
logldie c le sue pregiudiziali, 
e gli ambienti che a Ini fanno 
capo, voziiano evitare il pre¬ 
cedente di un contratto fìnna- 
lo dairinlerslnd, perché spe- 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Volevano una stra¬ 
ge, I fascisti del « movimen¬ 
to rivoluzionario popolare ». 
Iianno usato ancora una vol¬ 
ta la dinamite. Soltanto un 
errore tecnico ha impedito la 
esplosione di 94 candelotti (15 
elidi di dinamite) depositati in 
piazza Indipendenza, a due 
[lassi dalla stazione 'Fertnini. 
Una quantità di esplosivo suf¬ 
ficiente per far saltare in aria 
gli edifici nel raggio di de¬ 
cine di metri. L’attentato era 
stato organizzato con cura 
meticolosa. Una macchina im¬ 
bottita di esplosivo era stata 
parcheggiata, domenica mat¬ 
tina sotto l’edificio che ospi¬ 
ta la sede del Consiglio sn|)e- 
riore della magistratura. Una 
scelta certo non casuale, ca¬ 
duta proprio nel vivo delle 
indagini della magisLratura di 
Rieti sulla centrale terroristi¬ 
ca che tenta di « unificare > 
frange violente « rosse » e 
« nere ». « MRP » è, infatti, u- 
na delle sigle di comodo della 
cellula eversiva clie program¬ 
mò in un «summit > al cine¬ 
ma Hollywood di Roma gli 
attentati del Campidoglio e di 
Regina Coeli. La tecnica di 
quegli attentati è la stessa 
usata stavolta. 

Il timer era programma¬ 
to per far esplodere la dina¬ 
mite alle 14 in punto di do¬ 
menica. ma il congegno si è 
inceppato: il contatto con il 
detonatore non è avvenuto c 
solo questo ha evitato la stra¬ 
ge. A quell’ora infatti piazza 
Indipendenza era affollata di 
gente, tra i quali molti stra¬ 
nieri. 


I terroristi hanno atteso sei 
ore, poi qualcuno ha telefo¬ 
nalo al « Tempo ». « Qui MPR 
Movimento jtopolare rivoluzio¬ 
nario. Rivendicltiamo il man¬ 
cato attentato al Consìglio .su¬ 
periore della Magistratura, 
che doveva avvenire alle 
dito » Alle 20.25 un'altra te¬ 
lefonala è arrivata al « Mes¬ 
saggero». Un messaggio ana¬ 
logo al precedente, nel qua¬ 
le i criminali hanno precisa¬ 
to che l'attentato era fallito 
per un « errore tecnico ». 

Subito sono partiti gli artifi 
cleri e gli agenti della Di- 
gos. Piaz-za Indipendenza e la 
zona circostante hanno vissu¬ 
to un’ora di angoscia e di 
terribile lensler.e. mentre gli 
artificieri lavoravano con la 
massima cura intorno alla 
« 128 » blu. Appena disinne- 
.scato il timer lutti hanno ti¬ 
rato un sospiro di sollievo; 
« il tic tac non si sente più. 
doveva esplodere adesso ». ha 
gridato uno degli artificieri. 
Soltanto più tardi si è sco¬ 
perto che il congegno era im¬ 
perfetto e quindi che l’esplo- 
sione non sarebbe potuta av¬ 
venire. 

« E’ certo comunque — di¬ 
cono i dirigenti della Digns 
— che i terroristi volevano 
una strage: non si buttano via 
cosi 94 candelotti di dina¬ 
mite. per un’azione puramen¬ 
te dimostrativa. Se hanno 
messo in queirauto tanto 
csplo,sivo è perchè erano con- 

Raimondo Bultrini 

(Segue in ultima pagina) 


Adesso tutti 
lo hanno visto 


Ade.s.so UC.SSUIIO verrà più 
a dirci che esageriamo 
la polemica coi radicali: 
che forziamo le tinte per 
dipingere Pannella come 
uno strumento dell’antico¬ 
munismo. Chi ieri sera ha 
visto alla TV la esibizio¬ 
ne del capo carismatico 
del PR. può giudicare da 
solo: un comizio forsen¬ 
nato contro il PCI che è 
durato un’ora esatta; sen¬ 
za neanche una pausa, 
.senza una distrazione, tut¬ 
to costruito su argomenti 
letteralmente copiati — 
senza neanche un briciolo 
di fanta.sia — dal più vec¬ 
chio repertorio dell’antico¬ 
munismo anni '50. 

Sembrava davvero di as¬ 
sistere ad una di quelle 
tirate sui comunisti biechi- 
e-sanguinari che certi de¬ 
mocristiani usavano nel ’48. 
Ve le ricordale? Quando 
per attaccare il PCI .si 
agitava io spauracchio del- 
r € orso RUSSO ». e dei < ca¬ 
valli cosacchi che avreb¬ 
bero bemto alle fontane 
di Roma »? Alle domande 


di Claudio Petruccioli. Pan¬ 
nello ha replicato — per¬ 
dendo anche le staffe — 
con una polemica con Mo¬ 
lotov, con Stalin, con Be¬ 
rla. B dell’Italia? Pan¬ 
nella ha detto una cosa 
sola, ma molto chiara: 
l’obiettivo suo è colpire i 
comunisti, togliergli voti, 
ricacciarli indietro, can¬ 
cellare l’avanzata del 15 
e del 20 giugno. 

Bene, questo noi lo ave¬ 
vamo capito. Ora c’è la 
conferma. Ci sarebbe pia¬ 
ciuto sapere anche un’al¬ 
tra cosa: è vero o no che 
Pannella ha chiesto recen¬ 
temente ìa liberazione di 
Hess, il criminale nazista 
condannato all’ergastolo 
per stragi e massacri? Pe¬ 
truccioli ieri sera glielo 
ha chiesto; ma lui, Pan¬ 
nella. si è ben guardato 
dal rispondere. Aspetta i 
voti dei mondo di Monta¬ 
nelli e di De Carolis, e 
dunque l’antifascismo è un 
lu.sso che non può per¬ 
mettersi. 



^GGI (siamo agli ulti- 
^ mt giorni di campa¬ 
gna elettorale) xxtrremmo 
tenere ai nostri lettori un 
a discorso del caminetto», 
una parlata alla buona, 
terra terra, sema svolaz¬ 
zi o fantasie o estri. Cosi, 
queste chiacchierate, le 
definì felicemente, se non 
ricordiamo male, la signo¬ 
ra Roosevelt molti anni fa. 
e risultarono efficacissi¬ 
me. Il precedente ci inco¬ 
raggia e a noi piacerebbe 
che i lettori fermassero 
la loro attenzione su un 
giuoco che nel novantano¬ 
ve per cento dei casi si 
risolve in una vera e pro¬ 
pria manovra: la mano¬ 
vra, vogliamo dire, dei son¬ 
daggi elettoralL 
Essa si svolge in gene¬ 
rale cosi. Premesso che 
l'elettore non ama sen¬ 
tirsi a costretto» a vota¬ 
re per un partito (nel ca¬ 
so italiano a votare per 
la DC contro il e perico¬ 
lo» comunista), noi assi¬ 
stiamo a un primo tempo 
in cui i e sondaggi» d as¬ 
sicurano che questa volta 


il giuoco per gli elettori moderati 


ogni rischio di « sorpasso » 
è da escludere e che Felel- 
tare non deve nutrire 
preoccupazione di sorla: il 
PCI è in forte, anzi tn 
fortissimo calo al Sud e 
incontra serie difficolta 
al Nord. Votate quindi 
per chi volete, cittadini, 
e non datevi pensiero al¬ 
cuno: discorso che piace 
molto ai moderati incerti 
(non dt rado tn numero 
decisivo), cui il non de¬ 
cidere accontenta la loro 
pigrizia e incoraggia la 
libertà di una scelta rin¬ 
viata alle ultime ore. Poi 
viene un momento in cui 
t Ksondaggi» tacciono e 
infine, manovrati in gran 
parte, per non dire nella 
totalità (anche quando 
non appare) dalla DC. 
si rifanno vivi per con¬ 
statare che il PCI risa¬ 
le, c si rilancia »: nel Sud 
va riconquistando le po¬ 
sizioni perdute, nel Nord 
è addirittura in crescita 
in molti centri. Non sa¬ 
rebbe affatto da esclude¬ 
re che i comunisti con¬ 
servassero le posizioni at¬ 


tuali e anzi le accresces¬ 
sero. Fanfani, destinato, 
credete a noi. a rimane¬ 
re bollito in eterno, ma 
nuovamente parlante, pro¬ 
nuncia addirittura la pa¬ 
rola € sorpasso ». 

Dio sa come vorremmo 
che tutto ciò si avveras¬ 
se. ma questo non toghe 
nulla alla ideazione della 
manovra de. La quale con¬ 
siste nello spaventare al¬ 
l’ultimo momento l’eletto¬ 
rato moderato in modo 
da costringerlo a dirsi: 
« Dunque il "pericolo co¬ 
munista" non è sfumato. 
Esso esiste tuttora. Siamo 
ancora alle "porte co’ sas- 
sr », e giù un subisso di 
voti, dati per salvare la 
patria, alla DC. Non è un 
giuoco nuoDo: lo hanno 
sperimentato recentemen¬ 
te, con successo, i conser¬ 
vatori in Inghilterra. Sta¬ 
te quindi attenti, elettori 
moderati italiani: la DC, 
per ingrassare, si serve di 
tutto e di tutti Come se 
non avesse già mangiato 
abbastanza. 

PGrtobracclo 
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Battere Varrogama della PC 

Gli enti sono pubblici 
Perché dunque le nomine 
debbono essere private? 


nelle vice/tile economiche 
della VII Legislatura, la 
questione delle nomine agli 
enti pubblici ha avufo note¬ 
vole importanza. Sia pure in 
modo ancora parziale, per la 
prima volta è stato affron¬ 
tato in Parlamento il proble¬ 
ma di sottoporre a controllo 
la prerogativa dell’esecutivo 
di decidere a chi debba es¬ 
sere affidata la gestione del 
potere economico concentra¬ 
to negli enti. . 

E‘, questo, un problema 
se vogliamo formale e fisio¬ 
logico di ogni democraua; 
ma che In Italia ha manife¬ 
stato sintomi crescenti di de 
generazione patologica c ul¬ 
ta. Tale degenerazione i>arc 
imputabile ad almeno tre 
motivi. In primo luogo .a!'a 
straordinaria ■ estensionti, in 
Italia, di un settore che si 
definisce pubblico non f'tn'c 
perché in esso i fini pubb'ìci 
prevalgono sui fini privati, 
quanto perché i capi degli 
enti e istituzioni operanti in 
esso sono di nomina pubbli¬ 
ca. La distinzione — si ba¬ 
di — è importante; ed è In- 
teres,santc, per comprendere 
come l’estensione dell’area 
pubblica, da noi, è storica¬ 
mente dovuta non già agli 
sfrenati appetiti dirigistici e 
pianificatori delle sinistre, 
bensì, almeno ih parte, alla 
convcnienro per ie forze po¬ 
litiche tradizionalmente di 
governo d' disporre di wi 
settore in cui le risorse pub¬ 
bliche possano essere uso*e 
senza l’impaccic del sistema 
dei controlli vigenti neì'a 
pubblica amministrazione in 
senso stretto. 

In secondo luogo, la circo¬ 
stanza che il medesimo par¬ 
tito sia rimasto ininterrotta¬ 
mente al governo per oltre 
trent’anni ha, inevitabilmen¬ 
te, prodotto una confusione 
fra Stato e partito e, dultque. 


fra respon.sabiUtà verso un 
interesse pubblico e respon 
sabilità verso un interesse di 
partito. 

In terzo luogo, questo feno¬ 
meno è stato accentuato dal¬ 
le multiformi caratterizzazio¬ 
ni personali e di corrente che 

10 stesso interesse del par¬ 
tito al governo ha assunto. 
Sicché, in definitiva, il si¬ 
stema delle spoglie ha opera¬ 
to con le seguenti caratteri¬ 
stiche, ben diverse dal siste¬ 
ma di altri {mesi: enorme è 
stata la dimensione del po¬ 
tere economico oggetto di 
appropriazione; unico o qua¬ 
si unico è stato il soggetto 
dell’appropriazione; i sogget¬ 
ti delegati alla gestione del 
potere (i t nominati ») hanno 
assunto responsabilità non 
già verso una rappresentan¬ 
za di interesse pubblico, ben¬ 
sì, nella maggioranza dei ca¬ 
si. verso il potere partitico 
delegante — potere non sog 
getto ad alternanza e indif¬ 
ferente ai meriti tecnici e di 
politica generale della ge¬ 
stione. 

All'inizio della legislatu¬ 
ra, i deputati comunisti e 
degli altri gruppi di sinistra 
della VI Commissione della 
Camera chiesero che il mi¬ 
nistro del Tesoro informasse 

11 Parlamento dei criteri se¬ 
guiti nelle nomine bancarie 
e sottoponesse i curricula 
dei nominati insieme ad ap¬ 


posite dichiarazioni riguar¬ 
danti la loro posizione pe¬ 
nale e tributaria. Il ministro 
acconsenti e si instaurò così 
una prassi di controllo non 
obbligatorio, non vincolante 
e successivo, che fu ' rego¬ 
lata all’interno di un comi¬ 
tato permanente alla Came¬ 
ra c dal Comitato pareri 
della VI Commissione del 
Semto. 

L’esperienza non fu priva 
di interesse. ' Le informazio¬ 
ni offerte e i pareri espressi 
dai singoli commissari ri¬ 
cevettero opportuna pubbli¬ 
cità attraverso i bollettini 
delle Commissioni: un pre- 
.liioposto necessario, qiiptln 
della pubblicità, per qual- 
siasi sistema di controllo de¬ 
mocratico. Numerosi, tutta¬ 
via. si rivelarono anche i 
difetti. In troppi casi, anzi¬ 
tutto. le informazioni offer¬ 
te dal governo si manifesta¬ 
rono palesemente insufficien¬ 
ti (né. occorre nnabnint're. 
fu .sempre sufficiente l’im¬ 
penno parlamentare per ot¬ 
tenerne di più esaurienti). 
Le motivazioni delle scelte 
compiute restarono, nel mi¬ 
gliore dei casi, generiche: 
di natura negativa (di « nul¬ 
la osta »). più che positive. 
Infine, nei tre casi in cui 
il Comitato espresse un pa¬ 
rere negativo (in due casi 
si trattava di alti dipen¬ 


denti pubblici, già titolari 
di una quindicina di altre 
cariche), tale parere non eb¬ 
be alcun seguito: i tre no¬ 
minati sono ancora al toro 
po.sti. ■ . \ 

Con la legge n. 14 del IÙ78. 
la richiesta di parere da 
parte del governo divenne 
obbligatoria e preventiva al¬ 
la nomina, pur se il parere 
parlamentare rimase non 
vincolante. ■ Un progresso, 
dunque, rispetto alla prassi 
precedente: ma con qualche 
passo indietro per quanto 
riguarda sia il numero dei 
nominati sottoposti a pare¬ 
re. nel caso delle banche, 
sia la completezza della do- 
cumentazinne da pre.sentare. 

Questa legge ha avuto si- 
norg due principali applica¬ 
zioni: per i presidenti dì set¬ 
te grandi istituti bancari a 
per i presidenti di Fui. Iri, 
Efini. Enel, Ina e Cnen. 

Il bilancia non è molto 
pos'divo: Vanprovazione par¬ 
lamentare à stata unanime 
e indiscits.'ia solo in quel 
casi in cui un criterio pre- 
valentzmente tecnico, .senza 
precedenti negoziati fra par¬ 
titi e correnti, avesse ispira¬ 
to le scelte. Non per caso, 
to scontro politico è stato 
ma.ssimo quando il governo 
ha esplicitamente deciso, nei 
casi di Iri, Eni ed Efim. di 
rafforzare il sistema delle 


spoglie, contro le richieste 
del più grande partito che 
era parte della maggioranza. 

Questo sistema di control¬ 
lo permanente rappresenta 
un progresso, poiché ' esso 
consente ad un tale scontro 
politico di trovare la sua 
sede propria (il Parlamento 
e non le trattative di ver¬ 
tice) e di essere reso com¬ 
prensibile all’opinione pub 
blica. Ma è pur sempre un 
rimedio insufficiente rispet¬ 
to alle degenerazioni struttu¬ 
rali di cui si diceva all’ini¬ 
zio: quelle degenerazioni che 
hanno sin qui impedito le 
nomine alle oltre settanta 
Casse di Risparmio, i cui 
presidenti sono scaduti, e 
in particolare (a motivo di 
conflitti fra correnti ‘ locali 
df’l partilo della Democrazia 
Cristiana) la nomina del 
Pre.tidente della Cn.ssa di 
Rìsvarmìo delle Province 
Lombarde. 

Vi sono due ■ modi in cui 
quelle degenerazioni posso 
no e.'isere rimosse. L’uno è 
politico: ridurre e condizio¬ 
nare il potere sinora domì- 
nnnte. Ma non ridurlo e con¬ 
dizionarlo per spartire meno 
i">nuam^iite ut; potere puh- 
hliro che non deve essere 
oggetto di appropriazione e 
di .spartizione privata. Ri¬ 
durlo e condizionarlo, nffin 
che appropriazione e sparti 
zione venaann meno E ver 
consentire ciò occorre (pero 
il secondo modo) affronfa'-e 
un compito legislativo- mn 
tare strutture e .statuii, al 
fine di acce'fai-' responsa 
bilità tecniche e gestionali: 
al fine dunnue di rimuovere 
guanti si rivelano inetti ri 
snetto ai loro compiti pub 
hlici. pur .se grande è la 
loro capneitn di .servire cor¬ 
renti e partiti. 

Luigi Spaventa 


Un discorso di Paietta a Como 

Il qualunquismo 
radicale coccolato 
dai padroni 

« Pannella piace ai grandi industriali 
per la sua vocazione anticomunista » 


Giovedì e venerdì 

Due giornate di 
grande impegno per 
il voto dei giovani 

*• t* 

Iniziative e dibattiti nei luoghi dove le 
nuove generazioni vivono e lavorano 


COMO — Nel suo comizio 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha sottolineato la 
gravità dell’attacco indi¬ 
scriminato contro i partiti 
e contro le istituzioni de¬ 
mocratiche condotto dai 
radicali e il pericolo che ne 
deriva di demoralizzazione 
e di diserzione di una par¬ 
te deH’elettorato. 

Non è cerio proibito — 
ha detto Pajetta — a un 
dirigente comunista parla¬ 
re anche con un Industria¬ 
le. soprattutto se ha da dir¬ 
gli che la cosiddetta resi¬ 
stenza padronale sulla que¬ 
stione del contratti si in¬ 
treccia • pericolosamente 
alla pervicacia e alla pre¬ 
potenza. non solo eletlora- 
ri. della DC. Ma è ammesso 
provare qualche stupore e 
anche preoccupazione, 
quando ci si sente raccon¬ 
tare dallo stesso rappre¬ 
sentante del padronato 
che « guanto a incoraggia¬ 
menti abbiamo anche le 
garanzie che ci offre Pan¬ 
nella parlando della sua 
capacità di resistere ai co¬ 
munisti ». E sentiamo an¬ 
cor più preoccupazione 
quando, dallo stesso Inter¬ 


locutore, sentiamo aggiun¬ 
gere che « pare di immagi¬ 
nare un colloquio di 60 an¬ 
ni fa tra Mussolini e i no¬ 
stri nonni o i nonni di Pi¬ 
relli e di Agnelli >. 

Tulli resistenti allor.i — 
ha aggiunto ancora Pa¬ 
jetta — e tutti resistenti 
soprattutto contro i comu¬ 
nisti. L’iniziativa dei radi¬ 
cali che punta alla demo¬ 
ralizzazione della piccola 
borghesia, al dileggio delle 
istituzioni SI colloca in un 
generale sfondo anticomu¬ 
nista. e pei que.slo si serve 
della costosissima pubblici¬ 
tà sui Quotidiani e degli 
« .spazi » di radio e teievi- 
sion;. affittate a qualunque 
prezzo. 

C'è però anche un par¬ 
tito comunista che le i.-^ti- 
tuzioni democratiebe vuol 
difenderle e farle vivere li¬ 
beramente. 

La ragione, ha concluso 
Pajetta, ci insegna oggi 
quanto sìa pericoloso ma 
anche come si possa batte¬ 
re il qualunquismo radica¬ 
le. coccolato dalla grande 
stampa, finanziato dai pa¬ 
droni. avvelenato di dete¬ 
riore demagogia. 


ROMA — 11 Partilo e la TGCI saranno impegnati, gio¬ 
vedì 24 e venerdì 25 «naggiò. In due giornate di incontro 
e di dialogo con i giovani e i nuovi elettori. Le nuove 
generazioni rappresentano una delle parti della società 
li cui luturo maggiormoute dipende dall’awio di una 
iraslonua/ionc profond.H del uostio paese. Non a caso, 
contro le aspiia/ioni dei giovani al rinnovamento si è 
.scatenata in questi me.si una campagna che lenta di far 
prevalere atteggiamenti di sfiducia e di qualunquismo: 
una campagna che ha Pobicttivo di eonlondeie i termini 
reali dello scontro tra l'innovamento e conserva/ione. 
E’ perciò necessario un impegno straordinario, capillare 
e dilluso, di di.setissione e di coni ionio, die porti la 
parola e le proposte ilei eomimisli alle glandi masse 
giovanili, allargandij e intensificando il nostro rapporto 
con le nno\e genera/.ioni nella battaglia elettorale. 

Le (Ine gioì nate di mohiiita/ione dovranno perciò 
essere caiatteri//ale da una moiieplicità di ini/iati\c. 
che si svolyuiio dove i giovani vivono, lavorano; studiano, 
trascorrono il tempo libero. Dovranno essere impegnati, 
in prima persona, oltre ai compagni della EGCl, i nostri 
candidati e i dirigenti del nostro partito per affrontare 
in lorme agili, in modo aperto e con un dialogo intenso 
la realtà e i grandi piobicmi della gioventii e dell’av¬ 
venire del paese. 

Nelle due giornate si svolgeranno alcune iniziative 
di rilievo nazionale, tra le quali: l’incontro con i giovani 
ad Ancona a cui parteciperà Geraldo Cliiaromontc; la 
manifestazione di Udine attorno ai temi della rifoinia 
delie forze armate e del servizio di leva, con Massimo 
D’Alema; il convegno di Milano sui temi della nuova 
qualità della vita, con Aldo Tortorella. Particolare atten¬ 
zione dovrà essere rivolta, nel corso delle due giornate, 
alla promozione di incontri, dialoghi, confronti nelle 
emittenti locali radiotelevisive. 


A Torino sottoscritto da docenti, studenti e sindacalisti 


Dentro e fuori la DC 


Dal Politecnico appello a votare PCI 

«O viene imboccata la strada del rinnovamento con Tingresso dei comunisti nel governo, o ci si 
avvia sulla strada di soluzioni autoritarie » - L’urgenza della riforma della scuola e deiruniversità 


C’è chi manovra contro 
la riforma sanitaria 


« Lettera 
aperta » 
di giovani 
cattolici 
per un voto 
al PCI 


TORINO — Sessautadue do¬ 
centi, venticinque non docen¬ 
ti impegnati in strutture sin¬ 
dacali e di base e dieci stu¬ 
denti eletti negli organi di go- 
. verno amministrativo dell’Ate¬ 
neo torinese hanno firmato la 
. seguente dichiarazione di voto 
per il PCI. 

€ Il voto del 20 giugno 1976, 
attraverso un rafforzamento 
dei partiti della sinistra, sen¬ 
za precedenti nella storia ita¬ 
liana, ha espresso la spinta 
delle forze progressiste del 
paese verso Tattuazione della 
politica delle riforme. 

L’esperienza di questi tre 
anni ha dimostrato da un la¬ 
to come il partito comunista 
.sia una forza determinante 
per l’attuazione delle riforme 
e per un profondo cambiamen¬ 
to della società, dall’altro co¬ 
me le forze moderate e rea¬ 
zionarie siano disposte a qual¬ 
siasi avventura pur di impedi¬ 
re la volontà e la possibilità 
di cambiamento che la pre¬ 
senza comunista nel governo 
. può garantire. 

€ Alcuni rilevami foUi po¬ 
litici sottolineano la gravità di 
questa situazione contraddit¬ 
toria: il modo precipitoso e 
subalterno con cui il governo 
ha deciso l’adesione allo SME: 
la non volontà politica di rea¬ 
lizzare una iniziativa tanto vi¬ 
tale per i lavoratori come la 
riforma sanitaria: la totale 
mancanza di impegno per una 
riforma complessiva della 
scuola italiana, in particola¬ 
re di quella superiore c del- 
l’università: infine l’opposi¬ 
zione da parte di vaste aree 


della DC ad affrontare il pro¬ 
blema della crisi in termini di 
una programmazione e di un 
controllo democratico delle 
scelte. 

€ Il terrorismo e gli alti di 
violenza, sotto ogni forma, 
assumono sempre di più il ca¬ 
rattere di un valido sostegno 
a chi vuole annullare le con¬ 
quiste del movimento operaio; 
in ultima istanza essi gioca¬ 
no a favore delle forze mode¬ 
rate e in primo luogo proprio 
della Democrazia cristiana. 

Oggi ritalia si trova di 
fronte ad una scelta politica 
che non ammette dubbi e am¬ 
biguità: o viene decisamen¬ 
te imboccata la .strada del 
rinnovamento e. conseguente¬ 
mente. il partito comunista 
entra a far parte del gover¬ 


no. oppure ci si avvia sulla 
strada di soluzioni autorita¬ 
rie che inevitabilmente com¬ 
porteranno un attacco contro 
le libertà democratiche e con¬ 
tro le posizioni conquistate dal 
movimento dei lavoratori. 

In questa situazione, noi 
lavoratori e studenti del Po¬ 
litecnico di Torino, pur nella 
nostra autonomia e varietà 
di scelte ideologiche ritenia¬ 
mo che le scadenze elettora¬ 
li del 3-4 e del IO giugno deb¬ 
bano portare al rafforzamen¬ 
to del Partilo comunista ita¬ 
liano, che rappresenta la più 
consìstente garanzia a dife¬ 
sa della democrazia nata dal¬ 
la Resistenza ed a sostegno 
del rinnovamento e del cam¬ 
biamento della società ita¬ 
liana. 


DOCENTI 

Abbattista Fedele; .Abriani 
Alberto: Algostino Franco: 
Barbieri Carlo: Battaglio Mau¬ 
ro; Benedetto Sergio: Bello- 
mo Nicola: Biasioli Franco: 
Bottino Giannantonio; Calorio 
Gianfranco; Cavallo Franco; 
Ceppi Mari.sa: Catellani Ni- 
ves; Ciaiolo Renato; Como- 
li Vera; De Cristofaro Ga¬ 
briella; Del Tin Gianni; De 
Salve Mario: De Socio Lucia¬ 
no: De Stefano Alessandro; 
Ferro Roberto; Garzena Bia¬ 
gio; Ciardo Giovanni; Ghion- 
na Vito; La Rosa Sergio; Ma- 
landrone Mario; Magnaghi A- 
gostìno; Mancini Giuseppe; 
Monaco Roberto; Montagnana 
Manfredo: Monzeglio Euge¬ 
nia; Montarsi Appendino Mar¬ 
gherita; Napoli Paolo; No¬ 


vello Ma.ssai Pina: Onorato 
Michele; Palinucci Laura. 
PanelLì Bruno; PeaCaiinoiia 
Carla; Ponzo Guido; Preto 
Giorgio: Rasetti Mario; Ra- 
vetto Piero; Repaci Antoni¬ 
no; Rigamonti Riccarda: Ri- 
voìra Giuliano; Romeo Giu¬ 
lio; Roscelli Riccardo; Rolan¬ 
do Piero; Ruscìca Giuseppe: 
Salvestrini Giovanni; Spa- 
ziante Agata; Tartaglia Ange¬ 
lo; Teppati Giancarlo; Toso¬ 
ni Pier Giorgio; Tordella M. 
Lodovica; Vico Franco; Va- 
dacchino Mario; Valabrega 
Paolo: Valabrega Piera; Zor- 
zi Ferruccio. 

NON DOCENTI IMPEGNATI 
IN STRUTTURE SINDACALI 
E DI B.ASE 

Alcor Mirella; Ambruno Ro 
mano: .Antonini Pier Claudio: 
Barbero Giuseppe; Caffari 
Silvia: Calabrese Cataldo; 
Canuti Alida; Di Lorenzo Vi¬ 
to; Giegna Guido; Grassi An¬ 
tonio; Imarisio Alda; Impa¬ 
vido Paolo; Lumini Carlo; Ma¬ 
cera Luigi: Maniscalco Ro¬ 
berto; Mannino Mario; Mar- 
chegiani Carmela; Mori Co¬ 
stantino; Martinotti Piero: 
Pagliano Bruna; Rèano Pao¬ 
la; Reano Giovanni; Roso 
Delfino M.; Sacco Paola; Trc- 
\isan Bruno. 

STUDENTI ELETTI NEGLI 
ORGANI DI AMMINISTRA 
ZIONE DELL’ATENEO. 

Camillo Antonio; Cibrario 
Bruna; Chiappini Luciano: 
Bombardieri Salvatore: Giuri 
Luigi: Lecce Pietro: Manzo- 
ne Michele; Pollo Riccardo: 
Sambuelli Luigi; Sciuttini 
Ivo. 


Per ottenere il certificato elettorale 


ROMA — Gli elettori che non abbiano rice¬ 
vuto i certificati elettorali, devono subito 
accertarsi dalla loro posizione elettorale. 
Nel caso che essi risultino iscritti nelle 
liste elettorali e ad altra ragiono sia dovuto 
il mancato recapito dei certificati, questi 
potranno essere ritirati personalmente pres¬ 
so gli uffici elettorali comunali. A tal fine, 
gli uffici rimarranno aperti almeno dalle 
ore 9 alle ore 19 di tutti 1 giorni, anche fe¬ 
stivi, a decorrere da sabato 26 maggio sino 
ai giorni delle votazioni compresi, per tutta 
la durata delle relativa operazioni. 

Nel caso, invece, che essi non risultino 
Iscritti nella liste elettorali, pur avendone 
diritto, occorre immediatamente presentare 
domanda per rammissione al voto alla Com 
missione elettorale mandamentale. Si richia¬ 
mano al riguardo la nuove disposizioni del- 


l'articolo 3 della legge 7 febbraio 1979. n. 40. 

Una volta accolta la domanda dalla Com¬ 
missione elettorale mandamentale, il sin¬ 
daco farà notificare all’elettore una atte¬ 
stazione di ammissione al voto in cui sarà 
indicata la sezione elettorale presso la quale 
potrà votare con l'attestazione stessa in so¬ 
stituzione del certificato elettorale. 

Contro l’eventuale decisione negativa del¬ 
la Commissiona elettorale mandamentale, 
resta sempre la possibilità di ricorso alla 
Corte d'Appello per ottenere una sentenza 
dichiarativa del diritto di voto. Anche con 
tale sentenza sarà possibile votare in sosti¬ 
tuzione del certificato elettorale. 

Si invitano gli interessati a rivolgerei alle 
organizzazioni di partito le quali presteran¬ 
no l'assistenza necessaria per lo svolgimento 
delle pratiche. 


Il 1979 è l’anno della riforma sanitaria. 
La legge che istituisce il Servizio sanita¬ 
rio nazionale — in vigore da gennaio scor¬ 
so — è una conferma, forse fra le più 
importanti, del lavoro positivo svolto in 
Parlamento dalla maggioranza di .solida¬ 
rietà democratica. 

• Anche se la DC ha concorso ad elabo¬ 
rare la legge, non va dimenticato die sono 
stati necessari più di 15 anni per scardi¬ 
nare l’ostinata resistenza dei gruppi più 
conservatori di quel partito, die — at¬ 
traverso le mutue e gli enti ospedalieri 
— ha voluto mantenere in vita un sistema 
di i^ere. di clientele, di interessi econo¬ 
mici. del lutto estranei alla tutela della 
salute. 

Oggi che la legge c’è. è necessario un 
grande sforzo e un continuo impegno per 
la sua applicazione. 

E’ in atto dairautunno ’78 una pesante 
manovra per svuotare i contenuti innova¬ 
tori della riforma. Di questa manovra ò 
responsabile in prima persona, ancora 
una volta, la parte più retriva e conser¬ 
vatrice della DC che fa ricorso ai sistemi 
più diversi: dal sabotaggio ad opera di 
gruppi di burocrati di elevato grado nei 
ministeri e nelle mutue; all’intervento di 
grandi società farmaceutiche (.sottrazione 
dal mercato di alcuni farmaci utili, nel 
tentativo di estorcere continui aumenti nei 
prezzi): all’azione allarmi.stica di frange 
di medici, che in nome di vecchie posi¬ 
zioni, rifiutano il rispetto della legge e gli 
accordi di lavoro (le convenzioni) impo¬ 
nendo ad esempio il pagamento di pre 
stazioni o ricusando gli a.ssistiti. nella 
maggioranza pensionati o anziani lavo¬ 
ratori. 

Troppe forze, incoraggiate dalla svolta 
reazionaria delia DC, lavorano per far 
credere ai cittadini che la riforma sani 
tarla crea solo caos e colpisce i loro in¬ 
teressi. 


La riforma sanitaria richiede invece, 
proprio in questa importante e delicata 
fase di attuazione, rigore e volontà, a 
oartire dal ministro della Sanità. Al con¬ 
trario Tina Anseimi ha costituito attorno 
a sé un gruppo egemone clic monopolizza 
ogni atto di realizzazione del servizio sani¬ 
tario nazionale. Non muove un dito per¬ 
ché le nuove convenzioni dei medici siano 
pienamente applicate. Il ministro si pre¬ 
occupa soprattutto di stravolgere il senso 
della legge, a partire dall’istituzione del 
Consiglio sanitario nazionale, tentando di 
mortificare ed emarginare il ruolo delle 
Regioni e di accrescere il potere della bu¬ 
rocrazia ministeriale e mutualistica. Que¬ 
st’opera di sabotaggio provoca in alcuno 
regioni, e tra le fasce più deboli della po- 
jxilazione sfiducia e disagi. 

Ma in altre regioni, quelle amministra¬ 
te da giunte di sinistra e in alti'ettanti Co 
munì, tenace, organica e profonda é l’ope¬ 
ra di rinnovamento dell’assetto sanitario: 
e .si possono toccare con mano i segni 
nuovi di questa concezione della salute e 
le coso fatte per applicare la legge. 

La conquista di una moderna tutela del¬ 
la salute, dalla fabbrica alla città, è or¬ 
mai patrimonio di grandi ma.s.se. dei lavo 
ratori. dei sindacati, delle forze demo¬ 
cratiche. 

n ruolo e il contributo dei comunisti, 
dalle assemblee elettive, fino ai quartieri 
sono fondamentali perché la legge si tra¬ 
sformi in realtà, calandosi neH’ambula- 
torio. in ospedale, nei servizi di igiene 
mentale, in fabbrica. 

Votare per il PCI significa quindi anche 
difendere la riforma sanitaria dagli at¬ 
tacchi e dalle manovre messe in atto in 
questo periodo. 

Dare più voti al PCI e meno voti alla DC 
significa contribuire a cambiare il volto 
della salute nel nostro Paese. 


esemplare » strategia seguita dal TG 1 

L’occhio mìope Tv sulle elezioni 


indirizzi fissati oltre tre anni e .strisciante: di fronte ad es- 
fa dalla legge di riforma: sa il telespettatore è in gene- 

completezza e pluralismo del- re disarmato e più esposto, 

rinformazione: si può e si Prendiamo il TGI, il « tele- 


E' la prima volta nella campagna elettorale 

Rivolta di giornalisti 
della RAI contro 
i’informazione faziosa 


ROM-A — Pare che stia per 
diventare un dramma naziona¬ 
le: le tribune politiche dei 
partiti in TV sono brutte, c'è 
un crollo nell'ascolto. Coperti¬ 
ne di settimanali, interrogati¬ 
vi ango.sciosi posti a studiosi 
delle comunicazioni di massa, 
antologie del « partitese » — il 
linguaggio dei politici —: tut¬ 
to per dire, in buona o mala¬ 
fede, che i parliti hanno vo¬ 
luto fare da sé ed ecco il ri¬ 
sultato: una noia mortale, il 
trionfo delle * private ». Io 
scacco del servizio pubblico 
e — se ne può dedurre — dei 
partiti medesimi. 

Alle giuste preoccupazioni 
dei giornalisti della RAI. alle 
serene e argomentate rifles¬ 
sioni di operatori dell’infor¬ 
mazione, allo sberleffo di Be¬ 
nigni, protagonista di una 
strampalata ed esilarante c au¬ 
togestita > in uno puntata del- 
r< Altra domenica ». si ag¬ 
giunge un calderone che — lo 
sappiano e Io itogliano o no 
t suoi autori — si tinge di 
qualunquismo. Ed è un calde¬ 
rone nel quale annegano al¬ 
tre questioni di peso non tra¬ 
scurabile, Ad esempio: che è 
importante come i partiti di¬ 
cono le cose, ma forse è più 
importante sapere che cosa 
dicono; che non c’è niente di 
scandaloso se alla TV pubbli¬ 
co ài affiancano — con ini¬ 
ziative intelligenti e rispettose 
del plurolismo — le emitfenti 
prirote e altre tecniche di pro¬ 
paganda come le riunioni di 


ca.seggioto. le c botte e rispo¬ 
ste » che il nostro partito or¬ 
ganizza nei mercati, davanti 
a scuole e fabbriche, alla stes¬ 
sa RAI come è avvenuto a Ro¬ 
ma: che l’elettore non co im¬ 
bonito ma coinvolto nella ri¬ 
flessione. 

.Ma è pur vero che oggi roc¬ 
chio della TV. questo straor¬ 
dinario e insostituibile indaga¬ 
tore della realtà, appare da 
una parte accecato: per Vob- 
bligo di descrivere la vicenda 
politica in forme e spazi im¬ 
posti; dall’altra offuscato dallo 
spirito di parte. Soltanto a 
sprazzi si illumina di bagliori 
di verità. Ci aspettiamo (a- 
vremmo il diritto) di vedere 
il paese in cui viviamo e lot¬ 
tiamo; ci vengono offerte, in¬ 
vece. piccole porzioni di real¬ 
tà, costruzioni di parole e im¬ 
magini mistificanti. « fotogra¬ 
fie » di un pionefo che asso¬ 
miglia, ma molto vagamente, 
al nostro. 

Se così è sì debbono fissare, 
intanto, due dati di partenza: 

1) ìu commissione parla¬ 
mentare, nel decidere le sue 
direttive per la campagna 
elettorale in TV, si è trovata 
di fronte a una RAI che non 
è affatto in regola con gli 


deve discutere se i parlamen¬ 
tari hanno scelto, anche in 
qvesta occasione, i mezzi mi¬ 
gliori per tamponare il male; 
ma da questo fatto non si può 
scantonare: 

2) nel servizio pubblico la 
costruzione del consenso non 
passa soltanto attraverso le 
€ cronache elettorali ». le « au¬ 
togestite », le conferenze stam¬ 
pa ma anche, forse soprattut¬ 
to. attraverso lutto il resto 
dell’informazione e della pro¬ 
grammazione. 

Di fronte alle norme della 
commissione di vigilanza — o 
riprova che esse non costi¬ 
tuiscono una camìcia di for¬ 
za — le testate si sono atteg¬ 
giate in maniera diversa. Al¬ 
cune ~ pur < private » della 
politico tout-court e al di lò 
di vecchi vizi e del legìttimo 
dùsappunto — fanno una buo¬ 
na informazione; altre, elimi¬ 
nate le facce e le dichiara¬ 
zioni dei dirigenti di partito 
(non quelle dei ministri) fan¬ 
no esattamente le mede.sime. 
pessime cose di prima. E’ pro¬ 
paganda anche questa, sottile 


giornale principe » con i suoi 
20 milioni di spettatori nella 
edizione serale. Incasellata la 
politica ufficiale negli spazi j 
decisi dalia commissione, il • 
TGI non ha acuto bisogno di 
mutare neanche una virgola j 
— ha soltanto accentuato al¬ 
cuni toni — deU’impostazipne 
politico-editoriale inaugurata 
un paio di anni fa, dopo le 
interessanti esperienze del pe¬ 
riodo immediatamente post-ri¬ 
forma. Paradossalmente pro¬ 
prio le norme parlamentari 
sono state assunte come alibi 
e legittimazione per una in¬ 
formazione che. dalla prima 
all’ultima notizia, è tutta per¬ 
corsa dalla manipolazione pro¬ 
pagandistica. 

Al TGI l’operazione restau¬ 
ratrice ha scartato la tecni¬ 
ca della censura plateale, del¬ 
la discriminazione e ha intra¬ 
preso .strade più sottili e am¬ 
miccanti: dare del paese una 
immagine appiattita e irreale; 
addormentare le capacità ri¬ 
flessive e raziocinanti del pub¬ 
blico, rassicurarlo paternali 
sticamente (per esempio sui 


problemi deU'energia) o col¬ 
pirlo emotivamente (nel caso 
del terrorismo): distillargli 
goccia a goccia il veleno del 
qualunquismo, le ricette del 
vetero-cattolicesimo. 

Il messaggio moderato-con¬ 
servatore, l’opera occulta di 
persuasione a supporto del po¬ 
tere costituito, vengono confe¬ 
zionati con l’assemblaggio del 
le notizie, la loro impagina- 
zione so'.o apparentemente 
sconcìusionata (le notizie sin¬ 
dacali accostate sempre a 
quelle dei terrorismo o pun¬ 
tualmente contraddette e so¬ 
praffatte dalle argomentazio¬ 
ni padronali). Poi c’è la stra¬ 
tegia dei servizi speciali. Si 
ignorano alcuni temi, se ne 
privilegiano altri: i viaggi del 
papa; il dissenso nei paesi 
dell’Est; i profughi del Viet¬ 
nam. 

Identica manìa sta travol¬ 
gendo il GR2. Alcune vergo¬ 
gne di questo radiogiomale te 
stiamo documentando giorno 
per giorno. Ma se Gustavo 
Selva gli imprimeva una im¬ 
pronta più manichea e forte¬ 
mente personalizzata, ora il 
GR2 si sta riducendo a uno 
versione radiofonica (e peg¬ 
giorata) del TGI: uno piccola 


sfilata giornaliera di fatti e 
fatterelli, di curiosità banali 
raccolte in Italia e all’e.stero, 
alle quali fanno da contrap¬ 
punto V anticomunismo e il 
malcelato odio per le battaglie 
dei laroraiori. 

Chi, in questi giorni, ha oc¬ 
casione di frequentare Emilio 
Rossi, direttore del TGI. rac¬ 
conta che l'uomo sembra ri¬ 
nato. La .stanchezza con la 
quale giustificara. sino a qual¬ 
che .settimana fa, le reiterate 
richieste di essere sostituito 
sembra scomparsa. Un suo di¬ 
retto concorrente. Giordano 
Zir, è finito a fare l’a.ssistente 
di Berte e Ro.^si — un oo’ ge¬ 
suita. un po’ cinese, come vie¬ 
ne definito — sta a valle del 
fiume ad aspettare i cadaveri 
degli avversari, prepara orga¬ 
nigrammi (nuovo ViC c-direlto- 
re, rimescolamento degli inca¬ 
richi di redattore capo): sta 
già allestendo la lunga notte 
elettorale del 4 giugno. 

Fedele alla sua strategia il 
TGI si prepara al grande ap¬ 
puntamento facendo sfoggio di 
mezzi e capacità per rinver¬ 
dire allori e cogliere nuovi 
onori. Ma intanto ci arriva 
ignorando la società reale: 
tranquillizzando il paese sulla 
bravura e la previdenza di chi 
ci governa si chiami pure Ni- 
colazzi; sospingendo l’atten¬ 
zione dello spettatore verso 
appendici fatue ed evasive 
della vicenda quotidiana. 

Antonio Zollo 


ROM.A L'intera redazione del 
< Gazzettino di Roma ». il no 
tiziario regionale della RAI. 
minaccia di entrare in .sciope¬ 
ro contro alcune iniziative 
elettoralistiche del redattore 
capo. E' la prima volta — nel 
corso di questa campagna 
elettorale — chee dall’interno 
della stes.sa R.AI-T\' vengono 
denunciati episodi di fazio¬ 
sità nell’informazione. 

I fatti sono questi. Sabato 
scorso, il giorno successivo 
alla visita del Papa a Cassino 
(dopo che il cGazzettino» ave¬ 
va dedicato nei giorni prece¬ 
denti uno spazio c a dir poco 
più che sufficiente » all’avve- 
nimento) il redattore capo 
Marcello Montini, noto soprat¬ 
tutto per i suoi legami con la 
destra de romana e per le 
sue parzialità, ha deciso di 
mandare in onda un .servizio 
con una intervista ad .Andreot- 
ti sulla vìsita del Papa. 

II presidente del consiglio. 
€ imbeccato » da una doman¬ 
da sull’Europa. ha approfit¬ 
tato dell’occasione per svolge 
re considerazioni — come si 


legge nella presa di posizio 
ne della redazione — ^ chia¬ 
ro sapore elettoralistico. Di 
questa injziati\’a non erano 
stati informati i redattori nel¬ 
la riunione del mattino, in 
aperta violazione anche di 
alcune regole di comporta¬ 
mento che k) stesso redattore 
capo e i redattori si erano 
dati, al di là degli indirizzi 
(giudicati inadeguati) della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV. 

La redazione, che vede pre¬ 
senti giornalisti di diversa 
ispirazione i deale e politica, 
dopo aver sottolineato « la ri¬ 
corrente .strumentalizzazione 
a fini di parte dei dì-scorsi e 
deirattività del Pontefice non 
ché dei v’alori più generali 
della cattolicità » ha deciso 
che. qualora dovessero ripe¬ 
tersi episodi analoghi a quelli 
di Cassino di .sabato scorso, 
entrerà in sciopero, bloccan¬ 
do anche la realizzazione del¬ 
le attuali tribune elettorali 
trasmc.ssc dal «Gazzettino di 
Roma ». 


ROMA — Diciotto cattolici che 
lavorano nelle comunità di ba¬ 
se e impegnati politicamente 
nella sinistra e nel PCI, hanno 
rivolto in una « lettera aper¬ 
ta » a giovani cristiani e cat¬ 
tolici. come loro, rinvilo per 
un voto al partito comunista, 
che « dia nuovo impulso al 
processo di rinnovamento del¬ 
la società e alla libertà di tut¬ 
ti ». Si tratta di Silvano Mori, 
Antonio Chiappetta, Piero Fa- 
lorzi. Massimo Santucci, Mar¬ 
ta Branchi. Tiziana Fazio. Ful¬ 
vio Forino. Igino Cucinella. 
Carlo Drago, Antonio Drago, 
Luciana (laccavo. Laura Cac- 
cavo, Paola Passagrilli, An¬ 
drea Passagrilli, Mariella 
Marcelli. Fabio Pari,. Dome¬ 
nico .Angelucci, Anna Cristina 
Bottari. Alcuni di essi sono 
studenti e insegnanti: vi sono 
poi medici, impiegati e un 
disoccupato. 

« La scadenza elettorale — 
affermano i firmatari della 
” lettera aperta ” — non può 
esserci indifferente; la scelta 
che molti di noi liamio fatto 
di essere dalla parte di chi 
afferma lottando un processo 
di liberazione collettiva, stati 
do cioè dalla parte del pro¬ 
gresso e della pace contro chi 
vuole tornare indietro e ripro 
porre ” nuovi steccati ". ci fa 
consapevoli che siamo in pre¬ 
senza di una situazione in cui 
iK'ssuno può sottrarsi all’obbh- 
go di scendere in campo in 
diridualmentc e collettivamen¬ 
te ». 

Dopo aver sottolineato il si¬ 
gnificato die ha avuto il Con 
cilio Vaticano II. il documcn 
to continua cosi: «Il dialogo 
svoltosi in questi anni tra cre¬ 
denti e non credenti, ha aper¬ 
to la passibilità di .strade nuo¬ 
ve alla lotta del movimento 
operaio e democratico, pro¬ 
spettando anche la possibilità 
di una collaborazione tra mas¬ 
se di diverso orientamento, ca¬ 
pace di garantire al paese una 
via originale di rinascita. Un 
ruolo importante in ciò spetta 
ai giovani che più di ogni al¬ 
tro settore della società avver¬ 
tono la spinta alla libertà e 
l’esigenza di un rinnovamen 
to. Le chiusure della DC ri 
schiano di frustrare questa 
possibilità. Crediamo clic la 
cascienza cristiana non passa 
dare il suo coasenso al partito 
della DC proprio noi momento 
in cui essa abbandona la h 
nca di dialogo e di collabora 
zione era alla base del 
pensiero di .Aldo Moro, c che 
vede al suo interno il preva 
lere delle forze più retrive e 
conservatrici ». 

Non è possibile — conclude 
il documento — « rico.stituirc 
una piena dignità umana, se 
non attraverso un procc.s.so 
di liberazione che con lo stru 
mento della lotta oolilica. del¬ 
la ricerca scientifica, della 
tensione etica, muti profonda 
mente le struturc ix^onomiche. 
.sociali c politiche. Ma il prò 
cesso di liberazione umana im 
pone di stare nella storia, c<im 
piendo nettamente la scelta 
^gli sfruttati ». 
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Gli intellettuali alla prova elettorale 

Politica e cultura 
in questi tre anni 




modo semplice e sche¬ 
matico ma chiaro d'imposta¬ 
re Il problema dei nostri 
rapporti con gli intellettuali 
in questa fase elettorale con¬ 
siste nel chiedersi se questi 
rapporti sono più o meno 
critici che alla vigilia del 
20 giugno 1976. Mi pare in¬ 
discutibile che la risposta 
giusta sia la prima. Questi 
rapporti sono più critici: il 
che non vuol dire in ogni 
caso più polemici, ma certo, 
•empre o quasi sempre, più 
difficili, più attenti alla so¬ 
stanza del nostro discorso e 
delle nostre mosse, meno di¬ 
sponibili — per usare un’al¬ 
tra espressione schematica 
ma chiara — a far credito 
a priori alla nostra carta 
d'identità. 

Ritengo che, nella deter¬ 
minazione di questo atteg¬ 
giamento, pesi tutta la sto¬ 
na di questo difficile trien¬ 
nio, sulla quale, ovviamente, 
non si può dir molto in que¬ 
sta sede, anche se diventa 
sempre più urgente tentare 
un bilancio delle modifica¬ 
zioni culturali e intellettua¬ 
li operatesi da ùn punto di 
vista strutturale durante 
questa fase. Possiamo dire, 
provvisoriamente, che alcu¬ 
ni elementi oggettivi di cor¬ 
rosione di quel rapporto an¬ 
che ingenuo di aspettativa, 
che preesisteva al 20 giugno, 
si possono individuare. Uno 
di questi è rappresentato a 
mio giudizio dalla difficoltà 
estrema, per gruppi intellet¬ 
tuali anche avanzati, di ri¬ 
convertire la loro cultura di 
opposizione (concettualmen¬ 
te e categorialmente d’oppo¬ 
sizione) in una cultura di 
governo. Questo passaggio, 
che politicamente si è rive¬ 
lato, come sappiamo, diffi¬ 
cilissimo, lo è stato anche di 
più dal punto di vista cultu¬ 
rale e tecnico-intellettuale. 
Alcune zone di ripiegamen¬ 
to 0 di fuga si spiegano con 
lo smarrimento intervenuto 
in seguito alla comparsa di 
compiti nuovi, inesplorati e 
anche un po’ fastidiosi, ri¬ 
spetto alla facilità della ideo¬ 
logia del rifiuto e della lot¬ 
ta contro (ed ha pesato in 
questo, senza dubbio, il da¬ 
to storico i^r cui l’intellet¬ 
tuale genericamente di sini¬ 
stra è sempre, in Italia, un 
po’ radicale, mentre il tipo 
riformista è assai più raro). 

Un altro elemento di que¬ 
sto genere è rappresentato 
dal fatto che dieci anni di 
tensioni molto forti — e qui 
andiamo ben al di là del 
1976 — e complessivamen¬ 
te di grandissime avanzate 
anche nel campo culturale, 
civile e del costume, hanno 
in molti settori, e partico¬ 
larmente in quelli di lavoro 
intellettuale, conosciuto al 
tempo stesso una stasi isti¬ 
tuzionale addirittura impres¬ 
sionante. L’esempio tipico è 
quello della Università, al 
cui interno la sfiducia e la 
protesta del personale do¬ 
cente e non docente e degli 
studenti non sono spesso 
che il prodotto del rapporto 
inverso tra volume delle lot¬ 
te condotte e delle idee ela¬ 
borate e risultati riforma¬ 
tori conseguiti in sede legi¬ 
slativa. 

Però, l’impatto con la mo¬ 
le enorme delle difficoltà j 
oggettive — che fanno par¬ 
te, lo ripeto, della storia 
globale, estremamente com¬ 
plessa, di questo periodo — 
non può esaurire la nostra 
ricognizione, se non altro 
perchè a noi importa indi¬ 
viduare in questo processo 
non solo quello che non ab¬ 
biamo potuto fare per l’ac- 
cumularsi di problemi sto¬ 
rici effettivamente irresolu¬ 
bili nel breve periodo, ma 
anche quello che non abbia¬ 
mo saputo fare per caren¬ 
ze soggettive nostre. Il di¬ 
scorso. anzi, do\Tebbe cor¬ 
rettamente ripartire di qui. 
per trovare fondamento ad 
aggredire in futuro, dopo la 
consultazione elettorale del 
3 giugno, i grandi problemi : 
di fondo, che ci stanno da- I 
vanti: la trasformazione del- I 
le strutture istituzionali del- j 
la cultura e il rinnovamento i 
del rapporto tra lavoro in- ) 
tellettuale e il complesso i 
della società. i 

Siamo, come si dice, in ! 
campagna elettorale: si può | 
fare una campagna elettora- i 
le critica e autociitica? Non i 
solo questo è possibile, ma, 1 
almeno in questo settore, 
questo è l’unico modo per¬ 
chè sia persuasiva. Vediamo 
dunque d’individuare i mag¬ 
giori nodi di problemi, con 
i quali ci siamo incontrati e 
scontrati con le forze intel¬ 
lettuali durante questo trien¬ 
nio, per ripartire da qui, 
attraverso un’opportuna ri¬ 
flessione, verso un più pro¬ 
fondo e intenso rapporto. 

Questi nodi di problemi 
sono, a mio giudizio, fonda¬ 
mentalmente quattro, e cioè: j 

1) H Convegno deH’Eliseo j 
rappresenta il momento in 
cui il partito, in una prò- 1 


Le attese del 20 giugno 1976 e i punti 
critici di un rapporto che è neces¬ 
sario rinsaldare come elemento por¬ 
tante di una strategia rinnovatrice 


spettiva di governo e di 
fuoruscita daila crisi, pre¬ 
senta agli intellettuali italia¬ 
ni, al di là delle differenzia¬ 
zioni ideologiche, una propo¬ 
sta di collaborazione imper¬ 
niata sull’uso adeguato del¬ 
le competeììze. 

Ma, nè il partito ha suc- 
ce.ssivamente saputo fornire 
agli intellettuali strumenti di 
organizzazione e canalizza¬ 
zione suoi propri alle loro 
competenze, nè è riuscito 
ai proprio intenio a realiz¬ 
zare un’interazione nella li¬ 
nea politica dei contributi 
dei propri intellettuali. An¬ 
zi, in taluni casi ha manife¬ 
stato difficoltà a prendere 
in considerazione apporti 
non provenienti direttamen¬ 
te dall’apparato e solo len¬ 
tamente ha recuperato an¬ 
che rispetto al dibattito cul¬ 
turale corrente (esempi: le 
questioni di politica econo¬ 
mica, dell’energia, ecc.). 

In assenza di questa stru¬ 
mentazione — aperta verso 
l’esterno, capace di organiz¬ 
zare e valorizzare al tempo 
stesso i contributi interni 
— l’appello agli intellettua¬ 
li ha peino il suo mordente 
ed è stato solo molto par¬ 
zialmente praticato. 

2) In taluni casi — e fra 
questi spicca come assoluta- 
mente esemplare la vicenda 
universitaria — abbiamo 
messo in mostra una singo¬ 
lare propensione a condur¬ 
re la trattativa politica con 
tecniche da ingegneria isti- 
tuzionaie, isoiandoci quasi 
completamente dalle catego¬ 
rie interessate (come se 1’ 


esperienza non ci avesse in¬ 
segnato che un elemento di 


tra quasi mal nella cultura 
reale degli uomini di par¬ 
tito: resta esterno, non di¬ 
venta politica. Anche al li¬ 
vello di base — occorre dir¬ 
lo — c’è una fortissima in¬ 
crostazione di elementi cul¬ 
turali vecchi, e in taluni casi 
perfino morti. 

Ritornerei ora alle grandi 



Massimo Mila : 

« Un argine alla DC » 

Massimo Mila, musicologo, esponente di primo 
piano della Resistenza piemontese, ha rilaviate 
questa dichiarazione alla riviste « Nuove Società » 

Come ho sempre fatto nelle elezioni politiche dopo la 
seconda scomparsa del Partito d’Azione, voterò comuni¬ 
sta. Lo facevo un tempo per contribuire ad erìgere runi¬ 
co argine valido contro il tirannico monopolio del potere 
democristiano. Ma quando questa egemonia è diventata 
meno asfissiante, grazie appunto all'azione equilibratrice 
esercitala dalle forze del P.C.I., ho continuato a votare 
comunista per la convinzione che solo la partecipazione 
di questo partito al governo avrebbe potuto risparmiare 
al paese la catena di regresso economico, d'agitazioni e 
di torbidi che ha avuto inizio nel 1968. Non se n'è fatto 
nulla per la paura di certe mummie, autopromosse a 
ve.stali della democrazia, che paventano una rivoluzione 
d'ottobre e tiravano in ballo Kerensky alla sola idea che 
un comunista potesse andare al ministero delle poste e 
telecomunicazioni, figurarsi (!) o della marina mercan¬ 
tile. Ora probabilmente è tardi. Può darsi che la situa¬ 
zione politica sia irrimediabilmente deteriorata e lo sfa¬ 
celo — come si suol dire — irreversibile. Tuttavia pro¬ 
viamo ancora: meglio tardi che mai, dice la saggezza 
popolare. Speriamo che non si sbagli. 

Massimo Mila 


partecipazione e di consen- questioni di partenza, n par¬ 
so fa parte di tutte le rifor- tito comunista propone agli 
me che riescono). intellettuali queilo che nes- 

sun’aitra formazione politica 

3) Di fronte all’allarga- è in grado di fare, e cioè 

mento degli strumenti d’in- un’interazione profonda tra 

tervento culturale — che è le esigenze proprie dello svi¬ 
siate grande, anche per me- luppo e del rinnovamento 

rito nostro — abbiamo man- culturale e scientifico e 1’ 

tenuto per ciò che riguarda adesione di larghe masse 

1 contenuti una gamma as- operaie e popolari a que- 

sai linaitata di proposte e di sto programma di rinnova- 

suggestioni: al decentramen- mento. Questo è un punto 

to e all’inventività di base di forza, che andrebbe mo- 

non ha, cioè, sempre corri- dernamente inteso e moder- 

sposto un adeguato innal- namente potenziato, 

zamento del livelli di elabn- gg jg posta in gioco è la 
razione e di comprensione possibilità o meno di sbloc- 

teorica e culturale del socia- j Gioiti snodi inefficien* 

le. Una prova, per quanto li- dell’organizzazione cuHu- 
mitata, di questo è che i no- j.g|g g scientifica di questo 

stri organi di stampa si sono paese, il problema è come 

relativamente rinnovati me- organizzare un afflusso moi¬ 
ne di quanto non si .siano jg elevato di competenze in¬ 
rinnovati i nostri quadri in- tellettuali ad un partito che 

telletluali, mentre non è sta- si propone di portare la 

ta neanche tentata la possi- classe operaia da una fase 

bilità, che avevamo, di rea- storica di opposizione al go- 

lizzare una gamma molto verno della società e che 

estesa di collaborazioni ester- perciò capisce come sia ne- 

ne. n quadro complessiva- cessarlo registrare ed acco- 

mente lascia a desiderare, gliere con tempestività e in- 

Ma per rinnovarsi bisogna telligenza gli elementi di no- 

aprirsi e rischiare, e noi dia- vjtà g di trasformazione, che 

mo spesso l’impressione di jg situazione sviluppa. 

Si? Ogni concezione strumen. 

Jumo rapporto è 

■ necessario perciò sia abban- 

4) Il nostro dibattito cui- donata. Ci vuole spregiudi- 

turale interno continua a catezza, fantasia, amore del 

comprendere solo una par- rischio e dell’esperimento 

te molto limitata del dibatti- culturale, una grande auto- 

to culturale in atto negli am- revolezza nel proporsi come 

bienti intellettuali italiani interlocutori attendibili, una 

ed europei. Al tempo stesso, grande attitudine nel consi- 

questo dibattito non pene- derare attendibili i nostri 

interlocutori. Un di piu nel 
fornire strumenti di rappor- 
ti; un di più neU’accoglieme. 

Su questa base, che è 

) V 111 ^ * operativa e teorica insieme, 

-*""-*^**** • si batte il radicalismo che 

.<^11A serpeggia. E’ giunto il mo- 

» mento che la politica lasci 

**■ ** organicamente più spazio 

3 go, esponente di primo alle forze intellettuali e alle 
piemontese, ha rilasciato loro autonomie giudiziosa- 

i rivista « Nuova Società » mente intese. Ma questo non 

elezioni politiche dopo la fverrà, se la politica non 
, d'Azione, voterò comuni- « sua volta il proprio 

contribuire ad erigere l'uni- rinnovamento cultura e. La 

woi strada verso la partecipazio- 

nmeo monopolio del potere Holla ola^sp oneraia e del 

?sta egemonia è diventata ® Jjf‘ 

ito all'azione equilibratrice fi!,.:»?* italiana^ na<wa anche 
I., ho continuato a votare Y 

"'“hh''’ g^fe Qu«U campagna riJt- 

r“° ir-’ T” 

nel ISfiS. Non se n’è fallo di-ammatica, mollo impegna 
mummie, autopromosse a deve servire a rinsal- 

paventano una rivoluzione dare e in qualche settore a 

lerensky alla sola idea che ricostituire questa alleanza 

al ministero delle poste e tra classi lavoratrici e ceto 

) o della marina mercan- intellettuale, che è il nerbo 

[i. Può darsi che la situa- prospettiva di trasfor- 

nente deteriorata e lo sfa- o „ v.;e,e.e.n. 

irreversibile. Tuttavia prò- maz-one. Su questo bisogna 

:he mai, dice la saggezza lavorare, pensando già agli 

i sbagli. impegni della , prospettiva 

Massimo Mila post^lettorale. 

_ Alberto Asor Rosa 







Un film, il nazismo, la tragedia degli ebrei 

«Olocausto», visto 
con due testimoni 


Dì fronte alla prima puntata dello 
sceneggiato televisivo: i ricordi e le 
riflessioni di Barbara Sierkierska, 
deportata ad Auschwitz, e Leone 
Fiorentino, numero A-5399 
di Dachau - « Sì, è vero, tutti 
eravamo convinti fino airultimo 
che non arrivassero a tanto » 

Dalla Berlino della famiglia Weiss 
al Portico D’Ottavia 



ROM.4 —■ A televisore .spen¬ 
to c'è ancora tanfo da spie¬ 
gare. da discutere, da chia¬ 
rire. La prima puntata di 
€ Olocausto » è durata un'ora; 
la discussione che ne è segui¬ 
ta domenica sera non sareb¬ 
be finita mai e infatti ci è 
stato chiesto di continuarla 
per tutte le puntate a venire. 
€ C’è da dire che... * € Biso¬ 
gna sapere che... » sono i die¬ 
ci, cento, mille < perché > e 
€ come * che le .storie intrec¬ 
ciate della famiglia ebrea del 
dottor Weiss e della famiglia 
< ariana > dell'avvocato capi¬ 
tano Dorf non pos.sono svisce¬ 
rare a pieno. 

Quindi a televisore .spento, 
.s’è accesa la riflessione che 
nU’Unità abbiamo cominciato 
a condurre con due testimo¬ 
ni d'eccezione, due scampa¬ 
ti allo sterminio: il numero 
74642 di Auschwitz. Barbara 
Sierkierska. polacca di Lodz, 
14 anni allora, il numero A- 
5399 di Dachau, Leone Fio¬ 
rentino. Lello € romano de 
Roma ». allora ventenne: e al¬ 
tri che numero tatuato al brac¬ 
cio non hanno per puro. ca.so. 


per fortuna o per troppo gio¬ 
vane età. 

*Sì, era proprio co.s), era 
proprio una trappola che .scat¬ 
tava in modi e in tempi di¬ 
versi per milioni di ebrei co¬ 
me noi — comincia col dire 
Lello Fiorentino —. Certo è 
che tutti eravamo convinti fi¬ 
no all'ultimo che non arrivas¬ 
sero a tanto ». 

Al Portico d’Ottavia, al 
ghetto romano, ben cinque an¬ 
ni dopo la Kristallnacht di 
Berlino — il 15 ottobre del 
'43 — la notte prima del 
grande rastrellamento, centi¬ 
naia di famiglie ebree erano 
ancora abbastanza tranquil¬ 
le: r tedeschi volevano solo 
l'oro, si diceva, la Comunità 
l'aveva consegnato a Kappler 
venti giorni prima. Che altro 
potevano ottenere? I tedeschi 
saranno dei ra.scianm. dei 
cattivi, si diceva, ma sono 
« gente furba » che non cerca 
grane. Magari anche € gente 
d'onore ». 

€ Vero è però che — in- 
terviene Adolfo Amati, altro 
ebreo romano del ghetto — 
molti s'aggrappavano per for¬ 


za di cose all'unica illusione 
rimasta. Prendi la povera gen¬ 
te come noi, come la tua fa¬ 
miglia. Lello, venditori ambu¬ 
lanti. T'avevano tolto la licen¬ 
za per la bancarella, t'ave¬ 
vano levato pure il pane quo¬ 
tidiano, gli ori li avevi già im¬ 
pegnati dallo strozzino: come 
.scappavi? Dove andavi? Sia 
pur confu.samente avevi capi¬ 
to, tanto è vero che t'eri na¬ 
scosto (Lello Fiorentino sfuggì 
al ra.strellamento del ghetto, 
fu preso due me.si più tardi. 
ndr) ma i ripari che potevi 
mettere contro erano solida¬ 
rietà di povera gente, nient'al- 
tro... Non vorrei insomma che 
la famiglia Weiss del filma¬ 
to — dice Amati — ci face.s.se 
fare a tutti la figura di chi 
poteva salvarsi e non l’ha fat¬ 
to. Spesso chi poteva, s'è 
salvato: cambiando cognomi 
corrompendo funzionari... Ma 
ci volevano tanti soldi e con¬ 
tatti ». 

Modi e tempi diversi, dice¬ 
vamo. Barbara Sierkierska 
conferma. «A Lodz di ebrei 
eravamo tanti — ricorda — da 
far parte integrante del tes- 


T.o Sciamano frre la «iia 
rompar«a «ni grandi lole- 
««•licriiii Lcplnnici. nn po’ 
in rilanlo «ull’orario pr€‘\i- 
«lo, icr^o la metà dri Gio- 
ro. Si »cii«ò addiirendo le 
e«i?<-n7e della Propalazione, 
file lo oIdiliga\ann a «po- 
«lar-i di ronlinno nelle pla¬ 
ghe più di\er!ie, «i »cn«ò e 
«i ri«rn«ò più volle, perché 
«apeva rhe nella ro«lcllazio- 
ne il Gioco era «acro, e le 
Fonne Viventi che la popo¬ 
lavano non a\rehl»ero *op- 
porlato eoniporlanienli irri- 
«l»elIo«i \erso la grande ma- 
nife-la/ione Indirà. Goino- 
eala nani «ei Tempe«Ic del 
«ole loeale. e<«a pole^n du¬ 
rare a lungo, grazie ai per¬ 
fezionamenti che vi erano 
«lali inirodolli nel cor«o dei 
hilionenni. Da «empre nn 
pubblico affa^einalo alien- 
de^'a con an«ia. in tulle le 
recioni della ro«lellazione 
deirOra. il momento in cni 
«ali\a aH’orìzzonle il gran¬ 
de laliellonc roloralo: era 
ron>e «e Inlli eli antichi mi¬ 
ti di colpo ri\itc«iero nelle 
variopinte fienre di«esnale 
accanto ai numeri, raffisn- 
ranli ci.i«cnna un'Età della 
Vita, nn Fallo, un Lungo, nn 
Sentimento, e anche nna 
Pre«crizione e nn Divieto. 
Dnrante falla la dorata del 
Gioco era «everamente vie¬ 
talo lavorare. «po«ar«i. ac- 
coppiar-i, «crivere, pnbbli- 
care e leggere libri. Si do- 
\cva «oliamo a««l«lere e par¬ 
tecipare. per chi lo Tole»«e. 
alle infinite peripezìe del 
Gioco che «i tra«meilcva da 
infinite generazioni a par¬ 
tire. dicevano, dalla forma¬ 
zione del Primo .Aminoaci¬ 
do in qualche punto de«er- 
in dello «pazio. Ra«lava 
dichiarare di a««oggellarjì 
incondizionatamente al Re- 
fpon«o dei Dadi, e di ac- 


Cronachetta fantascientifica dal Quinto Universo 

Nel Segno dell’Oca 


celiare le norme che rego¬ 
lai ano il Percorso, E — ciò 
che rallegrala particolar¬ 
mente le folle Ochcaniche — 
i Notabili erano addirittura 
obbligali a partecipare: col 
ri«chio di iedcr«i sballol- 
lali alanti e indietro. 9ol- 
lopo4ti a prove a volte an¬ 
che nmilianli. a «forai e 
liaggi fatico«Ì. a penitenze 
ridicole. 

1.0 Sciamano giro l'inler- 
muore «ilnato dietro l’orec- 
rhio «inibirò e «abito la «uà 
bocca «i alleggio nella Smor¬ 
fia Ironica. Dopo aver chie- 
«to nnovamcnie «rn«a, di««e 
rhe prima di prendere par¬ 
te al Gioco lolcva e«*ere 
aniorizzalo a fare alcune di¬ 
chiarazioni. perché fo«4e 
chiaro il proeramma che cali 
aircbln* me<«o in allo qua¬ 
lora i Dadi lo aie««ero fa¬ 
vorito. Da miti i punti del- 
la roMellazione «i levò nn 
polente coro di prole«le e 
di contestazioni. I>i«cn««io- 
ni vivaci «i acce«cro e dila¬ 
garono per tallo il Quinto 
UniiTr«o «ni fallo che «i do- 
ie««e o meno accettare un 
«iniile preambolo che. a di- 
«pello deU'osseqnio formale 
reso dallo Sciamano, sem¬ 
brava ai più una violazione 
Ìn.inimi<«ibile delle Regole 
del Gioco. TI clamore aie- 
va raggiunto nn livello in¬ 
sopportabile. mentre i Da¬ 
di giacevano allonili nel loro 
alloggiamento. Dai quattor¬ 
dici pianeti comincio a dila¬ 
gare ver«o il Terminale Cen¬ 
trale an torrente di messag¬ 


gi i quali chiedeiano che 
la richiesta dello Sciamano 
icni««e respinta. E co«i av¬ 
venne. ma «ollanlo dopo 
nna rapida votazione (n=ni 
Fonila Vivente comunicala 
direttamente attraverso i 
Compnlcrs Parlecipazionali). 
in quanto i Sagei avevano 
ritenuto che «i doie*«e eii- 
lare di fornire allo Sciama¬ 
no il pretesto per una delle 
Declamazioni Villimi-tiche 
di cni egli po««edeva una 
ricetta speciale. Tutto il «no 
tempo era infatti dedicalo 
a perfezionar»? nell’ane di 
manipolare le folle Ochea- 
nirhe presentando»! come 
Per»e 2 uiiato. «oprallntlo nel¬ 
la Parola. Si diceva addiril- 
liira che tale ricerca fo««e 
zrandcmcnle facilitala dal 
fallo che egli non dormiva 
più, da quando aveva letto 
in nna Fotocopia che dor¬ 
mendo si «ozna. e i «ogni 
possono essere rivelatori di 
gravi debolezze e contraddi¬ 
zioni interne, la cui cono¬ 
scenza da parte del pubbli¬ 
co avrebbe potalo, egli te¬ 
meva, nuocere alla sua im- 
macine di Sienro di Sé, di 
Colai Che Ha Sempre Ra¬ 
gione. di Fustigatore Inte¬ 
merato. 

T.O Sciamano non e«ilò a 
fornire subito un esempio 
di quest’arte. .Appena ppo- 
clamalo Pesilo della vota¬ 
zione. che respingeva a 
schiacciante maggioranza la 
sua richiesta, egli girò l’in- 
teimllore «ilnato dietro lo 
orecchio destro • la sua boc¬ 


ca «I compo-e ncirE«pre<- 
«ione Sdegnala, menirc mi 
Cornetto apparila d'incanto 
nella mano sinistra e la de¬ 
stra «i levava ammonilrire. 
Parlò per annunciare che etii 
non acccllaia Pesilo della 
votazione, iierché non an¬ 
netteva alcun lalore demo¬ 
cratico alla decisione prr.«a 
da una maggioranza, essen¬ 
do coniinlo che dalla mag- 
cioranza po««ono lenire so¬ 
lo impo'izionì e che «olo la 
minoranza è legittimala a de¬ 
cidere «enza liolare la li¬ 
bertà. Perciò, «e non gli «i 
fo«se permesso di illnsirare 
il suo programma, egli «a- 
rchlie passalo alla forma di 
protesta più radicale: da 
quel momento in poi. e an- 
cIm* a ri-chio della lila. -i 
«arebbe cibalo snlianlo di 
Cornetti, in modo da richia¬ 
mare Pallenzione di Inlte le 
Galassie «ni «oprnso che ve- 
niia consumalo ai «noi danni. 

Così Pebbe linla. perché 
i Saggi lilenncro. nonostan¬ 
te l’enorme quantità di pro¬ 
teste che «i rovesciarono «u 
di loro, che non fosse op¬ 
portuno assecondare « pro¬ 
positi dello Sciamano, evi¬ 
dentemente rivolti a creare 
un motivo di turbamento 
nelle Relazioni Uniier«ali 
(temevano anche, per la le- 
rità. che un’eccessiva ri¬ 
chiesta di Cornetti da parte 
dei «noi fegnaci potesse pro- 
1 orare qualche alterazione 
del mercato). Girato Pin- 
lerruflore rituato aolto la 
ascella finiftra, • data alla 


bocca la Piega Trionfante, 
lo Sciamano pa-sò finalmen¬ 
te a illustrare il mio pro¬ 
gramma. E««o fi componeva 
essenzialmente di refendiim 
Ochcanici. diretti. di««e. ad 
assicurare 1 diritti di libcr- 
I.Ì nella ro«lcllazione e a 
garantire un’esistenza digni¬ 
tosa a tulli gli Emarginati. 
La precedenza immediata 
veniva data a un'esigenza 
partirolarmenle lìia Ira gli 
Anziani e i Giovani in cerca 
di prima occupazione: quel¬ 
la che l’Oca i-enisse final¬ 
mente incerila Ira i «egni 
dello Zodiaco, in modo da 
riparare Pinziustizia primi¬ 
genia che Tre ai ei a escluso 
i Volatili, come «e e««i non 
esercitassero nn'infltienza 
fondamentale «ni ciclo della 
vita cosmica. Seguiva una 
«cric di richieste parimenti 
importanti come l’abolizio¬ 
ne del Calendario, lo «tral¬ 
cio delle Stelle Filanti. la 
modifica del Codice Gene¬ 
tico. Pìnlroduzione dell’Ufo 
dei Piedi per camminare, e 
co»! via. 

L’illuslrazione ocenpò 
mollo tempo, poiché lo Scia¬ 
mano asava «ervìr«ì di una 
eloquenza torrenziale. Quan¬ 
do finalmente egli tacque 
— *i moltiplicavano già i 
pegni premonitori dell’arri¬ 
vo della Settima Tempesta 
Solare — venne dato il via 
alla ripresa del Gioco. E qui 
fi ebbe un’altra Porpreea. 
1.0 Sciamano ricominciò a 
parlare. Di«»e che doveva 
partire per la Nebulosa del 


Granchio, dove lo attende¬ 
vano Scrittrici e Scrittori im¬ 
pazienti di sperimentare dap¬ 
presso le «ne Qualità Ma¬ 
gnetiche. Uno di loro gli 
aveva prontesso di presen¬ 
targli alcuni metodi inte¬ 
ressanti di fignificazione 
mimica della Contraddizio¬ 
ne. principio da Ini rileniilo 
d’importanza vitale: <n«te- 
neva per esempio d’essere 
riuscito dopo molle prove 
a sriiotere il capo in segno 
di diniego mentre diceva «ì. 
e a rimanere «cdulo mentre 
«lava in piedi. Perciò lo 
Sciamano chiedeva di «ot- 
lonor-i prima degli altri No¬ 
tabili al Responso dei Dadi. 
Gli fu concesso anche que¬ 
sto. Il numero in cni in¬ 
cappò era il XX-37.Ì.1: chi 
arrivasse a quel numero do¬ 
veva lasciarsi imbavagliare e 
rimanere in silenzio per 
quattro Estrazioni «uccessive. 

Lo Sciamano balzò in pie¬ 
di. assumendo il Ghigno Fu¬ 
rente. Cominciò a urlare, 
denunciò gli inganni del Si¬ 
stema. gridò che mai e poi 
mai avrebbe arceliaio qiiel- 
l'iniquo espediente «Indialo 
apposta per impedirgli di 
parlare, «i agitò «compo-ia- 
mcnte, lanciò ingiurie ro¬ 
venti. minacciò di ricorrere 
ai Comelfì. finché fu pre«o 
da nn acce<«o di soffoca¬ 
mento e si abbattè, già cia¬ 
notico. sul microfono. Su¬ 
bito soccorso, ei dovette ri¬ 
correre a un lungo e deli¬ 
cato intervento chirurgico, 
per eslrargli dal corpo l'in¬ 
numerevole quantità di Pa¬ 
role rimaste ancora inutiliz¬ 
zale nonostante che egli 
avesse parlalo ininterrotta¬ 
mente, come poi ai accertò, 
per più secoli. 


siilo stesso della città. In fon 
do la "differenza" era inte¬ 
sa come diversità di religione 
e ba.sta. I nazisti, all'inizio 
dovettero ammucchiare nel 
ghetto migliaia e migliaia di 
persone che vivevano di qua 
e di là dal fiume, che erano 
in tutta la città di Lodz. 
Quando mi mandarono a la¬ 
vorare in una fabbrica — era 
l'inizio della deportazione che 
durò, poi due anni, ricorda 
Barbara — ai miei parve per¬ 
fino una "fortuna" che pote¬ 
vo lavorare e nutrirmi e "ave¬ 
re una sicurezza", insomma 
che altri non avevano. L'ini¬ 
zio dell'"olocausto" fu vissu¬ 
to in un clima caotico, con¬ 
fuso. incerto. Il filmato, al 
contrario, isolando casi tipi¬ 
ci, spacca la realtà con l'ac¬ 
cetta: o tutti buoni o tutti 
cattivi, comunque tutti i buo¬ 
ni uniti e remissivi, chissà 
perché incoscienti della situa¬ 
zione. A vedere il film si ri¬ 
schia di non capire neanche 
oggi, quel che realmente ac¬ 
cadeva ». 

Esempio? Certo, facciamo un 
e.sempio di quel che il filmato 
non dice, c Le informazioni 
prevalenti, allora, erano date 
I dalla macchina perfetta, as¬ 
sordante, continua, della pro¬ 
paganda hitleriana. Non era 
solo Hitler che parlava, o 
la radio che — come abbiamo 
t ni.vfo in casa Weiss — distar- 
j ceva le notizie; c'era una 
I macchina di propaganda na- 
i zista perfetta. Altro che in- 
I suiti sul Campetto di calcio o 
i scritte trucide sui muri u .sui 
, cartelli! La cultura nazista 
1 era fatta di ben altre persua- 
j sioni. Altrimenti non ti spie- 
; ghi nemmeno la formazione di 
j "quadri nazisti" come quel 
Dorf li, che pare un povero 
ragazzo disoccupato trascina- 
! to dalla moglie malata a fare 
j il giurista e che copre gli a- 
I guzzini. Le voci coscienti e 
j politicizzate, quelle che par- 
j lavano già allora dei campi 
> di concentramento per i po- 
j litici (altro esempio), sembra- 
j vano cose d'altro mondo, ri- 
I sultavann, anche se non era- 
! no. isolate e deboli. Lo dice 


pure li dottor Weiss nel fil¬ 
mato: io non faceto politica, 
curo i malati. Solo che non 
si capisce perché lo dice. In 
somma le origini profonde 
della violenza non sono :hia 
re; dal film si stenta a ca¬ 
pirle. proprio come allora*. 

Perché, altrimenti, ci si do 
manda, è possibile che l’uso 
disinvolto dell'antisemitismo 
sopravvisa al nazismo? Pro¬ 
prio perché in alfri luoghi, in 
altre circostanze, con diverse 
soluzioni, con l'ingranaggio 
che fa dell't innocente ebreo > 
un « colpevole » o un < perse¬ 
guitato fatale* non è smon¬ 
tata, si ripropone come mac¬ 
china ancora funzionante o 
funzìonabìle. 

Funziona perfino alla rove¬ 
scia, osserva Lello Fiorentino: 
€ Spesso i giovani ci rimpro¬ 
verano d'aver subito passira 
mente. Oggi dire così è per¬ 
fino troppo facile. Però c'è 
il pericolo di cadere nella pu¬ 
ra compassione. 

Vogliamo passore dal ghet¬ 
to della persecuzione a quello 
della compassione? Nulla di 
più? Forse in America dove è 
stato girato il film questo sem¬ 
bra bastare, o anche in Ger 
mania, ma qui da noi c'è molto 
di più: la consapevolezza, la 
volontà di difendere fino in 
fondo l'appartenenza a ideo¬ 
logie religiose e politiche di¬ 
verse, ha radici più profon¬ 
de della compassione. L’appar¬ 
tenenza a diverse ideologie 
può manifestarsi anche in una 
stessa famiglia e dispiegarsi 
al massimo in democrazia. Ri¬ 
cordo la mia famiglia di al¬ 
lora — insi.ste Lel/o Fiorenti¬ 
no. — Era una famiglia pro¬ 
fondamente ebrea, in.serita 
nella cheilà. nella comunità 
i.sraclita, eppure si conside¬ 
rava compatta anche nei suoi 
conti con lo Stato. I miei ave¬ 
vano * fatto il loro dovere ». 
così si diceva, nella guerra 
'I5-'18: non s'erano imbosca¬ 
ti. In pieno fascismo, non la- 
.sciava spazio per « « politican¬ 
ti ». Mandava i figli néìle scuo¬ 
le fasciste, io stesso. Io con¬ 
fesso. er-o imbevuto di cultu¬ 
ra fascista. Oggi la democra¬ 
zia ci ha abituati a discutere 
anche fra noi; è questa di¬ 
scussione che allora manca¬ 
va. che deve considerarsi sem¬ 
pre aperta e guai a chi la 
minaccia, husomma il filma¬ 
to mi auguro non tocchi solo 
la corda della < compassio¬ 
ne » quella che ci ha aiuta¬ 
to mollo, dopo, quando sia¬ 
mo tornati, lo fui l'unico a 
tornare, dei ventuno della mia 
famiglia. A vedermi, una don¬ 
na mi disse: « Hai .solo venti 
anni? Ne dimostri se.s.santa...*. 
Allora .serviva lo shock, far 
capire l'ingiiLstizia della per¬ 
secuzione. Oggi non basta più, 
siamo in grande ritnrdo. La 
compa.s.sione sorvola sui pro¬ 
blemi. Fa piangere e basta. 
Ben venga e Olocausto » in TV. 
ma .solo se serve a discutere 
sul nazi.smo, al di là della sua 
pura malvagità ». 

La prima puntata — d stato 
os.servato — conta molto su 
que.sta contrappo.sìzione pura 
del Male e dèi Bene, dell'anti¬ 
semitismo. come pura Mahm- 
pità. E' il tema perenne del 
l'olocausto appunto. Da questo 
e mdl'altro sembra scaturi¬ 
re la ribellione dei giovani 
Weiss. Rudti. Anna. Sono con¬ 
tro una sorta di demonio, dal¬ 
la parte dell'angelo che dice: 
male non fare, paura non ave¬ 
re. Un concetto anche motto 
cattolico, se vogliamo, insom¬ 
ma religioso più che politico. 

€ Quanto a me — dice Bar¬ 
bara Sierkierska — l’idea di 
essere scio innoconte, non tni 
è mai venuta in mente. Anzi, 
man mano cresceva in me 
l'odio e la consapevolezza del¬ 
le sue ragioni politiche. Sic¬ 
ché non mi sentivo "innocen¬ 
te" o "ingiustamente perse¬ 
guitata". Sapevo che t nazi¬ 
sti ci perseguitavano perché 
eravamo oggettivamente con¬ 
tro i loro piani. Questo in Po¬ 
lonia è stato sempre molto 
chiaro*. Non fu un caso il ghet¬ 
to di Varsavia e la .sua eroica 
resistenza che lo trasformò 
in un campo di battaglia sul 
quale sì appuntarono gli occhi 
del mondo. Quando i campi di 
sterminio già funzionavano, 
ma nessuno lo sapeva. 

Pochi filmati, poche opere 
di massa, insomma, sono an¬ 
dati finora al di là delle c .sto¬ 
rie di famiglia ». Anche Olo¬ 
causto si propone come una 
testimonianza di questo tipo. 
Distorsioni non ce ne saran¬ 
no. ma lacune sì. tutte an¬ 
cora da colmare se si vuole 
andare oltre le .spiegazioni 

{ che ci sapranno dare gli eroi 

I di Gerald Green. 

I Elisabetta Bonued 

( 

j NELLE FOTO IN ALTO: due 

! »c«n« di a Olocauste a 


Scorpius 


Davide Lajolo 

il volto umano 
di un rivoluzionario 

La straoidinarìa avventura 
di Giuseppe Di Vttorìo 

Prefazione di Luciano Lama 

Davide Lajolo racconta la vita 
e l’opera di Giuseppe Di Vitto¬ 
rio. il sindacalista comunista che 
ha lasciato un'impronta incan¬ 
cellabile nella vita politica e sin¬ 
dacale dell’Italia del dopoguerra. 
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Formoiizzata l'inchiesta dallo Procura 


109 incriminati 
per gli espropri 
della «diga d'oro» 

S’aggrava la posizione dell’assessore 
de e del commissario psi del consorzio 


PALERMO — La Procura 
della Repubblica di Palermo 
ha formalizzato rinchiesta su¬ 
gli espropri da nababbo con¬ 
cessi dal Consorzio di centro 
sinistra dell'Alto e Medio Be- 
lice agli accaparratori delle 
aree espropriate per costruir¬ 
vi la diga Garzia, presso Roc- 
camena. A conclusione dell'in¬ 
chiesta sommaria il numero 
dogli incriminali, da 104 è sa¬ 
lito a 100 e si è pure aggra¬ 
vata la posizione processuale 
di diversi imputati. 

Tra l'altro gli iuvesligatori 
hanno raccolto nuove prove a 
proposito di una circostanza 
non marginale: 15 dei proprie¬ 
tari incriminali, i più {wlenli. 
così come era stato già de¬ 
nunciato dal PCI sin dall'an¬ 
no scorso all'ARS con una in¬ 
terpellanza a firma del depu¬ 
tato Pietro Ammavula. oltre 
tutto si erano potuti avvale¬ 
re anche di contributi finan¬ 
ziari della Regione e di altri 
enti pubblici per apportare 
« migliorie > ai terreni che a- 
vrebbero dovuto essere espro¬ 
priati e<l allagati. In realtà ta¬ 
li interventi sarebbero servi¬ 
li solo a far aumeniare an¬ 
cor di più gli indennizzi, por¬ 
tandoli complessivamente da 
3 a 21 miliardi con vari artiHzi. 

Si aggravano perciò le re- 
.sponsabilità politiche dell'as- 
sessore regionale all'agricol¬ 
tura. il de Aleppo, la cui ri¬ 
chiesta di dimissioni formula¬ 


ta dal PCI è stata respinta 
qualche giorno fa dai parti¬ 
ti di centro sinistra: non so¬ 
lo. infatti, la Regione avreb¬ 
be coperto le responsabilità 
dei dirigenti del Consorzio da 
essa nominati, ma avrebbe 
anche alimentato con propri 
fondi i meccanismi della 
truffa. Da qui una imputazio¬ 
ne di truffa, elevata a cari¬ 
co dei 15 proprietari. 

Contro i cinque tra alti fun¬ 
zionari e tecnici del Consor¬ 
zio arrestati nei giorni scor¬ 
si per peculato continuato e 
aggravato la richiesta dell'ac¬ 
cusa è di altrettanti manda¬ 
ti di cattura. 

Si aggrava la posizione del 
commissario straordinario 
Francesco Furnan. nominato 
al consorzio daH'assessore re¬ 
gionale aH’agricoltura. L'espo¬ 
nente soc-ialista. braccio de¬ 
stro dell’on. Salvatore Lauri- 
cella. e.\ ministro dei Lavori 
pubblici, non comunicò mai uf¬ 
ficialmente all’Ispettorato a- 
grario quali fo,ssero i terreni 
da espropriare, né li fece mai 
recintare di modo che anche 
dopo l'esproprio molti degli ac¬ 
caparratori delle aree conti¬ 
nuarono ad avere libero ac¬ 
cesso nelle loro proprietà. An¬ 
cora: due tecnici del consor¬ 
zio. Francesco Paolo Miseren- 
dino e Giuseppe Calvanio. ar¬ 
restati nei giorni scorsi, do¬ 
vranno risoondere pure di fal¬ 
so ideologico. 



Liberato Claudio Gigante 
Altro sequestro nel Bergamasco 

MILANO — Claudio Gigante, 65 anni, industriale (è tito¬ 
lare con il fratello di un’azienda meccanica), rapito la sera 
del 19 aprile .scorso nel suo ufficio a Novale è stato rila¬ 
scialo ieri mattina. I rapitori lo hanno abbandonato nelle 
campagne intorno a Sesto S. Giovanni, in località Parpa- 
gitola. Claudio Gigante ha detto che per il suo rilascio 
non è .stato pagato alcun riscatto, nonostante fossero stati 
chiesti ai familiari tre miliardi di lire. I rapitori, a quanto 
è dato sapere, lo avrebbero liberato perché gli inquirenti 
erano sulle tracce della « prigione » dove lo tenevano rin¬ 
chiuso. Un altro sequesti'o di persona e intanto avvenuto 
ieri sera nel bergamasco. A Zanica, un centro a pochi 
chilometri da Bergamo, è stato rapito Franco Doneda, 40 
anni, titolare di una cava per materiali edili. Quattro mal¬ 
viventi lo hanno prelevato sotto la minaccia delle armi 
sorprendendolo poco dopo le 18 nel suo ufficio. Il Drneda 
è stato caricato su un'autqyettura BMW che si è allonta¬ 
nata a tutta velocità. Nessuna ccmiinicp'’'one è stqta 
finora dal banditi al familiari. NELLA POTO; Claudio 
gante con la moglie dopo 11 ritorno a casa. 


Convegno su « Infanzia, ambiente e servizi sociali » 


Oltre 300 sezioni di scuola materna 
a «tempo pieno» realizzate a Napoli 


E’ stato possibile per l’iniziativa del Comune - Da 12.000 a 40.000 gli ospiti del¬ 
la refezione - 130 miliardi all’edilizia scolastica - Una festa dei bambini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Caro anno del 
bambino, facciamo che vie¬ 
ne sempre? ». Questo mes¬ 
saggio-desiderio dei bambini 
napoletani — firmato insie¬ 
me a loro con la mano spor¬ 
ca di colore, anche dal sin¬ 
daco Valenzi — è stalo lan¬ 
ciato. dal bosco di Capodi- 
monle. con una mongolfiera 
che porta il saluto della cit 
tà a tutti i bambini del 
mondo. 

In questo modo insolito, si 
è inaugurato il ■ convegno 
' nazionale, promosso dal co¬ 
mune e dalla provincia nel¬ 
l'ambito delle manifestazioni 
per l'anno internazionale del 
bambino, su < Infanzia, am¬ 
biente, servizi sociali »: vi 
hanno partecipato amministra¬ 
tori di 21 città italiane, nu¬ 
merosissimi docenti univer¬ 
sitari e oltre ottocento mae- 
.stre. Unica assente, la Re- 
. gione Campania. 

Da città « di * bambini — 
nei quartieri popolari come 
r.Avt'ocata e Ponticelli sono 
più del 38% della popolazio¬ 
ne — Napoli \TJole diventa¬ 
re città € per » i bambini. 
In quattro giorni di vivacis- 
.simo dibattito — al Teatro di 
Corte di Palazzo Reale e al¬ 
l'Istituto della Porcellana al 
bosco di Capodimonte — pro¬ 
blemi All'infanzia sono stati 
affrontati soprattutto in rela¬ 
zione a tre punti: la scuola: 
la salute c qualità della vita: 
ralimcntazione. 

La .scuola dcH’infanzia — ii? 
‘detto il cttnipagno Gentile a.s 
■,ses,sore t-Ma P.I. del connr.s? 
' di Napoli — c è ormai moral¬ 
mente c socialmente obhlig•^- 
torla ». .■Mi'amministraziO.ie 


comunale. Gentile ha riven¬ 
dicato € l’orgoglio d’aver rea¬ 
lizzato 323 sezioni di scuola 
.'tatale a tempo pieno in tre 
anni e di accingersi, col pros¬ 
simo. ad aumentarle di altre 
100. La somma di 130 miliar¬ 
di complessivi spesi nel quin¬ 
quennio '75-80 per redilizia 
scolastica dà la misura del¬ 
l’impegno del comune in que¬ 
sto campo. Anche la refezio¬ 
ne scolastica è passata da 
12 mila a circa 40 mila bam¬ 
bini e. col prossimo anno, a 
100 mila. La refezione scola- 
.stica — ha detto il profes.sor 
Cioffi del CRE-S.AM (Ontro 
regionale di scienza degli ali¬ 
menti e della nulri/.ione del¬ 
l'Università di Napoli) — può 
essere un valido strumento 
per modificare e correggere 
le abitudini alimentari dei 
bambini e. attraverso loro, 
dei genitori. L’integrazione 
della dieta dei bambini — 
spesso carente, nel Sud. di 
proteine e vitamine — si po¬ 
trà ottenere anche con la di¬ 
stribuzione gratuita di latte, 
utilizzando i fondi della CEE. 

Più volto si è insistito, du¬ 
rante il convegno, sulla ne¬ 
cessità di campagne d’infor¬ 


mazione che. senza colpevoliz¬ 
zare la donna, indichino gli 
aspetti positivi di un ritorno 
deU'allattamento al seno (or¬ 
mai abbandonato anche al 
Sud), capace di difendere il 
neonato da allergie e virus. 
La difesa della salute — han¬ 
no infatti ricordato il profes¬ 
sor Cali, assessore aU'igiene 
del comune di Napoli e il pro¬ 
fessor Grieco. assessore ai 
decentramento — si attua at¬ 
traverso la prevenzione, con 
la creazione dei consultori e 
l’estensione dei sertùzi di me¬ 
dicina scolastica alle scuole 
d'infanzia. Ma. soprattutto, 
attraverso il risanamento abi¬ 
tativo (ii comune di Napoli 
ha recentemente approvato il 
programma di recupero di 11 
rioni cittadini): il disinquina¬ 
mento; la conservazione c la 
diffusione del verde. 

NeH’ambito del convegno si 
è svolta una tavola rotonda 
su « L’Europa e Tinfanzìa ». 
cui hanno pre.so parte Udo 
Schmit. consigliere per le 
scuole all’estero della Germa¬ 
nia Federale. Vito Sansone 
del comitato italiano per 
rUNICEF, l’on. Amelia Cor¬ 
tese .Ardias, consiliere regio- 


Trieste: scomparso il francese 
condannato alla ghigliottina 


TRIESTE — Christian Ed¬ 
mund Sagnard. il 32evine di 
nazionalità francese che. con 
la moglie Eliane Giraud. di 
29 anni, era stato condanna¬ 
to alla ghigliottina da un tri¬ 
bunale francese, è misterio¬ 
samente scomparso da Trie¬ 
ste. città in cui aveva l'ob 
bligo di soggiornare. Mentre 
infatti la moglie ha continua¬ 
to a presentarsi quotidiana¬ 


mente in questura, l’uomo da 
alcuni giorni non si è più vi¬ 
sto. 

I due. arrestati nell’otto¬ 
bre 1976 su ordine dell’Inter¬ 
pol. dopo oltre 21 mesi di de¬ 
tenzione nel carcere triesti¬ 
no avevano poi ottenuto di 
essere rimessi in libertà In 
attesa che si prendesse una 
decisione sulla richiesta di 
estradizione 


naie e Fabrizia ; Baduel Glo¬ 
rioso. presidente della com¬ 
missione economico-socìJile 
della CEE. Mille violenze — è 
stato detto — condizionano 
lo sviluppo dell’infanzia nel 
mondo e in Europa. Da quel¬ 
le fisiche (4000 bambini l’an¬ 
no finiscono in ospedale, in 
Italia, per lesioni provocate 
dai genitori: 700 ne muoiono 
in Gran Bretagna. 120 in 
Olanda, mentre il 45% delle 
coppie tedesche picchia rego¬ 
larmente i figli) a quelle psi¬ 
chiche. .senza dimenticare il 
lavoro minorile. Quesl’ultimo 
interessa in Italia il 11% dei 
bambini e il 30% delle bambi¬ 
ne (dati ’71). con i conse¬ 
guenti 1000 incidenti l’a'’.no. 
Nel momento in cui i c'ia- 
dini europei .sono chiamati a 
votare, « c proprio nel e dal 
Parlamento europeo — ha dr-i- 
to Fabrizia Baduel — che 
deve scaturire la volontà »)o- 
litica per cambiare que.sUi 
Europa e renderla niù adatta 
ai deboli, ai bambini ». 

Ma, ancor più che nelle 
pur interessanti considerazia 
ni dei convegnisti, i bambini 
sono stati protagonisti nelle fe¬ 
ste che hanno preceduto (nel 
quartiere .Arenella) inaugura¬ 
to (nei bosco di Capodimon 
le) e concluso (alla Mostra 
d’Oltremare) il convegno. Fe¬ 
ste che hanno visto una stra¬ 
ordinaria partecipazione popo¬ 
lare. Domenica mattina, alla 
Mostra c'erano più di trenta¬ 
mila persone. E’ stato inau¬ 
gurato andie un parco Robin¬ 
son. realizzato grazie al la¬ 
voro volontario degli operai 
dciritalsider e della Cemen- 
tir. 

Maria Franco 


ROMA — La giuna del pre- 
- mio « Viareggio » si è riunita 
a Roma sotto la presidenza 
di Leonida Rcpaci ed ha 
scelto le opere che hanno for¬ 
mato la pnma « rosa » dei 
libri partecipanti al « Viareg¬ 
gio» 1979. Essi sono per la 
NARRATIVA : Giorgio M. 
Bergamo; L’estate forse: Pao¬ 
lo Bcrlolani: Racconti della 
contea di levante: Laudomia 
Bonanni; Il bambino di pie¬ 
tra: Francesco Burdin: An- 
tropomor/o: Teresa Carpin- 
teri; L’eringio; Carlo F. Co¬ 
lucci; / figli dell’Arca: Luce 
D’Eramo: Deviazione: Gior¬ 
gio De Simone: L’escluso: 
Nfaria Luisa Farglonl: Lun¬ 
go le acque tranquille: Fau¬ 
sta Oaravinl: Gli occhi dei 
pavoni: Guido Gianni; Gior¬ 
nale di bordo: Pietro Ghllar* 
ducei; Un atto d’amore: Giu¬ 
liano Gramigna; Il gran 
trucco: Emilio Grosso: Mor¬ 
te contumace: Gii Har\'ey: Il 
mondo dei saggi: Alberto Lec¬ 
co: Un don Chisciotte in 
America: Mario Lunetta: 
Mano di fragola; OitM^gio 
Manganelli: Centuria: Giam¬ 
paolo Martelli: Inutilmente 
tuo; Sunislao Nlevo: Auro¬ 
ra; Annamaria Ortese: Il 
cappello piumato: Ottiero Ot- 
Iteri ; Di chi la colpa: Fer¬ 
ruccio ParaMoll: Le nozze: 
Gian Luigi Wccloll; Srcia, 
Giuseppe Pontiggia: La mor¬ 


Indicata dalla Giurìa del premio 


La prima rosa 
di partecipanti 
al «Viareggio ’79» 

L'elenco dei candidati per narrativa, poesia, saggistica 


te in banca: Renee Reggiani: 
Mostri quotidiani: Rosa Ros¬ 
si: Una oisita di primavera: 
Cario Sgorlon: La carrotea di 
rame: Ferruccio Ulivi; Le ma¬ 
ni pulite: Marcello Vannuc- 
ci; Ipotesi per Giulia: Mar¬ 
cello Venturi; Il padrone del¬ 
l’agricola: Bruno Za vagli: I 
paganeschL 

I concorrenti per la POE¬ 
SIA s<mo: Claudio Angelini: 
Il tempo dell’inquetudine: 
Ferdinando Bandini: La man¬ 
tide e la città: Alfonso Be- 
rardinelll: Lezione all’aperto: 
Piero Bigongiari: Moses: An¬ 
na Borra: Quoziente intel- 
lectivo: Serena Caramitti; 
Tempi sovrapposti; Roberto 
Copplni: Le posate sul piatto; 
Gino Da) Monte: Gravi e ta¬ 
lune lievi; Danilo Dolci: 
Creatura di creature; Eneo 


Fabiani: L’ordinotte; Elio 
Giunta; Filottete; Mano Lu¬ 
netta; La presa di Palermo; 
Irene Manisso: Se torno bio¬ 
grafa di me stessa; Ferruc¬ 
cio Masini; Il sale deU'avven- 
tura; Renzo Ricchi: Notizie 
dal mondo scomparso; Ange¬ 
la Sammarco Conte: Le Ne- 
reidi del mattino: Alberico 
Sala; Fino alTultimo: Franco 
Tilena: Profumo di Ligustri; 
Franco Traili: Codice priva¬ 
to: Andrea Zanzotto: Il ga¬ 
lateo in bosco. 

Questi infine i componenti 
della prima « rosa » per la 
SAGGISTICA: Nello Ajello: 
Intellettuali e PCI; Gabriele 
Armandi; Il figlio di Verlai- 
ne; Luigi Baccolo: Vita di 
Casanova: Gaspare Barbielli- 
ni Amidel: Carovana di car¬ 
ta; Angela Bianchini; Voce 


donna; Giuseppe Boffa: Sto¬ 
na dell’Unione Sovietica: Pie¬ 
ro Chiara: La cita di Gabrie¬ 
le D’Annunzio: Giuseppe Ci¬ 
polloni: Gli emigrati dalla 
emarginazione alla parteci¬ 
pazione; Leone De CaslrLs: 
Croce, Lukacs. Della Volpe; 
Pietro Citati; Il velo nero; 
Anna Del Bo Boffino: Pelle 
e cuore; Alfonso Di Noia; 
Inchiesta sul diavolo; Franco 
Ferrarotti: Alle radici della 
violenza; Giuseppe Galasso: 
L’Italia come problema sto¬ 
riografico; Silvana Gaudio: 
Dietro le quinte; Vanda Gen¬ 
tili; Recita della follia; Mas¬ 
simo Grìllandi: Belli; Rober¬ 
to Guiducci: Un mondo ca¬ 
povolto; Paolo Isotta: I sen¬ 
tieri della musica: Claudio 
Magris: Dietro le parole; Ot¬ 
tavia Niccoli: / sacerdoti, i 
guerrieri, i contadini; Gino 
Pallotta: Aldo Moro, l’uomo, 
la vita, te idee; Arrigo Pe- 
tacco; Il Cristo deU’Amtala; 
Lamberto Pignotti: Il discor. 
so confezionato: Carlo L 
Ragghiami: Traversata di un 
trentennio; Silvio Ramai: 
Protonocecento; Paolo Scan 
daletti: La fine del compro¬ 
messo; Cesare Segre: Semeio¬ 
tica taologica; Enzo Sicilia¬ 
no: Vita di Pasolini: Corra¬ 
do Stajano: Africo: Michele 
Zappella: Il bambino nella 
luna: Sergio Zavoli: Tre vol¬ 
te cent’anni. 


lln un seminario dell’UDI il punto sulla condizione femminile 


La donna si fa largo in Europa 


Il panorama variegatissimo dei movimenti femminili - In soli 2 paesi, Belgio e 
Irlanda, non esiste una legge per Tinterruzione della gravidanza; in tutti è rego¬ 
lamentato il divorzio - Poco lavoro e dequalificato: prevale l’impegno nel terziario 


ROMA — In Olanda ci so¬ 
no le * donne rosse » dei mo¬ 
vimento politico femminista. 
il movimento di « Muta la 
folle » ( roghi di reggiseni e 
aame delle streghe), una ca 
sa editrice delle donne che si 
chiama « Il bucato di colore ». 

In Francia, tra la League 
du femines, il Movimenio di 
liberazione della Donna e la 
forte Unione delle Donne, c’è 
anche sChoisir,* movimento 
femminista che nel '78 pre¬ 
senta per le elezioni una pro¬ 
pria lista con tOO nomi di don- 
ne (nessuna eletta). In Ger¬ 
mania Ovest, c’è il Ministero 
della gioventù, famiglia e sa¬ 
nità che lancia una campa¬ 
gna a favore delle donne ma 
ngiKirdante sopratlulto gli 
uomini: c Siete un pascià o 
un ixirtner? ». K l’elenco po¬ 
trebbe essere lunghissimo. 

Uno dei momenti più inte¬ 
ressanti del seminario orga¬ 
nizzato a Roma daliVdi e 
dal centro formazione c stu¬ 
di « Elsa Bergamaschi » sul 
tema € L’Italia e l'Europa: 
cntifronto al femminile ». è in 
fatti la esauriente relazione 
scolla da Fausta Deshormes. 
incaricata per la informazione 
nelle oroanizzazioni femminili 
della Comunità, sulla condi¬ 
zione femminile nei più im 
portanti paesi europei, vista 
nel suo complesso: situnzio 
ne di vita e di lavoro, movi¬ 
menti femminili, femminismo, 
legislazione, atteggiamenti go¬ 
vernativi. 

Ci limiteremo ad alcuni 
esempi. In BELGIO, dove l’a¬ 
borto è proibito, il livello di 
vita media confortevole, il 
tasso di occupazione femmini¬ 
le tra i più bassi della Co¬ 
munità (17 per cento), l’as- 
.socìazionismo femminile è tra 
i più forti e radicati, e oggi 
si batte soprattutto sul terre¬ 
no della parità di lavoro, del¬ 
la sitiiozione giuridica della 
famìglia (con un occhio parti¬ 
colare alla tassazione, che fal¬ 
cidia i bilanci per vìa del 
cumulo), la protezione dello 
ambiente, la difesa nucleare, 
la difesa dei consumatori. Esì¬ 
stono numerose Case delle 
donne e rifugi per le donne 
percosse. Ma su 212 deputati 
alla Camera nei ’78, soltanto 
16 sono donne, appena V8 per 
cento. 

Nella prospera OLANDA 
(un paese fortemente attac¬ 
cato alla democrazia, ma con 
una opinione pubblica rigori¬ 
sta e partiti politici di stam¬ 
po confessionale) il femmi¬ 
nismo. insieme alla contesta¬ 
zione violenta dei Provns, è 
esploso nel ’68. affermando¬ 
si soprattutto con il già ci¬ 
tato movimento di « Mina la 
folle » r< Unione Donna So¬ 
cietà ». « Donne omosessuali ». 
Numerosi i s caffè di donne*, 
i centri di aiuto alle donne 
stuprate o percosse in fami¬ 
glia. 

.Accanto ai movimenti fem¬ 
ministi, operano in Olanda di¬ 
versi organismi governativi, 
come la < Commissione per 
la emancipazione» (controlla 
l’applicazione della legge per 
la oaritn. aggiorna e pubblica 
volta per volta tutti i casi di 
discriminazione, è promotrice 
di una serie- di opuscoli di 
I injormazioni per la donna) e 
il < Segretariato di Stato al¬ 
la condizione femminile» (che 
ha organizzato anche una se¬ 
rie di corsi per Vautodilesa 
delle donne). Il tasso di lavo¬ 
ro femminile è tra i più bassi 
d’Europa (un fenomeno che. 
come in tutto il Beneliix. è 
legato non tanto alla situa¬ 
zione economica, quanto a un 
fatto di costume e di menta¬ 
lità). 

Molto interessante la .situa¬ 
zione nella REPUBBLICA FE- 
DER.4LE TEDESCA, con il 
fnrti.s.sìmo * Consìglio delle 
donne tedesche » (presidente 
Maria Weber, uno dei leader 
del potente sindacato DGB. 
e che rappresenta circa IO 
milioni di donne), e un movi¬ 
mento femminista che racco¬ 
glie un centinaio di gruppi 
(con un giornale, una radio 
Tv. una casa editrice). 

in campo governativo, sono 
assai efficienti ottre appunto 
fi Ministero della gioventù, 
della famiglia e della sanità, 
il € Servizio di informazione 
tedesco » (ha pubblicato anche 
una utilissima guida per lo 
orientamento profe.ssionale 
femminile: le donne .si orien¬ 
tano in prevalenza su 30 pro¬ 
fessioni .sulle 400 po.ssibili). 

In soli due paesi della co¬ 
munità (Belgio e Irlanda) non 
esiste la legge per l’interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 
danza (però, in entrambi, le 
donne sono in movimento per 
ottenerlo); tn tutti funziona il 
divorzio: le candidate donne 
oggi sono 400 su un totale di 
1700, mentre al parlamento 
europeo attuale le donne elet¬ 
te sono li su 198: scandalo¬ 
samente poche, tanto più che 
le donne sono in Europa il 
SI per cento della popolazio¬ 
ne e il 53 per cento dell'elet¬ 
torato. (Qualcosa però sta len¬ 
tamente cambiando: ad esem¬ 
pio la Francia ha come ca- 
poli.sta Simone Veil: anche in 
Italia, il PCI presenta come 


capoli.ita nella II circo.scrizio 
ne-nord orientale la cumpa 
gna Nilde Jotti). 

Un altro dato generale, in 
Europa, dove in tutti i ixiesi il 
femminismo è esploso come 
un movimento e.stremamente 
inci.sii'o e Irainonle, riguarda 
la grande sensibilità e il no 
ferole lavoro che vanno svol¬ 
gendo i movimenti delle don 
ne proprio in risia delle eie 
zioni europee. C‘è una volon¬ 
tà precisa dei movimenti fem¬ 
minili di esserci, di contare: 
e in questo senso vanno atti 
vamente organizzandosi. C'è 
in giro, fra le donne impe 
gnate. nn cantiere di iniziati 
ve. di proposte di legge, an¬ 
che di fantasia e di creatività. 
Dice Gioia T.ongn. segretaria 
del centro « Elsa Bergnma- 
schi » neirinferrenfo di aper- 
tnra del seminario: « Obici 
tiro di fondo deve essere 
quello di muoversi in modo 


tale da far acquistare alla 
questione femminile, la digni 
tà di lina questione politica 
cenirale. con proprie caratte¬ 
ristiche e fisionomia. Pnma 
nei singoli paesi e poi a li¬ 
vello europeo ». 

E" noto che, in Europa, le 
donne lavoratrici sona .18 mi¬ 
lioni. nuviiamcntc, nella Co 
miinità, il 28,5 per cento: ma 
con oscillazioni molto marca 
te da paese a paese (si va 
dal 17 per cento dei Paesi 
Bassi al 29,3 per cento della 
RFT, al 38,2 della Danimar¬ 
ca: l’Italia è a nn livello in- 
termedin 19.9). (Questi alcuni 
dati presentati ai Seminario 
da Nora Federici, docente di 
demografia aìl’Vniver.sità di 
Roma, nella sua '< analisi 
comparativa » dcirorcnpazìo- 
nc fcmrninilt* nelln roninnifn. 

Altre connotazioni della sì- 
tiiazionp lavorativa femmini 
le: dato per scontato — pre¬ 


mette la Federici — il gene 
rate « carattere maschilì.sta. 
perchè discriminazione, sn- 
bordinazioil'e. emarginazione 
della maiKHÌopera femminile 
sono infatti aspetti ricorrenti 
nel mercato del lavoro di hit 
fi i iempi e di tutti i paesi », 
si assiste negli ultimi anni 
ad lina fcmminilizzazione del 
mercato- ma più tra le forze 
disoccnixiie che tra quelle oc- 
ciipate (in .sostanza, una 
* fcmminilizzazione della di- 
.sorcnoazione »). 

Inoltre: la maggior parte 
delle donne, nella Comunità, 
è concentrata nel settore ter¬ 
ziario (33 per cento in Ita¬ 
lia e nei Paesi Bassi, 40 43 in 
Inghilterrn c Francia: 30 per 
cento in Danimarca), diversi¬ 
ficaia la loro presenza nel- 
l'aprirnltura (50 per cento nel¬ 
la d"' al 13 nai Poe 

sì Bassi, Irlanda e Inghiitcr 
ra. 30 per cento negli altri 


Paesi): debole dappertutto la 
rappresentanza femminile nel¬ 
l'industria (non si scosta dal 
20-2.3 per cento, nei Paesi 
Bassi addirittura scende al 
di .sotto del 10): e assoluta 
mente scarsa, dappertutto, la 
presenza di donne nel lavoro 
indipendente (abbonda invece 
in quello cosidetto coandiii- 
vani e). 

Sotto il profilo della pro¬ 
fessional Uà, .soprattutto l'Ihi- 
lia si colloca agli ultimi gra¬ 
dini: .su 100 operaie, solo 20 
sono analificote o soer-jnlijza- 
te. contro 66 nella RFT e 40 
nei Paesi Bassi. 

Il rcrnrd è toccalo dalla 
Danimarca: oggi è il paese 
che ha il più alto tas.so di 
donne che lavorano: la più 
alta stabilità di lavoro per 
fasce di efn e insieme H più 
alto indire di disorrnoazionr. 

Maria R. Calderoni 


Da parte di centinaia di giovani, di donne, di braccianti 


Molise: occupazione simbolica 
di 200 ettari di terra incolta 

I terreni possono rendere e dare lavoro - L’esperienza della cooperativa di 
Santa Croce - 11 reddito passato da 900 mila lire a cinque milioni ad ettaro 


piccoli proprietari si stanno 
organizzando per poter rima¬ 
nere a vivere lì. su quelle ter¬ 
re. Per questo il movimento 
bracciantile ha aperto una 
grande vertenza nel momento 
in cui il ministro del Lavoro, 
Scotti, dà indicazione agli uf¬ 
fici di collocamento di can¬ 
cellare 1 braccianti dagli e- 
lenchi. 

Il movimento bracciantile e 
contadino nel .Molise non pone 


solo il problema dell’assegna¬ 
zione delle terre incolte, ma 
anche quello della competiti¬ 
vità e della commercializza¬ 
zione dei prodotti. Da qui la ri¬ 
chiesta di un intervento della 
Regione per opere di trasfor¬ 
mazione e per progetti di irri- 
Ma la giunta conti- 
evaderc le richic.sle 
scontentare gli agra- 


gazione. 
nuu ad 
per non 
ri. 


Giovanni Mancinons 


Cgil, Cisl, Uil: assicurare 
il posto agli insegnanti precari 


Nostro servizio 

SANTA CROCE DI .MAGLIA- 
NO — In provincia di Cam¬ 
pobasso. duecento ettari di 
terra lasciati semi-incolti in 
una zona dove la richie.sta di 
lavoro nelle campagne è allis- | 
sima, suonano come un insul¬ 
to alla gente di queste parti. 
Per interi decenni un insulto 
lasciato impunito, grazie so¬ 
prattutto alla complicità di 
cui gli agrari possono gode¬ 
re. Per protestare contro que¬ 
sta situazione, sabato si è 
svolta una manifestazione di 
protesta. ■ • ■ . ’ 

Centinaia e centinaia di 
persone, organizzale dalla Fe- 
berbraccianti. dalla Confcolti- 
vatori e dalla Lega delle (Coo¬ 
perative si sono ritrovate di 
buon mattino ad occupare sim¬ 
bolicamente le terre dell’agra¬ 
rio assenteista Piccirella, che 
utilizza duecento ettari dì ter¬ 
ra solo al venti per cento del¬ 
le prossibìlìtà reali di produ¬ 
zione. 

Come negli anni '50. gli a- 
bitnnti di Santa Croce di Ma- 
gliano, fermi ai margini del¬ 


le strade, salutavano i brac¬ 
cianti in lotta. Questa volta 
ix?rò, a manife.slare non era¬ 
no solo i braccianti. Vi era¬ 
no anclie molti giovani, con¬ 
tadini e assegnatari per re¬ 
clamare la trasformazione e 
una utilizzazione diversa dei 
terreni. 

La richiesta veniva dettata 
anche dall’c.sjierienza accumu¬ 
lata. Nel Molise per molti 
giovani, braccianti, piccoli 
proprietari, donne, l’occupa- 
zione .stabile è diventata una 
realtà. Lo è diventata per¬ 
chè insieme hanno dato vita a 
cooperative agricole, che han¬ 
no già dato i frutti. Un esem¬ 
pio viene dalla cooperativa 
c La Fantina » di Santa Cro¬ 
ce di Magllano: sessanta so¬ 
ci. giovani, donne, braccianti. 

€ I terre sonne ancora a 
spasse e lì v'ulema fatta »: di¬ 
ceva Maria Mascia. braccian¬ 
te di Bonefro. .àveva ragio¬ 
ne. Intorno si scorgevano va- 
.ste estensioni di terra incol¬ 
ta o coltivata solo a grano, 
che non dà lavoro al brac¬ 
cianti disoccupati e dà un red¬ 
dito molto basso. 


ROM.A — Una forte preoc¬ 
cupazione per il destino delle 
decine di migliaia di inse¬ 
gnanti precari della scuola 
media superiore è stato e- 
spres.so in un documento dei 
sindacati confederali della 
.scuola CGIL-CISL-UIL, emes¬ 
so dopo l’assemblea dei se¬ 
gretari regionali e provin¬ 
ciali. 

Il documento chiede che 
1 siano rigorosamente mantenu¬ 


ti i livelli occupazionali, eri- 
taiido il rischio della cessa¬ 
zione. col prossimo anno sco¬ 
lastico, del rapporto di lavo¬ 
ro per la gran parte di que¬ 
sta fascia di insegnanti, so¬ 
prattutto degli incaricati an¬ 
nuali. 

Sempre sul fronte della 
scuola è da registrare la mi¬ 
naccia da parte dello SN.ALS. 
il sindacato autonomo, di in¬ 
dire il blocco degli scrutini. 


Intervista a « lo uomo » 


Barca: per Tenergia 
serve una linea comune 
nella sinistra europea 


ROMA — Il mensile dell’am¬ 
biente Io uomo, diretto dal 
pretore Gianfranco Amendo¬ 
la, pubblica nel suo ultimo 
numero alcuni servizi dedi¬ 
cati al tema delPenergia, tra 
i quali un’intervista a Lucia¬ 
no Barca, membro della di¬ 
rezione del E*CI. L’intervista 
prende spunto dall'incidente 
di Harrisburg per analizzare 
la situazione attuale, a pro¬ 
posito della costruzione di 
centrali nucleari nei nostro 
paese, anche dopo la richie¬ 
sta avanzata dai PCI di for¬ 
mare un comitato nazionale 
per compiere su tempi brevi 
un rigoroso accertamento del¬ 
le misure di sicurezza e dei 
pieni di emergenza nei no¬ 
stri impianti, e di rivedere il 
piano energetico nazionale at¬ 
traverso un accurato censi¬ 
mento delle fonti, della do¬ 
manda e della possibilità di 
risparmio. 

Sulle considerazioni che 
hanno portato il PCI a que¬ 
sta posizione. Barca rispon¬ 
de nell’intervista che Tinci- 
dente in Pennsylvania « ha 
rimesso in discussione gli ap¬ 
prodi tecnico-scientifici sui 
quali le forze politiche ave¬ 
vano in Italia le decisioni re¬ 
lative airinstallazione di cen¬ 
trali nucleari cosiddete "spe¬ 
rimentate ” ». Da qui — af¬ 
ferma ancora Barca — la ne¬ 
cessità di un’ulteriore verifi¬ 
ca a livello di esperti, tale 
da consentire un razionale 
confronto e una decisione po¬ 
litica da parte del nuovo Par¬ 
lamento. fondata su una più 


rigorosa valutazione di tutti 
i rischi e di tutti i benefici ». 

Dopo aver ricordato che la 
posizione del PCI in campo 
energetico è sempre stata 
favorevole alla massima dif¬ 
ferenziazione delie fonti di 
approvvigionamento e di pro¬ 
duzione. in coerenza con la 
battaglia svolta In Parlamen¬ 
to e fuori contro il piano nu¬ 
cleare di Donat Cattin, Bar¬ 
ca affronta nell’intervista un 
altro aspetto importante del¬ 
la questione, che è quello le¬ 
gato alle iniziative verso al¬ 
tri partiti democratici euro¬ 
pei per affrontare i temi del¬ 
l’energia, in particolare quel¬ 
la nucleare. C’è una n ricer¬ 
ca di posizioni comuni della 
sinistra europea — afferma 
Barca — sul problema nu¬ 
cleare, anche in vista della 
definizione di una ” Carta 
dell’energia ” ». Oltre a que¬ 
sto. le iniziative si sviluppe¬ 
ranno in direzione di imo 
«t scambio di informazioni ed 
esperienze tra Stati europei 
sui problemi della sicurezza 
delle varie fonti energetiche» 
e di una collaborazione, an¬ 
che al di là dei confini della 
CEE. per a Utilizzare in po¬ 
sitivo le differenze che vi so¬ 
no tra i vari paesi circa i 
momenti e i periodi in cui 
la potenza elettrica necessa¬ 
ria tocca il suo picco ». 

Nello stesso numero di Io 
uomo si trova im articolo di 
Eugenio Tabet. del Labma- 
torio radiazioni dellTstituto 
Superiore di Sanità, sulla si¬ 
curezza nucleare. 


70 milioni a Torino per 
la campagna elettorale del PCI 


TORINO — In 20 giorni, la : 
federazione torinese del PCI 
ha raccolto 70 milioni di lire 
per le spese di questa cam¬ 
pagna elettorale. 

Segnaliamo alcuni fra i ca¬ 
si più significativi. I licen¬ 
ziati per rappresaglia politi¬ 
ca Iranno versato 20 milioni 
di lire. Un milione è stato 
sottoscritto da un gruppo di 
carabinieri e poliziotti, i se¬ 
natori delia Sinistra indi- • 


pendente Tullio Vinay e A- 
lessandro Galante Garrone 
hanno contribuito con 6 mi¬ 
lioni. Un pensionato. Anto¬ 
nio Loro, ha sottoscritto 200 
mila lire. Un gruppo di am¬ 
bulanti del mercato della 
Crocetta hanno versato I50 
mila lire. Durante Io sciope¬ 
ro dei tessili, i compagni di 
una piccola fabbrica. l'Al¬ 
pina. hanno raccolto 100 mi¬ 
la lire. 
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A Padova spudorato annuncio degli autonomi 

- / 

«Quando spareranno, 
allora cì dissoceremo» 

La frase riferita alle minacce ai testi comunisti dell’in¬ 
chiesta Negri — Vertice internazionale in Inghilterra 


Considerati i «cervelli» delPeversione in Toscana 


Firenze: rivelati ì nomi 

« 

dei terroristi arrestati 

j Sei sono studenti di architettura - Individuato chi faceva 
da « staffetta » fra i capi e gli esecutori degli attentati 



FIRENZE — Corrado Marclelti, Doriana Donali, Sergio D'Elia, tre degli otto arrestati 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Lo scandalo sol¬ 
levato dalla « taglia > posta 
dall’c Autonorrùa * padovana 
sulla testa di due presunti te¬ 
stimoni comunisti dell’inchie¬ 
sta su Br e < Autonomia > 
(con conseguenti intimidazio¬ 
ni anche nei confronti di tut¬ 
ti gli altri possibili testimoni) 
deve aver fatto riflettere pa¬ 
recchie persone a Padova. 
Ieri, infatti, si .sono registrati 
due tentativi, uno dei quali, 
dobbiamo dire, ancora peg¬ 
giore del male, di rimediare 
ad una mossa riconosciuta co¬ 
me < sbagliata >. 

Il primo viene direttamen¬ 
te da « .Autonomia ». Ieri il 
portavoce dell’emittente au¬ 
tonoma Radio .Sherwood. un 
certo Sandro (loro si ci ten¬ 
gono a mantenere l’anonima- 
lo), ha tenuto in tribunale 
una sorta di co<ifercnza stam 
pa facondo affermazioni da 
ia.sciaro sbiUorditi. In sostali 
za. ha detto, il volantino che 
faceva i! nome dei due pre¬ 
sunti testi, invitando tutto «il 
movimento comunista > a col¬ 
pirli. « ha sicuramente dell’ 
itilimhlatorio, ma non state 
a vagliare se il tono è trucu¬ 
lento, dal momento che noi 
abbiamo delle garanzie poli¬ 
tiche chiare che a queste 
persone nessuno torcerà un 
capello ». 

Cosa vuol dire? Ha aggiun¬ 
to questo Sandro; « Abbiamo 
ottenuto garanzìe in questo 
senso da tutto il mnvimen'o 
comunista organizzato ». E 
.se qualcuno sparasse ugual¬ 
mente? « Condanneremo po¬ 
liticamente... ». E’ veramen¬ 
te difficile esprimere lo sbi¬ 
gottimento di fronte d simili 
affermazioni, di fronte a 
qualcuno clie, dopo aver ef¬ 
fettuato minacce pcsanti.ssi 
me -— die in casi precedenti 
sono state spesso seguite da 
attentati — ha la spudora 
tozza di t garantire » che i 
minacciati non saranno toc¬ 
cati. E di affermare di aver 
aiaito questa garanzia da 
qucH’indefiniti.ssima sigla che 
è il < movimento comiuiivsta 
organizzato », dentro il qua¬ 
le .si rifugia l’autonomia or¬ 
ganizzata ogni qualvolta che 
vengono da essa stessa com¬ 
piute violenze, attentati e 
provocazioni. 

Qui siamo di fronte a man¬ 
danti che. dopo aver inci¬ 
tato all’omicidio, vengono in 
pubblico a rassicurare die. 
bontà loro, l’esecuzione pro¬ 
babilmente non ci .sarà, e 
se ci sarà otterrà «una con¬ 
danna politica ». 

Relativamente più rassicu¬ 
rante. invece, è una netta 
dissociazione che viene da¬ 
gli ambienti del collegio di 
difesa, uno dei legali. Tavv. 
Pino Di Lorenzo, ha detto: 

« respingo nettamente il sen¬ 
so e la portata del volantino, 
anche a nome dei miei assi- 
stiti. E’ una provocazione po¬ 
litica di stamix) mafioso, un 
autentico siluro nei confron¬ 
ti degli arrostati... giunti a 
questo punto, devo sospetta¬ 
re che i nemici non stiano 
solo da una parte ma siano 
invisibili, indecifrabili e pron¬ 
ti a tirare il carro a non 
si sa bene quale padrone... 
lo stilo con cui è stato re¬ 
datto questo volantino, il ti¬ 
po di frasario usato, il modo 
arrogante e forcaiolo con cui 
vengono fatti i nomi dei pre¬ 
sunti testi, non rientrano cer¬ 
to nella mia prassi politica, 
né in quella dei miei assi¬ 
stiti. Il volantino, per dirla 
in parole povere, più che da 
" compagni ” sembra fatto 
da agenti provocatori ». 

Noi speriamo die questa 
presa di posizione sia since 
ra. e che non abbia dovuto 
aspettare il clamore solleva¬ 
to dal volantino per venire 
a’Ia luce (dato che il testo 
incriminato circolava da una 
settimana negli ambienti au 
tonomi o dei « comitati di 
solidarietà ». 

•Se Taw. bi Lorenzo è real¬ 
mente convinto di quanto af 
ferma, .se ne dovranno de¬ 
durre alcune cose. Intanto, 
che c’è una profonda spac 
catura airintemo del colle¬ 
gio difensUo. poiché i legali 
degli arrostati (eddontemrt' 
te .senza ccnsultarc l’avv. Di 
iiorenzo) avevano accompa 
gnato. l’allro giorno il vo^ 
lantino-tagLa con un com 
mento infame d’approvazio 
ne e strumentalizzazione p-> 
litica che abbiamo già am 
piamente riportato. 

Dunque, se « i nemici non 
stanno solo ad una parte», 
bisognerebbe dedurre che so 
no anche airintcmo del col¬ 
legio di difesa, e soprattutto 
dentro l’autonomia che. aven¬ 
do redatto il volantino ed 
avendolo diffu.so. è sicura 
mente composta, per dirla 
con le parole dell’aw. Di 
Lorenzo, più che da «com¬ 
pagni ». da agenti « provoca 
tori ». 

In quanto al fatto che me 
todo e contenuto del vo’an 
tino non rientrino « nella 
prassi politica » degli arre 
st.iti. ci permettiamo di aw 
re qualche dubbio. 

Michele Sartori 


Dal nostro inviato 

PADOVA — La pista internazionale continua ed essere 
una delle strade battute con maggior interesse dai magi¬ 
strati che indagano su BR e Autonomia. 

Ieri, nuova notizia; i giudici avrebbero individuato il 
primo convegno « ufficiale » di unificazione delle forze auto¬ 
nome europee e americane. Si sarebbe svolto a Londra, presso 
un istituto universitario in cui lavora il « corrispondente » 
locale di Negri, il professor John Marlngton. Il convegno 
durò quattro giorni, dal lò al 14 luglio del ’76, venne orga¬ 
nizzato dallo stesso professor Antonio Negri il quale pre¬ 
parò anche una sorta di «progetto di unificazione dell’au¬ 
tonomia » come punto principale aH’ordlne del giorno. Vi 
parteciparono esponenti autonomi francesi, tedesclil, svizzeri 
inglesi, statunitensi (oltre che. ovviamente, gli italiani). 

Alcuni dei nomi sarebbero già stati individuati. Le voci 
che corrono danno per presenti innanzitutto due tedesche, 
Gisela Back e Gisel Erler. Quest’ultlma, dopo aver lavo¬ 
rato in Italia, pare sia ora impiegata in Germania presso 
redilrlce Trlkont: di certo, nella corrispondenza sequestrata 
a Negri vi sono alcune sue lettere al docente, nelle quali 
sembra accennare a ripensamenti su una precedente convin¬ 
zione deU’utilità della lotta armata. Dagli USA. avrebbero 
partecipato invece alcuni esponenti di « Zerowork >> (die 
suona in italiano «Lavoro zero» com’ò il titolo di un pe¬ 
riodico deU’autonomia veneta). 

E’ la rivista deirautonomia statunitense, un piccolo gruppo 
formato più che altro da alcuni studiosi e inlellettuali, ma 
nel quale si sospetta — lo abbiamo già riportato — che si 
siano infiltrate anche persone che con Tautonomia hanno 
ben poco a che fare. Della pubblicazione si sanno ancora 
poche cose: è nata nel dicembre '75. ha sede a Brooklyn, al 
202 di Warren Street, ha un comitato di redazione al quale 
partecipano anche docenti universitari piuttosto noti (George 
Caffentzis, Paolo Carpignano, William Cleaver — costui è 
già venuto un paio di volte a Padova negli ultimi due anni 
per partecipare a convegni dell'Istituto di scienze politiche 
di Negri — Peter Llnebrugh, Mario Montano, Bruno Rami- 
rez, Leoncio Schanaedel e Peter Taylor), ha come corri¬ 
spondenti il già citato John Marlngton in Gran Bretagna e 
Ferruccio Cambino in Italia. 

Cambino è assistente di Negri, è autore di un libro sulla 
Ford, è coordinatore del comitati « 7 aprile » sorti per orga¬ 
nizzare la solidarietà nel confronti degli arrestati del PM 
Calogero. Naturalmente, tutte queste notizie possono appa¬ 
rire interessanti o irrilevanti a seconda dell’ottica giudi¬ 
ziaria usata per interpretare autonomia. In altri termini: .se 
una forza politica mantiene collegamenti internazionali c'è 
ben poco di strano. Ma se questa forza viene giudicata come 
una <•- associazione sovversiva », o peggio ancora come una 
« banda armata », allora tutto cambia dimensione e anche 
quelli che po.ssono apparire normali contatti con l’estero 
sono de.stinati ad acquistare significato diverso. 


m. s. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Digos e magi¬ 
stratura fiorentina sono or¬ 
mai convinti di avere in ma¬ 
no le prove dejl’esistenza tU 
un partito armato die opera 
attraverso varie sigle: dalle 
« Squadre proletarie » a « Pri¬ 
ma linea », dalle « Ronde pro¬ 
letarie > alle < Unità combat¬ 
tenti ». E sono altresi con¬ 
vinti di aver messo le mani 
sui cervelli dd terrorismo a 
Firenze e in 'Foscana. Altri 
ordini di cattura sono in area 
di parclieggio mentre conti¬ 
nuano le perquisizioni, le ana¬ 
lisi del materiale sequestrato, 
i « riscontri ». Un particolare 
avrebbe convinto gli inquiren¬ 
ti di aver messo le mani sui 
« cervelli »; in uno dei covi 
l>erquisiti non sono state tro¬ 
vate armi o esplosilo ma le 
risoluzioni strategiclie. docu¬ 
menti. l’archivio con migliaia 
di nomi di uomini politici, di¬ 
rigenti di organizzazioni, po¬ 
liziotti. carabinieri e l’intero 
organico delle guardie di cu¬ 
stodia — dal direttore al¬ 
l’agente di servizio alla por¬ 
ta — delle Murate. 

Gli investigatori nel corso 
della conferenza stampa svol¬ 
tasi in questura hanno tolto 
il top-secret e hanno reso 
noto i nomi delle otto per¬ 
sone arrestate. Alcuni sono 
accusati di costituzione e di¬ 
rezione di banda armaUi, altri 
di solo associazione sovversi¬ 
va « ma le imputazioni posso¬ 
no cambiare » hanno precisato 
gli investigatori. 

Chi sono gli arrestati? Sei 
.sono studenti della facol¬ 
tà di arcliitettura di Firenze. 
Ecco i loro nomi: Gabriella 
Argentario, 29 anni, da Brin¬ 


disi: Lui.sa Malacarne, li an¬ 
ni. da Mantova; Doriana Do¬ 
nati, 23 anni, da Bologna, le¬ 
gata sentimentalmente all’ar- 
chitetto Giuseppe Ippoliti (re¬ 
centemente arrestato con la 
accusa di essere un brigati¬ 
sta): Giuliana Ciani, di 23 
anni, da Portico di Romagna: 
Salvatore Palmieri. 23 anni, da 
Cosenza: Corrado Marcietti, 
28 anni da Olbia: Sergio 
D’Elia, 27 anni, da Fresinone 
e Pia Sacelli. 21 anni, da Va- 
re.se. Un nono ordine di cat¬ 
tura non è stato e.seguilo. 
Riguarda Fiorinda Pelrella. 28 
anni, da Campobasso 

Degli arrestati alcuni era¬ 
no già noti alla Digos come 
Sergio D’Elia, finito in car¬ 
cere per riceltazonc di mate¬ 
riale sottratto ali’iiniversità: 
Doriana Donati, già inquisita 
al momento dell’arresto di 
Giuseppe Ippoliti, il « brigati¬ 
sta » incaricato di rifornire di 
armi la colonna delle BR in 
Toscana. Sconosciute ad esem¬ 
pio Giuliana Ciani e Fiorinda 
Perella. la ricercatrice che è 
riuscita a far perdere le pro¬ 
prio tracce. Il personaggio di 
rilievo di questo gruppo è 
Corrado Marcietti. Egli riene 
considerato addirittura uno 
dei < cervelli », il < filtro » ul¬ 
timo fra le decisioni prese in 
alto e l’esecuzione materiale 
degli attentati. Tutti gravita¬ 
no neU’area dell’autonomia. 

Nel corso delI'in(X)ntro con 
il dirigente della Digos Ma¬ 
rio Fasano e il giudice Ga¬ 
briele Clielazzi che assieme 
a Pier Luigi Vigna ha spic¬ 
cato gli ordini di cattura, so¬ 
no emersi nuovi particolari 
circa il materiale sequestrato 
in casa delia Petrella, nel 


covo situato in un magazzino 
di via Guelfa (affittato dalla 
Argentario, legata sentimen¬ 
talmente al Marcietti) e in 
quello individuato nella zona 
(l’Oltrarno. Fra l’altro è sta¬ 
ta trovata la copia originale 
del volantino con cui fu ri¬ 
vendicato l’attentalo a Bozzi 
da parte delle « .squadre prole¬ 
tarie di combattimento ». e un 
documento inedito di « Pri 
ma linea ». 

La Digos Ila mostrato an¬ 
che una parte dei materiale 
sequestrato: una moderna e 
nuovnssima macchina ciclosti¬ 
le, una radio sintonizzata su 
quelle delia iwlizia, moltissi¬ 
mi libri come il manuale del 
guerrigliero, ptibblieazioni sui 
« montoneros » argentini, la 
guerriglia in Bra'^ilc, una co¬ 
pia di « .Moro una tragedia 
italiana ». una stampatrice por 
foto, mucclii di volantini c do¬ 
cumenti. Por e.'jcmpio un fo¬ 
glietto ciclostilato che inizia¬ 
va con un « caro signore » e 
si riferiva al raid che il grup¬ 
po aveva fatto entro la Da- 
kauto, una compagnia che si 
occupa di prestiti agli auto¬ 
mobilisti. Nel raid, spiegava il 
documento, « abbiamo preso 
la pratica che la riguaiMa e 
pensiamo di averle fatto un 
favore mettendo fine al ri¬ 
catto che subiva, caro signore 
non dovrà più pagare le rate 
del suo prestito ». 

< Il materiale sequestrato — 
ha detto Fasano — è ingente 
e riflette l’attività dei gmppi. 
squadre, ronde, prima linea, 
e unità combattenti. Si tratta 
ora di stabilire quali rapporti 
esistano fra i personaggi ar¬ 
restati e i gruppi ». 

Giorgio Sgherri 


Fino a ieri assente dalla fabbrica 

Altro arrestato a Genova: 
è un operaio Italcantieri 

fratello dell'infermiere già in carcere • Mandato di cattura 
in sospeso • Vagliate le accuse dì detenzione d'armi improprie 


Dalla nostra redazione 

GE.\0.-\ — Un nuovo arre.sto ieri, quello di 
Ijorenzo La Paglia, fiatello di Paolo, l'infer¬ 
miere arre.stato venerdì .scorso; un mandato 
di cattura ancora da eseguire; già in cor.so 
i primi interrogatori per i tre arrestati con 
imputazioni relative a detenzione di porto di 
armi e in preparazione quelli per i tredici ac 
cu.sati di partecipazione a banda armata; im¬ 
minente e dato quasi certo por l’unica anco¬ 
ra in stato di fermo — la professore.ssa Vin¬ 
cenza .Siccardi — della trasformazione del 
fermo in arre.sto: questa la situazione a 
Genova, a cinque giorni dalL’inizio dell’opera¬ 
zione amiterrorismo. Lorenzo La Paglia. 27 
anni, operaio dcll’Italcantieri era rientrato 
in fabbrica ieri mattina dopo un periodo di 
assenza ed è stato arre.stato fuori dai can¬ 
celli. 

I magistrati hanno preannunclato per que¬ 
st’oggi una conferenza stampa, con la pro¬ 
messa che sarà fatto il punto su tutti gli 
elementi non coperti dal segreto istruttorio: 
intanto si sono limitati a ribadire afferma¬ 
zioni già fatte 4 .Abbiamo in mano — ha ri¬ 
petuto, ad esempio, il dirigente dell’ufficio 
i.struz.ione — fatti oggettivi, di una concretez 
za che non lia nulla a clic fare con i reati 
d’opinione ». 

Quiuito ai due mandati di cattura che sa¬ 
rebbero tuttora da e.scguire si è ottenuta .solo 
qualche esclusione del tipo « Non è n(?s.sun 
"pezzo grosso” dciritalsider... ». Non riguarda 


no Gianfranco Faina, il d(K:ente universitario 
latitante dal 1977, che qualche indisa-ezione 
ha accostato a Giorgio Moroni quali possibili 
cardini di collegamento con rautoiiomia pado¬ 
vana. Un legame, quest’ultimo, die l’^ufficio 
istruzione nega comunque con decisione, al 
punto die il magistrato dirigente avrebl» 
e.spies.so addirittura « sbalordimento » per lo 
dichiarazioni rilasciale a Padova dal giudice 
Palombarini. 

Si stanno vagliando le posizioni degli Im¬ 
putati per cosi dire « marginali »: il libraio 
.Andrea Tassi, a carico del quale sarebbo 
emersa solo una irregolarità nel porto d’armi, 
di comjietcnza del pretore; Enrico Chiossone 
e Claudio Bonamici. anch’essi trovati, nel 
(xirso delle perquisizioni in jwssesso abusivo 
di armi o — si dice — di esplosivi. 

Complessivamente, a giudicare dalle mez¬ 
ze ammissioni e dal « no ?omment » otlenul! 
sino a ieri mattina, la magistratura genovese 
appare decisa a non enfatizzare sotto nessun 
profilo l’operazione di Dalla Cliiesa e i pos¬ 
sibili sviluppi. Sarebbe un’altra conferma che 
il colpo inferto a Genova non avrebbe tocca¬ 
to i vertici dell’organizzazione terroristica. 
« Non a caso — sottolineava ieri un magistra¬ 
to — i mandati di cattura parlano di par¬ 
tecipazione e non di costituzione in banda 
armata. Berardi è Fassasisino di Ro.ssa? An¬ 
che a questo riguardo, per il momento, non 
c’è traccia di imputazioni specificlie ». 

r. m. 


11 deputato missino è stato dichiarato contumace dai giudici 



LATINA — La madre di Luigi Di Rosa, ripresa ieri mattina 
in aula 


Raid fascista di Sene: 
Saccucci sempre in fuga 

Il dibattimento aperto a Latina è stato rinviato — In 
aula era presente la madre del compagno Luigi Di Rosa 


Dal nostro inviato 

L.ATINA — Dei fatti di Sez- 
ze, del tragico « raid » squa¬ 
drista per le vie del piccolo 
centro a venti chilometri da 
Latina, delia morte del com¬ 
pagno Luigi Di Rosa, uccìso 
dai fascisti che concludevano 
così, il 28 maggio del ’76. la 
loro « campagna elettorale » 
si tornerà a parlare in tri¬ 
bunale solo il 18 giugno. Il 
proce.s.so. che doveva infatti 
iniziare ieri mattina, è stato 
rinviato a quella data. La 
proposta è venuta dal presi¬ 
dente della Corte. Marino: la 
stessa corte, in questi giorni, 
deve concludere altri due pro¬ 
cessi per omicìdio dopodiché 
le udienze saranno sospese 
per tutto il perìodo elettorale. 

Da parte sua il collegio di 
parte civile che rappresenta 
la famiglia del compagno Lui¬ 
gi Di Rosa (composto dagli 
avviati Tarsitano. Luberti, 
Tomas.sini c Marafini) ha di¬ 
chiarato che «anche se ra¬ 
gioni oggettive lianno deter¬ 
minato questo slittamento ri¬ 
leviamo il dann<i die donva 
da un ulteriore allungamento 
dei tempi. E' in questa ses¬ 
sione che il processo doveva 
concludersi, prima della chiu¬ 
sura estiva ». 

Ieri mattina, in aula, c'era¬ 


no tutti; moltissimi ì citta¬ 
dini di Sezze e Latina accor¬ 
si ad assistere alla prima 
udienza di un processo che 
ha rischiato più volte di « sal¬ 
tare »; quasi tutti presenti i 
moltissimi testimoni (una set¬ 
tantina); appoggiata alla ba¬ 
laustra di marmo che divide 
lo spazio ri.servato al pub¬ 
blico da quello per gli av¬ 
vocati e i testimoni, la mam¬ 
ma di Luigi Di Rasa, una 
donna anziana vestita a lutto. 

Era vuoto, invece, ed era 
previsto, il banco degli im¬ 
putati. La fa.se istruttoria del¬ 
l’inchiesta ha voluto che ne 
restassero solo due: Sandro 
Saccucci, l’ex-parà deputato 
missino, e Pietro Allatta, il 
nazista di Aprilia che sparò 
contro il compagno Di Rosa 
uccidendolo. Tutti gli altri so¬ 
no stati prosciolti o amni¬ 
stiati. 

Tra questi c’è il marescial¬ 
lo delFc-x Sid Francesco Tnx:- 
cia. torbido personaggio che 
testimoniò il falso, e che fu 
visto indicare le strade di 
Sezze alla carovana degli 
squadristi. Adesso figura tra 
i testimoni. Prosciolti daH'in- 
chicsta risultarono pure due 
nomi che negli anni seguenti 
balzarono alle cronache dei 
giornali: i fascisti .Angelo Pi¬ 
stoiesi e Franco Anseìmi. Ac¬ 


cusati l'uno di favoreggia¬ 
mento nei confronti di Sac- 
cu(x:i (« dopo avere visto Sac¬ 
cucci sparare Io aiutava a 
sottrarsi alle ricerche dell’au¬ 
torità giudiziaria » dice la 
sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio), l’altro di ’ rissa furono 
uccisi poco tempo dopo. Pi¬ 
stoiesi fu finito da un killer 
proprio .sotto la sua abitazio¬ 
ne ai Portuense nel dicem¬ 
bre del ’77: Franco Anseimi 
venne ucciso durante-una ra¬ 
pina in un’armeria. Per tutti 
gli altri. Io abbiamo detto, 
di Sezze Romano e del raid 
fascista non si parlerà più. 

L’unico ad essere in gale¬ 
ra è Pietro Allatta che ha 
inviato un messaggio ai giu¬ 
dici dal carcere di Cuneo nel 
quale giustifica la sua assen¬ 
za con j soliti € motivi di 
salute ». Niente giustificazio¬ 
ne. invece, per Sandro Sac¬ 
cucci il deputato-pistolero, il 
capo delle squadracce fa.sci- 
ste che agirono a Sezze: tutti 
sanno delia sua latitanza (ma 
lui la chiama « esìlio ») in 
Sudamerica. Da lì rila.scia in¬ 
terviste. si fa fotografare e 
manda persino lettere impu- 
lìwiti. ; ^Iodici ne hanno di¬ 
chiarato la contumacia e il 
processo continuerà senza di 
lui. 

Sara Scalìa 


Gli agenti accusati in aula di falsa testimonianza 


Processo Franceschi: 


ancora menzogne su 


chi sparò 


MTL.ANO — Domenico Pa¬ 
rente, l'agente arrestalo e 
processato con rito direttis¬ 
simo per falsa testimonian¬ 
za commessa nel corso della 
deposizì(xìe al precesso per 
Fucclslone di Roberto Pran- 
ceschL è stato smentito da 
tre testimoni nel corso del¬ 
la prima udienza del proces¬ 
so che si è tenuto ieri, una 
volta sospeso il dibattito 
principale. 

All’arresto dell’agente si 
era giunti dopo che questi, 
capKivolgendo le proprie di¬ 
chiarazioni rese In istrutto¬ 
ria. si è ricordato, a sei an¬ 
ni di diz^anza, un fatto che 
I aveva addirittura escluso in 
I precedenza. L’improvviso ri¬ 
cordo veniva smaccatamente 
in aiuto al brigadiere Aga 
tino Pugllsi accusato di 
omicidio preterintenzionale 
insieme alFagcnte Gianni 
1 Gallo. 


Il brigadiere Puglisi. che 
sparo il 23 gennaio 1973 da 
venti alla Bocconi due col 
p: di pistola, sostiene di a 
veri! esplosi con l'arma di 
un agente (Manzi) che i pe 
riti accertarono non avere 
esploso il colpo mortale. L' 
agente Parente, in aula, ha 
detto di ricordare, unico ele¬ 
mento di quella tragica sera, 
che effettivamente Puglisi 
chiese una pistola e che la 
ebbe dall’agente Manzi: que- 
.sto particolare cosi impor¬ 
tante, non Io aveva mai ri¬ 
ferito. Lo stesso agente Man 
zi. che sostiene di avere for¬ 
nito la pistola al brigadiere 
Puglisi, ha sempre sostenuto 
che nessiaio notò la cosa e 
che perciò nessuno avrebbe 
confermato il fatto. All'arre¬ 
sto di Parente, 1 giudici del¬ 
la seconda (Torte d'Assise 
giunsero 3 giorni fa acco¬ 
gliendo la richiesta della 


parte (rivile, vista anche r;n- 
giustificata inerzia dei pub 
blic» ministero Gino Alma. 

len sono sfilati i testi¬ 
moni nel precesso per falsa 
testimonianza. Si tratta di 
agenti che si trovarono vi¬ 
cini a Parente e a Puglisi al 
momento dei fatti e che a- 
vrebbero potuto confermare 
la richiesta di una pistola. 

L’agente Abagnale, che in 
un primo tempo aveva con¬ 
fermato la versione di Pa¬ 
rente. messo di fronte alle 
contraddizioni vistose nei 
suoi ricordL ha finito con 
l’ammettere che la verità 
era quella che aveva detto 
in istruttoria davanti al giu¬ 
dice Orblscl; Puglisi, per 
quanto egli senti e vide, non 
richiese una pistola e non 
la ebbe daU’egentc Manzi. 

Stessa versione negativa ha 
anche dato l'agente Salva¬ 


tore Magnano. Anche l'agen 
te Raffaele Santoro ha reci¬ 
samente negato che Parente 
abbia mal riferito della ri¬ 
chiesta di pistola. Santoro è 
il poliziotto che si trovò go¬ 
mito a gomito ccn Puglisi. 
Manzi e Parente durante 1’ 
aggressione da parte di un 
gruppo di studenti allo schie¬ 
ramento di polizia. 

Un solo teste ha conferma¬ 
to la versione di Parente. 1’ 
agente Domenico DI Terllz- 
zi. Questi ha riferito che Pa¬ 
rente effettivamente gli nar¬ 
rò, a distanza di otto mesi 
dagli incidenti, della frase 
detta da Puglisi (« perdio, 
datemi una pistola »). Ma poi 
non ha saputo ricordare al¬ 
tro di quella sera nè ha spie¬ 
gato come mai non riferi la 
cosa durante l’istruttoria. La 
parte civile, con l’avvocato 
Janni, ha fatto verbalizzare 


una denuncia per falso con¬ 
tro l'agente Di Terlizzi. 

Da ultimo avrebbe dovuto 
deporre l’agente Manzi, quel¬ 
lo che sostiene di aver pas¬ 
sato la pistola al brigadiere 
Puglisi. Di Manzi si sono 
perse le tracce e ai giudici 
è stato detto che « si è allon¬ 
tanato per destinazione igno¬ 
ta ». 

Venuto a mancare un te¬ 
ste fondamentale, si sarebbe 
dovuto passare immediata¬ 
mente alla discussione. H di¬ 
fensore d’ufficio di Parente, 
avvocato Isolabella. ha chie¬ 
sto un aggiornamento per stu¬ 
diarsi il processa Cosi tutto 
è stato rinviato a questa mat¬ 
tina: si dovreb’oe giungere al¬ 
la sentenza. Poi si riprende¬ 
rà con il processo principale. 

Maurizio Michelini 


Per strage 

Processati 
(ma in 
contumacia) 
due nazi 
a Bologna 


I Fa il matto 

Rinviato 
il processo 
al fascista 
che uccise 
Petrone 


Processo iniziato 

L’«imputato 
Juliano » 
interrogato 
in aula 
a Padova 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Davanti alla 
Corte (i'Assise di Bologna è 
iniziato ieri mattina il proces- 
■so per l'eccidio della Valle 
Bellunese del Biois. I tragici 
fatti risalgono al lontano a- 
gosto del 11H4. Truppe tede¬ 
sche. in una feroce azione di 
rappresaglia, il 20 c il 21 di 
quel tragico mese trucidarono 
38 persone (uomini, donne, 
vecchi e bambini) e bruciaro¬ 
no interi paesi. Furono gior¬ 
ni di terrore per le genti dei 
comuni di Canale d'Agordo 
(il paese dì papa Luciani) e 
(ii Falcadc. Della strage, so¬ 
no stati accusati, e rinviati a 
giudizio, nel maggio del '78. 
dal giudice istruttore dottor 
Castaldo, i comandanti di 
due reparti. Fe-x maggiore 
delle SS Aloìs Schinthozer di 
65 anni di Innsbruck ed Envin 
Fritz della stessa età, resi¬ 
dente in Germania, a (jottin* 
gen-Gei.smar, già maresciallo 
dei « Polizei regiment Bo- 
zen ». Quest'ultimo aveva ai 
suoi ordini un reparto com¬ 
posto quasi tutto da altoate¬ 
sini e trentini richiamati al¬ 
le armi dal comando germa¬ 
nico. 

I due imputati, difesi dal 
senatore Ritz della Sudtiroler 
V'oikspartei che ha ripropo¬ 
sto la propria candidatura al¬ 
le prossime elezioni, sono giu¬ 
dicati in contumacia. La 
gabbia è \-uota. La richiesta 
di estradizione sembra non 
sia stata neppure inoltrata dal 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, perché, questa la mo¬ 
tivazione addotta, quasi certa- 

j mente .sarebbe stata negata 

I dai governi austriaco e tede¬ 
sco. (Tome del resto è avve¬ 
nuto per il « caso » Kappler. 

II pr(x:es.so si tiene a Bolo¬ 
gna e non a Belluno, teatro 
della strage, per decisione del¬ 
la Cassazione, come vuole la 
procedura, in quanto fra le 
vittime c'è un giudice del tri¬ 
bunale della città veneta. (?o- 
simo Mariano. Le indagini, 
che hanno portato aQ'missio- 
ne dei due mandati di cattura, 
nei riguardi del maggiore del¬ 
le SS austriaco e del mare¬ 
sciallo Fntz. furono riaper¬ 
te nel gennaio del 70 m se¬ 
guito ad un esposto del fra¬ 
tello dello ste.sso Mariano. 
Pasquale. Erano nove gli in¬ 
diziati. Nelle more dell'inchie¬ 
sta. quattro altoatesini, fu¬ 
rono scarcerati per mancan¬ 
za di indizi. Mentre nei ri¬ 
guardi degli altri non si è 
proceduto perché o .sono ri- 
ma.sti ignoti o sono morti. 


BARI — La Corte d’Assise, 
dopo un’ora di camera di 
cctisiglio, ha rinviato a nuo¬ 
vo ruolo, com’era nelle pre¬ 
visioni, il processo per l’omi¬ 
cidio di Benedetto Petrone 
ed il tentato omicidio del 
compagno Francesco Intra- 
nò — entrambi militanti del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista — contro il neofa¬ 
scista 24enne Giuseppe Pic¬ 
colo. di Vallata (Avellino) ed 
altri sette estremisti di de¬ 
stra. Il Piccolo è accusato di 
omicidio volontario e di ten¬ 
tato omicidio, gli altri di 
favoreggiamento. 

A determinare 11 rinvio è 
stata l’assenza di Piccolo, che 
si trova ancora detenuto in 
Germania, dove, arrestato nel 
novembre scorso per un bor¬ 
seggio. concluse una latitan¬ 
za che durava sin dalla sera 
del delitto. La magistratura 
tedesca, giudicandolo incapa¬ 
ce di intendere e di volere, 
non ha mai concesso la sua 
estradizione in Italia. La 
corte ha riconosciuto la de¬ 
tenzione all’estero di Piccolo 
come «legittimo impedimen¬ 
to » ad essere presente al 
processo. 

B rinvio a nuovo ruolo era 
stoto chiesto sia dagli avvo¬ 
cati di parte civile che dal 
pubblico ministero doti. Cu- 
rione. La corte ha respinto 
una richiesta di stralcio del¬ 
la posizione di Piccolo da 
quella degli altri Imputati. 


Trovato 
giovane « 

PADOVA — Un giovane «au¬ 
tonomo » padovano è stato 
trovato Impiccato ieri matti¬ 
na. in una casa abbandonata 
sui (Tolli Euganei. Si tratta 
di Fabio Forato, uno studen¬ 
te 2lenne figlio di un noto 
avvocato. Tutto fa pensare a 
un suicidio: il corpo del gio¬ 
vane senza vita era appeso 
ad una trave del soffitto di 
una casa colonica sul Monte 
Lonzina. in una I(x»litA chia¬ 
mata Malterreno, nel pressi 
di una c comune » di giovani 
che egli spesso frequentava. 
E’ stata proprio una ragazza 
di questo gruppo, Daniela Ba- 
raldo di Abano, a scoprirlo 
verso le 9 di ieri mattina, ma, 
a detta dell’ufficiale sanita¬ 
rio del luogo, la morte risale 
a circa venti ore prima, più 
o meno dunque mezzogiorno 
di domenica. 

Il giovane non ha lasciato 


PADOVA — Superato 11 ma¬ 
re di eccezioni della difesa, 
il processo Juliano è final¬ 
mente entrato nel vivo, ieri 
mattina a Padova. La corte 
(Palombarini, Nunziante e 
Fabiani) ha finalmente po¬ 
tuto ascoltare i pochi impu¬ 
tati e testimoni presenti a 
questa ennesima edizione. Ie¬ 
ri. momento cardine della 
giornata, è stato sentito 11 
dottor Pasquale Juliano, che 
come si sa è accusato di ave¬ 
re indotto alcuni suoi confi¬ 
denti a consegnare delle ar¬ 
mi ed una rudimentale bom¬ 
ba ad alcuni fascisti del 
gruppo Freda, che aveva da 
tempo individuato per « in¬ 
castrarli ». 

Una accusa assurda e di¬ 
mostrata da tempo abbon¬ 
dantemente falsa ma che noi 
•69 servi a silurare l’allora 
capo della mobile padovana 
che era in procinto di fer¬ 
mare il nucleo eversivo ne¬ 
ro locale. 

Ieri Juliano, difeso dagli 
avvocati Basini e Antonelli, 
ha risposto sicuro di sé e 
a lungo, olle domande del 
presidente della corte, rico¬ 
struendo gli avvenimenti che 
fra la primavera e l’estate 
del '69 condussero prima al¬ 
la individuazione del nucleo 
di Freda come responsabile 
di attentati avvenuti a Pado. 
va e a Roma, e poi al provve¬ 
dimento giudiziario che fer¬ 
mò il commissario. 


A Padova 

impiccato 
autonomo » 

alcuno s<u’itto. a quanto si 
sa, per spiegare il gesto omi¬ 
cida. 

n 20 ottobre '77 Fabio Fo¬ 
rato era stato arrestato in¬ 
sieme a un suo (ximpagno, 
Giovanni Carraro, perchè 
trovato in possesso di alcune 
molotov e chiavi inglesi, pro¬ 
prio subito dopo un atten¬ 
tato contro l’ispettorato del¬ 
le <»rceii. Entrambi furono 
condannati a un anno e 10 
mesi senza condizionale, ma 
ptxxj dopo furono rimessi in 
libertà. Durante il processo 
il ragazzo aveva dichiarato 
la sua appartenenza a auto¬ 
nomia. L’episodio ha destato 
viva impressione negli am¬ 
bienti che frequentava. 

Sono (x>munque in corso In¬ 
dagini per accertare con pre¬ 
cisione le circostanze della 
morte. 
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La FLM chiede al padronato un incontro 
per un chiarimento generale sui contratti 

Riunioni separate fra le parti annunciate, intanto, da Scotti - La reiazione di Galli al direttivo 
dei metalmeccanici - Manifestazione a Roma dopo il 10 giugno • La risposta nelle aziende pubbliche 


V 


ROMA — La FLM c In un cli¬ 
ma di grande drammaticità > 
ha chiesto un incontro, entro 
domani, elle presidenze del- 
l’Intersind, della Federmecca- 
nica, della Confapi, nello sfor¬ 
zo di conseguire un ulteriore 
chiarimento delle reciproche 
posizioni «data la grande re¬ 
sponsabilità che ciascuna par¬ 
te sociale ha nei confronti del 
Paese Questo annuncio è 
stato Irtto ieri da Pio Galli, 
j quasi a conclusione delia re¬ 
lazione che ha introdotto i la¬ 
vori del direttivo della FLM, 
dopo la brusca interruzione 
del negoziati contrattuali. A 
tard’ sera sono stati, poi, an- 
nundatl per og^ riunioni se¬ 
parate. per iniziativa del mi- 
nlstr" Scotti, non come prelu¬ 
dio ad una mediazione, ma 
ad una possibile ripresa del 
negoziato. 

L’atteggiamento delle azien¬ 
de pubbliche ha già trovato 
comunque le prime risposte. A 
Milano hanno manifestato 
presso la sode dell'Intersind 
i lavoratori della Preda, as¬ 
semblee e cortei si sono svolti 
nelle fabbriche Sit Siemens. 
all’Alfa Romeo di Arese — 
cosi come a Napoli — .sono 
stati presidiati gli uffici della 
direzione, altre iniziative sono 
state assunte a Genova, Ta¬ 


ranto, Bari. La FLM ha inol¬ 
tre proposto: una manifesta¬ 
zione nazionale a Roma dopo 
il 10 giugno con sciopero di 
otto ore, cinque ore di scio¬ 
pero articolato e non quattro 
da oggi al 25. assemblee di 
fabbrica dal 2A al 30, asten¬ 
sione da manifestazioni ester¬ 
ne dal 28 maggio al 1. giugno 
per la tregua elettorale. 

Quale è stata la linea dei 
metalmeccanici nel corso del¬ 
le trattative? Lo ha ricordato 
Galli. Non, ad esempio con 
rintersind, la semplice ripeti¬ 
zione della piattaforma, ma 
preci-sazioni, riformulazioni, 
anche scritte, su punti come 
la mobilità, il diritto di con¬ 
trattazione deH’orario. Apertu¬ 
re. dunque, e non rigidità, 
per costruire almeno le basi 
principali del contratto. La 
campagna scatenata da Ettore 
Massacesi sull’ottavo livello 
nelle qualifiche è considera¬ 
ta un vero e proprio pretesi»). 

Ad ogni modo le aziende 
pubbliche vorrebbero porre 
fine, con le loro proposte, al¬ 
l'intreccio nelle qualifiche tra 
operai e impiegati, dividendo 
in tre grandi aree i lavora¬ 
tori. La verità è che la in¬ 
terruzione del negoziato con 
l’Intorsind — e prima con la 
Federmeccanica — è dovuta 


ad una voglia di < rivincita > 
che investe governo e forze 
politiche. Significativo in que¬ 
sto senso — ha sostenuto Gal¬ 
li — è stata la presenza di 
Carli, alla recente assemblea 
della DC a Milano. I metal¬ 
meccanici .insomma, debbono 
essere « puniti >. per dare un 
esempio a tutto il movimento 
sindacale. Sono riflessioni non 
disgiunte dalle tematiche elet¬ 
torali. Non a caso il segre¬ 
tario della FLM ha sottoli¬ 
neato l’importanza del con¬ 
fronto elettorale, sapendo che 
uno < spostamento a destra » 
nel Paese — ha detto — può 
aiutare il tentativo dei padro¬ 
ni di chiudere « i contratti al 
ribasso >, può aprire la stra¬ 
da a « interventi normalizza¬ 
tori >. 

Tutto ciò non significa igno¬ 
rare la dialettica presente 
anclie nelle forze di governo, 
tra le posizioni di Viscntini 
e di Sà)tU. Le < disponibili¬ 
tà > di Massacesi, poi riti¬ 
rate, erano però solo un mo¬ 
do per schierarsi in questa 
discussione. La stessa lette¬ 
ra di Scotti .sui contratti vie¬ 
ne considerata dalla FLM. a 
questo punto. < solo una ope¬ 
razione propagandistica a 
suon di interviste > che, cer¬ 
to è servita a < sdrammatiz¬ 


zare * la polemica, ma stóo 
sull'aspetto del < costo > dei 
contratti. Poi, comunque, ha 
prevalso la linea oltranzista. 

Il giudizio è molto duro 
anche sulla Confapi. giudi¬ 
cata inesistente come « sog¬ 
getto contrattuale», al tavolo 
delle trattative, sempre in at¬ 
tesa solo e soltanto delle de- 
ci.sicni dei grandi gruppi pri¬ 
vati. Ma anche all'interno di 
questa organizzazione di pic¬ 
coli imprenditori sono state 
presenti « vistose contraddizio¬ 
ni. al limite dell'esplosione ». 
Alla fine sono prevalse quel¬ 
le forze che non vogliono fare 
altro che liquidare la Confapi. 
La FLM è per una effettiva 
< autonomia » della piccola 
impresa e afferma che non è 
con tali atteggiamenti che si 
difendono gli interessi degli 
imprenditori minori. Galli ha 
citato, a questo proposito, il 
Celso degli industriali grafici 
che hanno voluto proprio in 
questi giorni firmare il loro 
contratto, malgrado i divieti. 

La stessa Confapi, proprio 
ieri, ha emesso una nota, nel 
tentativo di difendersi, ma si 
tratta di una difesa imbaraz¬ 
zata. 

Restano le grandi aziende 
private raggruppate nella Fc- 

dcrmeccanica. II negoziato 

« 


— un ulteriore incontro è fis¬ 
sato per il 28 — è fermo sui 
problemi della prima parte, 
quella relativa ai diritti di 
informazione. 

Ora quali sono le prospetti¬ 
ve? Molto dipende, crediamo, 
dalle risposte che verrano al¬ 
l'invito ad una riunione ur¬ 
gente rivolto dalla FLM. co¬ 
me dicevamo aU’inizio. I me¬ 
talmeccanici hanno anche mes¬ 
so in guardia da ipotesi di 
mediazione ministeriale. Se 
Massacesi — ha detto Galli — 
con la sua improvvisa inter¬ 
ruzione. voleva far precipita¬ 
re i tavoli delle trattative ver¬ 
so « setli esterne a quelle na¬ 
turali » è bene si sappia che 
su questo la FLM ha già 
espres.so una propria valuta¬ 
zione negativa. 

Ad ogni modo < una ripre¬ 
sa eventuale della trattativa » 
dovrà avvenire « col supera¬ 
mento delle pregimliziali » e 
non saranno possibili « ulterio¬ 
ri manovre ». Insomma, forse 
c'è ancora qualche sia pur 
minimo spiraglio, per poter 
riallacciare i fili. Giovedì, ad 
ogni modo, i delegati metal¬ 
meccanici si ritroveranno a 
Rimini, per una valutazione 
complessiva. 

Bruno Ugolini 


I Dopo le elezioni più vaste lotte sindacali 

: Le decisioni della segreteria unitaria - Niente direttivo la prossima settimana - Le norme per la 
' « tregua » - A giugno probabili azioni generalizzate - Oggi a Roma assemblea del pubblico impiego 



ROMA — Nel periodo im¬ 
mediatamente successivo al¬ 
le elezioni si andrà < inevi¬ 
tabilmente » ad una « ulterio¬ 
re intensificazione della lotta 
sindacale» e a «momenti di 
‘generalizzazione dell'azione di 
.cui il padronato porterebbe 
.tutta la responsabilità», se 
nei prossimi giorni dovesse- 
’ro trovare conferma gli orlen- 
Itamenti espressi fino ad ora 
idal fronte padronale nelle 
•trattative per i nuovi con- 
] tratti. E’ quanto ha deciso 
lieri la segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria Cgil. CisI, 
,'Uil riunita per un esame del- 
,Ie vertenze contrattuali in 
. corso, 

' Nel comunicato emesso in 
'serata si definisce, fra Tal- 
'tro, «provocatoria», rispetto 
‘allo stadio cui era pervenu- 
|to il negoziato, la posizione 
•assunta dall’Intersind che ha 
I posto un'ipoteca sulla possi- 
’bilità dì avviare a conclu¬ 
sione le trattative contrat- 
' tuali nel settore industriale 
'prima delle elezioni. Quello 
’ assunto dagli industriali — 
afferma la federazione uni- 
- taria — è un « irrigidimento 
inaccettabile ». 

Ad una prossima riunione 
‘ (si dovrebbe tenere lunedi) 
^lla segreteria è stata rin¬ 
viata intanto la decisione di 
convocare il direttivo unita¬ 
rio per un esame complessi¬ 
vo delle vertenze contrattua¬ 
li in atto c per definire le 
eventuali decisioni di lotta. 
Il rinvio è stato determinato, 
a quanto sonbra, dalla op¬ 
posizione della Uil che. a 
giudizio di alcuni sindacalisti, 
avrebbe fatto della questione 
«una vera e propria pregiu¬ 
diziale ». Questo atteggiamen¬ 
to era stato preannundato dal 
segretario confederale Rugge¬ 
ro Ravenna poco prima che la 
segreteria si riunisse. I.a 


opposizione a convocarlo — 
ha spiegato Ravenna — de¬ 
riva dal fatto che il diret¬ 
tivo si «è già riunito pochi 
giorni or sono » e che ora 
non potrebbe essere chiama¬ 
to a decidere ciò che si po¬ 
trà fare dopo le elezioni. D’al¬ 
tra parte — ha detto ancora 
— «le categorie impegnate 
nel contratti hanno già de¬ 
ciso le proprie iniziative di 
lotta ». 

Aggiornata la questione di¬ 
rettivo. la segreteria ha con¬ 
fermato la tregua sindacale 
per il periodo delle elezioni 
precisandone il caJendeirio: 
dal 28 maggio aU’ll giugno 
saranno sospese tutte le ini¬ 
ziative di lotta esterne alle 
fabbriche, ma saranno pos¬ 
sibili, invece, iniziative inter¬ 
ne ai luoghi di lavoro. Ogni 
forma di azione sindacale è 
invece sospesa nei periodi 
compresi fra il 1. e 4 e l’B 
e li giugno. 

La segreteria ha inoltre in¬ 
vitato le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria e di settore 
a non prendere iniziative di 
lotta che possano in qualche 
maniera bloccare la chiusura 
dell'anno scolastico o pregiu¬ 
dicare o rendere difficoltoso 
lo svolgimento delle elezioni. 

Successivamente, la segrete¬ 
ria si è incontrata con le ca¬ 
tegorie del pubblico impiego 
in vista delle prossime impor¬ 
tanti scadenze. Innanzitutto 
la assemblea dei delegati 
dei pubblici dipendenti (oltre 
1.500) che si svolgerà oggi a 
Roma, al cinema Savoia, pre¬ 
senti i segretari generali del¬ 
la Federazione Lama, Camiti 
e Benvenuto. Scopo deH'inizia- 
tiva è esercitare una forte 
pressione sul governo (ieri 
sera è stato ufficialmente con¬ 
fermato che il Consiglio dei 
ministri si riunirà domattina 


alle 10) perché nel decreto- 
legge cl« si appresterebbe a 
varare trascriva fedelmente 
« i contenuti degli accordi 
1976-’78 già sottoscritti ». 

L’assembla dei delegati con¬ 
fermerà — afferma una nota 
sindacale — la volontà delle 
categorie di impedire che nel 
decreto siano contrabbandati 
« provvedimenti inaccettabili 
per i lavoratori e il sindaca¬ 
to »; l’esigenza di difendere 
« gli spazi di contrattazione 
libera messi in forse dal go¬ 
verno >; la determinazione di 
« riprendere subito dopo le 
elezioni la battaglia per otte¬ 
nere, prima deU’avvio delle 
trattative per i nuovi contrat¬ 
ti la trimestralizzazione della 


scala mobile per tutti i di¬ 
pendenti pubblici» e la rapi¬ 
da approvazione del disegno 
di legge quadro che dovrà es¬ 
sere ripresentato subito al 
nuovo Parlamento. 

In tutte le categorie del pub¬ 
blico impiego c’è forte malcon¬ 
tento per la soluzione che il 
governo intende dare ai prov¬ 
vedimenti per l'attuazione de¬ 
gli accordi contrattuali (par¬ 
te economica) degli statali, 
della scuola e università, dei 
lavoratori dei monopoli. So¬ 
prattutto scandaloso è consi¬ 
derato il fatto che ancora non 
si sia provveduto ad a^ro- 
vare il decreto del Presiden¬ 
te della Repubblica per i di¬ 
pendenti degli enti locali il cui 


testo è ormai pronto da oltre 
un mese e mezzo. Se domani 
il decreto non dovesse essere 
approvato, prima della fine 
della settimana i dipendenti 
degli enti locali si trovereb¬ 
bero costretti — come ha de- 
CÌ.SO ieri la F'fderazione di ca¬ 
tegoria — a scendere in scio¬ 
pero. E’ confermato lo scio¬ 
pero di giovedì dei parasta¬ 
tali. Agitazioni sono in atto 
anche in altri settori. Ieri han¬ 
no scioperato gU statali della 
provincia di Milano, compre¬ 
si i vigili del fuoco. Dalle 8 
alle 14 sono rima-sti chiusi, 
di coaseguenza, gli aeropor¬ 
ti di Linate e Malpensa. 

ì. g 


[Tessili: oggi 
le richieste per 
V artigianato 

t 

ANCONA — ET in corso da 
ieri ad Ancona ii convegno 
nazionale della Pulta (diret¬ 
tivo nazionale e duecento de¬ 
legati eletti dalle assemblee) 
per la messa a punto della 
piattaforma contrattuale del 
settore artigianato dellVibbl- 
gl lamento, tessile e calzatu¬ 
riero. I lavori si conclude¬ 
ranno nella giornata di og¬ 
gi. Sempre oggi 11 direttivo 
della Federazione deciderà 
tempi e modalità del pro¬ 
gramma di lotta per solle¬ 
citare la Federtessile e le 
altre organizzazioni padro¬ 
nali (fra queste un diverso 
atteggiamento, di apertara, 
è stato assunto dall'Unione 
calzaturieri) ad avviare su¬ 
bito le trattatile per 11 nuo¬ 
vo contratto. 

All’assemblea di Ancona si 
è giunti dopo un ampio di¬ 
battito fra 1 lavoratori di¬ 
pendenti dalle aziende arti¬ 
giane che, soprattutto nel 
comparti dell’ abbigliamento 
e delle calzature, rappresen¬ 
tano una grossa e Importan¬ 
te realtà economica. Le riu¬ 
nioni nelle quali è suta di¬ 
scussa la bozza di piattafor¬ 
ma sono state migliala. Nel¬ 
la sola provincia di Reggio 
Emilia se ne soiM tenute 160. 
' n convegno sta mettendo 
'a punto una piattaforma che 
tenga conto delle specificità 
del settore artigiano 


Siderurgia 
Cee: U calo 
annuale è 7,6% 

ROAL\ — La produzione si¬ 
derurgica dei paesi che fan¬ 
no capo all'Istituto intema¬ 
zionale per racciaio (n.A) in 
aprile è aumentata del 4.1% 
rispetto all'analogo perìodo 
del 1978, salendo da 39,4 a 
41 miliom di tonnellate. 

La produzione di aprile, 
tuttaria. è diminuita del 4,6% 
nei confronti dei 43 milioni 
di tonnellate di marzo. 

Nei paesi della CEE la 
produzione ha registrato un 
calo annuale del 7.6%, dovu¬ 
to al rallentamento deH’at- 
tività in Francia (ci sono 
state le grandi lotte operaie), 
Italia e Germania Federale. 

La produzione è invece au¬ 
mentata negli Stati Uniti 
(-1-6%). ki Giappone (11,6%) 
e negli altri paesi inebri 
della HA (11,4%). Nei primi 
quattro mesi di quest’anno 
la produzione complessiva ha 
raggiunto i 161 milioni di ton¬ 
nellate rispetto ai 148,9 mi¬ 
lioni dell'analogo periodo del 
1978. 

La produzione i aumenta- 
U deU’1,1% nella CEE. del 
12% in Giai^mne, del 9,5% 
negli Stati Uniti • deU’8,7% 
in Canadà. 


Licenziati 157 operai a Brescia 
nelVazienda della famiglia Orlando 


Dal Mitro corrìipondente 

VTLL.A C.ARCIN.A (Bresda) — C^ntocinquan 
tasette operai, impiegati cd equiparati sono sta¬ 
ti licenziati ieri dalla LMI - La Metalli Italia¬ 
na - di Villa Carcioà: uno degli stabilimenti 
acquistati, attraverso una complicata opera¬ 
zione della famiglia Orlando (la famiglia del 
vice presidente nazionale della Confindustria). 
Orlando, pur ricevendo notevoli ftnanziamen 
ti pubblici, non ha tenuto conto del discreto 
invito a « non dar corso ai licenziamenti » ri¬ 
voltogli venerdì scorso a Roma nel corso di 
un incontro, dal ministro del lavoro. Ha pro¬ 
ceduto ai licenziamenti, ed in maniera sbri¬ 
gativa; con un semplice comunicato fatto af¬ 
figgere ieri nella tarda mattinata davanti 
alfe portinerie. Vi si dice: « A seguito della 
cessazione della lavorazione dei conduitori 
(trafila di sottile filo di rame che si usa per 
cavi elettrici) si comunica che i lavoratori 
interessati al provvedimento sono i sottoelen¬ 
cati ». Seguono i nomi dì 146 operai, 6 equipa¬ 
rati e 5 impiegati compii invalidi e muti¬ 
lati del lavoro, sindacalisti in aspettativa. 

La risposta dei lavoratori è stata immedia¬ 
ta; quelli del primo turno sono rimasti in 
fabbrica. quelli del turno normale 

non hanno ripreso, dopo la pausa di mezzo- 
giimo. il lavoro, occupando lo stabilimento 
In un secando comunicato la società «nel 
constatare l’atto abusivo compiuto dai lavo¬ 
ratori» annunciava il ritiro della direzione; 
«il lavoro resta qmndi sospeso per iniziative 
estranee alla volcmtà della società e per¬ 
tanto Tattivìtà rimane ferma a tempo inde 
terminato». In serata, su richiesta del grup 


po comunista si è riunito il consiglio della 
comunità montana di Valle Trompia che, nei 
giorni scorsi, aveva già preso posizirtie con 
tro la richitsta di Orlando e contro la con 
cessione di finanziamenti senza «garanzie e 
contropartite quando l’azienda non rispetta gU 
accordi, smantella apparati produttivi tecna 
logicamente avanzati e licenzia i lavoratori ». 

In sciopero, già nel primo pomeriggio, è 
entrata anche lo stabilimento LMI (ex SMI) 
di Brescia e per oggi sono previste le occu¬ 
pazioni. per tutta la giornata, degli stabili 
menti del gruppo LMI: un vero e proprio 
monopolio nelle produzioni di rame nel no¬ 
stro paese. 

Fino qui la cronaca. I Itccnziamenti. però, 
non sono venuti a soqu-esa; Orlando li aveva 
chiesti per 185 dipendenti già qualche mese 
fa e il 20 aprile aveva iniziato la procedura 
prevista dagli accordi interconfederali per i li¬ 
cenziamenti. Poi, respìngendo con arroganza 
ogni tentativo di mediazione avanzata da più 
parti, ha mantenuto le sue richieste (i licen¬ 
ziati sono inferiori agli iniziali 185 soltanto per- 
dié alcuni dipendenti si sotto dimessi nei gior¬ 
ni scorsi). 

Lo stabilimento dì Villa Carcina è passato 
in meno dì tre anni di gestione Orlando dai 
920 occupati agli attuali 630. Un accordo sot¬ 
toscritto nd luglio 1977 garantiva, attraverso 
il tum-over, non solo la permanenza degli 834 
dipendenti presenti a quella data nello stabi¬ 
limento. ma assicurava, a partire dal 1979. 
nuove assunzioni e notevoli investimenti. Gli 
accordi non sono mai stati rispettati 

Carlo Bianchi 


Bloccato oggi per 8 ore 
il settore costruzioni 

Sciopero di 1.300.000 lavoratori - Tre mesi e mezzo di trattative - Il padronato 
ha finora evitato di affrontare tutti i punti più qualificanti della piattaforma 


ROMA — « Hanno cercato lo 
scontro, non raccordo ». Que¬ 
sta netta denuncia è alla base 
deU’odierno sciopero generale 
di 8 ore dei lavoratori delle 
costruzioni. Il padronato edi¬ 
le ha. in effetti, cercato in 
ogni modo di arroventare il 
confronto sulla piattaforma 
sindacale, evitando una trat¬ 
tativa di merito e lanciando, 
nel contempo, ammiccanti 
proposte, specie sul piano sa¬ 
lariale, con l’evidente obiet¬ 
tivo di impedire l’affermazio¬ 
ne del ruolo del sindacato nel¬ 
le politiche per l’edilizia, ras¬ 
setto del territorio, lo svilup¬ 
po tecnologico. 

Fatto è che dopo tre mesi 
é mezzo di trattative (e di 
lotte), tutte le più qualifican¬ 
ti rivendicazioni (dai diritti 
d’informazione alla limitazione 
e il controllo del sub appalto, 
dalla riduzione doU’orario in 
forme differenziate e legate a 
nuove possibilità d’occupazio¬ 
ne alla tutela della professio¬ 
nalità) continuano a scontrar¬ 
si con le pregiudiziali padro¬ 
nali. Si è passati attraverso 
riunioni plenarie, commissioni 
tecniche, incontri di segrete¬ 
rie die hanno mc.sso chiara¬ 
mente in luce la disponibilità 
del sindacato per una rapida 
e positiva conclusione della 
vertenza. Ma ogni tentativo di 
arrivare per davvero a una 
stretta si è dimostrato inutile 
a causa dei giochi padronali. 

L'Associazione dei costrutto¬ 
ri « in realtà si è mossa in 
linea con le altre organizza¬ 
zioni padronali e con la Con- 
findtistria per bloccare le ri¬ 
chieste dei lavoratori e dare 
un carniere punitivo alle pro¬ 
prie posizioni ». pur « in un 
alto e basso di atteggiamenti 
che — riconosce Carlo (3erri. 
segretario nazionale della FLC 
— hanno, di volta in volta, 
potuto dare Vimpressione di 
poter imboccare la strada del 
rinnovo del contratto». 

Ma lo «specchietto per le 
allodole» non ha funzionato. Lo 
dimostra lo sciopero di oggi 
che chiama il padronato a mi¬ 
surarsi coi problemi nuovi del¬ 
la programmazione in edili¬ 
zia e di una nuova politica 
del lavoro anche in questo 
settore. La congiuntura econo¬ 
mica, infatti, è tale da im¬ 
porre una radicale trasforma¬ 
zione dell'edilizia attraverso 1’ 
industrializzazione. E il con¬ 
tratto interviene proprio sulle 
cause deH’arretratezza del set¬ 
tore. Quello del subappalto è 
l’esempio più vistoso: provoca 
la frammentazione delle uni¬ 
tà produttive, induce situazio¬ 
ni di speculazioni e sfrutta¬ 
mento, consolida una conce¬ 
zione del tutto precaria, me¬ 
glio, arruffona, dell’edilizia. 

Per quanto ancora può du¬ 
rare? Come non cogliere i 
segnali che vengono dal rifiu¬ 
to di questo lavoro in alcune 
aree del Nord, mentre al Sud 
awnentano gli iscritti al col¬ 
locamento? Il tempo delle mi¬ 
grazioni di massa è. però, su¬ 
perato. Dice Giancarlo Pela- 
chini, segretario della FLC: 
« Una risposta al problema 
dei 350 mila disoccupati deve 
venire con uno stretto colle¬ 
gamento tra informazioni e ri¬ 
duzioni d’orario, mentre una 
inversione di tendenza deve 
essere costruita rispetto al 
grave fenomeno del lavoro ne¬ 
ro in subappalto ». E Giovanni 
Mucciarcllì, segretario gene¬ 
rale. denuncia la natura poli¬ 
tica del tentativo padronale 
« rozzo e pretestuoso » di sot¬ 
trarsi « a ogni discorso sulla 
necessità di far compiere al 
settore un salto di qualità sul 
piano delle scelte di investi¬ 
mento e dell’organizzazione 
del lavoro». 

Ecco, questi problemi torna¬ 
no alla ribalta oggi con lo 
sciopero. Un milione e 300 mi¬ 
la lavoratori delle costruzioni 
(l’astensione non coinvolge 
soltanto gli operai del Ie^)o) 
daranno vita a manifestazioni 
nei Ceiitri dove ormai dram¬ 
matici appaiono i problemi del 
settore delle costruzioni, spe¬ 
cie nelle grandi città. A Ber¬ 
gamo. Bari e Firenze parle¬ 
ranno rispettivamente Romei, 
Manfron e Garavini, segreta¬ 
ri confederali della Federazio¬ 
ne Cgil. Cisl, Uil. proprio per¬ 
ché ormai appare chiara¬ 
mente il significato vero del¬ 
le intransigenze padronali ai 
vari tavoli di trattativa; tra¬ 
scinare tutto oltre le elezio¬ 
ni «fidando — come denun¬ 
cia (ferri — in un clima che 
favorisca ì piani di rivincita ». 
Questa manovra, comunque, 
«non frutterà al padronato, 
perché i lavoratori, che vole¬ 
vano una giusta corKlusUme, 
in tempi che dovevano e a- 
vrebbero potuto essere più 
brevi, continueranno con la 
stessa determinazione a lot¬ 
tare per conquistare buoni 
contratti, sia prima sia dopo 
le elezioni». 

E’ il monito dello sciopero 
odierno. Spiega Mucdarelli; 
«n movimento sindacale ri¬ 
lancia la lotta accettando lo 
scontro sul terreno del signi¬ 
ficato sociale ed economico ». 

p. e. 


I 


I 


I 



Soldi Cee per l'elio 
e allora la De pensa 
ad un carrozzone 


Si ilisculc inolili in i|Uc. 
$iu niunienlo nel nostro pae- 
«e diillc ililficoliù che 5Ì 
incontrano nelle atlivilù di 
Ginerno. Si parla dì inj^o- 
xernaliililà e addiriitnra di 
III! nuovo sioleina elcltora- 
le che do\rel>l>c sanare la 
sitnazione. Si paria molto 
meno, perù, del rirhilo di 
governare da parie di chi 
ne ha la rc«pon<alriUià. e 
cioè in primo luogo degli 
nomini che sono designati 
dalla DC a quello compi¬ 
lo, c della conscgiienlc di* 
missione di gran parie del¬ 
la macchina sinlalc dai suoi 
doveri di ufficio. 

Ciò avviene in liille le 
amminisirazioni dello Sia¬ 
lo: è curioso vedere il con- 
linuo braccio di ferro che 
è in allo fra i vari Minisle- 
ri e le Regioni, per priva¬ 
re qucsic di poleri e fun¬ 
zioni, che per la Coslilu- 
zione e per le leggi vigen¬ 
ti loro spellano, al solo 
scopo di poter poi appal¬ 
lare. tali poteri c funzioni 
a privali u ad organizzazio- 


Su tale base verranno 
spesi circa 80 miliardi di 
lire nel 1979. che dovran¬ 
no cosliiiiire un analogo ri¬ 
sparmio per i consumatori. 
Ne dovrebbe conseguire 
perlanlo una diminuzione 
del prezzo al consumo del¬ 
l’olio ed una ripresa del 
nierralo a vantaggio dei 
produllori. 

La CEE naturalmente as- 
«egna questi fondi allo Sta¬ 
lo italiano, perché esso li 
distribuisca a quei commer- 


ni non ptihitlirhe. 

C’è sialo un periodo in 
cui il ministero deirAgrt- 
coltura sembrava appalta¬ 
lo alla Fedcrcoiisorzì ed .il- 
la Cuhliretti, che nc deier- 
miiiiivanu la politica e de-i- 
giiavano perfino le più al¬ 
le cariche; oggi p.ire che 
sì.i In (^onfagricoltiira più 
saldamente in sella per tali 
funzioni. E siccome la po¬ 
litica agricola ha adden¬ 
tellali con altre ammini¬ 
strazioni, fenomeni aber¬ 
ranti di appalti e di dimis¬ 
sioni si manireslaiio anche 
in altri Ministeri. 

Un esempio fra i tanti. 
La CEE ha stabilito di con- 
cedere per l’anno in cor-<o 
un aiuto al consumo del¬ 
l’olio di oliva pari a 285 li¬ 
re al litro. Ciò, insieme con 
la integrazione del prezzo 
dell’olio alla produzione, 
deve servire a rendere me¬ 
no onerosa per il consu¬ 
matore la liifferenza col 
prezzo dell’olio di semi, 
adeguata pertanto alla dif- 
ferenza di qualità fra ì due 
grassi. , 


cìanti che si adegueranno 
alle condizioni di vendita, 
per qualità, quantità e 
prezzo, da cui dipende la 
erogazione del contributo. 
La CEE prevede anche, in 
via derogatoria, che lo Sta¬ 
to possa affidare questa 
funzione ad organismi com¬ 
posti da produttori e distri¬ 
butori di olio. 

Negli incontri che si so¬ 
no avuti fra le organizza¬ 
zioni dei produttori agrìco¬ 
li, della trasfonnazìone in¬ 


dustriale r del commercio 
e<l il competente ministero 
delle Fin.inze, le organiz¬ 
zazioni dei coltivatori. • 
fra esse la Cohiirelti, e 1* 
organizzazione degli indu¬ 
striali hanno chicato allo 
Stato di assumersi la ge¬ 
stione dell’aiuto e la re¬ 
sponsabilità dei controlli. 
Di parere contrario è sta¬ 
ta la Confugrìcoitnru, che 
ha chiesto ìiivih'c la erea- 
zioiic di un rarrozzono per 
la gestione «lei fondi. 

Il ministero delle Finan¬ 
ze ha tagliato il noilo del¬ 
la diseiisaione dichiarando 
àenqdieen.-nte e puramen¬ 
te di non essere in grado 
di amministrare quei fon¬ 
di, operando i necessari 
controlli. Perciò esisteva al 
carrozzone iin’iinica alter¬ 
nativa: rinunciare aH'aiii- 

10 CHE per il consumo del- 
l’olio di oliva. 

All un tale ricatto an¬ 
che le organizzazioni che 
«i erano battute per mia 
corrotta solnziohe della 
questione hanno rednto cd 

11 decreto per la creazione 
ilei carrozzone è stato va¬ 
rato. 

Ci sono, corto, aspetti ab¬ 
normi in tale vicenda. In¬ 
tanto il regolamento CEE 
è, ufficialmente, in vigore 
per un solo anno. La pas¬ 
sata esperienza ri dice che 
con ogni proliahilità diven¬ 
terà pluriennale o addirit¬ 
tura permanente, ma non 
possiamo certo giurarci. In 
queste condizioni si pensa 
di creare un organismo pre¬ 
sieduto d.i un comitato di 
15 rappresentanti delle va¬ 
rie organizzazioni integrati 
da 5 esperti, cd mia strut¬ 
tura hnrocratica, che avrà 
un direttore generale, cin¬ 
que servizi, con relativi c.v 
pi servizio e personale. 
Uno di questi servizi, il 
controllo, dovrà avere un 
personale numeroso ed al¬ 
tamente qualificato, poiché 
dovrà c.s5ere in grado di 
controllare le entrate e le 
uscite di olio dai singoli 
negozi, i prezzi di acqui¬ 
sto c di vendita, la genui¬ 
nità dell’olio di oliva ven¬ 
duto, facendo i necessari 
riscontri con i bilanci del¬ 
le centinaia e centinaia di 
ìiidiisirie, anche artigiana¬ 
li, di Irasformazìone dcl- 
l’iiliva. Si prevede che il 
costo del servizio sarà di 
3,2 milìanli di lire per que¬ 
st’anno (il 4% degli 80 mi¬ 
liardi a disposizione), ma 
nessuno è in grado di dire 
come Tenie che sorge si ac¬ 
crescerà di funzioni e di 
«pese nei prossimi anni, e 
quali possibilità ci saranno 
di scioglierlo, se le condi¬ 
zioni di mercato renderan¬ 
no inutile Taiuto comuni¬ 
tario. 

Ma questi, a mio parere, 
sono aspetti minori della 
questione. Il problema cen¬ 
trale è se la dimissione 
dello Stalo dipende dalla 
assoluta inefficienza degli 
siruiiienlì a diaposizione o 
dalla volontà ili ricreare 
attraverso l’appallo lo Sta¬ 
lo delle coniorazioni. Nel¬ 
l’uno e nell’altro caso le 
responsabilità della DC so¬ 
no di portala storica. 

Luigi Conte 


Quando il ministero dice 
di « non essere in grado... » 




UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557.64.38.140 

OrfMitizn)*iM Mcfilca ITALTUIIIST 




Kiev - Mosca 


(massimo 35 anni) 

ITINERARIO- Wilaro, Kiev, V.oica, MiUro - TRA¬ 
SPORTO. veli di linea - DURATA; 8 g>cm: - PAR¬ 
TENZA: 14 agosto 

Quota L. 340 000, tutto compreto 


Tour del Caucaso 

ITINERARIO: Milano, Kiev, BaVu, Erevan, Tbiifi, 
Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di linea -f- au- 
top-j'.Iman - DURATA: 13 g.srni - PARTENZA: 24 
luglio. 

QvMa L. 700.000, tutto compreso 


In occasione del 50* dell'INTOURIST 

Le « Città Eroe » deH’URSS 

ITINERARIO: Milano, AAosca, Leningrado, Minsk, 
Volgograd©, AAosca, Milano ^ TRASPORTO; voli di 
line» . DURATA: 12 giorni - PARTENZA: 20 agosto 
Omm L. «90.000, tutto compreso 
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Incontri del PCI con operai e tecnici dei poli chimici 


In Sardegna Nino Rovelli è isolato 
continua a difenderlo solo la DC 


Da) nostro inviato 

PORTO TORRES — Chi 
« visita » la Sardenna in 
questi giorni è colpito dal¬ 
la gravità della crisi. Ma 
è anche colpito dal modo 
come questa crisi viene 
vissuta dalla gente, dagli 
operai e dai tecnici sardi 
dei grandi « poli » chimici 
di Porto Torres, di Ottano, 
di Sarroch. Non c’è il la¬ 
sciarsi andare allo sfascio; 
c'è un impegno costrutti¬ 
vo in prima persona. 

Un rapporto 
più stretto 

Sabato al petrolchimico 
di Porto Torres il compa¬ 
gno Luciano Barca incon¬ 
tra dirigenti e tecnici del¬ 
la Sir. RecenteiìiCìitr han¬ 
no costituito la rapnre.sen- 
za sindacale. Quando ne 
fu data notizia, d fatto 
venne letto come il # se¬ 
gnale» di una disponibilità 
a collaborare alle gestione 
industriale degli impianti 
anche senza Rovelli. L’in¬ 
contro In un certo senso 
conferma quella interpre¬ 
tazione. Sono tutti ricerca¬ 


tori e dirigenti che hanno 
contribuito ai successi pro¬ 
duttivi della Sir, sin dalla 
costruzione degli stabili- 
menti agli inizi degli anni 
settanta. Con loro visitia¬ 
mo gli impianti. La vicen¬ 
da di Rovelli e della Sir 
ha provocato in loro anche 
una crisi personale. Dopo, 
nella sala dove si svolge il 
dibattito .sono presenti ol¬ 
tre una quarantina di per¬ 
sone. Vogliono conoscere V 
opinione del PCI .sulla crisi 
chimica, sulle prospettive, 
sul consorzio bancario che 
dovrebbe risanare la Sir. 
Qualcuno dice esplicita¬ 
mente che la soluzione del 
consorzio è la più idonea. 
E quando Barca dice che 
l’allontanamento di Rovel¬ 
li è per il PCI una « condì 
zione irrinunciabile nes¬ 
suno si alza a difenderlo. 
Anzi, dal momento che 
qualche giorno fa Rovelli 
li ha convocati per comu¬ 
nicare toro che lìon ha in¬ 
tenzione di andar via. chic 
dono a Barca come si può 
superare « l’ostacolo ». 

La scelta di difendere e 
di dare una prospettiva a 
questa realtà industriale 
molto grossa per la Sarde¬ 
gna — i dipendenti della 
Sir di Porto Torres sono ol¬ 
tre 7 mila — ha contribuito 


a rendere più stretto il 
rapporto con gli stessi ope¬ 
rai. Lo si nota subito, ve¬ 
dendo come i nosM « ospi¬ 
ti » parlano con i compa¬ 
gni operai, dirigenti del 
partito in fabbrica. Il tono 
è cordiale, fiducioso, come 
di gente che da tempo di¬ 
scute insieme, si confron¬ 
ta, è impegnata sullo stes¬ 
so fronte di lotta. E questo 
forse è il motivo più pro¬ 
fondo della cordialità e del¬ 
l’attenzione con cui è sta¬ 
ta accolta la c visita » del 
PCI. 

(Del resto anche ad Ot¬ 
tona — l’altro importante 
<t punto di crisi ^ dell’isola 
— durante « l’autogestio¬ 
ne ì> dei giorni scorsi, una 
lesione ai canale di scarico, 
che avrebbe potuto provo¬ 
care l’inquinamento del 
Tir.so, fu riparata dall’in¬ 
tervento tempestivo di tec¬ 
nici e operai insieme). 

Il dato generale che e 
merge è innanzitutto il ri¬ 
fiuto di una condizione di 
subalternità. Come si può 
interpretare, sennò, il ri¬ 
getto di massa, da parte 
dei lavoratori di Oltana, 
dell’-t ignobile pasticcio » e- 
scofiiRafo dal governo per 
far fronte ancora una vol¬ 
ta in modo precario, tanto 


per superare la fase eletto¬ 
rale, allo scaricamento da 
parte della Montedison del 
settore delle fibre e quindi 
degli stabilimenti sardi'/ 

Un « simbolo » 
per tutti 

Di fronte a questo impe¬ 
gno, a battere lo sfascio, 
di fronte a questa resisten¬ 
za ci sono le manovre di 
Rovelli, e quelle della DC 
per salvare il responsabile 
di un dlsse.sto le quali se 
riuscissero potrebbero ave¬ 
re in Sardegna delle riper¬ 
cussioni sul piano sociale 
veramente esplosive. Non è 
un caso che le vicende del¬ 
la Sir o di Ottano sono di¬ 
ventate un « simbolo * in 
tutta l’isola. Il rifiuto del¬ 
la gente, delle organizza¬ 
zioni sindacali, quando fu- i 
rono installati gli impian- ' 
ti. di concentrare le mae¬ 
stranze in « villaggi ope¬ 
rai », veri e provri ghetti 
che avrebbero dovuto es¬ 
sere costruiti vicino agli 
stabilimenti, e che avreb¬ 
bero certamente isolato i 
nuclei di classe operaia, è 
stato senza dubbio una 
scelta che oggi si è dimo¬ 
strata giusta. 


Ovunque siamo andati, 
anche a Gavoi. paesino nel¬ 
l’interno della Barbagia, 
vivono operai dei grandi 
xpolih industriali della Sar¬ 
degna. In queste condizio¬ 
ni la classica manovra del¬ 
la divisione tra nrcnnati e 
disoccupati è difficile pos¬ 
sa riuscire. 

A Villacidro. di fronte ai 
cancelli della Snia dove il 
PCI ha organizzato un di¬ 
battito non ci sono soltan¬ 
to gli operai, ci sono i pa¬ 
stori. i giovani, le ragazze. 

Che indicazione si conile 
da tutto ciò? Ogni in Sar¬ 
degna attorno alla difesa 
delle industrie c’è un gran¬ 
de movimento di lotta e 
di solidarietà popolare. E’ 
un grande patrimonio di 
unità, di parte^'^czicr.? 
che rischia di logorarsi di 
fronte alla insivienza del 
governo e della DC su tut¬ 
ta onanta la vicenda chi- 
"^icn. Come si può preferì 
re Rovelli a questo patri- 
monio‘> Ma è forse que.sta 
preferenza che sfa imne- 
dendo alla DC sarda di fa¬ 
re una campagna eletto¬ 
rale « all’anerto * e di pnr- 
tecinare alle assemblee dei 
lavoratori, anche quando è 
stata invitata. 

Marcello Villari 


Autogestione 
ora anche alla 
Liquichimica 
di Saline J. 

ROMA — .Adesso sono i lavoratori della Liquichimica di Saline 
Joniche, in Calabria, a riaprire i cancelli della fabbrica. 
Ieri molli dei 500 dipendenti, da due anni e mezzo in cassa 
integrazione, hanno cominciato una prima fase di autogestione 
attraverso la manutenzione degli impianti. Anche qui, «ime 
già a Oltana, sono i lavoratori che si assumono direttamente 
compiti trascurati dalla proprietà. La mancala manutenzione, 
infatti, provoca il deterioramento degli impianti e rende più 
difficoltoso il riavvio della normale attività produttiva. Il 
Consiglio di fabbrica c la F'ULC provinciale in questo modo 
hanno anche inte.so indicare c le responsabilità del governo 
per non aver saputo imporre scelte nuove di risanamento ai 
gruppi in crisi >. 

Per la Liquichimica-Liquigas è stata da tempo indicata 
la soluzione del consorzio bancario. Proprio ieri si è saputo 
che il «Servizio Italia > delia Banca nazionale del lavoro, che 
c<x)rdina i lavori del comitato di crc<litori del gruppo di Ur- 
sini, avrebbe deci.so di projioric il raddoppio delle banche che 
dovranno dar vita al consorzio (dalle 9 attuali a 18) cosi da 
raggiungere almeno il 90' (’ di adesioni ris|>etto aU'ammontare 
dei crediti bancari nei confronti della Liquigas, valutati in 
oltre 1.000 miliardi. Prosegue anche il «dialogo» con LENI 
per definire i particolari deiracquisizionc del pacchetto azio¬ 
nario deirAgcsco, la società di commercializzazione dei pro¬ 
dotti Liquichimica. nei confronti della quale si è determinato 
un sostanziale disimiiegno della Bastogi. Proprio il venir me¬ 
no del ruolo dell'.-Xgesc-o ha reso più difficile la ripresa prò 
duttiva degli stabilimenti Liquichimica. 

Ieri, intanto, si è riunito a Roma il coordinamento sinda¬ 
cale del grup|) 0 . Il documento conclusivo mette .sotto accusa 
i ritardi del governo che « pregiudicano la possibilità di risa 
namento dei punti di crisi più acuti a partire dagli stabili- 
menti di Tito. Eerrandina e Sparani.se ». 11 cfiordinamonto ri¬ 
tiene che le .soluzioni dovranno avere «un serio earattere in 
dustriale, privilegiando il Mezzogiorno, ma rifiutando ogni 
ipotesi as.sistenziale ». 

Il coordinamento ha aderito alla manifestazione del 25, 
con presidio di palazzo Chigi, promossa dalla FUIX) per un 
intervento del governo «adeguato alla gravità della situa¬ 
zione > nell’intero settore chimico. 


Conflitto fra Europa e USA alVAgenzia per Venergia 


Due paesi chiedono l'emergenza petrolifera 

Sono Svezia e Danimarca messe a razione dalle compagnie - Anche Tlrlanda in difficoltà - Nìco- 
lazzi invece tace sulla riduzione di forniture all’Italia - Gli americani voglio venderci carbone 

PAin(;i — l.’Vsciizia inlcr- 
nazioiialc por l’oiivi-giii - All'ì 
hit ieri unii -e">«if)iic ,t 

lt\cllo (lei iiiìni«lri clic si 
coiicliuler.ì Oi!i:i. Vi prciiiliiiiii 
piirlc venti p.ie-i ciipiliilì-sliri 
iniIii3lrialÌK/!ili c rapiireseiilii 
una «Cile ili cnnfrniito. io 
particolare, fra l‘'.iiropa occi¬ 
dentale e Stali Uniti. L’atmo¬ 
sfera dei lavori non è stala 
certo delle più Iraiiqiiillc. Ha 
aperto il fuoco della polemi¬ 
ca il commissario della Co¬ 
munità ciiro|)ea aH’energia. 

Guiilo Brimner. il quale ha 
accusato gli USA di ostaco¬ 
lare il coordiiianienlo delle 
importazioni • di petrolio a 
causa della loro eccessiva do¬ 
manda. L’ccniiomia mondia¬ 
le. ha dello Kriiiiner. non 
può sopportare' ratinale li¬ 
vello di iiiiporla/ioiii petro¬ 
lifere degli Stali Uniti. Ha 
concluso con la minaccia: la 
mancala «lahilizzazioiie dello 
forniture di peimlio pnlreli- 
be compromettere le irallaii- 
ve commerriali dirette ad in¬ 
crementare gli -raiiihi inter¬ 
nazionali. 

Anche il ministro dcircco- 
noniia della Cennania fede¬ 
rale. Olio I.aoihidorf. ha al- 
lacralo «ni terreno della 
«parli/ionc del pciroliii. 

I.amhsdorf ha detto' che la 
Germania non è diipo«l3 a 
«arrifirarc lo «viluppo eco¬ 
nomico in nome del ri«par- 
mio energetico. iffcrnia/iMiic 
che ileiiol.-i ona notevole «i- 
nire^ra nella «-.ipacilà di f.ir 
sall.ir fuori il iwirolio. 1 te- 
de«rlii rifiiilanii di mellore 
«otto controllo il prcrrn del 
ntercalo HIhto di Rollerdait'. 
ver«o il quale le rnmpasnie 
diroliann petrolio da vari 
pae«l fcomi>re«a l'Italial per 
venderlo a 3' dollari al ba¬ 
rile. il doppii» dei prezzi di 
listino aH'origiiie. 

Chi ha bloccato il gas per autotrazione ? 

Alla tavola rotonda organizzata dalla FAIB Confesercenti una pioggia di accuse - Si è pre¬ 
ferito aumentare i consumi di petrolio, che è più scarso - Cresce Tinefficienza degli autoveìcoli 

ROMA — Tu .litro aspetto metano ha fatto osservare. bardi sui fiindi della Co- Si «ratta, anzituilo, di non ti consumatori di petrolio, 

delia po'itiva etientct ca. però, che il voto della Com- munita europea. fare dell'autoveicolo un ca privati e nnbhbci II riscal 

qui'llo dei rifornimenti od missione Industria della Ca- Ed infine: vi è la pos.si prò espiatorio. Dal 19T3 ad damento deUe case con tm 

impieghi di melano, è stato mera perché venisse riser- bilità di estendere i con oggi gli autoveicoli privati pianti so'ari o con fili sca 

« prooes>aio » ieri mattina vaia una quota di gas al- tratti di fornitura del gas sono aumentati dì ben quat- richi delle centrali termoe 

alla tavola roi<xida organiz- Tautotrazionc è stato lascia naturale dall’.Algeria. forse tro milioni e mezzo mentre leltriche farebbe risparmia 

zata dalla F'eJerazione ben to senza seguito dal gover- di raddoppiarli, ma non ci i consumi globali tornano re. soltanto _ nella regione 

zinai aderente alla Confe- no. A parte il ^wezzo, per sono iniziative in questo sen- ora al livello 1973, Cìas^n Lombardia. oGO miliardi di 

sercenti. Nella relazione in- incentivare l’uso occorre so. Insomma. siamo davan- autoveicolo percotre oggi ^il lire all anno. 0?gi anche gli 

troduttiva il più ampio uso completare la rete distribu* ti ad un altro epsodio di 25 per cento di chilometri in addetti ai distributori di 

del gas metano per auto^ Uva con 400 nuovi punti di resistenza alla diversifica- meiro rispetto a cinque anni bmzina. uscendo da wia vi- 

trazione è stata una delle vendita nel Mezzogiorno, zione delle fonti — a parole addietro. Insomma, l’Mieffi- sione settoriale, mettono sot- 

proposte alternative all’uso Nemmeno questo completa- riconosciuta da tutti — che cienza e quindi il costo del- to accusa la poliUca delT 

del petrolio, ma già negli mento della rete è stato ini- ha portato, paradossalmen- rautoveicok) privato sono ENEL che ha portato all’uso 

interventi di alcuni esjxTU ziato. C'è stata dunque tata te. airauroento dei consumi aumentati fortwnente. Nono- inefficiente di ingenU quan- 

si è allungalo il Uro facen- resistenza, non dichiarata di petrolio (che scarseggia) stante ciò, il numero di au- tità di petrolio. Si rendono 

do oservàre che si tratta ma efficace, ai programmi più forte di quelli di gas, toveicoli messi in tìrcola- conto, almeno nel caso dei¬ 
di una fonte d’energia la diretti ad alleggerire la do- che ancora resta disponibi- zione continua ad aumenta- la F.AIB-Ck>nfesercenU. che 

cui disponibilità, a livello manda di benzina e gaso- le in. forti quanUtà ed in re: non è U costo che può guardare al petrolio fine a 

intemazionale, va ben oltre lio. Altri elementi del qua- molti paesi, anche in regio- fermare la tendenza, ma una se stesso cwduce ad wa 

la domanda. .Alcuni paesi, dro: i progetti per la rete ni differenti dal Medio O- reale offe^ di traspo^ perdita «^ntinua di efficien 

perciò, stanno incoraggian- dei metanodotti nel Mezza riente. pubblici migliori, nelle cit- za. Perciò recingono l'idea 

do l’uso del gas niin solo giorno non sono pronti, co- Poiché l’uso di ciascuna tà e da parte delle Ferrovie. di un risparmio basato prin- 

per le auto, ma anche per me previsto, alla scadenza fonte di energia interagisce H ricorso a fonU allenta- cipalmente sui rincari, ri- 

autoveicoli mt*rci. piccoli e del 31 maggio nonostante sulle altre, non si tratta Uve, alla fine, dovrebbe al- presentata anche ieri pun- 

medi. che esista l’offeria di fi- tanto e soltanto di conver- leggerire anche la pressione tualmente dal rappresentan 

Un esponente della Feder- nanziamenU per 230-300 mi- sione di autov’eicoli al gas. che oggi si esercita su cer- te della Esso. 


Il iiiini«trn <lcirin<hi«li'ia 
ìtalìaiKi. Franco Nicoluzzi, 
non ha parlato altrettanto 
chinro. Si è lainenlalo dc^li 
alti pre/zi dei mercato di 
|{oltcrdani, che fanno vuota- 
re i depositi italiani grazie 
al fatto che le raffinerie la- 
vortiiio greggio a in tempo¬ 
ranea importazione per rie- 
s|inrlarla d, ma non ha iii^i- 
«liln sulla regolamentazione 
a livello europeo. Ha solle¬ 
citato la segreteria dell’AlR 
ad lina azione n per chiarire 
i meccanismi di dislrihuzìone 
delle compagnie petrolifere 
internazionali ed accertare la 
loro cnnfnrinilà con i propo¬ 
siti di economia definiti dai 
pae.-i niemhri n. 

In queste schermaglie, in¬ 
tanto, Ire paesi europei stan¬ 
no ai.à «perimenlando ciò che 
potrehhe toccare all’Italia sn- 
idlo dopo le cleziiini. La Sve¬ 
zia «i è vista ridurre del 17% 
le forniture dalle rnnipagnic 
interiiazinnali. Ha «piindi 
chic«lo che venga applicala 
la rlaii«nla dello stallilo AIE 
«ecnmln la quale quando le 
rnrniliirc di greggio scendo¬ 
no del 7% si deve alliiare una 
ripartizione obbligatoria delle 
fnrnilnre. I.a Danimarca ha 
appoggialo la richiesta della 
Svezia pur senza ilare infor¬ 
mazioni sul calo delle for- 
niliiro: l’Irlanda polrchhe es¬ 
sere il terzo paese richieilen. 
le (sempre a norma di «la- 
liilot per far «eallare l’cmer- 
seiiza. Anehe l’Italia potreb- 
Ik* chiedere la ripartizione se 
c vero, come afferma Ìl mi¬ 
nistro Nicolazzi, che vi è 
una riduzione del 10% nel- 
r.iffliiS'O di petrolio. 

A queslc richieste, le qua¬ 
li tendono a diminuire la ili- 
^crezionalilà con cui le com¬ 
pagnie intemazionali ge-ii- 
scono la crisi, ti è già co- , 


mìneiato a rispondere affer¬ 
mando che la dichiarazione 
d'cmcrgmiza « ercerehhe pa¬ 
nico n. In realtà la riparti¬ 
zione fra i membri dell’AlE 
è stala prevista proprio pci 
evitare il panico. Staremo 
quindi a vedere gli sviluppi 
nella giornata conclusiva. 

Intanto la condotta delle 
compagni^ statunitensi si fa 
incalzante. In un appello dif- 
fuso a Washington i dirigen¬ 
ti di cinque compagnie — 
Exxon, Shell, Chevron, Te¬ 
xaco c Standard Oil — si ri¬ 
volgono al governo perché 
o mitighi il controllo «ni prez¬ 
zi in modo da con.sentirc 
al greggio U.SA di salire alle 
(piotazioni intemazionali n. il 
elle sembrerebbe sufficiente 
a far saltare fuori quel peirn. 
lio che oggi si dice non ci sia. 
Insieme aH’apiiello le cingiti 
.sorelle hanno «letto che le fi¬ 
le ai distributori si estende- 
ranno pirsln «lall.n California 
a tutti gli Siati Uniti. 

In sede AIF', dì amerirani 
«tanno introducendo il «lìscor- 
«Il ilcll’invio «li carbone in 
Europa occidentale ad un 
prezzo piò basso di quello 
rìsiillaiilc «bilie miniere le- 
«le-ehe o inglesi. In pratica, 
ilieono di americani, «e gli 
europei vogliono sosliliiirc pe¬ 
trolio con carbone possono 
farlo ad un costo inferiore 
aeceltando però di abbassare 
il dazio «loganale della Co¬ 
munità europea del carbone 
e dcH’aecìaio per far posto 
alla produzione «lei Nord A- 
nicrica. La questione dell'ac- 
cesso al petrolio, dunque, 
non c esclusivamente dipen- 
(h-nlc dai rapporti con i pae¬ 
si ambi esportatori di petro¬ 
lio ma include nn preciso 
piano per la valorizzazione 
a lungo Icmiine «Ielle risor¬ 
se nonlamerirane. 


Gli aumenti 
del petrolio 





ARABIA IRAN IRAK LIBIA ALGERIA NIGERIA 
SAUtNTA 

LJ 31 Die. 78 ■ 15 MAG. 79 


Sull* colonna tono riportati i prezzi in doliari por barilo di greggio 
(ogni barile equivale a 1S9 litri). Dopo il 15 maggio, il petrolio 
libico di qualità superiore è arrivato a 19 dollari a barile, mentre 
quello del Kuwait è salito a 16,40 dollari. Ritocchi ai prezzi sono 
stali apportati anche da Abu Dhabi e Venezuela e sono in vista per 
il petrolio algerino. Palla tabella (tratta da Le Monde de l’economie) 
risulta che gli aumenti praticati dali'Arabìa Saudita sono meno della 
metà di quelli praticati dagli altri paesi. 


Molti vecchi miti 
nell'europeìsmo 
della Confindustria 


ROM.A — I>a Conrtndu.striit 
ha diffuso in questi giorni'il 
Maiiife.sto delle imprese euro¬ 
pee. elaborato dalle principa¬ 
li as.sociazioni imprenditoriali 
private del vecchio continen; 
te. Questa solenne dichiarazio¬ 
ne di principi, rivolta ai mem¬ 
bri del futuro parlamento eu¬ 
ropeo. è preceduta da una 
premessa politica, raccolta in 
un opuscolo autonomo, in cui 
la (Confindustria traduce in 
italiano, per cosi dire, le in¬ 
tenzioni sottoscritte a livello 
continentale. 

A quest’ultimo documento 
vogliamo dedicare alcune ra¬ 
pide osservazioni. L’impian¬ 
to generale è sorretto da una 
ispirazione largamente condi¬ 
visibile: l’Europa unita, si di¬ 
ce, può e deve realizzare 
una crescente complementari¬ 
tà. cooperazione e compatibi¬ 
lità di popoli diversi. D’accor¬ 
do. ma come? 

La Confindastria scrive che 
la soluzione dei problemi più 
gravi (è il caso della disoccu¬ 
pazione) v-a trovata nella pro¬ 
secuzione dello sviluppo eco¬ 
nomico. Giustissimo. Lo svi¬ 
luppo. si legge subito dopo. 
« richiede un ambiente favo¬ 
revole alle attività delle im¬ 
prese. quali strumenti essen¬ 
ziali per l’uso efficiente delle 
risorse poste al servizio delle 
crescenti aspettative delle po¬ 
polazioni ». 

C’è un ampio consenso, or¬ 
mai, sul ruolo che le imprese 
possono e devono svolgere in 
una economia moderna, tutta¬ 
via « lo strumento essenziale 
per l’uso efficiente delle risor¬ 
se 9, s^rattutto su scala so- 
VTanazionale. a noi pare un 
altro: la programmazione. La 
CJonfinduslria rifiuta l’idea di 
una rigida divi.rione interna¬ 
zionale del lavoro e preferi¬ 
sce parlare di nuove forme di 
specializzazione: si può fare 


questo senza una programma 
/.ione democratica’/ .-Vncora. 
Iter quanto riguarda l’ti-so del 
le risorse; il tema della .scar¬ 
sità c del co.sto deirenorgia 
può trovare una soluzione e(|ua 
fuori da un disegno program- 
matorio a cui partecipino po 
poli, organizzazioni democra¬ 
tiche e governi? 

Siamo invece di fronte ad 
un modo arcaico di riprojwrre 
la centralità deirimpresa. in 
un mondo che vede già da 
molti decenni operare dei re¬ 
golatori dei processi economi¬ 
ci tutt’altro che democratici: 
le grandi multinazionali. Stia¬ 
mo aH’essenziale: si può se¬ 
riamente sostenere che la dif 
ficile integrazione dell’econo 
mia italiana nel meccanismo 
europeo di.scende da leggi 
« guidate da un malinteso 
egualitarismo coattivo » e dal 
la « cre.scente conflittualità in 
dustriale »? Lasciamo stare 
per brevità il pistolotto contro 
i conflitti egoistici e corpo 
rati vi (la Confindustria allo 
ra è d’accordo sul disbosca- 
mento della giungla previ¬ 
denziale?) e teniamoli alla 
contraddizione principale. I 
« lacci e lacciuoli » su cui 
nuovamente la Confindustria 
ric'niama l’attenzione sono ve 
nuli forse dai primi tentativi, 
largamente sabotati, di cor 
reggere una politica industria 
le il cui fallimento è ben de- 
j scritto dalla crisi dei grandi 
gruppi pubblici e privati nei 
settori fondamentali dell'eco¬ 
nomia del paese? O piuttosto 
da una. questa sì ecceziona¬ 
le. interdipendenza fra le stra¬ 
tegie industriali dei grandi 
grufai privati e il governo 
deH’economia costruito all’om¬ 
bra del sistema di potere de¬ 
mocristiano? Le certezze che 
oggi mancano aU’imprendilo 
re vengono tutte da questo 
nodo non sciolto. 


Nuovo record deWoro 


262 dollari ronda 

LONDRA — Nuovo record dei prezzo dell'oro, giunto ieri 
a 262 dollan l'oncia sulle piazze Internazionali; in Italia, 
il grammo d'oro sta avvicinandosi a quota 7.300 lire. 

li nalzo di ieri — secondo gli operaton — è collegato 
r.ixi soltanto a fenomeni speculativi ma anche — e for.se 
soprattutto — a veri e propri investimrtUi Uno dei motivi 
alla base dell’andamento di queste ultime settimane — si 
fa notare — consisterebbe neìl'abbondante liquidità esi¬ 
stente su molti mercatL Tale liquidità, unita ai timori di 
una crisi energetica, spinge gli Investitori a scegliere l'ac¬ 
quisto di metalli preziosi piuttosto che rischiare il proprie 
denaro sui mercati azionari e obbligazionari. 

Ieri mattina, a Londra, l’cncia di oro fino è stata fissata 
a 281,05 dollari per poi salire rapidamente a quotra 262; 
a Prancoforte il metallo è stato trattato a 262,22 dollari al 
fixing. In Italia il prezzo praticato dai grandi intermediari 
per partite importanti è di circa 7.270 lire al grammo. 

Se il rialzo dcU’oro — che quotava 100 dollari circa l’oncia 
nelTestate del *76 — 0 stato soprattutto in questi ultimi mesi, 
imponente, ancora più rilevante, è stato quello deU'argento. 
che in soli 7-6 mesi si è rivalutato del 50% assestandosi oltre 
le 230 mila lire al chilogrammo (il record fatto pochi giorni 
fa è stato di 235.900 lire al chilogrammo). 

Quanto alle previsioni, un esperto ha analizzato randa 
mento dei metalli preziosi negli ultimi dieci anni; la conclu 
sione cui è giunto è che, appunto in questi mesi, i mandati 
di pagamento che molti governi emettono provocano un 
incremento della liquidità che in presenza del timori accen¬ 
nati tende ad investirsi in metalli preziosi. Solo una ridu¬ 
zione di liquidità può dunque condurre — a parere degli 
esperti — ad un calo dei prezzi. 


Lettere 
aW Unita 


L’eversione vecchia 
e nuova che tanto 
ha colpito il PCI 

Cari compagni « amici del¬ 
l’Unità. 

sarebbe possibile fare un e- 
lenco di quanti morti e fe¬ 
riti, di quante sedi distrutte 
ha avuto il PCI in questi ul¬ 
timi anni? La DC si presenta 
in tutte le piazze italiane co¬ 
me l'unica vittima del terro¬ 
rismo. elencando tutto quel¬ 
lo che ha subito, parlando so¬ 
lo dei suoi e dimenticando 
gli altri. Ha dimenticalo i 
Rossa, i Principessa, i De 
Rosa, i professori comunisti 
sprangali: ha dimenticato tut¬ 
ti quei braccianti e contadini 
uccisi dai baroni della terra 
che comandavano allora la 
polizia a proprio piacimento. 

Io penso che il partito piu 
colpito dalla eversione oc¬ 
chia e nuova è propric0il 
PCI, portate quindi questi e- 
lenchi nelle piazze, fateli co¬ 
noscere, perchè la televisio¬ 
ne non li dice e la radio li 
nasconde. Col suo vittimi¬ 
smo, la DC vuole prendere in 
giro il popolo italiano e que¬ 
sto non lo dobbiamo permet¬ 
tere, perche sappiamo bene 
quanti danni la DC c il suo 
malgoverno hanno provocato 
in questo nostro martoriato 
Paese. 

MARIA ROCCO 
< Catanzaro i 


Il contributo di mi 
compagno che 
lavorò con Gramsci 

Cari compagni, 

il compagno Berlinguer ha 
chiesto il contributo dei vete¬ 
rani. ecco il mio, con i miei 
88 anni. 

Sono passali quasi 59 anni 
dal mio scritto apparso sull’ 
Avanti! il 17 dicembre del 
1920 col titolo « Il parere di 
un novellino », auspicante la 
svolta dal Partito socialista al 
nuovo Partito che doveva na¬ 
scere nel gennaio 1921. Fi en¬ 
trai subito col gruppo dei 
compagni dell’Ordine Nuovo, 
riconoscenti fin dal principio 
in Granfici il loro capo spi¬ 
rituale. Esaltante il ricordo di 
allora e delle vicende anche 
se non tutte positive — che 
ne seguirono: quando presto 
fummo perseguitati, dispersi 
e diuisi, poiché la maggior 
parte si era salvata all’estero 
o nella clandestinità. 

L’incontro occasionale era 
giù un conforto: spesso ti ri¬ 
pagava di emarginazioni, dì 
incomprensioni, di vigliacche¬ 
ria congenita e diffiisa. 

Più tardi — dopo l’esaltan¬ 
te Resistenza del ’43-’45 — an¬ 
ni di speranza, di delusioni e 
di contrasti, con atmosfera 
tornata a volte grigia e chiu¬ 
sa. Ora ne siamo usciti ed il 
nostro A’F Congresso ha se¬ 
gnato una svolta, che guarda 
caso, non soddisfa i nostri 
avversari. Mi immagino il cau¬ 
stico giudizio che di quella 
insoddisfazione darebbe Gram¬ 
sci cogli occhi illuminati da 
un sarcastico sorriso. 

Secondo questi sapienti 
commentatori il nostro Partito 
è andato indietro. E questo 
lo si vorrebbe far credere pro¬ 
prio per un partito che sca¬ 
valca l’atavica impostazione 
anticlericale del vecchio socia¬ 
lismo colla affermazione del¬ 
la « lettera di Berlinguer a 
Bettazzi a sidl’atcismo, che 
imposta un discorso umani¬ 
stico sulla svolta che coinvol¬ 
ge le fortune c l’avi'enire non 
solo di Europa, ma di tutta 
l'umanità. Un discorso che 
porta l’Italia ad antesignana 
di un molo nuovo, solo para¬ 
gonabile al Rinascimento che 
la pose davanti a tutte le al¬ 
tre nazioni qualche secolo fa. 
Un partito che chiede slttdio 
e collaborazione a tutte le for¬ 
ze vive e sane, per garantire 
t’avvenire sulla base della de¬ 
mocrazia. della comprensione, 
del confluire di tutte le ener¬ 
gie e te volontà per superare 
una crisi che non permette a 
nessuno di tenersi fuori dei 
guai. 

Questo è il comuniSmo che 
indietreggia? Senza proudho- 
nerìe. senza stalinismo, coll’ 
aiuto dei partiti affini, degli in¬ 
telletti liberi, di quanti lavo¬ 
rano e sono istruiti dalla vita 
vissuta di ogni giorno, è giu¬ 
sto chiedere una collaborazio¬ 
ne, anche nella diversità pro¬ 
pria ài ciascuno, ma confluen¬ 
te nel bene comune per resti¬ 
tuire completamente a ciascu¬ 
no la sua libertà e dignità, 
per garantire la sicurezza, la 
pace e l’arvenire. 

E’ l’ora di rimboccarsi le 
maniche e di mettersi al la¬ 
voro. i comunisti sapranno 
riuscire dove gli altri hanno 
fatto cilecca. 

Ing. PIETRO BORGHI 
(Torino) 


La.sciate perdere 
quel noioso 
di PanncIIa 

Caro direttore. 

sono un recchìn compagno, 
non tanto d’età quanto di mi¬ 
litanza politica. Diffondo e 
leggo sempre /'Unità, ma ades¬ 
so comincio ad averne le ta¬ 
sche piene dei vostri com¬ 
menti sui radicali e su Pan¬ 
nello. Non ti pare che a fu¬ 
ria di tirarli in campo ad ogni 
occasione, finiremo di dive¬ 
nire noiosi proprio come quel 
cialtrcme? Se fosse stato co¬ 
stretto a digiunare come lo 
sono stato io, e come Io so¬ 
no stati milioni di italiani, 
durante e dopo la guerra, 
adesso non continuerebbe a 
farsi pubblicità con i digiu- 
ni. Insamma, vi invito a ri¬ 
sparmiarci tante storie sul 
conto di questo personaggio 
che è amico di Montanelli ed 
ormai è arrivato a prendere 
anche le parti dei fascisti. 

GIULIANO MELE 
(Baranzate • Milano) 


Nelle scuole 
si discute 
sull’energia 

Egregio direttore, 

la classe terza E della Scuo¬ 
la inedia « E. Malici », dopo 
aver appreso dai giornali e 
dalla televisione la notizia 
dell’incidente verificatosi in 
una centrale nucleare della 
Pennsylvania, preoccupata per 
le gravissime conseguenze che 
l'installazione di tali centra¬ 
li nucleari comporta per la 
salute dell'uomo e la conser¬ 
vazione dell’ambiente, ha di¬ 
scusso in modo approfondi¬ 
to della questione. 

Poiché anche in Italia so¬ 
no state costruite alcune cen¬ 
trali nucleari ed altre sono 
in fase di progettazione, an¬ 
che noi siamo esposti al perì¬ 
colo di eventuali incidenti. Per 
giunta alcuni geologi e fisici 
sono contrari all’altuazìnne 
del programma nucleare itn- 
linno, sia perchè il territorio 
nazionale è prcvalcniemcnte 
sismico, sia perchè esse pro¬ 
durrebbero solo il ■ del fab¬ 
bisogno di energia in Italia. 
Rono potenzialmente perico¬ 
lose. nell’immediato, per l'e¬ 
ventualità di guasti ed inol¬ 
tre creano il nrave problema 
tuttora irrisolto deU'elimitia- 
zinne delle sc{)rie radioattive 
che di per sé costituiscono 
già nn pericolo. 

11 costo di produzione è 
jnn’tn e’eraln. aflcrmano al¬ 
cuni fisici, ed essi suggerisco. 
no l’iiso di tonti alternative 
(solare, geotermica, ree.). Se¬ 
condo noi bisngnercbtw sensi¬ 
bilizzare l'opinione pubblica 
su allestì problemi attraverso 
la stampa e soprattutto la te- 
levisiotie. 

Intanto sì potrebbe già co¬ 
minciare a rispartniare ener¬ 
gia, sia riducendo i consumi 
domestici, sia emanando una 
legge che impedisca di co¬ 
struire automobili che supe¬ 
rino la velocità di 100 km. 
orari, dato che oltre un cer¬ 
to limite il consumo di car¬ 
burante è di gran lunga mag¬ 
giore rispetto alla velocità ot¬ 
tenuta. 

E poiché sappiamo che esi¬ 
stono vari modi di produrre 
energia su scala industriale 
proponiamo inoltre agli or¬ 
gani competenti (governo) di 
incrementare al massimo la 
ricerca scientifica. 

LETTERA FIRMATA 
dalla terza E della Scuola 
media «E. Muttei» (Milano) 


Ringra/iamo 
(]U(\sti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo¬ 
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Lamberto DONEGA’ Ferra¬ 
ra; Nicolino MANCA, Sanre¬ 
mo; Tullio LIBARDI, Zurigo; 
Luigi BARBIERI, Milano; Wil¬ 
liam VENERI, segretario 
della sezione del PCI di Mo¬ 
naco di Baviera; Mario CON¬ 
SOLANO, Orzignano; Sante 
PASCUTTO, Milano; Filippo 
SENATORE, Cosenza; Pliamo 
PENNECCHI, Chiusi (((Assi¬ 
stiamo all’infittirsi e all'ag- 
gravarsi delle azioni eversive 
che vengono siglate con cen¬ 
tinaia di firme le quali com¬ 
prendono ìnlenzionalmente la 
parola "comunisti", certamen¬ 
te per impressionare quella 
parie di opinione pubblica che 
si ritiene non abbia la capaci¬ 
tà di distinguerne il vero si¬ 
gnificato mistificatorio »); Al¬ 
do DI LORENZO. Genova- 
Sampierdarena (« Quando sul¬ 
l'Unità si leggono articoli chia¬ 
rificatori di problemi molto 
sentiti dalla genie, i compa¬ 
gni dovrebbero ritagliarli « 
cercare di farli leggere ad al¬ 
tri. ad esempio mettendoli nel¬ 
le caselle postali »). 

Antonio LATTANZI, Guido- 
nia ((t Non vi sembra che sa¬ 
rebbe opportuno riaprirne un' 
altra di inchiesta — già ar¬ 
chiviata con una condanna ir¬ 
risoria —r sul caso Pasolini? 
A mio parere il caso Pasolini 
è rimasto aperto e non è cer¬ 
to soddisfacente, quando non 
lasci perplesso, quell'unica 
condanna del Pelosi che ne ha 
data la magistratura »); Carlo 
PAPANI, Novale Milanese 
(«Bene hanno fatto ì compa¬ 
gni di Treviso ad allontanare 
dal partito quell'ex deputato 
che. pur di farsi rieleggere, i 
finito nel calderone anticomu¬ 
nista di Pannello, ormai un 
campione del qualunquismo e 
persino corteggiato dalla de¬ 
stra »); UN COMPAGNO pen¬ 
sionato di Napoli (ci ha man¬ 
dato un 'vaglia «li L. 12.500, 
pervenuto regolarmente all’ 
amministrazione, « per com¬ 
pensare l’aumentato costo del 
giornali »). 

Gaetano ALVARO, Milano 
(m Votare per la DC significa 
tncoraggìarla a governare co¬ 
me prima o peggio, a condan¬ 
nare tl Paese all'immobilismo, 
al degrado del Mezzogiorno d’ 
Italia, al disordine economico 
e sociale, al perdurare e for¬ 
se al rafforzarsi del terrori¬ 
smo che trota alimento in 
decine di migliaia di giovani 
sfiduciati perché senza, un se¬ 
rio avvenire»)’. Angela MAN¬ 
CINI, Torino (e Giudico nega¬ 
tivamente la soppressione det- 
l’ENPA. Questo ente, con le 
sue brace guai àie zoologiche, 
permetteva di intervenire con¬ 
tro i maltrattamenti e le se- 
cizie inflitte a tanti innocen¬ 
ti e indifesi animali »); Giu¬ 
seppe GIANNINI, Prato (se 
ci avessi fornito l’indirizzo, 
avremmo potuto farti perve¬ 
nire la ris^sta pubblicata In 
queste colonne il 24 aprile nel¬ 
la quale esprimevamo appun¬ 
to il nostro parere sul refe¬ 
rendum riguardante la cac¬ 
cia). 
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ANTEPRIMA TV 


« A ciascuiM) il suo • 


Cmi la buona stagione un fitto programma di festival musicali 



Intrigo siciliano per 
un anti-eroe solitario 

Immagini anni *60 dì violenta denuncia nel film di Petri 


A ciascuno U suo, tl film 
che va In onda questa sera 
(Rete due, ore 21,65) nell'am¬ 
bito del ciclo dedicato alle 
« Immagini degli anni '60 » 
del cinema Italiano, era il 
quinto lungometraggio all'at- 
Uvo dell’ancor giovane regi¬ 
sta Elio Petri nel 1968. 

Ispirato all’omonimo roman- 
so di Leonardo Sciascia sce¬ 
neggiato per lo schermo dallo 
stesso Petri e da Ugo Pirro, 
A ciascuno U suo prende le 
mosse da un duplice delitto 
che mette a rumore im gros¬ 
so borgo siciliano. Delitto che 
verrebbe, tuttavia, osservato 
soltanto da im punto di vista 
per cosi dire « scandalistico » 
(una delle vittime era no¬ 
to donnaiolo) se 11 professor 
Paolo Laurana, im Insegnan¬ 
te ombroso e solitario, non 
inquisisse per proprio conto, 
provocando stavolta un au¬ 
tentico subbuglio presso 1 no¬ 
tabili locali. A mano a mano 
che lo spiraglio stilla verità 
si allarga, lasciando Intrav- 
vedere la corruzione del grup¬ 
pi di potere, e Intrighi dav¬ 
vero scandalosi, il fragile eroe 
rimane invischiato in ima 
trappola mortale. 

Riflettendo sull'anno di edl- 
itlone (il ’68, appunto) e pen¬ 
sando ai film successivi di 


Petri, si può affermare che 
A ciascuno il suo è stato il 
primo esemplare di quel ci¬ 
nema italiano, genericamente 
definito « politico ». che fu 
protagonista di una grande 
statone e cavallo tra gii an¬ 
ni '60 e gli anni *70. 

Diversamente da quello che 
avrebbe fatto un Germi, col 
suo complesso atteggiamento 
di odio-amore per la Sicilia, 
Petri guarda alla materia nar¬ 
rativa da una certa distanza, 
come se non volesse lasciarsi 
Intrigare nel gioco delle pas¬ 
sioni. al fine di preservare la 
propria autonomia razionale. 
L’opera — che resta forse la 
più « straniata ». Infatti, nel¬ 
la filmografia di Petri — ne 
deriva li suo teigllo vigoroso, 
sp>edito, la sua concentrazione 
ottica su pochi, esatti volti, 
sul motivi essenziali deU’am* 
blente. Riserve si possono a- 
vanzare a proposito del tem¬ 
po relativamente lungo che 
intercorre fra l’approccio de¬ 
cisivo alla soluzione del di¬ 
lemma e 11 tracco sciogli- 
mento di esso: c’è una zona 
nella quale il racconto indu¬ 
gia con qualche capziosità e 
opacità, rilevando anche la 
non compiaciuta calibretura 
del personaggio prinoipale, il 
cui fondo astratto e Intellet¬ 
tualistico, la cui patetica, ma 


pur colpevole estraneità al 
suo mondo, il cui lambiccato 
donchisciottismo erano ardui 
a tradursi sullo schermo, se 
non, forse, attraverso una 
radicale reinvenzione rispetto 
al roinfln7/ì Ui Sciascia, o co- 
murtquc una più esplicita sot¬ 
tolineatura critica. 

Ma, se queste e altre osser¬ 
vazioni sono proponibili, ciò 
non intacca 11 valore com¬ 
plessivo di un risultato rag¬ 
giunto tramite una ricerca 
tematica e formale ugual¬ 
mente Impegnata, che ha for¬ 
se la sua lontana fonte ispi¬ 
ratrice nel cinema di denun¬ 
cia sociale e civile dell’epoca 
rooseveltlana, ma nella situa¬ 
zione di una certa Italia e di 
una certa Sicilia, nella ne¬ 
cessità di effettive modifiche, 
trova la sua sorgente e il suo 
scopo essenziali. 

Gian Maria Volonté, quan¬ 
tunque nel limiti accennati 
del personaggio, è asciutto ed 
efficace. Eccellente il contor¬ 
no. dove spiccano Gabriele 
Perzetti, bravo come n<m lo 
si è mai potuto ricordare, e 
l’ottima, sempre sensibilmen¬ 
te adeguata, Irene Papas. 

Nella foto: Gian Maria Vo- 
lonté, Irene Papas e Gabriele 
Ferzetti in un’immagine di 
A ciascuno il suo. 


Una calda estate jazz 

Lovere, Pisa, Firenze, Imola e La Spezia sono gli appuntamenti dal 15 giu¬ 
gno al 15 luglio - Novità in cartellone e iniziative collaterali e decentrate 


Con 1 primi caldi si ritor¬ 
na a parlare dei festival del 
jazz. Perlomeno di quelli so 
pravvissuti (e quest’anno, al¬ 
la rospensione di Umbria jazz 
e di Pescara, si è aggiunta 
quella di Bergamo), i quali 
sono comunque numerosi. Si 
va da Lovere. che darà il via 
a metà giugno con la sua ter¬ 
za edizione, a Pisa-Firenze e 
ad Imola, più La Spezia. Il 
tutto concentrato fra il 15 
giugno e il 15 luglio, oltre ad 
alcune iniziative più piccole 
di proporzione, ma non me¬ 
no importanti, forse, a livel¬ 
lo territoriale. 

I festival, lo sappiamo, non 
sono più quei colossali « meet¬ 
ing » d’aggregazione che se¬ 
gnarono il « boom > italiano 
di questa musica. E i nomi 
di Sam Rivers. di Archie 
Shepp o dello stesso Anthony 
Braxton non bastano più non 
solo ad un’ipotesi di cultura, 
ma neppure a svolgere azione 
di c richiamo ». Un’occhiata 
ai cartelloni, anche se non 
definitivi, delle manifestazioni 
di maggiori proporzioni di¬ 
mostra che si è fatto uno sfor¬ 
zo per uscire dai soliti giri, 
fossero pure quelli di un’avan¬ 
guardia che, dopo tutto, non 
è più cosi eniaiguiaia come 
si vorrebbe far credere e che 
ha anche commesso l’errore 
di influenzare con troppi dischi 
quei circuiti di vendita che, in 
soprappiù. hanno caratteristi¬ 
che elitarie. Ecco cosi che, 
quest’estate, i cartelloni sono 
meno autocompiacenti e pro¬ 
pongono musicisti e tendenze 
ora nuove ora tali per il pub¬ 
blico italiano. 

Fra tutti, spicca quel trio 
Air che sarà a Lovere l’ulti¬ 
ma sera, il 17 giugno, e poi a 
Pisa e Firenze. Gli Air sono 
i chicagoani Henry Thridgell. 
sa.xofoni, Fred Hopkins, bas¬ 
so. e Steve McCall, percus¬ 
sione, dopo due costosissimi 
LP « made in Japan > (tanto 
pef cambiare!), dopo un ra¬ 
ro Nessa. due album per la 
Novus Records dell’Arista 
hanno reso il trio più acces¬ 
sibile, come spesso Io è an¬ 
che la sua musica, nonostante 
marci su un binario origina¬ 
lissimo. 



Lester Bowie « Giancarlo 


Anche Maurice Mclntyre. 
oggi ribattezzatosi Kalapaiu- 
sha. sarà, alla testa di un 
quartetto, por la prima vol¬ 
ta in Italia, ospite della ras¬ 
segna di Lovere. Di questo 
sa.vofom'sta ci si è accorti e- 
stremamente in ritardo e for¬ 
se troppo rispetto alla sua ve¬ 
na migliore. Sempre a Lovere 
avverrà il debutto di un nuo¬ 
vo trio a corde, un altro rc- 
voluUonaru ensemble, insom¬ 
ma, che si chiama String Trio 
of New York e che è costi¬ 
tuito dal violinista Billy Bang, 
dal chitarrista James Emery e 
dal bassista John Lindbergh, 
questi due membri, lo scorso 
anno, deU’Human Art Ensem¬ 
ble di Charles Bobo Show. 

Pure gli italiani presentano 
soluzioni diverse: Troveai, 
Schiaffini, Joseph, Colombo, 
lannaccone, Damiani si uni¬ 
ranno a Lovere a dar vita al¬ 
la proposta del Gruppo Imme¬ 
diato. mentre il pianista Cor¬ 
rado Onofri e alcuni esuli del- 
l’e.x Folk Magic Band costitui¬ 
ranno. sempre sulle rive del 
Lago d’Iseo, Il Gruppo Spira¬ 
le. Il cartellone, pressoché de¬ 
finitivo, di Lovere comprende 
ancora il quartetto New Di¬ 
rection di Jack Dejohnette, 



batteria. Lester Bowie. trom¬ 
ba. Edclie Gomez, basso, e 
John Abercrombie. chitarra: 
e due rappresentanze euro¬ 
pee. il duo chitarra (specia¬ 
le)-sa.x di Hans Reichel e Ru- 
dy Gercal e l’Unit del fran¬ 
cese Michel Portai con Pier¬ 
re Favrex, Leon Francioli e 
il trombonista tedesco-federa¬ 
le Albert Mangelsdorff. 

La cosiddetta < creatirità 
europea ». che ha forse un 
po’ inflazionato i circuiti ita¬ 
liani dopo quelli esteri (tanto 
die la vessillifera ECM sta 
sempre più ampliando le por¬ 
te anche ai musicisti afro-ame¬ 
ricani), troverà anche questo 
anno la sua capitale di utili 
raffronti ad Imola dal 28 giu¬ 
gno al primo luglio: ci sa¬ 
ranno. la prima giornata. l’Ar¬ 
ca di Noè di Gaslini, Rava, 
Schiaffini, Fanni, Bedori, Tro- 
vesi. Geremia, Tommaso, Caz- 
zola e Damiani, il trio di Tlieo 
Jorgensmann e il Cantaci: la 
seconda il trio del saxofonista 
Ernst Ludwig Petrowsky, il 
quartetto svedese Rena Ra¬ 
ma e Mangelsdorff: nella ter¬ 
za. i Iquarletto olandese di 
Theo Loevendie, il duo Goeb- 
bels-Harth e la famosa com¬ 


pany. con Derek Bailey. Infl 
ne, a chiusura, la pianista 
svizzera Irene Schweizer. John 
'Hciiicai con il quartetto dane.se 
e un gruppo comprendente El- 
ton Dean e Keith Tlpiiet. 

Ravenna (dal 13 al 15 luglio) 
e La Spezia (dal 30 giugno al 
7 luglio) puntano di più sui 
nomi di richiamo tradiziona¬ 
li: ad entrambe le rassegne 
parteciperà, ad esempio, il 
saxofonista Pharacoh San- 
ders. Ancora da decidere, in¬ 
vece. il programma di Nervi. 

Ma l’appuntamento più se¬ 
rio e articolato rimane anche 
stavolta quello di Pisa-Firen¬ 
ze, promosso dai due Comuni 
e dalla Regione e realizzato 
artisticamente dal Centro di 
ricerche di improvvisazione 
musicale. Dal 27 al 30 giugno 
Pisa, dairi al 4 luglio Firenze, 
con probabili decentramenti 
successivi a Viareggio e Sie¬ 
na. Quest’anno, accanto ai con¬ 
certi serali, saranno impegna¬ 
ti anche i pomeriggi con re 
citai di c soli > in sedi più 
idonee, tipo a Pisa. San Ze¬ 
no. Inoltre, un laboratorio sul¬ 
l’orchestrazione con la parte¬ 
cipazione di una trentina di 
strumentisti. E, ancora, mo- 
.stre fotografiche, audiovisivi 
di precedenti concerti, dibattiti 
e incontri. 

Jazz a tempo pieno per ot¬ 
to giorni, insomma. Il pro¬ 
gramma è ancora in gestazio¬ 
ne. Dovrebbero essere sicuri 
il trio AIR, il Revoìutionary di 
Jenkins - Cyrille - Davis (o 
Amina Myers), il quartetto di 
Leo Smith (legato all’iniziati¬ 
va toscana fin dalle origini), 
con Rosene Mitchell, Bobby 
Newton e Wes Brown. Steve 
Colson con Wallace McMillan 
(uno dei quattro sa.x alti di 
Nonaah, registrato da Mit¬ 
chell), il fautista James New¬ 
ton. anch’egli in « prima » e 
forse ci sarà l’esordio italiano 
di Milford Graves, il mag¬ 
gior percussionista del Jree de¬ 
gli anni Sessanta. Fra gli al¬ 
tri nomi per ora .si sussurra¬ 
no qi'elli di Cedi Taylor e 
Sun Ra, difficilmente, però, 
con l’intera Arkestra. 

Daniele Ionio 


«Ben venga maggio» in guartìere 


C’è una festa 
«alle cascine» 
di Milano 

MILANO — In un angolo deU’ampìo prato, vicino a un'antica 
cascina, il professor Bustric («esperto in tutte le necessità 
e bisogni >) ha rizzato una tenda di fortuna con Tinsegna in 
bella vista. Paglietta piantata sulla tosta, pantaloni più corti 
della sua misura, giacca e cravatta a farfalla, occhi a palla 
sempre pronti a stupire e a stupirsi, mani abilissime nel fare 
e combinare giochi da prestigiatore, se ne va in giro per le 
cascine di Chiesa Rossa a cercarsi gli spettatori. E quando, 
finalmetite. inizia il suo teatrino con tre valige e tante idee, 
è gran successo. Bustric è un po’ rimmagine-cartellone che ci 
siamo scelti per Tannuale festa di maggio (Ben l'cnga maggio) 
organizzata dal CRT (Centro Ricerca Teatrale) con il patro¬ 
cinio della quindicesima circoscrizione. 

Ancora una volta il giardino si è riempilo di cìowiis, gioco¬ 
lieri e burattinai, suonatori e bancarelle di cibo. Due giornate 
all’insegna del «tutto compreso»: divertimento e allegria, cibo 
e amici. Non è mancato neppure il pubblico, soprattutto gio 
vani e bambini: e il piccolo circo di fortuna dei Colombaioni 
smontabile e Timontabile in un batter d’occhio è ben presto 
stracolmo di gente accorsa a vedere volteggiare due ragazze 
e a sentire le battute facili facili, del non più giovane Willi. 

Ben venga maggio vuol dire, però, anche burattini. Ci sono 
quelli, bellissimi, di Sandro Costantini, dalla grande e pesante 
testa di legno: erano stati di suo padre, prima ancora di suo 
nonno e più in là nel tempo chissà. Ade.s.so .sono suol e lui ci 
rappresenta storie o leggende che hanno per protagonista Giop 
pino, la maschera bergama.sca. Ma ci sono anche i pupi sici 
liani di Ciro Perna con Orlando e Astolfo, i cattivi mori e Carlo 
Magno e le marionette con cui Perna mette in scena storie di 
malavita, d’amore e coltello, di ingiustizia e vendette; • poi 1 
burattini dei Ferraiolo, con Pulcinella m bella vista. 

Il grande spazio erboso è diventato un palcoscenico naturale; 
ci sono, in contemporanea, diversi spettacoli: mentre i clowns 
del Teatro Ingenuo presentano una girandola di e di qui 
prò quo dal trasparente titolo di Ridi pagliaccio, il gru[^ di 
studenti die, teatralmente, si sono formati durante il lungo 
laboratorio tenuto dall’Ingenuo, imbastiscono una spassosa lot¬ 
terie « senza scrupoli » ricca di trovate, i Blaguebolle, clowti- 
musidsti, che arrivano addirittura da Marsiglia, suonano le 
loro accattivanti musiche per richiamare l’attenzione dei visi¬ 
tatori sulle performances che stanno per iniziare. 

Il Ben venga maggio, però, non nasce aU’improvviso. C’è 
stato tutto un lavoro d’animazione preliminare, nelle scuole 
elementari del quartiere. cx)ndotto dal Gruppo Animazione 10 
che ha avuto come momento culminante la snettacolaziona 
Il giardino del re di maggio, gestita interamente dai bambini, 
insegnanti e animatori che, insieme, oltre a inventarsi la storia, 
si .sono costruiti anche i costumi e le coreografie. 

Poi, mentre iniziano a scendere le ombre della .sera, le tri.sti 
ballote eccitane dei « Prinzi Raimund », le majorettes e le note 
della banda dei minatori di Dossena e i violini della Valle Resin, 
con le caratteristiche danze, accompagnano i discorsi di chi 
ha deciso di fermarsi fino a sera larda e. fanno da guida al 
pubblico nuovo che viene verso le Cascine da tutto il quar¬ 
tiere per vedersi il Théàtre de l’arbre di Yves I^ebreton, e fini¬ 
re, in bellezza, poi, con i fuochi artificiali per fare, come dio* 
il programma, del cielo « tutto un palcoscenico ». 

Maria Grazia Gregorl 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • Eredità dell’uomo 

13 PRIMISSIMA • (C) • Attualità culturali del TGl 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE • (C) 

17 DAI RACCONTA • (C) - Valeria Morlconi 

17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) • Sceneggiato 

17.25 CARTONI ANIMATI . (C) - Pantera Rosa 

17.30 LA c O » DI GIOTTO • (C) - « Il Tiepolo » 

18 ARGOMENTI • (C) - Le vie del Medio Evo 

18.30 FILO DIRETTO • (C) - Dalla parte del cittadino e del 
consumatore 

19 ITINERARIO ITALIANO - (C) • «Pienza» 

19,20 SPAZIO 1999 • (C) • Telefilm: « H pianeta del diavolo» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 TRIBUNA ELETTORALE - (C) • Conferenza stampa 
del PLI 

21,55 MADE IN ENGLAND * Un programma di Enzo Blagl • 
« Le cattedrali della regina » 

22.30 EUROVISIONE - Da Berna, sintesi dell’incontro di cal¬ 
cio Olanda-Argentina 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD • Patti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE • (C) 

13.40 LE STRADE DELLA STORIA • Dentro l’archeologia 

15 62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA E ■ TUTTI AL GIRO > 
17 TV2 RAGAZZI: LA GUERRA DI TOM 6RATTAN • (C) 

17.25 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di 
attualità 

19 INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell’infanzia 
1830 T62 SPORT SERA • (C) 

18.50 BUONASERA CON... UGO GREGORETTI E I « MUP- 
PET SHOW > 


19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,25 CRONACA ELETTORALE • (C) 

20,40 IL LABIRINTO OELL'IMMAOINAZIONE - (C) - «Sa¬ 
muel Beckett: il nostro quotidiano » 

21,55 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta - 
« A ciascuno 11 suo » - Regia di Elio Preti - Con Gian 
Maria Volontè, Gabriele Ferzettl, Irene Papas, Salvo 
Randone, Leopoldo 'Trieste. Al termine: Elio Petri ricorda 

22.45 PRIMA VISIONE • (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 15: Ciclismo - Giro d’Italia; 17,50: Telegiornale; 17,55: 
Viaggio In pallone: 18: Attraverso l’obiettivo; 18,20: Incon¬ 
tri; 18,50: Telegiornale; 19,(6: R mondo In cui viviamo; 
19,35: Intermezzo; 20,10: C!alcIo; 21: Telegiornale, 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 19,50; Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,10: 
Telesport: Calcio; 21; Telegiornale; 21,15; Calcio; 22: Maja 
deU’isola delle Tempeste: 23,20: Punto d’incontro. 

□ TV Francia 

ORE 11,03: Qualcosa di nuovo; 11,15: Cecilia, medico di 
campagna; 11,45: A 2 - 1. edizione; 12,20: Pagina speciale; 
12,50: Buongiorno Pfirlgl; 14: Gli incorruttibili; 14,55: Sco¬ 
prire; 16,30: Ciclismo; 17; Recré A 2; 17,35: E' la vita; 18,45: 
Top club: 19: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19,15; Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Stop al fuorilegge; 21: Ostia • 
Film * Regia di Sergio Cittì, con Laurent Terzleff, Franco 
Cittì, Anita Sanders; 22,33: Destinazione cosmo: Guari¬ 
gione da forza cosmica con William Shatner. 


OGGI VEDREMO 


Spazio 1999 

(Rete uno, ore 19,20) 

Anche questa serie di telefilm di produzione italo-brltan- 
nica volge al termine. Si concluderà infatti alla fine della 
settimana. Oggi, invece, assisteremo alla seconda parte del 
Pianeta del diavolo dove 11 coraggioso comandante Koenig 
è stato fatto prigioniero. Toccherà agli uomini della base 
Alpha correre in aiuto del loro capo. La serie è Interpretata 
da Martin Landau (un attore americano che ha girato oltre 
120 film, fra cui Cleopatra) e da sua moglie Barbara Bain, 
i quali per dimostrare che « sono bravi anche senza tuta 
spaziale » si apprestano a girare un film scrìtto e diretto da 
Landau. 

Made in England 

(Rete uno, ore 21,55) 

Ded cata alla religione. Le cattedrali della regina è la 
quinta puntata del programma di Enzo Biagi, per la regia 


di Vincenzo Gamma, Dopo il vescovo di Canterbury, la se¬ 
conda autorità religiosa nel Regno Unito si incarna nell'arci¬ 
vescovo di York che illustra le posizioni della chiesa Inglese 
sui vari problemi della vita moderna. Una rievocazione del¬ 
l’uccisione di Thomas BecketL nella versione di Thomas 
EHiot e un confronto tra il cardinale cattolico Gray e una 
donna prete della chiesa scozzese, concludono la puntato, 

H labirinto delVimmaginazione 

(Rete due, ore 20,40) 

Ck>n una puntata dedicata, stasera, a Samuel Beckett: il 
nostro quotidiano e un’altra, domani, intitolata II tamburo 
di latta: la diversità come rifiuto, si conclude il programma 
con il quale i curatori. Giulio Macchi, Sergio Moravi» e 
Marcello Ugolini hanno voluto percorrere, attraverso varie 
opere letterarie, un itinerario della diversità. Dopo Steven¬ 
son, Ibsen. Strindberg e Beckett, domani sarà la volta del 
romanzo di GQnther Grass e del film omonimo II tamburo 
di latta, di Volker Schlóndorff, presentato in questi giorni 
al Festival di Cannes. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radi. 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17,30; 21; 
23. 6: Stanotte, sUmane; 

7,20: Lavoro flash; 7,30: ORI 
sport * Ruota Ubera • 62. gi¬ 
ro d’IUUa; 7,45: La diligen¬ 
za; 8,40: Cronaca elettorale; 
8,50: Istantanea musicale; 9; 
Radio anch’io; 10.10: Contro¬ 
voce; 11.30: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12.05: Voi ed 

10 ’79; 14,05; Musicalmente; 
14.30: Libro discoteca; 15,05: 
Per TEuropa; 15,20: Facile 
ascolto; 15^: 62. giro dTta- 
Ila; 16.20: Tribuna elettora¬ 
le; 17.35: Controfavole; 18,05: 

11 « Povero Bertolt .Brecht » 


neU’olimpo del classici; 18,25: 
Piccola storia di certe paro¬ 
le Inglesi; 18,35: Dischi fuori 
circuito; 1935: Dottore, buo¬ 
nasera; 20.10: Appuntamento 
con n guardiano de] faro; 
2030: Occasioni; 2135: Ra- 
dknmo Jazz *79; 2130: MoU 
Flandeis di Daniel De Foe; 
2135: Combinazione suono; 
23,06; Cronaca elettorale; 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 630; 
730; 8,30; 930; 1130; 1230; 
13,30; 1830; 1830; 1930; 2230. 
6; Un altro giorno, con Gian¬ 
ni Bonagurà; 7,45: Buon viag- 
^o; 7.56: Un altro giorno; 


8.15: Il GIU al giro d’Italia; 
830: Un altro giorno; 930; 
Domande a Radiodue; 932; 
I misteri di Bologna; 10: Spe¬ 
ciale GR2 sport mattino; 
10,12; Sala F; 1132: Sandoca- 
ne e 1 suol coUeghl; 1132: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Al¬ 
to gradimento; 13,40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni rio¬ 
nali; 15: Qui Radiodue; 17: 

Radiodue: madame Bo¬ 
vary; 17,15: Qui Radiodue: 
Conico; 1730: Speciale GIU; 
1730: Ltmg playing hit; 18 e 
33; A titolo sperimentale; 
1930: Spazio X; 22„05: Cori 
da tutto 11 mondo; 2230: Cro¬ 
naca elettorale. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
730; 8.45; 10,45; 12.45; 13,05: 
18..45; 20,45; 2335. 5: Prelu¬ 
dio; 7; 11 concerto dri matti¬ 
no; 835: Il concerto del roa^ 
tino; 9: n concerto dd mat¬ 
tino; 10: Noi, voL loro, don¬ 
na; 10.K: Musica operistica: 
12,10: Long playing; 13: Po 
meriggio musicale; 15,06: Cro¬ 
naca elettorale; 15.15: GR3 
cultura; 1530: Un ce rto di - 
acorso musica; 17; Esperien¬ 
za fotografica; 1730: Spazio 
tre: 21: Appuntamento con 
U scienza; 21303: Concerto 


Nove film 
di Bergman 
in TV 

ROMA — Prende H via 
sulla Rete due, a partire 
da sabato 2 giugno alle 
21.33, una rassegna di film 
dedicata al regista Ingmar 
Bergman. Il ciclo, che è 
a cura di Pietro Pintus 
e che ha come titolo «La 
lanterna di Ingmar Berg¬ 
man », comprende nove 
film; Prigione (1918), Don¬ 
ne in attesa (1952), L’oc¬ 
chio del diavolo (1960), 
Come in uno specchio 
(1961), Luci d’inverno 
(1962), Il silenzio (1963), 
Persona (1965). La vergo¬ 
gna e Passione (1970). 

Si tratta, per la mag¬ 
gior parte, di opere Inedi¬ 
te per il piccolo schermo. 
Peraltro, nel ciclo sono 
stati inclusi Come in uno 
specchio e Luci d’inverno, 
già apparsi alla nostra te¬ 
levisione, per completare 
con II silenzio, il film di 
Bergman p.ù perseguita¬ 
to dalla censura, la famo¬ 
sa trìiogia del maestro 
svedese. 

A Zavattini 
il Premio 
« Flaiano » 

PESCARA — Il sesto Pre¬ 
mio «Emnio Flaiano» per 
una sceneggiatura cinema¬ 
tografica edlrione 1979, è 
stato assegnato a Cesare 
Zavattini. La giuria, com¬ 
posta da Suso Cecchi 
D’Amico, Leone Piccioni. 
Tonino Guerra, Tullio Ke- 
zich e Gian Luigi Rondi 
si riunirà nei prossimi 
giorni per assegnare il 
premio ad una sceneggia¬ 
tura cinematc^rafica stra¬ 
niera. La cerimonia delle 
premiazioni è fissata per 
li 14 luglio a Pescara. 

Bruno Ganz 
e la Melato 
per Bertolucci 

ROMA — Mariangela Me¬ 
lato e Bruno Ganz (in¬ 
terprete della Marchesa 
con e L’amico americano) 
saranno i protagonisti del 
film di Giuseppe Berto¬ 
lucci, Oggetti smarriti Le 
riprese oominceranno In 
questi giorni, dureranno 
otto settimane e si svol¬ 
geranno tra Roma e Mi¬ 
lano. 

I critici 
segnalano 
E Uuomo 
di marmo » 

ROMA — n Sindacato cri¬ 
tici cinematografici ita- 
.lanl ha segnalato fra i 
migliori film • dell’anno 
L’uomo di marzo di An- 
drzej Wajda. 


Emozionante show romano della cantante afroamericana 


Vitalità di 
Tina Turner 

Al ritmo delle mode dì ieri e dì oggi 



ROMA — Meglio tardi che 
mai. Riportata a galla — 
dopo gli ormai lontani trionfi 
americani degli anni ’60 — da 
Sanremo e da qualche varietà 
televisivo. Tina Turner è fi¬ 
nalmente approdata sui nostri 
palcoscenici. E nel modo mi- 
gUore. Sensuale, aggressiva, 
coinvolgente come sempre — 
non è poi vero che gli armi 
passano per tutti — questa 
«pantera» della sout music 
ha messo su uno show che. 
per quanto tradizionale e già 
visto, brucia più d'una emo¬ 
zione: perfino i quattro bal¬ 
lerini, altrove ridicoli, qui 
non sfigurano, smaniosamen¬ 
te impegnati, in tempi di di¬ 
sco-music, a coreografars una 
moda d'oggi e una dì ìcr:. E 
lei (al secolo Annie Ma» Biil- 
lock, 40 anni suonati, una 
vita passata a cantare con 
Ike. suo marito) la fa da pa¬ 
drona. 

Bastava essere Taltra sera 
al « Tenda a strisce » di Roma 
per farsene un'idea. Da sem¬ 
pre, infatti, la televisione ntm 
rende giustizia a chi ha biso¬ 
gno di un pubblico «caldo» 
oer dare il meglio di sé: e 
Tina ha trovato il dima mi¬ 
gliore per aprire i serbatoi 
della sua incessante vitalità. 
Graffiente e allusiva, un po’ 
come le grandi «regine » del 
blues Rainey. Bass=e 


Smith. Victoria Spivey. Cla¬ 
ra Smith). Tina oslenla la 
sua prorompente sensualità. In 
indurisce e la ammorbiJ’see 
di volta in volta, e ne fa la 
bandiera della sua esibizione. 
Poco importa che sia avvolta 
in costumi attillatissimi e scin¬ 
tillanti o vestita di piume co¬ 
lorate: l’iroportante è essere 
vistosa, luccicante, adorabile 
e terribile allo stesso tempo, 
così da suscitare mille pen¬ 
sieri e mille desideri. 

E, non a caso, è nel blue.s 
— musica istintiva, estroversa 
e violenta per eccellenza — 
che Tina Turner fa vibrare 
la sua corda migliore, anche 
a costo di rinunciare a un po' 
di quel ritmo che stimola > 
garretti. Brani come The 
night Urne is thè righi lime 
o come Vhave been lovìng you 
too long, per quanto annac¬ 
quati o arrangiati, resisto.)o 
all’usura del tempo perché 
evocano sensazioni e stati di 
animo che nessuna disco- 
music riuscirà a cancellare. 

Ma il pubbIi(?o è pubblico e 
le congiunture positive hanno 
leggi da rispettare. Ecco, al¬ 
lora. Tina scovare nelle sue 
memorie un’arida e funky 
Sìitbush city limita e un'al¬ 
legra Proud Mary (uno dei 
inù saccheggiati successi dei 
defunti «Creedefice Clearwa- 
ter Revival »). passando per 


Tina Turner nello « show > a 

quella sordida Uonky tonk 
vcoman scaturita dalle giova¬ 
nili esperienze di Jagger & C. 
Il tutto condito da un rhythm 
and blues riveduto e corretto 
in onore di Sua Maestà la Di¬ 
scoteca. La quale occhieggia 
e reclama il suo spazio ad 
ogni pié sospinto, ben soste¬ 
nuta da una < band » di rumo¬ 
roso prim'ordine che marcia 
sicnira a colpi di sincopi e di 
centra ttempi. 

Lei, in ogni caso, macina di 
tutto con la sua voce ora sua¬ 
dente ora rabbiosa, strappan¬ 
do l’applaiiso più affettuoso di 
un pubblico che mostra di 
amarla 

Sono pa.ssati parecchi anni 


Roma 

da quel 1958. quando, giova¬ 
nissima e conosciuta come 
« Little .Ann », Tina Turner 
cantava A fool in love sui nal 
coscenici di St. Louis: ma an 
cora oggi sotto quei mantelli 
colorati, ipielle sete e quei 
capelli vLstosamente tinti di 
biondo, si agita, vitale e impu¬ 
dica. un’anima ribelle, t Ven¬ 
ne il diavolo e mi prese per 
mano f e mi portò giù in que- 
la terra incandescente... ». so 
spirava inquieta Bessie Smith 
nel 1929 in Blue spirit blues. 
Ghissà, forse quella «terra in¬ 
candescente » Tina l’ha dentro 
di sé. E ne fa buon uso. 

mi. an. 



Nuovi 
successi 
in URSS 
per Elton John 

MOSCA — Il pianista e can¬ 
tante pop Elton John (nella 
foto) e arrivato aU'aeropor- 
to moscovita di Sheremetyevo 
per intraprendere una tour¬ 
née ut URSS. Il divo britan¬ 
nico, che è stato festosamen¬ 
te accolto a Mosca, come do¬ 
cumenta quest’immagine, non 
soltanto ha ripreso in ^.eno 
l’attività concertistica dopo 
aver ufficialmente annuncia¬ 
to, due anni fa, il definitivo 
ritiro dalle scene, ma sembra 
fermamente Intenzionato ad 
allargare le già vaste schiere 
del suol fans. Del resto, la 
sua tournée in Unione Sovie¬ 
tica rappresenta, di per sé, 
un frande successo, poiché 
era da lungo tempo che un 
uomo di rock angIosa.s.<>one 
non varcava If ffontlcre del- 
TEst europeo. 
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Ancora intense giornate ai Festival di Cannes 

Uno sguardo sul passato 

« L’occupazione in ventisei quadri » dello jugoslavo Zafrahovic, « Dalla nu¬ 
be alla Resistenza» della coppia Straub-Huillet, «Companys, processo alla 
Catalogna » dello spagnolo Forn - Sommesso film francese di Jacques Doillon 
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MUSICA - Intensa attività concertistica a Roma e per il « Maggio » fiorentino 

Coerenza e 
bravura di 


Gabriele Ferro 

Omaggio a Schubert con Marisa Tanzini 



Giallo in diretta per la Schneider 

PARIGI -- AU’intensa espressività di Romy Schneider (nella 
fotor il regista francese Bertrand Tavernler (// giudice e 
l'assassino e Che la festa cominci) ha pensato di affidale 
il ruolo principale in un film che egli definisce « un giallo 
basato sulle emozioni, talvolta lirico ». E’ la stona di una 
donna che si crede gravemente ammalata e sulla quale ven¬ 
gono esercitate pressioni affinché si esibisca in televisione, 
quasi come una cavia, in modo che il pubblico possa seguire 
sul piccolo schermo revolverai della malattia. Accanto a 
Romy Schneider reciterà Philippe Noirel nel ruolo di un 
manto comprensivo e Harvey Keitel sarà un funzionano 
della televisione. 


CINEMAPRIME 


L ’erotismo 
per educande 


NIENTE VERGINI IN COL¬ 
LEGIO — Regista: André 
Farwagi. Interpreti; Nastas- 
sja Kinski, Gerry Sundquist, 
Véroniqtte Delbourg, Stefano 
D'Amato. Pochade erotica, 
Franco-tedesco-italiano, 1978. 

Nell'autunno del 1956. De¬ 
borah Collins, ragazza ameri¬ 
cana di buona famiglia, ar¬ 
riva a Zurigo per prendere 
alloggio al collegio « Santa 
ClauB ». un ritrovo ideale per 
fanciulle in fiore. Tuttavia, la 
tipica quiete perbenista elve¬ 
tica mal si addice a questa 
scalmanata bamboccia, che 
-scarica subito con un certo 
fragore il suo bagaglio di 
spregiudicatezza yankee à ba¬ 
se di parolacce, hoola-up e 
rock and roti. Candida sotto 
sotto, ma corrotta per in.sana 
virtù manifestata ad ogni co¬ 
sto. Deborah fa il diavolo a 
quattro nel collegio, trainan¬ 
do quelle coetanee che già 
sospiravano prima del suo 
arrivo, esclamando dì .se stes¬ 
se: a Ma guardate un po’, tan¬ 
te belle ragazze ancora ver¬ 
gini e nessuno che se le fac¬ 
cia! ». 

All’uopo. Debbie decide dun¬ 
que di formalizzare gli scam¬ 
bi con l'altro sesso. Istituen¬ 
do una singolare associazione 
Ma « Società anonima del¬ 
l’amore») per la promoz-one 
dei rapporti mercenari. Ma le 
nostre fanciulle non si sput¬ 
tanano per cosi poco- in real¬ 
tà. l’espediente del pagamen¬ 


to servirà a dar coraggio agli 
imbranatissimi maschi della 
zona. Roba da alta psicana¬ 
lisi. 

Non è. del resto, un filmet¬ 
to pomo qualsiasi questo 
Niente vergini in collegio di 
André Farwagi. piuttosto li¬ 
cenziosamente tratto da una 
novella rosa, appunto, di Ro- 
salind Erskine. Il nome del 
regista, già critico dei sofi¬ 
sticati e celebrati Cahiers du 
Cinéma. e autore di un’opera 
prima quantomai astrusa e 
cervellotica (L'uomo che vide 
il suo cadavere, un titolo abi¬ 
tualmente e avventatamente 
programmato dalle TV priva¬ 
te di mezza Italia), ci met¬ 
te tosto su un’altra strada, 
ove si potrà almeno Incon¬ 
trare una benaugurata ma¬ 
turazione del linguaggio del 
cineasta. Fanvagi piega dun¬ 
que il suo forsennato esteti¬ 
smo ad una faccenda quan¬ 
tomai appropriata, ma non sa 
essere fino In fondo congruo 
nelle sue sc.="lte. per cui la 
sua pochade erotica resta 
troppo in bilico fra il traspor¬ 
to e l’ircnia. Tutto 11 con¬ 
torno, umano, fotografico e 
scenografico, .sembra comun¬ 
que acconcio. L'interprete 
principale Nasta.ssia Kinski. 
ninfetta figlia di Klaus e fre¬ 
sca Musa di Polan.ski. inve¬ 
ce. per il momento, non sem¬ 
bra più per^’Prsa di un ca¬ 
volo a 

d. g. 


Una vecchia morale 
sì mette i pattini 


CASTELLI DI GHIACCIO — 
Regista: Donald Wrye. Inter¬ 
preti: Hobby Benson, Lynn- 
HoUy Johnson. Tom Skerritt. 
Sentimentale. Statunitense, 
1979. 

Pare che in America riscuo¬ 
ta enorme successo, pare an¬ 
che che la protagonista sia 
stata accuratamente scelta 
dopo lunghe ricerche fra le 
pattinatrici degli States ma. 
nonostante ciò. questo film va 
raccomandato soltanto a chi. 
estremamente accaldato pzr 
la pruna afa della stagione, 
voglia cercare ristoro fra i 
gh.acci del Minnesota. 

Per il lancio cinematogra¬ 
fico di Lynn-Holly Johnson, 
campionessa nazionale di pa- 
tinaggio artistico, è stata in¬ 
fatti confezionata una .storiel¬ 
la edificante con finale se¬ 
mi-tragico ed educativo: il 
successo comporta sempre un 
prezzo da pagare. 

Lexie. dunque, ne] suo pae¬ 
sello pattina e pattina, assi¬ 
stita amorevolmente dal pa¬ 
dre vedovo (dotato di un di¬ 
screto fascino, non si capisce 
perché sia cosi morbosamen¬ 
te appiccicoso, invece di tro¬ 
varsi una compagnia femmi¬ 
nile adeguata) e incoraggia¬ 
ta dai boy-friend (una bella 
copia di John Travolta che 
invece di ballare, pattina an* 
ch’egli). Passa di li una ta¬ 
lent-scout del ramo, che fiuta¬ 
ta la stoffa della giovincella 
decide di allenarla per le fu 
ture Olimpiadi; ma il desti¬ 


no è in agguato, e proprio 
quando Le.\ie. nonostante le 
invidie deirambiente e i du¬ 
rissimi sforzi affrontati, e a 
bu(wi punto nella prep.ìraz:o- 
ne. incappa in un gravissi¬ 
mo incidenta II finale non 
Io riveliamo ma si può facil¬ 
mente immaginare; quel che 
è certo, è che dopo due ore e 
p.assa di questo film, se a 
qualcuno fosse venuto in men¬ 
te di dedicarsi a que.sto sport, 
gliene sarebbe pacata la vo¬ 
glia. 

a. mo. 


Errata 

corrige 

Per un banale refuso tipo¬ 
grafico una frase contenuta 
nel testo dell'appello a vo¬ 
tare PCI dei 60 musicisti, pub¬ 
blicato domenica scarsa su 
queste pagine, è risultata com¬ 
pletamente stravolta; «Si è 
voluto che le istituzioni fos¬ 
sero veramente a) servizio di 
tutta la popolazione, che si 
ripristinasse in esse Io scan¬ 
dalo delle idee e delle espe¬ 
rienze... ». La frase corretta 
era: «Si è voluto che le isti¬ 
tuzioni fossero veramente al 
servizio di tutta la popolazio¬ 
ne. che si ripr,stinasse in es- 
j se lo scambio delle idee e del¬ 
le esperienze...». Ce ne scu- 
' siamo con l firmatari dell'ap- 
' pelle e con 1 nostri lettori. 


CANNES - Ecco un film 
che sebbene non italiano, 
come italiani ci tocca piut¬ 
tosto da vicino. Diciamo del- 
ì'Occupazione in ventisei 
quadri di Lordan Zafranovic. 
col quale la Jugoslavia ha 
fatto ieri il suo Ingresso nel 
concorso del Festival. L’oc- 
ciipazicne è quella che. nel 
i!Ml. le truppe dei governi di 
Mussolini e di Hitler attuano 
su buona parte del paese a 
noi confinante (unglieresi e 
bulgari sbrigheranno poi il 
resto). In Croazia si crea li¬ 
no stato fantoccio, asservito 
agli invasori: Dubrovnik. In 
solendida città adriatica. luo¬ 
go d'incrocio di lingue e cul- 
tuie divcise. non è risnar- 
miala dalla barbarie, che. .se 
lascia intatti i monumenti, 
infieri.sce sueli uomini. 

La bestialità degli U.slascia. 
i fa.scisti croati, è rimasta 
tristemente iiroverbiale II 
regista, che di onci ooriodo 
non possiede un’o^-nerien/.a 
diretta (è nato nel 11)44) re 
ne mostra alcuni aspetti ter¬ 
ribili. ma purirop[K) ai di 
sotto di quanto fu a suo 
tempo documentato. La rela¬ 
tiva novità del racconto sta 
nero altrove: nel .sotlol'nearc. 
cioè, una partecipazione an- 
che « borglie.se » al movimcti- 
to popolare della resistenza. 
La contingenza storica divide 
i figli delie buone famìglie 
locali, spinge ciascuno a 
prendere posizione. Ne! fuoco 
della guerra, che è pure una 
guerra civile, amicìzie e pa¬ 
rentele non contano più; il 
cnoflitto si fa SD'ctato 
Il progetto cinematografico, 
anche ner la scJoUa aH'Vola- 
zione che il titolo ind'ca. è 
ambizioso, c non risolto in 
pieno: ci sono discordanze di 
stile tra il grottesco che 
prevale nella rannres'ntnz’o- 
ne def»li n^-’iiijanti. l'eleg.'to-'a 
forbita delle sefntcnve che 
introfluoono i giov-ani proto 
HonisfI (c'è Olii un’eco ciin’o 
sa. non satiniamo s« ccns-»- 
rv»voio del Giardhtn tfo] Fi”-» 
Contini, dal rom'»izo a'to 
vers'ne ner lo schermo), il 
crudo realismo dj rerti «cor¬ 
ei. M-o. neirins'cme. .scarno 
davanti alla testimonLinza di 
un risveglio del ciooma in 
go.slavo. affidato all“ «ne 
nuove leve, oeraltro nrn di¬ 
mentiche. in ne.ssiin scn.so. 
del nassato. 

La memoria onrticolare di 
quegli stessi anni filtra nel¬ 
l'opera più recente di Jean 
Marie Straub t Danièle Hiiil- 
let, Dalia Nube alla Re.sisten- 
ca che adatta, nei mwli 
piopri di questa singolare 
coppia di autori, due testi di 
Cesare Haveac. Dialoghi con 
Leiicò (1948). e Fultimo lavo¬ 
ro narrativo. La luna e i falò 
(1950). Dal colloquio con gli 
antichi miti greci, dunque, si 
passa qui alla raffigurazione. 
a!ich’e.s.sa mitica in qualche 
mi.sura. di un mrndo conta¬ 
dino eterno e presente, lace¬ 
rato da secolari iniquità, e 
die attrai orso la Resisten7.a 
corca il suo riscatto. Il rap¬ 
porto che Straub e la Huillet 
stabiliscono fra le parole e le 
immagni è. come, .si sa. 
molto snecirico: più clic di 
dialettica, fra i due momenti 
espressid. si può parlare di 
una lotta per la sopravviven¬ 
za che questi conducono, ora 
uniti, ora in contrasto. I^ 
ripre.se dei Dialoahi con f-eii- 
cò .sono .state effettuate in 
Toscana, quelle della Luna e 
i falò, com'è ovvio, in Pie 
monte: od è in tale seconda 
metà che si trova, a nastro 
parere, il meglio soprattutto 
per rinoisività dei paesaggi e 
dei volti, ipavesiani > come 
più non si potrebbe. 

Ancora lo sguardo indietro 
volge Io spagnolo Companys. 
proce.s.so alla Catalogna di 
Josep Marta Fom. esposto 
(come Dalla Nube alla Resi¬ 
stenza) nella sezione che ap 
punto si chiama cUn ccrtain 
regard ». Ekl è, nel caso, uno 
sguardo illuminante, che fa 
chiaro su uno degli episodi 
più infami, e misconosciuti, 
della quarantennale dittatura 
franchista: l’arresto in Fran¬ 
cia. nel 1940. per mano della 
Gestapo. di Lluis Companys. 
presidente della Gencvalitat. 
il massimo organo di gover¬ 
no della Catalogna, nel qua¬ 
dro della sconfitta repubbli¬ 
ca; la consegna delLesule alle 
antontà di Madrid, 'la sua 
condanna e la sua esecuzione 
dopo un dibattimento farsa, 
nel quale .siedono come gin 
dici gli stc.ssi generali sedi¬ 
ziosi. che Companys avev'a ge¬ 
nerosamente graziato quando, 
a Barcellma, nel luglio 1936. 
la loro rivolta era stata do¬ 
mata. Film d’impianto docu¬ 
mentario. pulito e onesto, 
che concede p<^ o nulla al¬ 
l’invenzione. inteso com'è, 
i ipprattutlo. a i*i « recupero 
dei segni d'identità storica e 
nazionale della Catalogna ». 

Con la Jugoslavia, ieri era 
in gara ancora la Francia: I.a 
dr AIes.se di Jacques Doillon 
ha per sfondo una ermo:»'ma 
.snuallida c arretrata, per pro¬ 
tagonisti una ragazza di un 


dici anni e un giovanotto sul 
venti, rosi affini dalla solitu¬ 
dine, dalla trascuratezza dei 
familiari, dalla povertà. Così 
P'rancois rapisce Madeleinc*. 
la tiene na.scasta nel proprio 
ombroso solaio, favoleggian¬ 
do di mi.steriosi « padrrni * 
che gli avrebbero ordinato il 
sequestro: ma è premuroso, 
gentile, fraterno, e non torce 
un capello a Ma'leleine. la 
quale, dojio il primo spaven¬ 
to. .sta a quello che ritiene 
una sorta di gioco, riscaldato 
dairatfelto, finora a lei i- 
gnoto. deH’amico di corto 
cervello. 

Il tema non è davvero ine¬ 
dito: i suoi sviluppi nemme¬ 
no. Le amhigintà maggiori 
sono forse nel titolo: giacché 
il termine dróles.se. riferito a 
Madeleine, ipotizzerebbe un 
comportamento bizzarro, 
monellesco, una « diversità » 
che, semmai, appartiene al 
protagonista mascliile. Co¬ 
munque. il n'ù soiccato trat¬ 
to di originalità è in ciò; che. 
immersi nella loro voluta 
clande.stinità. sia lui sia lei 
discorrono a bassa voce, 
quasi mormorando. Col ri¬ 
schio che. giunto al dodice¬ 
simo giorno di Festival, cul¬ 
lato da Olici bi.shiglio. qual¬ 
che cronista (e anche qual¬ 
che giurato) cadesse ieri in 
un senno profondo. 

Oggi, gareggeranno due ci¬ 
neasti di fama: il tedesco oc¬ 
cidentale Werner Herzog. con 
Woyzzeck. e il sovk^'co An¬ 
drei Mich^lkov-Koncialovski. 
con un Imgometraggio <li 
amnio respiro e di epica in 
testazione: Siberiade. 

Aqqeo Savio!! 


ROMA — Indichiamo volen¬ 
tieri in Gabriele Ferro, direi 
tore d‘orche.stra. il protago¬ 
nista di questa ultima setti¬ 
mana musicale romana. Ha 
dedicato la gran parte di due 
concerti — uno per Smla 
Cecilia, l’altro per la RAI, al 
Foro Italico -- a pagine mio 
ve nei programmi delle due 
istituzioni. Per Santa Cecilia, 
ha riproposto la figura e l’o¬ 
pera di Alexander Zemlinsky 
(1872-1942). che fu cognato di 
Sclioentierg senza, però, im¬ 
parentarsi anclie con la do¬ 
decafonia. Di Zemlinsky. 
Gabriele Ferro ha diretto la 
Sinfonia lirica, per soprano, 
baritono e orchestra, risalen¬ 
te al 1922-'23. La partitura è 
articolata in sette niovimenli. 
ciascuno caratterizzato da u- 
na poesia di Tagore. e per 
tre quarti si appoggia ai pre¬ 
diletti Mahier e Straiuss. Nel 
la parte finale. Zemlinsky 
macera il tessuto armonico e 
timlirico. riuscendo a porre 
in primo piano — e l’inter¬ 
prete lo ha molto aiutato — 
una sua più personale ansia 
di ricerca, 

E‘ una musica degna di a- 
scolto. che segnaliamo anche 
perclié GabriPle Ferro l’ha 
recentemente trasferita in li¬ 
na particolare edizione di 
scografica. 

Per la stagione della RAI. 
.sabato .scorso (e il concerto 
e stato trasme.s5o in diretta). 
Ferro ha presentato add'rit- 
tura un Cherubini In « prima 
assoluta »: quello del Canto 
per la morte di Haydii. Que¬ 
sto nostro compositore 
(1760-1842) non ha ancora 
sciolto certe perple.ssità della 
critica. 

Fu vera gloria? 

Cherubini fu certamente un 
grande e, con la consapevo¬ 
lezza di esserlo, partecipò 
musica*ment-' alla .storia del 
suo tempo; Nanoleone. Luigi 
XVI. Luigi XVÌII. Corto X 


Presenti emozioni e roin 
mozioni al punto da coni 
piangere Raydn ancor prima 
della «vera» morte (1809) 
La compo.sizlone risale al 
1805, infatti, quando si era 
diffusa una notizia sulla 
sconipansfl di Raydn. 

Il compianto di Cherubini 
parte con intensità e parteci¬ 
pazione profonda, toccando 
inedite .soluzioni .strumentali 
e vocali; i tre solisti di canto, 
capeggiati da Margherita Ri¬ 
naldi. « Inventano » una sin¬ 
golare trenodia. Poi un poro 
le « cose » .si raffreddano, ma 
la singolare partitura concor¬ 
re a far capire ancli’essa la 
grandezza di Cherubini, non 
per nulla, del resto, ammira¬ 
to dal grandi del suo tempo. 

Tra Zemlinsky. Cherubini e 
Bruener (la prima Sinfonia 
in edizione di lusso), Gabrie¬ 
le Ferro aveva flrelto il con¬ 
certo verdiano a Piazza Na¬ 
vone. dando co.sì alle scelte 
artKstiche la coerenti di una 
scelta di lotta 

« » * 

Nella .serie dei concerti 
programmati dalla TV la se¬ 
ra della domenica, ha avuto 
un notevole rilievo VOmuQgio 
a Schubert con la pianista 
Mari-sa Tanzini, interprete 
delia Sonata in si bemoìle 
maggiore: la ter’i delle tre 
composte da Selnibert poco 
pi ima di morire 

L'Omaggio ha avuto una 
realizzazione e.seinpL-ire. non 
soltanto per l'arte interpreta¬ 
tiva della pianista che ha s-i- 
puto coglie/e il senso di dol 
cissìmo di.stacco dalle cose e 
di sorridente addio al mon¬ 
do. che illumina questa mu¬ 
sica, ma anche psr l’accor¬ 
tezza del linguaggio televisi¬ 
vo. 

La telecamera non si 6 an¬ 
data distraendo con elementi 
estranei al risiionare di una 
musica che naturalmente 



Gara di canto 
sul filo di 
«Lieder» famosi 

Sliirley Verret emula di Maryliii Home 


La cantante Shirley Verrei 


I semlirava sgorgare dalle ma- 
I ni della Tanzini. 

Stmordlnariii pianista. la 
Tanzini è apparsa in certi 
scorci come avvolta e protet¬ 
ta da un manto (il copercliio 
del pianoforte). 

I microfoni ben sistemati 
oH’interno tlello strumento e 
l'nlta qualità del suorio, as.sl- 
curata dall’inteiprete, hanno 
iwrtalo non tanto il pubblico 
a un concerto, ma Soliuberl 
in casa di ciascun oppassio- 
nato. 

• • ♦ 

Non così fortunata è stata, 
invece. Laura De Fusco nel 
suo recente concerto al Foro 
Italico. Attesissima nel primo 
Concerto op. 11. di Chopin 
, (la De Puaco eccelle nel re- 
I ixirtorio contemporatco). è 
incappata in un pianoforte 
malandato, con un « si » che 
diceva « no » ogni volta die il 
tasto lo spingeva ad entrare 
in funzione. 

II « no » è stato condiviso 
dall’accordatore che infatti 
non c’era e ha lasciato la 
piinista nei guai. Ma anche, 
alla fine, al centro d’una cal¬ 
da manife.stazione di simpatia 
die il pubblico ha aggiunto 
ai con.sensi oer la notevolis 
slma esibizione. 


U. p. 


Nostro servizio 

FIRENZE - Le «ugole d'o 
ro » non ce.ssano di stupire al 
Maggio. Dopo il recital di 
Marilyn Home, tenuto alla 
Pergola, ecco comparire nel 
più vasto ambiente del Tea 
tro Comunale Shirley Verrei 
, che. sulla falsariga della col¬ 
lega, ha voluto dare un sag¬ 
gio del proprio valore sce¬ 
gliendo un programma intera¬ 
mente liceleristico. Sono etwi 
venute a confmnto civil¬ 
tà musicali e \-ocali. di- 
.slantissinie fra di loro, de¬ 
nuncianti matrici e culture 
diverse quali, ad esempio, il 
Beethoven delLaria «Ah. per¬ 
fido » (così italiana nel¬ 
la struttura e non -solo per¬ 
chè costruita su ver.si di Me¬ 
ta stasio) e gli anonimi spi- 
rituals di cui la Verret lia 
estratto e seguito con im¬ 
pareggiabile bravura quattro 
esempi della sterminata pro- 
dii/ione (« 0 glory » famosis¬ 
simo. ha dato ancora una 
volta la misura interpretati 
va di questa eclettica cantan¬ 
te). Tanto eclettica che. da¬ 
ta l’invidiabile e.stcnsionc del¬ 
la sua voce, si è permessa 
(non senza qiialdie lieve dif¬ 
ficoltà. bi.sogna pur ammet¬ 
terlo. spt'cie nei jiassaggi dal 
reg'siro gnive ai centri) di 
affrontare, lei mezzosoprano 
fra i più grandi di questi ni 
timi anni, il rciiertorio di 
soprano. 

E così, il timbro .si è affi¬ 
nato al punto da adoperare 
tessiture tenni e delicate, 
quali attinevano ai lieder di 
Ponlcnc. qui in iena di fa- 
re il verso con garbata iro- 
1 nia — ma anclie con un tan¬ 


tino di insipido condimento 
stilistico — a Debussy e a 
Ravel. L’impegno intelligente 
e di grande classe della Ver 
ret (una delle artiste teatral¬ 
mente più dotate e dal gesto 
affascinante qiiant’altre mai), 
si è {xii coronato con l’im¬ 
mancabile inciso schuberlia- 
no. 

La Verrei ha concesso lien 
sei bis: due canti popolari 
in lingua spagnola, < Vi.ssi 
d’arie», un .song^ lngle.se. 
« Pace, pace mio Dio » e an 
cora uno .spiritual. 

L’a|>puntamecito. atteso con 
curiosità dai fans di que.sta 
generosa e versatile interpre 
te. è ora fusalo per la pros 
sima ripresa invernale di 
Nonno. 

Al pianoforte Warren Geoi 
ge Wil.son. con il quale la 
Verret si trovava perfetta 
mente affiatata, ma che. pur 
troppo, tendeva a banalizzare 
il supporto sti-umentale in 
una lettura di tipo para 
jazz.istico. staccata e sinco 
pala. 

Marcello De Angelis 


Musiche di 
Nino Rota 
al Teatro 
Eliseo 

ROMA — Stasera, l’Assocm- 
zione culturale « Amici del 
Teatro Eliseo » concluderà il 
suo ciclo di manifestazioni, 
con un cor'-er^^o r*edL.ito a 
musiche di Nino Rota, .sccl 
te nell'arco di quarant’anni 
(1937 1976). 
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^ Stabilità assoiuta sia in curva 
che in rettilineo. La pressione sulla 
ruota mancante viene compensata 
in modo da mantenere l’auto 
perfettamente In linea. 

Questo con tre ruote. Figurarsi 
con quattro! 

La GS, quindi, è l'unica che 








La cs corre sulle famose sospensioni idropneumatiche 
Citroen. Quattro sfere efastlche, riempite di una 

combinazione di aria e liquiiJo. fantastiche 
X superare ogni ostacolo, come 

Ma coi biadi (le ruote, pardon!) 
t)en piantate per terra, 
come su un binano. 

. così la cs è runica che 

. ; corre 

" - ' sulTacciue 

Metti, nei giorni di pioggia, la strada improvvisamente 
allagata, il canale che straripa... le altre si fermano. 

Tu. con la tua GS, no. Basta che azioni la leva che 
regola la costanza dal suolo e la puoi alzare di 10. di 20. 
persino di 30 cm. E cosi passare sopra tutto e davanti a tutti. 
La GS è anche l'unica che , -- 

Goarzesu3 i 

ruote 

> Questo è un test formidabile. IìI0ÌB5IÌ^3bÌI 
Possibile solo con le sospensioni 
idropneumatiche. 

" SI toglie una mota e la cs va, ^ ''' 
anzi corre; come con quattro. m 


corte perfino conia 
gonunaateixa 

Se buchi, anche a 100 all’ora, con . 

la GS non te ne accorgi nemmeno. 

Niente sbandate. ‘ ^ ^ 

Puoi filare vìa liscio fino al piu vicino 
gommista senza patemi d’animo. 

Naturalmente perché hai sotto^^ggsLi,^V/ 
delle sospensioni idropneumatiche f 

che ristabiliscono automaticamente la 
stabilità dell’alito, anche su tre ruote soltanto. 

La CS infine è l’unica che ‘ " 





ir..- • 



corre dove 
non c’è 

stindff 




Sul greto dei fiume, sui sentieri di montagna, nei campi 
a raccogliere fìori.^ con la GS vai dove vuoi. 

Anche dove finisce l'asfalto. 

E quando il terreno è proprio tutto sassi e buche, la alzi 
un po', 0 tutta (con la leva a tre posiziono e trasformi ogni 
strada in un'autostrada. 

Comodo, e soprattutto sicuro. 


CdibmGS 

Unnica1200cte corre SU sospensioni ìdiopneuinatìclie. 


CITROÉN A TOTAI. 
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Quasi una terra di nessuno il «mercato nero» di dinamite 

Ogni notte attentati: 
come arriva l’esplosivo 
in mano ai terroristi? 

Vicino a Roma molte aziende usano candelotti da mina, nelle 
cave di travertino - E' un punto di «rifornimento» dei criminali? 



La « 128 > dove sono stati ritrovati i candelotti di dinamite 


Novantaquattro candelotti di esplosivo, 
in tutto quindici chili: tanto da far sal¬ 
tare in aria uno stabile di quattro piani. 
Il fallito attentato dell'altra sera davanti 
alla sede del Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura — così come gli’ attentati con¬ 
tro Regina Coeli e del Campidoglio — iia 
riaperto un vecchio interrogativo: da dove 
viene fuori tutto questo tritolo, questa di¬ 
namite. questa polvere nera che esplofle 
di notte, diffonde paura e terrore? E’ pos¬ 
sibile che nella città avvengono almeno 
tre o quattro attentati ogni notte, sempre 
a base di esplosivo, più o meno potente? 
Dawero questo canale di rifornimento dei 
terroristi, non si può prosciugare? 

Cercare di conoscere il meccanismo, di 
capire cioè come si possa entrare in pos¬ 
sesso di esplosivo non è cosa facile. Va 
detto subito che l'intero mercato non è sot¬ 
toposto a controlli .sastanziali. Esistono sol¬ 
tanto delle periodiche verifiche ammini¬ 
strative. compiute dalla polizia una volta 
ogni due o tre mesi. I controlli si effet¬ 
tuano su speciali registri che ogni azien¬ 
da abilitata all'acquisto di materiale esplo¬ 
dente deve avere. Ma è facile intuire che 
se — per ipotesi — il titolare di una di 
queste aziende volesse speculare in que¬ 
sto settore, non avrebbe difficoltà a far 
comparire una quantità di esplasivo infe¬ 
riore a quella effettivamente trattata. 

Nella zona di Roma e provincia esisto¬ 
no in tutto ben quarantuno società che 
estraggono travertino e che hanno quindi 
bisogno di esplosivo. La maggior parte 
sono concentrate nella zoba di Villalba di 
Guidonia. In ognuno di esse c'è un respon¬ 
sabile — chiamato « fuochino » — che. mu¬ 
nito di una speciale patente, è incaricato 
dell'acquisto dell'esplosivo nelle fabbriclie 
specializzate. La quantità massima che è 
possibile acquistare viene stabilita gior¬ 
no per giorno, a seconda delle esigenze. 
La quantità eccedente eventualmente deve 
essere registrata « scrupolosamente > nel 
registro aziendale ed esibito ai sottuffi¬ 
ciali della polizia amministrativa che ne 
facessero richiesta. 

Ma tutto questo av\nene veramente? E’ 
difficile dirlo. Certo è che di dinamite, tri¬ 
tolo. polvere nera, ne gira parecchia. In 
alcuni casi si tratta di «miscelo fabbri¬ 
cate in labratorio. da qualche esperto chi¬ 
mico. Ma questo av\’iene quando gli ordi¬ 


gni usati por gli attentati sono piccoli, 
non quando — come nel caso dell'altra sera 
o in quello di Regina Coeli — il congegno 
esplosivo è confezionato con due, tre o 
addirittura oltre dieci chili di polvere da 
mina. C'è allora da supporre che, in tempi 
più o meno recenti, qualcuno abbia ven¬ 
duto clandestinamente questo materiale. 
Dice un funzionario della questura: «Con 
la situazione di carenza di personale e 
con la mole di lavoro che abbiamo sulle 
spalle, più che prendere atto della neces¬ 
sità di dover controllare megUo que.sto 
specifico traffico, non possiamo fare. E' 
poco, lo sappiamo, ma purtroppo è cosi », 

Ive indagini, ogni qualvolta che c'è un 
attentato dinamitardo, partono praticamen¬ 
te da zero. Le tracce che si seguono sono 
sempre le .stesse: la dinamica dei fatti, i te¬ 
stimoni che — eventualmente — descri¬ 
vono gli autori, i paragoni con altri epi 
scrii analoghi. Nulla, comunque, che rie¬ 
sca a illuminare le .strade finora oscure 
che portano la dinamite dalle cavo di tra 
vertino, o dalle .stesse fabbriche di esplo¬ 
sivo o da qualche grossista fino nelle ma¬ 
ni dei terroristi. 

Il lavoro di controllo e di prevenzione 
dovrebbe essere fatto — come si dice — 
« a monte >. Ma ci sono difficoltà orga¬ 
nizzative che nascono da una generale ca¬ 
renza negli organici della polizia: questa 
almeno è la giustificazione ufficiale che 
viene fornita. 

E' anche vero però che ormai da molte 
tempo, gran parte delle aziende che estrag¬ 
gono marmo o travertino, hanno diminui¬ 
to l'uso di esplosivi. « La lavorazione — 
dice un sindacalista del settore — si av¬ 
vale ormai da 5 o 6 anni di nuove tec¬ 
nologìe e macchine che permettono una 
utilizzazione più razionale e senza spre¬ 
chi. del giacimento da sbancare. Inscm- 
ma. la dinamite da mina, è sempre meno 
adoperata. E' quindi evidente che le pi- 
.ste da battere per risalire la corrente 
che portano gli esplosivi nelle mani de¬ 
gli attentatori, si siano ridotte di molto. 
I controlli, di per sé. sono opportuni e 
necessari, ma ancora di più sarebbe utile 
scovare chi ne fece incetta quando di ma¬ 
teriale esplodente ne girava molto e ora 
spaccia bombe da confezionare al miglio¬ 
re offerente. 


E' lo scientifico S. Francesco Assisi a Centocelle 


Danno fuoco ad un liceo: 
bruciati nule e registri 

Il gesto rivendicato dalle « cellule per il boicottaggio elettorale » - A fuoco an¬ 
che le cabine elettorali - L’edificio chiuso temporaneamente perché inagibile 


Decine di milioni di danni, 
una scuola chiusa perché di¬ 
chiarata inagibile dai vigili del 
fuoco, materiale didattico, re¬ 
gistri e libri distrutti dalle 
fiamme, diverse cabine elet¬ 
torali, pronte per essere alle- 
■stite. bruciate. E' il pesante 
bilancio dcU’altentato com¬ 
piuto domenica sera contro 
il liceo scientillco San France¬ 
sco D'Assisi. in via della Pri¬ 
mavera. a Centocelle. Il gesto 
terroristico è stato rivendica¬ 
to dallo « cellule territoriali 
per il boicottaggio elettorale », 
una sigla che appare per la 
prima volta nel panorama 
delle « firme » deH'eversione. 


L'incendio è divampato po¬ 
co dopo le ventidue di dome 
nica. Gli attetitatori sono en 
trati neiredificio (una costru¬ 
zione prefabbricata, a due 
piani) passando per una fine¬ 
stra. Hanno ammucchiato li¬ 
bri c materiale didattico nello 
ingresso della scuola, cospar¬ 
gendolo di benzina. Prima di 
appiccare il fuoco hanno ver 
salo liquido infiammabile an- 


I 

I 

I 


I 
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che in altri punti deU'istituto; 
nelle aule del piano terreno, 
in segreteria, neU’archivio. 
Poi hanno appiccato l’incen¬ 
dio. Le fiamme .sono divam¬ 
pate subito, estendendosi ra¬ 
pidamente in tutta la scuola, 
distruggendo alcune aule, la 
biblioteca e parte dei locali 
che sono al primo piano. 

Prima che i vigili del fuo 
co, avvertiti da alcuni pa.ssan- 
ti pote.s,scro arrivare le liam- I 


me hanno devastalo completa- I 
mente il piano terrejio del San 
Francesco, danneggiando an¬ 
che le scale e parte del piano 
supcriore. 

Ver.so runa di notte, i Ter¬ 
roristi hanno telefonato a un 
quotidiano, avvisando che in 
un ce.stino dei rifiuti di vìa 
Prcnestina c'era il volantino 
che rivendicava l'attentato. Il 
tono, e la stessa sigla u.s<'ita 
I dai terroristi ncoitlano le fra- 


Botta e risposta fra Bufalini 
e gli abitanti di Pietralata 

La lotta al terrorismo e la difesa delle Istituzioni 
democratiche, le proposte del comunisti e il governo del 
paese e poi la riforma pensionistica, roccupaziooe giova¬ 
nile, la questicne femminile, il ruolo delle dome nella 
lotta per il cambiamento della società. 

Sono alcuni dei temi di.scussi in un « botta e risposta » 
che si e tenuto ieri, a piazza Federico Sacco a Pietraiata, 
con i compagni Paolo Bufalini, della Direzione, candidato 
al Sellato e Carlo Leoni, segretario della FOCI romana. 

Airincciitro, organizzato dalla sezione del PCI «Mario 
Alleata» ha'ino partecipato diverse centinaia di cittadini. 
Decine di domande su diverse questioni hanno animato 
11 dibattito tra Leoni, Bufalini e gli elettori presenti, che 
è andato avanti per circa tre ore. 


si tracciate dalle Brigate ros- 
*c sule pareti del comitato ro 
mano della De. durante il tra¬ 
gico assalto in cui furono uc¬ 
cisi due agenti di polizia. 

Il gravissimo attentato con¬ 
tro il San Francesco è stato 
preceduto da una lunga cale 
na di gesti terroristici die 
hanno colpito, in modo più 
o meno grave, le scuole, gli 
insegnanti, i presidi. Proprio 
due settimane fa, un atten¬ 
tato simile anche se fortu¬ 
natamente di dimensioni me¬ 
no gravi, era stato compiuto 
cojìti-o l’istituto tecnico Einau¬ 
di. I teppisti in quel caso ave¬ 
vano tentato di dar fuoco al¬ 
la stanza dove erano custodi 
ti i registri e i compiti de 
gli studenti. 

AH'elcnco di questi episodi 
più gra\i. se nc devono ag 
giungere altri. Piccoli atten¬ 
tati. quasi quotidiani, contro 
gli insegnanti: macchine bru 
fiate, molotov fatto trovare 
davanti alla porta di casa, te¬ 
lefonate anonime, minacce. 



L'interno del liceo S. Francesco d'Assisi devastato dalle fiamme 


Il Comune ha ottenuto il mutuo per II nuovo collettore di via Gregorio VII 

I soldi ci sono, subito i lavori 

Tre chilometri e mezzo di tubi per una spesa di otto miliardi - L’amministrazio¬ 
ne non rinuncia a chiedere i danni ai responsabili - Sarà usata la talpa 



Così il traffico nella zona 

A causa della voragine che si è aperta in via Gregorio VII, 
da oggi, fino alla conclusione dei lavori di ristrutturazione, en¬ 
treranno in vigore, nella zona, i seguenti provvedimenti di 
traffico: 

via AURELIA ANTICA: senso unico di marcia nel tratto 
da via di Torre Rossa a via di Villa Bethania: 


via del CASALE DI S. PIO V: .senso unico di marcia in 
direzione di via Aurelia Antica: 

via NICOLO' PICCOLOMINI e vìa S. ADEODATO: senso 
unico di marcia in direzione di via S. Lucio; 

via S. LUCIO: sen.so unico in direzione di via Salvignano. 
Chi si dirige verso il centro (come mastra la cartina sopra), 
giunto a piazza Carpegna. può proseguire per via del Casale di 
S. Pio V. via Aurelia .Antica fino a via Nicolò Piccolomini e 
inserirsi, attraverso via S. Damaso. su via Gregorio VII. 


Sono arrivati subito, nel gi¬ 
ro di pochi giorni, gli otto 
miliardi necessari per co¬ 
struire il nuovo collettore di 
via Gregorio VII. I soldi il 
Comune li ha ottenuti con 
un mutuo iKUicario. L’ha an¬ 
nunciato ieri l’assessore al 
bilancio Veterc. L'istituto di 
creelito al quale rammini- 
strazione capitolina si è ri¬ 
volta non ha avuto difficoltà. 
Segno anche questo della 
grande cre<libilità finanziaria 
che il Campidoglio c riu.sci- 
to a conqui.starsi in questi 
tre anni. Naturalmente gli 
otto miliardi noii piovono cwi 
il canestrino. Si dovranno re- 
.slituire e con tanto di iute 
re.ssi. Ma permetteranno — 
e que.sto è rimportanlc — 
di avviare presto, presti.ssi- 
mo ì lavori per il nuovo col¬ 
lettore di scarico. 

Il progetto, come è noto, 
già c’è. Non era tra le pri¬ 
orità più urgenti, ma da tem¬ 
po si sapeva clic la vecchia 
fogna in tufo costruita nel 
'45 dal genio civile non a- 
vrebbe sopportato a lungo la 
oressione di tanti insedia¬ 
menti sorti come funghi (e 
senza sers’izi, appunto) nei 
periodi caldi della speculazio¬ 
ne edilizia. I cantieri lavore¬ 
ranno sotto terra per circa 2.3 
mesi e poseranno tubi e at¬ 
trezzature per oltre tre chilo¬ 
metri e mezzo. Si utilizzerà, 
insomma. una tecnica in 
tutto simile a quella già spe- 
r!!D(xit3t3 con successo silo 
Balduina (altro « regalo » del¬ 
le passate amministrazio¬ 
ni de). 

Escluso deci-samente. inve¬ 
ce. il ricorso ai lavori a 
cielo-aperto, che durerebbe¬ 
ro. in ogni caso, mollo di 
più. si dice anche sci anni. 


e che provocherebbero una 
vera paralisi al traffico da 
e per le zone ad ovest del 
cetitro urbano. L’opera do¬ 
vrebbe essere affidata ad 
un’azienda specializzata del 
settore, che con tanto di t.al- 
pa potrebbe mettersi al la¬ 
voro anche nel giro dì po¬ 
che settimane. 

Ora che i soldi .sono arri¬ 
vati. il Comune non inten¬ 
de jier questo rinunciare a 
rivalersi sui resixuisabili di 
tanti danni. Per la co.stru 
zinne del nuovo collettore 
nrn si jwteva certo aspetta¬ 
re i « tempi giuridici ». Hi 
sognava fare pre.sto e cosi 
è stato. Ma la commissiiKie 
d’indagine del Comune, for 
mala da assessori c tecnici 
delle competenti ripartì/ioni, 
trasmetterà quanto prima al¬ 
la Procura generale della 
Corte d’Appello e alla Corte 
dei Conti un intero dnsaier 
sulla vicenda. Chi a suo tem¬ 
po ha speculato senza pensa¬ 
re al domani deve pagare, 
non solo penalmente, ma an- 
clie .soldi alla mano i danni 
arrecati. Otto miliardi sono 
tanti anche per un’ammini¬ 
strazione grande come quel¬ 
la del Campidoglio. Il mu¬ 
tuo. una volta ottenuto, va 
restituito e i tagli bisognerà 
per forza farli sul bilancio 
delle cose da fare. A paga¬ 
re. alla fine, sono sempre i 
cittadini, se non altro con la 
rinuncia ad un altro nuovo 
servizio nece.ssario. 

C’è da dire, infine, die i 
lavori alla Balduina sono ar¬ 
rivali a buon punto. Anche 
per il nuovo collettore di 
Monte Mario si è lavorato 
presto e bene. 


A Prima Porta la gente si incontra con Argon, Petroselli e Franca Prisco 


Coi comunisti, dentro la borgata 

Un dialogo di massa che dura tutto l'anno, tutti ì giorni -> Domanda e risposta — Un bilancio dì lavoro 
positivo e un grande impegno di governo — Un colpo alla DC una spìnta ai comunisti e alle sinistre 


Un incontro dei comunisti 
in borgata non è una novità, 
e non è una novità neppure 
se a parteciparvi, assieme al 
compagno Petroselli, segreta¬ 
rio regionale e membro della 
Direzione, c’è il sindaco di 
Roma Argon e l'assessore 
Franca Prisco. / comunisti, 
gli amministratori anche, in 
borgata ci stanno tutto Van¬ 
no. tutti i santi giorni e non 
ci arrivano solo in campagna 
elettorale. 

A chi non crede nel dibat-^ 
tito di massa lanciato dal' 
PCI con gli elettori, a chi 
confonde ancora Questo dia¬ 
logo con le « campagne al- 
tamericana » avrebbe fatto 
bene stare a Prima Porta 
qualche ora sabato pomerig¬ 
gio, girare tra la sede del co¬ 
mitato di quartiere e la piaz¬ 
zetta davanti all'osteria di 
vìa Dalmine, spingersi un po' 


più in là fino alla vicina La¬ 
baro e chiudere il giro sulla 
erbosa rotonda delle nuove 
case popolari. 

E" un modo per capire que¬ 
sta città, i suoi abitanti con 
i toro drammatici problemi e 
te loro domande, per capire 
anche i comunisti e i loro le¬ 
gami di massa, il loro esser 
w dentro» la realtà. Domeni¬ 
ca. Invece, in borgata sono 
arrivati personaggi diversi, è 
arrivato Stammati sulle trac¬ 
ce fera surresso nel 1974 e 
nel 1976} di altri due de 
« borgatari deU'ultim'OTa » 
Fanfani e Umberto AgnellL 
F. la differenza s'è vista su¬ 
bito 

Ma che dice la gente, cosa 
rispondono i comunisti, di 
che bilancio debbono rende¬ 
re conto gli amministratori e 
il sindaco della giunta di sini¬ 
stra? Cominciamo da via 


Dalmine. Il piccolo spazio 
asfaltato è pieno di gente: il 
programma non prevedeva 
questo incontro, ma i citta¬ 
dini sono andati in sezione 
iKf chiedere di vedere il sin¬ 
daco, di parlare con l'asses¬ 
sore, di scambiarsi le idee coi 
dirigenti del partito. Qui la 
situazione non è facile. Sia¬ 
mo in un pezzetto di borgata 
che nasce fè una zona vec¬ 
chia di vent'anni) proprio a 
ridosso della marrana. Per 
anni, puntuale come la sta¬ 
gione. qui arrivava la pìogoia 
e Vallagamento: le casette 
abusive finivano sott'acqua. 
Il piano reqolatore deoli anni 
60 inserì tutto in zona 167 e 
previde la completa demoli¬ 
zione delle casette di tufo. 

Poi, coi lavori, la marrana 
fu messa tra qli araini. nes¬ 
suno parlò piu dì demolizio¬ 
ne e sulla carta questa zona 


è rimasta come una specie di 
« buco nero»: per le vecchie 
giunte non esistevano palaz¬ 
zi. non esistevano abitanti. 
Una situazione assurda che 
rende difficile e più lento il 
lavoro di risanamento: in tut¬ 
to il resto della borgata il 
piano Acca (la nuora giun¬ 
ta) ha portato fogne e ac¬ 
qua. qui no non è stato pos¬ 
sibile. 

E le domande entrano su- 
b’fo nel vivo dei problemi. 
Sfamo ancora in zona 167? 
chiede uno. Ma Pacqua e la 
luce quando arriveranno? di¬ 
re 7/n altro Le risposte arri- 
vy'o precise e non si tratta 
dì promesse. Per la luce — 
spiega Franca Prisco — c'è 
un piano di 60 miliardi apoe- 
na tarato e 22 di questi fini¬ 
ranno nelle boroate.. Per la 
sistemazione urbanistica c'è ( 
Ut 63riante in discussione nel¬ 


la circoscrizione e la soluzio¬ 
ne verrà trovata Fi. La gente 
continua a chiedere spiega¬ 
zioni e alla fine il sindaco 
fissa una specie di appunta¬ 
mento: bene rivediamoci con 
le carte e tutto, passiamo alla 
fase dei progetti, Petroselli 
ricorda una cosa, mette in lu¬ 
ce una « diversità »: quando 
si « inventò » la zona F per 
includere nel PRG le bor¬ 
gate le giunte de non fecern 
altro che disegnare un colo¬ 
re nuovo sulle mappe: egoi 
no. parlare di servizi signifi¬ 
ca parlare di programmi che 
esistono e soprattutto di sol¬ 
di che CI sono aawero. 

Alla fine, quando gli « orn- 
tort » se ne vanno verso La¬ 
baro. la gente rimane a com¬ 
mentare, Certo si discute, 
qualcuno non è del tutto sod¬ 
disfatto ma nessuno dice « le 


solite promesse », la gente sa 
Che non è cosi. 

E siamo a Labaro, dentro 
una ca.sa, in mezzo a molta 
gente stretta in un salottino. 
Qui forse i problemi sono me¬ 
no drammatici ma stringono 
ugualmente: perimetrazione, 
variante generale. Ora queste 
cose sono fatte ma che si¬ 
gnificano in concreto? E t 
servizi? E sono ancora spie¬ 
gazioni, e discussioni precise 
punto per punto (questi cit¬ 
tadini, ed è qui la loro gran¬ 
de forza) sono informati, co¬ 
noscono e parlano. Si dibat¬ 
te ancora sul plano Acca, sul¬ 
le ultime borgate a cui deve 
arrivare l'acqua e le fogne, 
si varia delle aree libere al- 
Fintemo delle zone soggette 
a variante e della possibilità 
di completarle, del verde e 
delie scuole, degli autobus e 
degli asili nido. A chiudere 
questo dialogo è Aroan con 
una « battuta »: mo di queste 
cose — dice il sindaco — ne 
avrete sicuramente dùsciLsso 
con i miri predecessori, vero? 

E" qui un segno di diversi- 
tà — ha detto Petroselli par¬ 
lando poco più tardi tra la 
gente che affollava la roton¬ 
da delle nuove case popola¬ 
ri. — Forse qualche sindaco 
democristiano è venuto in 
passato, ma Argon e i comu¬ 
nisti non vengono con le se¬ 
greterie « particolari » e i ga¬ 


loppini elettorali, non vengo¬ 
no con te tasche piene di 
promesse, né a tessere le re¬ 
ti della clientela e della di¬ 
visione tra la gente. Il sinda¬ 
co di oggi, gli assessori co¬ 
munisti sono entrati in Cam¬ 
pidoglio col vostro voto, con 
le vostre lotte. Sono entrati 
onesti e puliti e sono rimasti 
onesti e puliti, con la coscien¬ 
za tranquilla di aver lavora¬ 
to (e molto) nell'interesse 
della città. 

E i problemi dell'ammini¬ 
strazione, il rendiconto di 
questa giunta, chiamano in 
causa subito e « naturalmen¬ 
te» le questioni aperte in 
queste elezioni di giugno. Il 
risanamento di Roma — ha 
detto Argan — passa anche 
attraverso leggi nuove che 
solo una sinistra più forte, 
un PCI più forte può strap¬ 
pare. La malattia di cui sof¬ 
fre questa città si può guari¬ 
re solo se è il popolo a pren¬ 
dere la guida del Paese, solo 
*7* i comunisti (che sono la 
più grande forza dei lavora¬ 
tori) avanzano. 

E allora — ha aggiunto Pe¬ 
trose/// ~ bisogna dare un 
coivo all'arroganza della DC 
che è arretrata e si è chiusa 
al rinnovamento. Bisogna 
spingere in avanti i comuni¬ 
sti e l'intera sinistra con un 
voto che sia un atto di fidu¬ 
cia. di certezza nella possibi¬ 
lità di cambiare le cose. 




Con l'istituzione della cineteca regionale la programmazione può compiere un salto di qualità 


Nei cineminì di provincia non ci sarò più solo Maciste 


Chi vive in provincia non sa¬ 
rà costretto sempre a vedere 
film di Maciste o del più 
« moderno > Kung fu. A parti¬ 
re da quest’estate anche le 
salette |mù sperdute, dove la 
pietica cinematografica vie¬ 
ne decisa dai grandi circuiti 
che mandano in periferia sol¬ 
tanto merce di scarto, potran¬ 
no avere film di qualità, orga¬ 


nizzare rassegne che abbiano 
un certo livello culturale. 

Da quest’anno, infatti, la Re¬ 
gione ha deciso di organizza¬ 
re una < cineteca ». che, at¬ 
traverso fl collegamento con 
i Comuni e le associazioni cul¬ 
turali, si ripromette di eleva¬ 
re il livello delle proiezioni 
cinematografiche in provincia. ' 


Le pellicole che verranno mes¬ 
se in « circuito > saranno pre¬ 
sentate giovedì pomerì^io al¬ 
le 16,30 presso la sala AGIS, 
in vìa di Villa Patrizi. 10. 

L'impresa è stata finanzia¬ 
ta con uno stanziamento di 
185 milioni e non si limiterà 
all’anno in corso: ogni anno 
il circuito verrà arricchito. 


rinnovato. Interne alle ras¬ 
segne saranno organizzati se¬ 
minari, dibattiti, per non li¬ 
mitarsi alla cfruizione» del 
prodotto ma analizzare anche 
il suo significato. 

Proprio per questo, come 
spiegava rassessore regiona 
le alla cultura. Luigi Cancri- 
ni. non si è voluto fare un 


< circuito pesante », carico di 
film « d’essai » importanti ma 
di difficile decifrazione per 
un pubblico non preparato, 
si sono inseriti anche film 
commerciali. Cancrini citava, 
ad esempio, una rassegna sul 
« travoltìsmo ». accompagnata 
da seminari per comprenderne 
e smascherarne fino in fondo 
il messaggio. 


ULTIM'ORA 

Gidovere corbonizzato di un uomo 
trovato vicino a piazza Novona 

Il cadavere scmicarbenizzato di un uomo è stato ritravate 
ieri sera, poco prima dell'una in via della Paca, vicino a 
piazza Navone. Il macabro rinvenimento i state fatte dallo 
politia che era stata avvertila da una telefonata anonima. 
Lo sconosciuto avrebbe affermato di aver visto ucciderà una 
persona. Sarebbero stati due uomini a una danna — sempre 
secando il racconto dall'anonimo tostimeno — a darò fuoco 
alla vittima dopo averne cosparsa il cadavere di benzina. 
Fino al momanta in cui andiamo in macchina non ci sena 
notizie più precise sul drammatica apisodia. { 


Erano in agitazione da più di 10 giorni 


Accordo alla Regione: 

ì medici specialisti 
sospendono lo sciopero 


Due buone notizie, ieri, sul 
fronte della sanità. I medici 
specialisti esterni convenzio¬ 
nati con le mutue hanno 
sospeso lo sciopero, che du¬ 
rava da più di 10 giorni, do¬ 
po l’accordo raggiunto con la 
Regione. L’altro fatto impor¬ 
tante riguarda l’ente aspeda- 
liero Monleverdc, che rag¬ 
gruppa gli ospedali del San 
Camillo. Forlanini, Spallan¬ 
zani: è stata finalmente ap¬ 
provata la pianta organica. 

Lo sciopero dei medici 
specialisti esterni era motiva¬ 
to dal fatto che le mutue, 
pur avendo ricevuto dalla 
Regione i regolari pagamenti, 
non rimborsavano le vn'site ai 
professionisti. L’accordo rag¬ 
giunto ieri all'assessorato del¬ 
la sanità stabilisce, comun¬ 
que. che anche quando le 
mutue abbiano grosse diffi¬ 
coltà amministrative o bu¬ 
rocratiche a dare il via ai 
pagamenti. corrispondano 
almeno il 90 per cento delle 
tariffe stabilite. In pratica. Io 
specialista entro il giorno 10 
del mese dovrà inviare all’en¬ 
te mutualistico un modulo 
nel quale riepilogherà le visi¬ 
te effettuate. A sua volta la 
mutua dovrà pagare il tutto 
entro i 30 giorni successivi. 

Tra i punti dcH’accordo 
l’impegno deH’asscssorato alla 
sanità della Regione ad affig¬ 
gere in tutti gli ambulatori 
sanitari dei manifesti in cui 
si ricorda ai cittadini il loro 
diritto ad usufruire delle 
prestazioni specialistiche e- 
‘Sterne nel caso che ì<i mutua 
non sìa in grado di garantirle 


entro 5 giorni. I medici, dal 
canto loro, hanno approvato 
l’impegno della Regione per 
la risoluzione della vertenza 
e hanno, invece, sottolineato 
le inadempienze del governo 
per il rinnovo delle conven¬ 
zioni. 

Per ciò che riguarda la 
pianta organica deH’entc 
Monteverde, adesso si tratta 
.solo di attendere l'approva¬ 
zione del comitato di control¬ 
lo sugli atti degli enti locali 
I per i 23 servizi autonomi di¬ 
retti da aiuto<aposer\izi. I..a 
delibera dovrebbe passare 
senza problemi: «Se cosi non 
fosse — ha detto il compa¬ 
gno Fu.'Co. presidente del 
collegio commissariale del 
l'ente — il comitato non si 
limiterebbe a fare un con¬ 
trollo di legittimità ma .sa¬ 
rebbe un controllo di meri 
to*. Da segnalare che questa 
e l’altra delibera inviata al 
commissario di governo che 
compongono in pratica la 
pianta organica dell’ente 
Monteverde sono state ap¬ 
provate con i voti del Pei e 
del Psi mentre il rappresen¬ 
tante de ha votato contro. Il 
suo «no» non è stato moti¬ 
vato e risulta tanto più in- 
comprensibile vi.sto che que- 
.sti aveva votato ]a precedente 
pianta organica che in prati¬ 
ca è identica a quella attuale. 

n concio commissariale ha 
votato irei aanche un’altra 
importante delibera con la 
quale verranno assicurati al 
San Camillo dieci nuovi reni 
artificiali. 
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Cambia Vltalia 
con il PCI 



L’appuntamento domani alle 18 


A piazza Navona 
dibattito sui 
problemi europei 
con Bufalini 

Parteciperanno anche la compagna Marisa Rodano e il professor 
Altiero Spinelli - « Per una politica di pace e di distensione » 


Il ruolo di una Europa libera, rin¬ 
novata, protagonista di una politica 
di pace, di distensione, di progresso 
sarà il tema del dibattito pubblico 
che la Federazione romana del PCI ha 
promosso per domani pomeriggio a 
piazza Navona. L’appuntamento è sta¬ 
to fissato per le ore 18. A rispondere 
alle domande dei cittadini ci saranno 
il compagno Paolo Bufalini, della Di¬ 
rezione del partito, candidato alle ele¬ 
zioni per il Senato; la compagna Mari¬ 
sa Rodano, del Comitato centrale, can¬ 
didata al Parlamento europeo e l’euro¬ 
peista Altiero Spinelli, deputato al Par¬ 
lamento, ex commissario aH’industria 
della Comunità e candidato indipen 
dente nelle liste del PCI per il rinnovo 
della Camera dei deputati e per reie¬ 


zione del Parlamento europeo. 

Il voto del 10 giugno riveste un’im¬ 
portanza decisiva per la battaglia con¬ 
tro il potere dei grandi monopoli (che 
grande peso hanno anche nella crisi 
interna del nostro Paese); per un più 
democratico assetto delle istituzioni 
comunitarie; per imporre, assieme al 
principio della sovranità e dell’indi¬ 
pendenza di ogni Stato e di ogni popo¬ 
lo, un nuovo assetto alle relazioni in¬ 
ternazionali teso alla salaguardia della 
pace, alla prosperità e allo sviluppo. 

Sono questi i temi non certo scollega¬ 
ti da quelli, a noi più vicini, della bat- 
ta^^lia politica nel nostro Paese. Il .3 
e il 10 giuc.io si gioca, in soslair/a, la 
stessa partita. Discuterne, parlarne, è 
un’occasione di confronto 


Seicento lavoratori della Miai 


Sabaudia: senza 
salario da mesi 
occupano il Comune 

Fermi i servizi amministrativi salvo quello 
elettorale • Prolungare la cassa integrazione 


Da otto mesi senza una li¬ 
ra. 11 raschio del fallimento 
dell’azienda da un momento 
all’altro con il rischio, per 
tutti, (e .sono mille e duecen¬ 
to) di perdere definitivamen¬ 
te il posto di lavoro, uno 
scaricabarile continuo - tra 
Corte dei Conti e governo. 
Adesso l 1.200 lavoratori 
della « Miai » lo stabilimento 
di Babaudla che produce 
condensatori hanno perso la 
pazienza. Dopo aver presidia¬ 
to per settimane e settimane 
la Corte dei Conti e il mini¬ 
stero dell’Industria, dopo e.s- 
sersl assunti resporusabilità 
che dovrebbero toccare ad 
altri (hanno fatto proposte 
« tecniche ». hanno cercato 
.soluzioni entrando nel merito 
della produzione) lori matti¬ 
na hanno deciso di occuisare 
— in seicento — il comune 
di Saliaudia. In seguito all’¬ 
occupazione tutti 1 servizi del 
comune — salvo quello elet¬ 
torale — sono sospesi. 

ri consiglio di fabbrica del¬ 
la Miai ha diramato un do¬ 
cumento nel quale si illu¬ 
strano i motivi deU’iniziativA 
dei seicento operai dell’a¬ 
zienda che chiedono una de¬ 
finitiva .soluzione delia crisi 
che da troppi mesi travaglia 
il complesso industriale pon¬ 


tino. L’occupazione — con¬ 
clude il documento — durerà 
fino a quando il governo non 
garantirà il prolungamento, 
per tutti i 1.200 operai, della 
cassa integrazione, e la ri¬ 
conversione industriale legata 
«Ila legge 075 per il ramo 
elettronico, di cui la Miai fu 
parte. 

In particolare I sindacati 
Insi.stono perchè venga di¬ 
scussa la proposta avanzata 
dal ministero dell’Industria 
dopo giorni e giorni di « pre¬ 
sidio » da parte degii opeiai. 
una proposta che, s’intende, 
6 tutt’altro che perfetta (vi si 
parla anche, infatti, sia pure 
in modo velato, di riduzione 
dei livelli occupazionali) ma 
che è comunque una base di 
discussione, non foss'altro 
per modificarla e migliorarla. 
Ma sembra che neppure 
questo si voglia fare. 

L’idea del ministero in pra¬ 
tica è questa; la Miai entrenà 
a far parte di un gruppo as¬ 
sieme ad altre aziende, costi¬ 
tuito al 60 per cento da capi¬ 
tale pubblico, un’operazione 
che co.sterebbe 100 miliardi. 
Una spesa, una volta tanto, e 
non uno sperpero. Una parte 
del soldi dovrebbe venire 
proprio dalla legge « 675 ». 
Quando, finalmente, ci si de¬ 
ciderà ad applicarla. 



Mostra deU’antìquariato ai Coronari 


Tradizionale appuntamento per via dei 
Coronari. E’ aperta, da sabato, la XXII edi¬ 
zione della mostra dell’artigianato. Per tut¬ 
ta la durata della manifestazione (fino al 
27 maggio) I negozi della via rimarranno 
aperti fino e mezzanotte, anche nei giorni 
festivi. Fin dalle prime ore del pomeriggio 
di sabato l’antica strada si è riempita di 


visitatori ella ricerca del mobile antico, di 
porcellane preziose o forse soltanto di qual¬ 
che oggettino vecchio. Anche per chi non 
avesse intenzione di comprare niente ' la 
mostra può essere comunque un’occasione 
per visitare una delle più caratteristiche 
vie del centro storico. 


Vomto dal Comune e dalla NU per il periodo giugno-settembre 


Parte il piano «grandi pulizie»: 
operai al lavoro giorno e notte 

Un programma pomeridiano e notturno di spazzatura, lavaggio e disinfezione 
del centro storico — E* necessaria la collaborazione di tutti i cittadini 


Il Pretore di Albano: 
Il sindaco non 
può difendere 
gli inquilini 

L’antefatto: un’altra ven¬ 
dita frazionata. La risposta: 
gli inquilini in piazza e la 
giunta comunale che si schie¬ 
ra con il Suhla. Tranne il 


Si avvicina l’estate, arriva 
il caldo € i problemi igienici 
della città diventano più gra¬ 
vi: riuscire a mantenere puli¬ 
ta Roma — già problematico 
in tempi normali — diventa 
ancora più difficile, anche 
per le migliaia di turisti che 
affluiranno in città tra giu¬ 
gno e settembre. Per questo, 
a) fine di evitare interventi 
disordinati e poco produttivi, 
la prima ripartizione e h 
servizio di nettezza urbana 
hanno predisposto, per l me¬ 
si estivi, un programma 
.«straordinario per la raccolta 
del rifiuti e per la pulizia 
delle strade. 

Il piano prevede turni po¬ 
meridiani e notturni di spaz¬ 
zatura, lavaggio e disinfczio¬ 
ne nel centro dello città, do¬ 
ve. come sempre, cl sarà una 
maggiore concentrazione del 
flusso turistico. Saranno im¬ 
piegate quattro squadre 
« speciali » di netturbini che 
.si divideranno, nell’arco della 
settimana, specìfiche zone del 
centro storico e clic funzio 
neranno da supporto ai nor¬ 
mali .servizi effettuati nel 
corso dell’anno. 


I L’obiettivo di questo piano 
straordinario, è. naturalmen¬ 
te. quello di ovviare al disagi 
cui potrebbe andare incontro 
lu città nel periodo estivo, 
contando anche sulla fattiva 
collaliorazlone degli stessi 
cittadini. Saranno accolte, in¬ 
fatti, segnalazioni particolari 
in relazione alle zone di inte¬ 
resse turistico, ma .sarà an¬ 
che chiesta una particolare 
sensibilità sia ai « forestieri » 
che al romani. Questo per e- 
vltare l’accumularsi « abusi¬ 
vo » del rifiuti (di tutti i ge¬ 
neri: dai normali sacchetti 
agli armadi, dalle brandine 
alle « robe veccliie ») che, 
nonostante tutto, continua 
incessantemente. 

Una nuova « operazione 
Roma pulita ». dunque, che 
come le precedenti riporta 
all’attenzione degli utenti le 
carenze e le difficoltà cui an¬ 
cora si dibatte il servizio di 
NU nella città. Problemi di 
organico, di organizzazione 
de' lavo.'-o. di meccanizzazio- 
ne. che spes.so hanno cozzato 
contro gli sc-ar-si strumenti 
finanziari dell’amministrazio¬ 


ne capitolina. Basta dire che 
le spe.se per la pulizia della 
città, nel ’78, hanno raggiunto 
la cifra di 66 miliardi e che 
con la ta.’isa ne sono stati 
racimolati soltanto otto, per 
capire quanto sia netto ‘e 
grave lo squilibrio tra entra¬ 
te ed uscite e come sia pro¬ 
blematico li reperimento del 
fondi necessari. 

Certo, passi in avanti ri¬ 
spetto al passato se ne sono 
fatti (l’aumento del numero 
delle macchine da 542 a 870 
nel blennio ’76-’78, le prime 
sperimentazioni dei cassetto¬ 
ni di raccolta, lo sviluppo del 
decentramento del .servizio), 
ma i problemi di fondo re¬ 
stano. Per riu.scire a mante¬ 
nere puliti 30 milioni di 
metri quadrati di piazze e 
strade e svuotare 33 mila 
cestini è nece.ssarla un'ade¬ 
guata ristrutturazione del 
servizio, una qualificazione 
profc.ssionale, una maggiore 
coscienza civica da parte di 
tulli. Obicttivi per l quali 
l’amminl.strazione sta inten¬ 
samente lavorando. Il « pia¬ 
no-estate » ne è un esemplo. 


I primo capitolo, tutta la sto¬ 
ria. secondo il Pretore di Al¬ 
bano, Rltaro.ssl, è illegale. 
Con una dlscutllille sentenza 
il giudice ha ordinato la ri¬ 
mozione di tutti gli striscioni 
che gli affittuari avevano 
esposto fuori del polazzo e, 
quel che ancora è più grave, 
ha intimato al sindacato in¬ 
quilini e al sindaco di Ciani- 
pino di « astenersi da com¬ 
portamenti » che impedl.sca- 
no la vendita deircdiflcio. 
Secondo il Pretore, insomma, 
un ente locale tutto deve fa¬ 
re meno che occuparsi delle 
esigenze dei « suol ammini¬ 
strati ». 


Come (e quanto) cambia il vecchio cliché dello 


«c stabile » 


Nei ministeri efficienza 
vuol dire partecipazione 

Un convegno dei settore promosso dalla Federazione del PCI - Una riforma che i « pa¬ 
droni delia burocrazia » vorrebbero ricacc lare indietro - Le conquiste di questi anni 


Sono duecentomila. Su di 
loro puntano in molti: chi li 
vuole « abbonire » con un de¬ 
creto legge, tutto e solo eco¬ 
nomico, alla vigilia del voto, 
chi lì vuole mantenere alla 
battaglia politica, e chi, inve¬ 
ce, senza promesse II chiama 
a un impegno che va ben più 
in là del tre giugno. Gli sta¬ 
tali a Roma sono una cate¬ 
goria che pesa. Ha pesato 
anche negativamente, negli 
anni « difficili ». quando in 
parte si è fatta imbrigliare 
dalla politica delle a mance»,' 
quando alcuni hanno accetta¬ 
to. passivamente, il limbo in 
cui li avevano castrctti. Ma 
quell’epoca è finita per sem¬ 
pre: lo testimoniano gli scio¬ 
peri, gli ultimi, quelli della 
settimana scorsa, lo testimo¬ 
niano le lotte, da « protago- 
ni.stl », per la riforma dello 
stati. 

Il 20 giugno c’è statò an¬ 
che nei ministeri. Una spin¬ 
ta al cambiamento che non 
si è esaurita, ma certo ha 
dovuto fare i conti con le 
resistenze, con gli ostacoli, 
e soprattutto con lo sconcer¬ 
tante divario fra gli accordi 
di maggioranza e l’arrogan¬ 
za de. Leggi non fatte, ac¬ 
cordi sindacali firmati e non 
rispettati, leggi approvate e 
poi boicottate. II pubblico im¬ 


piego è stato costretto a mi¬ 
surarsi con lutto questo. Qual¬ 
cuno. interessato, ne ha trat¬ 
to la facile interpretazione che 
fra i dipendenti delle ammini¬ 
strazioni c’è « il riflusso », c’è 
la stanchezza. 

Se stanchezza c’è, però, è 
solo per «quel modo di go¬ 
vernare ». Lo hanno detto 
chiaramente, le decine e de¬ 
cine di impiegati ministeria¬ 
li, degli enti pubblici, di vigi¬ 
li del fu(x:o che l’altro gior¬ 
no, all’Eur. hanno partecipa¬ 
to a un convegno promosso 
dalla federazione comunista. 

Un convegno sui « settore » 
in cut grande spazio, giusta¬ 
mente, hanno avuto i temi 
contrattuali. le lotte, le esi¬ 
genze dei lavoratori. Ma in 
un campo, come quello del¬ 
ia amministrazione pubbli¬ 
ca, parlare anche solo di leg¬ 
ge quadro, scatti trimestrali, 
carriere legate alla professio¬ 
nalità vuol dire parlare di 
efficienza, razionalità, parlare 
di un servizio che serva dav¬ 
vero. Ecco allora che il di¬ 
scorso interessa tutti, la città, 
gli utenti. 

E si parte da un dato. « An¬ 
che nella pubblica ammini¬ 
strazione — come ha detto il 
compagno Edoardo Pema, ca¬ 
pogruppo del PCn a Palazzo 
Madama e candidato al Se¬ 


nato. nel .suo intervento — in 
questi anni sono stati intro¬ 
dotti fattori di cambiamento 
che hanno messo in crisi il 
vecchio modello». Ma è bene 
sgomberare ii campo dagli 
equivoci: questo processo non 
è avvenuto a caso, non è sta¬ 
to rie-.inche solo la razionaliz¬ 
zazione di un meccani.smo che 
non era più in grado di ri¬ 
spondere alle esigenze dello 
stato. No, gli elementi inno¬ 
vativi sono stati il frutto di 
una attaglia unitaria: «vono 
stati il frutto Tiell’estensione 
del sindacalismo. 

Anche sul piano normativo 
sono state introdotte premes¬ 
se essenziali al cambiamento. 
E contro tutto questo si assi¬ 
ste oggi a una ripresa con¬ 
servatrice — ha continuato 
Perna —Ma il contrattacco 
ha una ragione precisa, av¬ 
viene proprio perchè il pun¬ 
to di scontro si è ravvici¬ 
nato. Le lotte, la presa di co¬ 
scienza dei lavoratori hanno 
portato il governo di fronte 
a una scelta precisa: o af¬ 
frontare li nodo della rifor¬ 
ma dello stato, la creazione 
di un apparato che deve esse¬ 
re in grado di far fiuiziona- 
re la programmazione, o la¬ 
sciare le cose come stanno. 
E la De — ha detto i] com¬ 
pagno Leo C^nullo. candidato 


alla Cnnsera — ha scelto di 
non « tagliare » con i ceti pa¬ 
rassitari. ha scelto di arroc¬ 
carsi su po.sizioni di arrogan¬ 
za. Così per le Ipab è sta¬ 
to nece.ssario un lungo brac¬ 
cio di ferro che ancora non 
si è risolto, cosi la « 322 » ha 
trovato e trova ancora tan¬ 
te resistenze. E cosi —- come 
ha detto Giorgio Barzocchi 
funzionario del catasto, anche 
lui candidato comunista alla 
Camera — i dipendenti conti¬ 
nuano a vivere un profondo 
senso di frustrazione, per la 
qualità del lavoro, per il rap¬ 
porto con cui si vengono a 
trovare con le altre realtà 
della vita associata, e spesso 
anche perché colgono l’inu- 
tilità del loro lavoro. 

Un malessere che deve tra¬ 
sformarsi In proposte, in lot¬ 
te. in impegno costruttivo. E 
il tre giugno è anche una oc- • 
casione per fare tutto questo. 
Analizzando bene le piatta¬ 
forme programmatiche degli 
altri partiti — ha detto anco¬ 
ra Poma — ci si accorge 
che il PCI è l’unica forza che ' 
tenta di dare una rIspo.sta uni¬ 
taria, di sintesi, per legare 1 
problemi delia pubblica am¬ 
ministrazione a un progetto 
più ampio di trasformazione 
democratica di tutta la so¬ 
cietà. 


[ 

Il compogno Perno con gli anziani di Centocelie 


Il convegno dello Regione sullo difesa del territorio 


Una giusta pensione da sola 
non fa una serena vecchiaia 

Assieme a quelli economici i problemi umani e sociali - Gli inter¬ 
venti di Pochetti e di Barbaresi - Cambiare la qualità della vita 


Non di soli parchi è fatta 
la battaglia per rambiente 

Il bilancio di un'attività che ha impresso una svolta alla tutela 
della nostra regione ~ Gli interventi di Ferrara e Ippolito 


Per gli anziani di Cento- 
celle è stata qualcosa di più 
di una manifti-tazicMie eletto¬ 
rale; rincontro dell’altra mat¬ 
tina con U compagno Pema 
li ha visti, una volta tanto, 
protagonisti assoluti di un 
dibattito franco, spontaneo 
con la gente del quarUere, 
con i giovani, molti anche 
loro, che erano ad ascoltarli 
ai margini della piazza. Non 
SI è parlato solo dei proolemi 
più urgenti e acuti dei pen¬ 
sionati (« i soldi che ci dàn- 
no sono proprio una mise¬ 
ria») ma dei grandi temi so¬ 
ciali. la casa. la sanità, il la¬ 
voro. C’era, in tutti gli inter¬ 
venti. oltre alla testimonian¬ 
za di una adesione convinta, 
battagliera alla lotta del PCI. 
qualcosa di più: la voglia di 
esìere, proprio con questa 
scelta, protagonisti di otta 
battaglia importante per la 
trasformazione della società, 
per le grandi riforme socia¬ 
li e civili, per l’acquisizione 
di una diversa qualità della 
vita. 

Certo una battaglia che ini¬ 
zia « migliorando le pensioni, 
il livello economico della vi¬ 
ta degli anziani». I dati U 
ha ricordati, per Roma, il 
compagno Barbaresco, anche 
egli pensionato, candidato 
alla Camera: su 700 mila pen¬ 
sionati oltre 300 mila ricevo¬ 
no la quota minima e gli al¬ 
tri, a parte rare eccezioni, 
non stanno molto meglio. Ci 
sono, eppure, casi scandalosi. 
Quasi tuUi hanno ricordato 
la pensióne d’oro di « quel 
ooilàudatore che dopo 15 an¬ 


ni s’è preso un miliardo di 
liquidazione e 3 milioni al 
mese ». ma anche quelle di 
altri dirigenti d’azienda che 
ricevono centinaia di milicini 
di liquidazione. « Sono ingiu¬ 
stizie cocenti — ha riccirda- 
to un anziano — per chi ha 
lavorato e sudato per trenta 
o quaranta anni ». a Eppure 
c’è qualcuno — ricordava il 
compagno Pochetti — con i 
piarìamentarì de in prima fi¬ 
la. che ha fatto di tutto per 
insabbiare e ritardare il pro¬ 
getto di riforma delle pen¬ 
sioni. Porse non piaceva il 
" tetto ” fissato d’intesa con 
i sindacati di 17 milioni per 
le pensioni? ». 

Ma non si tratta solo del 
livello delle pensioni ( « quan¬ 
te volte siamo scesi in piaz¬ 
za per avere poche migliaia 
di lire in più ») ma anche 
dei servizi sociali, di un’as¬ 
sistenza che dia dignità e se¬ 
renità alla vita degli anziani. 
« Non è certo un caso — han¬ 
no ricordato altri — che que¬ 
sti temi siano stati affron¬ 
tati con decisone soltanto 
dalle giunte dnnocutiUche, 
con il ruolo attivo e propul¬ 
sivo del Pei ». 

L’anziano — infatti — non 
ha solo bisogno di cure o di 
una casa, ha bisogno di sen¬ 
tirsi attivo, di partecipare, 
di leggere. Può essere un ca¬ 
so che questa società, fonda¬ 
ta sullo spreco delle risorse, 
emargini anche un patrimo¬ 
nio di esperienze, di energie, 
di intelligenza? E' il grande 
tema della tra.<^ formazione, 
dona battaglia politica idmie 
per una qualità delia vita. 


E’ un argomento ripreso dal 
compagno Pema. a conclu¬ 
sione della manifestazione. Il 
terrorismo, le polemiche qua¬ 
lunquistiche — ha detto — 
tentano di mettere in sottor¬ 
dine i grandi problemi eco¬ 
nomici sociali e civili che 
pure stanno alla bv=c anche 
di questo confronto elettora¬ 
le. Dato che in dLscusslraie 
è proprio la possibilità, per 
l’Italia, di a.ss;curarsi un fu¬ 
turo di progresso, di avanza¬ 
mento della democrazia e del¬ 
le condizioni sociali di m-as- 
se sterminate». 

« L.a vicenda degli ultimi 
tre anni — ha ricoidato Per¬ 
na — è emWemallca. Buone 
cose sì sono fatte, con dure 
lotte e strappate con i denti, 
mi moltissimo si doveva fa¬ 
re. E invece la DC si è tirata 
indietro, ha rii lutato la stra¬ 
da del cambiamento, ha fat¬ 
to di tutto per impedire che 
venisse assestato vm colpio 
mortale al sistema di corrut¬ 
tele e di privilegi che inqui¬ 
nano la vita della società e 
dello Stato. Per questo si vo¬ 
ta. E anche per questo la 
proposta del PCI è Tunica 
valida e concreta. « In que¬ 
sta legislatura noi abbiamo 
fatto per intero il nostro do¬ 
vere al servizio delle classi 
pi^lari e d^ paese.,Altri si 
sono tirati indietro».' 

Un anziano agricoltore, del 
resto, prima del compagno 
Pema, Taveva ricordato; « la 
unità nazionale è come un 
campo di patate: si deve se¬ 
minare tutti insieme. Ma poi 
a raccogliere vuole essere 
fle m pre soltanto la DC ». 


Tutela dell'ambiente e svi¬ 
luppo delie forze produttive 
una contraddizione insanabi¬ 
le? Interrogativi, che torna¬ 
no con urgenza soprattutto 
nei momenti di crisi quando, 
cioè, più sentita è l’esigenza 
di scelte coraggiose e svinco¬ 
late da interessi particolari¬ 
stici. 

Di questo, ma non soltan¬ 
to di questo, s' è parl.ato 
nel convegno, che si è svolto 
nei giorni scorai, sulla tute¬ 
la delTambiente naturale e 
sulTiLSo razionale delle fonti 
di energìa. Organizzato dal¬ 
la sezione agraria del CXmii- 
tato regionale del PCI. 

L'accento è stato posto sui 
guasti che lo svìlup^ distor¬ 
to delTindustria ha provoca¬ 
to nel Lazio anche se gii 
intervenuti, da Maurizio Fer¬ 
rara, a Felice Ippolito, docen¬ 
te e candidato indipendente 
nelle liste del PCI per 11 
Parlamento europeo, si sono 
flesso collegati agli aspetti 
generali della questione. 

Un’indicazione tmitaria è 
venuta proprio dalle conclu¬ 
sioni del compagno Fèrrara: 
«Noi non crediamo — ha det¬ 
to — che tra tutela dell’am¬ 
biente e sviluppo ci sia una 
contraddizi;one insuperabile. 
Crediamo che entrambi, in 
armonico equilibrio, paesano 
essere assicurati con la 'poli¬ 
tica*, non la politica delle 
clientele, degli interessi par¬ 
ticolari. delia subalternità al¬ 
le scelte dei gruppi monopo¬ 
listici. bensì la politica delle 
scelte razionali e soprattutto 
deU’interesse collettivo». 

In que.«5to .«senso chi ha go¬ 
vernato il Paese per più di 


trent’anni — come hanno ri¬ 
cordato Agostino Bagnato, as¬ 
sessore alTAgricoltura. Giu¬ 
seppina Marcialis, delia com¬ 
missione regionale urbanisti¬ 
ca. e Longino Contoli, ricer¬ 
catore del CNR, autore di 
una dettagliata relazione in¬ 
troduttiva — non ha certo 
le carte in regola. La totale 
assenza di una « strategia del¬ 
l’ambiente » ha pesato e pe¬ 
sa gravemente in tutti i set¬ 
tori: sviluppo equilibrato non 
significa soltanto tutela dei 
parchi (ma neppure questo è 
stato fatto) ma anche una 
diversa politica dei territorio, 
dei trasporti e un uso equili¬ 
brato delle font: energetiche. 

Ma l’errore — anche que¬ 
sta è un'affermazione torna¬ 
ta in tutti gl- interventi - - 
sareobe arrivare a scelte dra¬ 
stiche che indichino una vol¬ 
ta per tutte il da farsi; Tes- 
senziale è avere una pro¬ 
grammazione e anche un for¬ 
te decentramento ammini¬ 
strativo. 

Un esempio emblematico 
può essere quello delia cen¬ 
trale nucleare di Montano di 
Castro. 1 comunisti non han¬ 
no mai sposato acriticamente 
il progetto ma nello stesso 
tempo non hanno osteggiato 
apriorìsticamente questa scel¬ 
ta. La centrale va bene, ab¬ 
biamo detto, purché siano for¬ 
nite le massime garante di 
sicurezza. E* per questo che 
la Regione — Ferrara lo ha 
ricordato — ha chiesto al¬ 
l'Enel che vengano interrotti 
1 lavori di costruzione finché 
appunto queste garaiuie non 
siano date. La stessa fermez¬ 
za abbiamo dimostrato nei 


confronti del progetto di ir¬ 
rigazione della Val di Chia¬ 
na. un progetto che, se rea¬ 
lizzato, potrebbe pregiudica¬ 
re irreparabilmente Tequiii- 
brio ecologico di tre regioni 
senza poi portare quei van¬ 
taggi che esponenti democri¬ 
stiani vanno sbandierando al¬ 
la ricerca di voti. 

Ma la Regione in questi 
anni non si è certo limitata 
a interventi di carattere cen¬ 
sorio, « garantista ». Ha avu¬ 
to anzi un ruolo attivo e, 
proprio nel campo della tu¬ 
tela delTambiente si è posta 
all'avanguardia. Agostino Ba¬ 
gnato ha ricordato le diver¬ 
se leggi approvate, e non 
certo senza difficoltà quella 
del 1974 sul divieto di taglio 
dei boschi, quella del 1977 
suITìstituzione dei parchi re¬ 
gionali e i'allra sulla difesa 
dei boschi dagli incendi, ecc. 
Tanti interventi, ma nessuno 
di essi è stato deciso verti- 
cisticamente. « Ci siamo sem¬ 
pre preoccupati — ha detto 
Bagnato — di operare col 
consenso degli Enti locali e 
soprattutto di muoverci nel¬ 
l’ambito della programmazio¬ 
ne regionale». 

Se il convegno doveva es¬ 
sere un bilancio delTattività 
svolta in questi anni dalla 
Regione il giudizio che ne 
scaturisce non è certo nega¬ 
tivo. Le difficoltà non man¬ 
cano. soprattutto manca un 
valido punto di riferimento. 
!! governo centrale, ma in¬ 
tanto è stato indicato un mo¬ 
do di operare, che ha dato 
e potrà continuare a dare i 
suol frutti. 


I 



«PRESENTE IN TUTTO IL MONDO» 

Roma • Via Vanii Sattembre, 95 (P.ta Pia) 
_ tal. 4754076 • 461725 _ 

VANTAGGIOSE AGEVOLAZIONI 
PER FESTEGGIARE IL TRENTENNALE 


Visitateci!! Telefonateci!! Visite anche a domicìlio 


Editori Riuniti 


Carlo Villa 

Muore il padrone 

-1 David » - pp. ICO - t. 
2.500 .* Il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor* 
ghese « pensionato d'oro », 
nel vano tentativo di far 
fronte alla svalutazione del¬ 
la lira e della idta stessa. 

Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 

-Argomenti» • pp. 192 • 
L 2JSOO - Un libro che sco¬ 
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propone come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospetthre 
dì cambiamento. 


A.C.E.A. 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 


Per eseguire i lavori necessari per Tentrata in servizio della alimentatrice di riserva 
delia nuova Centrale del Latte e della variante eseguila al km. 20 della Via Ostiense, 
dovrà essere sospeso il flusso idrico nelle alimentatrici di zona. 

Di coaseguenza dalle ere 9 alle ora M di marcoledi 23 maggio p.v. si avrà un note¬ 
vole abbassamento di pre^ione nella rete idrica, eoo conseguente mancanza di acqua 
alle utenze più elevate ubicate nelle seguenti zone: 

linciano - Trieste - Salario - Parìoli - Nomentano - Prima Porta - Labaro 
Castel Giubileo > Seftebagni - Marcigliana. 

e la mancanza totale di acqua alle utenze di; 

Ostia Antica - Via del Mare ed adiacenze nel tratto compreso tra via del¬ 
la Scafa ed Acilìa Sud. 

Si pregano gli utenti intcrc.ssati di predisporre le opportune scorte per sopperire alle 
loro più urgenti necessità durante il periodo della sospensione. 
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li Comune vara il programma poliennale di attuazione del piano regolatore 

La nuova città: dalla carta ai fatti 

Uno strumento inedito che verrà rinnovato ogni tre anni - Dove nasceranno gli insediamenti 
residenziali - La scelta del quadrante est • L’u niversità di Tor Vergata - Cosa significa « dire¬ 
zionalità » - Conferenza stampa in Campidogli o - Muta il meccanismo delio sviluppo urbano 


Presentati i programmi di sviluppo per l'agricoltura 

Da qui a quattro anni 
ecco come cambierà 
il volto delle campagne 

L'assessore Bagnato: siamo partiti dalla legge « quadrifoglio >» 
per disegnare cosa dovrà essere il settore nei prossimi anni 


Cambiare 11 volto di que¬ 
sta citta: malata di giganti¬ 
smo, malata di abusivismo 
e, forse ancora di più di una 
crescita che è legale solo 
sulla carta, malata perchè è 
malato il meccanismo stesso 
del suo sviluppo, questa 
Roma dove mutare faccia. 
Ma come? Le linee di que¬ 
sto cambiamento furono di¬ 
scusse e gettate nel conve¬ 
gno urbanistico di Palazzo 
Braschi, nel fuoco vivo del 
confronto con la gente, con 
le diverse realtà, e furono 
«ufficializzate » nelle delibe¬ 
ro votate unitariamente in 
quell’estate del '77 dal Con¬ 
siglio comunale. 

Ora quel disegno generale 
.si trasferisce dal documenti 
politici alla realtà, ora dire 
« 167 » o « direzionaillà » non 
é più parlare di concetti ma 
di luoghi, di costi, di tempi 
di realizzaziorie. E lo stru 
mento è il piano poliennale di 
attuazione del piano regola¬ 
tore iPPA. in una sigla che 
presto diventerà famlliore), 
una carta nuova offerta alla 
programmazione dalla legge 
sul regime del suoli. Per chia¬ 
rezza diremo che il PPA In¬ 
dica tutto quello che si do¬ 
vrà realizzare aH’lnterno dei 
tre anni. Indica le zone do¬ 
ve si concentreranno gii In¬ 
vestimenti deiredilizla pubbli¬ 
ca e di quella privata. Indi¬ 
ca le strutture (non solo re¬ 
sidenziali) che si intendono 
realizzare e non da oggi al- 


Oggi filo diretto 
con gli assessori 
a Radio blu 

Oggi a Radio Blu (94,800 
Mhz) alle ore 14.30 gli asses¬ 
sori capitolini Alessandro e 
Beocinl discuteranno con gli 
ascoltatori i problemi del 
traffico e della nettezza ur- 
bana. I numero di telefono 
per intervenire sono: il 493081 
e il 4953316. 


J’inflnito, ma da oggi a 36 
mesi. 

Tutto il contrarlo del « 11- 
Dro dei .sogni », iiisomma, tut¬ 
to il contrarlo dii un pro¬ 
gramma Ideale contraddetto 
e superato dalla realtà (co¬ 
me e avvenuto per 1 piani 
rbgolatorl slnora). E’ un fat¬ 
to nuovo — ha detto 11 sin¬ 
daco Argan nel corso della 
conlerenza stampa in cui .si 
illustravano le proposte del¬ 
la giunta — neH’ammlnlstra- 
zione urbanisticamente cor¬ 
retta della città o.s'.stente, uno 
strumento capace di cam¬ 
biare. 


Otianiamìla 

stanze 


No! — ha detto rassc.ssore 
airUrbanistica Lucio Buffa — 
cl slamo mossi attorno a ire 
linee .sostanziali: 

li uno sviluppo comballbl- 
le con 11 nequlllbno regio¬ 
nale; 

2 ) una politica uroanistica 
capace di allargare le basi 
produttive; 

3) risanamento delle borga¬ 
te e lotta airabusivlsmo. 

Cominciamo allora dal rap¬ 
porto tra la capitale ed il 
resto del Lazio. 11 primo pro¬ 
blema è quello di una diminu¬ 
zione del nuovi insediamen¬ 
ti e ad un tempo della loro 
quallflcazlcne. Il plano pre¬ 
vede la co.struzione di 80 mi¬ 
la stanze-abitante l’anno. Una 
cifra capace di rispondere al 
fabbisogno arretrato e di es¬ 
sere al passo con la cre.sci- 
ta naturale della popolazio¬ 
ne. Ma per ehi costruire? 
La domanda di case viene 
dai ceti popolari, dai lavo¬ 
ratori: e allora il 60 per cen¬ 
to di queste 80 mila stanze 
sarà realizzato airinterno del 
plani di zona della 167. uo 
altro 20 per cento si co-strui- 
rà aH’interiio di convenzioni. 
Cado in questa maniera il 
ruolo "uwVt sbiora 

airedilizla speculativa, men¬ 


tre per l’iniziativa privata .si 
aprono spazi positivi di lavo¬ 
ro e di Investimenti all’inter¬ 
no di una crescita program¬ 
mata e goveiviata pubblica¬ 
mente. 

Uno del problemi centrali 
— ha aggiungo Buffa — è 
quello aeiic. direttrice di svi¬ 
luppo: slnora le in barba al 
piano regolatore) la specula¬ 
zione ha sc-cl'o il quadrante 
sud. sud-ovest c'ungi suonan¬ 
dolo, squilibrando la città e 
anche 11 suo rapporto col re¬ 
sto del Lazio. La scelta del¬ 
la giunta, la scelta del PPA 
! è Invece di ribaltare ver.so 
est lo sviluppo. Non si trat¬ 
ta semplicemente di aggiun- 
gere insediamenti in questa 
direzione, l’operazione è più 
complessa; l’obiettivo è quel¬ 
lo di creare una qualità ur¬ 
bana ed abitativa nuova in 
una fetta di Roma (Ira l’Ap- 
pia e la Nomentana. per in 
tenderci) clic è tra le più 
degradale. Ma la riqualifica¬ 
zione del territorio si deve 
raggiungerò non solo altra- 
vei:30 redilizia residenziale: 
e. infatti, proprio nel qua¬ 
drante e.sl vengono localiz¬ 
zate le grandi strutture di 
.servizio. la direzionalità, 
l’università di Tor Vergata. 
A proposito della direziona¬ 
lità c’è da ddre che per que¬ 
sto primo triennio si punta 
alla realizzazione di due mi¬ 
lioni e mezzo di metri cubi. 

E’ a questo punto che si 
apre anche 11 capitolo delle 
basi produttive. Cosa vuol di¬ 
re allargarle e come è pos¬ 
sibile farlo attraverso gli 
strumenti urbanistici? Comin¬ 
ciamo dall’agricoltura: il 
PPA .sottrae le zone agricole 
alle mire .speculative e allo 
.s*es.so tempo apre la po.s.si- 
bllità per le ristrutturazioni 
e il ri.sanamcnto delle case 
agricole e delle aziende. Le 
zone industriali sono tutte 
comprese aH’lnterno del pla¬ 
no con la sola esclusione del¬ 
le aree di S. Palomba (dove 
lo vicinanza con Pomezia e 
gli interessi legati alla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno hanno 
provocato già congestione e 



squilibrio) e di Castel Re¬ 
mano. 

Per II terziario, per la sua 
riqualificazione v'è innanzi¬ 
tutto la proposta di evitare la 
realizzazione nelle zone M2 
(servizi privati) sparpagliate 
un po’ dappertutto ma con¬ 
centrate soorattutto verso 
ovest, di uffici e di centri 
direzionali. Anche per 11 com¬ 
mercio (In attesa di una re¬ 
golamentazione piu preci.^a 
del settore) non vi saranno 
nelle zone M2 centri com- 
I merclall di grandi dimensioni. 

! Ma veniamo alle grandi in¬ 
frastrutture: 1 mercati gene¬ 
rali. Qui c'è una novità an¬ 
che rlsaetto al ’77, allora si 
prevedeva un unico centro lo¬ 
calizzato a Settebagni (e ser¬ 
vito dalla ferrovia oltre che 
dalle grandi arterie stradali) 
oggi invece accanto a que¬ 
sto si fa la proposta di un 
.secondo mercato, tra l'Ap- 
pia e la Laurentina. Uno 
l sdoppiamento reso necessario 


I dalla grandezza della città. 

! L'autoporto Invece c stato 
spostato fuori dal confini co¬ 
munali. sul raccordo autostra¬ 
dale tra Plano e Valmonto- 
ne. Il nujovo quartiere fieri¬ 
stico è invece localizzato sul¬ 
la Roma-L’Aqulla (realizzar¬ 
lo sulla Colombo, accanto al¬ 
la vecchia Piera di Roma; 
avrebbe significato appesan¬ 
tire ancora di olù la fascia 
ovest della città). 


Costruire 
in borgata 

L’ultimo capitolo del pla¬ 
no poliennale d’attuazione ri¬ 
guarda le borgate, quelle vec¬ 
chie (che il plano regolatore 
del '64 inseriva in zona F) 
e quelle nuove comprese nel¬ 
la recente variante generale, 
i Intanto nei programmi per 


11 pros.simo triennio ci sono 
tutti 1 plani particolareggiati 
approvati o in via di appro¬ 
vazione (ricordiamo tra gli 
altri quello deirAlessandri- 
no). Più complesso 11 discor¬ 
so sulle nuove borgate per 
le quali nel PPA è stata ri¬ 
servata una aliquota di 5.000 
stanze-abitanti senza però In¬ 
dividuare fin d’ora le zone. 
Il perchè è semplice: la va¬ 
riante deve ancora c.ssere ap¬ 
provata dalla Regione e pri¬ 
ma di allora sarebbe ingiu¬ 
sto (e dannoso per chi ha 
lotti liberi sui quali costruire) 
imporre tempi ultimativi per 
avviare la realizzazione. 

Ci sono anche le lottizza¬ 
zioni non perimetrale: mi¬ 
gliata di proprietari di pez¬ 
zi di terreno che non potran¬ 
no costruire. Questi avranno 
però la po.ssibilìtà di « per¬ 
mutare »le aree con altre 
comore.se in tre piani di zo¬ 
na della 167 già individuate 
a O’tHvia, Acilia e Pente di 
Nona. 


.e la vecchia comincia a cambiare 


Oggi corteo 
degli edili 
Domani Lama 
al « Palazzo » 

Da tutte le province del 
Lazio, oggi pomeriggio, gli 
edili andranno a manife¬ 
stare in piazza di Villa 
Massimo, dove ha sede 
l’Ance, rassoclazione dei 
costruttori. Dai cantieri, 
dalle fabbriche del legno, 
dalle cave i lovoratori ver¬ 
ranno a Roma per impor¬ 
re una svolta alle tratta¬ 
tive per 11 rinnovo del 
contratto, che ormai si 
trascinano da quattro 
mesi. 

Per tutti l’appuntamen¬ 
to è alle 14 a Pprta 
Pia. Da qui partirà un 
corteo che raggiungerà 
piazza Villa Massimo. Sot¬ 
to la sede dell’Ance si 
svolgerà un comizio du¬ 
rante U quale prenderà 
la parola Giancarlo Pala- 
chini, segretario naziona¬ 
le della Pie, l'organizza¬ 
zione unitaria di cate¬ 
goria. 

Lo sciopero di oggi è 
solo un momento della 
mobilitazione a cui è sta¬ 
ta chiamata la categoria. 
Domani mattina alle 9 al 
cinema Palazzo si svolge¬ 
rà im’assemblca dei qua¬ 
dri sindacali della Fillea. 
L’incontro sarà concluso 
dal compagno Luciano 
Lama, segretario genera¬ 
le della egli. 


... ma per cambiare Roma 
non esistono soltanto le ca¬ 
se nuove, le nuove strutture. 
L’opera di risanamento e di 
rinnovamento passa anche 
(e molto) per il recupero 
e la riqualificazione del pa¬ 
trimonio esistente. E' un ar¬ 
gomento questo che si fa 
sempre più strada nella cul¬ 
tura urbanistica di questi ul¬ 
timi anni e che a Roma è 
stato introdotto solo dalla 
giunta di sinistra. Recupero, 
dicevamo, dell’esistente non 
limitato al solo centro sto¬ 
rico ma esteso invece anche 
alla periferia della città. 

Questo è stato uno degli ar¬ 
gomenti chiave della confe¬ 
renza stamp.a di ieri mattina 
a cui ha partecipato anche 1’ 
asse.ssore Vittoria Calzolari. 
Ma il recupero (bisogna dir¬ 
lo subito) il PPA si «som¬ 
ma» ai provvedimenti del 
piano decennale per redill- 
zia che significano finanzia¬ 
menti e lavori da iniziare 

Perche la scelta del recu- * 
pero dell’esistente? Perché 
qui è la risposta ad una par¬ 
te del fabbisogno abitativo 
attraver.so 11 riuso delle ca¬ 
se vuote e degli Immobili 
« riconquistati » alla reslden- 
zialità. perché pennette di 
recuperare sacche di degra¬ 
do urbanistico interne alla 
città. E In più recuperare si¬ 
gnifica non « consumare » 
nuovo territorio. Spesso in¬ 
fatti la domanda della gen¬ 
te non riguarda stanze nuo¬ 
ve ma. In molti casi. I citta 
dini chiedono abitazioni ci¬ 
vili in quartieri civili. 

Vediamo subito le zone pe¬ 
riferiche airinterno del pro¬ 
gramma: ci sono le caselle 


Pater di Acilia, c’è 11 Qua¬ 
drare. la zona di Villa Cer¬ 
tosa (nel cuore di Torpig^^at- 
tara), ci sono aree ed edi¬ 
fici a S. Lorenzo e al quar¬ 
tiere Ostiense. Per quanto ri¬ 
guarda il centro Invece il 
plano di attuazione include 
Interventi a piazza Sonnlno. 
a via del Colosseo, vicolo del 
Bollo, Borgo Pio, via Glolit- 
tl tper uo totale di 283 al¬ 
loggi nel prossimo biennio) 
via del Velabro, corso Rina¬ 
scimento, via Giolitti (per al¬ 
tri 250 alloggi nel biennio 
successivo). Oltre agli allog¬ 
gi cl sono le aree e 1 com¬ 
plessi da destinare a servizi 
a cominciare dal Mattatolo, 
dairAcquarium, dalla Caser¬ 
ma La Marmora, per finire 
aU’edificio di via del Gover¬ 
no Vecchio. 

Accanto a questo — ricor¬ 
diamolo ancora — ci sono 1 la¬ 
vori già iniziati In pieno cen¬ 
tro storico come Tor di No¬ 
na, S. Paolino alla Regola, 
palazzetto Pizzicarla e via 
del C^appellari. Questi però 
vanno inseriti (e 11 PP.A per¬ 
mette di farlo) aH’intemo di 
una visione più generale: co¬ 
si l’assessorato al centro sto¬ 
rico ha individuato — con 
un lavoro complesso e pa¬ 
ziente — tutte le aree da re¬ 
cuperare dentro i vecchi rio¬ 
ni indicando anche le fasce 
residenziali più degradate. 
Ovviamente rintervento pub¬ 
blico non è che una parte 
(e piccola se vogliamo) di 
una politica di recupero che 
dovrà avere per protagonisti 
anche i privati. II piano a 
questo proposito apre «uffi¬ 
cialmente » il capitolo delie 
convenzioni. 


PIANI DI RECUPERO DI INIZIATIVA PUBBLICA 


Con prevalente destinazione a 

residenze 

RIONE 

LOCALITÀ' 

HA. 

MILIONI 

Parione 

Tor di Nona 

2.0 

4000 ' , 

Ponte 

Pizzicarla 

0.4 


Regola 

S.P. Regola 

3.90 


.Parione 

V. Cappellari 

2.0 

480 

Regola 



130 

Trastevere 

P Sonnlno 

0.5 

585 

Monti 

V. Colosseo 

1.15 

1105 

Borgo 

Borgio Pio 

0,35 

650 

Esquiiino 

V. Gioberti 

7.2 


Testaccio 

I.A.C.P. 


2500 

Testaccio 

IATO 



Trastevere 

lACP Orti 



• 

d'Alibert 

1.5 


Con prevalente destinazione a residenze, attuabili anche da privati 

S. Angelo 

Via Botteghe 

1.2 

Ist. it. Cambi/Comune 


Oscure 



Trastevere 

S. Onofrio 

2.1 

Soc. Torlonia 

Testaccio 

P.za Testacelo 


Cassa Risparmio 

Esquiiino 

P.za Vittorio 




Con prevalente presenza di funzioni 

non residenziali 

Testaccio 

Campo Roma - M. 

Cocci 


Esquiiino 

P.za dei 500 


FF.SS. 

Esquiiino 

V. GiolitH C. latte 


Comune 

Trevi Colon. V. F. Crispi 


Comune 

Monti 

V. Capo d'Africa 


Comune (500) 

Trastevere 

Lamarmora 



Regola 

V. della Moretta (ha 1.9) 

Privato/Comune 


C'è arrivata prima degli 
altri, e bene, anche se chi 
deve d'^cldere (e in questo ca¬ 
so decidere vuol dire riparti¬ 
re 1 fondi) sembra dLslnte- 
ressansene. La Regione ha 
già pronto il suo piano di 
sviluppo agricolo. Un atto do¬ 
vuto (c’è la legge « quadri¬ 
foglio » che fissa tempi pre¬ 
cisi, anche se altri, il gover¬ 
no e la DC, non .se ne cura, 
no troppo), ma anche molto 
di più. « Abbiamo preso le 
masse dalla legge, e .siamo 
andati molto più avanti, di- 
.segnando, in ogni dettaglio, 
quale dovrà essere rassetto 
dell’agricoltura e della zoo¬ 
tecnia, in.serendo nella pro¬ 
grammazione anche settori 
che la legge escludeva, come 

10 sviluppo dcll’a.ssociazioni- 
smo, la commercializzazione, 
la promozione dei prodotti 
agricoli ». Casi ieri, in un 
conferenza stampa, Tassesso 
re regionale Agastino Bagna¬ 
to ha definito 1 programmi 
pluriennali di sviluppo del 
settore: un tentativo, ma è 
già niù di un tentativo, di 
coordinare tutta la spesa pub¬ 
blica in agricoltura, in modo 
da finalizzare anche gli in¬ 
vestimenti privati. Ne è nato 
un volume di quattrocento 
pagine in cui sona analizza¬ 
li una per una le stalle, 1 
campi, i vivai, ma soprat¬ 
tutto in cui sono fissati, con 
precisione, gli obiettivi da 
raggiungere, settore per set¬ 
tore. Uno sforzo non indiffe¬ 
rente, ma non a caso questo 
camoo è stato definito come 
uno dei più « qualificanti » del 
plano di fine legislatura pre¬ 
sentato recentemente dalla 
maggioranza regionale. 

Un documento, si è detto. 
Un documento che è nato — 
Ijoi ojdtuas oiepjoou eq aiuoo 

11 vice presidente della com¬ 
missione agricoltura della Pi¬ 
sana, Eslerino Montino ~ nel 
confronto quotidiano còn il 
movimento contadino, brac¬ 
ciantile. con gli enti locali. 
Un piano che accoglie gli 
obiettivi delle vertenze del 
movimento sindacale, di quel¬ 
lo giovanile per rulillzzo del¬ 
le terre incolte, che tiene 
conto dei piani elaborati dal¬ 
le Comunità Montane e dei 
18 piani di zona (sei già so¬ 
no stati approvati). 

Il progetto è ambizioso: per- 
l’agricoltura leggi e leggine, 
più o meno applicate, hanno 
stanziato già un conruo nu¬ 
mero di miliardi. Pondi che 
dovrebbero essere spesi « un 
po’ per questo, un po’ per 
quello », senza coordinamen¬ 
to. Le Regione, allora, ha 
deciso di dare una bella si¬ 
stemata alle cose. In un uni¬ 
co piano ha messo assieme 
i soldi della legge quadrifo¬ 
glio, quelli per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, le risorse 
della Comunità Europea, altri 
interventi nazionali, più i fon¬ 
di che per l’agricoltura met¬ 
tono in bilancio la Pisana, le 
province, le comunità monta¬ 
ne e gli enti locali. Alla fi¬ 
ne ne è uscita fuori una di¬ 
sponibilità finanziaria di qua¬ 
si 500 miliardi. Cinquecento 
miliardi che, introdotti nel 
« circuito » attraverso antici¬ 
pazioni. fondi di rotazione, 
mutui dovrebbero mettere in 
moto altri mille miliardi. Gli 
obiettivi che si è prefissa la 
Regione in tutto dovrebbero 
costare 1.476 miliardi. In più 
saranno necessari altri 100 
miliardi per le infrastrutture 
nelle camoasne. per la viabi¬ 
lità. per 1 elettrificazione ru¬ 
rale. 

I miliardi dovrebbero esse¬ 
re cosi divisi: 163.5 per la 
zootecnica. 66 per l’olivicoltu¬ 
ra. 177 per ortofrutticoltura. 
118 per la vitivinicoltura, 
230 per la forestazione e 721 
per rirrigazione. Di questa 
ultima cifra, la quota mag¬ 
giore. ben 512 miliardi, è co¬ 
stituita da stanziamenti per 
opere nelle zone interne e 
collinari, dove l’intervento 
pubblico è stalo sempre scar¬ 
sissimo, se non addirittura 
nullo. 

Ecco cosa vuol dire pro¬ 
grammazione. « Ed ecco an¬ 
che — hanno aggiunto i com¬ 


pagni Bagnato e Montino — 
cosa vuol dire non tenere 
conto della programmazione 
regionale, ignorarla: il go¬ 
verno, nella stesura del plano 
nazionale sembra aver volu¬ 
tamente "saltato” le propo¬ 
ste, gli obiettivi che abbia¬ 
mo elaborato ». 

Si è preferito centralizzare 
potere e compiti scavalcando 
le Regioni, .spesso contrastan¬ 
dole, fissando tempi e priori¬ 
tà che in qualche caso fan¬ 
no a pugni con gli obiettivi 
di sviluppo territoriale, .ri¬ 
partendo i finanziamenti con 
criteri vecchi e pericolosi p'^r 
la stessa efficacia della spcf«. 

Con tutto que.sto la Regione 
si è trovata a fare i conti. 
He assolto i suol compiti 
Istituzionali, ma è andata 
molto al di là: è riuscita a 
diventare davvero uno stru¬ 
mento di coordinamento c di 
i programmazione. Lo ha tc.sti- 
1 moniato anche ieri l'n.s.ses '0 
re all’agricoltura della pro¬ 


vincia di Rieti. Bucci; ha ri¬ 
cordato i progetti della Pisa¬ 
na che riguardano il Reatino, 
soprattutto quello della viti¬ 
coltura, ha ricordato l’impe¬ 
gno anclie delle amministra¬ 
zioni locali per «muo\ er¬ 
si in linea » con le direttrici 
fissate dalla giunta (tra l’al¬ 
tro la Provincia di Rieti ha 
stanziato due miliardi per gli 
acquedotti, la viabilità, l’elet- 
trificazione rurale). C’è chi 
lavora per costruire, insom¬ 
ma, ma c’è anche chi lavora 
per distruggere. Un esempio 
lo ha fornito .sempre l’as-ses- 
sore Bocci: ri.stltuto speri¬ 
mentale zootecnico che di¬ 
pende dal ministero dell'a¬ 
gricoltura sul monti della Du¬ 
chessa vuole sottrarre ni pa¬ 
stori ottocento ettari. Li vuo 
le lottizzare, li vuole vende 
re. Aspetta .solo l’autorizza¬ 
zione. Che magari, come trop 
pe volte è accaduto, arriverà 
puntualmente il giorno dopo 
le elezioni 


Gli obiettivi del piano 


ZOOTECNIA 


1977 

1982 



(l’incr. percentuale) 

Bovini (capi) 

380.500 

494.000 (-f 29,8) 

Produzione carne (q.li) 

351.000 

512.000 (-f 45,9) 

Suini (capi) 

224.000 

400.000 (-f 78,6) 

Produzione carne suina 

(q.li) 212.500 

376.000 (-f 76,9) 

Ovini (capi) 

614.000 

650.000 (-f 5,8) 

Equini (capi) 

31.400 

37.000 (-f 17,8) 

Avìcoli 

6.878.400 

20.000.000 (-[- 190) 

Conigli 

4.595.000 

7.000.000 (-f 52,3) 

Apicoltura (alveari) 

26.000 

30.000 (-f- 15,4) 

VITIVINICOLTURA 


1977 

1982 


(l’incr. percentuale) 


Coltura principale (h.a) 

98.320 

94.500 (— 3.8) 

Coltura secondaria (h.a) 

31.890 

29.000 (— 9,1) 

Uva prodotta (q.li) 

7.242.500 

7.780.000 (-4- 7,5) 

Nelle aree collinari (q.li) 

1.367.000 

1.410.000 (+ 3,1) 

Uva lavorata (q.li) 

2.195.000 

3.000.000 (-f 36,7) 

OLIVICOLTURA 

• - 

1977' 

1982 



(Liner, percentuale) 

SuperficI 



Colture principali (h.a) 

88.800 

105.000 (-f 15,2) 

Colture secondarie (h.a) 

62.000 

45.000 (—28,1) 

Produzioni: 



Olive destinate 



oleìficazione (q.li) 

1.312.000 

1.700.000 (+ 30,6) 

Olive destinate 



consumo diretto (q.lj) 

40.000 

50.000 (-1- 25 ) 

Olio prodotto (q.li) 

258.000 

350.000 (-1- 35,7) 

ORTOFRUTTICOLTURA 


1977 

1982 



(Liner, percentuale) 

Ortaggi prodotti (q.li) 

12.300.000 

13.900.000 (+ 13 ) 

Frutta fresca (q.li) 

3.840.000 

4.170.000 (-1- 8,6) 

Agrumi (q.li) 

257.000 

200.000 {-h 22,2) 

Frutta secca (q.li) 

211.000 

285.000 (-f 35,1) 

Barbabietola (q.li) 

1.854.000 

2.600.000 (+ 40,2) 

Oleaginose (q.l) 

1 

11.000 

24.000 (-4-118,2) 

FORESTAZIONE 


1977 

1982 



(Liner, percentuale) 

Interventi sui patrimonio forestale: 


, Bosco ceduo (patrimonio esistente) (h.a.) 

m.Av» 

Interventi migliorativi su 

(h.a.) 

82.000 

Bosc% allo fusto (patrimonio esist.) (h.a.) 

93.821 

Interventi migliorativi su 

(h.a.) 

23.000 

Interventi su pascoli montani; 


Pascoli esistenti 

(h.a.) 

169.633 

Interventi migliorativi su 

(h.a.) 

25.000 

1 Ampliamento area boschi: 


Patrimonio forestale esistente (h.a.) 

365.770 

Patrimonio al 1978 

(h.a.) 

395.770 (+ 8,2) 

Produzioni; 



Vivai (piantine) N. 3.000.000 N. 

25.000.000 (4^ 733,3) 

1 Incremento legnoso medio 

1,2 mc/h.a. 

2,6 mc/h.a. 


I sottosegretari hanno un’ 
anima gentile. E, in un go- 
cerno in attesa di elezioni, 
passano il loro tempo scam¬ 
biandosi visite, complimenti, 
inviti a cena, fiori, regalini. 
favori, piaceri. Quello dell' 
Agricoltura a quello degli 
Esteri, quello degli Esteri a 
quello degli Interni, questo 
a quello della Difesa, e cosi 
via, e viceversa: è tutto un 
sorridersi, un ringraziarsi, un 
arrivederci a dopo. 

Guardate questa lettera, 
per esempio. Ecco di cosa si 
occupa un sottosegretario di 
Stato all’Interno, in un pae¬ 
se attaccato dai terroristi. Ec¬ 
co che fa un povero cristo 
di vigile del fuoco per otte¬ 
nere un trasferimento. 

Dice: ma è un episodio da 
nulla, perché ve la prendete 
tanto? In fondo hanno solo 
fatto un piacere ad un lavora¬ 
tore. E’ vero, verissimo: an¬ 
dateglielo a spiegare a tutti 
gli altri vigili del fuoco che 
non riescono — o non voglio¬ 
no — n arrivare n a Petrucci. 
Vi faranno anche loro delle 
gentilezze. 


Ut,*,S06i/àJ <•! 3.11.1978 


Beaa, 1.18.1978 


Cara Fciruoct, 

la ri:*vui3. stl (torsi icorot, !■ t-as n> 
(Boloxloao la foTsr* d«l Tifilo («1 tuaa> ^mmm 
A eia firn riaaeaotaeuto (SI) oaplra •nora tnafon- 
te a lltorbe eoa* aatlota. 

S lo! froFOolto tl taforso SI m-nr froTn~ 
Salo laoUatoMata a (toporro forcaf la pratica ala aa- 
(Ulta eoa a^i alcltora lapaiso. 

Appna fooalbllat tl farb «Tara aoiltia la 

propoalta. 


cortialitA 



Oa.?r.latrila PSTSCCCI 
Scltoaa(ratarl« di Stata 
Klaiatara taUa Blfaaa 
« 0 ■ * 


»/la 


1 sottosegretari 


Ucci, ucci. 

t 

t 

Anche l'Abbote 

sono gentili. 

* " » 

* * ’ 

sento odor 

1 

ho i suol rapporti 

Fra loro 

/TV - 

di Petrucci 

ì 

1 

«c esterni » 


Renato Cini di Portocan- 
none (anzi, barone di Porto- 
cannone, come ama chia¬ 
marsi», quello deirO\MI. 
quello dello slogan « se vuoi j 
bene ai tuoi bambini, vota | 
bene, rota Cini » f pistola 
} creala per le elezioni ’76), 
quello che regala le uova di 
Pasqua ai bambini « poveri 
poteri ». rispunta fuori an¬ 
che se questa vòlta non è 
riuscito a candidarsi. 

Son potendola fare per sé, 
la campagna elettorale la fa 
per il suo amico Amerigo Pe¬ 
trucci (quello che non ha 
bisogno di presentazioni), in¬ 
dicandolo in una lettera in¬ 
vita ai suoi fedelissimi come 
a mio compagno in assisten¬ 
za da oltre trent’anni a fa¬ 
vore di tanta umanità sof¬ 
ferente ». E già: vorrebbero 
ricostituire la loro bella cop¬ 
pia. Il Cinf di Portocannone 
(barone, baronìssimo) che at¬ 
tira i bambini con uova di 
cioccolato e befane-bufalo. E 
n Petrucci dietro, un po’ na¬ 
scosto. rapidissimo, che — 
zàcchete — cattura uno ad 
uno i poverini. E li rinchiu¬ 
de net suoi lager ONMI. 


Alla Cattolica è stata vie¬ 
tata ogni assemblea a o atti¬ 
vità politica od organizzati¬ 
va — come dice una circola¬ 
re — connesso con la campa¬ 
gna elettorale ». Una deci¬ 
sione grave, che il PCI ha 
criticato. Finché c’è, però, 
dovrebbe essere, almeno va¬ 
lida per tutti. 

Ora invece c’è un tal Fa¬ 
brizio Abbate. « responsabile 
dei rapporti esterni come 
si qualifica lui. impiegato nei 
lavori più strani, vecchia vol¬ 
pe de. In questi giorni ha in¬ 
viato una lettera a un bel 
po’ di medici, per specificare 
che U Fabrizio Abbate, can¬ 
didato democristiano, non è 
lui. ma un suo omonimo di 
Latina (come si vogliono be¬ 
ne, fra loro, i del. E dice 
pure che. non essendo ini in 
lista, sarebbe bene che si vo- 
tasse per quattro suoi amici 

Anzi a questi 4 gli si do¬ 
vrebbe proprio dare una ma¬ 
no: gli interessati possono 
passare o telefonare of suo 
ufficio, trasformato per Foc- 
casione in una vera e propria 
agenzia elettorale. Ecco sve¬ 
lato il mistero di quella stra¬ 
na qualifica: « ropporft e- 
sterni ». 


Due documenti per una chiara scelta il 3 e il 10 giugno 


I lavoratori del CNEN 
della Casaccia 
per il voto al PCI 

«Noi. lavoratori del CNEN Casaccia "non iscritti al PCI” 
riteniamo giusto e necessario. neH’uiteresse dell’intero 
Paese per rafforzare la sinistra c la demccrazia, dare il 
proprio voto al PCI invitando gli altri a farlo ». Comincia 
così la lunga lettera firmata da 84 dipendenti del Cnen 
in cui si analizzano le molte ragioni di questa scelta. 

Dopo aver apprezzato la decisione del PCI di uscire 
dalia maggioranza di governo i lavoratori sottolineano 
che «la questione del rei ai governo non si riduce alla 
conquista di una o più "poltrone” ma bensì a ribaltare 
la tendenza conservatrice della DC. Ma la DC ha prefe¬ 
rito la crisi ponendo pregiudiziali verso il PCI con 
argomentazioni da anni ’48». 

Particolare attenzione i firmatari della lettera pon¬ 
gono alla questione energetica, « Grave appare pure — 
dicono — lo stato in cui versa la ricerca in Italia e in 
particolare nel settore energetico. ET innegabile la respon¬ 
sabilità politica e tecnica del governi guidati dalla DC 
che hanno favorito lo sbriciolamento del program/ii, le 
clientele, le baronie anche aH’intemo del Cnen. La DC 
ha operato lo sperpero del denaro pubblico. Oggi si 
manifesta drammaticamente la assenza di un piano nel 
settore energetico. Per questi ultimi e per tutti quelli 
più generali come occupazione. Mezzogiorno, agricoltura, 
. scuole e sanità e oggi il drammallcamcnte urgente ordine 
democratico si ritiene necessario rafforzare la presenza 
dei PCI ai Parlamento italiano ed europeo». 


Perché gli artigiani 
si schierano con 
chi vuole cambiare 


Cinquecento artigiani del 
Lazio hanno sottoscritto un 
documento in cui dichia¬ 
rano che TOteranno per il 
PCI. XeH’elenco figurano 
i nomi di molti che nelle 
precedenti elezioni aveva¬ 
no dato la loro preferenza 
a diversi partiti ma die 
stavolta hanno deciso di 
dare la- loro fiducia ai co¬ 
munisti per il contributo 
che hanno portato nella 
lotta contro il terrorismo 
e la violenza politica, per 
la loro decisione neiraffor- 
marc una prospettiva di 
rinnovamento della vita 
morale civile e politica 
del paese. 

Nel documento si sottoli 
nea positivamente il ruolo 
di governo svolto alla Re¬ 
gione, alla Provincia e al 


Comune di Roma, tkne so 
no stati finalmente awia- 
ti a soluzione problemi 
gravissimi, che erano stati 
elusi dalle precedenti am¬ 
ministrazioni. come quelli 
relativi alle aree industria¬ 
li e artigiane, alla politi¬ 
ca del credito, alla com¬ 
mercializzazione dei pro¬ 
dotti ed altri ancora. 

« L'Italia ha bist^no di 
unità e solidarietà tra le 
forze democratiche » affer¬ 
ma il documento «e per 
questo è necessario che 
siano superale le discrimi¬ 
nazioni contro la paricci- 
pazione al governo del 
PCI >. Nella dichiarazione 
viene anche sottolineato il 
fatto che soltanto il PCI 
ha portato un artigiano tra 
) suoi candidati. 
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Interverranno anche 


Canuilo e Bettinì y * • 

. \ \} J 'Jj 

I giovani e 
i controtti: 
dibattito oggi 
al Tenda a strisce 
con Garavini 

La manifestazione è 
organizzata dal setti¬ 
manale della FGCI 
« La città futura » 

« I giovani, le lotte con¬ 
trattuali e l’occupazione: 
dalle battaglie per || |a. 
vero un’Indicazione per 
sviluppare l'unità tra la 
nuove generazioni e II mo¬ 
vimento operalo ». E' Il 
toma di un incontro con 
il compagno Sergio Gara- 
vini. segretario confedera¬ 
le della CGIL, promosso 
dalla rivista settimanale 
della federazione giovani¬ 
le comunista, « I^n città 
futura ». L’appuntamento 
ò per oggi pomeriggio, al¬ 
le 17, al Teatro Tenda a 
.strisce. In via Cristoforo 
Colombo. Alla manifesta¬ 
zione parteciperanno an¬ 
che i compagni Leo Ca- 
nullo, candidato del PCI 
alla Camera, e Goffredo 
Bottini, dell'esecutivo na¬ 
zionale della federazione 
giovanile, anche lui can¬ 
didato nelle liste del PCI. 

Occupazione e contratti 
e giovani: rincontro di 
oggi pomeriggio è un'oc¬ 
casione per dibattere e af¬ 
frontare un tema che è 
stato già al centro di de¬ 
cine di assemblee nelle 
fabbriche, nei luoghi di 
lavoro. Si tratta ora di 
fare il punto di questo di¬ 
battito. di tracciare un bi¬ 
lancio; di capire cioè se 
nell'iniziativa del movi¬ 
mento operalo, nelle sca¬ 
denze contrattuali, cosi 
come nelle vertenze azien¬ 
dali, la questione giovani¬ 
le e quindi quella della 
occupazione, ha trovato 
davvero un posto centra¬ 
le. Un dibattito, insomma, 
per far fare un salto di 
qualità all’unità fra i gio¬ 
vani, gli studenti, i di¬ 
soccupati e II movimento 
operaio. 


iUn gruppo di industrioli romani ho rilevato la fobbrica 

Quattordici mesi di occupazione 
ma alla fine gli operai 
ce Tanno fatta: TAsca riapre 

L’iinpegno della Regione nella vertenza - Senza salario 
per lungo tempo - Accordo senza nessun licenziamento 


Quattordici mesi di occupa¬ 
zione. una buona fetta vissu¬ 
ti sulla solidarietà di altri la¬ 
voratori, una lotta esempla¬ 
re per risollevare l’azienda 
dal fallimento e rimetterla sul 
mercato; la battaglia (almeno 
questa) del lavoratori dell’ 
Asca Bruti, la piccola fabbri¬ 
ca poligrafica della Tlburtl- 
na, è finita ieri. Nella .sede 
della Regione è stato siglato, 
con i nuovi proprietari, un 
accor-do che non prevede al¬ 
cun licenziamento, ma che .si 
ba.sa sulla definizione di un 
piano produttivo rlgoraso. Non 
è poco, visto il punto di par¬ 
tenza della lotta. 

I 60 lavoratori in 2 anni di 
lotte hanno dovuto superare 
più di un o.stacolo: il disim¬ 
pegno progres-slvo della vec¬ 
chia proprietà, il crollo prò 
duttlvo. i licenziamenti, l ten¬ 
tativi di chiusura definitiva 
della fabbrica. Si sono rifiu¬ 
tate .superliquidnzioni o solu¬ 
zioni parziali, con piani po¬ 
co .seri o licenziamenti. An¬ 
che per questo quella del- 
TAsca Bruti è diventata un 
po’ la vertenza simbolo del¬ 
la Tlburtina. Quando è finita 
la ca.ssa integrazione sono in¬ 
tervenuti 1 Lavoratori delle al- 
ti'e fabbriche, le forze poli¬ 
tiche democratiche, la circo¬ 
scrizione, semplici cittadini 
per sostenerli con le sottoscri¬ 
zioni. C’è stato. Infine, il so¬ 
stegno pieno della Regione, 
che ha cercato, anche fuori 
del Lazio, imprenditori seri 
che potessero rilevare l’Asca 
Bruti. 

La paslzlone dei lavoratori 
è stata, del resto, .sempre 
molto chiara; la fabbrica è 
competitiva, può produrre be¬ 
ne e ha un mercato, i mac¬ 
chinari .sono moderni, c’è un 
patrimonio coasolidato di pro- 
fc.s.slonalità e di comoetenze 
che non può essere soernera- 
to. Di qui due anni di lotta, 
dura, ma senza tentennamen¬ 
ti per ragffiuneere l’oljiettlvo 
del rilancio. 

Come .«^ono andate le co.se 
è noto. L’Asca Bruti fino al 


'76 iquanrìo mori 11 proprie¬ 
tario) aveva un mercato «di 
qualità »: nonostante le di¬ 
mensioni ridotte esportava 
contenitori e sacchetti di pla¬ 
stica e di carta in tutta Eu¬ 
ropa. Quando la direzione del- 
l’a.-'lenda è stata assunta dal 


Argon spiega 
i motivi delle 
misure di sicurezza 
in Campidoglio 

Il capogruppo soclalLsta in 
Comune, Severi e il prosin¬ 
daco Benzoni sono convinti 
che 11 Campidoglio sia diven¬ 
tato un « bimker ». In una let¬ 
tera Inviata al sindaco giu¬ 
dicano le misure di sicurezza 
(adottate dopo il recente at¬ 
tentato fasci.sta che ha di- 
.sirutto gravemente lo storico 
edificio) « inutili e spropor¬ 
zionate ». Il sindaco Argan 
ha subito risposto alle osser¬ 
vazioni del due esponenti .so- 
rialtsti. In sostanza, il .sin¬ 
daco ha scritto che le misure 
di sicurezza e controllo non 
sono state prese né contro i 
cittadini, né per limitare 1’ 
agibilità democratica del 
Campidoglio. Le misure — 
scrwe Argan — sono piena¬ 
mente glitstiflcate da due mo¬ 
tivi: il primo è «che viviamo 
In tempi certamente non fa¬ 
cili per quanto riguarda la 
sicurezza e quindi la stessa 
po.ssibilità di far funzionare 
delle istituzioni (e al lavora¬ 
tori certamente non sfugge 
11 .significato di misure che 
non sono, né mai potrebbero 
e.s.sere sastitutive della fon¬ 
damentale funzione a cui es¬ 
si da sempre adempiono in 
difesa della democrazia). La 
.seconda ragione è che. dopo 
l’attentato del mese .scorso, è 
diminuito lo stato di sicurez¬ 
za deH’edificio. 


due fratelli del proprietario, 
le cose hanno iniziato ad 
andar male. La produzio¬ 
ne è diminuita, c’è stata su¬ 
bito una prima richiesta di 
cassa integrazione. Nel '77 r 
azienda presenta una propo¬ 
sta di concordato preventi¬ 
vo. vale u dire 11 licenzia¬ 
mento del dipendenti con li¬ 
quidazione completa del beni. 
Il tentativo è probabilmen¬ 
te quello di «sgomberare» 
11 terreno e costruire, tìl pro¬ 
spettano anche superllquida- 
zionl per tutti gli operai ma 
la ripo.sta è un « no » secco. 
OH stessi lavoratori provve¬ 
dono a lar votare dalla clr- 
cc.scrlzione una variante al 
piano regolatore destinando 1’ 
area a verde pubblico. 

La scelta dei lavoratori, d’ 
intesa con le organizzazioni 
sindacali, è il fallimento e la 
ricerca di un nuovo proprieta¬ 
rio. Iniziano (è Taprlle del ’78) 
14 mesi molto duri. Nonostan¬ 
te l’impegno della Regione gli 
imprenditori disposti a rile¬ 
vare l’azienda a condizioni 
«serie » non si trovano. Finiti 
i soldi della cassa integrazio¬ 
ne, si vive sulla solidarie¬ 
tà di altri lavoratori, del cit¬ 
tadini. dei partiti democratici. 
L’occupazione e la lotta, dif¬ 
ficile non creano però divisio¬ 
ne tra 1 lavoratori, sempre 
presenti in fabbrica, notte e 
giorno, a tutte le manifesta¬ 
zioni. 

Ma c’è di più: durante 1 14 
' mesi di assemblea permanen¬ 
te, tutti 1 macchinari e la 
fabbrica vengono mantenuti 
In efficienza dagli stessi la¬ 
voratori. Si provvede anche 
a costruire in proprio una 
mensa. Una lotta esemplare 
che è durata fino a ieri. L’ac¬ 
cordo raggiunto alla Regio¬ 
ne, alla presenza del com¬ 
pagno Spazlani as.se.s.sore al 
lavoro, con un gruppo di In¬ 
dustriali romani del settore 
prevede 11 rilancio progres¬ 
sivo della produzione, con 1’ 
uso a rotazione della cassa 
integrazione e ranticipo del 
salari a carico deU’azlenda, 


Strappato dai lavoratori dopo un anno di lotte 

Raggiunto raccordo alTEnel 
Vantaggi anche per gli utenti 

Razionalizzazione del servizio e dell'organizzazione del lavoro 


Il confronto è durato più 
di un anno, ma l’accordo rag¬ 
giunto giorni fa tra la dire¬ 
zione compartimentale dell’ 
Enel e le tre organizzazioni 
sindacali sul progetto di ri¬ 
strutturazione e decentra¬ 
mento dell’ente nel Lazio ha 
dato risultati importanti. Per 
la prima volta 1 lavoratori 
hanno imposto (con una con¬ 
trattazione lunghissima) le 
proprie scelte per la razio¬ 
nalizzazione e lo snellimento 
del servizio e per la trasfor¬ 
mazione della vecchia orga¬ 
nizzazione del lavoro. E' una 
vittoria che porterà vantag¬ 
gi non solo al dipendenti 
dell’ente, ma a tutti gli 


utenti. 

Programmazione, uso delle 
risorse, organizzazione del la¬ 
voro sono stati l terreni del 
confronto. La lotta è stata 
finalizzata a uno sviluppo 
delia - professionalità dei la¬ 
voratori. con l’obiettivo di 
eliminare le più assurde stra¬ 
tificazioni burocratiche. Si è 
determinato, inoltre, un nuo¬ 
vo assetto territoriale per le 
strutture di zona e di agen¬ 
zia per assicurare un servi¬ 
zio più efficiente 

All’Enel è stato anche 
strappato l’impegno a defi¬ 
nire ed attuare concretamen¬ 
te un programma di manu¬ 
tenzione degli impianti. Un 


capitolo, questo, particolar¬ 
mente significativo. Insieme 
al pericoloso assottigliarsi 
delle riserve utili di energia 
di fronte alla crescente ri¬ 
chiesta, c’è infatti il proble¬ 
ma dello spreco di energia 
causato da irrazionalità del¬ 
la produzione e distribuzione 


Lutto 

E’ morto il compagno Mar¬ 
cello Ionizzi deUa sezione 
Pietralata e presidente della 
Polisportiva Albarossa. Ai fa¬ 
miliari le fraterne condoglian¬ 
ze della sezione, del C.P. e 
deirunifò. 


Da oggi 
in funzione 
lo nuovo mensa 
universitario 

Verrà aperta questa mat¬ 
tina la nuova mensa univer¬ 
sitaria di viale Castro Iau- 
renziano, presso la facoltà di 
economia e commercio. La 
nuova struttura con l suol 
3 mila pasti giornalieri fa¬ 
rà salire a 17-18 mila quelli 
distribuiti compless'vamente. 
In sei mense, agli studenti. La 
mensa di economia e com¬ 
mercio, ultimata nel giro di 
8 mesi, è stata realizzata se¬ 
condo i più moderni criteri 
di funzionalità. Il costo-pasto 
sarà, come p>er le altre del¬ 
l’opera universitaria, di 3(K) 
lire, mentre il costo per l’am- 
ministrazlone è di 2.200 lire. 
Il personale addetto è stato 
in parte utilizzato da altre 
strutture dell’Opera, in par¬ 
te assunto tramite concorso 
pubblico. 


MANIFESTAZIONI ELETTORALI 


ROMA 

UNIVERSITARIA alle ore 17 
■ Scienze Politiche dibattito. Par¬ 
tecipano il compagno Edoardo Per- 
na della Direzione del Partito. 
Aniello Coppola e Cesare Salvi. 
CASA DELLO STUDENTE alle 20 
dibattito. Partecipano i compagni 
Mario Birardi della segreteria del 
Partito e Paolo Cioli segretario del¬ 
la iederazione. PORTO FLUVIALE 
alle 18 dibattito a Piazza Fermi 
con il compagno Paolo Cioli se¬ 
gretario della tedei-azione. CENTRO 
alle 17,30 a Via dell'Orso il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara dei CC. 
GENZANO alle 18 dibattito con 
il compagno Franco Ferri del CC; 
TEST ACCIO alle 18 a Santa Ma¬ 
ria Liberatrice (Barletta); SAN 
FILIPPO alle 11 (Canullo-Peruc- 
ci); LA BOTTE alle 15.30 (Cor- 
ciulo); GUIDONIA alle 17 (Cor- 
ciulo): MARINO alle 20.30 (For- 
t.ni); SAN BASILIO alle 17.30 
(Funghi); CASAlOTTI alle 18.30 
alla Scuola Livio Tempesta (Gìan- 
nantoni); MARIO ALICATA alle 
18 (Imbellone); VALMONTONE 
alle 20 (Marro.nl); ENEL alle 
13,15 (Napoletano); Il CIRCO¬ 
SCRIZIONE alle 20.30 al Cine¬ 
ma Politecn'co (Napoletano); 
INPS alle 16.30 (Parolai; CA- 
STELVERDE alle 20 (Proietti); 
TRULLO alle 17 (Treui.ii-Arata) ; 
TORPIGNATTARA alle 17.30 (Ve- 
tere); SPERIMENTALE BUFALOT- 


ff partito^ 

COMITATO regionale 

Il Convegno Regionale sulla pe¬ 
sca che doveva aver luogo oggi 
a Fiumicino, i stato rinviato a 
data da destinars'. 

ROMA 

CIRCOSCRIZi‘>.ri — IV CIRC 
■ Valmetaina alle 19,30 riunione 
scrutatori e rappresentanti di lista 
delle sezioni: Valmetaina, Pesanti. 

.Tutallo e Cesira Fiori (Babime!- 
li); XVIII CIRC. alte 20 ad Au- 
reiia esecutivo e segretari (Pec- 
chioli). 

• AVVISO ALLE SEZIONI 

Per la dilhisiona del prossimo 
numero di Rinascita con • Il 
CONTEMPORANEO > tu « Com¬ 
piti e problemi della sinistra nct- 
ì'Europa occidentale •; le sezioni 
sono invitate a prenotare la copie 
ENTRO STASERA agli Amici del¬ 
l'Unità in Federazione. 


TA alle 16 (Asor Rosa); OLI¬ 
VETTI alle 16,30 (Ciai-Pinna) : 
SIP alle 17 via del Campo (Tro¬ 
vato): ENEL AGENZIA 10 alle 16 
(Rossetti): SETTECAMINI alle 18 
(Simone); COLLI ANIENE alle 

17.30 (Trombadori); TIBURTINO 
■ Il alle 18 (Tocci): MONTEVER¬ 
DE NUOVO alle 21 (Asor Rosa); 
AURELIA alle 16 (Pecchioli); CE¬ 
SANO alle 20 (lacobelli): AP¬ 
PIO NUOVO alle. 12 (Pinto): 
TORREMAURA alle 18 (Bischi); 
TORBELLAMONACA alle 16.30 
(Panatia): TORRE NOVA alle 18 
(Signorini); IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE ALBERONE uilicio collocameiv- 
to alle 8 (Tuvè-Baldi); NINO 
FRANCHELLUCCI alle 16 (Tortu¬ 
rici): TUSCOLANO alle 13 (Cap¬ 
poni); TORRESPACCATA alle 9.30 
(Tortorici); CENTOCELLÉ ACERI 
alle 16.30 (lembo); BORGHESIA- 
NA alle 10 (Tina Costa); TORRE 
ANGELA alle 12 (Trovato); CA- 
PANNELLE alle 19 (Trovato); 
FONTANA SALA alle 20 (Fagio¬ 
lo); BRACCIANO alle 17.30 (Pa¬ 
sti-Modica); PALESTRINA alle 19 
e 30 (Bernardini): SAN CESA¬ 
REO alle 18.30 (Sacco); COLLE 
VERDE alle 18 (Micucci): SANTA 
LUCIA alle 20 (Tozzetti); ALBUC- 
CIONE alle 17.30 (Cavallo); MON¬ 
TEROTONDO alle 16.30 (Ronia- 
r.:); FALOMBARA alle 19.30 (Fi- 
labozzi): VILLALBA alle 7 (Cer- 
qua-Pirchio); CANTIERI GUIDI al¬ 
le 12 (Rossetti); CISET alte 12.30 
(Baldi); PP.TT CENTRO alle 7 
(Ottaviano): SELENI A alle 12 
(MaHioIetti); SIP LANCIANI al¬ 
le 16.30 via Marliano (Pellegri¬ 
ni); UFFICIO NOTIFICHE VIA 
POMA alla 13.30 (Coccia); FER¬ 
ROVIERI EST (F. Ottaviano); 
CAMPO MARZIO alle 18 (Metuc- 
co-Vaccaro-CalzoIari) ; CAMPITELLI 
alle 19 (Bordoni); ESOUILINO 
alle 17 (Panella); ESOUILINO al¬ 
le 18 (Garano); MONTI alle 17 
(Spinelli); NUOVA MAGLI ANA 
alle 18,30 (Mario Mancini); TRI- 
GORIA alle 18 (F.'ora-T. Pompai); 
APPIO LATINO alle 12 (Andreo- 
lì); COLLE PRENESTINO alle 19 
(Malleoli): CINECITTÀ' alle 13 
(Cerri); SUBAUGUSTA alle 18 
(Barbaresi-Gabbiati); TOR TRE 
TESTE alla 17 (Andreoli); FI¬ 
NOCCHIO alla 18.30 (Palrini); 
CORCOLLE alle 19,30 (Mammuca- 
ri): CIAMPiNO alla 19 (Colom¬ 
bini): ALBANO alle 18,30 (Bor¬ 
doni); ARDE A alla 18 (M. Otta¬ 
viano); PAVONA alle 18 (E. Biz- 
zoni); VELLETRI alle 19 (Caire- 
ci); TREVtGNANO alle 20,30 
(Galli); LADISPOLI alle 20.30 
(Ceccarelli); ANGUILLARA alte 
19 (Tidci); SAN VITO alle 17 


(V. Costantini); CI VITELLA alle 
20 30 (Patta): SUBIACO alte 17 
e 30 (Vita); BAGNI DI TIVOLI 
alle 18 (Panella); SANTA LUCIA 
alle 20 (Valcclla); TOR LUPARA 
DI GUIDONIA alle 18 (Ossicini); 
MONTEROTONDO DI VITTORIO 
alte 19 (Borelli); VILLANOVA al¬ 
le 19.30 (Picchio); OPERAIA TI- 
BURTINA alle 17.30 a Setteca- 
mini; SAN LORENZO alle 17; TU- 
FELLO alle 17.30; PONTE MAM¬ 
MOLO alle 18; MONTESACRO al¬ 
le 17.30; CASALOTTI alle 16; 
LATINO METRONIO alle 16.30; 
TORRESPACCATA alle 9,30; ROC¬ 
CA DI PAPA alle 18: LANUVIO 
alla 19; VELLETRI alle 17; FRAT- 


Radio e TV 


ROMA 

GBR; dibattito or* 22. Parte¬ 
cipano Luigi Petrosetli deila Di¬ 
rezione del PCI e Ctelio Derìda. 

TELEREGIONE - Dibattito o.-e 

22.30 con Trazzini c Petrucci 
(DC) « Crisi istituzionale ». 

RADIO BLU • Ore 14.30-15.30 
con Tullio Vccch'etti della Dire¬ 
zione de! PCI, candidato alla Ca¬ 
mera. Filo diretto con il pubblico. 
Ore 17-20 con Walter Veltroni 
< giovani ». Ore 21,30-22.30 con 
Prisco « Governo locale ». 

VIDEO UNO - Ore 18-19 co.-. 
Della Set» - Filo diretto con il 
pubblico. 

RADIO .V.ONTCROTONDO 
Ore 14-15,30 dibattito con Leo<ni 
» Gìoran- ». 

FROSINONE 

Radio Antcìma nuova 97 mhz 
ore 11.45 Rubrica sindacale; ore 
13 Incontro con Piero Pratesi; 
ore 14 Discutiamo con il PCI; 
ore 17 Intervista con Massimo 
Micucci. 

Radio Cassandra Isole mhz 99 
ore 18 Incontro con Tullio Vec- 
ch-eti. 

LATINA 

Telelazio 21 Intervista con Car¬ 
la Alberta Ravaioli, indipendente 
candidata nallc liste del PCI 
Tele Latina ore 14 verrà trasmes¬ 
so il lilm sul compagino Guido 
Rossa; ore 20.20 verrà trasmesso 
il filmato delia manifestazione 
con Pietro tngrao, presidente del¬ 
la Camera c Giulio Carlo Argan, 
sindaco di Roma. 

VITtRBO 

Televitcrbo Intarvlsta alle ore 
21 con il compagno Gian Carlo 
Pajetta. 


TOCCHIE alle 19; MARINO alle 
19 (Rapo); CIVITAVECCHIA CU- 
RIEL alle 17; TOLFA alle 20; PA- 
LE5TRINA alle 20; CAVE alle 7; 
COLLE FIORITO alle 17. 

- F.G.C.I. 

INAPLI: Ore 8. Comizio; POME- 
ZIA (Ist. privato): ore 17, Comi¬ 
zio; MONTEROTONDO: ore 14. 
Dibattito radio Onda Sabina (Leo¬ 
ni); DIAZI: ore 8. Comizio (Arau- 
io); PALOMBARA; ore 18. Dibat¬ 
tito in piazza (M. Micucci); VAL¬ 
MONTONE: ore 17, Dibattito ra¬ 
dio; COLONNA: ore 18, Assem¬ 
blea (Palaia); CERVETERI: ore 
18.30. Dibattilo (Mongardini). 

PROSINONE 

SORA; ore 18.30 (La Valle); 
CASSINO: 18 (De Gregario-Ber¬ 
nardini); CEPRANO contrada Pnea 
ore 19 (Amici); VEROLI 5. MA¬ 
RIA: 20 rCampanari); VILLA 
SANTA LUCIA: 19,30 (Assante); 
CECCANO MAIURA: 20.30 (A. 
Compagnoni); CECCANO COLLE 
ALTO; 20.30 (A. Papefti); CEC¬ 
CANO ACQUASANTA; 20,30 (F. 
Compagnone): PALI ANO CIMA¬ 
TE: 20 (Ceccarelli); PADANO 
FORNACI: 20 (B. De Sant^s); S. 
GIORGIO COLLI SUPERIORE; 20 
(Granierc). 

LATINA 

Si terrà oggi alle ore 17 nei 
Giardini pubblici di Latina, ur>a 
manifestazione pubblica con le don¬ 
ne Parteciperanno Carla Alberta 
Ravaioli, indipendente candidata 
nelle liste del PCI a Rosanna San- 
tangelo candidata alla Camera; LT 
CAMERA COMMERCIO; ore 17 
(Bwt^rassucci); PRIVERNO: 20 e 
30 (Grassucci); SEZZE COLLI: 20; 
TERRACINA PIAZZA CIPOLLA¬ 
TA: 19; TERRACINA PIAZZA 
PALATINA; ora 19. 

RIETI 

CANTALICE ora 20 (Proietti); 
TORRICELLA ore 20 (Bocci); RI 
Borgo Antonio ore 19,30 (Fer- 
roni). 

VITERBO 

CAPODIMONTE ore 20 (Spo- 
setti); VETRALLA ora 19,30 (Cor- 
visicri-Arduini) ; VT < La Bira » 
ota 18.30 (Pellastrelli - Diamanti); 
CANINO ore 20,30 (Pratesi); CI- 
VITACASTELLANA SIMCA ore 11 
(Pratesi): BASSANO ore 15.30 
(A. Glovagnoli); CANEPINA ore 

20,30 (Vailesi): NEPI ore 19 (Po- 
iidori); CELLENO era 20,30 (Ra¬ 
strelli). 


’ QUARTA 
RAPPRESENTAZIONE ' 
DI a MANON LESCAUT » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Mercoledì alle 20,30 (Abb. alle 
■ TERZE SERALI» ree. 66), 
quarta rappresentazione di « Ma- 
non Lescaut > di Giacomo Puccini. 
Maestro concertatore e direttore 
Daniel Oren, meestro del coro 
Luciano Pelosi, regia dì Piero Fag- 
gioni, scene di Dante Ferretti, co¬ 
stumi di Gabriella PescuccI, coreo¬ 
grafia di Guido Lauri. Interpreti 
principali: Ralna Kabaivanska. An- 
galo Romero, Giorgio Caseltato- 
Lamberti, Silvano Pogliuca. 

CONCERTI 

CHIESA ST. PAULS WITHIN 
THE VALLS (Via Napoli - Via 
Nazionale • Tel. 463339) 

Alle 2) cn.-iccrto di Giordano 
Giustarini (organo). Musiche di 
Vivaldi, Pasquini, Bach, Franck. 
Langlais. 

CINE - TEATRO TRASTEVERE 
(Gire.ne Cianicolense n. 10 • 
Tel. 5803044) 

Alle 21 per « martedì musicali > 
rassegna di musica popolare 
classica, jazz concerto per pia¬ 
noforte, solista Rocco De Vitto. 
Musiche di Baethoven, Chopin, 
Franck. Debussy. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 

- Tel. 462114-4754047) 

Alle 21.15 (nel giorno di ri¬ 
poso della Compagnia) conrerto 
dedicato alle musiche da ca- 
mero di Nino Rota. Ingresso 
gratuito. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Vìa Gelsa n. 6 - 
6797270-6'/85879) 

Alle 21: « Libero lutti », spetta¬ 
colo musicate di Ugolino. 
ASSOCIAZ. CULTURALE < COL¬ 
LOQUI B (Via degli Scialoja 
n. 6 • Tel. 3605111) 

Alle 21 l'Associazione Cultu¬ 
rale < Colloqui », il Teatro Au¬ 
tonomo di Roma presenta: ■ A- 
mleto cd Edipo » (itinerario 
corpo 3) di Silvio Benedetto. 
Solo per prenotazioni. 
BRANCACCIO (Via Mcrulana, 244 

- Tel. 735255) 

Alle 21 la Comp. di Bolletto 
classico presenta Liliana Cosi e 
Marinel Steianescu in: ■ Ray- 
monda » (III alto) Doina noz¬ 
ze d'Aurora (III atto). Regia 
e coreografia di Marinel Stelp- 
nescu. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11/A • 
Tel. 5894875) 

Atte 21.15 «La Joconde » da 
Nazim Hikmet testo e regia di 
Lamberto Lambertìni. Posto uni¬ 
co L. 3.000. Nel foyer Ki Ka 
Vu La joconde immagini di GIo- 
condologia. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 fam. I Giancattivi 
presentano « Il Teatrino ». 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 • Tei. 6565352- 
6561311) 

Alte 2) il Gruppo Teatro La¬ 
boratorio presenta: « L’uomo 
dal fiore in bocca », « La pa¬ 
tente », « La morsa » di L Pi- 
randello. Regìa di Ugo Ciarieo. 
ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-475404) 

Alle 21,15 (nel giorno di ri¬ 
poso della Compagnia) concerto 
dedicato alle musiche da ca¬ 
mera di Nino Rote. Ingresso 
gratuito. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mingheltl 
n. 1 - Tel. 6794S85) 

Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23/A • Tel. 6S43794) 

Alle 21 < Prima », per la ras¬ 
segna Europa Off la Comp. At¬ 
tori e Tecnici in: « Il gallo 
con gli stivali » di Ludwig Tieck 
Romantico Tedesco. Prezzo lire 
••2.000. Ridotti L. 1.500. 
ETt-NUOVO PARIOLi (Via C. Sor- 
si n. 20 • Tel 803523) 

Alle 2) « Prima » nazionale in 
lingua italiana de ■ L'avaro » di 
Marino Dorse. Comp. del Teatro 
italiano di Fiume (Jugoslavia). 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 

• Tel. 6561156) 

Alle 17; ■ Il gigante egoista » 
di Oscar Wilde. Versione musi¬ 
cale di Patrick Persichetti. 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.30 ■ Le troiane di Euri¬ 
pide » di/con Giovannella De 
Luca. Èva Papagheorghou. Pao¬ 
la Pozzuoli e Laura Sassi 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 19i - Tele¬ 
fono 465465) 

Alte 18 rOdradek Teatro Grup¬ 
po e l’Assessorato alla Cultura 
del Comune dì Roma presenta¬ 
no: « Lapsus », dal Cenacolo di 
Leonardo. Regìa di Gianfranco 
Varetto. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 183 Tel. 4650951 
Alle 17,30 fam. la Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo di- 
retta da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta: « Le lacrime amare 
di Petra Von Kani », novità as¬ 
soluta di R. W. Fassbinder. Tra¬ 
duzione di Umberto Gandini. Re- 
g'a di Mario Ferrerò. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. S85107) 

Alle ore 21.30 la Compagnia 
di Prosa ■ Presenze > presenta; 

■ Se sei tu l'angelo azzurro » 
di Angiola ianigro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

• Tel. 39396») 

Alle 21 Riccardo Coccìante in 
concerto. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettoni n. 7 ang. via E. 
Rolli • Tal. 5810342) 

Alte 17-20 Corso laboratorio 
preparazione professionale ai 
Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6S44601/2/3) 

Alle 17 (ultima settimona); 

■ Celestina > di A. Sastre. Regia 
di Luigi Squarzìna. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO PLAtANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 - Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 21,30 (ult. sett.) la Comp. 
Coop. Teatro Orazero pre¬ 
senta: « Dieci giorni senza lare 
niente » dì Roberto Mazzucco. 
Regia dì Michele Mirabella. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni n. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle ore 21,15 la Compagnia 

■ Il Teetro dì Marigliano > pre¬ 
senta: « Leo e Perla in De Ber- 
nardinis c Peragallo > di c con 
Leo De Bernardinis e Perla Pe¬ 
ragallo. 

SALA C 

Alle 21.15 la Coop. Teatro in 
Trastevere p»-»»*nta- < Stasera... 
Tardìcii » di Jean Tard'eu. Re¬ 
gia di Antonello Riva. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 /A - 
Tel. 384.334) 

Alle 21 « Gli untori » presenta¬ 
to dalla Coop. Acquarius di Pa¬ 
squale Cam. Regìa dì Merco.Tul¬ 
lio Monticelli. 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 
■enzonì n. 49-51 - Telefono 
576162) 

Alle 21 prosegue la Rassegna 
Europa Off '79 organizzata dal 
Teatro Club con i! Teatro « Pro- 
visoire > di Bruxelles con: < Pau- 
«re B..J B da Baudelaire, un 
sogno ad occhi aperti sul Belgio 
c su s4 stesso. 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ABACO (L. Tevere Mcllini, 33 / A - 
Tel. 3604705) 

Alle 21,30 L'Ateph Teatro Comp. 
Di Ricerca presenta: « L’ultima 
notte di Ifigenia » di Caterina 
Merlino. Regia di Ugo Margio. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta LaBicana a. 32 • 
Tel. 2B7211B) 

Riposo 

BEAT ’72 (Via C. C. Belli n. 72 

• Tel 317715) 

Alle 2 2il Beat 72 presenta; 
a TIm leturna ef Wun Man 


fschemni e ribalte 


vi SEGNALIAMO 


CINEMA 


• ■ li giocattolo a (America, Capitol) 

• t Providence a (Archimede) 

• a L'amico sconosciuto a (Aleyone) 

• « Norma Ras » (Ariston) 

• I Duepezzidipane a (Ausonia) 

• « Forza Italìal » (Arlecchino) 

• a Tre donne irnmorali? » (Blue Moon) 

• I La chiamavano Bilbao a (Capranica) 

• « Berlinguer ti voglio bene a (Capranichetta, Fiam¬ 
metta) 

I • « Due! a (Due Allori) 

j • ■ Hair a (Empire) 

I • t Dimenticare Venezia a (Fiamma) 

I • « Quintet a (Golden) 

• • t Hardcore a (Moderno) 

I là ■ Ecco l'impero dei sensi > (Quirinale. Rouge et Noir) 

• t Arriva un cavaliere libero e selvaggio a (Quirinetta) 

' • « Animai House » (Radio City) 

• t Prova d'orchestra a (Trevi) 

• a Cristo si è fermato ad Eboli a (Triomphe) 

• a L'uomo di marmo a (Sistina) 

• a L'albero di Guernica » (Africa) 

• a Un turco napoletano a (Novocine) 

• a Conoscenza carnate » (Planetario) 

• a Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 


Sho »: ■ L'uomo di Cosenza » 

di con John P. Colos'mo. 

DEL PRAOO (Via Sora n. fl - Te¬ 
letono 5421933) 

Alle 21 ■ L'alambicco > presen¬ 
te: ■ Tutti al macello » di Boris 
Vian. Regia di Roberto Salinieri. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 - Tel. 588512) 

Alle 21,30 ■ Romolelde » (Una 
odissea più lunga dell’ìliade) con 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem- 
mari. Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/a ■ Tei. 737277) 

Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Gullotta in: « Tailctià » cabaret 
in due tempi di Giordano Gre¬ 
co e Ventimiglia. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 
n. 36 - Tet. 5894667) 

Alle 22,30 La voce e la chitarra 
di Sergio Centi. 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardctio n. 13/A - Tele- 
tono 483424) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via C. Sarchi 
n. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30 una serata di mu¬ 
sica moderna con il gruppo stru¬ 
mentale Beat 72 con L. Cinque. 
C. MetoUi. R. Aprea, A. Neri. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Riposo 

ZIEGFELD CLUB 

Alle 21,30 jazz rock con gli 
« Alpaka » 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini • Tele¬ 
fono 6788218) 

Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpinc- 
to, 27 - Tei. 7884586-2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Spazio per bambini: sette gior¬ 
ni per giocare, recitare, ■ dise- 
' gnare ed inventare in libertà. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'AM- 
ca n. 32 • Tel. 733601) 

Riposo 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
- COMUNITARIA (Circ.ne Appia, 
33/40 • Tel. 78822311) 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

LABORATORIO AL PARCO (Via 
Ramazzini n. 31 • Tel. 5280647) 
Riposo. 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Via Panama. 13 • Te¬ 
lefono 869527) 

Alle 18,15 c Cinema francese 
degl! anni trenta »; ■ Ragazze 

lelli *, di Marc Allegret (1938) 
Alle 21.15 < Il cinema italiano 
degli anni v*nti >: ■ Gli ultimi 
giorni dì Pompei » (Amleto Pa¬ 
lermi e Carmine Gallone, 1926). 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/A • 

Tel. 5816379) 

Alle 17, 20, 23: « Casanova », 
di Federico Fellinì 

AVORIO (Via Macerata n. 18 - 
Tel. 753527) 

■ Led Zeppelin » 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te¬ 
lefono 3662837) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 

Riposo 

ASSOr. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A - Te¬ 
lefono 35306G) 

Alle 22 concerto del V.I.N.O. 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Non pervenuto 
STUDIO 2 

Alle 17, 19, 21. 23 prosegue 
rassegna sui « Beatles ». 

MUSEO DEL FOLKLORE ROMA¬ 
NO (P.zza S. Egidio) 

Festival internazionale del video¬ 
tape - Alle 20, in cortile: Anna, 
di A. Grifi e M. Sarchielli 
L'OFFICINA 

Alle 18.30. 19,30, 21, 22.30. 

2 esordi in super 8: ■ Casa, 

dolce casa », di M. Caruso e: 

■ L'amore è un salto di qua¬ 
lità », d; S. WetzI. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 
Il re degli zingari, con S. Hyden 
DR 

AIRONE 

Giallo napoletano, con M Ma¬ 
stro.anni G 
ALCTONE • 838.09.30 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gouid • G 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Baby Love 

AMBASSADE - 540.89.01 

Il re degli zingari, con S. Hyden 
DR 

AMERICA 581.61.68 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

ANIENE 

Psicologia del sesso 
ANTARES 

Concorde Aifaire '79, con J. 
Franciscus - A 
APPIO 779.638 

Superman, con C. Reeve • A 

AQUILA 

Ragazza di notte, con Ulti Lom- 
mel . DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI ■ B75.S67 
Providence, con O. Bogarde • 
DR (VM 18) 

I ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Norma Rae, con S. Fie!d - DR 
ARISTON N. 2 679.32.87 

Oliver's Story, con R. O'Neal 
S 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Forza Italia, dì R. Faenza • DO 
ASTOR - 622.04.09 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - OR 
ASTORI A 

Gardenia, con F. Califano - A 
ASTRA • 818.62.09 

Gardenia, con F. Califano • A 
ATLANTIC - 761.0B.S6 

Letti Mlvaggl. con M. Vitti • C 
AUSONIA 

Due pozzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

BALDUINA - 347.592 

Morti sospette, con L. Ventura 
• G 


BARBERINI . 475.17.07 - L. 3.000 
Lo stesso giorno il prossimo an¬ 
no. con E. Burstyn - 5 
BELSITO 340.887 

Superman, con C. Reeve - A 
BLUE MOON 

Tre donne immorali? di W. Bo- 
rov/czyk ■ SA (VM 18) 
CAPITOL 393.280 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 

La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA 686.957 
Berlinguer tl voglio bene, con 

R. Benigni - SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO 30S.S84 

tl testimone, con A. Sordi - DA 
DEL VASCELLO - 588.454 

Le avventure di Peter Pan - DA 
DIAMANTE - 295.606 

Allentato al Trans American 
Express, con B. Johnson - OR 
DIANA - 780.146 

Lo chiamavano Buldozer, con B. 
Spencer - C 

DUE ALLORI • 373.207 

Duel, con Weaver - DR (VM 14) 
EDEN 380.188 • L. 1.800 
Fatto di sangue tra due uomini 
per causa di una vedova, con 

S. Loren - DR 

EMBASSY • 870.349 - L. 3.000 
Splendori e miserie di Mad£;r« 
Royale, con U. Tognezzi - DR 
(VM 14) 

EMPIRE • L. 3.000 

Hair, di M. Forman - M 
ETOILE - 687.556 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

L’intermicra di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 

Calilornla Suite, con J. Fonda - S 
EUROPA - 865.736 

Castelli di ghiaccio, con R. Ben- 
son - S 

FIAMMA • 475.11.00 - L, 3.000 
Dimenticare Venezie, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
. . Berlinguer li voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
GARDEN - 582.848 

Caravans, con A. Quinn - A 
GIARDINO • 894.946 - L. 1.500 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Noi due una coppia, con I. Thu- 
lin - DR 

GOLDEN • 755.002 

Quintet, con P. Newman - DR 
GREGORY • 638.06.00 

Caliiornia Suite, con J. Fonda 

- S 

HOLIDAY • 858.326 

Il cacclalore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

- 831.95.41 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
INDUNO - 582.495 

Stroianni G 

LE GINESTRE 609.36.38 
Superman, con C. Reeve - A 
MAESTOSO - 786.086 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

MAJESTIC . 679.49.08 

Penetration, con J. La Rouge • 
DR (VM 18} 

MERCURY - 656.17.67 

Candido erotico, con L. Carati - 
5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

MIGNON 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 
MOOERNETTA • 460.285 

Nella misura in cui, con D. Del 
Prete - DR (VM 18) 
MODERNO - 460.285 

Hardcore, con G. C. Scott - 
OR (VM 18) 

NEW YORK ■ 780.271 

Caro papà, con V. Gessman - DR 
NIACARA - 627.32.47 

Caravans, con A. Quinn - A 
N.I.R. . 589.22.69 

Caravans. con A. Quinn - A 
NUOVO STAR - 789.242 

Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - 5 (VM 14) 
OLIMPICO 
Riposo 

PARIS 754.368 

Il cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - 580.36.22 

A friend in deed (Un amico da 
salvare), con P. Falk - G 
PREMESTE 
Riposo 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Caro papà, con V. Gassman - DR 
QUIRINALE - 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
OUIRINETTA - 679.00.12 

Arriva un cavaliere libero e sel¬ 
vaggio, con J. Fonda - DR 
RADIO CITY - 464.103 

Animai House, con John BelushI 

- SA (VM 14) 

REALE - 581.02.34 

Niente verstni in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 

REX ■ 864.165 

Superman, con C Reeve • A 
RITZ . 837.481 i 

aeopatra, con E. Taylor - SM 
RIVOLI - 460.883 

Preparata i fazzoletti, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 
ROUGE ET NOIR - 864.305 
Ecco l'impero del sensi, con E. 
Matsuda - OR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
SAVOIA • 861.15» 

California Suite, con J. Fonda - S ! 
SISTINA I 

L’uomo di marmo, dì A. Wajola 
SMERALDO • 351.581 

Concorde Affaire '79, con J. 
Franciscus - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Spartacns, con K. Douglas - OR 

TIFFANY • 462.390 
Sexy club 

TREVI • 67S.9B.1t i 

Prmra d'orcbostra. di F. Fellini j 
TRIOMPHE • 838.00.03 | 

Cristo ti è fermate a Ebeli, con < 

G. M. Volonté • DR ; 

ULISSE • 433.744 I 

Graasa, con J, Travolta - M ■ 



UNIVERSAL • 856.030 

Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 
VERSANO 8S1.195 L. 1.S0O 
Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

VIGNA CLARA - 328.03.59 

Gardenia, con F. Caldano - A 
VITTORIA • 571.357 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 
L’albero di Guernica, di F. Ar¬ 
rabai - DR (VM 18) 

APOLLO 731.33.20 

La ballaglla di Alamo, con J. 
Wayne • A 
ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL - 530.251 

Crease, con J. Travolta - M 
AUCUSTUS 

Tutti possono arricchire tranne 

I poveri, con E. Montesano • C 
AURORA . 393.269 

Suor Emanuelle, con L. Gemser 
S (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Led Zeppelin - M 
BOI70 

II vizietto, con U. Tognazzl - SA 
BRISTOL • 761.54.24 

Comportamento sessuale della 
studentesse 
BROADWAY 
Sexual Student 
CALIFORNIA 
Riposo 
CASSIO 

Il vizietto, con U. Tognazzl - SA 
CLOOIO 

GII sposi dell'anno secondo, con 
J.P. Beimondo - SA 
COLORAOO 

Non pervenuto 
DELLE MIMOSE 

Gli amici del drago 
DORIA - 317.400 

Crease, con J. Travolta - M 
ELDORADO 

I violenti della Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Creale, con J. Travolta - M 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD - 290.851 

II cinico, l'inlame, Il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

JOLLY - 422.898 

The worid oi Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 


MADISON • 512.69.26 

La liceale nella claset dal ripe- 
tanti, con G. Guida - C (VM 14) 
MISSOURI - 552.334 
La soldatessa alla grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 
MONOIALCINE (ex Faro) 

L'Ira di Bruce Lee - A 
MOULIN ROUGE 556.23.30 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
' Burton • A 
NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
Totò un turco napoletano - C 
NUOVO S8S.II6 

Gola profonda nera, con A. Wil¬ 
son - S (VM 18) 

ODEON • 464.760 

La governante di colora, con C. 
Brait - 5 (VM 18) 

PALLAOlUM ■ 511.02.03 

UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 

PLANETARIO 475.99.98 

Conoscenza carnale, con I. Ni- 
cholson - OR (VM 18) 

PRIMA PORTA . 691.32.73 
Non pervenuto 
RIALTO ■ 679 07.63 

Perché tl uccida un miglstrato 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Riposo 

SALA UMBERTO - 879.47 S3 ' 
Sesto In testa, con P. Valasquez 
C (VM 18) 

SPLENDID 620.20S 

Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

TRAIANO (Fiumicino) 

Mogliamante. con L. AntonellI - 
DR (VM 18) 

TRIANON 

Create, con J. Travolta - M ; 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Autista per signora e Rivista di 
Spogliarello, con F. Brion - 5 
(VM 18) 

VOLTURNO • 471.357 

I racconti Immorali e Rivista di 
Spogliarello, di W. Borowczyk - 
SA (VM 18) 

OSTIA 

SISTO 

Crazy Horse, di A. Bernardini - 
DO (VM 18) 

CUCCIOLO 

II testimone, con A. Sordi • DR 
SUPERGA 

1 Candido eroilco, con L. Cerati - 
S {'^M 18) 

I SALE DIOCESANE 

GIOVANE TRASTEVERE 

Dracula padre o figlio, con C. 
Lee - SA 
LIBIA 

C’era una volta pollicino 
TRIONFALE 

Quatta eporca ultima mata, con 
B. Reynolds - DR 
TIBUR 

Zardoz, con 5. Connary • A 
(VM 14) 



ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana, Gua- 
mà, Cienfuegos, Triniidatd, Caniaguey, San¬ 
tiago de Cuba, Guardalavaca,. Holguin, Ava¬ 
na, Berlino, Milano. TRASPORTO: in aereo. 
DURATA: 17 giorni. 

PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

20 luglio 26 luglio a l’Avana 1. 910.000 
28 dicembre Copodonno a Cubo L 930.000 


LA Qt/OTA COMPRESUE' i trasporti aerei in classe ecotinmira e I 
pasti a bordo, tl trasporto in franchigia di kg. 20 di bagaglio; le 
tasse aeroportuali: i trasferimenti da e per gli aeroporti: la siste¬ 
mazione in alberghi di prima categoria in camere doppie con 
servai: tl trattamento di pensione completa, iisite ed escursioni in 
autopullman con guida locale, trasporlo aereo interno da Holguin 
a l'Avana o da Santiago a t'Aiana, osststeraa di un accompagnatore 
per tutta la durrta del c:aggio. 

NON COMPRENDE le betande ai pasti, gli eilra personali e tutto 
guanto non indicato nel programma. 


UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Orgenizzaiiona tocnica ITALTURIST 



Editori Riuniti 


Enrico Berlinguer 

Per il socialismo 
nella pace 
e nella democrazia 
nell'Italia e in Europa 

Il rapporto e le conclusioni di Enrico Berlingusr 
al XV Congresso del Partito comunista italiano, 

• il punto ». pp. 192. L. 2.000 


Giorgio Amendola 

I comunisti 
e le elezioni europee 

L'impegno del PCI per il rinnovamento democratico 
dell'Europa comunitaria. 

• Il punto a, pp. 140. L 1.600 


novità 
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GIRO DÌTALIA - Solo il portacolori dolio Mocap ha tonfato di infastidirò la maglia rosa 

Seccia ancor a all’attacco 
ma Sor tolotto lo « brucia» 

Dopo una lunghissima fuga di De Geest, sprint a due sui traguardo di Potenza ■ li gruppetto di Moser (regolato da Saronni) a 30 secondi 


Soperato da Roberts mIIo 500 Ira ancoro molto da diro 

Ferrari punta adesso 
al titolo delle «750» 



1) CLAUDIO BORTOLOTTO 
(Sanaon Luxor TV), km. 210 In 
Oh 01*30", m*d!a 34,854; 2) B«c> 
eia (Ma«ap Hoonvad) a 2*'i 3) Sa> 
ranni (Scic Bottacchia) a 32”; 

4) KnudMn (Bianchi Fatma) at; 

5) Schmuts (Villora) at.t 6) Fucha 
(Scic Bottacchia) s.t.; 7) Sgalbatxl 
(Masnlflcx Famcucina) a.t.; 8) Mo- 
aar (Sanaon Luxor TV) s.t.; 9) 
Johanaton (Maanltlax Famcucina) 
a.t.; 10) Conti (Mobllillcle San 
Giacomo) a.t.; 11) Laurent s.t.; 
12) Panixxa a.t.; 13) Contini a.t.: 
14) Natale a 43”; 15) Da Witta 
0 2*07"; 16) Amadori a.t.; 17) 
Loro a.t.| 18) Keller a.t.; 19) De 
Vlaamlnck a.t.; 20) Berioglio a.t. 


CACCilA 

MACCHINE PER CAFFÈ' 
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Il profilo altimotrico dolio tappo odierna 
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Corsa della Pace: a Rostock vince Perani 

Torio vittoria 
per gii italiani 


Dal nostro inviato 

POTENZA — Una volta Beccia subi¬ 
sce il salto della catena e un altra 
lo sberleffo di un collega. Costui è 
Bortolotto, un gregario di Moser che si 
impone a Potenza sfruttando appunto 
la fatica del piccolo Beccia, piccolo di 
statura ma svelto di gambe e grande 
di cuore. Forse Bortolotto temeva i 
rimbrotti del suo capitano se non aves¬ 
se vinto, se non si fosse comportato 
come s’è comportato, cioè sbucando 
dalla scia dell’avversario ad un tiro di 
schioppo dal telone.'Ma non sono cose 
da fare. Chiaro, che Bortolotto non 
doveva concedere cambi a Beccia per¬ 
ché così vuole il gioco di squadra, pe¬ 
rò approfittare della situazione, met 
tere a segno il colpo del successo dopo 
aver goduto del lavoro altrui, è stato 
U7i « furto ». o quasi. Proprio Moser 
è uno di quelli che si lamenta quando 
i rivali viaggiano al riparo delle sue 
tirate e perché avrebbe dovuto ritti- 
proverare Bortolotto? Perché Beccia 
é uno che dà fastidio, perché un gua¬ 
statore, un ribelle, un rompiscatole? 

Ecco, vorremmo che il «Giro» po¬ 


tesse contare su tanti Beccia. Corri¬ 
dori di questo stampo non s’arrendono 
mai e se alla sera piangono, al ritro¬ 
vo del mattino successivo sono pron¬ 
ti ad accendere nuovamente la mic¬ 
cia, pronti a difendere la propria ban¬ 
diera con ostinazione, con un tempe¬ 
ramento ammirevole. E non importa 
come Beccia finirà questo «Giro». Im¬ 
porta sottolineare le sue qualità di 
combattente, di atleta che si è con¬ 
quistato molte simpatie. Voleva diser¬ 
tare la corsa per la maglia rosa per¬ 
ché l’itinerario favoriva troppo Moser 
e Saronni. perché le salite erano po¬ 
che, ma non ha rinunciato e appena 
la strada si inerpica, appena c'è in 
vista una collina, Beccia spara le sue 
cartucce, Beccia provoca lo scom¬ 
piglio. Beccia fa selezione. 

La selezione di ieri ha fatto vittime 
illustri: Saronni. Knudsen e Laurent 
restano alle spalle di Moser nell’arco 
di un minuto, ma De Vlaeminck e 
Ber taglio perdono terreno e De 
Muynck e Thevenet prendono una 
.sberla di sette minuti, e Visentini pre 
cipita ancora di più. Al contrario si 
distingue Contini e tornando al di¬ 


scorso su Saronni, alle sue possibilità, 
alla sua tattica dobbiamo ripeterci, 
dobbiamo constatare che anche nel 
viaggio da Caserta a Potenza il ra¬ 
gazzo della Scic si è limitato a con¬ 
trollare Moser. Non vogliamo mandare 
Saronni allo sbaraglio, vogliamo sem¬ 
plicemente vederlo più aggressivo nel 
tratti in cui Moser potrebbe mostrare 
qualche flessione, qualche affanno se 
viene attaccato. E i disllvelli della 
quarta tappa si prestavano alla biso¬ 
gna, allo scatto e all’impeto di Sa¬ 
ronni. Insomma, Moser ha dalla sua 
una bella sequenza di prove a crono¬ 
metro e se lo lasciano in pace in me¬ 
dia e alta quota, se è il solo Beccia 
a promuovere azioni, a punzecchiar¬ 
lo, a minacciarlo, Francesco vincerà il 
Giro in carrozza. 

C'è ancora molta strada davanti a 
noi e spcriaìno che Beccia non sia V 
unico oppositore di Moser. qualcuno 
si è spento, altri dei'ono prendere co¬ 
raggio. 

Gino Sala 


Non è davvett) il caso che 
Virginio se la prenda più di 
tanto che Roberts lo avreb¬ 
be prima o poi spodestato 
dal primo posto della classifi¬ 
ca mondiale era opinione ge¬ 
nerale, fondata non soltan¬ 
to sul valore — indiscutibile 
— del pilota, ma anche su 
quello delle sua Yamaha e 
del team di Carruthers che 
gliela prepara e ancor più 
sulla super-assistenza che gli 
garantisce la Good Year. Le 
cronache dicono tuttavia che 
domenica sull’asfalto del Ja- 
rama lo « jankee » ha trova¬ 
to sulla sua strada a conten¬ 
dergli accanitamente la vit¬ 
toria l’olandese Hartog e tra 
1 due sarebbero addirittura 
avvenuti ben quindici sor¬ 
passi. L’elegante Hartog — 
bellissima la sua tuta com¬ 
pletamente bianca, tanto più 
elegante sulla snella figura 
del pilota — ha tempera¬ 
mento e certamente tanto, 
tanto coraggio La sua moto 
tuttavia deve averlo assecon¬ 
dato Pier sostenere una simi¬ 
le lotta 

Allora è credibile che la 
Suzuki — visto che l’olandese 
come Ferrari dispone dì una 
Suzuki ufficiale — abbia in 
potenza la passibilità di an¬ 


nientare le attuali superiori¬ 
tà della Yamaha deirameri- 
cano. Siccome è certo che 
Roberto Gallina ha talento 
ed esperienza, peichè non 
credere che la giornata po¬ 
co fortunata di domenica in 
Spagna (la moto di Virginio 
non era in ottime condizio¬ 
ni) possa presto essere can¬ 
cellata. Alla prossima corsa 
mancano quattro settimane: 
il tempo per lavorare c’è. 
Speriamo ar^-he che cl sia 
qualcuno — qualcuno di aiiei 
signori che Indicono confe¬ 
renze stampa per piochl inti¬ 
mi allo scopo di raccontare 
loro quanto sarebbero bravi 
se divenissero presidenti — in 
grado di intercedere verso 
la Good Year perchè con 
g’usto .senso del’o sport vo¬ 
glia anche tenere conto del¬ 
le nece.ssità di Virginia Fer¬ 
rari e del suo team. E’ vero 
che riHlia è mercato b“n 
meno imoortante di quello 
ptntuniten=e, ma for.se ouel 
che manca è anche un pio’ 
di (( savoir /aire» certo non 
da parte di Virginio e del suo 
team. 

Intanto Ferrari ha ottenu¬ 
to dai giappmnesi pieno ao- 
poggio per disputare con la 
Suzuki 653 cc. il mondiale 


dell* clas.se 750, del qual* 
ha già vinto la prova del 
Mugello e domenica corre¬ 
rà a Rouen in Francia. 

Tornando al G.P. di Spa¬ 
gna a parte la schiacciante 
superiorità delle Kawa.saki e 
del campione del mondo Bal- 
lington nelle classi 250 e 350, 
va registrata con .soddisfa¬ 
zione l’ottima prestazione dì 
Graziano Ro.ssl con la Mor- 
bidelll nella 260. E’ forse 11 
segnale che la ca.sa di Pe.sa- 
ro è sulla buona strada e si 
avvia a riprendersi la su¬ 
premazìa che le consenti di 
giungere in questa classe an¬ 
che il titolo mondiale con Le¬ 
ga? Dirlo è presto, sperarlo 
diventa lecito. 

Ancora da Lazzarinl è ve¬ 
nuta l’unica vittoria italiana. 
Il « fantino » ha dominato la 
classe 50. dove ambisce legit- 
t'mamente a divenire cam¬ 
pione del mondo. Adeaso la 
.sua Kreldler sembra In era- 
do di a.sseconde-rlo davvero. 

Nelle 125 la monotona ri¬ 
petizione di Nleto non pu6 
minimamente .sminuire 11 va¬ 
lore dei succe.ssi del pilota 
spagnolo e della Minarelli. 

Eugenio Bomboni 


Il film della corsa 


BORTOLOTTO, vincitore di tappa, e MOSER, maglia rosa, ri¬ 
spondono all'applauso della folla che II acclama: per la x San- 
son s A l'x en plein » 


a COLNAGO 

LA BICI DEI CAMPIONI 


L’ordine d’arrivo La classifica generale 


1) FRANCESCO MOSER (San- 
aon Luxor TV) In 16h 26'52”; 2) 
Saronni (Scic Bottacchia) a. 29”; 
3) Knudsen (Bianchi Faema) a 
30”; 4) Laurent (Peugaot) a 59”; 
S) Baccia (Macap Hoonvad) a 
2'07”: 6) Johanaaon a 2’09”; 7) 
Contini a 3*18”: 8) Da Vlaamlnck 
a 3*23” 9) Fucha a 4*21”; 10) 
Bartogtio a 4’37”; 11) Schmutz a 
4*41”; 12) Conti a 5*23”; 13) 
BartototIo a 6'31”; 14) Amadori 
in 16h 33’40”; 15) Natale In 16h 
33*12"; 16) Marcufsen In 16 h 
34*05”; 17) De Wltte in 16 h 
34*12’*; 18) Barone 16h 34‘44; 
19) Sgalbaxz! 16h 34*48”; 20) Fa- 
nizxa 16h 35'02''. 


Noftro servizio 

ROSTOCK — C6n la prima tappa 
a«l tarrìterie della RDT, è Tenu¬ 
to il torvo MKcaaso axxurre natta 
32. Corra dotta Fato Frago-Var- 
a a o l o-B ai l ino. Demonico Farani, 
23 anni, di Caxia go S. Martino 
(Bioado) ha contrato robiattiTO. 
fntrato in tasta natta piata dello 
aladio di Realock, con qualche 
inatto di Tantaggio non ha ntchia- 
to nella curva in lem battuta a 
ao) brava rattitinoo tinaia ha cen¬ 
tonoto molto bano la reazione dal 
FOlacco foiba, dotte a v a d aa o Jona- 
aoo o di lotti gli altri componenti 
il grappo di toato. 

Fotoni, cho in Itoiio corro por il 
C-t. Foaoorini Cofnogo di Alawio, 
aH'onivo M piante dallo gioia 
por qooalo a otcea io ebo lo ha 
. piani o ntao t a ripa g ato dolio doht- 
o l ooo provat o noila tappo proco- 
d e nto, la • konooooo • di Stoltino 
(allo qo ola tonava moRiasiaw). 
ooando N ooclooo dalla volata fi- 
palo per ano lorotof o a qoottro 
^ dal I r og oordo. E* etata ano 
tappa «ho non ha HMdifkalo noUo 
■i fM doOn claae!fko f on a i ale, 
«ho vado il a ot l o lko l oo k ho ui oot- 


do lenti al po l o ct o Janklowcx con 
«no diHofonia di 6'2r’t qooat* 


doN'oltro iov i otlco Nikitonke, im- 

papnoto a t o c op ar oro ponti per lo 
«taaaltlca dal t o r r id ero pM attivo 
«ho oodo i dea divM do ano 
«inhiw ditforonra. 

RoOlailO Ito toppo FOV )■ OFF* 


Corra detta Face, cho è atata oc* 
compagnata lin dairinisio da un 
caldo estive a da ona lolla enor¬ 
me. Oggi da Rostock a Nauhron* 
danhorg, 154 km. pianeggianti, 
pei una cronometro indìvìdnala di 
32 km. nella medasiina città che 
dovrebbe ricenlcr m afe la netta su¬ 
periorità di ■ Sonkho * a, iniino, 
rultimo rraxieno do Neubranden- 
borg a Berlino. Fatta eccexione 
per la cronometro, le altre doe 
seno appetibili per i nostri co¬ 
lori, tante piò che rarriro sarà su 
strada in entrambe le occasioni. 
Dopo Clivati. Trevellin c Ferani 
toccherà qoiadi a Meri c Orlandi 
tentare il successo con Taiuto di 
altri colicghi. Da parta soa Fe¬ 
rani ha avuto l'aiuto della àuo n a 
sorta con a nìngrasao in pista 
axxoccato: è la conforma del dat- 
to cho lo fortuna aiata gli aodoci. 
E Farmi, por qooo t o l o ccti ae, 
non ho loecìato nollo di intentato 
tanto cho ci aveva confidata i 
oaoi prepooìti fin dotta poilinaa. 

Alfredo SfHtorini 

L’ORDINE D'ARRIVO 
1) Foroni diario) hai. 2B6, 
Sh 11'* 01; 2) Sofka (Foloida) 
s tesse temo# . 3) fonseon (Svesia) 
stoeae tempo ; 4) Koneeny (Cocm 
•levacchla); 5) Hamxa (Alperia). 
13) Orlandi (Italia). 

LA CLASflHCA 

1) foohhoorooHhenkev d)R99)t 

2) Jmkiesrcs (Folonia) ■ S'27": 

3) Soika (Folonia) a 6’39": 4) 
ftaRiav (RolfBrla) a riB'’i S) 
Fotaiiwmn (RDT) a r24". 


Dal noitro inviato 

POTENZA — Attacca, Beccia 
e vince Claudio Bortolotto, 
un aiutante di Moser. E cosi 
in casa Sanson si brinda a 
volontà perchè Francesco ri¬ 
mane saldamente al vertice 
della classifica e perchè Po¬ 
tenza significa 11 terzo trion¬ 
fo in cinque giorni della squa¬ 
dra di Bortolozzi e Vannuccl. 
E' stata una tappa In cui per¬ 
sonaggi di grosso taglio ci 
hanno lasciato le penne co¬ 
me specifichiamo nel com¬ 
mento, una prova che nel fo¬ 
glio dei valori assoluti regi¬ 
stra importanti variazioni. 

Il Giro vive ore di passio¬ 
ne. di grande calore umano 
tra le folle del Sud. E’ un ab¬ 
braccio commovente, è una 
sequenza di città, paesi e vil¬ 
laggi che ci accolgono con 
molto affetto, è anche la co¬ 
noscenza di posti e di luoghi 
dove la miseria è secolare. 
Siamo partiti da Caserta sot¬ 
to un sole che scottava e con 
la sparata di una pattuglia 
comprendente il tedesco 
Braun. elemento da non tra- 
.scurare e perciò subito zitti¬ 
to dagli .scudieri di Moser. 
Strada facendo s’alzava un 
venticello confortevole e in¬ 
tanto la radio di bordo tra¬ 
smetteva musica non avendo 
nulla da dire sui ciclisti che 
procedevano a passo turisti¬ 
co. o pressapoco. 

La calma, il « tran-tran ». 
la noia duravano un bel po’. 
Qualche carovaniere andava 
in cerca di ombre nelle cam¬ 
pagne punteggiate dal rosso 
dei papaveri, altri si concede¬ 
vano un pranzetto, e a rom¬ 
pere la monotonia, ad au¬ 
mentare la media, che dava 
un ritardo di oltre un quar¬ 
to d’orq^ sulla tabella minima 
di marcia, era De Geest, un 
biondino alla corte di De 
Vlaeminck. un fugeitivo in 
madia Gis accreditato di 
4’33’* al passaggio ih Salerno. 
E ciao a Battipaglia, ciao a 
Eboli in una stupenda corni¬ 
ce di gente: qui. il cavaliere 
solitario coglie il sacchetto 
del rifornimento con un an¬ 
ticipo di 9*30”, poi comincia¬ 
no le ondulazioni, i dossi, t 
«mangi e bevi» come si dice 
in gerco. e De Geest è ancora 
bello, ancora pimpante. De 
Geest è momentaneamente 
maglia rosa sul ponte del 
fiume Seie dove gode di uno 
spazio di iri9”. E dietro co¬ 
sa fanno? Come si comporta¬ 
no i campioni? Come agisce 
Mo.ser? 

Dietro. 1 primi segnali di 
reazione vengono dai gregari 
di Saronni. da Paolini. Cona¬ 
ti. Lora e Riccomi. per l’esat¬ 
tezza. E si va da una collina 
all’ altra In un’altalena 
ubriacante. Pizzica l’arietta 
di Scorzo e fra 1 boschetti un 
po’ verdi e un po’ gialli di 
Auletta c’è chi è vittima di 
cadute e di spellature, vedi 
De Muynck. De Vlaeminck e 
Vandenbroucke. E De Geest? 
E’ sempre in avanscopierta, 
però con un margine dimez¬ 
zato. S'annuncia 11 varco di 
Pietra Stretta e nel gruppo 
c’è lotta, c’è selezione. De 
Geest ha l’occhio di triglia 
e le gambe di gelatìna. De 
Geest cede, s’arrende dopo 
un’azione dì 120 chilometri, 
e in prima linea, sul culmine 
di Pietra Stretta, abbiamo al 
comanclo Beccia. Bertolotto. 
Laurent. Saronni. Moser. 
Johansson, Knudsen. Paniz- 
za, Sgalbazzi, Visentini. Fu- 
chs. Natale e Schmutz ai qua¬ 
li s’agganciano Contini e 
Conti. La corsa ha preso fuo¬ 
co. il finale è elettrizzante, e 
Beccia scatta nuovamente, 
Beccia coglie anche la ciliegi¬ 
na del valico di Picemo. (311 
tiene compagnia Bortolotto e 
in cima i due nrecedono Mo¬ 
ser. ^ronni e compagnia di 
53”. Si è smarrito Visentini. 
sono in forte ritardo De 
Muynck e Thevenet, e atten¬ 
zione ad un passaggio a li¬ 
vello chiuso, alle sbarre che 
bloccano Seccia e Bortolotto 
sui quali piombano gli imme¬ 
diati inseguitori. Nella cir¬ 
costanza si applica il regola¬ 
mento: il tandem di testa ri¬ 
parte col vantaggio che ave¬ 
va al momento dello stop 
d’OT”), ma Saronni e Moser 
qualcosa guadagnano perchè 
rimontano in sella prima del 
nulla osta di Torriani. 

Mancano dieci chilometri, 
invano Beccia chiede la col¬ 
laborazione di Bortolotto il 
quale difende gli interessi 
di Moser e di conseguenza 
succhia la ruota del rivale, e 
per di più a duecento metri 
dal traguardo Bortolotto in¬ 
nesta la quarta e toglie a 


Beccia la gioia del succe.sso. 
Il gruppetto di Saronni (ter¬ 
zo a 30”) e Moser ha recupe¬ 
rato. E Bortolotto racconta: 
« E’ la quinta vittoria della 
mia carriera. In precedenza 
mi sono aggiudicato la tappa 
di Santa Margherita Ligure 
del giro ■78, il Gran Premio 
Industria e Commercio di 
Prato, una tappa del Midi 
Fibre e il Midi Fibre stesso. 
Sono stato cattivo? Non po¬ 
tevo tirare, non potevo la¬ 
sciar vincere Beccia... ». 

Si discute e si polemizza 
sulla sosta forzata del pas¬ 
saggio a livello. La Gis, per 
bocca di Pleroni, minaccia 
addirittura il ritiro perchè 
De Vlaeminck sarebbe stato 
fermato più del necessario. 
E oggi? Oggi andremo da Po¬ 
tenza a Vieste con una gara 
di 223 chilometri. La prima 
parte è vallonata, nel mezzo 
è pianura, e la conclusione 
presenta il Monte S. Angelo 
e il valico di Santa Tecla, co¬ 
me a dire che potrebbero ve¬ 
rificarsi cose importanti. 

g. s. 


OLTRE 28 MILIONI 
Al « 13» AL «TOTO» 

ROMA — Il «ervtzio Totocalcio del 
CONI comunica le quote relative al 
concorra numero 38 del 20 mangio 
1979: ai 39 vincenti con punti 13 
apettano lire 28.814.100; ai 1.050 
vincenti con punti 12 apettano lire 
1.070.200. 


sporlilash-sportflash 


• SOLLEVAMENTO PESI — U 
bulgaro Anton Kodiabaahev ha vin¬ 
to il titolo europee nella catego¬ 
ria sino a 56 kg, di aollevamenlo 
pesi con un totale di kg. 262,5. 

• SCHERMA — La fierelliata az¬ 
zurra Dorina Vaccaroni ha vinto a 
Como il « Fioretto d’argento > do¬ 
po un combattuto spareggio a cin¬ 
que. 

• ATLETICA — Nel corra di un 
meeting a Parigi Philippe Houvion 
ha battuto il record francete del 
aalta con l’atta con m. 5,56. 

• CICLISMO — L’Inglese Barry 
Hohan ho vinto la corsa Londra- 
Bradford (418 km.), distaccando 
di 7’ i connazionali Paul Carbult a 
Bill Nickson. 


Oggi a Berna « amichevole » che interessa anche Bearzot (sintesi 22.30 - Rete 1 ) 

Rivincita Argentina-Olanda 

Frattanto a Roma $ì raduneranno gli azzurri in vista del confronto di sabato prossimo con gli uomini di Menotti 


Paria il maggiore candidato alla panchina rossonera 


Gìacominì: 
«Amici con 
Rivera, ma 
in panchina 
comando io» 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — « E’ vero che un mese e 
mezzo fa dissi al signor Sanson che sa¬ 
rei rimasto alla guida dell’Udinese, ma è 
altrettanto vero che avendo scelto la pro¬ 
fessione dell’allenatore ho fatto anche 
una scelta di vita e di conseguenza quan¬ 
do venerdì scorso Vitali, il D.S. del Mi- 
lan, mi ha telefonato per chiedermi se 
avrei accettato di allenare la squadra 
rossonera non ho battuto ciglio ed ho 
detto subito di sì ». Chi paria è Massimo 
Giacomini. 40 anni, sposato con due fi¬ 
gli, ex calciatore del Milen (giocò una 
partita, contro la Roma, nel campionato 
1967-68) e deirUdinese. l’allenatore che 
una volta ha partecipato con profitto al 
« supercorso Allodi » ha portato la squa¬ 
dra veneta dalla serie C alla serie B ed 
ora sta navigando verso le massima di¬ 
visione. 

«.Domani mattina (oggi p^ chi legge) 
vado a Verona con Dal Cin a parlare 
con Sanson e sarà questa una buona 
occasione per ringraziarlo per la fiducia 
concessami e allo stesso tempo per in¬ 
formarlo che non resterò ad Udine ma che 
allenerò il Milan. Qualcuno ha scritto 
che sarei un traditore, è stato messo in 
ballo il patto d’onore. Come ho già detto 
ho scelto la professione dell’allenatore * 


sfido qualsiasi tecnico a rinunciare ad 
un invito del genere. Il Milan è la squa¬ 
dra che ha vinto il titolo e che parteci¬ 
perà alla Coppa dei Campioni ». 

Quando guadagnerà a fare l’allenatore 
del Milen? 

«Non lo so e non mi interessa tanto. 
Sono giovane e le mie aspirazioni sono 
numerose. Non vedo, quindi, perché avrei 
dovuto rinunciare. Comprendo anche il 
signor Sanson con il quale ho sempre 
avuto ottimi rapporti, ma seno convinto 
che il presidente comprenderà la mia si¬ 
tuazione ». 

Cosa occorre al Milan per difendere lo 
scudet to? 

« Visto il parco giocatori il Milan può 
restare anche cosi. Però se non vado er¬ 
rato sembra che la società sia intenzto-, 
nata non solo ad . accaparrarsi Paolino. 
Rossi ma anche il 'terzino Osti delVAta- 
tanta, un giocatore che conosco bene 
poiché la scorsa stagione militava nel¬ 
l’Udinese. Fra l’altro grazie alta cessione 
della metà di Osti e di Pellegrini al Na¬ 
poli Sanson rifece la squadra». 

Antognoni potrebbe passare al Milan? 

«Credo che sia molto difficile poiché 
non si tratta di un giocatore qualsiasi 
ma di un elemento che verrebbe a costa¬ 
re numerose centinaia di miloni, non cre¬ 
do che la società sia in grado dì addos- 
sars un onere del genere oltre a quello 
che dovrà sborsare per assicurarsi Rossi 
ed Osti. Fra l’altro non so neppure se 
Antognoni andrebbe bene per una squa¬ 
dra come il Milan ». 

E’ vero che il Milan ti ha ingaggiato 
perché sei amico di Rivera? 

«Con Rivera ho giocato insieme, cioè 
ho fatto la riserva nel Milan quando lui 
giocava. Ma sono amico di Rivera perché 
insieme abbiamo dato vita al sindacato 
calciatori. Comunque se è stato Rivera a 
suggerire il mio nome lo ringrazio ma 
allo stesso tempo faccio presente che al 
momento di mandare in campo la squa¬ 
dra l'amicizia sarà messa da una parte ». 

Loris Cìullini 


Bcttimana di calcio intenso 
e spettacolare. Oggi a Berna 
aprono le danze Olanda ed 
Argentina in quella che può 
considerarsi una gustosa ri¬ 
vincita del «Mundial» orga¬ 
nizzata per celebrare il 75. 
anniversario della FIFA. 
Spettatore Interessato, ov¬ 
viamente. il C.T. azzurro En¬ 
zo Bearzot clic, taccuino alla 
mano, si premurerà di anno¬ 
tare la nuova caratura tecni¬ 
ca dei campioni. Bearzot co¬ 
munque ha un suo concetto 
dell’Argentina che tiene a ri¬ 
badire anche oggi: si tratta 
di un complesso notevole, ve¬ 
loce e combattivo ma non 
certo imbattibile. Secondo il 
nostro commissario tecnico 
infatti, i biancocelesti vinsero 
il mondiale sopratutto perché 
.sospinti da un pubblico ecce¬ 
zionale. La partita odierna 
verrà diffusa in telecronaca 
differita anche dalia ho.stra 
televisione che ne trasmette-- 
rà una sìnte.si alle 22,30 (Rete 
Uno). Quanto agli olandesi, 
Tallenatore Zwatkruis. pre¬ 
senterà una formazione lar¬ 
gamente rimaneggiata rispet¬ 
to a quella che, nel giugno 
scorso, fu battuta nella fina- 
li.ssima mondiale di Bucno.s 
Aire.s. Saranno infatti .soltan¬ 
to sette I superstiti di quel 
giorno: Krol. Poortviiet. Jen- 
sen, Willy van De Kerkhof, 


Così in campo 


ARGENTINA 

Fillol 1 
Olguin 2 
Villaverde 3 
Pastarella 4 
Tarantini 5 
Ardilea 6 
Gallego 7 
Maradena ■ 
Bertoni 9 
Luque 10 
Kempea 11 


OLANDA 

Ooetburg 

Poortvtiet 

Krol 

Sieveni 

Hoverfcamp 

W. Van da Kerkhof 

Janaen 

Nceikent 

R. Van da Karkhof 

KizI 

Reo 


Oggi il nuovo tecnico giallorosso sarà presentato alla stampa 

Liedholin dedso a fare una Roma più forte 


Sempre più probabile l'arrivo di Causio 


ROMA — Questa mattina ar¬ 
riva Nils Liedholm. il nuovo 
allenatore della Roma, che 
stasera, alle ore 18, sarà pre¬ 
sentato. in sede, alla stam¬ 
pa daU'ing. Dino Viola e da¬ 
gli altri dirìgenti giallorossi. 
Domani Lìednolm entrerà su¬ 
bito aU'opera, assistendo al- 
ramichevole alfa Olìmpico » 
con gli inglesi del Manche¬ 
ster City. Vorrà, cioè, ren¬ 
dersi conto delle condizioni 
della squadra e degli altri 
elementi a sua disposizione, 
onde poi varare la lista de¬ 
gli q incedibili » e quella dei 
giocatori da cedere e da ac- 
quisiare. 

L’interessamento per Cau¬ 
sio e Tavola esiste. Anzi, il 
giocatore della Juventus ve¬ 
drebbe di buon occhio un suo 
trasferimento alla Roma. Ha 
chiaramente compreso che I 
rapporti con Trapatloni (che i 
Io ha messo fuori squadra 
in diverse occasioni In cam¬ 
pionato) si sono incrinati. La 
Roma reperirebbe eoa quel 
centrocampista che potrebbe 
ntoniire di palle-gol Pnizzo. 
Trattative sono state allac¬ 
ciate anche con rAvelIino per 
avere Romano. La società ir- 
pinu si è detta disposta al¬ 
la trattativa, ma i termini 
sono questi: Ugolotti. Bear- 
necchia più milioni. 

Per quanto riguarda gli in- 
cedibill, dovrebbero essere 
Paolo Conti. Santarinl. Di 
Bartolomei. Pruzxo. Ma il 
« barone » ha anche dichia¬ 
rato di voler recuperare in 
pieno Pecceninl. c spera mol¬ 
to di poter avere a disposi¬ 
zione Rocca. Per De Sistl 
si prospetta veramente la 
possibilità di fare li «secon¬ 
do» a Nils. ma non è esciu. 
so che U tecnico chieda a 


« Picchio » di giocare un al¬ 
tro annu. 

Intanto in questi giorni l 
nuovi dirìgenti (Viola. Pa¬ 
squali, Romitt Cacniavillani. 
Pleroni) si sono riuniti per 
stabilire le nuove competen¬ 
ze e la ristrutturazione. Si 
è discusso anche del settore 
sanitario. Un giornale ha ac¬ 
creditato la tesi del ritorno 
del dottor Gasperini (che era 
stato per 14 anni medico so¬ 
ciale delia Roma) Nel raso 
ciò fosse sancito dalla nuova 
dirigenza, il prof. Alicicco non 
sarebbe disposto ad accettare 
un compito di « .spaila ». K 
non vediamo proprio perchè 
dovrebbe farlo, considerato 
che dopo anni di infortuni a 
catena (e Liddas dovrebbe 
ricordarsene bene...), que¬ 
st'anno tutto ha funzionato a 
meravigìia. Aìi^ì. vi sono sta¬ 
ti i recuperi di Peccenini, 
Boni, Rocca (il corpo estra¬ 
neo era già presente, ma non 
si poteva operare in quanto 
si rischiava di interessare i 
legamenti dei ginocchio). La 
stessa vicenda delle reali con¬ 
dizioni del cuore di Borelii. 
con la conseguente sdram¬ 
matizzatone. va sicuramen¬ 
te ascritta a merito dell’équi- 
pe guidata dal prof. Emes’o 
Alicicco. Vedremo comunque 
quali saranno le decisioni dei 
dirìgenti, e quali gli intendi¬ 
menti di Liedholm per quan¬ 
to riguarda il rafforzamento 
della squadra. 

L’amichevole col Manche¬ 
ster sarà alle ore 20.3U (pre¬ 
ceduta alle 18,30 dalia finale 
dello Junior Club, tra Castal¬ 
di — campione uscente — 
e Galilei). I prezzi: Monte 
Mario L. 8000; Tevere unifl- 
cala L. 5000; curve L. 2000. 


Agli Internazionali » di tennis al Foro Italico 


Panatta debutta contro Cano 


li pubblico romano ama 
Adriano Panatta e il campio¬ 
ne sui campi del Foro Italico 
riesce perfino a farsi perdo¬ 
nare le sconcertanti altalene, 
ie sconfitte clamorose con 
tennisti modesti, le dure le¬ 
zioni in Coppa Davis. La 6. 
edizione dei campionati in¬ 
temazionali d'Italia pare fat¬ 
ta appaia per consentire ai 
discontinuo ex-numero uno 
d'Italia di riconquistare la 
considerazione degli sportivi. 

Quest’anno Adriano ha vin¬ 
to poco: ha passeggiato in 
Coppa Davis a Palermo con¬ 
tro gli inconsistenti danesi, .si 
è comportato benino a Mila¬ 
no nella « Ramezzotti Cup ». 
è stato splendido a Duessel- 
dorf. nella Coppa delle Na¬ 
zioni — dove iTtalia ha fatto 
il secondo posto, battuta m 
finale dall’Australia —, è sta¬ 
lo eliminato nel torneo di Fi¬ 
renze da Van Winitski. un 
americano di scarso valore, 
sempre a Firenze ha vinto il 
doppio assieme a Paolo Ber¬ 
tolucci. 

A Roma, dove oggi gli az¬ 
zurri debuttano, non saranno 
presenti i primi tre delia 
classifica elaborata dai 
« computer ». Jimmy Connors 
perchè non ama la terra ros¬ 
sa. John McEnroe per motivi 
che non si sa. BJoni Bora 
perché preferisce preparare 
gii « Intemazional! » di Fran¬ 
cia. Lo svedese si è pure fat¬ 
to male. Ad Amburgo. infattL 
Borg ha dovuto ritirarsi a 


causa di uno stiramento 

fkirrado Barazzutti conti¬ 
nua a scivolare nella gradua¬ 
toria del « computer ». Ad 
Amburgo ha perduto male 
con Io spagnolo Jose Higue- 
ras e questo sarebbe niente. 
Infatti Corradino quest’anno 
è stato eliminato qua.si 
sempre al primo turno. li 
ragazzo che fisicamente si è 
molto potenziato non c più 
sostenuto dalla beila grinta 
che gli ha permesso di entra¬ 
re nei primi dieci giocatori 
del mondo e in più soffre rii 
un malanno alla sciiiena. 

Nel tabellone romano sia 
Panatta che Barazzutti .sono 
teste di sejie: Adriano è '.u- 
mero 11 e Corrado numero 
12 . 

Adriano è cascato male, 
visto che, se supererà i primi 
due turni negli ottavi di fina¬ 
le. troverà Josè Higueras. Tjo 
spagnolo, come ricorderete, 
fu battuto l’anno scorso 
proprio da Panatta. Ma quel¬ 
la partita sollevò polemiche a 
non finire perchè Josè Hi¬ 
gueras abbandonò il match 
ritenendo fazioso il compor¬ 
tamento dei pubblico Higue¬ 
ras ha giurato vendetta e 
quando incontra qualcuno dei 
nostri si moltiplica. Barazzut- 
t| se n’è accorto ad Ambur¬ 
go. 

Oggi i quattro azzurri di 
Coppa DavLs debutteranno 
ma solo Tonino Zugarelli af¬ 
fronterà una testa di sene 


(llie Nastase. numero 13». E’ 
assai improbabile che Tonino 
— finalista due anni fa - 
faccia tanta strada da trovare 
negli ottavi il giovane argen 
tino Josè Clerc. Panatta af¬ 
fronterà Cano (e dovrebbe 
vincere), mentre Barazzutti 
rischia di uscire subito ad o- 
pera deiramericano EllioU 
Teltscher, un ragazzo di ta¬ 
lento che vanta perfino un 
.«;ucces.so su John McEnroe. 
Bertolucci se la vedrà col 
francese Patrie Proisy. 

Testa di .serie num';."o uno 
è l’argentino Gulllermo Vilr«.' 
che da tempo .sì è sceho co¬ 
me padre putativo quella 
veccha volpe di Jon Tirisc. 
Ma Vilas non è in ferma ed 
è molto difficile che riesca a 
superare negli ottavi il mes¬ 
sicano Ramirez. dominatore a 
Roma nel “75 e fresco vinci¬ 
tore a Firenze. 

Il torneo romeno è difficile 
da interpretare. Vitcui Geni- 
laitis pare il candidato più 
importante anche se il più in 
forma di tutti è certamente 
Higueras. Una cosa è certa; la 
sfida di Josè e Panatta riem¬ 
pirà il campo centrale del 
Poro Italico già al terzo tur¬ 
no. Anche se non ci saranno 
Connors e McEnroe questi 
« Intemazionali » sono da ve¬ 
dere. 

r. m. 


Neeskens, René van De Ker¬ 
khof e Rep. 

Come è noto, dopo l’appun¬ 
tamento di Berna, la comiti¬ 
va delia nazionale argentina 
si' trasferirà a Roma dove, 
sabato prossimo (ore 19.30) è 
in programma un’altra rivin¬ 
cita. quella con gli azzurri. 
Gli argentini vorranno riscat¬ 
tare la sconfitta patita ad o- 
pera degli italiani sul terreno 
del River Piate e che costò 
loro il trasferimento nel gi¬ 
rone di Rosario. 

A questo proposito scatterà 
oggi per gli azzurri l’opera- 
zione Argentina. SI dovranno 
infatti radunare entro le 13 
presso l’hotel Villa Pamphili 
di Roma l seguenti 17 gioca¬ 
tori: Benetti, Bettega, Cabri- 
ni, Causio, Gentile, Scirea, 
Tardelli e Zoff della Juven¬ 
tus; Antognoni della Fioren¬ 
tina; Collqyati e Maldera^del 
Miian; Ciontl della Roma; 
Giordano della Lazio; Grazia- 
ni e ZatA.«relli del Torino; O- 
riali dell'Inter e Rasai del 
Vicenza. Nessuna novità, co¬ 
me è facile constatare dall’e- 
lenco dei convocati, rispetto 
alia partita con gli olandesi 
dello scorso febbraio. Bear¬ 
zot non ha neppure problemi 
di formazione. Ha infetti già 
lasciato intuire che gioche¬ 
ranno gii undici di allora e 
cioè; Zoff, Gentil c, Cabrini, 
Oriali, Collovati. Scirea, Cau¬ 
sio, Tardelli, Rossi, Antogno¬ 
ni e Bettega. 

Sempre in tema di calcio 
internazionale, è in pro¬ 
gramma domani la partita di 
ritorno della finale di coppa 
Uefa tra Borussia e Stella 
Rossa di Belgrado. L'incontro 
avrà luogo a Dusseldorf e sa¬ 
rà arbitrato dall’italiano Mi- 
chelotti. Come si ricorderà i 
novanta minuti dell’andata 
terminarono sull’M e dunque 
.si può ragionevolmente af¬ 
fermare che l’esito di questa 
, finale è tuttora apertissimo. 
Anche in questo caso la tele¬ 
visione italiana sarà presente 
con le sue telecamere c 
.sempre in differita. Una sin¬ 
tesi di Borussia-Stella Rossa 
verrà infatti diffusa nella 
rubrica « Mercoledì sport » 
con inizio alle 22,40. 

E veniamo al calcio di casa 
nastra che in questo scorcio 
di stagione — serie B a parte 
— significa soprattutto coppa 
Italia e amichevoli. Appunto 
in coppa Italia, dopo il pa¬ 
reggio tra (Catanzaro e Juven¬ 
tus che concede buone pro¬ 
babilità ai bianconeri, è in 
programma domani l’altra 
partita di andata delie semi¬ 
finali tra Palermo e Napoli 
(l’inizio è fis.sato per le 
16.30). Ovviamente gli uomini 
di Vinicio guardano con un 
occhio tutto particolare alia 
Coppa che consentirebbe loro 
di partecipare poi. in caso di 
vittoria finale, alia <3oppa 
delie Coppe. Tra l’altro in 
coppa Italia il Napoli vanta 
discrete tradizioni. 

Con tutta probabilità Vii.: 
ciò a Palermo sarà costretto 
a ricorrere ad un giovanis.si- 
mo della «primavera». Pa¬ 
recchio dipenderà anche dal¬ 
lo schieramento che vorrà a- 
dottare il Palermo. Sono due 
i giovani in preallarme: Ce¬ 
lestini e Volpecina. rispetti¬ 
vamente un centrocampista e 
un difensore. 

C^oncludiamo la panoramica 
calcistica con uno sguardo a 
Milan e Lazio, impegnate 
nella loro lunga «tournée» 
sudamericana. Complessiva¬ 
mente buono 11 comporta¬ 
mento del rossoneri che a 
Buenos Aires hanno pareggia¬ 
to per 1-1 con il Boca Ju- 
niors allenato da Lorenzo. I 
neo campioni d’Italia hanno 
confermato, nonostante l’a.s- 
senza di cinque titolari (Mal- 
dera. Collovati, Bigon. De 
Vecchi e Bet) di pos.sedere 
schemi di gioco intercambia¬ 
bili. 

La Lazio, infine, è stata 
t-ravolta per 3-0 a Rosario dai 
locali de] Rosario Centrai. I 
romani, hanno terminato 
rincontro in nove per le e- 
spulsloni di Gariashelli e 
Perrone. 
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Annunciata dal presidente,Lopez Portillo 


Rottura delle relazioni 
tra Messico e Nicaragua 

Per le atrocità commesse contro il popolo nicaraguense - Invito a isolare So- 
moza - Liberi Tambasciatore venezuelano e altri ostaggi nel San Salvador 


Si vota per il rinnovo della Camera 

Difficile prova elettorale oggi 
per il premier canadese Trudeau 

Liberali .e conservatori quasi alla pari secondo i sondaggi di opinione 


OTTAWA - Il Canada va 
oggi alle urne per una con- 
.-.ultazione generale politica, 
che si presenta fra le più 
inc' ■.•te nella storia del Pae¬ 
se. I parliti in lizza sono 
tre: il liberale, del primo 
ministro Pierre Trudeau; il 
conservatore, diretto da Joe 
Clark; e il nuovo partito 
democratico, di Ed Broad- 
btnt, che si colloca alla si¬ 
nistra di Trudeau. 

Nell’attuale Camera dei 
comuni. compo.sta da 264 
seggi, siedono 133 liberali. 
98 conservatori, dicias.seffe 
nuovi democratici, nove rap¬ 
presentanti del Credito so¬ 
ciale. cinque indipendenti. 
Restano vacanti ckie seggi. 
Con le nuove elezioni 1 .seg¬ 
gi .saranno portati a 282. 

Trudeau governa ininter¬ 
rottamente il paese dal 20 
aprile del 1968. allorché su¬ 
bentrò al dimissionario Le- 
ster Pearson. Tre giorni 
dopo essere andato al po¬ 
tere annunciò nuove ele¬ 
zioni generali; si svolsero 
infatti il 25 giugno di quel¬ 
l’anno e si conclusero con 
la vittoria del piirtito libe¬ 
rale che si impose andie 
nelle consultazioni del 1972 
e del 1974. 


Questa volta, rimpressio- 
ne generale (corroborata dai 
.sondaggi di opinione) è che 
per Trudeau sarà più diffi¬ 
cile del solito spuntarla, I 
motivi sui quali la opposi¬ 
zione poteva far leva non 
mancano: il dollaro cana¬ 
dese ha perso il potere di 
ac(iuisto di qualche anno 
fa. l’inflazione ha raggiunto 
un tasso del nove per cen¬ 
to. i disoccupati non man¬ 
cano ed i separatisti del 
Quebec continuano a pre¬ 
mere per staccarsi definiti¬ 
vamente daH’amministrazio- 
ne centrale. In effetti, ac¬ 
canto ai tre partiti « nazio-. 
nali » sopra citati, un peso 
notevole potrà avere anche, 
.se non altro per il nome 
che porta il partito del Que¬ 
bec dell’attuale premier re¬ 
gionale René Leve.squf. Le- 
vesque batté i liberali di 
Trudeau nelle elezioni re¬ 
gionali del 1976. 

Un primo campanello di 
allarme è suonato nelle sup¬ 
pletive del 16 ottobre .scor¬ 
so quando i liberali sono 
stati chiamati a misurarsi 
per il rinnovo di quindici 
.seggi della Camera rima¬ 
sti vacanti; in quell’occa¬ 


sione ne hanno conquistato 
.soltanto due lasciandone tre¬ 
dici nelle mani della oppo¬ 
sizione. 

Secondo l’ultima indagine 
demoscopica di sabato scor¬ 
so. liberali e conservatori 
-sono alla pari con il 37.5 
per cento dei suffragi, men¬ 
tre Broadbent si accinge a 
registrare uno dei mi.gliori 
risultali die il suo partito 
abbia avuto in questi tempi, 
con il 19 per cento dei voti. 
Gli analisti dicono che nel 
Quebec, ove sono eletti 75 
dei 282 parlamentari, i li¬ 
berali avranno una maggio¬ 
ranza assai netta, ma che 
mancheranno nel resto del 
pae.se dell’appoggio neces¬ 
sario. L’indagine mostra 
che nel cuore industriale 
dcirOotario. ove secondo gli 
esoerti di .sondaggi si de¬ 
ciderà l’esito della contesa, 
i conservatori .sono notevol¬ 
mente in vantaggio. In altri 
termini, il verdetto delle ur¬ 
ne potrebbe finire con ras¬ 
segnare al nuovo partito 
democratico di Broadbent 
un ruolo di arbitro della 
situazione, costringendo sia 
i liberali sia i conservatori 
ad allear.si ccn lui per for¬ 
mare un governo. 


P.^RIGI — Ancora una vol¬ 
ta Jean Jacques Servan 
Sdireiber fa parlare di .sè. 
Presidente di quel partito ra¬ 
dicale confluito neirUDF (la 
coalizione giscardiana che 
comprende, oltre ai giscardia- 
nl veri e propri, i cattolico¬ 
moderati di Lecanuet e ap¬ 
punto i radicali di destra) egli 
si è dime.sso ieri mattina dal 
consiglio politico di questo 
gruppo eterogeneo per pre¬ 
sentarsi alle elezioni europee 
come n. 1 di una nuova lista 
di 81 candidati, uniti sotto 
una comune eticlietta di 
ispirazione socialdemocratica 
« per l’Europa e contro la 
disoccupazione ». Numero 2 
di questa lista c Frangoise Gi- 
roud. dimessasi aiich’essa nel¬ 
lo stesso momento dalla ca¬ 
rica di vice presidente del- 
rUDF. 

Davanti alle elezioni euro¬ 
pee. insomma, la cosiddet¬ 
ta maggioranza governativa 
france.se sta andando a pez¬ 
zi: dopo l'impassibilità di un 
accordo tra il raggruppamen¬ 
to giscardiano e quello golli¬ 
sta. entrambi associati nel go¬ 
verno. con la con.seguente prc- 
-sentazione di due liste e di 
due programmi antagoni.sti. 
ecco una terza H-sta di divi¬ 
sione che naturalmente volge ' 
i suoi sguardi e le sue spe- j 
ranze di successo allo ste.sso j 
elettorato di centro destra. 

In fondo l'operazione di Sor- j 


van Sclireiber non è che 
una sottile vendetta contro 
Giscard d’Estaing. Il presi¬ 
dente della repubblica, in ef¬ 
fetti, non aveva voluto che 
il capo dei radicali trovasse 
posto nella lista giscardiana. 
considerando il personaggio 
troppo squalificato e troppo 
imprevedibile per averlo come 
rappre.sentante del proprio eu¬ 
ropeismo all’assemblea d’Eu¬ 
ropa. 

Allora Servan Schreiber, 
dopo essersene stato tranquil¬ 
lo un me.se, ha trovato la so¬ 
luzione di risposta: mettere 
in campo una lista propria, in 
gran parte formata da illustri 
sconosciuti, che rischia però 
di portar via all’UDF quel 3 
0 4 per cento di voti indispen¬ 
sabile a fare del partito gi¬ 
scardiano il primo partito di 
Francia, almeno nel quadro 
delle elezioni europee. Questa 
perdita eventuale, fra l’altro, 
farebbe apparire Giscard 
d'Estaing. ispiratore della li¬ 
sta UDF. come un presidente 
della repubblica non più le¬ 
gittimato da una maggioranza 
sia pure relativa di elettori. 

Franfoise Giroud. spiegan 
do le proprie dimissioni, ha 
detto con Tumorismo che le è 
abituale: < Me ne .sono andata 
perché ci aspetlaramo dalla 
UDF un messaggio dinamico 
ed abbiamo acuto un discorso 
teologico sull’antico testa¬ 
mento del generale De GauUe». 


Una mostra 
di fotografie 
e artigianato 
delia RPD Corea 

ROMA — Da oggi a Roma 
mostra sull’artigianatu del¬ 
la Repubblica popolare de 
mocratica dì Corea, corre 
data da una rassegna fa 
tografica. La mostra — 
che è promossa dall’Assa 
ciazione Italia-Ckirea — è 
ospitata a Palazzo Braschì 
(in piazza S. Pantaleo. 10) 
e resterà aperta fino al 
16 giugno. L'inaugurazione 
è alle ore 18. 

Rassegna 
del manifesto 
cubano 
a Roma 

ROM.A — € Quindici anni 
di manifesti cubani *. è :1 
titolo della mostra die si 
apre oggi (ore 18) a Roma 
alla Galleria La Medusa 
(via del Babtiino. 124), or- 
gan’zza'.s in collaborazione 
con la sezione arti pla.sM- 
che dell’Unione degli scrii 
. tori e degli artisti di Cuba 


IERI AL PASSO YOUYI SOTTO L’EGIDA DELLA CRI 

Cina e Vietnam hanno scambiato 
il primo gruppo di prigionieri 


TOKYO — Cina c Vietnam 
hanno proceduto, ieri, ad uno 
scambio di prìgionien feriti o 
gravemente ammalati, il pri¬ 
mo effettuato dono l'attacco 
cinese in territorio vietnamita 
iniziato il 17 febbraio scorso 
e protrattosi fino al 3 marzo. 

Lo scambio è avvenuto sul¬ 
la strada che uni.sce il pa.sso 
Youyi. in Cina, alla cittadina 
vietnamita di Dong Dang: 
vi Ila assistito un rapprcsen 
tante della Croce Rossa In¬ 
temazionale. Dominique Bo 
rei, 

' I.a Cina ha rilasciato 120 
prigionieri (c ha dichiaralo di 
essere disposta a rilasciarne 
un migliaio), il Vietnam ne ha 
rilasciati 43. 

Delegati della Croce Rossa 


Internazionale — a quanto si 
è appreso dalia sede centrale 
dellorganizzazione. a Gine¬ 
vra — presenzieranno nei 
prossimi giorni a colloqui ci- 
navietnamiti per decidere ul¬ 
teriori rimpatri di prigionieri. 

Lo scambio di ieri era sta¬ 
to concordato il 13 maggio, 
nel corso della penultima se¬ 
duta dei negoziati ad Hanoi 
fra le delegazioni 

L'operazione è durata due 
ore e mezzo: iniziata alle II 
del mattino (ore 4 italiane), si 
è infatti conclusa alle 13.30. 
Non ci sono stati incidenti, 
anche se. nel momento in cui 
venivano oltrepassate le ri¬ 
spettive frontiere, tanto i pri¬ 
gionieri vietnamiti, quanto i 
prigionieri cinesi — riferisce 


Va in pezzi la maggioranza francese 

Sul voto europeo fratturo 
Servon Schreiber - Giscord 

Il leader dei radicali dì destra vara una sua lista elet¬ 
torale, in polemica col presidente della repubblica 


Tagenzia di stampa nipponi¬ 
ca € Kyodo > — hanno gettato 
via. < in segno di disprezzo 
per la parte avversa >. tutto 
il bagaglio che ciascuiw aveva 
con sé. 

Questo scambio, comunque, 
sembra essere stato Onora k> 
unico risultato positivo rag 
giunto nei colloqui di Hanoi 
(durati un mese: dal 18 apri¬ 
le al 18 maggio) fra le due 
delegazioni. Tutte le questioni 
sollevate dal conflitto cino- 
vietnamìta (accordo sulle li¬ 
nee di frontiera terrestre e 
marittima, assetto del sud est 
asiatico, ecc.) restano invece 
— a quanto ha scritto ieri la 
agenzia ufficiale di Pechino 
< Nuova Cina > — del lutto 
irrisolte. 
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Alla manifestazione di Piazza San Carlo a Torino 

discorso di Marchais 


La lotta contro la disoccupazione e per lo sviluppo; lafilìfesa della democrazia; Tavanzata delle 
forze di progresso: ecco quello che unisce comunisti italiani e francesi nel voto del 10 giugno per 
TEuropa - Il rinnovamento della CEE - Gli incontri in Italia del segretario generale del PCF 


C.ANCUN (Messico) — Il pre¬ 
sidente mes.sicano José Lopez 
Portillo ha annuncialo ieri se¬ 
ra che il Messico rompe le 
relazioni diplomatiche con il 
Nicaragua « a motivo dell’or¬ 
rendo genocidio clic viene 
commesso contro il popolo 
del ■ Nicaragua ». 

Lopez Portillo, parlando al 
termine di un pranzo offerto 
in onore del presidente costa¬ 
ricano Rofirigo Carazo, at¬ 
tualmente in visita nel Mes¬ 
sico. ha aggiunto che Carazo 

10 ha informato della « tragi¬ 
ca situazione in cui si trova 
ora il popolo del Nicaragua >. 
c che « pertanto ho dato istru¬ 
zioni al segreUirio per le re¬ 
lazioni con l’estero Jorge Ca- 
staneda di troncare imme¬ 
diatamente i legami > con il 
Nicaraiiua. 

L'annuncio della rottura di¬ 
plomatica tra Messico e Ni¬ 
caragua è stato un duro col¬ 
po p#*r gli uomini del regime 
del dittatore Sonioza. A U- 
vcllo ufficiale ancora nessuna 
reazione: il vice ministro de¬ 
gli esteri del Nicaragua. Har¬ 
ry Bodan, ha dichiarato: 
« non posso rilasciare alcun 
commento prima di ottenere 
maggiori informazioni dalla 
nostra ambasciata a Città 
del Mes.sico ». Anastasio So- 
moza è per il momcTito ir¬ 
reperibile: stando ad alcuni 
collaboratori il presidente ni¬ 
caraguense non è ancora 
rientrato nella capitale dalla 
sua residenza fuori città. 

Portillo ha dato l’annuiicio 
ieri sera a Cancun durante 

11 banchetto offerto in onore 
dei presidente Rodrigo Cara- 
’/o. ed ha invitato i paesi 
doU’America Latina a .seguire 
l'esempio del Me.ssico ridu¬ 
cendo il Nicaragua a un 
completo Lsolamento. « Era¬ 
vamo già al corrente della 
situazione in Nicaragua — ha 
detto Portillo — ma non vo¬ 
levamo crederci. Il presiden¬ 
te messicano si riferi.sce alle 
azioni repressive della fami¬ 
gerata Guardia Nazionale 
giunta ormai a vedere un 
< nemico » da uccidere in 
chiunque sia solUinto un gio¬ 
vane. E’ nella gioventù che 
si conta il maggior numero 
di simpatizzanti con la lot¬ 
ta dei guerriglieri sandinisU. 

Portillo ha detto di essere 
rimasto molto impressionato 
da quanto raccontatogli da 
Carazo. Costarica ruppe le 
relazioni diplomatiche con il 
Nicaragua l’anno scorso ac¬ 
cusando il governo di Mana- 
gua di permettere continui 
sconfinamenti nel proprio 
territorio da parte delle trup¬ 
pe nicaraguensi. Anche il 
Venezuela è in aperto con¬ 
flitto politico con la ditta¬ 
tura di Somoza e analoga è 
la posizione di Panama. 

Ancora ince-rta è la .sorte 
di una dozzina di esuli poli 
tic! che hanno cercato rifu¬ 
gio neH’ambasciata messicana 
a Managua. 


SAN SALVADOR - L’amba¬ 
sciatore del Venezuela a San 
Salvador. Santiago Ochoa An- 
tich. da dieci ^orni ' tenuto 
in ostaggio airinlemo deH'am- 
bàsciata insieme ad altre per¬ 
sone da elementi del c Bloc¬ 
co popolare rivoluzionario » 
(BPR) è riuscito a fuggire. 
Le circostanze in cui l’amba¬ 
sciatore Ochod potuto re¬ 
cuperare la libertà non sono 
ancora chiare. Si .sa soltanto 
che egli ha immediatamente 
avviato negoziati con i ribelli 
del « BPR » offrendo loro asi¬ 
lo politico nel Panama. 

Dopo l’ambasciatore Ochoa. 
che secondo quanto ha rac¬ 
contato egli ste.sso avrebbe 
guadagnato la libertà sfon¬ 
dando una porta posteriore 
delTambasciata. anche l’ad¬ 
detto militare e il secondo se¬ 
gretario sono sfuggiti agli uo¬ 
mini del BPR. 

Questi ultimi sono in nove, 
armati di pistole, e si trovano 
ora soli di fronte a ingenti 
forze di polizia che circondano 
l'edificio. Nell'ambasciata di 
Francia intanto sedici loro 
compagni tengono tuttora pri¬ 
gionieri rambasciatore jrichel 
Dondenne. Taddetto commer¬ 
ciale e cinque collaboratori. 
L'azione nell'ambasciata di 
Francia, cominciata il 4 mag 
gk}. dura ormai da <dtre due 
settimane. 

I ribelli del BPR che ini¬ 
zialmente avevano occupato 
anche l’ambasciata di Costa¬ 
rica. chiedono la liberazione 
di alcuni dirigenti del loro 
movimento, detenuti illegal¬ 
mente. e la fine delle repres¬ 
sioni e uccisioni contro gli 
appartenenti alle associazio¬ 
ni contadine e sindacali de] 
paese. 


Dal nostro inviato 

TORINO — Parlando ieri sera 
dinanzi all’immensa folla che 
si assiepava in Piazza San 
Carlo a Torino, il compagno 
Georges Marchais ha puntua¬ 
lizzato, cosi come aveva fatto 
sabato pomeriggio al raduno 
di Marsiglia, gii obicltivi che 
uniscono PCI e PCF per fare 
delle elezioni europee del 10 
giugno un momento importante 
delia lotta per una radicale 
trasformazione democratica 
della comunità europea e per 
« far prevalere orientamenti 
in grado di dare una rispo.tta 
positiva ai gravi problemi po 
sti dalla ciisi nei nostri due 
paesi e in Europa ». 

Questi obiettivi — !ia detto 
Marchaks — affondano le loro 
radici in motiid concreti che 
scaturiscono daH’anaUsi delle 
.situazioni specifiche dei nostri 
due paesi le quali pre.sentano 
in molte questioni cssctiziali 
dei punti comuni: la crisi, la 
povertà, la dùsoccupazione che 
colpiscono i lavoratori; le mi¬ 
nacce sotto forme diverse che 
pesano sulla democrazia: i 
tentativi di far compiere un 
passo indietro alle forze del 
progresso e della giustizia so¬ 
ciale. ma altresì anche la 
grande combattività dei lavo¬ 
ratori e dei democratici, ani¬ 
mata soprattutto dall’esistenza 
di parliti comunisti forti e 
influenti. 

Marchais ha quindi insistito 
.sull’analoga sensibilità e va¬ 
lutazione che PCI e PCF han¬ 
no dinanzi ai problemi del no- 
.stro tempo; il disarmo e la 
pace, la fine della politica 
dei blocchi, la lotta contro il 
.sottosviluppo per un nuovo or¬ 
dinamento economico mondia¬ 
le. Tutto ciò rafforzato dal fat¬ 
to che « in maniera autonoma 
i no.stri due partiti hanno de¬ 
finito per i loro rispettivi pae¬ 
si una via democratica per 
camminare verso il socialismo, 
un socialismo democratico ». 
Questa via — ha sottolineato 
Marchais — è stata conferma¬ 
ta dal nostro 23“ congresso i 
cui lavori l’hanno ulteriormen¬ 
te precisata, arricchita, in re¬ 
lazione agli sviluppi della si¬ 
tuazione francese. C’è quindi. 



’iOrInO — Il segretario generale del PCI Berlinguer tra gli operai della FIAT 


secondo Marchais. un punto di 
partenza che converge piena¬ 
mente con quello del PCI, nel 
.senso che entrambi pongono 
il problema dello sviluppo del¬ 
la democrazia al centro della 
lotta immediata e futura. « fi’ 
la medesima convergenza — 
ha detto Marchais — che 
troviamo con altri partiti co¬ 
munisti dei pae.si capitalisti 
e che è stata chiamata euro¬ 
comunismo. Ciò comprende la 
roloiilò di "trarre tutte le le¬ 
zioni” dalle esperienze dei 
paesi socialisti: questa rifles¬ 
sione ci porta a considerare 
che Vesigenza univer.sale di 
democrazia di cui il socia 
Usino è parlatore assume nel¬ 
la nostra epoca una nuora 
importanza ». 

Il tema delTeurocomunìsmo 
e di una via democratica ver¬ 
so un socialismo esso stcs.so 
democratico ha dunque assun¬ 
to, nelle due manifestazioni 
di Marsiglia e di Torino, un 
rilievo del tutto particolare 


al quale Georges Marchais ha 
voluto espressamente richia¬ 
marsi sottolineando in parti¬ 
colare che « lo sviluppo della 
democrazia in tutte le sue di¬ 
mensioni è la risposta effi¬ 
cace. moderna, rivoluzionaria 
ai problemi » con i quali la 
Francia e l’Italia debbono 
confrontarsi. 

Venendo a parlare dell’Eu¬ 
ropa il leader del PCF ha ri¬ 
badito che i comunisti fran¬ 
cesi € lottano per un'Europa 
democratica, di progresso 
economico e .sociale aperta 
sul mondo, indipendente e pa¬ 
cifica ». E pur rilevando che 
€ SU questo punto le conver¬ 
genze .sono importanti e nume¬ 
rose » non ha taciuto « le dif¬ 
ferenze di valutazione e di po- 
sizione .su certi aspetti, an¬ 
che importanti, della politica 
comunitaria», .soprattutto per 
ciò che riguarda Tallargamen- 
to della Comunità e le compe¬ 
tenze delle sue istituzioni. Al¬ 
lo stesso tempo ha parlato 


della necessità di una < pro¬ 
fonda trasformazione demo¬ 
cratica del mercato comune» 
e della « più ampia coopera¬ 
zione europea e intemaziona¬ 
le ». obiettivi sui quali esiste 
un ampio accordo. 

Esordendo Marchais aveva 
ampiamente parlato della si¬ 
tuazione francese caratteriz¬ 
zando € la vastità e la pro¬ 
fondità della crisi » politica 
ed economica del suo paese e 
affermando che ciò die è al¬ 
l’ordine del giorno nella Fran¬ 
cia del 1979 e per un lungo 
periodo a venire < è più giu¬ 
stizia. più eguaglianza, più li¬ 
bertà. più possibilità di scel¬ 
te effettive nella vita di cia¬ 
scuno. più partecipazione alle 
decisioni e alle rc.sponsabili- 
tà ». * In una parola — ave¬ 
va detto Marchais — ciò che 
è necessario oggi è più, sem¬ 
pre più democrazia ». E’ nel¬ 
la lotta per soddisfare queste 
necessità che Marchais vede 
la possibilità d( « rifònSare » ' 


Il discorso 
di Berlinguer 


(Dalla prima pagina) 

gica rigida; e occorre guar- 
dar-si da certi ideologi per 
chè costoro, quale che sia la 
cattedra da cui pontificano, 
tendono sempre a sovrappor¬ 
re alla realtà la loro logica 
astratta. Tanto peggio quan¬ 
do, oltre ad astratte ideologie, 
intervengono precisi calcoli 
politici come quello di rin¬ 
viare a dopo il 3 giugno la 
conclusione dei contratti al 
fine di potersi avvantaggiare 
— essi sperano — di una 
flessione elettorale del PCI. 

Un calcolo 
irresponsabile 

Calcolo miope e irrespon¬ 
sabile. ha esclamato Berlin¬ 
guer, perchè contare su un 
indebolimento del PCI per 
portare un colpo ai sindacati 
unitari, non sarebbe certo u- 
tile e vantaggioso per ìa 
struttura produttiva comples¬ 
siva del paese. Le conseguen¬ 
ze di un .simile colpo, infatti. 
con-si.sterebbero in un incen¬ 
tivo ai gruppi sindacali più 
corporativi, più ma.ssima!tsU- 
ci. più provocatori, a quei j 
gruppi, cioè, che non tengono 
in conto le sorti della de¬ 
mocrazìa e deH’economia e si 
preoccupano solo di creare 
confusione c disordine, di di¬ 
videre la classe operaia e i j 
lavoratori, aizzare la rissa tra j 
i sindacati. Ciò che determi¬ 
nerebbe le condizioni pegg'o 
ri per qualsiasi azienda 
pubblica e privata. 

Quelle posizioni dei dirìgen¬ 
ti confindustriali nulla hanno 
a che fare, dunque, con gli 
interessi dei lavoratori, del 
Mezzogiorno, deli'intero Pae 
se. Che invece hanno biso¬ 
gno di sindacati forti e com¬ 
battivi, che lottano — come 
fa la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL — per rivendi¬ 
cazioni giuste, su una linea 
che vuole stimolare Io svi¬ 
luppo generale del Paese, la 
risoluzione delle grandi que¬ 
stioni nazionali quali quelle 
del Mezzogiorno, della occu¬ 
pazione e in particolare di 
quella giovanile e femminile. 

Agnelli e Carli, ha quindi 
proseguito Berlinguer, dicono 
che gli operai vogliono sol¬ 
tanto «neno orario e più sa¬ 
lario ». Ma questo è falso! 


Nei nuovi contratti si riven¬ 
dica: 

— di rivalutare la profes¬ 
sionalità individuale e collet¬ 
tiva; 

— di concordare un’orga¬ 
nizzazione del lavoro che ren¬ 
da più umana la fatica ope¬ 
raia e garantisca nel con¬ 
tempo una più alta produt¬ 
tività; 

— di sperimentare nuove 
forme di orario di lavoro per 
garantire la massima utiliz¬ 
zazione degli impianti; 

— di conoscere e contrat¬ 
tare gli investimenti che si 
vogliono fare, per aumentare 
l’occupazione e per imprime¬ 
re un nuovo sviluppo al Mez¬ 
zogiorno. 

Al coltro di queste riven¬ 
dicazioni e delle sue batta¬ 
glie. la clas-se operaia pone 
il Mezzogiorno dimostrando, 
così, di avere una matura 
visione degli interessi nazia 
nati. 

Berlinguer si è rivolto — 
a questo punto del suo di¬ 
scorso — ai molti meridionali 
che erano presenti nella piaz¬ 
za e che certo, ha detto, non 
hanno dimenticato ì loro fra¬ 
telli delle città e dei pae.si 
del Sud: che ben conoscono 
le condizioni di arretratezza 
e di disgregazione del Mez¬ 
zogiorno. Non si tratta solo 
di solidarietà umana con quei 
fratelli meridionali, ma della 
chiara coscienza che k> svi¬ 
luppo del Mezzogiorno è la 
condizione primaria per un 
diverso sviluppo deH’inlera 
società. 

Già si profila il pericolo, 
ha detto il segretario del PCI. 
che quella limitata e preca¬ 
ria ripresa che si è avuta 
in questi mesi, si concentri 
al Nord provocando, su sca¬ 
la più limitata (ma con con- 
.seguenze più disastrose), il 
ripetersi del tipo di sviluppo 
degli anni cinquanta e ses¬ 
santa che spinse milioni di 
meridionali fuori delle loro 
regioni. E ciò determinò al¬ 
lora — Io ricordiamo bene — 
lo spopolamento del Mezza 
gkjrno e la congestione nelle 
città settentrionali, con tutti 
i drammatici problemi e le 
sofferenze che voi — ha escla¬ 
mato Berlinguer rivolgendosi 
agli operai — ben conoscete 
e che hanno oortato diwcfi- 
ne per quanto riguarda la 
casa, la scuola, il traffico. 


i rapporti familiari e con i 
figli. Ecco, occorre impedire 
che — anche ammesso che 
la ripresa continui — l’acqui¬ 
sizione di qualche decina di 
migliaia di posti di lavoro 
al Nord produca un’ulteriore 
arretratezza e degradazione 
del Sud. E a questo punto 
Berlinguer ha richiamato la 
importanza dell’opera svolta 
in questi tre anni dall'ammi¬ 
nistrazione di sinistra di To¬ 
rino. guidata dal suo sindaco 
Diego Novelli. 

La partita che si gioca nel¬ 
la trattativa per i contratti 
è importante, ma anch’essa 
dipende dall’esito di quella 
che si gioca con il voto del 
3 giugno. Infatti non dipende 
solo dalle lotte sindacali se 
.si riuscirà ad imprimere uno 
sviluppo nuovo e una nuova 
direzione della politica nazia 
naie. Questo, ha detto Ber¬ 
linguer. dipende in massima 
parte dal voto del 3 giugno: 
se potrà esserci cioè. aU’in- 
domani delle elezioni. la par¬ 
tecipazione di entrambi i par¬ 
titi della sinistra al governo 
del Paese. Perchè solo una 
partecipazione di ambedue 
quei partiti potrà garantire 
che non si torni a formule 
superate di governo di cen- 
tra.sinistra. E solo la parte¬ 
cipazione anche del PCI al¬ 
la guida del Paese, — ha 
aggiunto Berlinguer con for¬ 
za — è la garanzia, la pre¬ 
messa necessaria — al di là 
di attese miracolistiche — per 
uno sviluppo diverso: uno .svi¬ 
luppo che riguardi non solo 
il rinnovamento economico e 
sociale, ma anche nuovi indi¬ 
rizzi nello Stato al fine di 
restituire serenità alla convi¬ 
venza civile, ristabilire l’or- 
dine democratico, liberare il 
Paese dal flagello del terra 
rismo. 

Un voto 
determinante 

n voto al PCI è quindi og¬ 
gi il voto determinante per 
cambiare, per garantire un 
nuovo svilup^. per mettere 
ordine, per liquidare la pia¬ 
ga della corruzione. Il voto 
al PCI è poi — ha aggiunto 
Berlinguer — il voto |mù uni¬ 
tario. che consolida cioè l’uni¬ 
tà della classe operaia e il 
auo ftstema di alleanze che 


comincia dentro la fabbrica. 

Alleanze necessarie e da 
perseguire in ogni modo. Nel¬ 
la lotta, in fabbrica, si crea¬ 
no spesso stati di tensione 
nei rapporti degli operai con 
gli impiegati, con i tecnici, 
con i capi. Guai a noi, ha 
esclamato Berlinguer, a con¬ 
siderare questi lavoratori e- 
stranci o addirittura nemici 
del movimento operaio. E’ 
essenziale invece mantenere, 
rafforzare i rapporti di com¬ 
prensione e di intesa tra ope¬ 
rai. impiegati e tecnici. C’è 
stato un tempo nel quale si 
usava il tecnico, il «capo», 
contro gli operai e c’è anco¬ 
ra chi lo vorrebbe fare: ma 
è contro la storia. Noi siamo 
convinti che è necessario va¬ 
lorizzare. dal punto di vista 
professionale e sindacale i 
« colletti bianchi » e per qua 
sto obiettivo, insieme a loro, 
intendiamo batterci. . 

Berlinguer, concludendo il 
suo discorso per questa par¬ 
te. ha chiesto non solo il va 
to. ma l’impegno di lavoro 
degli operai comunisti in fab¬ 
brica come nei comuni di 
origine, nei quartieri cittadi¬ 
ni. per dare più forza a! PCI. 
Ha sottolineato ancora una 
volta l’importanza particola¬ 
re che ha il voto del 3 giu¬ 
gno. .Anche quegli operai che 
finora hanno votato per la 
De. devono riflettere in qua 
sta occasione: si tratta in¬ 
fatti — senza rmunciare in 
nulla alla propria autonomia 
di pensiero e di scelta idea¬ 
le — di togliere il voto a 
questa DC che. sempre più 
allontanandosi dalla linea Ma 
ro. cerca attraverso le sue 
forze e i suoi uomini più con¬ 
servatori. una rivincita per 
impedire che il PCI. c con 
esso la parte maggiore del¬ 
la classe operaia, giungano 
alla guida del governo e del 
Paese. Solo rafforzando il 
PCI, anche neH'ambito della 
sinistra, si può determinare 
n vero fatto nuovo nella gui¬ 
da del Paese di cui lltalia 
ha bisogno. 

Nel suo discorso a piazza 
San Carlo, il compagno Ber¬ 
linguer ha anche ripreso i 
grandi temi internazionali, 
della pace c della distensia 


su basi « nuove » l’unità della 
sinistra, alla cui idea — ha 
detto — noi restiamo più fe¬ 
deli che mai. Non vi sono in 
effetti — ha detto Marchais 
— altre v'ie di uscita positive 
possibili alla crisi se non quel¬ 
la di un raggrupi>amenlo mag¬ 
gioritario del nostro popolo 
nella sua diversità sociale, po¬ 
litica e spirituale. pc*r conqui¬ 
stare con la lotta del cam¬ 
biamenti democratici. 

Secondo Marchais, il quale 
ha ripetuto che < non siamo 
stati capaci di impedire ai 
.socialisti di rompere l’unità 
della sinistra e di ablfando- 
nare il programma comune », 
occorre « lavorare per co- 
.struire una nuova unione, ca¬ 
pace di resistere alle prore 
e che permetta al movimen¬ 
to popolare di battere le for¬ 
ze conservatrici, di assicura¬ 
re la presenza di ministri co¬ 
munisti nel governo del pae¬ 
se e di realizzare le trasfor¬ 
mazioni democratiche che si 
impongono ». 

La giornata torinese di Mar¬ 
chais era cominciata ieri 
con una visita alla città c 
un inc'ontro con le autorità 
cittadine. Nella .sede del Mu¬ 
nicipio il segretario del PCF. 
accompagnato da Sergio Se¬ 
gre e dal compagno Bruno 
Ferrerò, segretario regionale 
del Partito, ha avuto uh lun¬ 
go e cordiale colloquio con il 
sindaco, compagno Diego No¬ 
velli. 

Alla conversazione si sonò 
aggiunti poco più tardi il pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le, il socialista Aldo Viglione. 
il presidente della Provincia. 
Salvetti, e il vice-sindaco so¬ 
cialista, Scicolone. Nel pome¬ 
riggio Marchais, accompagna¬ 
to dal presidente della Giun¬ 
ta regionale, ha visitato una 
a'/ienda agricola gestita dalla 
Regione Piemonte ed è stato 
fatto segno qui ad una cor¬ 
diale ed amichevole manife¬ 
stazione dei lavoratori. Dopo 
il comizio di piazza San Car¬ 
lo. Marchais e Berlinguer 
hanno pre.so parte ad una ce¬ 
na offerta il loro onore dai 
comt>agni torinesi. 

Franco Fabiani 


ne. dell’Europa di domani. 
dcU’eurocomunismo ' già af¬ 
frontati due giorni fa a Mar¬ 
siglia nella manifestazione 
« gemella » di quella di Tori¬ 
no. Il voto per uiia Europa 
socialista è oggi, qui in Ita¬ 
lia. un voto comunista, ha ri¬ 
petuto. c ha confermato i 
vincoli di amicizia fraterna 
e di solidarietà con i comuni¬ 
sti francesi, che i comunisti 
italiani vogliono sempre più 
saldi e profondi. 

Una chiara 
proposta 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione italiana, il compa¬ 
gno Berlinguer ha ribadito il 
valore della chiara proposta 
intorno alla quale si è svolta 
la campagna elettorale del 
PCI. con fermezza e con coe¬ 
renza. E cioè che. perchè il 
Paese esca dalla crisi e si 

rinnovi, è necessario che il 
PCI partecipi, insieme agli 
altri partiti democratici, al 
governo del Paese. E’ questa 
un’esigenza posta dalle cose. 
E Berlinguer ha irattaio le 
grandi questioni che oggi tra¬ 
vagliano l’Italia: dal Mezzo¬ 
giorno al problema dell’oc- 
cupazìonc: dal dramma del 
terrorismo al tema della mo¬ 
ralizzazione nella gestione 
della cosa pubblica. 

n voto al PCI — e in pri¬ 
mo luogo il vxito operaio — 
è l’unico che può assicurare 
il profondo rinnovamento di 
cui si avverte l’impellente ne¬ 
cessità in ogni campo. 
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ROMA — Parliamo con i 
compagni Luca Pavolini, dd- 
If ^greteria. Carla Barba¬ 
rella. della Commissione a- 
graria, candidata al Parla¬ 
mento europeo neU'Itaiia 
centrale, e Antonio Rubbi, 
vice-responsabile della sezio¬ 
ne esteri, delle elezioni del 
10 giugno, in Italia c altro¬ 
ve. E di ciò che ne scrivono 
i giornali. 

L’Europa, aveva .scritto un 
quotidiano londinese alla vi¬ 
gilia del voto nazionale in 
Gran Bretagna, è « il cane 
elettorale che non ha abba¬ 
iato >. Quel giornale lamen¬ 
tava l'assenza di t risposte » 
adeguate da parte di entram 
bi i partiti in lizza — conser¬ 
vatori e laburisti — sulle 
grandi questioni; il rilancio 
deH'integrazione, la democra¬ 
tizzazione della Comunità, 1’ 
estensione dei poteri del 
Parlamento europeo, una vo¬ 
ce più forte deirEuropa in 
un riassetto « al livello di 
maggior coerenza ■» dcireco- 
nomia mondiale. Silenzio dei 
conservatori, che pure si pre- 
.scntavano come «partito del¬ 
l'Europa ». reticenza dei la¬ 
buristi, che mantenevano su 
questo punto la loro ambiva¬ 
lenza. Il successo dei conser¬ 
vatori avrebbe avuto poi ri¬ 
flessi negativi, stando a re¬ 
soconti apparsi sulla nostra 
stampa, per i .socialdemo 
oratici tedeschi, provocando 
delusione e facendo temerò 
astensioni. 

Chiediamo al compagno 
Pavolini un raffronto con la 
situazione in Italia, sia per 
quanto riguarda lo « rispn 
ste » dc-i partiti — al di là 
deU’unanimità che vi è nel 
lo schieramento politico sul¬ 
la scelta generale — sia pei 
quanto riguarda il nostro im¬ 
pegno, che per la prima vol¬ 
ta sta portando la problema¬ 
tica europea al livello di 
grandi masse di lavoratori. 

c E’ vero, l'Italia offre, 
dal punto di vista delle scel¬ 
te europee ' dei partiti, un 
quadro diverso da quello de 
gli altri paesi. Il tratto for¬ 
se più significativo, in que 
sta diversità, è la presenza 
di un partilo come il nostro 
con la sua visione dei cam¬ 
biamenti che è necessario in 
trodurre nella struttura e 
negli orientamenti della Co 
munita e delle alleanze ne 
cessarle, e con la forza che 
esso può mettere in campo 
per far avanzare questi 


A colloquio con Pavolini, Barbarella e Rubbi 

Che significa ih Italia 

votare per TEuropa 

* ' ^ \ . 

Scelte concrete di rinnovamento (ma ne parla solo il PCI) - « L'eurocomunismo è 

un robusto germoglio » - Il raffronto con gli altri Paesi • Cosa pensano gli elettori 


cambiamenti. Le "risposte" 
degli altri — che sono le for 
ze politiche e i governi che 
finora hanno diretto la CER 
-— si riferiscono, ver lo più. 

< alla Comunità europea come 
è: riflettono, .sulle questioni 
‘ che hai indicato, incertezze 
e divisioni; possono evolver 
si 0 subire involuzioni secon 
do che si concretino o mena 
questo 0 quel disegno, que 
sto o quel calcolo. Le nostre 
non riguardano un'Europa 
astratta, o concepita come 
Un dogma, partono dalla 
realtà europea e italiana di 
tutti i giorni. Non si tratta, 
lo ripetiamo, di andare a un 
referendum prò o contro V 
Europa. Si tratta di fare del¬ 
le scelte mollo concrete su 
come determinare e orienta 
re l'attività della Comunità: 
che influisce (bisogna chia¬ 
rirlo a tulli) sui prezzi della 
carne, del burro, della frut¬ 
ta, .sulle condizioni dei con 
ladini e dei consumatori, 
sulle po.s.sibilifò di occupa 
zione neWindiLstria, sulla vi¬ 
ta degli emigranti, .sullo .svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, sidla 
disponibilità di energia... ». 

Trasformazione 

democratica 

« Così come partiamo sem¬ 
pre dai problemi e dalle lot¬ 
te immediate delle masse, 
qui in Italia, per definire la 
nostra linea di rinnovamen 
to della società, altrettanto 
facciamo c faremo a livello 
europeo. Cercheremo quindi, 
oii'-he per l'Europa comuni¬ 
taria, le vie per una trasfor¬ 
mazione democratica in di¬ 
rezione del socialismo. U 


Europa capitalistica, l'Euro¬ 
pa • occidentale industrial¬ 
mente sviluppata è un nuo¬ 
vo e necessario terreno di 
lotta dei comunisti. Credo 
che ciò venga compreso in 
misura sempre più ampia dai 
compagni e dagli elettori ». 

^la. più precisamente, qua¬ 
li indicazioni vengono dalle 
reazioni dei compagni, nel¬ 
le decine di assemblee che 
si sono tetiute e si tengono 
in tutta Italia, al nostro di¬ 
scorso « europeo »? Quali te¬ 
mi trovano più sensibile il 
nostro elettorato? 

< In generale — dice Car¬ 
la Barbarella — vi è com- 
prensione del fatto che prò- 
blemi come la disoccupazio¬ 
ne o la crisi energetica so¬ 
no senza frontiera, e c!>e di 
conseguenza non txìsso'io es¬ 
sere affrontati e risidti in 
casa, ma solo con azioni di 
vera cooperazione '•■a i pae¬ 
si europei ». 

< Dal dibattito emerge un 
vivo interesse, uno sforzo per 
vedere più chiaramente in 
che cosa sia con.sistita negli 
ultimi venti anni la collabo- 
razione. 0 . per chiamarla col 
nome corrente, l'integrazio¬ 
ne dei paesi comunitari, qua¬ 
li forze l’abbiano diretta, 
quali distorsioni e squilibri 
e.ssa abbia prodotto nel com¬ 
plesso dell'Europa e nei sin¬ 
goli paesi. L’intere,sse è v.ivo 
in particolare presso i colti¬ 
vatori; da anni la politica fl¬ 
oricola della CEE li vincola a 
regole e merinnismi che de¬ 
terminano le loro condtzuni 
di vita e di lavoro e d'atti a 
parte, da anni, il nartito ha 
svolto un’azione di denun'-n 
dei guasti della poUtira co 


Il segretario di Stato a Londra 

Primi colloqui di Vunce 
con il governo Thotcher 

I 

II problema di rivedere la politica anglo-americana sul- 
l’Africa in rapporto agli orientamenti dei conservatori 


Dal nostro corrispondenl# 

LONDRA — US.A e Gran Bre¬ 
tagna stanno cercando di ela¬ 
borare una € nuova strate¬ 
gia » nei confronti dell’Africa 
australe. Si sta discutendo la 
possibile revisione della poli¬ 
tica bilaterale anglo-america¬ 
na seguita congiuntamente da 
due anni in Rhodesia, Sudafri¬ 
ca e Namibia. Questa è la so¬ 
stanza delle conversazioni ini¬ 
ziate ieri a Londra fra il 
segretario di Stato america¬ 
no Cynis Vance e il mmi- 
.stro degli Esteri britannico 
lord Carringten. Vance si 
tratterrà nella capitale in¬ 
glese fino a mercoledì. Ieri 
sera è stato ospite, ad un 
banchetto ufficiale, del pri¬ 
mo ministro signora Thatcher. 
Oggi si incontra col ministro 
della Difesa Pym per esami¬ 
nare i problemi degli arma¬ 
menti e della distensione alla 
luce del S.ALT 2. Domani tor¬ 
nerà a parlare con Carringlon 
e Thatcher e solo allora s: 
saprà se un accordo di mas¬ 
sima è stato raggiunto per 
il rinnovo dì una azione coor¬ 
dinata anglo - americana in 
Africa australe. 

^La questione più scottante 
.sili tappetto è quella rhode¬ 
siana. I conscr\'atori inglesi 
sono favorevoli al riconosci¬ 
mento del € compromesso in¬ 
ferno > che ha fatto emergere 


il governo multirazziale a ca¬ 
po del quale è stalo posto il 
vescovo africano Muzorewa. 
Sono anche disposti a mette¬ 
re da parte la politica delie 
I sanzioni economiche adottata 
contro il regime bianco ribel¬ 
le di Smith, sostenuta dagli 
Stati africani e, a suo tempo, 
solennemente sancita dalle 
Nazioni Unite. Ignorarla, og¬ 
gi. significherebbe sfidare 
l’opinione pubblica internazio¬ 
nale. andare incontro ad una 
frattura aperta coi rappre- 
.sentanti africani aU'ÒNU. 
provocare tensioni e attriti 
in seno alla associazione del 
Commonwealth, rischiare ri¬ 
torsioni e intralci commercia¬ 
li in Africa dannosi agli m- 
teressi economici occidentali. 

L'opposizione africana si è 
già fatta sentire soprattutto 
da parte di Stati come la Ni¬ 
geria e lo Zambia. Una dele¬ 
gazione dei paesi membri del 
Commonwealth v'uole presen¬ 
tare questa .settimana un pre¬ 
ciso avvertimento a lord Car- 
rington in persona. Il pr^i- 
dente americano Carter d’al¬ 
tro lato, si trova sotto pres- 
sioie dopo il voto (75 a 19) 
del Senato favorevole aH’ab- 
ban<fono delle sanzioni dopo 
rinstallazione del nuovo go¬ 
verno Muzorewa. 

Ekrco il quadro in cui Van¬ 
ce e Carringlon devono ope¬ 
rare la loro ra.ssegna alla ri- 


Incontri di Kurt Waldheim 
con Pertini, Àndreotti e il Papa 


ROMA — 11 presidccite del | 
Consiglio on. Andreolti si è | 
incontrato ieri mattina a Pa¬ 
lazzo Chigi con il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Waldheim, a Roma in visita 
privala. 

Al colloquio hanno parte¬ 
cipato anche il ministro de¬ 
gli Esteri on. Forlani, l’am¬ 
basciatore alle Nazioni Unite 
La Rocca, il direttore gene¬ 
rale per gli Affari politici 
della Farnesina Gardlni e il 
consigliere diplomatico del 
presidente del Consiglio Rug¬ 
gero. 

Waldheim ha Informato de¬ 
gli esiti della sua recente 
missione in Asia, in Medio 
Oriente e a Cipro. Sul col¬ 
loquio è stato mantenuto il 
riserbo. In quanto il segre¬ 
tario generale al suo rientro 
a New York, dovrà, riferire 
alle Nazioni Unite. 

Si è saputo soltanto che 
Waldheim è apparso partico¬ 
larmente preoccupato per 
gli sviluppi della situazione 
in Medio Oriente c teme una 
nuova fase di tensione nella ' 


penisola indocinese. Note 
positive sono invece venute 
circa la situazione a Cipro, 
dove, io seguito alla media¬ 
zione delle Nazioni Unite, 
sembra ormai imminente la 
ripresa delle conversazioni 
tra le due comunità dell’Iso¬ 
la. interrotte da oltre due 
anni. 

Waldheim è anche stato 
ricevuto al Quirinale dal 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini e in Vaticano 
dal Papa Giovanni Paolo II. 

Nel colloquio al Quirinale, 
Pertini ha espresso un «ap¬ 
prezzamento nxrito caloroso » 
per Topera di Waldheim e 
ha introdotto il problwna dei 
diritti umani per quanto ri¬ 
guarda le diverse drammati¬ 
che tìtuazlont in America la¬ 
tina e in altri paesi. A pro¬ 
posito del regime di Poi Fot 
in Cambogia. Waldheim ha 
detto al presidente Pertini 
che «c'è stato nel paese un 
vero genocidio» con lo ster¬ 
minio di due tre milioni di 
abitanti su otto. 


munitaria e di proposta per 
il suo rinnovamento », 

« Nel comples.so. tuttavia, 
le questioni che destano i! 
maggiore interesse sono guel- 
le che riguardano i pumi 
specifici della nostra propo¬ 
sta di trasformazione demo¬ 
cratica del processo di inte¬ 
grazione attuale: come raf¬ 
forzare IH senso democratiqn 
le attuali istituzioni comuni¬ 
tarie affinché e.sprimano le 
e.sigenze e i bisogni dei la¬ 
voratori. quali azioni concre¬ 
te di cooperazione vengono 
da noi proposte, con quali 
forze intendiamo realizzale 
gli obiettivi che abbiamo de¬ 
finito ver un’Europa che sti 
moli politiche di piena oc¬ 
cupa z’one, che corregg-a gli 
squilibri che oggi esistono 
tra i pae.si più forti e qaedì 
più deboli, su quali ;-<ret- 
trici rinnovare e sviluppar» 
l'agricoltura europea ». 

Le questioni 
concrete 

Vedi aspetti negativi? 

« L’aspetto più negativo é 
nel fatto che le questioni con¬ 
crete dell'Europa sono in ge¬ 
nerale presenti solo nei di¬ 
battiti organizzati dai comu¬ 
nisti. Su queste questioni, c'é 
una quasi totale assenza di 
confronto delle altre forze 
politiche ». 

Un altro punto che è stato 
toccato con insistenza da cer¬ 
ti .settori della stampa è quel 
lo della «diversità deVe stra¬ 
tegie » dei partiti comiiiusU. 
Sulla stampa ame»’'caf.a 
qualcuno ha parlato, si.i pu¬ 


re con l’interrogativo, di 
« ultimi giorni delVeurjco- 
munismo »; altri ha soste¬ 
nuto che osso sarebbe « sva¬ 
nito, almeno come forza po¬ 
litica unificante ». Qual è. 
chiediamo ad Antonio Rub¬ 
bi. vice-responsabile della 
Sezione e.steri. il tuo giu¬ 
dizio? 

€ Vedi, c'è gente che. pian¬ 
tato un arbicsto, pretende¬ 
rebbe di trovarvi all'indoma¬ 
ni un grosso albero già ab¬ 
bondante di fruiii. senza por¬ 
si il problema della lunga 
fatica, del lavoro tenace e 
delle cure pazienti che sono 
necessari per farlo crescere, 
superando anche .scontati mo¬ 
menti di temperie e avver¬ 
sità. Si comportano così quel¬ 
li che parlano di "euroco¬ 
munismo declinante" o "sva¬ 
nito”. Sappiamo bene '-he la 
cre.scita di quella costruzione 
che va sotto la definizione 
di eiirocomniii.smo coniporte- 
rfl un prolungato .sforzo: ma 
si tratta di una costruzione 
certa, di ampia prospettiva, 
irreversibile. La silo certez¬ 
za -sta nella profondità delle 
sue radici, affondate nella 
.storia, nella cultura, nel pen- 
.siero politico del movimpnio 
operaio occidentale, nella 
sua forza organizzativa e nel 
creativo sviluppo della sua 
.strategìa politica. La sua 
prospettiva è dettata dalla 
necessità di imboccare s>r« 
de qualitativamente innue 
per uscire dalla grave ' risi 
che attraver.sano le sic'utà 
capitalistiche dell'occide.re. 
il bisogno di rinnovarle, tra 
sformarle ed avviarle in 
modo niiovn e originale. U'.-r* 
so il .socialismo ». 


— Una necessità die non 
riguarda soltanto noi... 

« Appunto. Di unificante, 
l'eurocomunismo ha questo 
obiettivo, fatto proprio da 
un as.sìeme di partiti comu¬ 
nisti e non, as.sai più ampio 
di quello a cui .solitamente 
si fa riferimento; obiettivo 
con.seguibile aiiraver.so stra¬ 
tegie che per operare con 
successo nelle specifiche 
realtà nazionali non pos¬ 
sono non avere elementi 
di diversità tra loro. Chi 
porla di "ultimi giorni 
deireurocomuiiismo” non ha 
ancora ben compreso che 
questa co.struzione impegne¬ 
rà non solo i partiti coniii- 
ni.sli. ma il movime’do ope¬ 
raio, le sinistre, le forze pro¬ 
gressiste e democratiche, lai¬ 
che e cattoliche, per una lun 
ga fase .storica, che è già 
cominciata e che pro.seguirà, 
in un processo certamente 
non privo di difficoltà, ma 
irreversibilmente ». 

— I nostri critici pariono, 
mi sembra, daH’idca die le 
jxjsizioni dei partiti s:ano sta¬ 
te determinate una volta jier 
tulle dalle condizioni di una 
altra fase storica. 

« E' un errore. Perciò io 
dico che quando i l(ihnri.sfi 
inglesi .stabiliscono rapporti 
più .strettì con il PCI, qnan 
do Ehmke. uno dei massimi 
dirigenti della socialdemo 
crazia tedesca, parla di "fe¬ 
nomeno nuovo", quando a 
Madrid e Barcellona .si eleg 
gnnn sindaci sociolisli e co 
munisti, quando Marchais ni 
2.'i. Congresso del PCF ne ri¬ 
badisce raltiialità e la prò- 
speltirn, quando il segreta 
rio del Partito .socialista 
francese. E<C>er af¬ 

ferma che PCI e PS devo¬ 
no costituire la "cerniera in 
grado di riuscire a far avan 
zare nelle i.stituzioni europee 
lutto Io schieramento delle 
forze dì .sinistra" e quando, 
ancora, importanti forze di 
indirizzo cristiano, in Belgio 
e in Olanda, giudicano Veii- 
rocnmunì.smo "un fattore 
originale e di grande inte¬ 
resse e potenzialità", all ira 
si potrà pure affermare, od 
onta di tutti i nostri criti¬ 
ci. che l'arbusto dell'eurocn- 
muni.smn è cresciuto e che 
comincia a dare i .suoi 
frutti ». 

e. p. 
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cerca di un possibile < terre¬ 
no comune ». Riconoscere Mu¬ 
zorewa non significa infatti 
porre fine alla guerra di li¬ 
berazione del Fronte patriot¬ 
tico Zimbabwe, può al con¬ 
trario servire da stimolo ul¬ 
teriore per la campagna di 
emancipazione e rischia di 
contribuire all’apertura di al¬ 
tri focolai di caiflitio nelle 
aree vicine. 

Dato il carattere delicato 
della posta in gioco e la flui¬ 
dità degli argomenti all’esa. 
me, il più stretto riserbo era 
.stato mantenuto ieri a Lon¬ 
dra suH’andamento dei col¬ 
loqui Vance Carrington. Alla 
vigilia di questi, però, era 
stato notato rjntervciito del¬ 
l’ambasciatore US.A airONU. 
Andrew Young, il quale, in 
una intervùsta radio, aveva 
espresso l’augurio che. nel¬ 
l’interesse della giustizia, del¬ 
la pace e della cooperazione, 
non si giungesse ad una in¬ 
versione di indirizzo rispetto 
al piano anglo-americano che 
lo stesso Young e l'ex titola¬ 
re degli Esteri inglese, il la¬ 
burista Owen. aveva perse¬ 
guito negli ultimi due anni. 

Quel che traspare dagli ele¬ 
menti noti della situazione 
è questo; il governo conser¬ 
vatore inglese difficilmente 
può far.si promotore di una 
iniziativa unilaterale, ogni de¬ 
cisione su Muzorewa e sulle 
sanzioni verrà probabilmente 
rinviata ad agosto, cioè a 
dopo la prossima conferenza 
del Commonwealth. 

La Nigeria, lo stato politi¬ 
camente ed economicamente 
più forte dcir.Africa nera, 
non ha la.sciato dubbi sulla 
propria volontà di reagire 
con fermezza a qualunque ce¬ 
dimento davanti ai « poteri 
bianchi » in Rhodesia e in 
Sudafrica. 

Per i conservatori inglesi 
si ripeterà così, anche in 
politica estera, la contraddi¬ 
zione e il paradosso di un 
programma massimalista che 
non trova spazi di applica¬ 
zione. Vale a dire edie i con¬ 
servatori stanno riscontrando 
tutta la difficoltà dì mante¬ 
nere le loro incaute e dema¬ 
gogiche promesse elettorali. 
Soìra passate appena tre set¬ 
timane dalle elezioni generali 
che hanno portato la signora 
Thatcher al numero 10 di 
DawTìing St;oet e c’è già chi 
preannuncia proteste e divi¬ 
sioni in seno al Partito oTrtì 
serva tore e ai suoi simpatiz¬ 
zanti. 

Antonio Bronda 
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Il maresciallo è rientrato ieri a Belgrado 


Per Tito < hanno avuto successo > 
i colloqui di Mosca con Breznev 


Napolitano ) 

rann di pulrr inflijuirrp, dopo 
le elezioni, una «eoiifilta di 
portata «Iralegica al •itulaealo. 

K non c’è dubbio che nella 
DC li aia affertnala una linea 
di «o^laiiziale idrnlifirazionr 
i-oii le po<iizioiii del pre^iden- 
le della (]uiirindii!>lria. 

Di froiUe a ciò, è aiHpiea- 
bile rbe «ni piano della \er- 
Icii/a per il liiuioxo del eoii- 
Irallo dei inelaliiiereaniri, <i 
e>priiiia da un lato il iiia><iiiio 
di feriiie/za e ani-be di rapa- 
eilà di ini/iali\a da parte dei 
-iiidarali ed in particolare il 
iii.i'-iitio di unità Ira oper.ii, 
ini|>iej[ali e Iccnici; e die d'al¬ 
tro lato, aiirbe tra gli iiiipmi- 
dilorì pri\ati prevalga una vi- 
zione reali-tira della nece--i- 
là e pozsibililà di rbiinlere 
pre-«lo e bene la vertenza. 

K -ni piano politico va ile- 
niniciala Tirie<poiH.ibililà dei 
-ellori più aniiconnini'li e di 
de-lra della l)(I die inoltrano 
ili ignorare <|iianlo indispen¬ 
sabile e decisiva, per fronteg¬ 
giare i problemi del paese e 
garantire lo -viluppo delle iiii- 
pre-e e dell’iiilera economia 
n.i/.ioiiale, «ia ima politica dir 
pillili ziil con<cn-o dei lavora¬ 
tori e Riil pieno ricoiiosciuieii- 
lo del pe«o e del ruolo ilei 
lindaeali unitari. In-i-ti.imo 
-lilla iiece-silà die alloriio a 
ipie-le «ine-liimi si rafforzi, 
aiicbe nel cor-o dell.-i rampa- 
glia elelliirale. rimpegno inii- 
lario di comunisti e -ocialisli. 

La DO deve essere posta di 
fronte alla -cella Ira mi accor¬ 
do con l'intera sinistra su con. 
teniili ili rivanamenlo e cam¬ 
biamento per le vie della pro¬ 
grammazione dcmm-ratica e 
della partecipazione operaia • 
l’aperto ricorso a politidie • 
maggioranze di centro destra. 

/ 

Tentata strage 

vinti che sarebbe esploso ». 

Ora una delle prime doman¬ 
de cui cercheranno di rispon¬ 
dere gli inve.sligatort è pro¬ 
prio questa; da dove provie¬ 
ne tutta quella dinamite? Do¬ 
ve l’hanno preso i terroristi? 
D'altra parte, la ma.ssiccia cir¬ 
colazione di e.splosivo che vie¬ 
ne utilizzato per i numerosis- | 
simi attentati che sconvolgo- | 
no la vita civile della capi¬ 
tale è oggetto da tempo di 
un’attenzione tutta particolare 
della Digos. «La dinamite — 
dicono — si vende a merca¬ 
to nero nelle cave, che do- 
vrebl)ero però averne a di¬ 
sposizione .solo una piccola 
quantità, razionata giornal¬ 
mente. Quella che avanza do¬ 
vrebbe èssere distrutta per 
evitare i furti notturni. Ma 
chi effettua i controlli? 

Il « movimento popolare ri¬ 
voluzionario » continua inve¬ 
ce ad usare il trìtolo con 
una frequenza impressionan¬ 
te. Nato « ufficialmente » ap¬ 
pena un mese fa. con l’esplo¬ 
sione al Campidoglio, ha già 
nics.so a segno tre attentati 
Una conferma di legami di 
questa sigla con la cellula 
eversiva die .sarebbe diretta 
dal latitante Franco Freda è 
venuta con la scoperta di un 
archivio in casa di un ex 
parà reatino. Maurizio Neri. 

Ma già da tempo si sapeva 
di tentativi di < aggancio » tra 
c ultra » di destra e area del- 
l’cautonomia». Sarebbero av¬ 
venute anche diverse «riunio¬ 
ni operative ». che avTebbero 
portato proprio alla co.stitu- 
zione del « movimento popola¬ 
re rivoluzionario ». 

Ne.ssuno è in grado di di¬ 
re fino a che punto sia riu- 
■scilo il coinvolgimento di fran¬ 
ce violente della « sinistra ». 
Fatto .sta che l’MPR rifiutò, 
dono gli attentati del Cam¬ 
pidoglio e di Regina Coeli, 
la « schematica » etichetta di 
organizzazione fascista. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Il marescial¬ 
lo Tito è rientrato ieri a Bel¬ 
grado. dopo la sua visita di 
quattro giorni nell’URSS. Ti¬ 
to aveva lasciato Mosca in fi¬ 
ne di mattinata, salutato al¬ 
l’aeroporto di Vnukovo dal 
presidente sovietico Breznev, 
dal ministro degli esteri Grò- 
miko e da altre personalità. 

In una breve dichiarazione ri¬ 
lasciata al suo rientro in pa¬ 
tria. Tito ha detto che i suoi 
colloqui con Breznev « hanno 
avuto successo, sono stati uti¬ 
li ed interessanti » ed ha 
espresso la convinzione che 
a esistono le reali possibilità 
per un ulteriore sviluppo dei 
nostri rapporti e della nostra 
collaborazione sulla base del- i 


la comprensione e del reci¬ 
proco rispetto ». Il marescial¬ 
lo ha aggiunto che gli incon¬ 
tri con il leader sovietico si 
sono svolti in una atmosfera 
« completamente aperta » e 
che su molti problemi i pun¬ 
ti di vista delle due parti 
« combaciano o sono simili » 
e si è cercato di comprendere 
m^lio quelli che sono diffe¬ 
renti. Jugoslavia e Unione so¬ 
vietica hanno concordato di 
intensificare il dialogo a tut¬ 
ti i livelli allo scopo di « raf¬ 
forzare la comprensione reci¬ 
proca, la fiducia ed il rispet¬ 
to » che sono necessari per 1' 
allargamento della collabora¬ 
zione multilaterale neH’inte- 
resse reciproco, secondo o r 
orientamento fondamentale e 
costante dei due paesi e par¬ 
titi ». 


Il maresciallo ha detto di 
avere esposto a Breznev i 
punti di vista di Belgrado 
sul movimento e sulla politi¬ 
ca di non allineamento, qua¬ 
le fattore autonomo e indi- 
pendente dai blocchi nei rap¬ 
porti intemazionali, ed ha 
concluso esprimendo la con¬ 
vinzione che « tutto ciò ha 
aiutato una visione reciproca 
più reale e profonda e la 
comprensione della politica 
dei due stati, della loro posi¬ 
zione ed azione sulla scena 
intemazionale ». 


NELLA FOTO: Tito e Brez¬ 
nev ieri mattina aU’aeroporto 
di Vnukovo; accanto a loro 
sono Gromiko e Stane Dolane. 


Conferenza stampa del ministro Yazdì 


Delicata fase nei rapporti 
fra l'Iran e gli Stati Uniti 


TEHERAN — Il ministro de¬ 
gli Esteri iraniano. Ibrahim 
Yaadi, ha dichiarato ieri, du¬ 
rante la prima conferenza 
stampa da qucuido ha assunto 
la sua carica il mese scorso, 
che la risoluzione del Senato 
americano del 17 maggio scor¬ 
so. in cui venivano condan¬ 
nate le esecuzioni polìtiche 
neU'Jran. « non costituisce al¬ 
cuna minaccia per l’Iran da 
parte di^ii Stati Uniti ». 

Domenica, un comunicato 
del ministero degli Esteri ira¬ 
niano aveva accusato gli Sta¬ 
ti Uniti di interferire negli 
affari interni deU’Iran e al 
nuovo ambasciatore america¬ 


no. Welter Cutler, era stato 
chiesto di rinviare la parten¬ 
za per Teheran fino a che 1 
rapporti tra i due paesi non 
fossero stati chiariti. 

Ma ieri, appunto, adottan¬ 
do una linea che sembra più 
conciliante, Yazdi ha affer¬ 
mato che l'atteggiamento 
adottato dal governo irania¬ 
no di fronte alle critiche for¬ 
mulate nella risoluzione del 
Senato americano «non può 
danneggiare le relazioni del- 
riran con gli Stati Uniti ». 

D’altro Iato, Yazdi ha in¬ 
dicato che le notissie circa la 
condanna a morte in contu¬ 
macia dello scià c dei mem¬ 


bri della sua fcuniglia «po¬ 
trebbero essere infondate ». 
L’ayatollah Sadeq Khalkhali 
aveva anntmciato, il 13 mag¬ 
gio che gli iraniani conside¬ 
ravano Io scià come condan¬ 
nato a morte e che chiunque 
lo avesse ucciso avrebbe at¬ 
tuato il verdetto del popolo. 
Yazdi ha precisato che Khal¬ 
khali non è il capo del Tri¬ 
bunale Rivoluzionario Isla¬ 
mico e neppure un suo mem¬ 
bro. Alla domanda se lo scià 
sia stato veramente condan¬ 
nato a morte, Yazdi ha rispo¬ 
sto: « Dovete chiederlo al tri¬ 
bunale ». 


Gonzalez 

mo ministro Suarez ». Chi lo 
ha battuto, all'alba di dome¬ 
nica. è stato del resto il voto 
dei delegati asturiani. madri¬ 
leni. baschi, cioè della base 
operaia del partito. 

Lo stesso Gonzalez, domeni¬ 
ca sera, annunciando la pro¬ 
pria volontà di rinunciare al¬ 
la carica di segretario gene¬ 
rale. ha dichiarato di ritener¬ 
si responsabile «di avere sca¬ 
tenato in modo sbagliato un 
dibattito attorno a Marx ». Ri¬ 
conoscimento tardivo perchè 
ormai tutti avevano ravvisato 
in Gonzalez il responsabile 
della radicalizzazione del di¬ 
battito in un partito impre¬ 
parato a svilupparlo. In real¬ 
tà, Marx non era che il pre¬ 
testo ideologico per coprire 
una .svolta a destra, rer.«o i 
centristi, .sotto la spinta di 
forze dominanti nella social- 
democrazia europea che ave¬ 
vano già ispiralo un analogo 
procedimento ai socialisti por- 
toghe.si di Mario Soares, con 
i risultati deleteri che tutti 
sanno. 

Gonzalez non è caduto in 
somma a proposito deR'efi- 
cheits marxista o non mar¬ 
xista dei suo partito, a pro¬ 
posito di un problema filolo¬ 
gico o ideologico: è oaduto 
perchè ha voluto ignorare i 
rapporti di forza eUTintemo 
del PSOE. convinto che sa¬ 
rebbe ba.«tata Io sua minac¬ 
cia di aimissioni per muta¬ 
re le sorti del congresso: ed i 
caduto perchè la maggioran¬ 
za dei socialùfi ha deciso ci 
frenare lo slittamento a de¬ 
stra del PSOE dopo il falli¬ 


mento della politica del con- i 

senso. > I 

La .sua sconfitta è dunque ' 

politica, come politico era sta- ' 

to il fondo aspramente crili- * 

co del dibattito coti0re.^st(ale ' 

.sulla sua gestione autoritaria, ‘ 

sulle sue ambiguità centriste, 
.sulle promesse (non mante¬ 
nute) circa l’aiitonoinia dei ^ 

centri regionali del Partilo. < 

sulla fragilità del suo proget¬ 
to socialista, .fidJ’flffefliua con 
t comtiiii.sti nei inuiiieipi con- i 

traddetta dai suoi obiettivi 
tiaziorioli di centro .sinistra. 
Difendendo l'opzione marri- 
sla, l’ala .^iiii.stra del jiarlito 
—- alla quale .si può lui fai 
più rimproverare di avere ac¬ 
cettato e portato avanti la 
radicalizzazione della discivs- 
sione pur sapendo di non ave¬ 
re .soluzioni alternative — ha 
voluto finirla con un itinera¬ 
rio politiro incerto e a .suo 
avviso improduttivo anche dal 
punto di vista elettorale. 

Che dopo questo colpo di 
scena, poi, la vita politica 
spagnola risulti più chiara c 
un altro di.scor.so: va da sè 
che i centristi al potere cer¬ 
cheranno in questi me.sì (ed 
hauuo già cominciato) di di¬ 
mostrare tutta l'immaturità 
del PSOE e soprattutto del | 
suo gruppo dirigente. Il che 
può essere pericoloso e gra¬ 
ve per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia spagnola: ma que¬ 
sta è la grande vera respon- 
.sabilità di Gonzalez davanti 
alla sinistra, davanti all'opi¬ 
nione democratica. A questo 
proposito il .segretario genera¬ 
le del PCE Santiago C’arrillo 
ha dichiarato: « Non posso 
dire che siamo scontenti del¬ 
la decisione del PSOE di de¬ 
finirsi marxista perchè noi 
stessi lo siamo. Siamo preoc¬ 
cupati della crisi del PSOE 
che è una crisi politica, che 
colpi.sce l'insieme della de¬ 
mocrazia spagnola. Ci augu¬ 
riamo che questa crisi trovi 
una .soluzione nell'interesse di 
tutta la siimtra ». 

Sul piano internazionale la 
sconfina di Goiizales è la 
sconfìtta della «sinistra ame¬ 
ricana » e dell'ipotesi politi¬ 
ca secoiKlo cui solo le so¬ 
cialdemocrazie po.s.soiio ormai 
trionfare in Europa facendo¬ 
si garanti delle sorti del ca¬ 
pitalismo in crisi; è la scon¬ 
fitta degli affossatori del mar¬ 
xismo come patrimonio idea¬ 
le e teorico della classe ope¬ 
raia: è la .sconfitta, per fa¬ 
re nomi, dei Rocard, dei 
Craxi, dei Soares, di tulli co¬ 
loro che si sono serviti di 
Ita dibattito necessario sulle 
incro.stazioni dogmatiche del 
marxi.smo per tradurlo In po¬ 
litica di divisione e non di ri¬ 
composizione del movimento 
operaio. « B’ la sconfitta — 
come osserva "Le Monde" nel 
suo editoriale di ieri — di 
mia linea as.sociata alla .so¬ 
cialdemocrazia tedesca, i.spi- 
ratrice e protettrice di al¬ 
tre formazioni .socialiste, a co¬ 
minciare da quella portoghe¬ 
se ». Domenica sera, infatti, 
bastava guardare Mario Soa- 
res, giunto a Madrid alla fe¬ 
sta di una nutrita delegazio¬ 
ne portoghese, per capire tut¬ 
to il dispetto di un certo 
mondo socialista mediterra¬ 
neo che quattro anni fa ave¬ 
va accettato c poi poco a poco 
re.spinto le proposte mitterran- 
diane tendenti a disegnare 
una strategia comune e uni¬ 
taria per i partiti .socialisti 
di Italia, di Francia, del Por¬ 
togallo e della Spagna in rap¬ 
porto ai partiti comunisti e 
alla conquista del potere con 
essi. 

Bisognerà ancora riflettere 
su tutti gli aspetti di que¬ 
sto 28. Congre.sso del PSOE 
per trarne insegnamenti va¬ 
lidi per la Spagna e l'Euro¬ 
pa, per meglio capire le con¬ 
traddizioni e I problemi che 
percorrono, dividono, distin¬ 
guono i vari .socialismi del 
nostro continente. Soltanto 
Gonzales, nella sua smania 
di bruciare le tappe, poteva 
affermare sommariamente, 
incora qualche .settimana pri¬ 
ma del congres.so che lo ha 
.sconfitto, che « socialismo e 
.socialdemocrazia sono sinoni¬ 
mi ». Non ,«i tratta, ovvia¬ 
mente di erigere rigide bar¬ 
riere di demarcazione. Ma 
quello che ustintivamente i 
congres.si.sti del PSOE hanno 
capilo è che socialismo e so¬ 
cialdemocrazia non sono af¬ 
fatto sinonimi e che il mo¬ 
vimento operaio deve conti¬ 
nuare a battersi per fare la 
luce nare.s.saria e per trova¬ 
re il solco giu.s1o dove tutti 
i ruscelli del pensiero socia¬ 
lista dorrebbero finalmente 
confluire. 

Religiosità 

la « salvezza dell'umanità »; 
dalla stagione intensa del dia¬ 
logo al riconoscimento ~~ pro¬ 
prio nelle tesi del A’V con 
gresso — ài una autonoma 
« dimensione religiosa » pre¬ 
sente anche al di fuori delle 
ragioni immediate dell'mpe- 
^ gno politico. In ultimo, la pie¬ 
na affermazione della laici¬ 
tà del PCI, come compiuta- 
mente espre.ssa nello .statuto: 
il .suo essere parte della so¬ 
cietà e non partito totalizzan- 
; te, « misura di tutte le cose ». 

• La .sollecitazione dei comu¬ 
nisti procede in.sieme ad un 
rinnovamento del mondo cri¬ 
stiano e della Chie.sa ste.ssa. 
Mario Gozzini ha parlato di 
questa « as.soluta novità ita¬ 
liane » in cui perdono sostanza 
anacronistiche contrappo.sizio- 
ni. Non esiste un < progetto di 


repubblica degli atei », arma¬ 
to contro un « miraggio di .so¬ 
cietà cri.sliaiia ». Esistono in¬ 
vece atti concreti — quanto 
diversi rispetto al passato — 
e convergenze su broblemi t'i¬ 
tali: l'austerità come tensione 
morale, il di.sarmo. All’inter¬ 
no del mondo cristiano e cat¬ 
tolico si affermano esigenze 
di liberazione e giustizia, di 
lotta oirauloritarismo e al pri¬ 
vilegio, che derivano anche 
dal contributo del moi’iniento 
di ispirazione .sociali.sta e co¬ 
munista. <r Nuovi bisogni sono 
oggi profondamente vissuti da 
iiiiiiimereroli e.sperienze di 
matrice cristiana e questo — 
come ha affermato nelle con¬ 
clusioni il compagno Tortorel- 
Ifl — è un fatto di grande 
rilievo per tutta la società 
occidentale ». E' oggi reale la 
pos.sibilità di una revisione 
deirorienlamenlo delle masse 
cristiane e dei loro atteggia¬ 
menti verso il .socialismo. Un 
altro fallo dì enorme portala 
per il nostro paese: qiie.ste 
più avanzate condizioni si ve¬ 
rificano in una fase di mas¬ 
simo sviluppo del PCI 9 di 
grande maturità civile e poli¬ 
tica di lutto il popolo. 

Per nuove idee che si affer¬ 
mano, sono destinate a rade¬ 
re antiche barriere e illusio¬ 
ni. La prima e più rilevante 
è quella della presunta « unità 
politica dei cattolici » che da 
.sempre la DC pretende di rap- 
pre.sentare. Proprio nella cam- 
{xigiia elettorale si avverte 
bruciante il distacco di questo 
partito dai fermenti che abita¬ 
no il mondo cristiano. Nel 
confronto la DC tende a dare 
prevalenza non al .suo volto 
popolare ma all’abbraccio sof¬ 
focante con le forze economi¬ 
che dominanti e con i ceti più 
retrivi. Si tratta di un sec¬ 
co arretramento: il cristiano 
si distingue sempre più dal 
« borghe.se » e contemporanea¬ 
mente la DC .si arrocca, pro¬ 
ponendo un ritorno conservato- 
re e ultracon.servatore. 

Non è dunque ca.suale M 
tanti nomini di fede cri.stiano 
si rivolgono oggi al movimen¬ 
to operaio e militano nella 
fila del Partilo comunista. Ixi 
rafforzata presenza in Parla¬ 
mento dì esponenti cattolici 

— indipendenti di .sinistra elet¬ 
ti con il voto del PCI — sta 
a testimoniarlo. Soprattutto in 
queste elezioni, proprio mentre 
importanti personaggi del rin¬ 
novamento cattolico rifiufann 
la proposta della DC « le 
candidature frettolosamente 
offerte dalla direzione di quel 
partilo. 

La consultazione elettorale 

— ormai imminente — può 
ribadire que.sto distacco e in¬ 
sieme marcare una afferma¬ 
zione di libertà e di autono¬ 
mia dei credenti. « E' davve¬ 
ro .sacrilego — ha affermato 
Tortorelìa — il tentativo da 
parte della DC di confondere 
le proclamazioni di fonie ec¬ 
clesiastica sulla centralità del¬ 
la fede, con il proprio primato 
politico ». Tali mistificazioni 
mostrano ormai la corda in 
una campagna elettorale che 
vede tra le più importanti no¬ 
vità sostanziali mutamenti nel 
corpo stesso della Chiesa e 
nel suo complessivo atteggia¬ 
mento. 

Se in queste elezioni non .si 
contrappongono due poteri, se 
la pace religiosa diventa dav¬ 
vero possibile, e se la libertà 
è garantita ai credenti, allora 

— .sono parole di Raniero La 
Valle — « tanta altra .storia 
può essere .scritta ». E’ legit¬ 
timo — doveroso — l’appello 
all'autonomia e alla respon¬ 
sabilità che i comunisti rivol¬ 
gono al « mondo » cri.stiano 
e cattolico. 


Un falso 
del TG2 


Il delegato delVItalsider 
iscritto al PCI recente¬ 
mente arrestato a Genova 
dagli uomini del generale 
Dalla Chiesa è lo stesso 
che pronunciò in piazza 
De Ferrari il discorso di 
commemorazione di Guido 
Rossa il giorno del suoi 
funerali: questo falso cla¬ 
moroso k stato diffuso ien. 
con discreto rilievo e sen¬ 
za il minimo tentenna¬ 
mento. dalla edizione del¬ 
le ore 13 del TG-2. Un 
grossolano errore? Una 
voluta provocazione? Non 
vogliamo fare processi alle 
intenzioni. Resta tuttavia 
il fatto che certi svarioni. 

I nel pieno di una campa¬ 
gna elettorale dagli acce¬ 
si toni anticomunisti, au. 
torizzano i peggiori so- 
.spetti. Ci auguriamo che 
il TG-2 abbia almeno il 
pudore di smentire in mo¬ 
do adeguato la colossale 
frottola messa in circola¬ 
zione. 


A Tum U FIOBlAIiONI 

. Tutto la fadarazieni to¬ 
no progato di traamottoro 
alla aoxlono contralo di 
organizzaziono. tramito i 
comitati ragionali, antro 
oioveop 24 MAGGIO, I 
dati affiomati dot toaoo- 
ramante 1§79. 
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Due giorni di dibattito sul più grande istituto bibliotecario italiano 


li malato è lai Biblioteca Nazionale 
messa sotto accusa riiniversìta 

Mancanza dì spazio e sovraffollamento tra le cause de ila crisi - Necessario il potenziamento delia rete di pub* 
blica lettura e un intervento risanatore nelle biblioteche universitarie - ^impegno di Regione e Comune 


A scrutare i problemi della 
Biblioteca Centrale si sono 
chinati in molti nel corso 
delle due giornate di dibatti¬ 
to che si sono svolte sabato 
e domenica scorsa in occa¬ 
sione della conferenza sul 
problèmi e sulle prospettive 
dell'istituto. 

Rappresentanti qualificati 
deiramminlstrazione statale, 
della regione, della provincia, 
del comune, degli appaiati 
dirigenti del massimo istituto 
bibliotecario del paese erano 
al tavolo della presidenza. Di 
fronte, sulle poltroncine si¬ 
stemate per roccasicne nella 
monumentale (e un po' spre- 
cona) « Sala del cataloghi » 
lavoratori della biblioteca e 
del centro di restauro, 
professori universitari, stu¬ 
denti, addetti ai lavori. 

Un solo « grande assente ». 
come hanno sottolineato tutti 
quelli che si sono avvicendati 
al microfono; • l'università. 
Nessuno ha rappresentato uf¬ 
ficialmente l'ateneo fiorenti¬ 
no in questo appuntamento 
fondamentale per il futuro 
degli istituti culturali cittadi¬ 
ni. Ncn è retorica: la ccofe- 
renza (è vero) verteva sul 
problemi di una singola bi¬ 
blioteca. ma questa è la 
maggiore in Italia, riceve r)er 
legge tutto il materiale stam¬ 
pato, possiede fondi storici 
di inestimabile valore, come 
quello magliabechiano è pala¬ 
tino, cura la redazione della 
bibliografia nazionale, è. <n 
pratica, 11 maggiore Istituto 
culturale del paese. 

L’esame di coscienza che la 
direzione e lavoratori dell'i- 
stltuto hanno fatto insieme a 
duallflcàtl esponenti del no- 
tere amministrativo e della 
cultura cittadina ha riguarda¬ 
to i problemi interni della bi¬ 
blioteca: carenza cronica di 
spazio, mancanza di una 
chiara Identità, difficoltà nel¬ 
l'espletamento del più sem¬ 
plici compiti, disinteresse del 
potere centrale. . - - ■ 

Il dibattito ha • aviitò un 
merito: chi è intervenuto ha 
parlato senza peli sulla lin¬ 
gua. A cominciare dal profes¬ 
sor Garin, che ha sfoderato 
la consueta lucidità: « Questo 
non è un deposito — ha det¬ 
to — ma un prezio.so stru¬ 
mento di ricerca. Tutto sta a 
restituire alla Nazionale la 
sua funzione ». Le soluzioni 
dei problemi tante volte de¬ 
nunciati (questa la convin¬ 
zione di Garin) non sono so¬ 
lamente interne aU’istltuto. 
Alleggerire e selezionare l’af¬ 
fluenza, ad esempio significa 
dare risposte differenziate ài 
diversi bisogni culturali che 
la gente esprime. ' ; 

Una rete di punti di pub¬ 
blica lettura e imo. scossone 
che permetta di liméttere ih 
sesto le disastrate biblioteche 
universitarie sarebbero l’idea¬ 
le. L’università di nuovo è al¬ 
la ribalta anche perché, se¬ 
condo le statistiche, sono 
proprio gli studenti di questo 
livello che affollano in mag¬ 
gior numero i locali della 
Nazionale in mancaruxi di al¬ 
ternative valide. Il professor 
Giordano di - magistero ha 
rafforzato con dati significati¬ 
vi l’intervento-denuncla del 
professor Garin. 

Il gravissimo processo di 
degredazicne, di cui que¬ 
st’ultimo ha parlato, sulla 
scorta di una esperienza de¬ 
cennale, è stato cosi scienti¬ 
ficamente documentato. Le 
biblioteche universitarie sono 
17, ricevono solo per il capi¬ 
tolo acquisti centinaia di mi¬ 
lioni o^i anno. Ma solo otto 
vengono aperte anche nel 
pomeriggio, il prestito è limi¬ 
tato alle - ore mattutine, 
quando non a soli docenti e 
a certe categorie di studenti. • 
■ Non esistono sale di con¬ 
sultazione, mancano cataloghi 
per soggetti e 1 cataloghi ge- 
nereli sono in pratica impos¬ 
sibili da consultare. ' 

La politica deU’acquistó 
coordinato, necessità che il 
professor Garin ha sollecitato 
nei confronti della Biblioteca 
Nazionale, delle strutture u- 
niversitarie e delle massime 
istituzioni culturali, è una 
chimera che vediamo realiz¬ 
zata solo all’estero, al di là 
(dice uno scherzo di Arbasi- 
no citato da Garin) del ponte 
Chiasso. . - 

Ma non tutto di questa 
conferenza si è risolto in un 
«cahier de doleance ». La Re¬ 
gione. per bocca dell’assesso¬ 
re Tassinari ha chiarito i 
termini della sua politica nel 
settore Ihbliotecario e del- 
Timpegno per la costituzione 
del catalogo unico regionale. 
L’assessore Camarlinghi ha 
annunciato che i lavori di ' 
ampliamento della Biblioteca . 
comunale centrale sono già 
iniziati nel locali dell’ex con¬ 
vento delle Oblate e che tra 
pochi mesi sarà pronta per 
l’apertura la nuova biblioteca 
del quartiere 1, al Palagio di 


SOSPESO LO SCIOPERO 
àLLA STAZIONE S.M.N. 

F stato sospeso lo scio¬ 
pero alla stazione di Firen- 
ze^.MlI. Sulla grave man¬ 
canza di personale nella sta¬ 
zione di S.M1I.; l’appesantl- 
mento delle condizioni di la¬ 
voro a fronte di una mag¬ 
giore rk^iesta di servizi an¬ 
che in visU del periodo elet¬ 
torale e di quello estivo; la 
mancanza di garanzie circa 
l’effettuazione di un breve 
periodo di ferie tumificate si 
è svolto ieri un inoantro.eon 
la direzione oomparUnténtalè 
delle ferrovie con la federazio¬ 
ne provinciale Cgll-Clsl-Ull, 
la federoatom vnlMula ' dei 
ferrovieri ed il ccn i l g l lOidcl 
delegati della stazione di San¬ 
ta Maria Novella di Plrense. 
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Parte Guelfa, ex università 
popolare, ricca di un notevo¬ 
le fondo di opere narrative. 
I punti di lettura nei quar¬ 
tieri passeranno tra breve da 
7 a 10. 

Docenti universitari hanno 
affrontato ii problema degli 
Interventi urgenti per la Na¬ 
zionale, quali la « riforma » 
di alcuni settori della consul¬ 
tazione, e del criteri che do¬ 


vrebbero essere seguiti per 
l’ampliamento dei « fondi ». Il 
centro di restauro ha fatto 
sentire la sua voce: ma an¬ 
che il problema logistico di 
questo particolàre settore sa¬ 
rà presto risolto con 11 tra¬ 
sferimento nel locali della 
pia casa di S. Ambrogio. 
L’ultima parola è spettata 
naturalmente al rappresen¬ 
tante del potere centrale, più 


volte chiamato in causa nei 
mesi scorsi e nel dibattito di 
sabato e domenica. 

Il direttore generale delle 
biblioteche, dottor Sislnni ha 
elencato gli Interventi effet¬ 
tuati dal ministero dei Beni 
culturali; sia in tarmini di 
finanziamenti che di persona¬ 
le. 

Ha assicurato con la sua 
presenza e il suo Intervento 


Per il rinnovo del contratto nazionale 


òggi sciopero nell’edilizia 


L’astensione dal lavoro che avrà un carattere nazionale sarà di otto ore 
Manifestazione anche a Pisa con Reggenzì, segretario nazionale della FLC 


• Nel Quadro delle decisio¬ 
ni nazionali, oggi 1 lavora¬ 
tori del settore edile, delle 
costruzioni, del legno e del 
lapidei della Toscana, ef¬ 
fettueranno uno sciopero 
di 8 ore, per sollecitare una 
rapida e positiva conclu¬ 
sione del contratto, ormai 
scaduto da 4 mesi. Tale ini¬ 
ziativa si è resa necessaria 
a causa della incomprensi¬ 
bile preclusione del padro¬ 
nato, e in particolare della 
Confindustria, nei confron¬ 
ti delle richieste del sinda¬ 
cato sia sulla parte nor¬ 
mativa che su quella «po¬ 
litica >. 

In un documento, la FLC 
auspica che la positiva so¬ 
luzione del contratto dei 
braccianti possa servire a 
superare le pregiudiziali, 
particolarmente ' su alcuni 
punti della propria piatta¬ 
forma. quali rinformazione 
periodica sulle scelte pro¬ 
duttive e sugli investimen¬ 
ti; la riduzione deU’orario, 


ooUegata • aìrorgaiUzzazio- 
ne (lei lavoro e allo svilup¬ 
pò dei processi tecnologici 
e finalizzata all’occupazio¬ 
ne particolarmente nel ! 
Mezzogiorno; una diversa . 
organizzazione delle strut¬ 
ture produttive che miglio¬ 
ri la qualità deH’ambiente 
e del lavoro. 

L’ANICE e le controparti ; 
Imprenditoriali ■ hanno di- : 
mostrato, d’altra parte. • 
una chiusura anche sulla 
parte strettamente norma¬ 
tiva ed economica più spe- | 
cifica della categoria. j 

La FLC Invita i partiti : 
politici, le istituzioni, le as- | 
sociazioni democratiche, gli | 
studenti, i cittadini a par- j 
tecipare alle manifestazìo- i 
ni interprovinciali che si 
terranno a Pisa alle ore 10 
in piazza S. Paolo all Orto, - 
con comizio di Reggenzi se- ‘ 
gretario nazionale della 
FLC e a Firenze alle c/ 9 
al Palazzo dei Congressi | 
con Sergio Garavini. I 



Una racanta manifastaziona degli aditi 


Mauro Franceschini è scomparso da 18 giorni 

.1 

«Il ìtttubo» dke la moglie del <Pisa* 

Uscì eh casa dicendo che si sarebbe recato in Versilia * L’auto è stata invece 
ritrovata a Marcìgnana - Vi erano anche le 300 mila lire che aveva con sé 


« E' un incubo.» sparire co- 
M, scomparire nel nulla», è 
un mistero. - : - 
^ L’Arno restituisce sempre il 
corpo. Non so più cosa pen¬ 
sare». la speranza c’è sem- 

f re, ma i giorni * passano », 
Io sfogo amaro della moglie 
d: Mauro Franceschinl. U 
«Pisa» scomparso in circo¬ 
stanze misteriose il 3 mag¬ 
gio scorsa 

Barbara Bobrowska che ha 
sposato Franceschinl nel 1969 
uon sa darsi pace, non sa 
spiegarsi questa misteriosa 
scomparsa del marito. SI è 
occiso, è rimasto vittima di 
un aggressione? « Non so pro¬ 
prio più cosa pensare — Ace 
— ormai sono diefassétte gior¬ 
ni che non sappiamo più 
niente di lui. Ho pensato tan¬ 
te cose, anche che Mauro 
fosse rimasto vittima di 
un rapimento. Ma qualcuno 
si sarebbe fatto vivo, avreb¬ 
be telefonalo o acrltto come 
■olitamente fanno ■ i. seque¬ 
stratori». ' ■ 

Barbara Bobrowska rivede 
comm In un film la maUtna 
del S maciio quando Mau¬ 
ro è uscito dalla sua villa di 
Tavamelle Val di Pesa a 


! p>oggio alle Lame, dicendo 
che si sarebbe recato al 
mare. 

I >. « Ricordo — dice la donna 
— che indossava un paio di 
• pantaloni (x>ior aviazione e 
una ma^ietta dello stesso co¬ 
lore. Mi disse che avrebbe 
fatto una gita al mare; Mau¬ 
ro amava il mare, era un 
esperto nuotatore. Ma al ma¬ 
re non è arrivato. La sua 
auto è stala ritrovata a Mar- 
cignana..» . 

> Dal 3 maggio nessimo ha 
saputo più nulla di Mauro 
noto allenatore e « talent- 
scout » ó3l calcio dilettanti¬ 
stica L’ultima persona che Io 
ha risto è la madre di un 
calciatore che risiede a Fu¬ 
cecchio. Alla donna Mauro 
avrebbe confidato di non aver 
più voglia di vivere, che" era 
stanco e che raviebbe fatta 
finita gettandosi in mare. 
--Ma la sua auto è stata ri¬ 
trovata nei pressi di Marel- 
fnana; a Cervetti ,Oaidl con. 
il muso rivolto verso Firen¬ 
ze. Quindi Franceschinl non 
è arrivato in Versilia. Può 
aver scélto di suicidarsi - In 
Arno. Ma ricordiamoci che il 
« Pisa » era un esperto nuo-, 


latore è difficilmente chi sa 
nuotare si lascia annegare. 
L'istinto di conservazione pre¬ 
vale. E poi se si fosse getta¬ 
to in Arno, il suo (X)rpo sa¬ 
rebbe stato ritrovato. Non so¬ 
lo, ma chi intende togliersi 
la vita difficilmente non la¬ 
scia un biglietto, una lettera 
in cui spiega 1 motivi del 
suo gesto. Invece, nulla. 

< Ho frugato cappertutto — 
ci dice Barbara Bobroswka — 
nei vestiti, fra 1 libri ma 
non ho trovato nulla. Se Bfau- 
ro avesse lasclato'scrltto qual- 
coea» siconunente n<m l’a- 
v r eb be nascosto. Lo avrebbe 
lasdato in modo che si tro- 
vaSK». 

Cosa pensare? Le indagi¬ 
ni dei carablniert non han¬ 
no portato alla luce alcun 
aieaiento sol giallo di Mauro 
Pranc omh inL Anttm gli inqul- 
'renti fino a quando non sarà 
- trovato 11 corpo non sanno 
oosa pensare. Anche se Tipo- 
' tesi del suicidio può trovare 
maggiore credito, non viene 
eiriusa neppure quella dell'o¬ 
micidio. 

. -Mauro Franceschinl, chi Io 
BWiosc e dice. che non si è 


-V* . 4 » '. • * 


al quartiere entrò Fanno 

. I • / 4 4 • • r ' ' • • • . V 

Il grande complesso della zona Isolotto-Legnaia-Monticellì ospiterà la sede' 
del consiglio di quartiere — I progetti per l’area della ex Fiorentina gas 


l’interessamento che Roma 
(città gemella a - Firenze 
quanto a biblioteche centrali) 
porta per i problemi dell’isti¬ 
tuto. 

La BNCP ne ha certamente 
bisogno, oggi più di sempre, 
per poter conservare, tra¬ 
mandare e utilizzare il tesoro 
che conserva. 

Susanna Cressati 


ucciso, n « Pisa » stava be¬ 
ne. non soffriva dì depressio¬ 
ni o affettò - da un grave 
esaurimento nervoso. Perchè 
avrebbe : dovuto togliersi la 
vita? Ma non può essere ac¬ 
caduto? Mauro quando è usci¬ 
to aveva con se circa 300 
mila lire che sono state ri¬ 
trovate suli'auto insieme ai 
documenti. Sarebbe <a esclu¬ 
dere quindi che sia rima¬ 
sto vittima di un aggressio¬ 
ne per rapina. 

Può essersi incontrato con 
qualcuno dove è stata ri¬ 
trovata l'auto. Ma fosse sta¬ 
to ucciso, il suo corpo sareb¬ 
be stato abbandonato nel luo¬ 
go deiraggresslone. 

ET improbabile che sia sta¬ 
to ucciso e poi trasportato 
in un'altra parte. Rimane l’i¬ 
potesi che Mauro abbia scel¬ 
to di sparire (ma perchè?). 

Ha lasciato l’auto, poi è 
salito su un pullman di li¬ 
nea ed è scomparso. Ma sen¬ 
za denaro e senza documen¬ 
ti? Insomma, la scomparsa 
di Franceschinl rimane un 
mistero. 

■ ' V ?g. ». 


La città si arricchisce di 
un nuovo, grande centro per 
la vita associata: entro l’anno 
sarà aperta al pubblico Villa 
Strozzi. 

I lavori di restauro e per il 
recupero sono alle ultime 

battute; gli interventi nel 
grande comulesso del quar¬ 
tiere deil’lsolotto - Legnaia - 
Monticelli vanno avanti spe¬ 
diti, nel rispetto del pro¬ 
grammi. 1 finanziamenti cl 
sono; nel bilancio comunale 
approvato in questi giorni u- 
na voce è dedicata appunto a 
Villa Strozzi e al completa¬ 
mento del restauro, li rom- 
ple.sso recuperato sarà sede 
de] consiglio di quartiere e 
nello stesso temi» ospiterà 
attività di più ampio interes¬ 
se cittadino. 

c:on il restauro di Villa 
Strozzi si collccu un altro 
la.'vsello in queirampio mo¬ 
saico di recupero di ville e 
strutture degradate o abban¬ 
donate al loro destino dlse- 
enato già da qualche anno 
dairAmministrazione comu¬ 
nale. 

Dopo Villa Strozzi dovrà 
no es.sere recuperate Villa 
Pozzolini a Novell, li Palazzo 
Corsini Suarez che dovreblM» 
diventare sede del gabinetto 
Viesseux. Villa Pabbricottl 
nel quartiere 10. il Teatro 
Goldoni in San Prediano e 
Villa Rlvabene nel quartiere 
12 per la quale siamo alla 
fase di appalto del lavori. 

II recupero di Villa Strozzi 
si poneva aH’Amministrazione 
comunale e al quartiere 4 
con 1 caratteri dell'urgenza. 
Il complesso acquistato dal 
Comune era diventato luogo 
preferito di oscuri girl not¬ 
turni e meta dei vandali di 
mezza città. Non c’era tempo 
da perdere se si voleva .sal¬ 
vare qualcosa di un bene ec- 
rezionale per un quartiere 
povero di centri decenti di 
vita civile. E t^mpo non e 
stato perso; non si sono bru¬ 
ciate lo tappe, non è stato 
battuto nessun Tecord ma si 

■ è proceduto ugualmente in 
fretta; la cerimonia ufficiale 
dell’apertiu^ entro l’anno. E 
subito dopo — almeno «x)si 
prevedono 1 funzionari del 
Comune é I rappre-sentantt 
«lei quartiere — l’inizio dei 
lavori per garantire la sor¬ 
veglianza della villa e dsl 
grande parco che la circon¬ 
da; la ristrutturazione dei 
fabbricati della portinerìa 
per adibirli ' a sede del co¬ 
mando di zona dei vigili ur¬ 
bani. Poi si procederà al re¬ 
cupero delle altre parti del 
complesso. > ■ 

Ci sono già delle idee che 
rappresentano' qualcosa di 
più che proposte di massima: 
quasi un programma di lavo¬ 
ri da sottopone all’attenzione 
e al dibattito prima di tutto 
dei cittadini del quartiere e 
poi delle scuole e delle orga¬ 
nizzazioni della vita associa¬ 
ta. 

-Le proposte sono contenute 
in un libretto stampato a cu¬ 
ra del Comune e del consi¬ 
glio di quartiere 4 presentato 
ieri ai gdomalisti in una con¬ 
ferenza stampa a cui hanno 
partecipato il vice sindaco 
Morales. l’assessore alla cul¬ 
tura Camarlinghi, il presiden¬ 
te del consiglio di quartiere 
Barbieri, tecnici, -funzionari 
de) Comune e d(x;enti univer¬ 
sitari. 

Oggi queste proposte sa¬ 
ranno presentate ufficialmen¬ 
te alla gente nél i»rco della 
Villa Strozzi in un’assemblea 
che dovrebbe essere la prima 
ai una serie. 

Dopo il restauro della villa 
• l’Intervento sulle portinerie, 
Comime e consiglio di Quar¬ 
tiere, che si avvalgono del 
contributo deH’Università, 
haiux) intenzione di lavorare 
prima di tutto sul parco. Pot 
s) metterà mano alla Limo¬ 
naia; gira l’ipotesi di utilU- 
sarla come sede di un teatro. 

Molto più vaghe, invece, le 
idee per le scuderie: ci vo¬ 
gliono soluzioni più precise 
— ha albicato il presidente 
del consiglio di quartiere —, 
Quella prospettata in un 
primo meanento — utilizza¬ 
zione dei locali per servizi 
socio-sanitari — trova ora 
sbiaditi consensi. 

Idee ancora tutte da verifi¬ 
care anche per il recupero 
deli’area e delle strutture 
della ex-Fìorentina Gas di cui 
.si parla nei libro presentato 
alla stampa. Le ipotesi si so¬ 
no comunque incanalate in 
"tre direzioni: 1) recupero u.-- 
gente dei locali; 2) inseri¬ 
mento di strutture sportive; 
3) utilizzazione della villa 
come sede di una .scuola me¬ 
dia anche per alleggerire la 
passione sulla scuola «Fo¬ 
scolo » e dei capannoni come 
palestre e .subito per una 
micro-piscina. 

QoeOp del gasometro è la 
situazione più delicata: ci so¬ 
no molte idee a confronto e 
anche per questa struttura 
ogni decisione è rinviata al 
dibattito. Che comincia ap¬ 
punto oggi con la prima a.s- 
aemblea a Villa Strozzi e che 
Tkm è azzardato prevedere 
assai lunga 

n metodo seguito finora si 
è rivelato comunque efficace; 
é un esempio concreto di col¬ 
laborazione tra Amministra¬ 
zione comunale, consigli di 
quartiere c Istituti universi¬ 
tari. 

Ma è anche l’esempio di un 
corretto rapporto tra consi¬ 
glio di quartiere e cittadini 
organizzati in movimenti 
spontaneL 

Anni fa una di (inesTe or- 
ganlzMZionf nacque proprio 
per la difeaa • 0 reeapero di 
^lla Strozzi; molte delle 
proposte formulate allavm’ so¬ 
no «tate raccolte nel • pra 
grammi di oggi. • 

d. m. ' 



La «Superpila» 
non vuole 
il magistrato 
all’assemblea 
sul terrorismo 


Grave ed inspiegablle deci¬ 
sione della direzione della 
«Superpila» di Scandiccl, la 
quale non ha autorizzato la 
presenza ad una assemblea 
dd lavoratori sul terrori¬ 
smo, indetta dal consiglio 
di fabbrica per stamane, di 
personalità esterne, fra i 
quali il magistrato Mar(x> 
Rarnat. 

Assurda la posizione della 
azienda, la quale fa appiglio 
alle norme che regolano lo 
svolgimento delle assemblee 
sindacali e nel contempo 
ignora che iniziative di que¬ 
sto tipo si sono svolte in 
numerose fabbriche fioren¬ 
tine, con l’intervento di ma¬ 
gistrati, giornalisti ed am¬ 
ministratori locali. • 

L’azienda in sostanza, di¬ 
mostra un formalismo che 
non ha precedenti e che ri¬ 
schia di alimentare nell’opi¬ 
nione pubblica insensibilità 
ed indifferenza per un pro¬ 
blema nei confronti del qua¬ 
le è impegnato tutto il mo¬ 
vimento operaio. 

« Assemblee come quella 
alla ” Superpila ”, in altre 
fabbriche, nelle scuole, nei 
quartieri — afferma un do¬ 
cumento del consiglio di fab¬ 
brica — rafforzano la de¬ 
mocrazia ed è per questo 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali effettueranno comunque 
l’assemblea, aprendola al 
contributo di tutti i consi- 
grli di fabbrica della zona. 


Un’iniziativa 
editoriale 
per conoscere 
la realtà 
europea- 


Alla vigilia delle prime ele¬ 
zioni dirette per li Parlamen. 
to europeo, la casa editrice- 
Le Monnler si è fatta 
motrice di un’iniziativa che 
aiuta veramente a conoscere 
l’Europa com’è attualmente, 
e come può e deve'essere nel 
futuro. • .. • . - 

E’ stata presentata Ieri al¬ 
la stampa la collana «Piane¬ 
ta Europa», che si propone 
di fornire, sia agli addetti ai 
lavori che a tutti coloro che 
vogliono conoscere la realtà 
europea, un valido strumento 
per aiutare a capire i mecca¬ 
nismi. i problemi e le prospet¬ 
tive della comunità europea. 

I volumi della collana sono 
affidati a specialisti italiaii 
e stranieri che garantiscono 
la più vasta apertura cultu¬ 
rale e metodologica del pro- 
blema-Europa. 

La collana è diretta da Le¬ 
lio Lagorio, Giovanni Spadoli¬ 
ni e Franco Foschi. Il coor¬ 
dinamento generale è stato 
affidato al giornalista Renzo 
Ricchi. - . 

La casa editrice Le Monnier 
già da anni pubblica una ri¬ 
vista dal titolo l’Italia e L’Eu¬ 
ropa; inoltre recent«nente 
sono usciti alcuni volumi di 
aito contenuto specialistico 
destinato all’univeraità euro¬ 
pea. 


Affrontiamo 
insieme 
il problema 
del Ponte 
Vecchio 


n problema è spinoso, a 
si è riacutizzato con la buo¬ 
na stagione. .. .-i. i . 
' Si parla del « mercatino » 
di Ponte Vecchio, dove orihài 
da mesi, se non da anni, « li¬ 
beri artigiani » espongono, 
soprattutto nelle ore nottur¬ 
ne le loro variopinte, a vol¬ 
te artigianali a volte no, 
mercanzie. 

• Il Comitato turistico citta¬ 
dino scrive oggi alla stampa 
su questo argomento. In pri¬ 
mo luogo un riconoscimento 
alla Amministrazione comu¬ 
nale che secondo gli impe¬ 
gni ha assicurato la presenza 
giornaliera di due vigili a 
metà del ponte. Purtroppo 
questa misura, per quanto 
utile in ' qualche momento 
non basta. 

« Il Comitato convinto, 
— afferma la nota, — che 
occorre affrontare, ridimen¬ 
sionare e eventuabnente tro¬ 
vare una collocazione per 
quanto, nato dall’estro im¬ 
provvisato di pochi è dive¬ 
nuto. dal tramonto in poi 
e durante le festività, com¬ 
mercio indiscriminato e a- 
busivo di tutto, da tutti pra¬ 
ticato. artigianato escluso». 

E’ proprio il fenomeno di 
questo «abusivismo gigante¬ 
sco » che il Comitato denun¬ 
cia invitando le autorità, gli 
enti e le associazioni inte¬ 
ressate a Intervenire per tro¬ 
vare una soluzione al pro¬ 
blema. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 28r; 
piazza Isolotto 5r; via Gino- 
ri 50r; viale Calatafimi 6r: 
via della Scala 49r; Borgo- 
gnissanti 4()r; piazza Dalma¬ 
zia 24r; piazza delle Cure 
2r; via G.P. Orsini 27r; via 
Senese 206r; via di Brozzi 
282'a/b; via GP. Orsini 107r; 
kit. Staz. S. M. Novella 13; 
viale Guidoni 89r; via Star¬ 
nine 41r: via Calzaiuoli 7r. 
FESTE DELL’UNITA’ 

Si apre oggi la festa del¬ 
l'Unità organizzata dai com¬ 
pagni della sezione «Rigac- 
cl». in via Baracca interno 
60. Questa sera alle 21 è in 
programma il film « Anno 
Domini». Proseguono intan¬ 
to le feste organizzate dalle 
sezioni di «BaAa a Setti¬ 
mo » e di « Mantignano ». 
Per oggi alle 21 a Mantigna- 
no « Chi cerca trova », reci¬ 
tal di Riccardo àfarasco. 
Mentre a Badia a Settimo 
alle 20 torneo di Pallavolo 
e alle 21 Torneo di calcino. 
SETTIMANA DI SPORT 
E CULTURA 
A CERBAIA 

Ha preso il via sabato scor¬ 
so a Cerbaia Val di Pesa, 
la « setltmana sportiva e cul¬ 
turale » organizzata aall* 
ARCI-UISP. La manifestazio¬ 
ne che SI e aperta con l’inau- 
gunudone di una mostra di 
■ fauna e ambiente», realiz¬ 
zata con rimpegno volonta¬ 
rio di numerose persone e 
che raccoglie decine di ani¬ 
mali Imbalsamati da Paolo 
Leoncini, prevede fino a do- 
menioo prossima, un fitto ca¬ 
lendario di Iniziative sporti¬ 
ve. ricreative e culturali. Per 
oggi alle 20t30 torneo di pal¬ 
lacanestro Junlores. alle 21 


nella casa del popolo proie¬ 
zione di un film; alle 23 tor¬ 
neo quadrangolare ai palla¬ 
volo maschile e femminile. 
LA RIFDRMA SANITARIA 
Oggi alle 17. nella sala Lu¬ 
ca Giordano del Palazzo Me¬ 
dici Riccardi, si terrà il se¬ 
sto incontro del seminario 
di studio sul «Decentramen¬ 
to istiturionale e organizza¬ 
zione dei servizi socio-sani¬ 
tari ». L’in(X)ntro affronterà 
il tema; «La riforma 'sa»ii- 
tana: significato, prospetti¬ 
ve, limiti». La relazione in¬ 
troduttiva sarà sv<ùta da 
Massimo Papini assessore al¬ 
l'igiene e sanità del tximune. 
DISTRETTD - 

SCDLASTICD 20 ' 

Oggi alle 17,30 pres.so la 
propria sede in via Lamar* 
mora 20. si riunirà il Con¬ 
siglio Distrettuale Scolasti¬ 
co numero 20. Durante la riu¬ 
nione verranno discussi: 1’ 
approvazione del bilancio con¬ 
suntivo ni e preventivo del 
'79; l’aoquisto di aktmi mo¬ 
bili; l’attività svolta e il pro¬ 
gramma per il 1900. 
SOLIDARIETÀ’ 

PER L'AMERICA LATINA 
La Lega Intemazionale dei 
diritti die popoli, il Centro 
d’informazione per la soli¬ 
darietà intemazionale e la 
casa del pencolo di Colonna¬ 
ta (Sesto Fiorentino) hanno 
organizzato una « Settima¬ 
na per l’America Latina ». 

Oggi, ultima giornata deir 
iniziativa, alle 21,15 sarà 
proiettato il film «Non ba¬ 
sta più pregare», di Aldo 
Francia, Cile 1971. Inoltre, 
sempre nei locali della casa 
del popolo è possibile visita¬ 
re una mostra di libri e do¬ 
cumenti sui paesi dell’Ameri¬ 
ca Latina. 


SOCIETÀ’ DEI CONSUMI 
E QUESTIONE GIOVANILE 

« Società del consumi e 
questione giovanile » questo 
il tema di una. mostra grafi¬ 
ca e fotografica organizzata 
dal circolo ricreativo e cul¬ 
turale deH’AntelIa, nei loca¬ 
li della casa del popolo. Nell’ 
ambito della mostra si ter¬ 
ranno una serie di dibattiti, 
il prossimo avrà luogo doma¬ 
ni alle 21,30 sul tema «Cau¬ 
se storiche e sociologiche del¬ 
la crisi dei valori ». Parte¬ 
ciperanno Don Mazzi della 
comunità dell’Isolotto e Fran¬ 
co Andreucci. 

CHIUSA AL TRAFFICO 
VIA DELLA CAPPONCINA 

Giovedì prossimo, per la¬ 
vori di riparazione ad una 
tubazione dell’acquedotto co¬ 
munale, la via della Cap- 
poncina, da via Buonarroti 
a via Rocca Tebalda, sarà 
chiusa al traffico dei vei¬ 
coli. 

BANDI DI CONCORSO 
A BAGNO A RIPOLI 

Scadono il 6 giugno pros¬ 
simo alle 12, i seguenti con¬ 
corsi pubblici per titoli ed 
esami banditi dal comune di 
Bagno a Bipoli; un posto di 
fontaniere: un posto di net¬ 
turbino; im posto di murato¬ 
re ed un posto di conducen¬ 
te motomezzi nettezza urba¬ 
na. I rispettivi bandi si tro¬ 
vano affissi all’albo pretorio 
del comune. 

DIFFIDA 

La compagna ' Mirella De 
Nardi, della sezione Slnlga- 
glia-Lavagnini. ha smarrito 
la propria tessera del PCI 
numero 0960930. Chiunque la 
ritrovases è pregato di farla 
recapitare ad una sez'one del 
PCI. SI diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 
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Tutte le iniziative In ToMona 


Il PCI incontra 


In gente in decine 




di manifestazioni 


Incontri e dibattiti con i giovani, le donne, 
i lavoratori < 11 punto suirandamento della campagna 
. elettorale - Gli apptmtamenti provincia per provincia 


Numerose anche per oggi 
le Iniziative elettorali oiga-, 
nlzzate dal PCI in tutta la ' 
Toscana. Questo l’elenco del¬ 
le iniziative più importanti 
in Programma. 

FIRENZE: Nel quadro delle 
iniziative sui problemi delia 
condiziCiie femmininlne, si 
terrà alle 21 in via Kiotó, 
via Gran Bretagna, in caso 
di maltempo al circolo Alici 
« Le Lame»), un Incontro di¬ 
battito al quale partecipe¬ 
ranno Anna Vlllarl, candida¬ 
ta ella Camera per la circo- 
scrizione Pl-PT e Marcella 
Ferrara, redattrice di « Rlpa- 
.sclta»: ore 17 a «RTV M» 
Intervista ’ alla compagna 
Adriana Seroni, ore 21 San 
Giovanni Valdarno incontro 
con le donne (Adriana.Sefo- 
nln e Ciglia Tedesco): ore 
21 Barberino dibattito a tre 
voci sui problemi dell’Agricol¬ 
tura (Mensl, Nucci, Puliti); 
ore 21 Mootespertoli (Mario 
Gozzini); ore 21 Pontebuona 
(Ricci): ore 21 San France¬ 
sco dibattito donne e con- 
.suitori (Rufflnl); ore 21 Set¬ 
timello apertura del festival 
dell’Unità con Piero Pieral- 
li: ore 21 Sesto sud PS (Al¬ 
berto Cecchl): ore 2l Antel- 
la dibattito sui problemi del¬ 
la scuola (Marino Ralcich e 
Tommaso Detti); ore 11 alla 
fabbrica Roller (Piero Ple- 
ralli): ore 21 Mercatale in¬ 
contro in piazza (Novello Fal¬ 
lanti): ore 16 al Circolo La¬ 
voratori Porta al Prato in¬ 


contro con 1 pensionati 
(Gianluca Cerrlna): ore 21 
Borgo ; San Lorenzo dibattito 
donne e consultori (Pa- 
pini e Franca Caiani): ore 
Empoli incontro con gli 
operai (Novello Fallanti) ore 
21 a Le Panche (Procacci); 
ore 21 Sesto Fiorentino cen¬ 
tro, manifestazione Giovani 
ODomenici): ore 21 Vinci di¬ 
battito sui problemi dell’agri- 
coltura (Fioravanti): alle 
21,30 al teatro Moderno di 
Certaldo incontro dibattito su 
<c Le proposte dei comunisti 
per la ristrutturazione del si¬ 
stema dei trasporti in Val- 
delsa: potenziamento della 
linea ferroviaria e della via¬ 
bilità (Dino Raugi). 


PRATO (FI): Alle 21, nel 
salone consiliare del comu¬ 
ne conferenza-dibattito su 
terrorismo, democrazia, ri¬ 
forma dello stato: le propo¬ 
ste del PCI. Interverranno 
Bacci, Pierluigi Onorato e 
Marco Ramat; a Calano 
(Paolo Filippini): Isola 

(Alessandro Gramlgnl). 


AREZZO: Ore 21 San Gio¬ 
vami Valdarno assemblea In j 
piazza con le donne (Ciglia i 
Tedesco e Adriana Seroni): 
ore 21 Cortona incontro con 
1 candidati comunisti (Pa- 
squlni, Bondi, Mila Zoni, Li¬ 
vio Boncompagnl) ; orè 21 
Montesansavkio dibattito 

(Grilli) ore ’ 21 Lucignano 
(Casini). - ' • ■ 

Queste le pbdcipali mani¬ 
festazioni organizzate .dalla 
federazione di, Pisa per oggi 
alle ore 21: Bientina (Vini¬ 
cio Bernardini); a Pisa Cep 
(De Felice): San Giuliano 
(Raffaelli); Cascina ('Vlegl e 
Bellagamba): San M'nlato 
Giovambattista Gerace); 


VERSIGLIA: A Viareggio 
al Campo di Aviazione di- 
- battito alle ore 21 (Milziade 
Caprili c Alessandro Llppi): 
alle 13 comizio davanti al 
cantieri Benetti (Marco Sor- 
mani); ore 21 Dibattito al 
quartiere Varlgnano (Mar¬ 
co Sormani): ore 21 al Quar¬ 
tiere Marco Polo di Viareg¬ 
gio. (Nido Vitelli): alle 21 
riunione di caseggiato a 
Pian del Quercione a Mas- 
sarosa (Stefania Parigini); 
alle 17 riunione di Caseg- 
giàto a Stiiseto di Pletra- 
' santa (Da Prato). 

SIENA: Ore 2l Calacinaia 
assemblea pubblica (Belar- 
di): ore 17 Pogglbonsl dibat¬ 
tito sulla riforma delle pen¬ 
sioni (Boiardi) : Castellina 
Scalo ore 21 dibattito sui 


Con que-sta rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi d . scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a c Redazione dtll'Unilà, 




Via Atamanni 3?, 90100 Firenze ». 


Ma le promesse 
sono tutte 
chiacchiere? 


Mi scuserà se sctio a di¬ 
sturbarla, ma ilo proprio il 
bisogno di esporle li mio ca¬ 
so e di sfogarmi per quella 
che ritengo una vera ingiu¬ 
stizia. 

Sono pensionato dello Sta¬ 
to ed inoltre percepisco una 
piccola pensione della Previ¬ 
denza Sociale (L. 264.000 ogni 
due mesi). In questi giorni 
sono stato convocato dalla 
Previdenza Sociale stessa e 
mi hanno informato che det¬ 
ta mia pensione sarà pres¬ 
soché dimezzata a decorrere 
dai 1. gennaio 1979. 

Tutto questo equivale non 
solo a gettare nello sgomen¬ 
to il sottoscritto ma anche 
a dimostrare che .sono tutte 
chiacchiere e mistificazioni 
le promesse fatte di riade¬ 
guare le pensioni almeno a 
quélle che sono le più mo¬ 
deste necessità della vita di 
oggi. La mia pensione dello 
Stato ammonta a L. 286 0(X) 
mensili e l’aggiunta della pic¬ 
cola pensione INPS faceva 
si che con tanti sacrifici ed 
attenzioni riuscivo a far 
quadrare il bilancio fami¬ 
liare. E ora? Mentre tutto 
vertiginosamente e spaven-' 
tesamente aumenta le entra¬ 
te diminuisccno! 

Ma vogliono proprio che 
anche 1 pensionati si met¬ 
tano dalla parte del conte- 
statori? Dalla parte di quel¬ 
li che solo con la violenza 
cercano di far valere le loro 
richieste? 

Non pensano i nostri Go¬ 
vernanti che tante brutte 
cose che in questa nòstra 
Italia succed'-no sì orl<rinano 
da loro respon'^bi’ità dal 
malgoverno e da manifeste 
contraddizioni fra quanto si 
promette e quanto si man¬ 
tiene? 

Predandola vivamente di 
voler pubblica'^ oues»a m’a 
con un suo parere, la rin¬ 
grazio della sua cortesia e i 
rinnovando le scuse per il I 
di-sturbo, la saluto cordlal- 
mente. 

Merlano RMerl 

V'a Ungheria, 10 

(Firenze) 


mi ammalai di artrosi cer- 
vfcalé. Trattandosi' di una 
piccola azienda (8 dipenden¬ 
ti) gestita con -sistemi pater¬ 
nalistici, per non metterli in 
difficoltà (ma tanto mi avreb¬ 
bero licenziate come avevo 
visto fare con altre) prima 
di mettermi anche per pochi 
giorni in cassa malattia mi 
licenziai. Mi fu consigliato di 
proseguire i versamenti vo¬ 
lontari cosi mi si disse die 
anch’io verso I 60 anni avrei 
usufruito della pensione mini¬ 
ma. Do]X) un anno di questi 
versamenti e precisamente 
nel mese di aprile mi si 
disse che Invece delle 111.000 
lire ogni tre mesi ne do¬ 
vrei pagare circa 200 mila. 
Ma com'è possibile che non 
rendano conte che cosi vengo¬ 
no a colpire sempre più i de¬ 
boli e specialmente le donne 
delia mia età che per tanti 
motivi sono le più emargi¬ 
nale. 

E’ proprio vera quella fra¬ 
se che ho letto da qualche 
parte e che dice che questo 
stato è forte coi deboli e de¬ 
bole con l /orti. Infatti non 
era più giusto far pagare gii 
evasori mcall che denuncia¬ 
no cifre irri.sorle i cui no¬ 
mi sono suVa bocca di tut¬ 
ti. invece di aumentare i 
contributi volontari special¬ 
mente alle donne delia mia 
età che le famiglie per si- 
.stemazlone pensavano solo al 
matrimonio? Che razza di si¬ 
stemazione fosse quella credo 
che Io sappiano tutti. Mi 
auguro che il PCI avanzi 
ancora alle pro.<vsime elezio¬ 
ni e così con la partecipa¬ 
zione dei compagni al gover¬ 
no cambi qualcosa. 

Annamaria Fanteni 


di ricucire le lacerazioni pro¬ 
dotte in quel periodo risol. 
vendo. In modo celere, la 
definizione dei contratto, dan¬ 
do una applicazione ai nuo¬ 
vi tvattamenti economici. Que¬ 
sti rapporti hanno consentito 
di riannodare il dialogo con il 
personale e la partecipazio¬ 
ne di questo alle assemblee, 
particolarmente necessario 
dal momento che noi lavo¬ 
ratori ci trovavamo in pre¬ 
senza del rinnovo dei consi¬ 
gli dei delegati, occasione 
questa che ci ha consentito, 
in modo più sereno, di par 
lare dei nostri problemi azien¬ 
dali che sono molti e delle 
scadenze contrattuali. 


Perché il risultato 


positivo 

degli ospedalieri 


Comprendiamo i leniftimi 
sfoghi del sionor Ristori. 
Quando si è trattato di bat¬ 
tersi per un migl'oramento 
delìA pensioni per i cetf meno 
abbienti I comunisti sono 
sempre stati in prima lUo, 
per rirendicare con tenacia, 
con ostinaz-or.e. una maggio¬ 
re gimtizia per chi più ha 
bisoono. 

Su un solo punto dis*enttà- 
mo: con la violenza non ti 
ottiene nulla, tonto meno la 
possibilità di far valere le 
proprie richieste. 

n t’QTtor Ristori, e i tanti 
come lui. hanno un’arma ben 
più efficace e temibile: il 
voto. 

Basta che la sappiano usare. 


Sul giornale l’Unità di do¬ 
menica 5 maggio, è apparso 
un articolo, a firma di Sil¬ 
via Oarambois. dove si ram¬ 
mentavano i fatti avvenuti 
neli’ottobre 1978 negli ospeda¬ 
li fiorentini. 

Nel contenuto dell’aTtlcoIo- 
intervista ho trovato qualcosa 
che ritengo debba essere me¬ 
glio specificato in quanto si 
fanno delle affermazioni che. 
in Qualche modo, sono in con¬ 
traddizione con quanto affer¬ 
mato nel titolo « A Firenze 
ridata fiducia al Sindacato 
Unitario », e cioè alia F.L.O.. 
organismo sindacale unitario 
dei lavoratori ospedalleil e 
delie Case di Cura private, 
formato dalle tre organizza¬ 
zioni sindacaìi CGILrCISlr 

un,. 


IX 



Una delle manifestazioni del PCI in piaua S. Croce 


Ponte a Egola (Blenda); 
Saline (Nelli); Palaia (Laz- 
zeronl); Larderello ’ (Ippoli¬ 
to e Mo.schlnl); San Fredia¬ 
no (Guamieri); Montecalvo- 
11 (Bonclollnl): Ponticelli 
(Vagli e Balducci); Fontine 
(Remorlnl); Lalano (Bertl- 
nl); Santa Croce (France- 
schinl). 


prezzi (BonifazD: ore 21 
Colle Val D’Elza conferen¬ 
za dibattito (Lattari); ore 
21 Torrlta centro comizio rio¬ 
nale (RoncuccD; ore 21 San 
Gusmé incontro dibattito 
(dacci ); Pieve di SKialunga 
attivo operalo (Bbidi Ser¬ 
gio); Torrita centro comizio 
rionale (Oresti); 'rorrlta Sea 
Io comizio rionale (Gorlndl); 
ofinl assemblea pubblica (Ca- 
lonacl): ore 21 Radda incon¬ 
tro con 1 giovani (Nassl); 

I ore 21 Sovicllle assemblea 
donne (Bianchi Fiorella): 
ore 2i Bettolle incontro don¬ 
ne (Caselli); ore 21 San Gl- 
mignano dibattito (Marghc- 
rlti); ore 21 Ravacclano as- 
.semblea pensionati (dacci); 
ore 21 Montlcchlello assem- 
I bica donne (Maria Tere.sa 
I Fé); ore 21 Montepulciano 
film e dibattito giovani Star- 
nini: ore 21 Radicondoll in¬ 
contro giovani (Donatella 
Fabbri); ore 21 Scalvala as¬ 
semblea pubblica (Marzuc. 
chi). Inoltre, alle 20,30 nella 
rete televisiva « Teleuropa » 
trasmlsslcne sull'energia con 
Felice Ippolito. 

GROSSETO per oggi: Massa 
Marittima ore 17 (Faenzi): 
ore 20,30 Marina di Grosseto 
(Faenzi); Bagno di Gavorra- 
no ore 1 (Chielll): Porrona 
(Fortini): Orbetello ore 17 
Dibattito sullo sport (sena¬ 
tore Ignazio Plrastu); Scar- 
llno Scalo ere 20.30 (Gian¬ 
carlo Rossi): Valierana ore 
20,30 (Banoccl): Grosseto Via 


PISTOIA: Fornace, località 
Cor.slnl, ore 21. comizio (Ren¬ 
zo Bardelll): Montecatini Nie- 
vole, ore 21. incontro dil>atti- 
to (Sergio Tesi): Le querce 
(Chiazzano) ore 21. comizio 
(Spartaco Beragnoll); via Pa- 
cinottl Montale Stazione, di¬ 
battito (Roberto Niccolai): 
Cerbaia, ore 21. dibattito, (Al¬ 
do Fede): Masotti, ore 21, di¬ 
battito (Remo Fattorini): Ze- 
nello, ore 21. (Enea Cotti): 
Traversagna, ore 21. dibatti¬ 
to (Sandra Visanl);. 
PISTOIA: Ore 21. In via Pa¬ 
gi lucola, presso bar Pancani 
incontro dibattito con Giusep¬ 
pe Germani, psichiatra candi¬ 
dato al Parlamento nelle liste 
del PCI. 


LapaoTpila 

llSttOPl 


Questo stato 
è forte coi deMi 
e debole coi forti 


Cari compagni, ' 

sono una casalinga * (peri 
forza) di 47 anni. Alcuni an¬ 
ni fa. dal momento che ave¬ 
vo i figli grandi mi trovai un 
lavoro. Dopo circa due anni 


Brevemente è necessario 
dire come è stato raggiun¬ 
to questo risultato. 

Durante i giorni del mese 
di ottobre ua. i componen¬ 
ti delip PÌJ.O. hanno mante¬ 
nuto un contatto con la base: 
erano presenti alle assem¬ 
blee, se pur difficili, assieme 
ai rappresentanti della Pé- 
derazione Unitaria Pro¬ 
vinciale COIlrCISL-UIL, per 
dlsoutere e cercare di capi¬ 
re quanto emergeva durante 
il dibattito che non riguar¬ 
dava soltanto il contratto e si 
allargava anche a problemi 
di partecipazione, di condu¬ 
zione del sindacato nel vari 
organismi rappresentativi. Lo 
Impegno della PLO è prose¬ 
guito anche dopo con i 
oòtatlnui incontri, ne) carcere 


I componenti della FLO 
hanno preso degli impegni, 
noi pensiamo che siano man¬ 
tenuti ed abbiamo conferma¬ 
to nuovamente la fiducia al¬ 
le organizzazioni .sindacali dei 
lavoratori ospedalieri ed ai 
suol rappresentanti. Il risul¬ 
tato è che sono stati rie¬ 
letti nelle votazioni per la 
composizione del Consiglio dei 
Delegati e non bruciati come 
qualcuno va dicendo, come 
pure sono stati rieletti delega¬ 
ti dipendenti che non hanno 
partecipato agli scioperi di 
quei periodo. 

Qualcuno si domanderà il 
perchè di questo positivo ri¬ 
sultato. sia per la parteci 
pozione alle votaziroii come 
pure nella confluenza dei 
voti. 

Noi lavoratori, parlando Ira 
noi e nelle assemblee, ab¬ 
biamo capito che la respon¬ 
sabilità di quanto è avvenu¬ 
to non è soltanto dei rap¬ 
presentanti nostri ed il mu 
tomento di indirizzi deve av¬ 
venire soprattutto all’interno 
delle Confederazioni, nella 
FLO nazionale, affinchè sia¬ 
no fra di loro più unitari, af¬ 
finchè vi sia più democrazia 
nelle decisioni che si vanno 
a prendere nazionalmente. 

Noi. siamo cresciuti, voglia¬ 
mo contare nelle scelte che 
ci rlgtiardano. economiche e 
normative, ed essere c.nn.si- 
derati a) pari degli altri la¬ 
voratori, privati e pubblici, 
a parità di prestazione nel¬ 
l’attività lavorativa, e tutto 
questo, se gli impegni presi si 
tradurrapno In concreto, lo 
verificheremo con la pros¬ 
sima piattaforma contrat¬ 
tuale. 

Con queste enunciazioni ho 
voluto dire le cose, come si 
sono svolte nel passato e .sui 
recenti rlsult”tl. Nel contem 
ps vnvlio fare un augurio di 
un rafforzamento dell’unità 
interna alle organiraartoni ! 
sindacali per affrontare me ! 
giio che nel passato gli ap 
puntamenti connessi con l’at- 
tuazione della riform asanita- 
rla e con le prob’ematiche 
contrattuali che stanno di 
fronte al lavoratori ospeda¬ 
lieri. 

RiMralli RIertalti • CISL 
Riazza dalla Vinaria 


zione giovanile, quale avrebbe 
, dovuto essere la legge 28o 77. 

A quàsi due anni dalla sua 
approvazione il bilancio che 
sL può .fare di questo provve¬ 
dimento speciale è largamen¬ 
te insoddisfacente. Infatti an¬ 
che qui in Toscana esiguo é 
il numero di giovani che è 
stato avviato ai lavoro con 
questo strumento. 

Tant’è che l'imprenditoria 
privata (tranne alcuni casi 
più unici che rari) ha to¬ 
talmente ignorato questa leg¬ 
ge. nonostante le modifiche 
apportate dai parlamento per 
garantire sovvenzioni mag¬ 
giori che aprissero la strada 
alla sua applicazione nella 
piccola e media industria. 
Nella Pubblica Amministra¬ 
zione i giovani assunti con 
contratto a termine sono a 
tutt’oggi in Toscana 148 di 
cui 1041 presso la Regione e 
l Comuni: è proprio di essi 
che voglio parlare. 

I primi contratti sono stati 
avviati nel Giugno dello scor¬ 
so anno per un numero di me¬ 
si quasi sempre al di sotto 
dei dodici con un ora¬ 
rlo anch’esso ridotto nel m'*»' 
gior numero dei casi di 1/6. 

Que.sto trattamento partico¬ 
lare ha differenziato fin dal¬ 
l'inizio gli assunti negli Enti 
Locali da coloro che sono 
stati avviati al lavoro nello 
Stato, i quali hanno avuto 
contratti a un anno e orario 
pieno. Per questo 1 precari 
degli EELL si sono mobili 
tati portandosi a rimorchio 
il sindacato che molto in 
ritardo si è fatto interprete 
delle loro richieste. 

La rivendicazione da essi 
portata avanti ha fruttato al¬ 
cuni mesi di proroga fino ni 
raggiungimento di complessi¬ 
vi 12 mesi di lavoro. Nello 
Stato sono andati oltre, in 
fatti fin daU'inizio il vecchio 
Governo e il ministro del La¬ 
voro Scotti hanno manovrato 
in maniera tale da concede¬ 
re una proroga di un anno 
agli assunti nello Stato e que¬ 
sto si è reso possibile sia per¬ 
chè le as-sunzioni fatte dal 
Mini-steri coprivano carenze 
di organico, sia perchè esse 
sono state bloccate alla me¬ 
tà di quelle previste sulla ba- 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


AnirroN 

I Piazza Ottavlani • T«l 287.834 ^ 

I c Prima > 

i tiimll M Kanata. Tachnicotor, con Ala- 
j xander Sang, Nora Wall. ^ tutti. 

(17,40,* 20,10, 22,40) - ■ . 


GIARDINO COLONNA 

Via a. Orsini, 32 - Tel. 681.0630 

Bua 3. a. 23, 31. 82. 33 

ChIufO 


I ARLECCHINO EBXV MOVIE8 ' ' 

I Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 
€ Prima » • 

Eccaxlonale clamoroso porno film. Dai cir¬ 
cuiti porno movics è stato ammesso aceexio- 
nalmante la visiona nei cinema dalle luci 
rosse Le pomovoglle. Technicolor, con Monica 
SwHe. Francoise Ouentin, Evellne Scott 
(VM 18). 

I (15,30, 18.45. 22) 


CAVOUR 

Via Cavour • Tel 687 700 

Sexy a colori La varglnella, con Olona Guida, 

Glancaria Dal Piote. (VM 18). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 
(Ap 15.30) 

Hotel: l'albon# dagli atellone, colori, ccn 

Annie Crai. R Talamonti 

Hard core, (rigor ottmente VM 18) Sexy 


dei Barberi ore 21 (Amaru- 
gl); Boccheggiano 20,30 (Ter- 
rlbileo): Cellene ore 20.30 
( Pranceschelll ) ; Braccagn 1 
ore 20,30 (Chielll). 


LIVORNO: ore 20,30 San Vin¬ 
cenzo incontro con gli elet¬ 
tori (Enzo Raspolli): Ventu¬ 
rina ore 20,30 (Virgilio Si- 
monti); San Lorenzo ore 21 
(Roberto Morgantinl); Cagi- 
I pigila ore 21 (Serenella Pran- 
gllll). 


LUCCA: A Capannoli. in 
piazza delia Chiesa, « La 
questione cattolica e li PCI » 
dibattito, alle ere 21. (Toschi 
e Marcucci); ore 21. a San¬ 
ta Maria del Giudice, in lo¬ 
calità Acquarella, comizio 
(Calabretta): ore 8.45 comi¬ 
zio alla Fantoni. 


CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 312 320 
L'cccÉxion»i» cBPOiavoto candidilo ■ 9 PromI 
Oscxri II cxcriBtoro, colori con Robsii 0* 
NIro (VM 14) 

(15.30. 18,45, 22) 

CORSO . SUPER8EXY MOVIE8 N. 2 

Borgo degl) Albizt Tel 282.687 
Lm pernecrxtM di Jt»n Francois# Divy T#ch- 
nlcolor, con Claudint e Francolsa Bercarlt. 
Silvia Bourdon. (VM 18) 

(15.30, 17,20, 19,10, 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 6 - Tel. 213.110 
(Ap. 17,30) 

Tra donne immorali? diretto da Walerian 
Borov/exyk, tachnicoloi con Marina Piarro, 
Gaella Lagrand Christophe. (VM 18). 

(17.55. 20,20, 22.4 >) 

RId. AGIS 
EXeSLSIOR 

Via Cerretani 4 - T:^l. 212.798 
(Ap. 17,30) 

Premio Oscar 1979 per II miglior tilm stra¬ 
niero Pr#pirate i fanoleiti diretto da Ber¬ 
trand élier, technicolor con Gerard Depardieu, 
Patrick Dewaere. Carole Laure (VM 14) 
(17,55, 20.20, 22,45) 


EDEN 

Via della Fonderia rei 225643 
(Ap 15,30) 

Tolò a Parigi, con Totò, Silv/e KoKina. 
Fernando Gravey, Mario Carottnulo. Ragia 
di Camillo Mastrocinque 
(U$ 22,40) 


EOLO 

Borgo 8. Frediano - Tel. 296.832 
(Ap 16) 

Hard coro (Rigorosamente VM 18) Un caldo 
corpo di fammina. Colorì, con Alice Amo, 
Lina Romay. 

(U.s. 22.40) 


FIAMMA 

Via Paclnottl • Tct 50.401 
(Ap 15,30) 

Capolavoro di iohn CHavetas La sera dalla 
prima, colori, con Gena Rowlands, Paul 
SfevArt. Orso d’erganto al Festivpl dì Berli¬ 
no. per tutti. 

(U.s. 22.50) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel 660 240 
(Ap 15.30) 

Divertente technicolor II paradiso pub atten¬ 
dere, con Warran Beatty, iuHe Chrisne, le- 
mes Mason. Per tutti. 

(15.30, 17.15. 19. 20.40, 22.40) 

RId. AGIS 


FULGOR SUPER8EXV MOVIES 

Via M Flnlguerra • Tel. 210.117 

La contessa, la contesslna... e la cameriera, 
technicolor, con Christine Aurei Nicol» Veina. 
Brigitte Pontin (VM 14) 

(15 30 17.25 19 40. 20 50. 22.45) 


se del finanziamento CIPE. 

Gli EE.LL. che avevano av¬ 
viato progetti nella quasi tota¬ 
lità di natura « speciale » si 
sono trovati presi di contro¬ 
piede, ma per non creare pe¬ 
ricolose tensioni fra gli assun¬ 
ti (In seguito anche ad as¬ 
sicurazioni strappate a suo 
tempo a Scotti per nuovi fi¬ 
nanziamenti) ai sono adeguati 
alla strada che il Ministero 
dei I.avoro aveva intrapreso 
per le assunzioni dello Stato. 

Se non che, e adesso viene 
11 « bello ». oggi, che negli 
Enti Locali stanno scadendo 
I contratti (come qui in To¬ 
scana), o sono già scaduti 
(come In Umbria, e in Emilia 
Romagna) ci trovian-w J'frcn- 
te ad un irrigidimento della 
situazione reso ancora più 
grave dal tentativo del ClPE 
di dtlazlonare e! massimo « 
addirittura non concedere la 
proroga agli assunti negli 
EB.liLi. 

Questo è senza alcim dubbio 
una manovra elettorale che è 
da respingere fermamente. 

Per questo è necessario mo¬ 
bilitarsi per ottenere al più 
presto la deliberazione del Cl¬ 
PE che ci permetta di pro¬ 
seguire il rapporto di lavoro. 

A chi ci accusa (e non sono 
pochi) di volere a tutti I co¬ 
sti rimanere nel posto che oc- 
cupiano rispondiamo che lot¬ 
tiamo per un lavoro stabile 
e qualificato, che nella mag¬ 
gior parte del cosi viste le 
necessita della P.A. e le of¬ 
ferte inesistenti del merca¬ 
to del lavoro sarà in essa 
che richiederemo di essere 
Inseriti, sulla base della ri¬ 
strutturazione degli uffici, con 
una formazione che non pre¬ 
scinda da una individuazione 
preliminare de! posti di la¬ 
voro a cui finalizzarla. Accet¬ 
tando anche una mobilità con¬ 
trollata twll’ambltn del terri¬ 
torio Provinciale fra Ente ed 
Finte e anche in qualifiche di¬ 
verse secondo le esigenze che 
verranno ad emenrere 

Questo per d‘m'r.trare a co¬ 
loro che alcune volte ci 
hanno dato di coroor»tivi che 
non abbiamo nessun Diivlieeio 
da .silvaguartare ma solo un 
diritto da difendere il dirit¬ 
to al lavoro 

Alessio Menetfi - Firenze 


GAMBRINUS 

Via BMi-piieschl Tel 216 112 
(Ap. 17.30) 

Il re degli tingari di Frank Plersort Techn-co- 
tor. con Sterling Hayden. Shelly Winlhers. 
Susan Saradon (VM 14) 

(17.55, 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap 15,30) 

Il ladre di fagdad, technicolor, con Roddy 
Me Dowall, Kabir Bedl, Marina Vlady, Ta- 
rence Stamp, Palar Ustlnov Per tutti. 

(16,10, 18,20, 20.35. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 2I5B54 
(Ap. 17,30) 

I liim tfinci'ore di 3 preini < Oscar • 1979 
Tornando a casa, in technlcoioi cori lan» 
Panda lori Vaghi VM 14) 

(17,55, 20,15. 22.45) 

ODEON 

Via de: “T.-i-isetti Tel. 2141)68 
(Ap. 17,30) 

Cleopatra di ioseph L Manklewcz. technicolor, 
con Elizabeth Taylor. Richard Burton. Rex 

Harrison Pei tutti (Ried.). 

(18,05, 21,55) 

Rid. AGIS . 

PI^INCIPE 

Via Clavour. 184/r Tel. 575 891 

(Ap 15.30) 

Thrilling di Richard Franklin Patrick, colon, 
con Susan Panhaltgon, Robert Heipmenn. Rod 
Mu'iinai Musiche del Goblln Primo premio 
a Festiva, detl'horror e delta fantascienza 
(VM 14) 

(vedere dall'inizio 15,30, 17.20, 19. 20,45, 
22.45) ' 

Rid. AGIS ‘ 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 212.474 
Un giallo divertentissimo ed avventuroso 
Sleeping caz. supplemento rapido con cada¬ 
vere, colori, con Claude Brasseur, M«rthe 
Keller. 

115.30 17,15, 19, 20,45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 
« Prima a 

Un nuovo grand# spettacolo avventuroso e 
Con tante suspense Black out: Inferno nella 
città. Colori, con Jlm Mitchum, Robert Car- 
radine, June ’ Altyson, Rey Milland. 

(16.15, 18, 19.45, 20,45, 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 22 ! biglietti 
per i posti numerati validi i>er le due ecce¬ 
zionali esibizioni musicali di Roberto Coc- 
ciante che si terrò il 29 C il 30 Maggio alle 
ore 


FLORA SALA 

Piazza Oaimazta • Tel. 470.101 

Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piaz-za Dalmazia Tel 470 101 
(Ad *5 30) 

Immoralità, colori, con Lisa Castoni HMVsrd 
Ross, Mei Ferrer. Musiche di E. Morricone. 
(VM 18). 

(15,30, 17,15. 20.45. 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

V'a del Serragli Tel. 222 417 

(Ap. 17.30) 

Arriva un cavaliere libero • aalyagglo diretto 
da Alm J. Pekula. technicolor, con James 
Caan, Jene Fonde (Oxtr 1979), Jaaon Ro- 
berds. Per tutti. 

Platea I. 1.700 (rid. Agis, Arci, Adi, Enda# 
L. 1.200) 

(17.50. 20.10, 22,40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola Tel. 50706 

(Ap. 16) 

Saxolone. Colori, con Renato Pozzetto, Ma¬ 
riangela Melato. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211.069 
(Ap ore 10 antimeridiane) 

La bestia In calom. Technicolor, con Macha 
Magai. John Braun. (VM 18). 


ARCOBALENO 

Via pisana, 442 • Legnala 
Oggi chiuso 

Mz» OixfcMA DBI RAOAZXI 

Via dei Pucci. 2 Tel 382 879 
Domani: Oggi a ma domani ■ ta. 

AR I IGI ANELLI 

Via dei Serragli 104 - T«l. 225.067 
(Ap. 15,30) 

Totb atrinférno. La diabolica comicità di 
Totò con Franca Fatdini, Ubaldo L#y. Colori. 
P*r tutti. 

Rid. AGIS 

CINEIVIA A8.TRO 

Pm/z.i S Sminile 

Today in English Tht serpant’# *gg by 1- 
Be.-gman, with L. Ulmann, D. Carradin#. 
(16,15, 18,20, 20,25, 22,30) 

CbNiRO INCONIRI 

V'.a Rionli >13 (Badia a Rlpoll) 

Chiusura estiva 
ESPERIA 

GhIìuzzo Tel 30 48 307 
Chiusura estiva 
FARO O'ESSAI 

Via F Panieri 36 Tel 489 177 
Domani: NaahvitI# (Il capolavoro di R. Alt- 
man) . 

FLORIDA 

Via Pmana. 109 Tel. 700.130 
Oggi chiuso 

Giovedì: Bru«e L«e H meesire. 

ROMITO 

Via del Romito 
Oggi chiuso 

Giovedì: Più lorte ragazzi. 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 

Via a F'^nncesco d’Assisi Tel. 2D4.506 

(Ap. 20,30) 

Aasaaslnlo sul Nilo di Agata ChrlsH#, con 
Peter Ustinov, David Niven, Mia Farrow. P#r 
tutti. 

S M 8 SAN QUIRICO 

Vlfl Pisana. 676 • Tel. 701.036 (Bus 6-36) 

Oggi chiuso 

CIRCUITO 


DEMOCRATICO 


DEL CINEMA 


MANZONI 

Via Mariti-. Tei 366.808 
(Ap. 17.30) 

Giallo napoletano di Sergio Corbucci. tech¬ 
nicolor, con Msrcallo Mastroitnni, Omelia 
Muti Renato Pozzetto Per tutti 
(18, 20.15, 22,30) 

Rid. Agis 


C.DC. CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 
Oggi chiuso 

C.D.C. S ANOREA 

Via 8 Aiiirea a Rovezzuno (Bus 34) 
Tel 690 4)3 
Oggi chiuso 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tei 394.265 
(Spett. 17.30-20,30-22,30) 

San Francisco di W. 5. Van Dyk«, con C. 
Bable, J. Me Donald. (USA 196?) 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema. Via ChIantigiatUL. 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) ♦ 
Tel 442 203 Bii«5 28 
(Spett. 20,45-22,30) 

America latina Non beala più pregare (Italia 
1971) di A. Francia. 

CASA DEL POPOLO ORA88INA 
Piazza delia Repubblica • Tel. 840.083 

Ogg* chiuso 

C R.C ANTELLA 
Via Puiicclano, 63 Tel. 640.207 

Oggi chiuso 


COMUNI PERIFERICI 


MARCONI 

Viale Oinnnottl - Tel. 680.644 
(Ap. 17,30) 

Abadesse l'abisso del sensL Colori, con Junko 
Mijashita, Hideaki Ezumi. (VM 18). 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel 210.170 - 

(Locale per famiglie) e proseguimrnto oH- 
mr visioni 

Mei cosi pochi rubarono eoe) tanto. Spetta 
co'are, avventuroso fechnibolor: 1855 te prliAe 
grande rapine al treno, con Sean Connery, 
Donald Sutheriend, Anne Down, 

(16. 18,15. 20.30, 22.45) 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675930 
(Ap 16) 

Un film di Slave Spielberg. Sugarlend Ixirreec, 
technicolor, con Ben Jonson, Michael Sacks. 
(Riduzioni). 

(U.s 22.30) 


CASA DEL POPOLO IMPRUNBTA 

Tel 2011.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Un thrilling Panico nell stadie, con Ctiarlton 
Heston, Martin Balsem. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Via Roma |8 Tel 958 125 
Storie dett’omine più divartente del monde 
^ interpretato da Charlie Chaplln. 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Avventuroso a colorì Cheyenne, con Lelf 
Erikson. 


TEATRI 


PUCCINI 

Piazza Puccini Tel 362 067 
(Ap. 16) 

Roger Moore i James Bond in Agente 007 
vivi e lascia morire, di Jean Hemìng. Colori. 
Per tutti. 


ABSTOR D’ESSAI 

via Romana I1.T Tel 222 388 
tAp 15 30) 

Due ore d! risate con il divertentissimo tilm 
di AIbcrtone Ladro lui ladra lai, con A. Sordi. 
S. Koscina. 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(Us.. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romazrosl Tel. 483 607 
rap 15 30) 

La tredicesima vergine di Edgar Allan Poe. 
Technicolor, con Christopher Lee. M. Uex 
Barker. Kerìn Dor. (VM 18). 

(15.45 17.30 19.15. 21 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca 151 Tel 410 007 
Caro papà di Dino Risi a colon con Vittorio 
Aurore Clamar»* tutti 

(17,30. 19,15, 20.55. 22.45) 

ALFIERI GESSAI 
Va M ipi Po-vrUo ZI Tel IIR 137 
I maestri del c'nema La proprietà non è più 
un furto di Elio Petri, technicolor, con Ugo 
Tognazzì. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Vln Are”oa 62r Tel. 663 945 
(Ap. 15.30) • 

Le pomomogli, co’ori. con Angelika Baungart. 
Gemot Mohner (VM 18). 

L ? 000 

(15,55, 17.40, 19,20. 21, 22,45) 

APOLLO 

Via Naztneiale Tei 210 949 
’Ni/syo o'vnd'OSo »»olgoi-<!rits tortorr**ole 
* 

I! cvpa<r/cro d«i cmem» II giocattolOp 

Ccn Nino Manfredi, Marlene Jobert Colon. 
(15 30. 17.45 20.15. 22.451 


STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50 913 
(Ap 15.30) 

Per la regie di Roman Polanskì L'Imiuiline 
del terzo piano. Color!, con Isabelle Adjani. 
SheHy Winthers, (VM 14). 

(U.S 22,40) 


UNIVERSALE D’ESSAI 

Vìa Pisana. 17 - Tel. 336.196 
(Ao 16) 

Richiesti dagli spettatori, solo oggi. Divertente 
dissacrante, per la regia di Roman Potenski 
Che?, con Sidney Rome, M. Mastroienni. 
Colorì. (VM 14). 

L. 800 
(J.s 22.30} 


VITTORIA 

Via Paotiitil Tei 480.879 
(Ap 15.30) 

Dimenticare Veneira di Franco Brutati. tech¬ 
nicolor. con Eriand Josephson. Mariangela 
Melato, Eleonora Giorgi (VM 14). 

(16, 18,10. 20,15. 22.40) 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel 316 258 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Domani sera alle 20,30: Dea Rhcingold di R. 
Wagner. Direttore: Zubtn Mehta. Regia di Ui« 
Ronconi. Scena e costumi di Piar Luigi Pizzi. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento « A ») 

CENTRO HUMOR 8IDF 

Via VltL Emanuele. 303 • Tel. 480.361 
(8MS Rifredl) 

Questa sera alle ore 21,30 per la f ue a gh » 
del teatro comico internazionale < Don Jor¬ 
dan « presenta il Piccole circp di none. 
Spettacolo di mimo e clown. • 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 Tel. 215543 
<^i ore 17: Melode Orazio Coita, mimo, di¬ 
zione canto. 

Ore 18: EiercItaztecM pratica di acroboalo a 
clownerla. Conduca Mauro Menegazxo. 

Ore 19,15: Training vocale. CondtKt l’attore 
inglese: Roger Worrotd. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via a Orsini. 73 - Tel 68.12.191 
Magazzini criminali production: Il carroxiono 
vedute di Porto Sald. Da domani • domenica 


ALBA 

Via F Vezzaeil fRlfredi) Tel 452 296 
(Ap. 15.30) 

Hard core Sexy symphony. con Sammy 5an- 
ders Patricia Webb e Margaret Scott. Tech- 
ncolor. (VM 18). 

Rid. AGIS 


GIGLIO (GALLUZZO) 

Via Silvani - Tel. 20.49.493 
Oggi chiuso 

LA NAVE 

Vie vniAmognA. Ili 
Oggi chiuso 


Prenotazion! e prove aperte ora 18. 

TEATRO VERDI 
Via nhibpllina Tel 296242 
Sono in vendita dalle 16 alle 22 I biglietti 
per i posti numerati validi par le due ecce¬ 
zionali esibizioni musicali che Riccardo Coc- 
ciante terrà il 29 c il 30 Maggio, alla ora 
21.30. 

NICCOLINI 

Via RIrasoll Tel 213 282 

Questa sera alle ora 21,15 Paolo Pati In 

I morino d> Bruno Carbacci. 

Prevendita dalle 10 alla 13,30 a dalla 16 
alle 19. 


Rubriche a cura Bella SPI (Socteti par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni: 217.171 • t11^. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 




Pietro Ingrao 

Crisi e terza via 


Va tffeso 
H diritti 
al Imro 



GARIBALDI: 1885 la prima r»- 
de rapire »• trevo 
POLITEAMA; Cererans 
CENTRALE: Il racket dei seoue- 

ST' 

ARI5TON: L'.nsegnantc v'er.e a 

casa 

EDEN: Il cacciatO'e 
CONTROLUCE; Non pervenuto 
PERLA: Nuovo programma 
eOITO: Nuovo programma 
AMBRA: Riposo 
ODEON: Riposo 
CORB4>: R'poso 
BOREI D'EMAIi R pose 
PARADIMh Riposo 
MODERNO: Non pervenute 
MODENA: Riposo 


LIVORNO 


MONTECATINI 


PISTOIA 


GRANDE: Niente verg ni in col¬ 
legio 

MODERNO: Scacco matto a Scot- 
land Yard 

METROPOLITAN: Brillantina rock 
LAZZERIt La contessa. la contes- 
sina .. e la cameriera 
SORGENTI; Il dottor Zivago 
JOLLY; 2000 odissea nello spazio 


KURfAAL TEATRO: Oggi riposo 
EXCELSfOR: D'ntty 
ADRIANO: Le chiamavano Eilbao 


EMPOLI 


EXCELSIOR: Nuovo programma 
CRISTALLO: Questa c l'America 


EDEN: Bruca Lee II maestre 
ITALIA: Non pervenuto 
ROMA: Non pervenuto 
LUX: Gegà Beiiavita 
GLOBO; Donne immorali 
OLIMPIA (Margina Cepartalr Of- 
gl chiuso 


PISA 


ARISTON: Qumtet 
ODEON: Tornando a casa 
MIGNON: Papav* dei Csraibi 

ASTRA: Tre donna immorali 
ITALIA: Mmirtga centro gii UFO 
Rob ot 

NUOVO: Spettacolo a cura dal 
Dep. Nrroviario 


SIENA 

IMPERO; Il gaffe vanuto dille 
spsz e 

METROPOLITAN; C»o oapà 
ODEON- Oimem'oo-e Vf»to 
SMERALDO: Non pervenuto 
MODERNO; Non pervenuto 


CAMAIORE 


MODERNO: Sette votante uocide- 
teli senza pietà 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: ToriiM 


VIAREGGIO 

ODBONi Hallow e ew la notte delle 


CARRARA 

MARCONI: Isueiba dei falsi dei 


POGGIBONSI 

POilTBAMA* Il caecletorn 


BOLO: 185S la prima grande ra¬ 
pina al tiene 
EDEN: Chìuao par tarla 


S. AGOtTINO; Vivere giovana 

LUCCA 

CENTRALE: Oggi ripeso 
MIGN ON: Calere Intimo 
ASTRJL: Oggi ripeto 

PANTERA: Gagà Ballavita 


Quando al oltrepasaa 1 25 
anni arrivando quasi alla so¬ 
glia del trenta e non si Ita un 
lavoro, ci si sente come 
liandioappati, questo è 11 ca¬ 
so di chi come me aveva ri 
meaao le sue ultime speran 
Be nella legge per l'occupa 


Intorvista di Rofimno Lndda 

Il declino dello Stato assistenziale in occidente, 
il travaglio delle eocletè dell'est, le lispMtc della 
sinistra. Un’Bnaiisi con il contributo di 
Pietro Barcellona. 

• Interventi >. pp. 190, L 3000 . 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 


novità 


della costruzione della politica del partito comunista 


J 
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A Ptetrasonta 

-La ^Provlhlià 

nel convento 

dì Pisa dice 

restaurato 

no allo 

fi * ’ * 4 . 

nascerà 

slittamento 

un centro 

della legge 

di cultura 

« Merli » 


PIETRASANTA — Il Comu¬ 
ne di Pietrasanta ha dato 
inizio al lavori per il recu¬ 
pero artistico di un grosso 
ed Importante complesso ar¬ 
chitettonico e monumentale 
prospiciente, verso 11 lato 
monte, alla Piazza del Duo¬ 
mo composto di un conven¬ 
to risalente al sedicesimo se¬ 
colo (convento della SS. An- 
nimzlata) e di una chiesa 
trecentesca (chiesa di San- 
t’Agostino). 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha Indicato In questo bloc¬ 
co omogeneo di edifici il pri¬ 
mo Intervento radicale di ri¬ 
sanamento e di recupero del 
centro storico. A questo fine 
il consiglio comunale ha de¬ 
liberato complessivamente lo 
stanziamento di 700 milioni. 

Il lavoro è stato affidato 
ad una ditta specializzata in 
lavori di recupero di antichi 
edifici, lavoro che seguirà il 
più rigido e stretto criterio 
di restauro conservativo 

Oltre che centro di vita re¬ 
ligiosa, 11 convento fu centro 
di vita culturale e di scuola 

Come allora fu messo a di¬ 
sposizione delle esigenze del¬ 
la comunità di Pietrasanta, 
anche oggi continuerà que¬ 
sta sua funzione quale nuo¬ 
vo centro socio-culturale. 

Vi saranno Infatti Insedia¬ 
te la biblioteca comunale, 
una sala polifunzionale, oltre 
a sale minori per seminari, 
mostre, sale per proiezioni, 
audizioni, conferenze, il cen¬ 
tro documentario del com- 
pr/nsorio verslllese, associa¬ 
zioni culturli, ricreative as¬ 
sistenziali e sindacali. 


PISA — n consiglio provin¬ 
ciale di Pisa si è dichiarato 
contro ogni eventualità di 
sllttameiito della letfge Mer¬ 
li, la legge contro l’inqul- 
namento. 

In una nota chiede agli or¬ 
gani competenti di lispetta- 
re le scajunze della legge. Il 
consiglio inoltre si è assunto 
l’impegno ad Intensificare tra 
mite gli organi tecnici del 
laboratorio di igiene e pro¬ 
filassi Il controllo e la vigi¬ 
lanza sugli scarichi industria¬ 
li e a determinare interven¬ 
ti di risanamento nel settore 
delle opere iglenlco-sanltarle. 

« TI consiglio — continua 11 
comunicato — a conoscenza 
che il sindaco e l’intero con¬ 
siglio comunale di Santa Cro¬ 
ce suU’Arno sono stati rag¬ 
giunti da avviso di reato 
contestato da parte del pre¬ 
tore di San Miniato, espri- 
, me loro piena solidarietà. 

' Adottando un regolamento 
per l’accettabilità per le ac¬ 
que ói scarico in accesso agli 
Impianti di depurazione, — 
continua il comunicato — si 
ritiene che 11 consiglio co¬ 
munale di Santa Croce ab¬ 
bia agito neU’amblto delle 
attribuzioni della legge Mer¬ 
li, premurato a ciò non da 
Interessi diversi da quelli ge¬ 
nerali contro rinauinamento 
per la salvaguardia dell’am¬ 
biente di lavoro e di vita e 
per il completo avvio di ade- 
guate trasformazioni indi¬ 
spensabili per assicurare an¬ 
che la sopravvivenza dell’at- 
tività produttiva. 



SIEN.A — Ancora il ministro non risponde. Per iniziare il 
primo lotto di ammodernamento della Cassia in provincia 
di Siena è già lutto pronto; progetto. finanziameiUo, il tutto 
approvato anche dal Consiglio nazionale dell’ANAS. 

Manca solo il decreto del ministro che consenta di pro¬ 
cedere all’appalto dei lavori. Nonostante le ripetute inter¬ 
pellanze dei pariamentari comunisti, prima fra tutti Erias 
Belardi candidata del PCI nella circoscrizione di Siena- 
Arezzo-Grosseto, il ministro tace. 

Il progetto, dunque, nell’attesa giace nonostante che per 
la sua esecuzione esistano già precisi etti deliberativi. - 
Si tratta, oltretutto, di ammodernare la parte più impor¬ 
tante della strada statale con una variante al tracciato or¬ 
dinario che toccherà Torrenierl, Mcntalcino, cavalcherà il 
torrente Asso e la ferrovia con un ponte di circa -100 metri 
e risalirà poi sulle rampe di Celamonti fino a San Quirico, 
dove si congiungerà con la vecchia Cassia. 

Quanto dovremo ancora aspettare per vedere questo pro¬ 
getto realizzato? La risposta spetta al ministro. 

Nella foto: un tratto della Cassia nei pressi di Isola d’.Arbia 


Per la 
Cassia 
tutto 
è pronto 
ma il 
Ministro 
non risponde 


Al maxi-processo'per la drogalo Grosseto 



GROSSETO ~ Con l’inter¬ 
vento deU’awocato Giuseppe 
Soteiu, difensore di Bruno 
Jesus Puccini, previsto per 
stamani, si concluderanno le 
arringhe della difesa al 
« processone » per la droga. 

Subito dopo la Corte lasce- 
rà l’aula magna dell’Istituto 
commerciale per andare a 
« nhludersl » in camera di 
consiglio nel palazzo di Giu¬ 
stizia di Piazza Albegna. 

Con la sentenza del ’Tribu- 
naie, prevista per domani al¬ 
le 9, il maxi-processo per la 
droga -- che vede imputati 
35 giovani — giunge al suo 
epilogo, ad un mese esatto 
daH’inizio del dibattimento e 
a tre mesi e mezzo dalla 
morte per un « over dose » di 
eroina, di Silvana Falaschi, la 
ragazza orbetellana di 2.3 an¬ 
ni. che aveva messo in moto 
l’indagine giudiziaria. 

La cronaca dell’udienza fa 
registrare gli interventi degli 
avvocati Marcello Morante, 
del foro grossetano, e del- 
Tavvocató Moscato di Roma. 

Arringhe di dìfe.sa tra le 
più difficili m quanto si trat¬ 
tava di esaminare la posizio¬ 
ne di imputati per la quale il 
P. Ministero aveva chiesto le 
pene più pesanti. 

Marcello Morante, per Dino 
Giorni, si è soffermato sulla 
modica quantità, chiedendone 
pertanto la non punibilità. 
Molto più impegnata, accora¬ 
ta e sostenuta da argomenta¬ 
zioni e riferimenti storico 
culturali, la requisitoria per 
l’Imputato Stefano Guerrlnl, 
per la quale il Pubblico Mi¬ 
nistero ha chiesto 5 anni e 
4 milioni di multa. 

Entrando nel merito dell’ar- 
ringa del Pubblico Ministero, 
l’avvocato Morante l’ha defi¬ 
nita « sofferta » perchè il dot¬ 
tor Vinci era consapevole 
della difficoltà di dare un’e¬ 
satta classificazione dello 
K spacciatore ». 


Leggendo alcune frasi dello 
studio del complesso feno¬ 
meno deU’eroina svolto da 
Luigi Cancrini, Marisa Mala- ' 
gol! Togliatti e dal dottor 
Bucci (presidente ' della ae- - 
zione di corte di appello del 
Tribunale di Firenze), il di¬ 
fensore ha definito gli impu¬ 
tati « non spacciatori ». 

Rivolgendosi agli Imputati, 
l’avvocato Morante, dopo a- 
ver sottolineato la loro 
« drammtlea esperienza ». U 
ha invitati ad aver fiducia e 
speranza, senza ricercare uto¬ 
pistiche « isole felici », In un 
mondo migliore, attraverso 
una partecipazione alia vita 
sociale e democratica. 

Ha concluso chiedendo per 
Stefano Guerrlnl l’assoluzione 
con formula piena dall'accusa 
di associazione a delinquere 
e per insufficienza di prove 
da reato di spaccio di eroina. 

Per Fiorenzo Magni (omo¬ 
nimo dell’ex campione di ci¬ 
clismo), per U quale II Pub¬ 
blico Ministero ha chiesto 6 
anni di reclusione e 5 milioni 
di multa, ha parlato l’avvoca¬ 
lo Mo.scato di Roma. 

Per il difensore, il Tribuna¬ 
le deve assolvere il Magni 
dall’accusa di aver importato 
eroina dalla Tailandia, in 
quanto non vi è ora prova 
certa che ciò sia avvenuto. In 
considerazione anche del fat¬ 
to che quando Io imputato 
ha rilasciato tale dichiarazio¬ 
ne agli inquirenti, si trovava 
in uno .stato confusionale do¬ 
vuto ad una « crisi di Eisti- 
nenza », come si è avuto mo¬ 
do di constatare per ben due 
volte nell’aula del Tribunale. 

Per l’accusa di spaccio, di 
essere un « corriere », l’avvo¬ 
cato Moscato ha chiesto per 
il suo cliente la derubrica¬ 
zione dell’articolo 72 concer¬ 
nente la « modica quantità ». 

Paolo Zìvianì 


C’è chi non ha nemmeno 
àccèttatÒ di discutere 


Sui problemi della droga nel Grossetano ' pubblichiamo 
una presa di posizione della Segreteria provinciale della FCKJI. 

« Il processo a carico di 35 giovani grossetani accusati di 
spaccio di stupefacenti sta volgendo al termine e alcjne 
rlflesslcoi già si Impongono sia sul metodo ccn cui questo 
processo ha seguito 11 suo Iter sla sugli orientamenti che 
questo ha suscitato nell’opinione pubblica. 

« E. riflettendo, occorre portare alla luce alcuni limiti, 
prima fra tutti il modo e 11 senso nel quale si è realizzato 
il confronto sul dramma della droga fra ispirazioni politi¬ 
che e culturali diverse. I cattolici In città sono rimasti chiusi 
nei meandri catacombali del loro solito far politica, mai 
si sono presentati pubblicamente a reggere il confronto e 
quasi il loro Intento è parso quello di voler coltivare il pro¬ 
prio orticello del giovani puri e casti, contrapposti ad u*ia 
massa di " perduti ” demonizzati. 

« L’area socialista, per contro, ha affidato tutto 11 suo 
pensiero e la sua azione ad un semplice libello, ma anche 
loro si sono tirati indietro dalle sedi pubbliche di dibattito 
e. nelle proposte formulate per risolvere il problema. 

<(E’ mancato il tentativo di accattivarsi simpatie in un 
certo settore giovanile attraverso tesi spacciate per ” li¬ 
bertarie ”. Eppure decine e decine sono state le Iniziative 
realizzate in città nel giro di tre mesi, da quelle dei con¬ 
sigli di quartiere a quelle slud€nte.sche, politiche e sociolo¬ 
giche organizzate dalle forze più disparate. 

« Ma questo limite del confronto, per altro già denun 
ciato in altre occasioni, rischia di rendere tutta la discus 
sione banalizzata da meri calcoli di parte, oppure si rea 
lizza dentro zone omogenee di idee che. mancando di con¬ 
tributi diversi, possono fossilizzarsi. 

« Se il problema delle tossicodipendenze può essere af¬ 
frontato e risolto, ciò dipende per gran parte dalla possi¬ 
bilità di costruire un fronte amplissimo di forze politiche 
e di energìe culturali che in modo unitario individuano 
terapie sociali e scientifiche contro la droga. 

« Il problema di fondo è proprio questo; le divisioni com- 
promettcno l’efficacia delle analisi e gli Intenti risolutori. 
Siamo ancora frenati da un dibattito tn*oppo effettuale, le 
cause e le motivazicnl di fondo sul perchè i giovani si dro¬ 
gano sono ancora vaghe e superficiali, e, cosa ancor più 
grave, si ha quasi la sensazione, che per troppi, finito 11 
processo, la questione droga sia considerata chiusa. 

« Noi crediamo che le cose siano forse ancor più gravi 
di quando si è avviato il processo e il rischio è quello di 
riprendere la discussione al prossimo cadavere che ci darà 
l’eroina. 


Ha impedito lo formazione di uno Giunto unitario, come proponevo il PCI 

A Carmignano la DC cerca voti 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


DIECI NUOVI FIAT 190 F 35 


dopo aver provocato lo sfascio iPÉR LA COOPERATIVA TRATTORISTI 


Il 3 e 4 giugno si voterà anche per il Consiglio comunale 
nisti aperta a tutte le componenti sociali - Lo scudocrociato 


- La lista dei comu- 
cerca voti a destra 


CARMIGNANO — Fra circa 
15 giorni a Carmignano 3i 
vota anche per il rinnovo dei 
consiglio comunale. A di¬ 
stanza di un cuino, t per la 
cocciuta ed ostinata opposi¬ 
zione della DC alla formazio¬ 
ne di una giunta con 1 comu¬ 
nisti. si vota per la seconda 
volta. ' ^ ' ' 

La lista che 1 ‘ comunisti 
hanno presentato quest’anno 
per le elezioni comunali ri¬ 
specchia quelle caratteristi¬ 
che di partito aperto a tutte 
le componenti sociali, e con 
upa forte presenza di indi- 
pendenti. Come già l’anno 
sQOiso, scorrendo la lista, si 
scorge il profondo legame che 
il PCI ha in questa realtà, 
e con la sua struttura socio 
economica. 

■Non si può dire altrettanto 
per la DC, che tra l’altro 
presenta. •' riconfermandolo, 
come capolista, l’on. Stega- 
ghinl, capitano dei carabi¬ 
nieri. che però non ha nessun 
problema a scrivere un arti- 
colo per 11 foglio monarchi- 
có «Democrazia Monarchica» 
che anpoggla la DC. 

E’ sintomatico, a tal pro¬ 
posito, la spregiudicatezza e 
il mancato senso di attacca¬ 
mento alle istituzioni repub¬ 
blicane che caratterizza, non 
diciamo un cittadino qualiin- 
qùe, ma un ufficiale del- 
l’Arma. 


Il fatto non costituisce pe¬ 
rò un caso. La campagna elet¬ 
torale della Democrazia cri¬ 
stiana è tutta impostata alla 
ricerca di un voto moderato 
senza nessuna distinzione di 
sorta; dai monarchici a De¬ 
mocrazia nazionale. 

E in tutto questo poco spa¬ 
zio hanno gli interessi delle 
popolazioni del carmignanese 
e i problemi della stessa am¬ 
ministrazione comunale, an¬ 
zi. la DC punta.- Cosi come ha 
fatto l’anno precedente, alla 
paralisi e allo sfascio dell'at¬ 
tività amministrativa. 

A questa impostazione della 
campagna elettorale, peraltro 
svolta non senza difficoltà, si 


contrappone quella dei comu¬ 
nisti. Un modo di essere del 
PCI. anche durante il periodo 
elettorale, che si ricollega al¬ 
le esperienze amministrative 
svolte in precedenza, ai pro¬ 
blemi della gente, alle loro 
aspirazioni. 

Una campagna elettorale 
aperta, non artiticiosa. ma 
che viene svolta discutendo 
insieme ai cittadini i proble¬ 
mi esistenti e i programmi 
per il futuro.. Un confronto 
di massa che si sviluppa at¬ 
traverso numerosi dibattiti ed 
iniziative, e soprattutto riu¬ 
nioni di caseggiato. La ricerca 
del dialogo, della discussione, 
è il tratto caratterizzante di 


I candidati del PCI 


Cirri Antonio (Impiagate). 

Attucci Alesaandro laureato 
in lettera a filosofia). 

Biancalani Giuseppe (ope¬ 
raio). 

Cintolesi Vittorio (medico). 

Cirillo Vincenzo (artigiano). 

Cirri Doriano (pedagogista). 

Dalugu Gianmaria (operaio). 

Di Vita Vincenzo (artigiano). 

Fortini Mario (operaio). 

Icolari Aldo (operaio). 

Lanzi Brunetto (pensionato 
indipendente). 

Magni Alighiero (mezzadro). 


Martucci Vincenzo (operaio). 

Mazzuoli ‘ Corrado (tecnico 
del Pignone, indipendente). 

Moscatelli Graziella in Lo- 
renzoni (lavorante a domi¬ 
cilio, indipendente). 

Palloni Giorgio (diplomato 
diaoccupato). 

Roaai Claudio (operaio). 

Spinelli Sergio (impiagato, 
indipendente). 

Tarocchi Giovanni (arti¬ 
giano). 

Valori Luca (artigiano, indi¬ 
pendente). 


questa campagna ' elettorale 
comunista. 

Del resto il PCI a Carml- 
gnano non ha solo da presen¬ 
tare un programma per il fu¬ 
turo, ma anche da far ap¬ 
prezzare riniziatlva che i co¬ 
munisti hanno svolto. Se la 
gestione commissariale non si 
è iradotta in un nuovo am- 
mlnlstrativo. e durante il suo 
periodo è stato possibile for¬ 
mulare anche un bilancio, 
questo lo si deve alle propo¬ 
ste che i comunisti hanno 
fatto, e all’impegno realiz¬ 
zato perché ramministraaio- 
ne comunale non cadesse in 
uno stato di piena paralisi. 
Ma c’è di più. 

C’è soprattutto ■ lo spinto, 
la volontà dei comunisti di 
dare vita nel futuro ad una 
amministrazione democrati¬ 
ca. aperta al contributo d<Ve 
forze politiche. 

L’impiegno di riconquistare 
il comune avviene attraverso 
una oroposta politica unita¬ 
ria. Ecco perché, oggi, il 3 e 
4 giugno è imoortante scon- 
r^gere la DC. la sua politica 
ch.“ punta allo sfascio. 

Per i cittadini di Carmigna¬ 
no che vogliono la garanzia 
di un’amm»nfstrazione stabile 
e democratica la scelta che 
si offre è quella di un voto 
a sinistra, un voto al PCI. 


b. g. 


Dal nostro inviato 5(0|fj (|q{ | j||rQj {| piiemio Doiitrefflolese 


PONTREMOLI — Bancarel¬ 
la IS79. ventisettesima edizio¬ 
ne. Netta sala del convento 
aetta Nunziata, completamen¬ 
te riportata al suo splendore 
(ma molti altri lavori devo¬ 
no essere eseguiti all’interno 
aelio stupendo edificio} ;! pre¬ 
sidente del Bancarella Ma¬ 
rio Mengoli e U coordinatore 
dei premi pontremolesi Ren¬ 
zo Tolozzi hanno reso noto 
i finalisti del Bancarella e 
del Bancarellino. 

Per U Bancarella sono in 
gara Piero Chiara con « V'i- 
ta di D'Annunzio» (Mondado¬ 
ri), Massimo Grillandi con 
« La contessa di Castiglione » 
(Rusconi), Luigi Raniero Pas¬ 
sati con K Avanti un altro» 
aperiing-Kupfer), Sergio Za- 
voli con « Tre volte cent’an¬ 
ni > (Sugarco edizioni) e gli 
stranieri Robert S. Blegant 
con * Dinastia» (Bompiani) 
e Antony Burgess con « L’uo¬ 
mo di Nazareth » (Editoriale 
Nuova). ■ 

Concorrono, invece, al Ban- 
carelUno la m Carica di pa¬ 
tate » di Gianni Padoan. « Il 
Giardino dei pensieri bambi¬ 
ni» di Romano Battaglia, 
« Johannes delle grandi sab¬ 
bie» di Pier Colpi, m/1 Ma¬ 
nuale dei ragazzi » (autori va¬ 
ri) e la m Giustizia » di Saio- 
mone », 

Questi volumi potranno im¬ 
mediatamente vestire la fa¬ 
scetta con la scritta « sele¬ 
zione Bancarella», così da 
naaguistare salute ^ ' 

Il 16 giugno a Salsomag¬ 
giore i finalisti del Banca¬ 
rella saranno premiati con 
M l’omino d’oro ». mentre il 
t4 luglio a Chianciano gli 
scrittori si incontreranno con 
il pubblico. 

(guanto al Bancarella vero 


Ecco ì finalisti 
del «Bancarella» 
e « Bancarellino » 


' f 
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Due stranieri e quattro italiani concorrono alla 
XXVII edizione • Il ritiro di Sciascia • Incontro alla 
«Fondazione del libro» • Come sarà la fase finale 


e proprio l’appuntamento è \ 
per il 22 luglio nella piazza 
della Repubblica a Pontre- 
moli. 

Due momenti distinti, dun¬ 
que, un accorgimento indub¬ 
biamente saggio tale da con¬ 
tenere almeno in parte l’in¬ 
quietudine che coglie autori 
ed editori non appena ap¬ 
prendono di essere stati chia- 
mati dentro quest’avventura. 

Cos'é il Bancarella? Un 
premio completamente affida¬ 
to of librai che scélgono ope¬ 
re che hanno già avuto un 
lungo decorso' sul mercato ma 
che possono ancora essere ri¬ 
portate a una- kèeonda vita. 
In qualche caso si. può par¬ 
lare di tiratura raddoppia. 

Le segnalazioni che hanno , 
indicato i sei libri 'stono venu- ‘ 
te da 2000 'Uìirai su JOOO sche-- 
de mandate in giro. 

■ Si t avuto, è stato sotto¬ 
lineato dagli organizzatori, il 
70 per cento delle risposte. 
Un successo 'rispetto olio 


scorso anno. Ciò significa che 
t librai sono stali maggior¬ 
mente sensibilizzati e hanno 
risposto all'invito del Banca¬ 
rella con un giudizio serio, 
indicativo sul libro dell’anno. 

Molti librai avevano indi¬ 
cato anche lo scrittore Scia- 
scia, ma l’autore deU’Affaire 
Moro ha rifiutato di parteci¬ 
pare al premio, in contrasto 
con il suo editore che si era 
invece dichiarato entusiasta. 

Dunque i librai hanno scel¬ 
to. « Vita di Gabriele D’An¬ 
nunzio » è una biografia com¬ 
pleta dove figurano descritti 
i rapporti di D’Annunzio con 
gli intellettuali e gli artisti 
del swe tempo, da Carducci 
a' pateoit,. da Mascagni a 
Pucetm. dk Debusap a Tfeco- 
rti\mir anche i ramparti con 
fU uomini politici ^ 

«La Contessa di Castiglio- 
neu è'un romanzo d’amara 
di Virginia di Castiglione rac¬ 
contata da Massimo GrUlan- 
di, romanziere oltre che sto¬ 


rico e conoscitore dell’Otto¬ 
cento. 

« Acanti un altro » è il dia¬ 
rio di un medico. Luigi Rai- 
nero Fossati. 

« Tre volte vent’anni » di 
Sergio Zavoli: tre generazio¬ 
ni a confronto attraverso i 
vari capitoli del libro per 
comprendere le cause, i mo¬ 
tivi che le hanno rese, volta 
a volta, diverse e somiglian¬ 
ti allo stesso tempo. 

« Dinastia » è una grande 
saga cinese che l’americano 
Robert S. Elegant presenta, 
mentre Antony Burgess con 
« L’uomo di Nazaret » si ri¬ 
fa decisamente al racconto 
evangelico. 

Un impegno piu vicino nel 
tempo è —- rispetto al Ban¬ 
carella — quello del « Ban¬ 
carellino». I libri in finale 
sono cinque e il vincitore sa¬ 
rà proclamato il 25 giugno 
a Pontremoli. 

Gli autori saranno premia¬ 
ti e presentati al pubblico e 
in particolare ai ragazzi di 
Arenzano per iniziativa del 
comune della cittadina ligu¬ 
re, sotto € patrocinio della 
Regione Liguria sahato X 
maggio. 

Il 17 giugno, invece, nel 
quadro del « Salone intema¬ 
zionale del fanciullo » i tìn- 
citori saranno presentati a 
Parma. 

Per il M Bancarella sport » 
la commissione del premio 
ha scelto t cinque finalisti: 
Luigi GianoU (mJI trottato¬ 
re »): Tim Severin, (m n viag¬ 
gio.del brendano»); Ambro¬ 
gio -Fogur (*La patterà»): 
Itatp Cwòd (• Minuto per mi- 
mutP») -e Giuseppe Buruim 
montini fmUn elefante nella 
. piscina »). Il premio sarà as¬ 
segnato il 9 .settembre. 

9 - *9Ì>- 


Sono stati consegnati dalla concessionaria FIAT Veicoli industriali « Gino Volpi » 
Il 3 maggio scorso la cerimonia presso la concessionaria di Stagno 


> Nel quadro di un program¬ 
ma di potenziamento del par¬ 
co veicoli, la cooperativa trat¬ 
toristi del porto di Livorno, 
ha acquistato dieci nuovi trat¬ 
tori Fiat 190 P 35 che vanno 
ad aggiungersi ai Fiat 170 
F 35 in opera nello scalo mer¬ 
cantile da circa un anno e 
mezzo. Con l’entrata in fun¬ 
zione dei 190. acquistati dal¬ 
la concessionaria Fiat veico¬ 
li industriali per la provin¬ 
cia di Livorno e il settore 
meridionale della provincia di 
Pisa, di cui è titolare il di¬ 
namico sig. Gino Volpi, la 
cooperativa trattoristi vede 
arricchirsi il parco macchine 
con mezzi che si possono tran¬ 
quillamente cansìderare i più 
moderni attualmente sul mer¬ 
cato. La cerimonia ufficiale 
di consegna dei nuovi mez¬ 
zi è avvenuta il 3 maggio scor¬ 
so presso la concessionaria 
« Gino Volpi » in via Sacco e 
Vanzetti in località Stagno a 
Livorno. Erano presenti rap¬ 
presentanti della'compagnia 
lavoratori portuali, e della 
cooperativa trattoristi men¬ 
tre per la casa automobilisti¬ 
ca torinese hanno presenzia¬ 
to il sig. Gino volpi, che ha 
fatto di onori di casa, il dot¬ 
tor Piero Onofri, direttore 
del centro Veicoli Industriali 
Piai di Firenze, il dottor Ber¬ 
nardini, responsabile di zona 
del Centro stesso. AH’impor- 
tante cerimonia hanno pre¬ 
senziato inoltre l’ingegner 
Serafini e il geometra Tele- 
sca della motorizzazione ci¬ 
vile. 

Nel corso della manifesta¬ 


zione è stato evidenziato co¬ 
me l’acquisto dei nuovi mez¬ 
zi rappresenti un lodevole ed 
importante sforzo della coo¬ 
perativa trattoristi che da 
tempo si è posta l’obiettivo 
di giungere in breve tempo 
ad un considerevole raffor¬ 
zamento della sua ricettività. 
Rafforzamento reso necessa¬ 
rio sia per poter sostituire 
i mezzi più vecchi, sia per 
poter seguire senza problemi 
l’aumento dei traffici por¬ 
tuali. 

Nel quadro di questi inve¬ 
stimenti la cooperativa dei 
trattoristi ha deciso di sce¬ 
gliere i nuovi mezzi pres¬ 
so una casa — la FIAT vei¬ 
coli industriali — che attual¬ 
mente si colloca in maniera 
altamente competitiva al ver¬ 
tici delle industrie mondiali 
del settore. La Fiat veicoli 
industriali costituisce inoltre 
la parte preponderante dell' 
IVECO, Gruppo quest’ultimo 
sorto nel 1975 dalla fusione 
dei settori industriali della 
FIAT. déll’OM. della Lancia 
veicoli speciali, della casa 
francese Unic e della tede¬ 
sca Magirus • Deutz. Scopo 
della costituzione dell’IVECO 
la razionalizzazione della 
struttura produttiva dei vei¬ 
coli europei necessaria per 
controbattere la concorrenza 
mondiale. 

Per la provincia di Livor¬ 
no e per il settore sud di 
quella pisana il titolare della 
concessionaria FIAT Veicoli 
Industriali è ii sig. Gino Vol¬ 
pi. appassionato e competente 
operatore economico. 


La sede centrale, dotata di 
ampie e razionali strutture, 
è stata aperta nel 1964 sul 
viale Unità d’Italia (tei. 0565 
31136) a Piombino. Vi opera 
tra l’altro un’equlpé di tecni¬ 
ci altamente specializzata in 
grado di risolvere velocemen¬ 
te qualsiasi problema mecca¬ 
nico sia per i veicoli indu¬ 
striali che per le autovettu¬ 
re. A Livorno invece l’uffi- 
cio deposito di Gino Volpi è 
a Stagno in via Sacco e Van- 
zetti (tei. 0586 - 93274) in una 
zona molto importante del 
nodo viario cittadino. An¬ 
che la sede livornese può as¬ 
sicurare alla clientela la 
stessa garanzia di serietà e 
preparazione della « centra¬ 
le » di Piombino. 

Fra breve tempo un nuovo 
impianto verrà inaugurato a 
Cecina. La nuova realizzazio¬ 
ne rientra nel programma d; 
ampliamento delle strutture 
della ccncessicnaria varato 
dal sig. Volpi. Il centro di 
Cecina potrà contare su ben 
4.000 metri quadrati di super¬ 
ficie coperta e 7000 di su- 
pierficle scoperta. Sorgerà in 
ima zona di riferimento per 
1 traffici commerciali lungo 
la via Aurelia in località Ce- 
drinL Come sì può dunque 
vedere il sig. Gino Volpi è 
sempre alla ricerca di miglio¬ 
ramento della propria con¬ 
cessionaria in modo tale da 
poter garantire agli operato¬ 
ri che si servono dei mezzi 
industriali Fiat una sempre 
più efficace e veloce assi¬ 
stenza. 
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Scheda tecnica 
del Fìat 190 F35 


MOTORE: 

8 cilindri a V da 352 CV. Alesaggio mm. 1-15. corsa mm 1.30 
cilindrata cm. cubi 17.174; potenza max 352 CV. (DIN) 
(258.9 KVV) a 2.400 giri/min.: coppia max 118 Kgm (1157 
Nm) a 1200 giri/min. 

11 basamento è in ghisa con canne in umido sfilabili, le 
teste cilindri singole hanno guarnizioni in acciaio e vi 



sono quattro valvole per cilindro (due di aspirazione • 
due di scarico). Rimanendo sempre al motore, ricordia¬ 
mo lo smorzatore anteriore delle vibrazioni torsionali, 
lo scambiatore di calore acqua-olio e il compressore bici¬ 
lindrico da 400 cm cubi cizionato da ingranaggi. 

FRIZIONE: 

è monodisco a secco da 16‘/i con cascinetto radiale scher¬ 
mato a comando a pedale con servocomando oleopneu 
matico. 

FRENO DI SERVIZIO E SOCCORSO: 

pneumatico a tre circuiti indipendenti, due per la motrice 
c uno per il rimorchio e il semirimorchio. I cinlindri pneu¬ 
matici agiscono sulle ganasce tramite leve con regola¬ 
zione autcmatica del giuoco fra guarnizioni frenanti • 
tamburo. 

FRENO DI STAZIONAMENTO: 

a manetta agente sulle ruote postcnosi della motrice tramite 
la .sezione a molla dei cilindri pneumatici. Con Io stesso 
manettino è inoltre-possibile ottenere una frenatura ausi- 
liaria moderabile, agente anche sulle ruote de) rimorchio. 

FRENO DI RALLENTAMENTO: 

freno motore inseribile con comando pedale indipendente. 

CAMBIO: 

può essere ZF a 8 marce sincronizzate, oppure del tipo 
Fuller a 13. 

PASSO: 

Smó mm. Sbalzo anteriore 14()U mm. Sbalzo posteriore filo 
telaio 1000 mm. Lunghezza totale del mezzo 5965 mm. 
Larghezza max 2490 mm. .Altezza da terra min. 276 mm. 
max 3130. Carreggiata anteriore 2070 mm. Posteriore 1839 
nom. Raggio minimo di volta 7130 mm. Tara trattore in 
marcia con guidatore 7100 Kg. C^ico utile su Ralla 
10900 Kg. Peso totale lordo 18.000 Kg. Peso max rimnr- 
chiabile 36.100 pe.so max combinazione 43.200 Kg. 
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□ Dove amministrano 
i comunisti 

10 sport 

è una pratica attiva 

□ Per le 
responsabilità 
della Democrazia 
Cristiana che 

da sempre governa 

11 nostro paese 
solo 8 giovani 
su 100 praticano 
attivamente 
una disciplina 
sportiva 

, ^ 

V - . - • 

□ Un voto al PCI 
per cambiare 
per far sì che 
anche io sport 
diventi un fatto 
di tutti e 

non resti 

patrimonio di pochi 


vota PCI 



I PRATO — Il Comnue di Pra¬ 
to è sempre stato all’avan- 
, guardia anche nel campo ci3l- 
^ lo sport. Da quando ! comu¬ 
nisti governano la città lanie¬ 
ra lo sport, nonostante le ' 
leggi non permettessero agli 
Enti locali alcuna spesa per 
' questo settore, è sempre sta¬ 
to considerato ^ un servizio 
sociale. > 

Oggi Prato può contare sul¬ 
la bellezza di sei piscine che 
vengono utilizzate a tempo 
pieno, su 21 palestre che ser¬ 
vono per 1 corsi di formazio¬ 
ne fisico-sportiva, su cinque 
campi di pallacanestro, 
quattro campi di pallavolo, 
due piste di pattinaggio, una 
pista per l’atletica leggera, ' 
sei campi di calcio, un ma¬ 
neggio per l’equitazione, un 
campo per 11 gioco del rugby, 
un campo di tennis. 

Dal ’76 ad oggi sono state 
realizzate altre due piscine e 
un campo di pallamano e so¬ 
no in via di ultimazione un 
campo di calcio per ragazzi. 
Quattro campi di calcio dalle 
dimensioni regolamentari per 
la disputa del vari camplona- | 
ti, un’altra pista di atletica 1 

LIVORNO — « Sport come 
servizio sociale « è l’obietti¬ 
vo di fondo della Ammini¬ 
strazione comunale di Livor¬ 
no. E in questa direzione et 
si sta muovendo, in collabo- 
razione con l'associazionismo 
sportivo, gli organi collegia¬ 
li della scuola e le circo- 
scrizioni. per garantire a tut¬ 
ti il diritto di /are sport. 

Sino ad oggi il Comune non 
ha gestito in pri.na persona 
i corsi sportivi, anche se 
tutte le strutture pubbliche 
esistenti sono state messe a 
disposizione della collettivi¬ 
tà attraverso le società spor¬ 
tive e le scuole. 

Da qualche mese, però, il 
Comune sta elaborando un 
programma per la promozio¬ 
ne diretta aeile attività spor¬ 
tive. 

L'acuirsi delta crisi della 
finanza locale, la stretta cre¬ 
ditizia, non hanno lasciato 
molto spazio alla volontà di 
migliorare il patrimonio de¬ 
gli impianti sportivi esistenti. 

SIENA — Se si tentasse una 
statistica anche un po’ diver¬ 
tita si scoprirebbe che Siena 
può somigliare ad un piccolo 
lembo della Germania EIst, 
per quanto riguarda la prati¬ 
ca dell'attività formativa e 
sportiva di massa. 

Certo non è tutto oro quel¬ 
lo che luccica: c’è ancora da - 
migliorare la agibilità di al¬ 
cuni impianti e le condizioni 
di far sport a livello amato¬ 
riale. ma comunque la strada 
per una pratica di massa dif- 
fu.sa è imboccata. 

Un Incobbio merito di 
questa realtà spetta all’Am- 
ministrazlone comunale che 
possiede e gestisce buona 
parte degli Impianti sportivi 
della' città. 

Ecco una veloce mappa di 
alcuni impianti principali. 

' Gli impianti scolastici co¬ 
munali: scuola elementare (1 
circolo) una palestra è an¬ 
nessa alla scuola Pascoli di 
via Nazario Sauro. Le sue 
dimensioni sono 25 metri di 
lunghezza e 14 di larghezza. 
Viene usata dalla scuola ele¬ 
mentare e dairistltuto supe¬ 
riore Sarrocchi per le attività 
scolastiche, dagli enti di 
promozione e da società 
sportive private. 

Un altro impianto è situato 
alla scuola elementare Slmo- 
ne Martini, in via Boninse- 
gna. Le sue dimensioni sono 
20 metri di lunghezza. 7 di 
larghezza e 8 di altezza. 

Secondo circolo: un im¬ 
pianto alla scuola Saffi in via 
delle Scuole. Ha t’ilmen.sioni 
di 20 metri di lunghezza, 8 di j 
larghezza e 6 di altezza. E' 1 


Prato: ci sono 
beh 6 pisciné 
e 21 palestre 


leggera, cinque palestre di 
cui una che entrerà in fun-. 
zionc nei prossimi giorni, un 
pattlnodromo, un Impianto 
polivalente e due campi di 
tennis. 

Il bilancio 1980-’81 prevede 
la costruzione di tre campi 
di calcio per ragazzi, un im¬ 
pianto polivalente compren¬ 
dente una piscina, un cam¬ 
po di calcio una palestra 
e campi di pallavolo, palla- 
canestro e tennis, un impian¬ 
to polivalente coperto e tre 
campi di calcio 

Nel ’78-’79 rAmminlstrazlo- 
ne comunale ha dato la pos- 
sibilUà a 10 mila persone cV 
praticare una attività sportl- 


va-formativa-rlcreatlva. 

I! distretto numero 2 ha 
organizzato corsi acquatici 
per ragazzi dai 2 al 4 anni. 
Vi hanno partecipato 600 
bambini. 

Il «Centro giovanile di 
formazione sportiva » ha in¬ 
segnato a nuotare a 300 
bambini. 

Allo ste.s.so tempo il «Cen¬ 
tro giovanile di formazione 
sportiva», che è diretto dal- 
l’Amministrazione comunale, 
ha organizzato corsi nuoto 
per ragazzi dal 5 ai 9 anni. I 
partecipanti sono stati 1621. 
Corsi di nuoto sono stati al¬ 
lestiti anche dal distretto n. 
24 ed i partecipanti sono sta- 


Livorno: ora 
sì punta sui 
più giovani 


In questi ultimi due o tre 
anni si è preferito privile¬ 
giare altri settori (casa, scuo¬ 
la, sanità). 

E questo è stato possibile 
anche perchè, di impianti 
sportivi, a Livorno, ne sono 
stati costruiti parecchi negli 
anni passati e la città, se 
facciamo una media naziona¬ 
le, e consideriamo la densi¬ 
tà di popolaziorie, è tra le 
più fomite di attrezzature 
sportive. 

Sport come servizio socia¬ 
le dunque, ma questo tra¬ 


guardo potrà essere raggiun¬ 
to definitivamente solo se. 
in questa ottava legislatura, 
verrà varata la legge di ri¬ 
forma dello sport. 

Intanto, dovendo anche fa¬ 
re i conti con le disponibilità 
finanziarie, è stato individua¬ 
to un settore, quello della 
fascia di ragazzi in età evolu¬ 
tiva. sul quale verranno di¬ 
rottati gli interventi priori¬ 
tari. 

A questo proposito la Re¬ 
gione Toscana ha messo a 
disposizione un contributo di 


Siena: la mappa 
degli impianti 
parla da sola 


dotato di due locali per doc¬ 
cia, sei gabinetti, due.lavan¬ 
dini e un ripostiglio e otto 
spogliatoi ricavati negli spazi 
Interni del pilastri centrali e 
latfirall. 

Terzo circolo: c'è una pa- 
• lestra presso la scuola ele- 
, montare Duprè divisa In due 
sezioni non molto ampie, ci 
sono comunque servizi Igie¬ 
nici, spogliatoi in buone con¬ 
dizioni. 

Esternamente ' si trovano 
due campi regolamentari di 
pallavolo e pallacanestro e 
una buca per il salto In lun¬ 
go. Viene utilizzato, oltre che 
dalla scuola Duprè. dalla 
scuola merVa Jacopo della 
Quercia, dalla scuola media 
Duccio di Bonln.segna e dagli 
enti dì promozione sportiva. 

Quarto circolo: la scuola e- 
lementare Peruzzl ha una pa¬ 
lestra sufficientemente at¬ 
trezzata per l’educazione fisi¬ 
ca. 81 possono praticare atti¬ 
vità di pallavolo e di mi¬ 
ni-basket. 

Scuola media: in via Pisa- 
cane c’è una palestra nata 


però come aula magna lunga 
16 metri, larga 9 ed alta 7, 
con pavimentazione In lino¬ 
leum. 

Esternamente ci sono altri 
spazi: un campo da basket e 
da pallavolo regolari, mentre 
con facilità si può accedere 
agli Impianti del soprastante 
campo scuola. In palestra ci 
sono due spogliatoi. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre scuole medie la JaCopo 
della Querela usufruisce de;li 
impianti c*<slla Duprè. la Pie- 
randrea Mattioli ha un locale 
al disotto del livello stradale 
che sì presenta non sufficien¬ 
te per un’attività seriamente 
programmata. 

Istituti superiori: una pa¬ 
lestra è annessa all’istituto 
magistrale in via Avignone. 
Ci sono sei locali di docce, 
sei gabinetti e alcuni lavan¬ 
dini e uno spogliatolo. Viene 
usata oltre che dalla scuola 
anche da varie associazioni 
sportive compatibilmente con 
le esi^nze della scuola. Vi si 
» possono svolgere attività sco¬ 


ti 3.158. 

. Il «Centro» ha organizzato 
anche corsi di pallavolo per 
' ragaazi di 13 anni: 1 parteci¬ 
panti sono stati 329 come, del 
. resto, sono stati 256 quell) 
che hanno preso parte ai 
corsi di • pallacanestro, 53 
quelli della pallamano. 

Complessivamente il «Cen¬ 
tro giovanile rt formazione 
- sportiva» ha iniziato allo 
sport 950 giovani: 113 all’atle- 
tica leggera. 321 alla ginnasti¬ 
ca correttiva, 16 al rugby e 
19 al tennis-tavolo, oltre a 
quelli che hanno preso parte 
ai corsi di pallavolo, pallaca¬ 
nestro e pallamano. 

Viste le cifre e visto il 
programma che l’Ammini¬ 
strazione comunale ha vara¬ 
to risulta che il comune di 
Prato è uno degli F'itl locali 
che maggiormente crede nel- 
•o sport inteso come crescita 
sportiva e culturale. 

La ragione di ciò si spleva 
facilmente: l’Ente locale è di¬ 
retto dal comunisti che. co¬ 
me è noto, hanno presentato 
Ja teniDo in Parlamento una 
legge sulla riforma dello 
sport. 

16 milioni, per la sperimenta¬ 
zione sportiva, che con i 15 
milioni stanziati al Comune, 
permetteranno di tenere cor¬ 
si di educazione psicomotoria < 
e formativa diretti ai bambi¬ 
ni delle scuole elementari e 
■materne, pubbliche e private, 
delle scuole dei distretti sco¬ 
lastici. 3 e 37, con « l'inizio 
dell’anno scolastico ‘79-'80 ». 

Un momento di verifica, 
ma anche di proposte, ci sa¬ 
rà nel prossimo autunno. Per 
quella data è infatti prevista 
la prima conferenza cittadi¬ 
na sulla cultura fisica e lo 
sport, promossa dal Comune 
di Livorno. 

Un gruppo di studio è già al 
lavoro per preparare i dati 
da presentare alla conferen¬ 
za. Questionari sono stati in¬ 
viati, per essere riempiti, al¬ 
le società sportive, alle scuo¬ 
le ed alle circoscrizioni. 

Serviranno per conoscere in 
che modo e in quale per¬ 
centuale praticano lo sport 
i livornesi ed a che punto sia¬ 
mo con gli impianti. 

lastiche di pallabolo e palla- 
canestro, anche se il campo 
non è regolamentare. 

Ben attrezzata pare la pa¬ 
lestra deH’istituto professio¬ 
nale Caselli. Ha que.ste di¬ 
mensioni: 30 metri di lun¬ 
ghezza. 12 di larghezza, e 6 di 
altezza. Queste caratteri-stiche 
permettono l’attività di ba¬ 
sket e pallavolo. 

Impianti sportivi extra sco¬ 
lastici di proprietà del Co¬ 
mune di Siena: il campo 
sportivo .scolastico di via A- 
vignone per l’atletica leggera, 
che è agibile per l’attività 
PIDAL. 

Ha spogliatoi e docce 
che po5.sono consentire una 
notevole affluenza di persone. 

Lo stadio comunale è un 
impianto polivalente per il 
calcio’'e l’atletica anche se 
per quest’ultima si preferisce 
il campo scuola. Lo utilizza a 
tempo pieno l'Associazictie 
Calcio Siena, per le sue atti¬ 
vità della prima squadra e di 
quelle minori. A San Prospe¬ 
ro troviamo il « campino » 
per l’attività calcistica delle 
souadre minori. 

Le sue dimensioni sono 45 
metri per 90. Vi si svolgono 
vari tornei organizzati dalla 
Federazione eioco calcio e 
dagli enti di promozione 
sportiva. 

n campo di Taverne d’Ar- 
bia ha maggiori dimensioni 
(102 per 52) ed è dotato di 
spogliatoi, servizi igienici e 
docce che sono considerati 
funzionali. Vi si svolge attivi¬ 
tà delle società locali e vi 
accedono squadre della città. 


A Castelfiorentino un ragazzo su due fa lo sport 

Molti gli impianti, sempre frequentati - Il Comune ha raccolto le esigenze delle società sportive - Sabato si 
inaugura il Palazzetto con mille posti a sedere - Presto un Comitato comunale per la diffusione dello sport 


CASTELFIORENTINO — In 
Paese, è diffusa l’opinione 
che Castelfiorentìno goda qua 
.si di una situazione privile¬ 
giata. per quanto riguarda lo 
sport. 

Centinaia di ragazzi vanno 
ogni gionio SUI campi sporti¬ 
vi o in palestra; ci sono as 
,-iociazioni che raccolgono gio¬ 
vani o meno giovani, gli im¬ 
pianti non sono p«hi. la pra¬ 
tica sportiva inizia ad avere 
spazio anche nella scuola. 

L’opinione — oltre che dif¬ 
fusa — sembra es.sere anche 
fondata. Prendiamo qualche 
dato di raffronto. In Italia, 
gli impianti sportivi sono pre¬ 
senti con queste proporzioni: 
un campo di calcio ogni 11.300 
persone, un campo di tennis 
ogni 24.0CO. uno di pallaca¬ 
nestro ogni 45.000: uno di pal¬ 
lavolo ogni 55'-■■). una pisci¬ 
na ogni 134.000. una struttura 
per l’atletica leggera ogni 172 
mila persone. La fonte delle 
cifre è nST.AT. 

Castelfiorentino ha meno di 
20.000 abitanti. Eppure, ci -so 
no. in tutto il comune. 4 cam 
pi di calcio. 1 di tamburello. 
2 di tennis, una pista di pat¬ 
tinaggio. un campo di palla- 
canestro ed uno di pallavo¬ 
lo aH’aperto. una palestra ed 
un palazzetto dello .sport, una 
pi,sta di atletica. 

A questi impianti comuna¬ 
li. si aggiungono le palestre 
delle scuole elementari e me 
die. c 4 campi di tennis pri¬ 
vati. E — quel che più con¬ 
ta — c’è sempre gente ad 
utilizzarli. 

Non sarà un paradiso terre¬ 
stre. ma sicuramente da qiw- 
sto punto di vista, Castelfio- 
rcntipo sta meglio di tante 
altre Identità 

Di dii è il merito? Pro 


babilmente possono spartirse¬ 
lo l’Amministrazione comuna¬ 
le e i dirigenti delle socie¬ 
tà sportive che hanno crea¬ 
to la necessaria « spinta dal 
basso >. 

.Alla tradizionale squadra di 
calcio, si sono affiancati i 
gruppi e le a.ssociazioni di tan¬ 
te altre discipline: pallaca¬ 
nestro. pallavolo, tennis, ci- 
cli.smo. ginnastica, atletica, 
podismo, pattinaggio, motoci¬ 
clismo. tamburello e via di¬ 
cendo. 

L’implicazione è reciproca: 
le richieste della popolazio¬ 
ne stimolano l’ente locale: la 
disponibilità di nuove attrezza¬ 
ture favorisce Tinteresse e la 
attività della gente. 

« Fino a dieci anni fa — 
commenta Mario Gilardetti, 
presidente deH’associazione 
basket castelfiorentino che ha 
300 tesserati — c’era quasi 
esclusivamente II calcio. 

Poi. piano pieno, c’è stata 
una inversione dì tendenza ed 
anche altri soort sono diven¬ 
tati di massa. L’amministra¬ 
zione comunale ha av\rto il 
merito di raccogliere 1? spin¬ 
te e le esigenze che si ma¬ 
nifestano nei gruppi nati spon- 
t.^neamente, e di imptegnarsi 
per soddisfarle *. 

«Una svolta importante — 
aggiunge l’assessore Romano 
rorhinelli — si è a\'uta nmn 
do abbiamo previsto nel pia¬ 
no regolatore una intera zo¬ 
na da riservare alle attivi¬ 
tà sportive, con un progetto 
complessivo dì stnittirre da 
realizzare. Da più di dieci 
anni stiamo lavorando su que- 
.sto progetto, che era assai 
ambizioso, ed ancora dobbia¬ 
mo attuarlo fino In fendo». 

Proprio nel giorni scorci «1 
Comune ha organizzato la 


prima conferenza dello 
spon ». E' stata un'occasione 
di incontro e di discussione 
per i rappresentanti delle so¬ 
cietà sportive, per gli esper¬ 
ti, per gli operatori scola¬ 
stici e sanitari. Una delle 
idee che hanno ispirato il di 
battito è stata quella di 
i.stituìre. un «comitato comu¬ 
nale dello sport », che rac- 
coghe un po’ tutte le vo¬ 
ci: quelle del mondo dtilo 
sport, dei i quartieri, della 
scuola, del consorzio sociosa¬ 
nitario. delle confederazioni 
sindacali, del consiglio comu¬ 
nale. 

n comitato do\Tebbe essere 
una sede di confronto, di ana¬ 
lisi e di programmazione di 
tutte le attività. 

« La strada che vogliamo 
seguire — è quella di far 
sv'olgere all’ente locale un 
ruolo di coordinamento, di s o- 
tesi e di orientamento politi¬ 
co - culturale, coinvolgendo 
sempre tutte le forze presen¬ 
ti. che possono dare un ric¬ 
co contributo di idee e di 
e.sperienza ». 

«In Italia — prosegue Nen- 
cinì — la classe dirigente ha 
sempre ignorato la funzione 
dello sport, come servizio so¬ 
dale per un corretto sviluppo 
fisico e Dsicologico dell'indivi- 
diio. Mentre si spendevano 
miliardi per comperare un 
giocatore di calcio, i comu¬ 
ni non riuscivano ad avere 
neppure qualche decina di mi¬ 
lioni per costruire un picco 
Io impianto. Gli enti locali, 
diretti dalle forze più sen 
sibili, hanno dovuto condur¬ 
re una dura battaglia, per 
affermare li valore formati- 
vm della pratica sportiva ». ' 

Le statìstiche, a livello na¬ 
zionale, dicono che solo un 


giovane su 18 pratica uno 
sport- A Castelfiorentino la 
realtà è mollo migliore: su 
1.900 ragazzi nell’età della 
scuola deU’obbligo. più del 50 
per cento segue qualche disci¬ 
plina. Oltre ai programmi del¬ 
le società sportive, ci sono i 
«corsi di avviamento allo 
sport*, messi in piedi dal co¬ 
mune in collaborazione con 
le scuole e con il CONI: gli 
i.scritti airiiiizio erano 600. Al¬ 
le elementari ramminìstrazio- 
nc comunale ha urgtmizzato 
un corso di aggiornamento 
per gli insegnanti e « lezio¬ 
ni > in classe per i bambini. 

Sabato prossimo, sarà inau¬ 
gurato il palazzetto. E’ un im¬ 
pianto polivalente per palla- 
canestro. pallavolo e atletica, 
con mille posti a sedere, a 
cui possano essere aggiunti 
altri mille. I canestri seno dì 
un tipo «xigìnale. finora ine¬ 
dito: tra le particolarità, quel¬ 
la dì essere usati, con un 
semplice meccanismo, sia per 
il basket die per il miniba¬ 
sket. 

< Conumque — dice Nencini 
— sarebbe sciocoo affermare 
che qui tutto va bene. 

« Non dimentichiamo che ci 
sono ancora diverse cose da 
fare. Uno dei primi impegni 
è quello di dotare quar¬ 
tiere di qualche spazio at¬ 
trezzato. in modo dhe i bam¬ 
bini più piccoli abbiano, an¬ 
che sotto casa, w’area in cui 
muoversi liberamente senza Q 
rischio di finire sotto una 
macchina ». 

Fausto Falerni 


lozzelli, r«arancione » 


I DC sono veramente bravi. 
Ne inventano di tutti i colon 
con la speranza di gattona¬ 
re qualche voto. 

L’ultima trovata che inve¬ 
ste anche il campo dello sport 
è delVon. Gtovan Carlo loz- 
zelti, * amministratore dele¬ 
gato della Pistoiese gestione 
Meloni », come precisa in un 
volantino che. guarda caso, è 
stampato su carta arancione 
come i colori delle maglie del¬ 
la squadra locale. 

Nella prima facciata, dove 
campeggia una foto del no¬ 
stro sorridente lozzelU, senza 
ooifijod un » ostosjd ’zjopnd 
che è stato sempre attento, 
nei momenti di buona e di 
cattiva sorte, ai problemi del¬ 
lo sport della nostra città e 
della Pistoiese in particola¬ 
re ». 

Ed è quel particolare che 
distingue TOnoretole sportivo 
pistoiese. Infatti se la cre¬ 
scita dello sport fosse solo 


dipesa dall’intera DC biso¬ 
gnerebbe stare in pensiero: 
su 100 cittadini solo 8 prati¬ 
cano lo sport e questo esi¬ 
guo numero di persone se pra¬ 
ticano una attività motoria 
non lo devono certamente ai 
governi democristiani ma so¬ 
lo alViniziatìva e alia sensi¬ 
bilità dei comunisti i quali do¬ 
ve governano, come a Pi¬ 
stoia. hanno realizzato una 
lunga serie di impianti ed 
hanno avviato alla pratica 
sportiva migliaia di giovani. 

Il « nostro » cerca di rime¬ 
diare qualche voto dai tifo¬ 
si « arancioni ». cerca cioè di 
sfruttare la buona posizione 
in classifica delia Pistoiese la 
quale, guarda caso, proprio 
domenica scorsa, contro il 
Brescia, non è andata olire 
un pareggio. 

L’onorevole era in tribuna. 

Non sarà mica stato Uii a 
portare sfortuna agli * aran¬ 
cioni ».? 


Manuale-prontuario 
per allenatori di calcio 


Al Centro tecnico federale 
di Coverciano, sotto la dire¬ 
zione di Allodi, si è tenuta 
una riunione di tecnici e di 
specialisti per discutere su 
come realizzare un manuale- 
prontuario per allenatori di 
calcio nel quale ogni argo¬ 
mento possa e ss er e conosciu¬ 
to dai tecnici. 

Alla riunione hanno parte 
dpato gli allenatori Oiaco- 
mlni. Marchesi. Antonlottl, 
Bianchi. Bonizzonl. il prof. 
Mard^a e Comucci. il dott. 
Llevoe^ .il dott. Pini, oltre 
che il prof. BaccanL 


Martedì e mercoledì della 
prossima settimana a Cover¬ 
ciano si svolgerà il preesame 
per i partecipanti al prossi¬ 
mo «supercorso ». riservato 
ad allenatori di prima cale 
goria e per squadre giova¬ 
nili. 

Le domande presentate esa¬ 
no 72, e dopo una prima se¬ 
lezione, 1 candidati sono ri¬ 
masti 38 dai quali ia com- 
mteionc ne dovrà scegliere 
28 . 

Fra 1 sicuri figurano Bui, 
i Lesi, Vieri. Danova. 


CALCIO 


Brutta domenica per la 
Pistoiese: i to.scani. costretti 
alla patta casalinga con le 
t rondinelle » bresciane, ‘tjno 
stati nuovamente .scavalcati 
dal Pescara, raggiunti dal 
Monza e indotti ad abbando¬ 
nare provvisoriamente la ter¬ 
za piazza della classifica ge¬ 
nerale. Pareggio sofferto, di¬ 
cono le cronache e arancioni 
sciuponi, aggiungiamo noi 
dopo aver letto j re.soconti 
della partita 

« Nonno * Frustalupi ha in 
fatti fallito un rigore quando 
la squadra di Riccoinini era 
in vantaggio per 1 a 0 e così, 
nel giro rapidissimo di trenta 
secondi, i pistoiesi .sono siati 
« fru,stati > dal pareggio bre¬ 
sciano. beccandosi pure qual¬ 
che ingenerosa fischiata del 
pubblico 

Il campionato comunque 
ancora tutto da giocare e li* 
speranze di salire neirOlimixi 
del calcio sembrano tutt’altro 
che svanite. 

Quelle della Liiccliese. in¬ 
vece, flano tlavvero ridotte al 
liimicinp di un cimitero di 
campaifna. Domenica gli no¬ 
mini del novero MeregalH 
hanno perso in malo modo a 
Cava dei Tirreni e no! non 
vorremmo sembrare funerei 
ma crediam.o proprio che i 
rassoneri abbiano ormai il 
piedino dcfitro la fossa della 
C2. 


Perde colpi 
la Pistoiese 

Contro il Brescia «nonno» Frustalupi ha sciu¬ 
pato un rigore ■ Guai seri per la Lucchese 


E' incrtnlibile la storia di 
questa squadra: seconda lo 
.scorso anno, è incappata in 
iin campionato disastroso a 
.reso più nero dalle cervello- 
' tiche decisioni dello staff di¬ 
rigenziale che. prima ha li¬ 
cenziato rallenatore, {.|)i ha 
mandato a casa anclie il so¬ 
stituto per riassumer» il 
primo e ora è li. con le mani 
nei capelli sen7.a sapere che 
pesci pigliare. 

Guai anche per il Pisa nei 
quartieri alti della classìfic-i. 

I nerazzurri hanno portato a 
casa un punto dalla brutta 
trasferta di Chieti, però sono 
stati ripresi dal Matera e 
sentono .sul collo il fiato cal¬ 
do del Catania che sta salen¬ 
do su ti ime un razzo Satur¬ 
no. 

. In serie B ci vanno In duo 
e, a tre giornate dalla fine, 
scommettere sui vincitori è 
com.e giocare alla roulotte 
russa. 

E’ un terno al lotto anche 
il campionato di C2 dove le 
prime continuano a scannarsi 
ccfiìc tanti lupi famelici. Nel 
la rissa di domenica ci hanno 
lasciato le penne Cerretese e 
Carrarese, sconfitte di stretta 
misure a Sanremo e a Civi¬ 
tavecchia. 

Ne ha approfittato la San- 
giovannese che, dopo una se¬ 
rie interminabile di undici 
pareggi, è riuscita finalmente 


a vincere il malocchio c p 
rispedire a casa con tre goni 
«ul groppone i cugini di Sio 
na. 

La classifica è ancora fini 
dissima con otto squadre che 
it I .mltano furiosamente nello 
spazio di 4 punti. E la ba 
garre ricorda un po’ le bat¬ 
taglie campali che si sono 
«volte fra 1 democristiani per 
la composizione delle liste e 
letterali. 

L'unica con.^^^lazione è eh-* 
qui ncn possono vincere né 
Petrilli né Gian Paolo Cresci. 

For.se il polverone comin- 
cerà a diradarsi fin da do 
mcnica dopo lo scontro di 
retto fra Carrare.se e Sanre 
mese. 

Già in festa, invece, tutta 
pietrasanta. Con il pareggi<> 
strappato fra le tombe etra 
sche dì Tuscania. rundici del 
bomber Ricciarelli ha con 
quistato con una giornata di 
anticipo la promozione in C2 
e ruitima partita è ormai 
senza nessuna importnnz.i. 

Invece la Rondinella devo 
combattere col coltello fra i 
denti fi'.t) alla fine e domeni 
ca .si giocherà tutto 11 cam¬ 
pionato sul campo sardo di 
Carbonia. 

Ai fiorentini basta un pa 
reggio. Dovrebbero farcela. 

V. p. 



Già duemila 
partecipanti 
sono pronti 
per l’annuale 
appuntamento 
del «Passatore» 


A pochi giorni dal via sono già duemila gli Iscritti alla 
< 100 km del Passatore ». Alla eettima edizione della ormai 
claseica marcialonga internazionale di primavera parteci¬ 
peranno i nomi più famosi dai podismo nazionale ed ettaro. 

Ci earà lo icozzeaa Don Ritchie, campione del mondo 
dai 100 chilometri tu strada a su piata. Ha praannunciato 
la sua adesione II vincitore delle ultime tre edizioni della 
manifestazione. Vito Mellto. Insegnante avellinese di Aria¬ 
no Irpino. 

Già iscritta anche Odatte Holdaner (Svizzera), prima 
nella elaaaiflca donne dell’anno passato. 

Le numeroeieaime adesioni di singoli partecipanti e di 
gruppi, perfino di intere famiglie, confermano ad ogni nuo¬ 
va edizions l'originalità della • 100 km del Passatore i 
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CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.215 


Venerdì sera 
Vi attendiamo 
per farvi divertire 
con Vorchestra 
spettacolo 

JaJo Allegria 



I 



























■I 


a 


PAG; 10 / napoli-Campania 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, lei. 321.921 • 322.923 < Diffusione tei 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Per intensificare il colloquio con le masse giovanili 

Impegno e mobilitazione della FGCI 

Un incontro delle segreterie provinciali dell’organizzazione giovanile con i compagni Basso¬ 
lino e Chiaromonte sull’andamento della campagna elettorale - Le iniziative previste a li¬ 
vello regionale e locale - Come strappare i giovani al terreno del disinteresso e della sfiducia 


rUnitd / martedì 22 maggio 1979 


Il « fiore all'occhiello » deiramministrazione di sinistra 


In funzione a Sant*Antimo 
uno dei primissimi 
consultori della regione 

Una mostra in piazza allestita dalla FGCI - Vivo interesse dei cit¬ 
tadini - La campagna dei PCI e quella (così diversa) degli altri 


. Un attento esame della 
campagna elettorale in cor¬ 
so da parte della FGCI è 
stato compiuto ieri, in fede¬ 
razione, con l’intervento dei 
compagni Chiaromonte e Bas¬ 
solino e ha consentito di co¬ 
statare che ò venuto crescen¬ 
do l’impegno dell’organizza¬ 
zione giovanile del nostro par¬ 
tito. Un impegno che va in¬ 
tensificato in questo scorcio 
di tcmjK) che cl separa dal¬ 
l’andata alle urne, soprattut¬ 
to per allacciare un colloquio 
con qucH’ampia parte dello 
elettorato giovanile ancora in¬ 
certo o male orientato, per 
fare comprendere tutto inte¬ 
ro il valore del voto al PCI, 
indispensabile per modificare 
la condizione giovanile, f)er ri¬ 
solvere i problemi della di¬ 
soccupazione, dello sviluppo 

Ixj esperienze citate dai di¬ 
rigenti della FGCI hanno con- 
.sentito di avere un quadro 
abbastanza realistico della si¬ 
tuazione. Ce, tra i giovani, 
più che una voglia di a.scol- 
tarc. una voglia di parlare, 
di chiedere, di sapere quale 
domani loro si prospetta. E 
in questa ansia di dibattito, 
di partecipazione si coglie un 
interesse anche per i proble¬ 
mi più deU’immediato (dLsoc- 
cupazione, riforma della scuo¬ 
la), ma soprattutto per i gran¬ 
di temi ideali di ri.scoperta 
di valori smarriti e di nuovi 
da affermare. 

E’ il dialogo su questi te¬ 
mi complessivi che bisogna 
riannodare e sviluppare. E 
non a ca.so, per esempio, si 
darà vita a una iniziativa 
per incontri, fuori le scuole, 
tra studenti e operai allo sco¬ 
po di dibattere sul significato 
della lotta che sta conducen¬ 
do la classe lavoratrice per il 
rinnovo dei contratti di la¬ 
voro. Una lotta che mette in 
disciKssione la linea economi¬ 
ca del nostro Paese, per in¬ 
dirizzarla verso un reale svi¬ 
luppo delle arce depresse, ver- 
.so rampliamcnto della base 
produttiva. 

Non perdendo mai di vista 
questi problemi più concreti, 
occorre tenere pre.senti anche 
e soprattutto quelli legati al- 
rampliamcnto della democra¬ 
zia perchè non vi è chi non 
coglie lo stretto nesso di in¬ 
terdipendenza che li lega. Lo 
ampliamento della democra¬ 
zia significa soprattutto esten- 
siciie della partecipazione e 
consapevolezza del peso che 
può essere esercitato, attra¬ 
verso questa strada maestra, 
sulle decisioni che riguarda¬ 
no il futuro assetto della no- 
.stra società. Ecco perchè oc- 
‘•orre una energica contrao- 
posizione alle tendenze qua¬ 
lunquistiche che pure affio- 
r.ino in strati giovanili e de¬ 
nunciare l'intrinseca debolez¬ 
za delle posizioni estremiste 
che. prive di un progetto po¬ 
litico. si offrono .solo come 
momento di sterile protesta 
.senza .sbocchi. Queste posizio 
ni sono decisamente contra¬ 
rie alla personalità umana re¬ 
gistrandone l’area di liber- 
• à c di tolleranza delle idee. 
prcsup|M)sti es.senziali e indi- 
.s|)ensabili per la realizzazio- 
•le di una .società più giu.sta. 

In pari tempo bisogna anche 
contrastare il disegno mode¬ 
rato che la DC tenta di por¬ 
tare avanti e intorno al qua¬ 
le sta compiendo ogni .sforzo 
per coagulare forze vive del 
mondo giovanile. Compito dei 
comunisti è quello di far com¬ 
prendere pazientemente che 
.se si vuole anlarc a qualco¬ 
sa di divergo è impossibi¬ 
le farlo senza la grande for¬ 
za del partito comunista che 
è un partito diverso (e stanno 
a te.stimoni.arlo quel poco di 
buono che è stato realizza¬ 
to durante la maggioranza 
d; .solidarietà nazionale e nel¬ 
lo stesso tempo le resistenze 
che si sono registrate e che 
hanno condotto alla di.s.soIu- 
zione di questa maggioranza). 

In questi giorni ampia e for¬ 
te deve quindi svilupparsi la 
iniziativa della FGCI e in que- 
.sto quadro si colloca la nm- 
nifestazione indetta per do¬ 
menica alle ore 10. nella vil¬ 
la comunale, dove i compa¬ 
gni Emnaa Slaida. Salvatore 
Cacciapuoti. c .Antonio Napo¬ 
li. daranno vita a un dibatti¬ 
to c botta e risposta > con i 
giovani. Succe.ssivamcntc si 
esibiranno .Achille Millo e Ma¬ 
rma Pagano. 

■Anche nella regione c’è una 
ampia mobilitazione e vener¬ 
dì a Ccrvinara si aprirà il 
.‘1. festival provinciale della 
gioventù comunista con un di¬ 
battito alle 18 sulle proposte 
della FGCI contro Tcmargi- 
nazione giovanile; \d prendo¬ 
no parte Attilio Marinari, can¬ 
didato al Parlamento, e Lui¬ 
gi Izzi. segretario regionale 
della FGCI. Sabato alle 16 
e 30 sarà proiettato un film 
di Ettore ScoL® con «ccces- 
.^ivo dibattito con il regista. 
Domenica alle 10,30 un di¬ 
battito sullo sport con il com¬ 
pagno Ignazio Pira.<tu c alle 
17 conclusione delle manife¬ 
stazioni con Ferdinando Ador¬ 
nato, direttore di € Città Fu¬ 
tura». 


CONVEGNO PCI SU CRIMINALITÀ’ E ORDINE PUBBLICO CON ALINOVI 


NAPOLI — « / problemi 
delVordine pubblico non si 
affrontano solo sul loro 
terreno specifico; assieme 
alla riforma della polizia 
occorre porre mano alla 
riforma dell’università, a 
Quella della scuola media 
superiore, la riforma delle 
città e dei Comuni. Il di¬ 
sordine nasce dal dissesto 
che è nella società, dalla 
mancanza di lavoro, dai 
problemi del Mezzogiorno, 
dalle mancate prospettive 
per migliaia di giovani. 
Una società ordinata non 
nasce solo dal rafforza¬ 
mento delle forze di poli¬ 
zia, ma dal superamento 
del dissesti che esistono ». 

Con Queste parole l'altra 
sera aìl'hotel Mediterra¬ 
neo, il compagno Abdon 
Alinovi, della direzione del 
nostro partito ha intro¬ 
dotto l'incontro dibattito 
su H Criminalità, ordine 
pubblico e riforma della 
polizia ». 

Per oltre due ore alla 
presenza di magistrati, 
funzionari appartenenti al¬ 
le forze di polizia e dei 
rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni democratiche, i co¬ 
munisti haìino esposto le 
loro idee, hanno sollecita¬ 
to interventi. Assieme al 
compagno Alinovi alla ma¬ 
nifestazione erano presen¬ 
ti il professor Domenico 


Napoletano, presidente del¬ 
la Corte d'appello di Sa¬ 
lerno e candidato indipen¬ 
dente nelle liste del PCI 
per la Camera, il compa¬ 
gno Gerardo Vitiello, re¬ 
sponsabile della commis¬ 
sione giustizia della fede¬ 
razione comunista napo¬ 
letana. 

« Voglio ricordare Qui, — 
ha detto il compagno Ali¬ 
novi — la strumentalità di 
certe affermazioni recenti 
dell'onorevole Cava a prò 
posilo della campagna di 
comunisti e socialisti sul 
disarmo della polizia. Do¬ 
po le stragi di Avola del 
’b'8 e Quella di Battipaglia 
del '69 era necessàrio 
spezzare la spirale della 
contrapposizione tra forze 
di polizia e movimento dei 
lavoratori. Quella campa¬ 
gna che oggi Cava lenta 
di riprendere riguardava 
la limitazione delle armi 
da fuoco nelle manifesta¬ 
zioni dei lavoratori. Quella 
campagna, però, trovò eco 
nelle stesse forze di ìwli- 
zia. E’ da allora che si è 
stabilito Quel legame im¬ 
portante tra movimento 
operaio e operatori della 
polizia ». 

La polemica che fa oggi 
Cava — ha continuato il 
compagno Alinovi — è 
una polemica arretrata 
che tenta di riportare tu- 


Pesa sulla DC la responsabilità 
della mancata riforma di P.S. 

Presenti agenti di polizia, magistrati e rappresentanti delle istitu¬ 
zioni - Il professor Napoletano spiega le ragioni del suo impegno 


dietro la politica di soli¬ 
darietà nazionale anche 
su Questo terreno. 

« E' semplicemente im¬ 
pressionante — ha detto 
ancora Alinovi — la stona 
della riforma di polizia ». 
In sede di commissione si 
arrivò ad approvare J/ ar¬ 
ticoli della nuova riforma, 
discutendo con tutti gli up- 
partenenti alle forze di po¬ 
lizia. Venivano introdotti 
punti importanti come la 
indennità di servizio, una 
retribuzione adeguata l'o¬ 
rario di lavoro, l'ammoder¬ 
namento tecnologico, la di¬ 
stribuzione delle forze in 
relazione agli indici di cri¬ 
minalità nelle grandi città. 

La legge era pronta ~ 
ha ricordato Alinovi — fu 
la DC che la bloccò con 
un autentico ostruzioni¬ 
smo. Quel mancato ammo¬ 
dernamento che era previ¬ 
sto nella legge di rifor¬ 


ma. ha detto ancora Ali 
novi, è responsabile della 
inefficienza e delle troppe 
vittime che si sono regi¬ 
strale 

Quelle vittime che il 
compagno Alinovi aveva 
ricordato all'inizio del suo 
intervento, i due agenti uc¬ 
cisi nell'assalto di piazza 
Xicosia a Roma, Antonio 
Mea e Pietro AUanu. 

((L'appello che noi fac¬ 
ciamo agli appartenenti 
alla PS è che come citta¬ 
dini decidano a favore del¬ 
la riforma di PS e spinga¬ 
no perchè si vada avanti 
e non indietro nell'inte¬ 
resse loro e dei cittadini ». 

Sono stati questi i temi 
al centro anche delVinìer- 
vento del giudice Napole¬ 
tano: ((Ordine pubblico e 
criminalità, ha detto. Tut¬ 
ti i discorsi ruotano in¬ 
torno a questo discorso c 
solo il PCI d.mostra • di 


Grande successo della « Manifestazione per i bambini 


In 30mila net violi dello Mostra 

Organizzata dal Comune, dal consiglio di quartiere di Fuorigrotta, daldistretto e dal comitato 
Spazio verde - Inaugurato il parco Robinson costruito dagli operai delPItalsider e della Cementìr 


Decine di migliaia di per- i mestiblli; il giornalino «Noi 
one — coppie giovani con la J fariciulli» ,(78 circolo). « E- 


carrozzina; padri con bimbet-, 
ti sulle spalle; anziane signo- ; 
re sedute nei viali a godersi 
lo spettacolo bambini; di tutte 
. le età, con bicicletta, pattini,, 
palloni e palloncini, in una 
caotica, allegra sarabanda di 
voci e di. colori — hanno 
« invaso » il parco della 
Mostra d’Oltremare per la 
«manifestazione dei bambini 
e per i bambini», organizzata 
dal Comune, dal consiglio di 
quartiere di Fuorigrotta, dal 
40. distretto scolastico e dal 
comitato Spazioverde. 

Poco dopo le 9 la banda 
dei bersaglieri è partita da 
Piazza San Vitale, dirigendosi 
verso la Mostra, tra gli ap¬ 
plausi della gente che, ferma¬ 
tasi alle finestre e ai balconi 
e festeggiarli, è poi scesa in 
strada, seguendoli fino al via¬ 
le delle Ortensie dove i ber¬ 
saglieri hanno eseguito un 
concerto. 

Contemporaneamente sono 
state aperte 4 « botteghe ». 
Quella « della fantasia » o 
delie attività manuali, ha for¬ 
nito das. lana, stoffa, carta e 
altro materiale con cut i 
bambini hanno cominciato a 
costruire i loro pupazzi. 
Quella « della fotografia » ha 
distribuito Polaroid con cui i 
bambini hanno potuto foto¬ 
grafare, appunto, come vede¬ 
vano se stessi e il parco. Alla 
bottega del « prato perduto ». 
invece, erano pronti fogli e 
colori per disegnare « cerne 
vorreste il vostro quartiere ». 
E altri disegni sullo stes.so 
argomento — già fatti nelle 
scuole - illustravano la bot¬ 
tega « del verde » — ricca di 


sperienze — dicono — che 
non Si possono lasciare chiu¬ 
se nelle singole scuole, ma 
vanno portate a tutto li 
quartiere». 

Marie, del vn gruppo, par¬ 
la delle esperienze di dram¬ 
matizzazione 1 bambini han¬ 
no, infatti, recitato la «favola 
moderna » delle « 4 Princi¬ 
pesse », alla ricerca del senso 
della vita (mentre, n el pome¬ 
riggio. !a compagnia di Sal¬ 
vatore Lopresti ha recitato 
« per » i bambini). (Contem¬ 
poraneamente. oltre 1700 
bambini (100 per ogni scuo¬ 
ia) hanno preso parte ai gio¬ 
chi: giochi senza agonismo, 
tanto per stare insieme, e 
scoprire nuove dimensioni, 
come quello della corsa, pa¬ 
dre e figlio, con una gamba 
legata insieme. 

Alle 13. è stato inaugurato 
il parco Robin.son, ottomila 
metri quadri recuperati ai 
bambini, che. infatti, vi si 
sono riversati a frotte pren¬ 
dendo d’assalto la locomoti¬ 
va. tutta ornata di fiori di 
carta, donata dalle Ferrovie 
— gli scivoli, i copertoni ap¬ 
pesi agli alberi per fare i 
Tarzan e tutti gli altri giochi. 

Dice Clelia Modesti Gllìber- 
ti. preside dell’* Andrea Do- 
ria» «Questo parco è un 
miracolo di solidarietà». E 
infatti, oltre al lavoro volon¬ 
tario degli operai deiritalsi- 
der e della Cementìr (i quali 
hanno anche ripristinato una 
strada romana, c'è stata l’o¬ 
pera, gratis, dell’arch. De 
Conca. Per l’inaugurazione, 
poi. sono stali distribuiti ol- 



Bambini scatenali fra i giochi allestiti alla Mostra d'Oitremare 


I CORSISTI PER LE AHIVITA' COMMERCIALI 


piante, comuni e non. messe ! tre 10.000 buoni della (Centra 


a disposizione dall’Orto Bo¬ 
tanico. 

Al centro, c’era un plastico 
delia seconda B del 78. circo¬ 
lo da una pane grattacieli 
grigi appiccicati gli uni agli 
nitri, e dall'altra case basse, 
circondate da alberi. Sotto. |a 
spiegazione: «La città com'e. 
come la vorremmo». Il bi¬ 
sogno del verde tornava in 
tutti i disegni come in quello 
— bellissimo — che meetrava 
quattro lunghi tubi fumanti 
con sù scritto « Italsider » e 
un so!o albero enorme, con 
tanto di occhi, Ixxrca. orec¬ 
chie e capelli verde-bleu. ver¬ 
so cui tutti si dirigevano a 
«prendere un po' d’ossige¬ 
no ». 

Le « botteghe » sono state 
curate dag’.i animatori della 
28.S, che hanno lungamente 
operato nelle scuole di Fuo¬ 
rigrotta. Enza. Giovanna, To¬ 
nino. Annamaria e tutti gli 
altri del VI gruppo, mostra¬ 
no alcuni lavori che hanno 
fatto con i bambini: le pian¬ 
tine; seminale e cresciute con 
cura; i tabelloni con le pian¬ 
te medicinali, tedili e com- 


le del latte, della Ferrarelle. 
della Coca-cola, della Motta e 
di altre industrie. Continua 
la preside « Con estrema 
fermezza, rivendichiamo il 
Teatro dei piccoli, che i « ba¬ 
roni » universitari non hanno 
il diritto di tenere li chiuso ». 

La riappropriazione di tut¬ 
to il parco da parte della cit¬ 
ta. al di là della festa di un 
giorno è stato il tema domi¬ 
nante della manifestazione 
(anche alla Messa al Campo 


Non si fanno gli esami 
Occupano il Capac-Sud 


di fronte alla chiesa abban- j spletamento degli esami, 
brini si è voluto dare questo II corso è terminato qui 


significato-. Dice rasse.s5ore 
s'.gniticato-. Dice l'assessore 
Emma Maida che, con l’as- 
sessore Anzivino. ha rappre 
sentalo il (Comune: « Bisogna 
recuperare alla città le strut 
ture che già ha. favorendo il 
rapporto tra bambini e am¬ 
biente. Quest’anno — conti¬ 
nua — pensiamo di organiz¬ 
zare proprio al Parco della 
Mostra « Scuola aperta ». cui 
prenderanno parte 10.000 
bambini >. 

Maria Franco 


Gli allievi dei corsi per il i pazione. obbedendo alle as- 
commercio che si svolgono sarde disposizioni della Re¬ 
presso il centro di istruzione gione, illegittimamente, si è 
professionale Capac-Sud han- ! rifiutato di nominare il suo 
no occupato, ieri mattina, i i componente nelle commissio- 
locali dell’ente in segno di ni fkiali e ciò significherà 
protesta per il mancato e- I bloccare centinaia di esami 
spletamento degli esami. ! che interessano migliaia di 
Il corso è terminato quin- j giovani e. come nel caso dei 
ó ci giorni fa e la seduta di j corsi Capac. centinaia di am- 
esame, già fissata e rluviata, ; bulanti che nece.ssitano dei- 
doveva tenersi ieri mattina. , l’attestato finale per poter e- 
ma quando gli allievi si sono ■ sercitare il loro lavoro ». 
presentati non hanno trovato Sempre secondo il com 
la commissione esaminatrice, j pazno Nespoli, come s: legge 
Di qui il loro legittimo risen- * nello stesso comunicato, la 
t'.mento e l’occupaziqne dei . provincia ha provveduto a 
locali de! centro che è in via nominare come presidenti 

commùssioni presidi di 
i.el corso dell a&emblea eh scuoia media .superiore 
Si è svolta nei locali oc TnrinTr*» M la 


I cupati. e alla quale hanno 
1 preso parie anche dirigenti 
I della Confesercenti, i corsisti 
hanno sottolineato l’impor- 


! Sempre secondo il com 
i paano Nespoli, come s: legge 
I nello stesso comunicato, la 
j Provincia ha provveduto a 
nominare come presidenti 
' delle commùssioni presidi di 
scuola media .superiore 
; mentre « a tale misura la 

• Regione Campania nella figu- 
I ra deirassessore Porcelli, ha 

* risposto con una azione Ir- 


---- SANT’ANTiMO - Piazza del 

j la Rtpubblica a Sanf.Aiilimo, 
"VVT A T I rossiccio Castello Gian 

./Il V vi V X iiangeli da un lato e la fac- 

__fiata che arieggia al rina 

scimentale della Ciiie.sa Ma- 
« sullo -sfondo, è il luogo 

degli incontri, l’osservatorio 
^ j ciitadino. sempie pieno di 

-■ • (Questa piazza domenica era 

I più animata del .solito. Vi era, 
U.J. JL ‘bizi, una vera folla venuta 

alla mostra-dilxittito alle.stita 

sentantì delle istitu- 

lo del cotisultono. Numerosi 
ni del suo ìiripegno cartelli e tabelloni ne haniHi 

documentato le realizzazioni e 
le attività dopo i primi cen- 
avere idee chiare. Di qui to giorni di lavoro. Si è par¬ 
ia mia scelta di accettare problemi .sanitari e di 

ve liste >1 I >='v“ne, dei melwli di contrae- 

Ma quali sono dunque cezione e di regolamentazione 

le proposte dei comunisti'.^ delle nascite, dei problemi del- 

Si è chiesto nelle concili- !(' giovani coijpie. dciraborlo, 

sioiii il compagno Vitiello. di quelli connessi aU’alleva- 

(t La DC in questa campa- mento e aireducazUme dei 

gna elettorale tenta un 

pieno di bottega lanciali- Decorsi e commenti colli 

do infamie contro il ino- Di.^co si e commenti co n 

vimento operaio e il nostro j qua e la .^ono di viva soddi- 
partilo, arrivando a fur- .sfazione*, mostrano una ìnso- 

mulare pesanti ipotesi sul- ! .spettata maturità. Due giova¬ 
la matrice delle Brigate | oj madri si scambiavano opi 

rosse iK (( La società è cani- ' oioni. Una sosteneva clie prò 

^ ! blciiii taiito importanti, .sei)pii 

tato tutto più complesso, I ritardo, cominciavano 

il mola fìplls città c crc^ essere iiffrontiiti nellti loro 

scinto, è impensabile far dimensione .sociale, con la 

ricadere tulio sulla poli- competenza e la preparazione 

zia, c’c bisogno di una adeguata. L’altra aggiungeva 

^ ùlie finalmente si stavano por- 

all interesse della colletti- i-inrin r„nri ri-il fliincn flVll.* 

vità e alla difesa delle ” ‘;'''uso tlelle 

istituzioni ». Qi'^istiom sulle quali [k.* 

I sano ancora ignoranza e pra 
tiehc assurde e addirittura an¬ 
tiche sui>er.stizioni. liberai! io 
un ix)’ |)er volta le donne da 
paure e preoccupazioni. 

Dalla mostra si è appre.so 
che il consultorio. |)arte già 
operante della nascente unità 
■■ _ sanitaria locale, è il primo che 

|H I^L sia sorto in Campania e fign- 

iM i poc’hi esistenti nel- 

I l’intera Italia meridionale. Es- 

, so rappresenta un autentico 

., j I ' ‘A A. 1 vanto deiramministrazione di 
Sito 6 comitato I sinistra che, nono.stanle fosse- 

• Aulir 1 ™ intere-ssati a questa strut- 

e aeild t/eraeniir diversi comuni, ne ha 

favorito la nascita e sostenuto 
i l’attività con denaro, attrez- 

ì zature e perfino mettendo a 
disposizione la .sede. 

Ora l’opera del consultorio 
di Sant’.Antimo si e.stende fino I 
a Caivaiio, Casaiidriiio, Gru- | 
Ilio Nevaiio. « Pc-n.sate che il i 
consultorio sia il fiore all’oc 
cliiello deiramministrazione 
cliiediamu ad un giovane com¬ 
pagno. < Certo — risponde — 
ma non è il solo. Se l’ammi¬ 
nistrazione volesse mettersi 
fiori all’occliiello ce ne vor 
rebbero parecchi, |x;r le .strut 
ture sportive, le strade, le 
fogne, l’edilizia popolare, i 
• consigli di quartiere ». 

1 Di tutte queste cose si di¬ 
scute molto in questi giorni. 
E sono soprattutto i eomuni- 
.'ti a mantenere vivo il dibat- 
j tito in città, ad alimentare 

I il dialogo e il confronto sui 

j fatti e sui programmi. Gli al 
tri parliti, anzi, .sembrano 
I quasi tutti intenzionati ad 

i ovattare, a .spegnere nella gen 
I te la voglia di ragionare e di 
t capire, di confrontare. La .se 
[ de della Democrazia cristiana 
locale, die porta il nome di 
Colasanto, è a pccbì passi da 
j piazza della Repubblica, su 

[ via Roma. Accanto c’è la Col¬ 

diretti e ra.s.sociazione .Amici 
di Saiit’.Antimo. Una vicinan¬ 
za che sottolinea le strette pa¬ 
rentele che esistono. 

-.AU’interno ci sono solo due 

uomini anziani che giocano a 
I carte a un tavolino c un ter- 

* zo che rimette a posto alcune 

sedie. .Avremmo a.scollato vo 

• lentieri il giudìzio di qualche 

CB 'IfY^ 1 dirigente sul lavoro svolto dal- 

J. ramministrazionc di sinistra 

-m al Comune, Un giudizio c’ne. 

comunque, i dee-mocristiaiii lo 
cali ci sembra abbiano già 
espresso implicitamente quan 
do si sono decisi a sostenere 

« Estate a Napoli »: ì programma do_^ anni di 

H lauifwii I ostruzionismo. Purtroppo non 

OiOVedì - I ^ possibile. L’uomo che 

, ini . nordinava lo sedie ci ha det- 

SpettaCOlO al Palasport l to che non c'è nessuno con cui 
Nc quadro delle iniziatile ! parlare, 
previste dalla ra.s.segna « Està- j La campagna elettorale de 
le a Napoli ». l'ammini.'lra | la fanno i candidati personal- 
zio'.ie comunale — in collabo mente, ciascuno per sé. senza 
razione con il Centro napoìc- bisogno di riferimenti a un 
tano per i rapporti culturali programma, perchè in realtà, 

con l’estero e l’associazione programmi non ce nc ."ajr.o. 
Italia RDT — ha organizzato j Ci sono, invece, i tradizionali 
lo spettacolo del Compic.sso 1 canali del clienuli-smo, che 
folklorùstico di Stato della Re- ! vengono utilizzati attivamente, 
pubblica Democratica Tede.sca j C’c. por esempio. Mensorio 
che si esibirà giovedì pressi- | che. in cambio del voto, .si di- 
mo. alle ore 19, nel Palazzit- j ce prometta buoni voti ed esa¬ 
lo dello Sport. mi facili airuniversità. anche 

Lo spettacolo, per la molte- ai meno preparali. 


care il dialogo e il coiiiroiito 
con la gente. Accanto ai comi¬ 
zi i compagni di Sanf.Aiitimo 
stanno condiiceiido ima azione 
capillare con le riunioni di 
ca.seggiato. Una novità clic 
sta ottenendo larghi consensi 
e partecip:izio>ie .sono gli in 
contri pubblici, ciie stanno a 
metà strada tra il comizio e 
la riunione di caseggiato. Si 
.svolgono aH’aperlo; si riimi 
scolio alcune centinaia di per 
sono, ci sono delle sedie e di 
di.scute a lungo con i emidi 
dati del PCI. Un libero (libai 
ttito. con domande e rispaste. 


La gente mostra di accetta 
re volentieri (iue.sti iiiconln 
perché l uditorio non vi ha un 
ruoli) passivo, ma partecipa, 
interroga. [Kine le questioni 
più gli stanno a cuore. Di 
questi « incontri pubblici » c:* 
Ile sono stati già quattro, af¬ 
follatissimi e vivaci a Sant’ 
.\nlimo. Tra i temi che ricor 
nino con maggiore frequen/.a. 
quelli del lavoro e deiroceu 
pazione innanzitutto, quelli 
della casa, dei servizi, delli 
difesa della democrazia. 

Franco De Arcangelis 


Le manifestazioni 
di oggi del PCI 


A Peodio Agnano, ore 17, 
caseggiato su donne e terro¬ 
rismo con Imperato; Torre 
Annuiiziata, ore 18, sezìcne 
« Bonzano ». domanda-rispo¬ 
sta con De Cesare: liotel 
Mediterraneo, ore 10. incentro 
con i pensionati, con Alinovi; 
Castellammare, ore 19, incon¬ 
tro scuola con Salvato c Nit- 
ti; Mcnaldi, ore 14. dibattito 
con Inibriaco. Guarino e 
Ascione; Pendino, ore 16.30. 
iniziativa sulla casa con Mai¬ 
da e Scippa: Pozzuoli via Cap¬ 
puccini, case popolari, ore 18, 
donianda-rispo-sta con Marza- 
no. Russo e Doriano: Caiva- 
no, ore !0. domanda-risposta 
con Orlando: portici, ore 18.30, 
incontro cultura e spettacolo 
ccn Masullo: Montecaivario. 
Pignasecca, ore 18.30. le pro¬ 
poste del PCI per l’assistenza. 
Io svilupo produttivo di Na 
poli ccn ciiiaromonle. Mas 
gio. Geremiccn e Maida: Udi. 
ore 17,30, incontro su denne 
e violenza con Francese: Frat- 
taniaggiore. ore 18. domanda- 
risposta con Valenza: Maria- 
nella, ore 19. manifestazione 
Rione Siberia ccn Saodome- 
nico: Marianella, ore 19. co¬ 
mìzio ccn Valenzi e Francese: 
Ischia Porto, ore 18. comizio 
con Alinovi e Ulianich: Ca¬ 
stellammare. ore 18, attivo 
operaio con Formica. Caccia¬ 
puoti e Fermariello: Magna- 
ghi, ore 16.45. incontro con 
i lavoratori con Tavernini c 
Erpete: Vomero. 16.30. comi¬ 
zio volante Cancello dì Fer¬ 
ro. rnn Nitti: Secondiallano 
INA-Casa. ore 17. caseggiato 
ccn Pefrosino: Cavalleggeri. 
ore 17, Caseggiato. Sepe: Vi¬ 
caria. ore 11. incentro lavo¬ 
ratori macello con Erpete: 
Aeritalia. ore 7.30. incontro 
con i lavoratori con Cliinm- 
nionte; .Alfa Romeo, ore 14,30, 


incontro con i lavoratori i . 
Chiaromciite: Itoccaraaiola. 
o:-e 18, comizio con Stellalo e 
Potrella: in federazione, ore 
15. incentro ccn i lavoratori 
tes.sili ccn France.se: Vicaria, 
ore 18.;(0, comizio volante con 
Erpete: Soccavo, parco INCIS. 
ore 18. dibattito sul tcrrori.sino 
con Vitiello: Ponticelli, ore 
18. assemblea su problemi del 
(luartiere, con Sandomonico c 
Scippa. 

FGCI 

In federazione, ore 15,30. 
riuiiicne dei re.sponsabili di 
zona e dei segretari del cir 
eoli per la manifestazioio del 
27 prossimo in Villa Comu¬ 
nale. 

ASSEMBLEA DONNE 

Domani, alle ore 18. in piaz¬ 
za degli Artisti, assemblea del¬ 
le donne con Giulia Rodano 
deH'esecutivo nazionale della 
FGCI, Ersilia Salvato, candì 
data alla Camera, Ornella 
Sepe candidata alla Camera. 


Un anno 
dalla morte 
del compagno 
Di Roberto 

Ricorre oggi il primo un 
niversario della morte del 
compagno Angelo Di Roberto, 
.scomparso l’anno scorso an¬ 
cora in giovane età colpito 
da un male incurabile. Seno 
vicini alla famiglia ~ che 
in sua memoria ha sotto.scrlt- 
to L. 20.000 per il nostro gior¬ 
nale — in questo giorno l 
compagni di Pozzuoli, della 
federazicne di Napoli, del 
sintK'.catt. e della redazic»ie 
de runità. 


Il PCI e le televisioni 

I comunisti sono presenti ogni giorno con proprie 
Irasmisisoni su « Canale 21 » alle ore 19,30 (problemi del 
lavoro con Vianola e Francese); « Teleuropa », ore 22 
(tiro libero con il PCI); « Televomero » trenta minuti 
di trasmissione con Costantino Formica; a Radio Az¬ 
zurra, 88 MHZ, dibattito sul terrorismo alle ore 11 con 
A. Puglisi. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 22 maggio 
1979. Onomastico: Rita (do¬ 
mani Desiderio ). 

CULLA 

La casa dei compagni Ria¬ 
no è stata allietata dalla na¬ 
scita di Elena. A Delia, della 
segreteria della sezicne, a 
Guido, della segre:cria del 
comitato cittadino, alla p:c 
cola Elena' gli auguri de: 
compagni della .sezione Corso 
e della redaziaie de l’Unità. 

CONCERTO DI HINCEV 
A CAPODIMONTE 

Oggi alle ore 20 all’audi’o- 
rium della Reggia di Capodi¬ 
monte. si terrà un concerto 
del pianista Alexander Hin- 
cev. neH’ambito della inizia¬ 
tiva: « Musica colta e musica 
extra-colta » organizzata dal¬ 
la scuola Popolare di Musica 
di Montesanto. 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno Mi¬ 
chele Paparo. Alla famielia 
le condoglianze della cellula 
FS di S. Maria la Bruna. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rivera: v;a 

Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148: S. 
Giufoppe-S. Ferdinando: v.a 
Ronfia 348: Mercato-Pendino; 
piazza Garibaldi 11: S. Lo- 
renzo-Vicaria: 5. Giovanni a 
Cartx^iara 83; Poggioreale: 
stazione centrale corso Luc¬ 
ci 5. Calato Pente Casanova 
30; Stella: via Porla 201; 


Oggi aU’lstìtuto navale 
rudi contro la violenza 


tanza di questo tipo di corso * responsabile, <•.sponendo che 
che oltre a fornire 1 primi j le commi^ioni debbano esse- 
elementi di una necessaria ■ re Presiedute da un groppet- 
formazione professionale per ; ^ d: impiegati della Regione 


« Tra il grido ed il silenzio, contro la violenza scegliamo visrao e di irregolari 
la parola, l’impegno, la lotta». E* questo lo slogan scelto stenti nella categoria. 
daU’UDI per presentare rincontro che si terrà questo pome- Di chi la responsabi 
riggio alle ore 17,M nella aula magna deirisiitulo Universi- questa paradossale sii 
tarlo Navale in via Acteo, e che avrà per tema proprio la ne? L’asse.ssore alla I 
violenza sulle donne. zlone professionale d( 

Al centro della discussione, cui parteciperanno donne awo- minlstrazione provinci 
calesse, magistrato e candidate al parlamento, le iniziative Napoli, compagno Luigi Ne- 

da prendere per cambiare le l^gi. ancora cosi arretrate su spoli, in un comunicato dif- 

questo argomento, pier sconfiggere la logica ancora troppo fuso alta stampa sostiene che 

maschilista della 6(x:ictà, per costruire con la solidarietà di «l’Ufficio provinciale del la- 

lutte le dorme il tribunale « 8 marzo ». Toro e òella massima occu- 


lo svolgimento deirattività ■ designati dallo st^so assc.sso 
commerciale, contribuisce a regicinale alla Formazione 
sanare situazioni di abusi- j professic’iale ». 
visrao e di irregolarità esi- • Dal canto suo l’assessorato 
stenti nella categoria. j regionale alla Formazione 

Di chi la responsabilità d; ; professionale, attraverso un 
questa paradossale situazio- : suo funzionario, ci ha assicu- 
ne? L’asse.ssore alla Forma- ' rato che nel pomerìggio di 
zlone professionale dell'am- j ieri l’ente gestore, vale a dire 
minlstrazione provinciale di il Capac-SÙd, avrebbe presen- 


plicità dei contenuti. p;-r il va- i 
lore dei temi e per la realiz- ! 
zazione coreografica, ha ri- i 
scosso consensi in lutto il mon- ! 
do. I biglietti di invilo si pos | 


I radicali non hanno tro 
vaio qui un terreno adatto 
alle loro farncticazity.ii qualar, 
quistiche e non si fanno viri. 
Quanto al PSI. l’esperienza 


tato domanda per la comp(^ 
sizione delle commissioni 
d’esame e queste commissio¬ 
ni sarebbero state nominate 
entro oggi, . . . i 


ritirare, .sino an esaurì i gjjg guida deila città insie 
nwnlo, presso il Maschio .An- gl p^j contribuito a 

creare e rafforzare tra que- 
• VENERDÌ’ CONSIGLIO sii compagni un clima unita- 
COMUNALE rio. Qui - stanno conducendo 

La giunta comunale presie- una campagna seria e argo- 
dutó ^1 s.n(lMO Maurizio menUita. La .settimana .scorsa 

^ ^3 tOnUtO Un af- 

vocaziccie del consiglio co- 

munale nella Sala del consi- comizio. 

gllo provinciale d! Santa Ma- Quanto ai comunisti, abbla- 

ria la Nova per venerdì pros- mo già accennato che maggior- 

simo, 25 maggio, alle ore 9. mente sono impegnati a ricer- 


esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886-406811 


S. Carlo Arena: via Materdei 
72. corso Garibuldi 218; (ìoUi 
Aminei: Colli Amine! 249; 
Vomero: via M. Pisciteli i 
138; Arenella: via L. Giorda¬ 
no 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberio 47. 
Posillipo: via M.inzoiii 151; 
Bagnoli; piazza Bagnoli 726: 
Pianura: vi.a Duca d Ao.s:,* 
13; Chiaiano: v;a Napoli 46 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la rnte.*'.» 
giornata (ore 8.30 22» !e se 
zueoti guardie pediatriche 
pre5.so le condotte munici 
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(lei. 42.11.28 - 41.85.92): Mon¬ 
tecaivario - Avvocata (telelo 
no 42.18.40); Arenella «telefo¬ 
no 24J6224 - 36.68.47 - 24.20.10): 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc¬ 
cavo (tei. 767.26.40 - 723.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli itclefono 
760.25.68); Fuorigrotta «tele- 
ffxio 61.63.21): Chiaiano (te 
lefono 740.33.031: Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio «tele¬ 
fono 752.06.03); Secondigliano 
«tei. 754.49.83); San Pietro a 
Paliemo «tei. 73824.51); San 
Lorenzo-Vicara «tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato - 
Poggioreale «tei. 759.53.55 - 
759.49,30); Barra «telefoiio 
750.02.46». 


arredament 

moderni 


sede 

via carducci, 32 
tei. 081/417152 
80121 napoli 
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A Benevento e Avellino due grandi manifestazioni con il compagno Ingrao 


Sud ha bisogno di un PCI più forte 

Migliaia di cittadini hanno partecipato all’incontro di massa col presidente della Camera 
Grandi questioni restano irrisolte - Lavorare per l’avanzata della sinistra e per l’unità 



Migliaia di cittadini hanno 
paiieclpato .sabato e dome¬ 
nica a Benevento e ad Avel¬ 
lino alle due manlfe.->tazioni 
del PCI alle quali ha pre.so 
parte il compagno Pietro In- 
grao. 

A Benevento, In piazza Ro¬ 
ma, una foltl-sslma platea ha 
ascoltato con attenzione pri¬ 
ma gli interventi del compa¬ 
gno Costantino Boffa, segre¬ 
tario della federazione, di 
Conte, candidato al Parla¬ 
mento, e del prof. D’Argenio, 
indipendente, candidato al Se¬ 
nato nella ll.sta comuni.sta e 
poi quello conclusivo del pre¬ 
sidente della Camera. Anche 
ad Avellino migliala di citta¬ 
dini hanno assistito, domeni- 
v.a pomeriggio, al comizio del 
compagno Ingrao; prima di 
lui avevano pre.so la parola 
Il compagno D’Ambrosio, se¬ 
gretario della federazione. Et¬ 
tore Scola, candidato al Par¬ 
lamento europeo, e Attilio 
Mannari, candidato al Se¬ 
nato. 

Lunghi applausi e un fitto 
sventolio di bandiere rosse 
hanno accompagnato diversi 
pa-ssi deirintervento di In- 
grao. Nel suo ampio e arti¬ 
colato discorso, il presidente 
delia Camera ha ricordato la 
battaglia che già al momen¬ 
to del centrosinistra i co¬ 
munisti Impostarono nel Mez¬ 
zogiorno e in Campania In 
particolare per una nuova 
strada su cui doveva incam¬ 
minarsi lo sviluppo; e il PCI 
sostenne anche che la proie¬ 
zione al Sud di certi modelli 
Industriali « nordisti ». non so¬ 
lo non risolveva i problemi, 
ma creava nuove contraddi¬ 
zioni. 

Tutta la discussione e la 
polemica sull’Alfa Sud. sulla 
Petrolchimica, sul sistema 
delle incentivazioni a pioggia 
— ha detto Ingrao stava 
In questa profonda convlnzio 
ne: che in tal modo non si 
colmava la distanza tra Nord 
e Sud, non si attrezzava il 
Mezzogiorno ad affrontare i 
suol problemi, non si risana¬ 
va moralmente. 


Un inserto 
sulla DC 
nella rivista 
Com-Tempi Nuovi 

La rivista Com-Tempi Nuo¬ 
vi di questa settimana pubbli¬ 
ca un inserto sulla DC a Na¬ 
poli e Salerno. La rivista è 
in vendita pre.s.so; Libreria l. 
Maggio p/o Camera del La- 
\xirò: Libreria Sapere via S. 
Chiara; Libreria Guida Por- 
t’Alba; Edicola di piazza del 
Gestì. 


Vediamo oggi cosa è rima¬ 
sto dell’esperienza della Pe¬ 
trolchimica, cosa è stato un 
insediamento del tipo deH’Al- 
fa Sud. Proprio in queste zo¬ 
ne, è sotto i nostri occhi 
una questione che in questi 
anni il movimento sindacale 
ha posto con forza: come 
devono decidere le grandi in¬ 
dustrie, come deve decidere 
la Fiat? Da sola oppure in 
un confronto democratico in 
cui gli interlocutori non de¬ 
vono e.ssere i grandi digni¬ 
tari de, ma le masse orga¬ 
nizzate. le loro espressioni so¬ 
ciali e politlclie. i sindacati, 
1 consigli, i Comuni e le Re¬ 
gioni. il Parlamento e il go¬ 
verno? Ed ancora: il collo¬ 
camento deve essere gestito 
dal sindacato o dal notabile, 
.secondo i suol interessi e In 
forme di concessione, di fa¬ 
vore? 

Non .si tratta solo di ri¬ 
spetto della legge — iia pro- 
.segulto il compagno Ingrao 
— ma di questioni che han¬ 
no poi certe implicazioni. E’ 
fatuo, allora, e persino ridi¬ 
colo, piangere sull’assentei¬ 
smo all’Alfa Sud .se si respin¬ 
ge la via del coinvolgimento 
delle masse dei lavoratori. 
Non si può Invocare la re¬ 
sponsabilità. l’impegno ed an¬ 
che 1 sacrifici in una sola 
ora. quando per anni si è fat¬ 
to di tutto per spingere o 
addirittura costringere gli o- 
perai a vedere il lavoro solo 
come oppr&s.sione e condizio¬ 
namento. sfruttamento ed a- 
lienazione. 

E’ aperta una lotta nelle 
città del Sud, a Torino — 
ha detto Pietro Ingrao — per 
rimediare alla devastazione 
portata da un’industrializza¬ 
zione selvaggia e ai gravi 
danni di violenza, disperazio¬ 
ne, droga che da es.sa sono 
conseguiti. E’ mal possibile 
ripetere oggi qui, certo in 
altre condizioni e in altre 
forme, gli stes.sl errori, per 
poi di nuovo fare altre re¬ 
criminazioni e versare altre 
lacrime? Quali carte, quali 
speranze di risolvere questi 
problemi se l’Irplnla si sepa¬ 
ra o si contrappone a Na¬ 
poli o al Nord, quando or¬ 
mai le dimensioni di questi 
problemi sono europee? 

Proseguendo nel suo discor¬ 
so. Il presidente della Came¬ 
ra ha riaffermato quanto è 
perdente, miope, affidarsi so¬ 
lo al gesto di protesta, a 
qualche rivolta qualunquisti¬ 
ca. Questo non è il nuovo, 
è una vecchia storia e tante 
volte il Mezzogiorno l’ha spe¬ 
rimentata anche quando si 
trattava di rivolte nobili e 
generose. Si è visto che la 
rivolta si esauriva e restava 
subalterna perchè non basta¬ 
va un atto rabbiaso di ribel¬ 
lione o una vendetta corpora¬ 
tiva e nemmeno un cartello 


dei « no ». La via giusta era 
costruire un progetto di nuo¬ 
va società e un movimento 
capace di progettare, oltre 
le fondamenta, tutto il nuo¬ 
vo edificio e anclie di reg¬ 
gere il tempo necessario e 
di .saldare le molteplici com¬ 
petenze. le alleanze per que¬ 
sto edificio. 

E capire clie senza questa 
strategia resta in piedi il vec¬ 
chio mondo che non è solo 
prepotenza rozza, ma è un 
edificio e la gente è dispo¬ 
sta a lasciarlo .solo se ne 
vede nascere un altro; altri¬ 
menti — ila proseguito In- 
grao — la gente potrà dare 
anche il suo appoggio per 
un momento, un mese, un 
anno e seguire per un pierio- 
do qualcuno che grida o mi¬ 
naccia e adopera parole gros¬ 
se, ma poi la gente riflui¬ 
sce perchè vuole una vita, 
un orizzonte, non solo una 
protesta. 

Vi sono gruppi che prote¬ 
stano e gridano, adoperano 
la parola rivoluzione, ma ri- 
voluzione vera, autentica è 
costruire un mondo nuovo e 
quindi mettere il movimento 
e organizzare le capacità 
creative di milioni, miliardi 
di esseri umani 



^QUi.sopra «."nella fofo.tii altoi diia momenti dflla manifestazioni con li compagno 'Ingrao 
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CASERTA - Le « perle » della gestione prefettizia al Comune 


La DC ordina, il commissario esegue: 
di nuovo via libera alla speculazione 


CASERTA — Dovunque è 
passato, prima a S. Felice a 
Cancello, poi a Capua e infi¬ 
ne a Caserta, ha lasciato 
tracce vistose del suo «am¬ 
ministrare»; tracce, appunto, 
di sfrenato clientelismo e di 
a.sservimento totale ai voleri 
della DC. Evidentemente solo 
cosi il commissario prefetti¬ 
zio di Caserta. De Silva, spe¬ 
ra di poter spiccare il volo 
verso la meta pitì ambita di 
tutta la sua carriera: la tanto 
agognata nomina a prefetto 
che, stando al bene Informa¬ 
ti, lo DC gli continua a sven¬ 
tolare sotto il naso. 

E’ certo comunque che, 
stando alia sequela di atti 
deliberativi che portano la 
sua firma, il commissario ha 
fatto di tutto per meritarsi i 
galloni. Un esempio da ma¬ 
nuale (dei disamministrare e 
del malcostume) è la vicenda 
del cavalcavia un ponte che 
supera la linea ferroviaria 
Caserta-Foggia e che un’im- 
pre.sa castruttrlce cui furono 


concesse talune licenze edili¬ 
zie si impegnò a consegnare 
al posto di alcune opere di 
urbanizzazione. Ora, non solo 
il ponte non è stato ancora 
consegnato al Comune e alla 
cittadinanza, ma alla società 
.sono state rilasciate altre li¬ 
cenze edilizie. 

Questo non è .stato che 
l'a.s.saggio. L*oi>era di scavo 
condotta dal comunisti ha 
portato infatti alla luce una 
serie di delibere approvate 
tra l’altro dal comitato dì 
controllo con il significativo 
voto contrario del rappresen¬ 
tante comunista dove il clien¬ 
telismo più sfacciato va a 
braccetto con l’irrislone per 
li’nteresse della collettività. E 
cosi si è scoperto che il De 
Silva ha avuto l’ardire di a- 
dottare una delibera (la 930 C 
del 4 maggio 1979) con cui 
stabilisce la revoca delle 
norme di salvaguardia dei 
piano regolatore approvato 
nel '74 dal consiglio comuna¬ 
le e da allora bloccato alia 


Regione (su interessato sug¬ 
gerimento da Caserta). ' 

Ma questo non è sembrato 
, sufficiente al commUisario. 
Se già cosi Caserta viene as- 
- servita alle forze della specu- ' 
lazione per i loro sporchi 
comodi, il De Silva ha inteso ■ 
andare oltre, per cui non ha 
provveduto ad approvare i 
•piani pluriennali d l approva¬ 
zione che avrebbero dovuto 
indicare entro quali aree è 
possibile costruire nei pros¬ 
simi tre anni. 

Di dimensioni altrettanto 
grosse (Intorno a! miliardo e 
700 milioni cOsla annualmen¬ 
te alle cas.se comunali 11 ser¬ 
vizio che viene appaltato) è 
l’affare delia nettezza urbana, 
anche esso sancito da una 
delibera m cui ,i contenuti 
del capitolato e i criteri di 
formazione d ella commi.s.sio- 
ne appaltatrice lasciano chia¬ 
ramente intendere una collu¬ 
sione tra l’attuale ditta che 
gestisce il servizio e il com- 
mLs.^ario (e chi tira le fila. 


ossia la DC). 

' E venirne alle ultime due 
perle che non sono da meno 
delle altre; con una delibera 
ha avanzate, al fine di assu¬ 
merli al comune, una richie¬ 
sta normativa airufficlo di 
collocamento per dieci per¬ 
sone che risultano essere chi 
amico di dirigenti de, chi pa¬ 
rente di funzionari comunali. 
Infine per il mercato coper¬ 
to. la cui costruzione si tra¬ 
scina stancamente da anni, il 
commissario, ha approvato u- 
na transazione dagli incerti 
cdntorni normativi. 

Un bel curriculum davvero, 
quello del nostro commissa¬ 
rio. Da premiare. Natural¬ 
mente di opposto avviso sono 
i comunisti i cui parlamenta¬ 
ri con una lettera inviata al 
ministro degli Interni. Ro¬ 
gnoni. hanno sollecitato u- 
n’inchiesta suU’opereto del 
commissario prefettizio. Por¬ 
se che il bel sogno svanirà? 

Mario Bologna 


Come si presenta, agli elettoci, o’ < 
lo scudocrociato in Campania 


Così rischia di saltare 


r i 
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nel Salernitano ^ f i : ; i; 

il «puzzle» del sistema, de 

^ ' . ' . . . . ... « «• ì! 

Giocando sulla divisione della provincia è stato costituito un mec¬ 
canismo dì feudi indipendenti tra loro - Cosa lo ha mésso in crisi 


SALERNO — Chi .sa cos’è un 
« puzzle », sa cos’è l’organiz- 
zaziotie del potere e del con¬ 
senso In tirovlncla di Saler¬ 
no. E. di conseguenza, sa co¬ 
s’è la provincia di Salerno. 
Il « puzzle » è quel gioco con 
il quale si può comporre una 
figura mettendo insieme cen¬ 
tinaia di tassellini di legno 
disegnati. A condizione che 
li si facciano combaciare tut¬ 
ti e che non ne manchi ne.s- 
.suno. 

E così è organizzato. In pro¬ 
vincia di Salerno, Il mecca¬ 
nismo attraverso 11 quale il 
partito democristiano con¬ 
trolla il rapporto tra potere 
e .società. Un sistema di po¬ 
tentati. individuati intorno ai 
nomi di cinque, sei notabili, 
uno per zona. E 1 singoli tas¬ 
selli. i singoli feudi — come 
nel « puzzle » — devono com¬ 
baciare perfettamente in mo¬ 
do che ne.ssuno occupi lo spa¬ 
zio deU’allro. L’altra condi¬ 
zione della riuscita del mec¬ 
canismo è che non si perda 
nessun tassello. Altrimenti, 
appena lo scuoti un po’, Tim- 
inagine incompleta si lompc 
c SI scompotie. 

Quc.sta costruzione è insie¬ 
me causa ed effetto delle ca¬ 
ratteristiche geopolitiche e 
geo-sociali della provincia. 
Una provincia già divisa da 
madre natura in zone tra di 
loro molte diverse, ma ancor 
di pitì smembrata in particel¬ 
le non comunicanti tra loro 
da questa organizzazione del 
potere. Pensiamo al rapporto 
tra le zone interne della pro¬ 
vincia (come il Cilento) e la 
pianura agricola di Nocera e 
di Samo. che si affaccia sul 
mare: la prima ha fatto da 
fornitrice di mano d’opera al¬ 
ia seconda e questo ha se¬ 
gnato negli anni il destino 
delle due realtà. 

Oppure pensiamo al rap¬ 
porto tra ragricoltura e la 
Città di Salerno: dalla pri¬ 
ma sono state drenate ab¬ 
bondanti risorse per reggere 
in piedi la megalopoli saler¬ 
nitana. cUtà-llRO dei proces¬ 
si di immigrazione dalla cam¬ 
pagna alla città che hanno 
caratterizzato lo sviluppo di 
certe aree meridionali. 

» » # 

Questo sistema è oggi In 
una crisi senza fondo, dram¬ 
matica e forse Irrlsolvlbile. 
Non c’è posto in Campania 
nel quale più che a Salerno 
la DC sia cosi alle strette, 
schiacciata sotto il peso di 
un fallimento storico, cosi in¬ 
certa sul suo futuro. Anche 
se — anzi, a ragione'del fat¬ 
to che — essa è qui particolar¬ 
ie forte. 

Vediamoli ad uno ad uno 
questi notabili. 

Nicola Lettleri ha ancora 
peso polìtico nazionale (sot¬ 
tosegretario agli Interni) no¬ 
nostante le critiche raccolte 
a piene mani per il suo ope¬ 
rato. Proprio pwr questo è 
oggi in disgrazia. Ha fatto 
dei passi falsi che hanno 
fatto ridere di lui l'Italia o 
l’hanno sconcertata e preoc¬ 
cupata. E’ l’uomo che in pie¬ 
no caso Moro ebbe il tempo 
di convocare un giornalista 
di « Paese Sera « per comu¬ 
nicargli che — a rettitica di 
quanto scritto — lui non era 
un semplice perito in agraria 
ma bensì un laureato in agra¬ 
ria. Quindi adottare», e, 
proprio in campagna eletto¬ 
rale, ha ricevuto un colpo 
gravissimo: i carabinieri han¬ 
no trovato nel rifugio del 
« boss » della malavita Raf¬ 
faele Cutolo una lettera di 
raccomandazione di Ruffini 
per la quale egli aveva fatto 
da tramite. La vicende giu- 
diziaria è ancora in corso — 
ed è poco chiaro a chi ap¬ 
partenesse la lettera — ma 
s: sa che nelle piazze della 
Campania ora la accolgono al 
grido di « Cutolo-Cutolo ». 

Bernardo D’Arezzo. invece, 
membro della direzione DC, 
trema per altre ragioni. Ha 
avuto — in cambio della 
esclusione dalla JKsta per la 


Camera — un collegio sena¬ 
toriale considerato sicuro, 
quello di Eboli, Ma adesso sta 
verificando che la sua elezio¬ 
ne tanto sicura non è. e 
che molti suol amici di par¬ 
tito preferiscono dare indica¬ 
zione di voto per l’ socialde¬ 
mocratico Sullo, ex-democri- 
stiano ed ex-notablle di bel¬ 
le speranze. 

Amabile, figlio del banchie¬ 
re rapito a poi rlla.sciato 
qualche tempo fa. rischia di 
non farcela nonostante le 
centinaia di milioni che sta 
spendendo. E 1 nomi nuovi 
(Scozia, Chirico) sono diret¬ 
tamente valutabili rispetto al 
controllo clientelare dì cui 
dispongono. 

« * * 

Tra costoro Infuria la guer¬ 
ra. I tasselli, come impazziti, 
cozzano l’uno contro Taltro. 
Anche tra 1 democristiani di 
sempre c’è scccicerto. Cosa 
accade? 

Se si dice che un’ic Idea >. 
un «concetto», ha messo m 
crisi questo sistema di pote¬ 
re, si rischia di fare della 
demagogia. Ma se .si e.-.piic,i 
queir>cidca» in fatti ed at¬ 
teggiamenti concreti allora 
tutto risulta piu chiaro- 
l’idea regionalista, la valcti- 
za meridionalista che il mo¬ 
vimento operaio di Salerno 
ha mes.so nella sua battaglia 
in questi ultimi anni ha avu¬ 
to un effetto dirompente. 
E cosi, in questo modo, sta 
comlwttecido importanti bat¬ 
taglie. Lo spieghiamo con un 
solo esempio: la Pennitalia. 
Una fabbrica che a Salerno 
non .solo è stata salvata, ma 
che può essere definitivamen¬ 
te rilanciata anche sul piano 
della prospettiva, combaitcn 
do sul doppio fronte del Pie¬ 
monte e della Campania ed 
imponendo alla nniltioazio 
naie proprietaria scelte me¬ 
ridionaliste; sconfiggendo an¬ 
zitutto, il boicottaggio della 
DC piemontese. 

questo livello, naziotialc 
e spesso intemazionale, è la 
partita che si gioca per il 
futuro del Meridione. E f>e 
la gente capl.sce che il pìc¬ 
colo feudo, che il singolo no¬ 
tabile (casomai contraddetto 
dal suo amico di partito pie¬ 
montese o lombardo) non 
conta più niente a « questo » 



I livello, alloru jjcr la DC s-' 
lernitana è davvero finita. 

♦ • « 

E’ proprio con questo ta 
gllo, reglotialista e merldlo 
nallsta, che il movimento 
operalo è riu.sclto a bloccare 
(ma non ancora a ribalta 
re) un proce.sso che stava 
portando appena qualche an¬ 
no fa allo sfascio definitivo 
ed irrimediabile di un app.i- 
lato industriale costruito se 
condo gli schemi scellerati 
degli anni del centrosinistra. 

Ed è con lo stesso taglio 
che il movìmcfito operalo 
ha affrontato la questione 
agricola, del .settore dcH’eco 
noinia salernitana, cioè, che 
I le ha consentito finora di 
lieti crollare. La battaglia per 
l’Uso delle terre incolte di 
Persano è davvero emblema 
tica in que.sto senso. Nell’idea 
di sfruttamento di queste 
terre convergono e si attiva¬ 
no soggetti sociali decisivi 
come i giovani, 1 cotitadini, i 
braccianti, la classe operala. 
In questa zona può davvero 
trovarsi l’anello tra l’agrlcol- 
tura di pianura e quella di 
collina, delle zone Interne 
che stanno olle spalle della 
piana del tìelc. Ed è qui che 
capitale privato e program¬ 
mazione pubblica possono di¬ 
segnare insieme una espe¬ 
rienza orlglnalisslina nel 
Mezzogiorno che metta Insto 
me produttività e occiipazlo 
ne, trasformazione del prò 
dotti agricoli e commercia¬ 
lizzazione, nuovi livelli di ci¬ 
viltà c preesistenza culturali. 

Il primo grande tassello 
che può definitivamente sal¬ 
tare, trascinando con sé l’In¬ 
tero « puzzle i>, c dunque prò 
pi lo qui. nella piana del Sete 
Anche perché .se si vince qui 
.si dà davvero una Indicazio¬ 
ne liberatoria all’intera prò 
vinchi. 

Il volo del tre giugno è 
dunque nel Salernitano uno 
spartiacque tra progresso c 
arretratezza, tra la pochez 
I za del .sistema feudale demo 
I cristiano e la eccezionale 
energia c creatività dimo ’ 
stiate — soprattutto In que 
sti ultimi anni — dal movi 
mento operaio c popolare. 

Antonio Polito 
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Dal PCI con un esposto alla procura 


Avellino: denunciate 
assunzioni clientelarì 


AVELLINO — II PCI — con un 
esposto a firma del segreta¬ 
rio provinciale, compagno Mi- 
cliele D’Ambrosio — ha inve¬ 
stito la procura della Repub¬ 
blica di Avellino della scan¬ 
dalosa vicenda della conven¬ 
zione stipulata in modo clien¬ 
telare daU’amministrazione 


Era un’altra 
fabbrica 
non riDAFF 

Per un banale quanto in¬ 
crescioso errore, domenica 
abbiamo pubblicato che la 
fabbrica in cui si era. svi¬ 
luppato l’incendio a Fisci-ano 
(in provincia di Salerno) era 
riDAFP. una fabbrica di de¬ 
tersivi. L’incendio, invece si 
è verificato in un’altra fab¬ 
brica che fa uso del fosfito 
bibasico di piombo e che non 
ha nulla a che vedere con 
riDAFF. Ce ne scusiamo con 
gli interessati. 


provinciale democristiana con 
IG nuxlici ix’r l'assistenza psi¬ 
chiatrica negli ospedali irpini. 

Come ò noto la .settimana 
.scorsa la giunta minoritaria 
de decise di avvalersi, per il 
.servizio psiciiiatrico pres.M> l’o 
•Spedale di .Avellino dell’opera 
di sette medici, dei quali uno 
.solo .specializzato. Con una 
delibera successiva, la giunta 
stipulo una convenzione con 
altri nove medici per Io .stesso 
servizio pre-cso Tospcdalc di 
Ariano. Il tutto con i poteri 
del Consiglio, avendo la Giun¬ 
ta invocato Turgenza. 

Non di urgenza, però, .si 
trattava, ma di volontario ri¬ 
tardo. avendo Tamministra- 
zione provinciale ignorato la 
richiesta di convocazione del¬ 
la commissione sanitaria pre¬ 
sentata dai consiglieri del 
PCI. del P.SI e del PSDI, per 
discutere c decidere criteri 
obbiettivi in base ai quali a.s- 
sumere il per.sonale medico c 
paramedico per il servizio 
psichiatrico. 


/ CINEMA DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• < Il Teatro di Eduardo» (San Ferdinando) 

• ■ Interiore» (Alle Ginestre) G. Page OR 

• < Tornando a casa » (Maximum) J. Volghi OR (VM 14) 

• m Easy Rider» (La perla) A. Hopper OR (VM 11) 

• < American Graffiti» (Italnapoli) R. Dreyfut* OR 


NUOVO (Via Montccalvarìo, 18 • 
Tel. 413.410) 

Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 

RITZ (Via Passisa. 55 • Tcl«fo> 
no 218.510) 

Romere e i morti TÌTenlI 
SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vomcro) 

Il fratalfe piò furbe di Sherteck 
Holmes, con G. Wilder • SA 


TEATRI 

DIANA 

Ore 21.15. Anton.o Cisegrande 
< Csphan Fracassa » 

CILEA (Via San Oomcnico - feie- 
lono 654.265) 

Chiusa 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al e G 7 » 
• Via Cornei O’Ayala 15 > Vo¬ 
mere) 

Riposo 

■ANNAZZARO (Via ChUia, 157 • 
Tei. 411.723) 

Chiuso 

SAN FERDINANDO (P.aa 5. Fer- 
4inon4o ■ Tel 444.500) 

Il Teatro di Eduardo ore 21,15 

BANCARLUCCIO (Via S. PaMua- 
le a Chlala. 49 • Tal. 405.000) 
Nell’ambito della rassesns Mae- 
gio irpino '79 sari prasehlato 
lo tpatltcoio a Irpinia ei terra 
mia ccMu cara ». ora 21,15 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Pial¬ 
la 5. Luigi 4/a) 

Stanaa da camera di Raniero 
Marcolini ere 18 

POLITBAMA (Via Menta 81 Ole • 
Tal. 401.«43) 

Chiuse 


TEATRO COMUNOUK (Via Porta 
Alba. 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì ora 
18: Laberalerie leatrata 
TEATRO DE > I RINNOVATI » 
(V. Sac. B. Cezieline 46 • Ei^ 
colano) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vana!», 121 • Miaae, Na¬ 
poli - Tau 74044B1) 

Riposo 

CINE CLUB 

Caro papb, con V. Csssmsr. • 
DR 

CINBTECA ALTRO , 

Riposo 

EMBA5SY (Via F. Da Mare. 1» 
Tal. 377.046) 

Arriva un cavallcra libere a sal- 
vasgio, con J. Fonda • DR 
MAXIMUM (Via A. Gramtcl, 19 
Tal. BS2.114) 

Tornando a caaa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

NO (Via Santa Catarine da Siane 
Tal. 415.371) 

Prima assolula per Napoli 
Trafiebwa, di a con Bay Okan 
(17-22) 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Il cacciatore, con R. Oe Neo 
- OR 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Gcg* Bellavita. con F. Bucci • 
SA 

ALCTONE (Via Lemonaco, 3 • T^ 
Mono 41B.BB0) 

Quando paaai da euesle parti 

AMEASCIATORI (Via Crtapl, 23 • 
Tel. BB3.12B) 

Hallevean la nona dalla atrafhe, 
con O. Plaasanca • OR 
ARISTON (Tal. 377352) 

Care papè, con V. Gessman • 
DR 

AUCUSTEO (Plana Deca d’Ao¬ 
sta • Tal. 415361) 

Patrick 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Miseria a nebiltb, con 5. Lorcn 
C 

CORSO (Corea Marfdienato . Tal» 
fono 339.B11Ì 
I pomo dasidcri di Silvia 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 41E.t34) 

Cencard Affair 79. con J. Fran- 
oscuf • A 


EXCELSiOR (Via Milano • Tela- 
lono 268.479) 

Gegi Beliavita, ccn F. Bucci • 
SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, 

Vittorie perdute, con B. Lan- 
caster - DR 

FIAMMA (Via C. Poerìo, 46 • T» 
Mono 416.98S) 

Girl Friands M. Mayron - OR 

FILANGIERI (Vìa Filangieri. 4 . 
Tel. 417.437) 

Furio centro furto, con T. Cui> 
1.5 - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.4B3) 

Cegb Bellavita, con F. Bucd SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

I guappi non' si toccano 

ODEON (Piazza Piedlgratta, 12 . 
Tel. 667.360) 

Gardenia F. Calìfono • A 
ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Furto centro furto, con T. Cur- 
tis • SA 

SANTA LUaA (Vìa 5. Loda. 59 • 
TaU 419.572) 

Lo acugnlzzo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogutfo • Talo- 
leno 619.923) 

Eccitazione carnata 

ARGO (Via Alesaan4ro Poerìo, 4 • 
TeL 324.7B4) 

La cencflala taadeae 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Non pervenute 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Intcriors, con G. Page - OR 
AMERICA (Via Tito Angciinl. 2 - 
TeL 248.982) 

Questa c TAmerìca - DO 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
Tel. 377.583) 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 

AV!OH (Viale degli Astronauti • 
Tel, 7419264 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

BERNINI (Via temioi. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

La pantera rosa, con D. N;>c.i - 
SA 

DIANA (Via L. Giordano • Tela- 
Ione 377.527) 

(Vedi Teatri) 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te- 
lefono 444.800) 

I tre magnifici superman 
EDEN (Via C. Senfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Esperienza erelicha di una lem- 
mina in calore 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

La cerimonia dei sensi 

GLORIA « A • (V. Aranaccia, 250) 
- Tel. 291.309 

Distrclto 13 le brigate della 
morte 

GLORIA « E » 

Heidi E. M. Singhammcr • S 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

■aby love 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 . Tela- 
feno 370.519) 

Dimenticare Venezia 


TITANUS (Corse Novara, 37 • Te- 
lelono 268.122) 

Esperienze erotiche di una fem¬ 
mina in calore 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 

Schiava del piacere 
AZALEA (Via Cumana, 23 • Te- 
Iclono 619.280) 

Questa è l’America 
BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Letti selvaggi M. Vitti - C 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 

La Iclicili del peccate 


DOPOLAVORO PT (Tal. 32U39) 
Febbre da cavalle, con L. Proiet¬ 
ti - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
TeU 7C0.17.12) 

Squadra antigangslar, T. Milian 
- C 

ITALNAPOLI (Tel. C85.444) 
American Craftiti, con R. Drcy- 
luss . DR 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
C r ea ta J. Travolta - M 

PIERROT (Via A.C. Da Mais, 5B - 
Tal. 756.7B.02) 

Riposo 

POSILLIPO (Via Pesillipe • Tele¬ 
fono 76B.47.41) 

Macchina nera, con James Bro- 

lin - DR 



IL/I/IESTÌERE DI VIAGGIARE 


RMN-Mìlami-Torino-Firenie-OtnMiOoIsgnFPalinM 


QUADRIFOGLIO (V.lo Cavalicgge- | 
ri - Tel. 616.925) 

Racconti immorali, di W. Bo- 
rowciyk - SA (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento, | 
63 • TeL7B7.S5.5S) | 

Beatrìx la schiava del sesso, con 
S. Meyer - DR (VM 18) 


Strepitoso successo 

S. LUCIA 


GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

EDEN 

TITANUS 


C*. . *, i_ * - 
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Raccolte centinaia e centinaia di firme per la petixione sulla legge 194 

E' stato come un «appuntamento dì lotta» 
rincontro dì Ascoiì con le candidate PCI 

Sì chiede Tattuazione della interruzione volontaria della gravidanza e l’apertura dei consultori - La 
Giunta democristiana di Ascoiì non fa nulla - « Votare PCI per difendere le nostre conquiste » 



Dialogo di massa con le donne 


IjC donne sono le protago- 
niste tli questa campagna e- 
lettorale; le sei candidate al¬ 
la Camera (si swio incontra¬ 
te con la gente ad Ascoli Pi¬ 
ceno. sabato pomeriggio), le 
centinaia di lavoratrici, le 
casalinghe e le donne impe¬ 
gnate. le intellettuali e le con¬ 
tadine, le dieci donne che si 
presentano per il Consiglio 
comunale di Ancona. 


Falconara (Palombina Vec¬ 
chia). ore IG. Castelli e Capra- 
ri: Montemarciano. ore 21, 
Castelli e Caprari: Osimo. ore 
18. incontro con i giovani. Ste- 


Inscmma sono paotagotiiste 
della loro storia e della no¬ 
stra vicenda collettiva, quan¬ 
do diffondono volantini ai 
mercati, quando attaccano di¬ 
scorso nei laboratori artigia¬ 
ni. nelle case dove si lavora 
a domiciliti. E parlando dei 
problemi di ogni giorno, di¬ 
scutendo aiiclie dei governo, 
poiché sanno che se non se ne 


fanini; Senigallia (ore 21. Pa¬ 
lazzo del Turismo) incontro 
con gli alljergatori sui pro¬ 
blemi della politica turistica, 
Stefanini e ^iarchetti; Fabria- 


preoc-cupano ora, il futuro 
governo |)otrebbe anche es¬ 
sere contro di loro. 

Si .sono .svolti — tra vener¬ 
dì e domenica — quasi un mi¬ 
gliaio di incontri. .Anche in 
quelli che non erano dedica¬ 
ti alle d(Kine la questione 
femminile è stata al centro 
della di.scussiotie. Non è pro¬ 
prio un caso. 


no. ore 18. Carantini; Arcevia, 
ore 21. Carantini; Offagna, 
ore n.'lO. assemblea pensiona¬ 
ti. Fabbrctti; Falconara, ore 
18. assemblea pensionati. 


A3COL1 PICENO — Non è 
stata, quella dt sabato svor- 
so in piazza del Popolo solo 
una manifestazione elettorale 
del PCI con le proprie can¬ 
didate alla Camera dei de¬ 
putali. ma anche un appun¬ 
tamento di lotta delie -donne 
ascolane. Infatti si sono rac¬ 
colte centinaia e centinaia di 
firme per una petizione po¬ 
polare nella quale si chiede 
iattuazione delle leggi sulla 
inlerruzione volontaria della 
gravidanza e la tutela sociale 
della maternità e della leg¬ 
ge sui consultori che in /Isco- 
li sono tuttora completamen¬ 
te disattesi. Dei vistosi car¬ 
telloni illustravano con elo¬ 
quente chiarezza quali erano 
i motivi dei ritardi che si 
registrano ad Ascoli nella lo¬ 
ro applicazione. 

Prendiamo il consultorio fa¬ 
miliare. La sua storia, a que¬ 
sto punto, rappresenta uno 
dei momenti piti avvilenti del¬ 
la vita dell’amministrazione 
comunale di Ascoli, da sem¬ 
pre guidata dalla Democra¬ 
zia Cristiana, questa volta 
con una coalizione di centro 
destra. Questi ritardi sono la 
riprova della incapacità del¬ 
la giunta non solo di gover¬ 
nare, ma persino di utilizza¬ 
re finanziamenti già pronti 
per l’istituzione di un servi¬ 
zio fondamentale per la tu¬ 
tela della salute dei cittadini 
e in particolare delle donne. 
Ma è anche un ennesimo e- 
sempio di quanto nella DC 
prevalgano solo e sempre gli 
interessi di partito rispetto 
alle esigenze della popola¬ 
zione. 

Ad Ascoli c’è quindi un 
motivo in più perché il 3-5 
giugno gli ascolani, e le don¬ 
ne ascolane soprattutto, puni¬ 
scano l’arroganza democri¬ 
stiana. 

Si è trattato di un dibat¬ 
tito serrato, vivo, di un ve¬ 
ro colloquio di massa, ragio¬ 
nato, pacato e sereno. Molte 
le persone, soprattutto don¬ 
ne e giovani, presenti in piaz¬ 
za del Popolo a questo incon¬ 
tro con le candidate comuni¬ 
ste. 

Si è ripetuta un'esperienza 
fatta già nel 76. Questa vol¬ 
ta. hanno fatto notare alcuni 
compagni presenti, sono sta¬ 
ti ancora più numerosi i con¬ 
venuti in piazza che si sono 
intrattenuti con le compagne 
Maria Augusta Pecchia, Ma¬ 
ria Teresa Cartoni, Anna Ca¬ 
stelli e Italia Carnaroli. E" 
il segno evidente che la vo¬ 
lontà di lottare delle donne 
non si è affatto smorzata, 
come invece, ad arte, si cer¬ 
ca di dimostrare. E certa¬ 
mente le considerazioni che 
sulle candidate comuniste 
hanno fatto il democristiano 
Nepi («sono tante ma non 
contano »). oppure lo stesso 
Crai («soldati di piombo n) 
hanno ricevuto, se ce n’era 
bisogno, una sonora ed inop¬ 
pugnabile smentita. 

Le domande rivolte dai cit¬ 


Le manifestazioni del PCI 


In tutta la regione anche oggi fìtto il calen¬ 
dario di comizi e manifesta/ioni. 

ASCOLI PICENO E PROVINCIA 

Stella di .Alonsampolo, D'Angelo: Falorone, 
a.ssemblea di agricoltori. Valori: Villa Pagani. 
S. Baiocchi; Ajjpignano. Petrucci; Castorano. 
a.s.sembleh giovani, Pizzingrilli; .Ascoli Piceno 
(Filarmonici), are 19. Romanucci; Montegior- 
gio. Offìdani: Férmo (zona tiro a .segno), Ci- 
sbani; Torre dì Palma. Santarelli; Offida, ore 
21. Romanucci: Offìda (San Ba.s.so), Bario 
lomei. 

MACERATA E PROVINCIA 

Macerata, tavola rotonda della Confe.sercen- 
ti. Marcolini; Porto Potenza Picena, assemblea 


di contadini: Pollenza, as.semblea di zona dei 
contadini. F'orflri. 

PESARO E PROVINCIA 

Frontone, ore 20,.'10, iniziativa di zona pres¬ 
so riiotel 1 Cairi a ». Bastianelli; Pesaro (Tom- 
baccia). .Mombello; Pesaro (piazza 4 Novem¬ 
bre). Tornati; Pe.saro (Cattabrighe). ore 16 
assemblea • peasionati AIILl; Gradara, Bro¬ 
di; San Co.stanzo. Carnaroli. • . 

ANCONA E PROVINCIA 

Ancona (piarza Roma) ore 17.30. iniziativa 
sui problemi delle frazioni, Bragaggia; Ancona 
(Colle Marino), ore 21, iniziativa della Sinistra 
IndiiK-ndente con Napolitano; .Ancona (sala 
«Croce gialla»), ore 21. tavola rotonda orga¬ 
nizzata dalla CN.A, Giannini. 


tadini alle candidate comu¬ 
niste hanno riguardato, infat¬ 
ti. anche questo particolare 
aspetto, se cioè, il fatto di 
essere donna crea particolari 
problemi all’interno di un 
partito come il PCI, .se vera¬ 
mente si sentono « soldatini 
di piombo» in mano dei co¬ 
siddetti vertici del partito. A 
questi argomenti hanno rispo¬ 
sto Anna Castelli e Italia Car¬ 
naroli. 

« Vi sono certamente del 
punti di partenza svantaggia¬ 
ti, ma le donne all'interno 
del PCI hanno trovato sem¬ 
pre più la possibilità di con¬ 
tare e per la loro battaglia 
specifica ma soprattutto per 
la battaglia più generale del 
rinnovamento del Paese», ha 
chiarito la compagna Castel¬ 
li, e ha aggiunto come le 
comuniste net PCI siano cre¬ 
sciute lavorando, dirigendo le 
lotte, fino a diventare diri¬ 
genti di partito, a differen¬ 
za dello scarso spazio che 
invece le donne trovano ne¬ 
gli altri partiti. 

E la compagna Carnaroli, 
operaia della CCL di Mondai- 
fo, è stata, anche dalla pro¬ 
pria esperienza personale, an¬ 
cora più esauriente: « E' gui¬ 
dando le lotte che si ha la 
possibilità di contare, nel par¬ 
tito e nella società ». 

In precedenza aveva intro¬ 
dotto la discu.ssione la com¬ 
pagna Pecchia, ricordando 
come fosse compito anche 
delle donne mobilitarsi con¬ 
tro il terrorismo, « il partito 
in più presente nella cam¬ 
pagna elettorale, il partito 
delle anni, delle bombe, de¬ 
gli attentati, degli assassini, 
il cui obiettivo è quello di 
far tornare indietro il Paese 
a vantaggio di quelle forze 
che non sopportono che tanta 
coscienza civica sia matura¬ 
ta tra le donne, i giovani, 
non più disposti a chinare 
il capo ». 

E contro l’arroganza del¬ 
la DC'f «Con la DC non si 
possono fare patti sotto ban¬ 
co. Se va male, infatti, pone 
condizioni terribili. Se va be¬ 
ne. non li mantiene ». 

« Come pensate di far ap¬ 
plicare le leggi, come quel¬ 
le sul consultorio e .sull’abor¬ 
to, visto lo spostamento a 
destra della DC»?, ha chie¬ 
sto una donna del pubblico. 
Ila risposto la compagna Cat¬ 
ioni. ■« L’attuazione delle leg¬ 
gi dipenderà dai risultati e- 
lettorati. Quello che è certo, 
e lo diciamo, è che la DC 
si è spostata a destra. Ecco 
perché il 3 giugno siamo chia- 
mate a dare un voto estre¬ 
mamente importante per le 
sorti della nostra democra¬ 
zia ». 

« Ed è anche certo — ha 
concluso — che se vogliamo 
che queste leggi vengano at¬ 
tuate ed altre vengano con¬ 
quistate occorre dare più for¬ 
za al partito comunista ». 

f. d. f. 


Si sviluppa il dibattito dei comunisti marchigiani con elettori ed elettrici 


Botta e risposta in piazza 
su terrorismo e altro ancora 


Operai dei cantieri 
in prima fila 


Ad Agugliano, domenica pomeriggio, quasi una festa di paese • La cam¬ 
pagna elettorale della DC, coi suoi « richiami» e la necessità di ragionare 


I lavoratori della «Tanzarella» e della 
« Maraldi » con Stefanini a Falconara 


.AGL’GLl.ANO — Domenica 
pomeriggio, .sole estivo, nei 
piccoli contri la gente si rac¬ 
coglie in piazza, sta insieme. 
•Ad .Agugliano. un paese in 
provincia di .Ancona, una fol- 
Ki di gente ha partecipato al- 
rinccntro organizzato dal 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amimnistrazione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privata da ese¬ 
guire ;n conformità delle 
disposizioni contenute nel¬ 
la legge 2-2-1973 n. 14 ar 
ticolo 1 lett. A e precisa¬ 
mente COI il metodo di 
cui all'an.- 73 lett. C del 
R.D. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 com¬ 
mi 1., 2. e 3.. senza prefis- 
sicni di alcuni limite di 
ribassi, il seguente ap¬ 
palto: 

< Lavori di adeguamen¬ 
to e depolverizzazione del¬ 
le strade provincializzate 
con DD.MM. 15-6-1975 e 
14^1976 1. gruppo • Nuclei 
di Ancona, Senigaìlia, Il 
Sassoferrato. Ili Jesi I e 
IV Jesi II. Importo a base 
d'asta L. 413J06.000 *. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla ^ra 
d'appalto debboio inol¬ 
trare alTAministrazione 
I^vinclale — Divisione 
Segreteria — Sezione Ccn- 
tratti. entro il giorno 26 
maggio 1979 regolare do¬ 
manda. 

IL PRESIDENTE 
«Araldo Torelli) 



leggete 

Rinascita 


I PCI: giovani ed anziani. oi)e- 

I rai. contadini c soprallutto 
tante donne. La compagna 
Anna Maria Ca.stelli. candi¬ 
dala alla Camera, ri.sponde 
con precisione e tranquillità 
alle domande die la gente le 
rivolge. Dalle 6 alle 8 di .se¬ 
ra. .si dipana questo dialogo 
die tocca i temi .salienti dell' 
attuale .scontro elettorale. 

j Scontro, appunto, infiuicato, 
i sjjccie dove — come in questo 
t piccolo pac.se — la DC specu- 
! la in modo indecoroso sulla 
j questione del terrorismo, per 
spargere la sua dose di \ol- 
gare anticomunismo. .Anche a 
causa di questo vergogno-o 
battage. la gente vuole sape¬ 
re. chiede chiarimenti: per¬ 
ché. se i terrori.sti non c’en¬ 
trano nulla con il comuni.smo. 
cciotinuano a parlare di « ro,s- 
.so >. di proletariato, di < com- 
liattenti comunisti »? 

La compagna Castelli rispon¬ 
de, argomentando in modo 
semplice e preci.so; cerca di 
far capire a tutti quali .sono 
d.c sempre la storia e le bat¬ 
taglie dei «toniunlsti italiani, 
del movimenta operaio, quan- 
! to os.se abbiano sognato là de- 
j mocrazia. 

! * n fatto cl>e abbiamo sem¬ 

pre e per primi -- dice — a 
volte da soli tcome a Padova) 
fatto scendere nelle piazze i 
lavoratori ed i cittadiini con¬ 
tro il terrorismo, deve pur di¬ 
re qualcosa. Nostn compagni, 
cnmc Rossa, sono stati uccisi 
o feriti da qu^ìi assassini 
elle colpiscono alle spalle ». 

Ma i de di .Agugliano (e 
non sc4o) «xintinuano a dire 
che le BR sono figlie del 
PCI: cNon date il voto — 
ha detto la compagna Castel¬ 
li — a chi u-sa queste argo¬ 
mentazioni false, invece clic 
i il ragionamento, sperando co- 

I I sì di sfuggire al giudizio del- 
1, l’elettorato ». 


donne hanno ricolto do¬ 
mande suiremancipaziojie e 
la liberazione. « Il PCI pre¬ 
senta candidate e le elegge 
— ha detto .Anna, tra l’altro 
—. Quale altro partito lo fa? 
Nostro punto Hi forza è il la¬ 
voro comune elle tlonne ed 
uomini svclgeno nel partito e 
nella swietà. Per qiie.sto le 
donne comu.ìiste son.i le più 
combattive nella lotta per la 
loro liberazione ». 

Insomma. questa campagna 
elettorale .su cui si -sta lavo¬ 
rando è abissalmente diversa 
da quella condotta dalle al¬ 
tre forze politiche: mancano, 
negli altri, lo scambio di idee, 
rapprofondimento dei proble¬ 
mi. Per questo spes-so si .sca¬ 
de nel più ovvio propagan- 
dismo fine a se stesso. La 
gente — anclie in Uii pictsi’.o 
centro come .-Xgugliano — av¬ 
verte il valore di un metodo 
diverso €?d interviene, .sj in¬ 
terroga. chiede conto ai parli¬ 
ti delia loro politica. Forse 
per questo la DC finora ha 
preferito le bugie. 


Oggi a Radio 
Antenna 3 
tribuna 
elettorale con 
Giuseppe Fiori 

PES.ARO — Giuseppe Fiori, 
oggi a Radio .Antenna 3 Og¬ 
gi alle ore 9. 13 e 19. Radio 
.Antenna 3 di Pesaro (89.800 
Mhz FM Stereo) trasnxitle una 
tribuna elettorale autogestita 
del PCI con una nota polìtica 
redatta da Giuseppe Fiori, vi¬ 
cedirettore del TG 2 e candida¬ 
to. indipendente nelle liste del 
partito comunista. 


F.ALCONARA MARITTLMA — Cantiere Navale «Tanzarel¬ 
la ». « .Maraldi ». non sono nomi nuovi per i cittadini di Fal¬ 
conara: più volte la località balneare, a pochi chilometri 
dal capoluogo niarciiigiano. è stata al centro di manifesta¬ 
zioni organizzate dai lavoratori di queste aziende per la sal¬ 
vaguardia del loro posto di lavoro. 

Sabato, alcuni componenti i consigli di fabbrica sono ter¬ 
nati in piazza per spiegare alla gente l’attuale stato delie 
vertenze che li interc.ssano più direttamente, per pretesentare 
le loro proposte, come operai e come comunisti, per chiede¬ 
re un voto che con'^enta una reale svolta politica nel pae.se 
e una rapida ripresa c-conomica. In prima fila, in questa 
campagna elettorale del PCI, sono loro, i lavoratori, i prota- 
goni.sti stes.si della vita economica della nostra regione, del¬ 
le lotte per la difesa e lo sviluppo dcIToccupazione. 

« La vicentia delle tre aziende — ha sottolineato nelle 
.sue conclusioni il compagno Marcello Stefanini — dimostra 
che in Italia c’è una classe operaia matura clw combatte, 
che conosce i problemi economici, che affronta questioni ri¬ 
guardanti l'interesse collettivo. Se tale è la cla.sse operaia, 
perché non dovrebbe partecipare al governo della Regione 
e del Paese? ». 

Qui sta il punto: se i comunisti, come è .stato riconosciu¬ 
to. hanno dato e danno tuttora un contributo determinante 
per salvare il gruppo Tanzarella. il grappo Maraldi. il CNR, 
perclìé non li si vuole e dare un contributo per salvare il 
pae,se? Ma a questa domanda la Democrazia Cristiana non 
vuole né sa rispondere. 

.Maurizio Bernacchia. operaio del Tubificio Maraldi e pre- 
-cidente del consiglio di fabbrica. Gianfranco Bellagamba del 
Cantiere navale e XVilma Bonteinpo della Babj' Bnimmel 
(gruppo Tanzarella) hanno ricordato le tappe della lunga 
battaglia che ancora prosegue, con le maestranze impegnate 
a sconfiggere le posizioni intransigenti del padronato. Talleg- 
giamento dilatorio degli istituti di credito, l’inerzia del governo. 

Ha ricordato Bernacchia : < Ad un mc-.^ e mezzo dalTentra- 
ta in vigore del decreto governativo, che pone alla guida del 
Tubificio dorico un super commissario, il governo stesso 
non è ancora in grado di intervenire per garantire finanzia¬ 
menti per la ripre.sa produttiva del nostro .stabilimento ». 

Neppure al Cantiere navale le cose vanno bene. Nella 
maggiore azienda marchigiana a partecipazione statale, ha 
.sottolineato Bellagamba, si continua ancora con la politica 
del « giorno per giorno *; il carico di lavoro è insufficiente, 
i ritmi accentuati, la profe.ssionalità degli operai danneggiata 
da una mobilità selvaggia. 

Nel settore deH’abbigliamento la crisi è ancora più grave: 
< C’è .«tata l'omologazione deiramminìstrazione controllata 
per la Lyons Baby di Calcinelli — ha precisato Wilma Bon- 
tempo — ma per le altre aziende del gruppo Tanzarella in¬ 
combe sempre il pericolo della perdita del posto di lavoro ». 

Tre realtà diverse da cui emerge però un'unica indi- 
e.'.zinne: non sì può continuare a guidare Teconomia re¬ 
gionale come si è fatto nel passato. 


A colloquio col doti. Benelli, candidato ìndipendente alla Camera 

«Nel PCI per cambiare 
la logica del governo» 

Dalla battaglia per Taborto e l’educazione sessuale alla decisione di «scendere in campo in 
prima persona » — Un programma in cui si spiega « come » superare vecchie e nuove storture 


URBINO “ Il dottor Ame¬ 
lio Benelli, primario gine¬ 
cologo all’ospedale di Urbi¬ 
no. è candidato per la ca¬ 
mera nelle H-stc del PCI 
nelle Marche come indi¬ 
pendente. 

.Andiamo a parlargli per 
.sentire jierché ha accetta¬ 
to la pro|josta del nostro 
partito e polrcmnio avver¬ 
tire un attimo di imbaraz¬ 
zo, se non ravessimo già 
visto e ascoltato nei dibat¬ 
titi pubblici sulLaborlo: o 
nel corso di educazione 
sessuale organizzato dall’ 
UDÌ; o quando la legge 
suU’interruzione volontaria 
della gravidanza è diven¬ 
tata operante e le notizie 
sulla sua applicazione era¬ 
no |H)co buone in molte cit¬ 
tà; o quando ha accettato 
la convenzione con il con¬ 
sultorio. il primo delle 
Marche, aperto nello scor- 
so luglio. 

Del primario medico, in¬ 
somma. conosciamo già la 
disponibilità, anche uma¬ 
na e sociale, le sue compe¬ 
tenze. E iniziamo il collo¬ 
quio. Le parole « cambia¬ 


re » e « cambiamento » co«i 
il PCI al governo ricorro 
no spesso. Insieme abbia¬ 
mo pensato ad un sinoni¬ 
mo. jKii .sono state lascia¬ 
te: esprimono infatti il 
perché di una scelta. 

Lei è conosciuto per lo 
più come medico, la tale 
veste ha partecipalo ad 
iniziative pubbliche orga 
nizzate anche dal nostro 
partito stiiraborlo e sulla 
sessualità. In quale rela¬ 
zione si pone un operatore 
del suo tipo con la politica? 

< E’ un fatto die chi 
noti fa tiolitica attiva può 
provare diffidenza ver.-.o 
.scelte di tipo partitico de 
finito. Tuttavia ciò die 
può spìngere, ad esse è il 
desiderio di cambiamento. 
Se le cose continuassero 
così come staio andate a- 
vaiiti per irent’anni per 
giungere alla pesante si¬ 
tuazione di oggi, sarcblie 
davvero grave. Ritetigo che 
si debba e si jiossa auspi¬ 
care uii governo diverso, 
gestito da forze nuove ». 

L’accettazione della can¬ 
didatura nelle nostre li¬ 
ste deriva allora dalla spe¬ 


ranza che si possa cam¬ 
biare? 

« Dirci non solo clic le co¬ 
se po.ssano, ma che deb¬ 
bano canibiai-e, perché il 
miglioramento della situa¬ 
zione attuale è possibile 
solo se si cambia radicai 
mente. D’altra parte però 
tutti i partiti fanno discor¬ 
si di cambiamento: e allo¬ 
ra che cosa distingue il 
PCI dagli altri partiti? Il 
PCI ha più forze sane, lia 
gli operai, lia la g«ite che 
lavora, ha la massa die- 
tni. non è stalo compro¬ 
messo con il malgoverno di 
trenta anni. .App.ire quiii 
di, alleile a chi non lia mai 
fatto politica, come un 
partilo di siiii-slra serio e 
deciso a cambiare le cose 
e il modo di governare ♦, 

Secondo lei quali sono i 
problemi che il nuora go 
verno dovrà subito affron 
tare? 

fi Urgenti lo sono tutti: i 
problemi economici e la 
disoccupazione, il terrori¬ 
smo. la scuola o. dato che 
vi sono dentro, una corret¬ 
ta iioliticu sanitaria. .A mio 


parere, però, a monte o 
alla base, vi è soprattutto 
il problema della serietà 
della gestione del potere e 
deiramministrazìone pub¬ 
blica anche a livello locale. 
Credo che superare o por¬ 
re un freno al clientelismo, 
che ha imperversato co¬ 
me costume por lutti qiic 
sii anni, ixitrebbe essere 
già un gro.s.so passo in a- 
vanii e potrebbe dare al¬ 
tre o diverse garanzie an¬ 
ello ai giovani, che hanno 
più forte il desiderio di 
cambiare e di svecchiare 
la .società. 

•Mi .sembra che il PC!, do¬ 
ve ha amministrato e am¬ 
ministra enti locali, abbia 
dato prova di maggiore 
serietà e quindi raccoglie 
fiducia. La mia convinzio¬ 
ne è che il partito comu 
■lista abbia una identità, 
una specificità, una credi¬ 
bilità cd un programma, 
in cui iirn c’è scritto .solo 
la loloiità di cambiare, ma 
anche il modo o gli obictti¬ 
vi (li questo cambia¬ 
mento 

Maria Lenti 


Allestiti a Pesaro 800 stands in 24.000 metri quadrati 


Nuovi modelli e nuove topologie 
per lo XIX Mostro del Mobile 

Inaugurata sabato mattina dal ministro Pandolfi, cui una delegazione del pubbli¬ 
co impiego ha portato la protesta per le inadempienze del governo nel settore 


La DC blocca ogni pìccola novità : 
si dimettono genitori del IV cìrcolo 

Una lettera che denuncia rimpossibilità di continuare a lavorare con il 
boicottaggio continuo della maggioranza In seno al consiglio di circolo 


Ventiquattromila metri 
quadrati in cui trovano spa¬ 
zio gli 800 stands allestiti da 
304 e.sposìtori: c’è Ha sper¬ 
dersi tra il labirinto di sog¬ 
giorni, camere da letto, cuci¬ 
ne componibili e salotti. Ma 
il rischio si può ben correre, 
considerato lo sforzo innova¬ 
tivo col quale hanno pensato 
e realizzato modelli e tipolo¬ 
gie ì produttori pesaresi del 
mobile. 

Siamo, dunque, alla dician¬ 
novesima edizione (undicesi¬ 
ma marchigiana) della Mo¬ 
stra del Mobile di Pesaro; 
l’apertura, al quartiere fieri¬ 
stico di Campanara, è avvenu¬ 
ta sabato mattina, presente il 
ministro del Tesoro. Pandolfi. 

Alla accoglienza tradiziona¬ 
le die, come giusto, si rì- 
•serva al rappresentante del 
governo, se ne è effiancaiA 
un’altra, meno liturgica, anzi 
assai calda: quella dei lavo¬ 
ratori del pubblico impiego 
che hanno civilmente, ma in 
modo molto fermo, protesta¬ 
to per le inadempienze del 
governo nel loro confronti. 
Giunti al settore fieristico 
con due pullmans, i lavorato¬ 
ri hanno 10810613.10 striscioni 
e cartelli, distribuito volanti¬ 
ni. Pandolfi. a conclusione 
del discorso d’apertura della 
mostra, si è incontrato con 
una delegazione di vigili del 
fuoco. 

Ma torniamo alla rassegna. 
Se negli anni più lontani, 
l’appuntamento annuale or¬ 
ganizzato dalla Camera di 
Commercio di Pesaro, poteva 
costituire davvero un mo¬ 
mento di rilancio, talvolta 
anche taumaturgico, per la 
vita delle aziende, esso, oggi, 
per diverse ragioni, è diven¬ 
tato cosa diversa, tale co 
munque da non alimentare il¬ 
lusioni facili e attese ultra 

Ai mistiche. 

I problemi che affliggono 
da qualche anno il settore 
sono tutti lì con il loro peso 
e con le loro impli(»zioni. La 
stessa XIX rassegna non 
potrà che ritrovarseli di 
fronte e, forse, senza voler 
essere a tutti i costi pes.^- 
misti. con qualche nube in 
più. 

«Quello che ci ha permesso 
una certa tenuta neirultimo 
periodo — ci ha confidato un 
imprenditore pesarese assai 
noto — è stato rincremenlo 
davvero accentuato delle 
vendite aH’estero. che ha in 
qualche modo controbilancia¬ 
to la staticità del nostro 
mercato-'. 

E' negli auspici dei produt¬ 
tori pesaresi che la rassegna 
possa attrarre in bu(M) nume¬ 
ro operatori commerciali ed 
esperti di altri paesi, anche 
.se il rinnovo dei modelli è 
stato concepito soprattutto 
con rocchio rivolto dentro 
ca-sa nostra. Si tratta, eviden¬ 
temente. di un aspetto tutto 
da approfondire, quello del 
mutato divario, che sta as¬ 
sumendo la connotazione di 
una vera e propria inversione 
di tendenza, tra i due piani 
(interno ed estero) di sbocco 
della produrlone pesarese. Un 
segno positivo, lutt’altro che 
trascurabile, è recentemente 
venuto anche dalla rassegna 
«Pesaro Mobili Export» 

I giorni della Mostra costi¬ 
tuiranno senza alcun dubbio 
un momento importante di 
verifica sulla validità delle 
proposte realizzate dalle a- 
ziende pesaresi. Anche U 
pubblico potrà rendersene 
direttamente conto, e ha due 
ofxa^oni per farlo: giovedì i 
24 maggio dalle 19,30 alle j 
22,30 e domenica 27 dalle 15 
alle 23. La Rassegna si con- j 
eluderà lunedi 28 maggiix i 


ANCONA — L’insensibilità 
delle amministrazioni di si¬ 
nistra verso una effettiva 
«partecipazione» democratica 
è stato ftzmpre il cavallo di 
battaglia della Democrazia 
Cristiana, seguita a ruota, 
anche se più timidamente, 
dalle altre forze dell’opposi¬ 
zione. Non c’è stata seduta di 
un consiglio comunale (e non 
solo ad Ancona) dove la DC 
non abbia ripetuto lo stanco 
ritornello della «volontà ac¬ 
centratrice» dei comunisti, di 
«decisioni prese dal vertice e 
falle approvare senza discus¬ 
sione dai cittadini», di «af¬ 
fossamento» della partecipa¬ 
zione vera. Un atteggiamento 
ben strano, questo dello scu¬ 
do crociato, che in consiglio 
comunale si agita e tuona in 
difesa del pluralismo, e nelle 
realtà periferiche, dove ispira 
maggioranze «moderate», a- 
glsce in maniera del tutto 
opposta. 

Lo dimostra la lettera che i 
componenti della Lista n. 1 
del Circolo Didattico di 
Ancona e tre membri eletti 
al Consiglio di Circolo hanno 
inviato al loro direttore di¬ 
dattico, al provveditore agli 
Studi di Ancona e al consi¬ 
glio scolastico provinciale. 

Gli scriventi dichiarano la 
loro volontà di rassegnare in 
blocco le dimissioni da que¬ 
sto organismo, per esprimere 
il proprio dissenso dall'ope¬ 
rato della maggioranza che 
«In questi ultimi due anni 
scolastici ha, di fatto, impe- 


Un divorzio inaspettato 
quello tra Mimmo Renna, 
l'allenatore dei primati e 
l’.AscoIi Calcio. Clontrasti 
sulla cifra d’ingaggio, co¬ 
me precisano le cronache, 
avrebbero scisso il bino¬ 
mio rincente: due campio¬ 
nati. una promozione in se¬ 
rie .A con classifica record 
(61 punti). Un torneo dì 
sputato nella massima s’ 
rie in maniera più che 
dignito-sa. 

E allora perché la ;rau 
malica .-.eparaziore’’ Pi-e 
(Hv Renna avesse .«pnrof-) 
una cifra troppo alta e il 
padrone a.ssoluto della 
.squadra, l’ingegncr R-izzi. 
uomo pratic». abituato a 
trattare affari, ad aggiuoi- 
carsi appalti, sia stato in¬ 
transigente: « I.a mia ò 
una società .seria che non 
fa debiti. O accetti la mia 
proposta — avrebbe tuo¬ 
nato — o fai la valigia ». 

E Mimmo ^nna. discre¬ 
tamente. come è nel suo 
carattere schivo e riser¬ 
vato. senza clamori ha pas¬ 
sato la mano. 


dito ogni iniziativa intesa a 
promuovere e favorire la 
partecipazione e la collabora¬ 
zione dei genitori alla vita 
della comunità scolastica ». 

La grave decisione — come 
viene spiegato nella lettera — 
è maturata dopo che i rap¬ 
porti interni al consiglio si 
sono irrimediabilmente dete¬ 
riorati in seguito al costituir¬ 
si dell’Assemblea dei genitori 

« Il fatto nuovo — scrivono 
t dimissionari — costituito 
dalle assemblee tenute nei 
cari plessi scolastici, dai ver¬ 
bali relativi, contenenti le ri¬ 
chieste e le proposte emerse, 
ha provocato una spacca¬ 
tura netta in seno al consi¬ 
glio di Circolo tra la maggio¬ 
ranza. pregiudizialmente 
contraria ad "aperture” al¬ 
l’assemblea dei genitori, e la 
minoranza, che si è sentita m 
dovere di sostenere le pro¬ 
poste dei genitori, cercando 
di inserirle aU’ordine del 
giorno e di portarle davanti 
al Consiglio». 

L’impegno dei consiglieri di 
minotanza è stato vanificato 
«dalla involuzione burocratica 
di questo organismo, che si è ! 
ristretto a compiti ammini- | 
strativi e di controllo, un ' 
fiitìu Spesso e vischioso tra ' 
la realtà del quartiere e le 
famiglie da un lato el ’istitu- 
zionc scolastica dall’altro». 

Naturalmente, tutto si è 
svolto nel più rigoroso ri¬ 
spetto della legge, anzi «l’a¬ 
zione abile (della maggioran¬ 
za — n.d.r.) — s: dice nella 


L’allenatore 
si può 
ribellare? 

Ora è disoccupato. Por 
poco, probabilmente. H Bo¬ 
logna (una formazione in 
fuj anni fa ha n;i:i*.j;o (o- 
nie giixatore) ci 
fatto avanti e gli av-ch’)'* 
proposto un ingagg » 

Il «caso Renna*. .is->-c 
me a quello ben più -u-.vo 
roso di Liedholm hj co¬ 
munque rivelato un aspet¬ 
to della vita di questo ma¬ 
go domenicale della pan¬ 
china. sino ad ora inedito. 
Le sue dimissioni, come il 
trasferimento dello svede- 
.se a Roma, sono apparse 
vere e proprie ribellioni 
nei confronti di clubs dove 
avevano mietuto i maggio 
ri successi delle loro car¬ 
riere. 

Si è gridato addiritUira 
al tradimento. Per quattro 
vili monete — hanno d^i- 


lettcra — ha potuto spesso 
fare appello a norme rcstiU- 
tive esistenti o alla mancanza 
di norme precise che autoriz¬ 
zassero una certa cosa, ma il 
risultató è stato sempre quel¬ 
lo: non fare, nè consentire 
che altri facessero». 

A dimostrazione di questa 
accusa, vengono citati alcuni 
esempi: la delibera, in senso 
negativo, del Consiglio di cir¬ 
colo circa la possibilità per 
le insegnanti di avvalersi del 
l’apporto e dell’esperienza di 
' genitori qualificati; il blocco 
immotivalo deU’indagine 
promossa dai genitori per 
raccogliere dati utili alla 
programmazione di attività 
Integrative per i ragazzi del 
territorio: il tentativo di im¬ 
porre un sistema di elezione 
antidemocratico (5 preferenze 
per i 5 membri da eleggere) 
per il comitato di gestione 
della biblioteca: il rifiuto op¬ 
posto ai genitori che chiede¬ 
vano di potersi riunire setti¬ 
manalmente in un locale del¬ 
la scuola senza dover di vol¬ 
ta in volta presentare do¬ 
manda scritta per avere l'au¬ 
torizzazione. 

«I candidati deVa lista n. / 
e i tre membri eletti — con¬ 
clude la lettera — si dimet¬ 
tono. ritenendo inutile l’ulte¬ 
riore loro presenza nel con¬ 
siglio di circolo, oltre che 
compromettente, per il ri¬ 
schio di essere coinvolti tn 
una gestione clic ha scelto la 
politica dello scontro per non 
fare». 


to alcuni .scandalizzati ~ 
dimenticando i tifori le 
.s(K]disrazioni avute. Ma le 
case .stanno proprio cosi? 
Non proprio. L'allenaicro 
in Italia è sempre nc!- 
l'ixrcliio del ciclone <^<1 ò 
quello che paga in prima 
persona. Questa volta due 
illustri personaggi si so.io 
presi — con onestà, va 
aggiunto — una rivincita 
SUI dirigetìti. 

Certo è giu.sto. anzi do¬ 
veroso. indignarsi per la 
cifra circolata in questi 
giorni circa l’ingaggio di 
Liedliolm (450 milioni per 
un contratto di tre anni). 

Per sostituire Renna (a.s- 
sieme a lui è partito an¬ 
che il vice Sensibile) si .s<;- 
no fatti i nomi di Cadet¬ 
to Mazzone (sarebbe un 
graditissimo ritonvv •! 
.suo) e di Magni, gio v:'*'' 
mister del Monza clh- ha 
portato la squadra L-ian- 
zoln in soli tre an.ii dalia 
serio C a; vertici del cal 
ciò nazionale. 
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Nelle regioni dove lo scudocrocioto è plO forte l'Immobilismo è lo norma 

Il paese non è ingovernabile 


Nuovi sviluppi nelle indagini sulla Cassa di Risparmio di Marni 


, per 


è la DC che non sa governare còhcorso in peculato, al de Bravi 


Tra sabato e domenica si sono svolti centinaia di incontri e comizi organiz¬ 
zati dal nostro partito - Gli industriali fanno la campagna elettorale per la DC 


Un'altra comunicazione è stata inviata al cassiere della banca - Ora dovrebbe iniziare ristrutto- 
ria vera e propria - Il crak della società Succhiarelli - Ha indagato anche la Guardia di Finanza 


PERUGIA — Non è l'Italia che è ingovernabile, è la DC c 
crocialo è più forte le continue crisi e quindi l'ingoverna 
Su questo motivo di fondo si sono articolali tra sabato e do 

cd assemblee popolari che il nostro partito ha organizzato s 
campagna elettorale umbra è proprio questa: da un lato vi 
alle donne, ai giovani in ogni dove e con ogni mezzo basan 


he non la sa governare. Nelle regioni infatti dove lo scudo- 
bilità sono la norma (ed in Umbria, Assisi ne è la prova), 
manica le centinaia e centinaia di comizi, iniziative, dibattiti 
ia nelle città che nei paesi deH’Umbria. La caratteristica della 
sono i comunisti che si sforzano di « parlare » ai cittadini, 
do la loro presenza sulla ragione e suH'intelletto: daH'altro, a 
parte qualche tentativo 


Il Consiglio dovrebbe 
discutere dell’Ateneo 
ma la DC non vuole 


PKRUOIA ~ Ancora un 
rinvio, in consiglio regio¬ 
nale, |)er la mozione del 
gruppo comunista sui prò- 
blemi deirUiiiversità. An¬ 
cora una volta è sfata la 
OC a cliiedere di sq)ra.->le¬ 
dere alla discussione. 

Motivo ufficiale: quello 
di non aver ricevuto ii te¬ 
sto scritto del discorso pro¬ 
nunciato una settimana Ci 
dal compagno Marcello 
Panettoni per illustrare la 
mozione. Anche allora, co¬ 
me si ricorderà, fu il grup¬ 
po de a chiedere di non 
discutere, e tutto lascia 
pensare clic dietro questa ‘ 
indisponibilità ci sia qual¬ 
cosa di diverso dal motivi 
tecnici espressi dal ccnsi- 
gherc Baldelli. Insemina è 
sembrato che lo .scudocro- 
ciato non volesse affro.t- 
tare a livello istituziona.o 
una niip.ct'one che ocnside 
ra jra più che mai * ’-tn 
suo feudo ». 

L’impressione è fiata 
confermata subito dop » 
quando la DC ha fatto 
« muro di gomma > anche 
nei coftfronti della predio- 
sta del Presidente della 
giunta di prendere ’n esa¬ 
me almeno la possibilità 
di discutere il problema 
della elezione del Rettore 
ed in particolare la data 
decisa quella del H giu- 
gnp, L'unigo grippo a di*, 
cliiararsi disponibile al di¬ 
battito è .stato quello co¬ 
munista per il re.sto silen¬ 
zio in aula. 

Il Rettore? 
Cosa nostra 

Eppure Marri aveva po¬ 
sto il problema in modo 
ineccepibile: c non si trat¬ 
ta certo, aveva detto, di in¬ 
dicare condidati o di s i- 
.stituirsi al Senato acca¬ 
demico, ma di affron'ir? 
in ‘.vmifii di progett » e 
di coif'-ji.tj politico qa'-- 
sta imixtrlanle scadenza 
E subito dopo aeva aggiun¬ 
to: «invio i gruppi con¬ 
siliari ad esprimersi onita- 
riamente por il rinvio della 
data fissata, che lasca po¬ 


chissimi margini lemuora- 
li per un confronto -.erc.io 
o impedisco alle .stesso 
comjjonenti interne delle 
Pniver.silà di dare contri¬ 
buti ». 

Anche su questo si sono 
pronunciati solo i comuni¬ 
sti. tutti gli altri hanno 
scelto la \ia dei silenzio. 
Del re.sto il PCI aveva già 
definito ii comporUtmen’o 
del Rettore come u:i au¬ 
tentico blitz e in un docu¬ 
mento aveva duramente 
protestato cotitro quc-,li 
atteggiamenti arroganti. Se 
c'ora bi.sogno di una co i- 
fermn di come la DC in¬ 
tenda gestire il probleavi 
delle elezioni del nuovo Ma¬ 
gnifico. ieri mattina c’è 
stata cbiara c netta: nes¬ 
sun confronto né dibattito, 
la questione è -t cosa no¬ 
stra ». 

Fondo regionale 
per i trasporti 

Sempre nella seduta di 
ieri il consiglio regionale 
Ila poi affrontato, relatore 
Panettoni, il problema dei 
trasporti. La legge, che 
prevede l’i.stituzione di un 
fondo regionale per • tra¬ 
sporti e che decentra i 
poteri in questa materi i ai 
comuni as.sociati in con- 
sors'i,' è stala approvata ■ 
all'unanimità. 

E’ stalo infine votato un 
altro importante provvedi¬ 
mento: quello che staiizm 
un miliardo e trece.a'.o mi¬ 
lioni per il turismo, .\nche 
in questo caso la propo¬ 
sta della giunta ha trova¬ 
lo d'accordo tutti i gruppi 
consigliari. Con questi .sol¬ 
di si potranno completare 
tutti i centri turistici an¬ 
cora in costruzione c do- 
rebbe oartire anche il pro¬ 
getto Valnerina. 

L’esecutixo regionale ba 
infine narlato anche della 
possibilità di rifornire il 
settore del turismo con 
una altra manciata dì mi¬ 
liardi: si tratterebbe di tre 
da utilizare per l'acquisto 
di attrezzature alber¬ 
ghiere. 


del partito socialista, tutti 
gli altri partiti sembrano 
essere fortemente disinte¬ 
ressati dal voto del 3 e 4 
giugno. 

SI dirà: 1 comizi hanno 
fatto 11 loro tempo. E’ giu¬ 
sto ma non si sa nemme¬ 
no, a prescindere dalle ap¬ 
parizioni nelle TV private, 
cosa facciano, cosa dica¬ 
no, le altre forze democra¬ 
tiche. La DC è fortemente 
mobilitata nelle campagne 
e nei paesi; non c'è posto 
che non abbia una parroc¬ 
chia che non venga visi¬ 
tata da qualche esponente 
o candidato de. Lo scudo¬ 
crociato pensa co.sì di ri¬ 
calcare un vecchio .sche¬ 
ma, da anni cinquanta per 
intenderci e da Umbria 
rurale, caratterizzato ap¬ 
punto sulla sci.ssione tra 
città 0 campagne. 

Ma là dove la DC non ci 
arriva cl pensano gli altri 
ad organizzargli gli appun¬ 
tamenti. E' il caso per e- 
semplo della federazione 
regionale degli Industriali 
che per domani pomerig¬ 
gio, mercoledì, ha < orga¬ 
nizzato > all’hotel della 
Torre di 'Trevi un « incon¬ 
tro » tra gli operatori eco¬ 
nomici della regione e il 
ministro delle finanze 
(nonché numero due del¬ 
la lista DC per la Camera) 
Franco Maria Malfatti, sul 
tema « Ripresa economica 
c crescita civile >. 

Se cl pensiamo un atti¬ 
mo la cosa appare grave 
nel modo giusto: ad appe¬ 
na una decina di giorni 
dal voto gli Industriali, o 
meglio la loro organizzazio¬ 
ne, scendono in campo a 
favore della DC e del fan- 
fanlanl. 

Comunque sla democri¬ 
stiani che socialisti punte¬ 
ranno -lé librò -..carte, nel 
prossimi giorni con Tarrl- 
vo dei loro segretari nazio¬ 
nali a Perugia. Il 24 par¬ 
lerà In piazza IV Novem¬ 
bre Zaccagnini, Il 29 CraxI, 
mentre sempre per il fine 
me.se è prevista un’altra 
manifestazione di qualità 
(dopo le iniziative alTunl- 
versltà con Ingrao e il di¬ 
battito in piazza con Giu¬ 
seppe Fiori) del PCI con 
la presenza del presidente 
della Camera Pietro In- 
grao. Si infittiscono comun¬ 
que in questi giorni le ma¬ 
nifestazioni comuniste. 

Per oggi 11 programma 
è il seguente: a Perugia 
alle ore 17,30 nel corso di 
un incontro con 1 pubblici 
dipendenti parleranno 1 
compagni Pietro Conti, 
membro della direzione na¬ 
zionale del PCI e capolista 


assieme ad Ingrao della 
lista per la Camera, e Pao¬ 
lo Menlchetti vice sindaco 
di Perugia. 

A Panicale alle ore 20,30 
è in programma invece un 
comizio del compagno Ger¬ 
mano Marri presidente del¬ 
la giunta rC-BÌOllrtle. 

Le altre iniziative pub¬ 
bliche prevedono; Perugia 
(ore 20,30) (piazza Gior¬ 
dano Bruno) T. Seppilli-A. 
Del Favero; S. Sabina (ore 
20,30) Miccolis; Castel del 
Piano (ore 20,30) K. Bel¬ 
lino; Villa Pitignano (20 
e 30) Bartolini: Ponte Val¬ 
le Ceppi (20,30) Lungarot¬ 
ti; P. S. Giovanni (ore 20 
c 30) Menichetti; Elee (17 
e 30) Ceccarini; Parlesca 
(20,30) Vinci Gro.ssi. Pe¬ 
rugia (centro sociale - ore 
21) I. Ra.simelli- G. Liuti; 
S. Giacomo (ore 20,30) Ve¬ 
rini; Casalini (20.30) Pera; 
Casalina (20,30) Papa; Via 
Corto, ore (21) G. Rasi¬ 
meli!. 

Davanti alla fabbrica Ta- 
trl alle 18,30 parlerà la 
compagna Alba Scaramuc¬ 
ci, Ponte Nuovo (20,30) Pe¬ 
saresi. Madonna Alta (17) 
Cristina Papa; Colombella 

(20.30) Goracci; Umbertide 

(17.30) Pagliacci; Massa 
Mattana (20.30) Ceccarini. 
Morleschio (20.30) 


TERNI — Proseguono in¬ 
tense le Iniziative promos¬ 
se dal PCI. Questo pome¬ 
riggio alle ore 17. alla sala 
XX Settembre, si svolge 
un incontro dei candidati 
comunisti con i lavoratori. 

Tema della manifesta¬ 
zione: <I comunisti per 
una positiva ed immediata 
conclusione delle vertenze 
contrattuali, per lo svilup¬ 
po deU’occtipaZione nelle 
industrie di Temi e Nar- 
nl » : vi partecipano i com¬ 
pagni on. Mario Bartolini, 
Ezio Ottavianl e Sergio Fi- 
lippucci; domani alle ore 
17, presso la sala Farini, è 
in programma una confe¬ 
renza dibattito sul tema 
« Il 3 giugno U mondo cat¬ 
tolico per una scelta Ube¬ 
ra e di rinnovamento ». Vi 
partecipano il senatore 
Mario Gozzini e 11 senato¬ 
re Luigi Anderlini. 

Sempre domani, con ini¬ 
zio alle ore 16 in piazza 
della Repubblica si terrà 
la manifestazione centra¬ 
le del giovani. 

Parlerà il compagno 
Claudio Miccoli della dire¬ 
zione nazionale della FGCI 
e il compagno Ezio Otta- 
viani. Prima e dopo il co¬ 
mizio si terrà uno spetta¬ 
colo musicale. 


Stretto riserbo sulle indagini per l'attentato olla Questura di Terni 

Non si conoscono gli indizi che hanno 
portato all’arresto dei due coniugi 

Alla Procura della Repubblica si sostiene che su Paolo Archilei e Gianna 
Cordanì graverebbero «sufficienti indizi di colpevolezza» - Leader di Autonomia 


■s • 


TERNI — Proseguono nel più 
■tretto riserbo le indagini per 
nccertarc chi fu nella notte 
tra il 29 c 30 aprile a met¬ 
tere una bomba al plastico 
•Ila cancellata posteriore del¬ 
la questura. 

Non si conoscono nemmeno 
quali sono gli indizi che pesa¬ 
no sui due ccttiugi di Spo¬ 
leto arrestati. Paolo Archilei 
di 23 anni e Gianna Corda- 
ni di 20 anni. Alla Procura 
della Repubblica sostengono 
che -Si tratta di « inciizi soli¬ 
di », ma aggiungono che « tut¬ 
to è da verificare-i. Alla do- 


A Palazzo 
dei Priori 
contìnua 
« Perugia 79 » 

La società dello spettacolo 
vive di immagini, dalle più 
banali a quelle più sofistica¬ 
te. Di queste uìtimc resteran¬ 
no fino al 24 giugno circa 130 
ottimi esempi nella sala del 
Grifo e del Leone di palazzo 
dei Priori, dove continua < Pe¬ 
rugia ’TS ». mastra nazionale 
organizzata dal fotoclub Pe¬ 
rugia, 

In espasizione c’è il me¬ 
glio tra le circa 1500 opere 
pcnenute dall'Umbria e da 
parti d'Italia al fotoclub. 


manda di ulteriori precisazio¬ 
ni. rispondono che il manda¬ 
to di arresto si giustifica sol¬ 
tanto quando emergono «suf¬ 
ficienti indizi di colpevolez¬ 
za ». Per il resto non trape¬ 
la niente. 

Si .sa che dal 30 aprile ad 
oggi le indagini sono prose¬ 
guite a ritmo serrato e che 
sono state effettuate numero¬ 
se perquisizioni e interroga¬ 
te parecchie persone. Le inda¬ 
gini sono dirette dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica coltor Massimo Guer- 
rini. Sembra che a cccidur- 
re sulla pista di Spoleto sia 
stata la borsa con più di un 
chilo di esplosivo, identico a 
quello fortunatamente non 
c.splo.so davanti alla questu¬ 
ra. rinvenuta sulla linea fer¬ 
roviaria Temi-Spoleto, in lo¬ 
calità Vecchio Tuillo. 

Sempre secondo le indiscre¬ 
zioni sarebbe stato identifi¬ 
cato nella persona del co¬ 
gnato di Archilei il proprieta¬ 
rio della borsa. Si tratta pe¬ 
rò di voci non confermate 
e anzi dalla magistratura vie¬ 
ne un invito a collaborare a 
non diffondere notizie che po¬ 
trebbero rivelarsi infondate o 
che potrebbero ostacolare il 
proseguimento delle indagini. 

Fin qui la crtnaca glutt;- 
ziaria. per quanto riguarda i 
due coniugi arrestati. Paolo 
Archilei è conosciuto a Spo¬ 
leto per essere uno del lea¬ 
der di Autonomia operaia. In 
passato ha avuto dei prece¬ 
denti con la giustizia, ma per 
vicende che riguardavano H 
traffico della droga leggera. 

ET uno del fondatori del cir¬ 
colo del proletariato giovAii- 


le, che si trova nel centro di 
Spoleto. Fu notato anche in 
occasione dei tafferugli ve¬ 
rificatisi il primo maggio du¬ 
rante la manifestazione or¬ 
ganizzata dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL. In 
quella circostanza non si mi¬ 
se particolarmente in mostra 
e anzi sembra si fosse allon¬ 
tanato poco dopo Tinizio del¬ 
le prime a\'visaglie di quanto 
sarebbe accaduto o potuto ac¬ 
cadere. 

All’indomani del primo 
maggio, l’Autonomia di Spo¬ 
leto emise un vergognoso vo¬ 
lantino nel quale venivano fat¬ 
ti i nomi di 8 compagni, diri¬ 
genti sindacali o del partito, 
•accusati di essere dei pic¬ 
chiatori. Il volantino termi¬ 
nava con affermazioni minac¬ 
ciose del tipo « Non ci dimen¬ 
ticheremo ». « pagherete caro, 
piagherete tutto». Gli inqui¬ 
renti che indagano sul tenta¬ 
to attentato alla questura di 
Terni sembrano voler negare 
che vi siano dei collegamen¬ 
ti con altri atti terroristici 
avvenuti nella regione. 

Vero è che Spoleto è di¬ 
ventato «uno dei punti di 
riferimento », per gli auto¬ 
nomi delle città vicine. Quan¬ 
do avvennero i fatti del pri¬ 
mo maggio in città furono vi¬ 
sti anche autonomi arrivati 
aopxisitamentc da Terni e Rie¬ 
ti. A S|>oleto pur raccogliendo 
un seguito modesto (30-10 par¬ 
sone. si dice) l'Autonomia ha 
una propria organizzazione, 
una propria radio, « Radio 
Mara ». 

Forse è eccessivo voler de¬ 
finire Sp>oleto come la Padova 
<*t.'irumbrla, ma vero è che 


un fenomeno analogo non e.si- 
ste nelle altre città umbre. 
« Spoleto fini-sce con Tessere 
— dicono i compagni del Co¬ 
mitato di zona del PCI — 
quasi naturalmente un punte 
di aggregazione nel periodo 
del Festival. Il fenomeno si 
inserisce p>oi su una cena tra 
dizione di ribellismo giovani¬ 
le che in città c'è sempre 
stato. C'è inoltre un malesse¬ 
re reale dei giovani. Ci sono 
800 disoccupiati giovani che so¬ 
no iscritti alla lista sp>eclale. 
« Solo il Comune ha realizza¬ 
to 1 progetti i>er la 285,' men¬ 
tre le aziende pubbliche e pri¬ 
vate sono state completamen¬ 
te assenti. Per un concorso 
alla Cassa di Risparmio, pier 
fare un esempio, sono state 
presentate quasi 3 mila do¬ 
mande per soli 8 posti. Ci 
sono aziende, come la Pozzi, 
in crisi». Proprio pier que¬ 
sta situazione difficile la Fe¬ 
derazione unitaria ha orga¬ 
nizzato. di recente, una ma- 
nifestazicne regionale a Spo¬ 
leto.* La provocazione insce¬ 
nata co un gruppo di autono¬ 
mi contro i lavoratori e i 
compagni che partecipavano 
alla manifestazione del primo 
maggio — sostiene il com- 
paeiìo Mario La Tegola, se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL — rappresenta un tat¬ 
to vergognoso, che non va 
sottovalutato e che impone 
una mobilitazione più vasta 
da parte della classe operaia. 
Quanto sta avvenendo a Spo¬ 
leto non deve essere sottova 
lutato. 

~ Giulio C. Proietti 


XARxMI — SI allunga la lista del¬ 
le comunicazioni giudiziarie in 
seguito alle indagini sulla Cassa 
di Risparmio di Narni. .Altre due 
comunicazioni firmate dal pro¬ 
curatore della Repubblica, dottor 
Manlio Nico, sono arrivate al 
vice direttore della Cassa di Ri¬ 
sparmio Domenico Bravi, perso¬ 
naggio di spicco della DC di 
Otricoli, città della quale fu an¬ 
che sindaco e a Francesco Giu¬ 
bilei. dipendente della Ca.ssa rii 
Risparmio. Quest’ultimo ha svol¬ 
to la mansione, fino a qualche 
mese fa. di ca.ssiere. 

L’imputazione è di concorso in 
peculato. AITinl/.io del mese di 
aprile furono emesse altre 4 co¬ 
municazioni giudiziarie rivolte 
al presidente Alessandro Diofebi, 
al vicepresidente Glovan Paolo 
Tordi, al direttore Luigi Di Lo¬ 
reto. e a uno dei membri del 
consiglio d’amministraaione. il 
perito agrario Gino Santi. Le due 
lultime comunicaziomi. socondo 


quanto è d.tto sapere, dovrebbe¬ 
ro segnare la fase conclusiva 
della lunga indagine condotta 
dalia procura della repubblica di 
Terni. 

Ora dovrebbe iniziare Tistrut- 
toria vera e propria. Prima che 
questa cominci, ci vorrà comun¬ 
que un mese circa, durante il 
quale saranno interrogate le sei 
persone alle quali è stata fatta 
pervenire la comunicazione giu¬ 
diziaria. 

Sarà sentito anche Francesco 
laculli, Tattuale commissario no 
minato alla metà del mese di di¬ 
cembre dello scorso anno, perio¬ 
do dal quale detiene nelle proprie 
mani la gestione della Cassa di 
Risparmio di Narni. avendo la 
sua nomina e.sautoralo tulli gli 
organismi dirìgenti. 

Sulle vicende della Ca.ssa di 
Risparmio di Narni hanno in¬ 
dagato in molti: a partire dalla 
Banca d'Italia, la finanza, fino 
alla magistratura. La storia si è 


.svolta parallelamente al crak 
della società Succhiarelli. alla 
quale era stato concesso un fido 
bancario per un importo di al¬ 
cuni miliardi, cifra mal rientra¬ 
ta. La conce.ssione avvenne in 
maniera del tutto Illegale. 

Quale fo.sse 11 reale importo 
delTammanco non .si è mai sapu¬ 
to, per l’esattezza. SI è parlato a 
più riprese di un miliardo e mez¬ 
zo. di tre miliardi, ma su nessu¬ 
na cifra si è mal avuta una qual¬ 
che conferma che avesse il ca¬ 
rattere della ufficialità. La Cassa 
di Risparmio di Narni resta co¬ 
munque uno dei casi più eviden¬ 
ti delle conseguenze alle quali ha 
portato una gestione squisitamen¬ 
te de. 

Le prime notizie del caso ri.sa’- 
gono ormai agli inizi del 1978. 
Soltanto nei primi mesi d.’ que¬ 
st’anno. un anno dopo, il mini- 
.stero competente ha fatto sape¬ 
re qualche cosa, rispondendo ad 
una interrogazione parlamentare 


presentata dal compagno on. Ma¬ 
rio Bartolini, con la quale si chie¬ 
devano informazioni e si dava co- { 
munlcaaione al governo delle ^ 
preoccupazioni e del disagi da i 
parte della popolazione narnese. > 

Con la risposta si confermava ! 
soltanto che 11 provvedimento dt'. 
commissariamento era stato pre- / 
so sulla base delTart. 57 della leg- ; 
ge bancaria. E’ la norma alla i 
quale si fa riferimento in caso ' 
di « illeciti amministrativi e dis¬ 
sesti patrimoniali », una confer¬ 
ma indiretta della gravità degli ; 
avvenimenti che suonava tutt’al- ' 
tro che rassicurante. Della verità ' 
e però finora affiorato ben poco. 

La stessa amministrazione co- ' 
munale ha più volte fatto pre¬ 
sente il diritto dei cittadini nar- 
nesi di conoscere casa è accadu¬ 
to, ma le risposte sono mancate. 
Bisognerà ora attendere 11 sue- i 
cessivo sviluppo delle indagini 
della magistratura. 

g. c. p. 


Decisa dal Cansiglia camunale di Perugia per snellire il traffica del centra stanco 

Un parcheggio sotterraneo ospiterà mille auto 

La decisione presa ieri sera airunaniinità - L'« autosilo » sotto piazza dei Partigiani - L'entrata in 
servizio per il 1981 - Si inaugura oggi la sala del mercato, potrà ospitare quattrocento persone 


Il de Radi 
vaneggia... 
e Micheli 
continua 
a mangiare 

Questa volta ì’on. Radi Vha 
fatta grossa. Il notabile demo- 
cristiano è noto perchè in al¬ 
cuni ultimi governi ha rico¬ 
perto la carica di sottosegre¬ 
tario agli Esteri delegato ai 
rapporti con il Terzo Mondo. 

Ora con la mentalità demo- 
cristiana del gran conquista¬ 
tore, ha approfittato della 
campagna elettorale e del- 
Vanniver.sario della morte del- 
Von. Aldo Moro, per pronun¬ 
ciare un discorso davanti a 
pochi amici in quel di Monte- 
martano. una frazione di mon¬ 
tagna dello Spoletino. 

Fin qui niente di scandalo¬ 
so anzi ci siamo compiaciu¬ 
ti assai quando abbiamo no¬ 
tato che Von. Radi, dopo tan¬ 
ti viaggi nel terzo mondo, .si 
ricordava anche della esisten¬ 
za di Montemartano e del 
suo amico don Paolo, loca¬ 
le parroco, presso il quale si 
è svolta la riunione. 

Sembra però che a un certo 
punto Von. Terzomondista si 
.sia lasciato andare a delle 
confidenze finora nuove per 
un de di alto rango, soste 
nendo che Von. Moro, assas¬ 
sinato barbaramente dalle BR 
sarebbe stato colpito da comu¬ 
nisti dissidenti con la linea 
politica del partito e con il 
compagno Berlinguer. 

L’on. Radi Vha sparata co- 
,<>5 grossa, convinto forse che 
tutti i presenti avrebbero be¬ 
vuto questa palese falsità, non 
consapevole del fatto che ol¬ 
tre che nei paesi del terzo 
mondo, i processi di libera¬ 
zione e di crescita culturali .so¬ 
no andati aranti anche a Mon 
temartano, e che queste no¬ 
stre zone non sono più ter¬ 
ra di conquista per nes.suno 
che non si voglia confronta¬ 
re seriamente con i proble¬ 
mi della comunità. 

Caro on. Radi, avrebbe do¬ 
vuto capire, prima di iniziare 
questo giro elettorale nello 
spoletino, che le bugie non in¬ 
cantano più nessuno. 

Ora comunque che abbiamo 
saputo qual è il pensiero del- 
Von. Radi .sul terrorismo raf¬ 
forziamo la convinzione che. 
anche per sconfiggere le tra¬ 
me eversive, è proprio renn- 
tn il momento di cambiare, 
e di battere que.sti personag¬ 
gi che si sono dimostrati co¬ 
si poco all’altezza dei diffiri 
li problemi che il Paese ha 
di fronte. 

P.S. — L’on. Micheli, a chi 
invece della fame nel mondo 
c dei problemi dei paesi pove¬ 
ri non intere.ssa proprio nulla, 
ha aperto la sua campagna 
elettorale a Spoleto, con un 
pranzo per .settanta persone, 
quasi tutti galoppini DC. evi¬ 
dentemente gli attivisti demo¬ 
cristiani hanno bisogno di es¬ 
sere lubrificati prima della 
campagna elettorale. 

AlVon. Micheli due .sole do- 
j mande: ì) c'è qualche con¬ 
nessione tra il pranzo e la po¬ 
litica delle a.s.sunzioni allo sta¬ 
bilimento Caricamento Proiet¬ 
tili di Baiano?: 2» ì soldi 
con i quali lei finanzia i suoi 
pranzi sono quelli del finan- 
ziamenio pubblico ai èrtili 
0 hanno diversa provenienza? 


PERUGIA — Come a Villa 
Borghese, Perugia sceglie 
la via del parcheggio sot¬ 
terraneo per snellire il 
traffico nel centro storico. 
AlTunanimItà Ieri sera il 
Consiglio comunale ha in¬ 
fatti approvato la costru¬ 
zione di un « autosilo > pro¬ 
prio sotto piazza Partigia¬ 
ni dove potranno e.ssere 
parcheggiate oltre 1000 au¬ 
tovetture: costo totale del¬ 
l’opera 4 miliardi e mezzo 
di lire, entrata in eserci¬ 
zio entro il 1981. „ 

A maggioranza (astenu¬ 
ti DC e PRI. PSDI uscito 
< a fumare una sigaretta ») 
sempre nella seduta di ieri 
sera è stato dato il via alla 
costruzione di una strada 
lungo le mura di porta S. 
Angelo e alla realizzazione, 
scMupre nella zona, di un 
parco: costo totale del¬ 
l’opera 300 milioni, tempi di 
realizzazione molto ravvi¬ 
cinati (si parla della pros¬ 
sima estate). 

Il comune ìnsomma sta 
varando uno dopo l’altro 
(oggi verrà aperta la sala 
polivalente del mercato co¬ 
perto in cui potranno pren¬ 
dere posto oltre 400 perso¬ 
ne alla volta) provvedimen¬ 
ti particolarmente Impor¬ 
tanti per la città: tour de 
force elettoralistico? 

. Proprio non lo si può di¬ 


re se è vero che tali prov¬ 
vedimenti arrivano dopo 
un’ampia consultazione ini¬ 
ziata quando delle elezioni 
nemmeno ce ne era l’idea. 

Sta di fatto che ieri se¬ 
ra l’assessore Fabio Maria 
Oiufficini. ha presentato 
il progetto del garage poi 
discusso e approvato nel¬ 
l’ambito di un ampio pro¬ 
gramma di < trasporti al¬ 
ternativi » per la città. E 
che sia il tutto un lavoro 
meditato. e per nulla 
estemporaneo è facile ca¬ 
pirlo. SI parte infatti dal¬ 


la ultimazione della galle¬ 
ria parallela alla Kenne¬ 
dy, alla costruzione delle 
famose scale mobìli di col- 
legamento pedonale tra 
piazza Partigiani e il cen¬ 
tro. 

Seguono altre opere di 
meccanizzazione per pedo¬ 
ni e il miglioramento dei 
parcheggi nella zona della 
Canepina e della Cupa. In- 
somma un programma ar- 
Ucolatissìmo In grado di li¬ 
berare li centro storico c 
chi deve andarci dalla fati- 
dica ricerca di un par- 


Finanziamento regionale per gli emigrati 


PERUGIA — La Regione del- 
TUmbria concorrerà con un 
proprio finanziamento alle 
spese sostenute dai Comuni 
per il contributo stanziato a 
favore degli emigrati umbri 
che tornano per votare alle 
prossime consultazioni politi- 
che ed europee. 

La notizia è ufficiale dopo 
il visto del governo alla (le- 
libera (approvata una deci¬ 
na di giorni fa dall’esecutivo 
regionale) che rivolgeva un 
appello agli enti locali, allo 
scopo di favorire il rientro 
dei lavoratori all’eslero per 
l'esercizio del diritto di voto. 

AlTmiziativa (portata avan¬ 
ti anche da altre regioni ita¬ 
liane) i Comuni umbri han¬ 
no risposto positivamente, de¬ 


liberando con tempestività un 
contributo straordinario di 
40 mila lire a testa per le 
spese di viaggio degli emi¬ 
grati. Con la piena esecuti¬ 
vità della delibera della 
giunta regionale, i Comuni 
potranno contare adesso an¬ 
che sulla parziale copertura 
finanziaria della Regione. 

La proposta della giunta 
regionale (che aveva accol¬ 
to Un recente appello delle 
as-sociazioni regionali degli 
emigrati delTItalia centrale) 
era stata suggerita dalla con¬ 
siderazione dei « di.sagi e dei 
sacrifici di ogni genere » che 
i lavoratori all’estero sono 
castretti a sopportare pei" 
. rientrare in patria al mo- 
I mento del voto. 



Restaurata a Spoleto dalla Comunità montana 
la Chiesa di San Michele, del XIV secolo 


SPOLETO — .Ammini.stratori regionali, comu 
nali e provinciali, insieme al Prc-iidente del¬ 
l'Ente di Sviluppo Umbro compagno Maschicl- 
la, hanno esperito un lungo sopralluogo in 
una parte del territorio dei 6 comuni in cui 
opera la Gimunità montana dei Monti Mar¬ 
iani e del Scrano. 

Le realizzazioni della Comunità, presieduta 
dal compagno Fagotti, malgrado le difficol¬ 
tà di varia natura che l'ente ha dovuto e deve 
superare nei portare avanti la propria atti 
vita, sono apparse a tutti di notevole impor¬ 
tanza. dai rifugi montani ai « troixhi ». dalle 
recinzioni alla sistemazione delle zone a pa 
scolo, dai sentiric agli acquedotti montani. 

Un lavoro pasitivo, dunque, quello svolto, 
frutto di una stretta collaborazione tra am¬ 
ministratori, tecnici, operai c popolazione. Un 
e,sempio di ciò è quello di Montebibico, una 
frazione montana del Comune di Spoleto, tap 
pa finale dei sopralluogo. 

Qui la Comunità montana fia portato a ter- 


j mine il restauro di una importante Chiesa 
I del Secolo XIV che .sembra essere stata la 
j sede dì un convento Benedettino, la Chiesa 
I di S. Micliele .Arcangiok». Le strutture mu 
i rane fatiscenti sono state scrupolosamente 
j ricostruite e così il tetto cd il pavimento pei 
I secoli abbandonati alla rovina. L'autorità re- 
i ligiosa. Tarcivescovo di Spoleto mons. Alber 
I ti, ha dato atto agli amministratori di avere 
j saputo operare per restituire alla colletti 
vità non soltanto un luogo di culto, ma un 
prezioso monumento cui si lega tanta par 
! te della .sua storia. 

Ma come ha .sottolineato il compagno Fa¬ 
gotti. anche questa opera è stata resa pos 
sibilc dai concorso c (falla partecipazione del¬ 
la popolazione che. stretta .senza divisioni 
attoriio agli enti locali, ha voluto che l’antica 
Chiesa fosse ricostruita ed alia sua ricostru¬ 
zione ha concretamente contribuito. 

Nella foto: Lo chiosa 41 S. Michtio priina 
dtl rostauro 


cheggio e della ben niù 
ardua « e schivata > della 
sollecita multaoin omaggio 
agli ovvi divieti. In una 
sala comunale trasformata 
in una .sorta di lavori in 
cor.so (cartelli esplicativi e 
tecrrìci pronti a spiegarli 
un po’ dappertutto) Ieri se¬ 
ra si è insomma discusso 
abbondantemente del futu¬ 
ro della circolajjlone nel 
centro pedonale arrivando 
a decisioni importanti co¬ 
me appunto la costruzione 
del parcheggio sotterraneo. 

Oltre al traffico si è par¬ 
lato anche delTospedale di 
S. Andrea delle Fratte. Il 
comune ha Infatti firmato 
un accordo con l’ospedale 
regionale per Tacquisto 
del complesso edilizio del 
« Crocco ». Tre miliardi di 
lire la cifra d’acquisto pat¬ 
tuita. il che nella pratica 
vuol dire fondi fre.schi per 
il completamento del nuo¬ 
vo ospedale (tinteggiature 
interne, impianti elettrici, 
parcheggi annessi ecc.). 

Fin qui quanto decLso. 
Per l'approvazione degli al¬ 
tri progetti, dato il ritmo 
attuale, se non cl .saranno 
«impennale» politiche (co¬ 
me a volte capila alle mi¬ 
noranze a palazzo dei Prio 
ri) potrebbe avvenire a 
brevi-ssimo termine. 

g. r. 


«Triennio nero» 
sì, ma bisogna 
vedere per chi 


Fabio FiorcUi. ex presiden 
te del Consiglio regionale e 
candidato socialista nel col 
legio di Terni, parlando in 
un'emittente televisiva, come 
riferisce il quotidiano « La 
dazione ». ha ribadito il .suo 
concetto di * triennio nero» 
per quel che riguarda gli an¬ 
ni 76 79 della Regione umbra. 

Povero Fiorella In questo 
• triennio nero» non ne ha 
azzeccalo una tanto che qual¬ 
cuno tempo addietro di.sse. 
con un’espressione molta luci 
da, che se di « triennio nero * 
si traila c”è stato solo per 
lui che a poco a poco ha visto 
.sgretolarsi la sua credibilità 
e il suo prestigio. Quella .sua 
formula, tanto per dirne una. 
gli co.stò Pun solo l'emargina¬ 
zione nel PSI ma probaoil- 
mcnte nel dibattito pubblici 
regionale. 

Adesso Fioreìli ha riportato 
in auge questa panzana del 
< triennio nero ». E si capisce 
bene anche perché. Se vuole 
essere eletto deve prendere 
voli a destra e al centro • 
per questo, nonostante la por¬ 
ta che PSDI. PRI e PLI gli 
hanno .sbattuto in faccia, ca¬ 
valca la tigre di una polilien 
e di una linea che con Vinte- 
resse dei lavoratori honno re- 
Tornente poco a che vedere. 

Comunque una cosa è jer- 
ta: ogni qual volta Fioreìli 
si è spostato a destra gli e 
andata male. E .se contini^n 
cosi riteniamo che anche per 
il 3 e 4 giugno, se la cabmlm 
è giusta, le cose per lai si 
mettano male. D'altronde, sM 
cerca guai quasi sentpre U 
trov*. 
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« Tutto in regolo » per il commissario dell'ESAC 

Sarebbe solo acqua fresca 
rammanco di 10 miliardi 
per il traffico dei vini 

Una smentita che non smentisce nulla - La protesta del 
PCI e dei sindacati per la nuova «perla» dell’Opera Sila 


CATANZARO — « Nessun 

traffico di vini, tutto falso 
questo, in sostanza, è il con¬ 
tenuto della lettera di smen¬ 
tita che il commissario 
straordinario dell’Ente di svi¬ 
luppo aiiricolo calabrese, al 
centro del camoroso c buco > 
da 10 miliardi per il traffico 
di vini con gli Stati Uniti, ha 
inviato a Paese Sera. E' la 
prima risposta ufficiale del¬ 
l’Ente mentre in Calabria la 
reazione dei sindacati, delle 
organizzazioni contadine e 
del PCI a questo ennesimo 
caso che vede coinvolta l’O¬ 
pera Sila cresce di giorno in 
giorno. 

Il commissario Barontini 
nella sua lettera non smen¬ 
tisce granché ed anzi in al¬ 
cuni punti, come vedremo, è 
in aperta contraddizione con 
quanto dairintcrno stesso 
dell’Ente si dichiara. Innanzi 
tutto Barontini afferma che 
il contratto (18 milioni di 
bottiglie da vendere alla so¬ 
cietà privata Sirne.x per esse¬ 
re poi esportate negli Stati 
Uniti con un mancato gua¬ 
dagno di quasi lOmiliardi), è 
stato concluso con la piena 
conos/enza deU’ufficio legale. 
Il dottor Guzzi, responsabile 
c’fl settore dell’Opera Sila. ci 
ha invece dichiarato che l’uf¬ 
ficio non ne ha mai saputo 
niente. 

Baroniini afferma inoltre 
che il contratto è stato sot- 
to|XJsto all’esame e all’appro¬ 
vazione della cantina sociale 
di Sambiase (da cui proviene 
il grosso della partita di vi¬ 
ni) e che è falso — come ha 
dichiarato ieri l’Unità — che 
il delegato dell’Opera Sila 
nella cantina di Sambiase si 
sia rifiutato di firmare rac¬ 
cordo. Ora non solo il dele¬ 
gato ssi è rifiutato ed è stato 
|)er questo allontanato, ma è 
anche stato sostituito da un 
tale Andricciola, personaggio 
dcH’entourage de e «grande 
elettore* deH’assessore regio¬ 
nale aH’asriroltura, il demo- 
cristiano Puija. 

Proprio il ruolo della Re¬ 
gione. del gm-erno regionale 
e in particolare deU’assessore 
aH’agricoltura, sono oggi al 
centro delle discussioni e del¬ 
le polemiche, le magagne del¬ 
l’Opera Sila. i fatti ■ poco 
chiari che da sempre con¬ 
traddistinguono la vita del¬ 
l’Ente. non pos.sono infatti 
non tirare in ballo il ruolo 
che l'assessore e l’intero ese¬ 
cutivo calabrese sono chia¬ 
mati a svolgere per preciso 
dettato legislativo. Tutti gli 
atti dell’Opera Sila sono sog¬ 
getti a visto, per tutela e vi¬ 
gilanza. da parte della giunta 
regionale, in base ai decreti 
delegati con i quali si .sono 
trasferiti alla Regione i pote¬ 
ri che prima erano del mi¬ 
nistero deH’agricoltura. 

E allora nel traffico di vini 
c’è stato controllo, c’è stata 
approvazione della delibera? 
Sono domande alle quali la 
giunta regionale e l’assessore 
Puija non hanno dato ancora 
risposta. E in ogni casi si 
tratta anche qui di una vi¬ 
cenda dai contorni troppo 
oscuri per essere liquidata 
cosi come il commissario 
straordinario dell’Opera Sila 
intenderebbe fare. Nella sua 
lettera di smentita Barontini 
non spende un rigo, ad e- 
sempio, su questa società 
Simex che rimane invece 
r«oggetto misterioso» di tutta 
la faccenda. 

Una società di comodo co¬ 
stituita in funzione del con¬ 
tratto o qualcosa di ancora 


più intricato? L’amministra¬ 
tore delegato della Simex, 
Santo Sgroi, ha rilasciato al¬ 
cune dichiarazioni al quoti¬ 
diano l'Ora di Palermo che 
le ha pubblicate ieri. Sgroi 
(che è originario di Messina) 
conferma che il capitale so¬ 
ciale della Simex è di appena 
20 milioni (portato solo suc¬ 
cessivamente a cento), che i 
soci sono tre e che in passa¬ 
to lui .si è occupato di vendita 
di pasta e pomodori pelati 
ad un giro di pizzerie degli 
Stati Uniti controllato da un 
tale Giuseppe Luca. Sgroi al¬ 
terna l’attività di import-e¬ 
xport, con quella di assicura¬ 
tore. una doppia attività che 
mal si concilia con l’entità del 
contratto stipulato con l’Ope¬ 
ra Sila e che dà chiaramente 
il senso dell’assoluta fragilità 
e della scarsa affidabilità del¬ 
la società. 

Sono dunque questi gli e- 


lementi oscuri di una vicenda 
in cui appaiono e scompaio¬ 
no vecchi e nuovi personaggi 
della DC calabrese coinvolti 
da sempre nella gestione del¬ 
l’Opera Sila. un carrozzone 
aisoggettato all’intreccio delle 
clientele fra le varie correnti 
de ed ad un vero e proprio 
malgoverno. Ba.sti a questo 
proposito pensare che da 
quattro anni ' l’Opera Sila è 
senza un normale consiglio 
d’amr..;.. àtrazione e nelle 
mani di un commissario 
straoidinario fedelissimo de¬ 
mocristiano e di Puija. 

L’avvio della riforma in¬ 
contra. proprio nelle caparbie 
resistenze della DC l’ostacolo 
principale per modificare 
ruolo e funzioni del niù im¬ 
portante ente di intervento 
pubblico deH’agricoltura ca¬ 
labrese. 

Filippo Veltri 


La pergamena 
rilasciata dalla 
città di Gubbio 
' ' Non basta 

difendere i beni 
ereditati, occorre 
agire per 
favorirne la 
creazione di nuovi 
La costituzione 
delFassociazione 
Amici del Libro 
L’esperienza 
deirìnscgnamento 
Un personaggio 
di primo piano 
nelle lotte degli 
ultimi anni 
« Mi è stato 
chiesto di 
continuare a fare 
ciò che ho sempre 
fatto, in piena 
indipendenza, 
senza alcun 
condizionamento » 
La difesa 
del territorio 


La presenza) nelleyliste del PCI del professor 
Antonio Romagnino dirigente dì Italia Nostra 

I 

Per rimuovere il dilettantismo 

1 

che ha sepolto la cultura sarda 


CAGLIARI — Il professor 
Antonio Romagnino mi riceve 
nel suo studio. Gli scaffali, 
lungo le pareti, sono carichi 
di libri. C’è un’antica edizio¬ 
ne delle opere di D’Annunzio, 
ì'Antologia di Spo^u River e 
i moderni testi degli scienzia¬ 
ti che si occupano di tutela 
dell’ambie.ite. C’è il busto di 
Dante scolpito nell’anniversa¬ 
rio della nascila, e in cornice 
il manifesto che annuncia la 
celebrazione di « Is se.scentus 
annus de sa con.sacratziomi 
de sa eresia de santu Perdu 
in Seddori In quella circo¬ 
stanza il professor R*omagnÌ- 
no tenne una conferenza sul¬ 
la distruzione de «s’atnbienli 
seddoresu e de sa Sardinia *. 

Più in là la pergamena ri- 
la.sciata dalla città di Gubbio, 
« allo messer Antonio - Ro¬ 
magnino. frato onorario di 
Agobbio *. per la attenzione 
prestata alla stbria ed alle 


tradizioni di quel centro e 
della sua popolazione. Sono ì 
segni di una lunga attività 
interamente dedicata alla 
scuola (« ho insegnato per 
trent’anni >) ed alla battaglia 
per la diffusione della cultu¬ 
ra in difesa della civiltà del¬ 
l’uomo e dell’ambienie nel 
quale viviamo. 

Con tali credenziali il prò- 
fe.ssor Romagnino sì pre.senta 
randidatii indipendente 
nelle li.ste del PCI — ahe ele¬ 
zioni per il rinnovo del con¬ 
siglio regionale sanlo, del 
17-18 giugno. Da que.ria cir- 
castanza na.sce il nostro in¬ 
contro. Il discorso scivola i- 
nevitabllmente sulle vicende 
della vita culturale cittadina. 
I ricordi risalgono all’indie- 
tno fino agli anni del dopo¬ 
guerra. La citta aveva soffer¬ 
to gli eventi Iv'Iliel. rinfuria¬ 
re dei iMmbardamenti. lo 
degli abitanti 


verso le vicine campagne, le 
privazioni ed i lutti, ()on la 
pace Cagliari si ridestava ed 
esprimeva la volontà di av¬ 
viare una ricostruzione che 
non riguardasse soltanto >1 
patrimonio edilizio devastalo 
dalle bombe, ma investisse 
anche la sfera culturale. Si 
trattava di nassi timidi, in- 
rerti. non seniore indirizzati 
in maniera univoca. 

« Uno dei fatti più signifi- 


Momento prestigiofp del¬ 
l’attività fu l’organizzazione 
delle « letture dantesche ». Si 
iniziò negli anni Cinquanta 
per la presentazione del 
quinto canto dell’Inferno fat¬ 
ta da Nicola Valle e poi si 
andò avanti fino al 1965. an¬ 
no del centenario dantesco. 
Ai cagliaritani venne cosi of¬ 
ferta la lettura ed il com¬ 
mento dei cento canti che 
comiiongono il poema. U- 


cativi di quegli anni — af- j na esperienza, quella degli 


ferma il profes.sor Romagni¬ 
no — è rappresentato dalla 
costituzione dell’asiaociazione 
Amici del Libro. Si tratta di 
un evento importante, per¬ 
ché. a differenza di altre ini¬ 
ziative discontinue e fram¬ 
mentarie (si pensi alla nasci¬ 
ta e alla rapida morte di tan¬ 
ti giornali e periodici), quel¬ 
l’associazione ha saputo svol¬ 
gere un’attività continua nel 
l’aico di numerosi anni*. 


Nasce «Io Donna», periodico delle donne comuniste abruzzesi 

I fatti raccontati <al femminile^ 


Memoria sepolta delle lotte 
del passato e concezioni aberranti 
nella cronaca di ogni 
giorno dei notiziari locali 
« Ci vogliamo confrontare con 
la parola scritta » 


PESCARA — Decine di in- 
contri, qualcuno più signifi¬ 
cativo — come la manifesta¬ 
zione a L’Aquila per l’apertu¬ 
ra del consultorio, il primo 
finanziato con la tsudatissi- 
ma» legge regionale — tutti' 
caratterizzati dall’impegno di 
centinaia di militanti. Anche 
in Abruzzo, la giornata di 
venerdì 18 maggio si è snoda¬ 
ta tsoUo il segno della don¬ 
na», le comuniste a tu per tu 
con le elettrici, in un diffuso 
dialogo di massa. 

Insieme al normale mate¬ 
riale di propaganda, qui è 
stato diffuso anche un ^gior¬ 
nale» — quattro pagine, for¬ 
mato tabloid — che non vuo¬ 
le essere un’iniziativa solo e- 
lettorale. Pensato già molti 
mesi addietro, €lo Donna» 
nasce come strumento delle 
donne comuniste della regio¬ 
ne, con più di un occhio a 
tutte le esperienze di movi¬ 
mento, che, sia pure in mez¬ 
zo a difficoltà e contraddi¬ 
zioni, sono cresciute negli ul¬ 
timi anni in Abruzzo. 

Partendo dalla convinzione, 
come è detto in questo pri¬ 
mo numero, che la carta 
stampata non è piccola parte, 
nel determinare orientamenti, 
opinioni, anche in una jealfà 
dove l’indice di lettura dei 
quotidiani è assai basso. E 
che anzi soprattutto in que¬ 
ste realtà, i giornali — nei 
loro abbondanti notiziari lo¬ 
cali — più riproducono con¬ 
cezioni aberranti della donna. 
Quando non è il silenzio, su 
quello che .si muove, cambia, 
si trasforma fra le donne e 
nel loro rapporto con la so¬ 
cietà. 

La prima occasione per 
scoprire questa < memoria 


sepolta» delle lotte e delle 
vicende delle donne abruzzesi 

— raccontano ■ le compagne 
della commissione femminile 

— fu la preparazione, di una 
mostra per il festival nazio¬ 
nale della donna di Arezzo, 
quasi un anno fa. Volevano 
tracciare la storia di una 
presa di coscienza che era 
partita dal ruolo del tutto 
singolare svolto dalle donne 
abruzzesi nelle grandi mani¬ 
festazioni degli anni '50 per 
la terra, il pane, il lavoro (a 
Lentella, nel Vomano, nel 
Fucino); passata per le lotte 
della giovane classe operaia 
femminile della Monti e della t 
Sit-Siemens, dell'Ace e della 
Marvin Gelber; approdata 
negli anni ’70 alla grande 
partecipazione femminile alla 
battaglia progressista per il 
*No» al referendum sul di¬ 
vorzio. 

Nei giornali c’era traccia di 
quelle lotte, anche le più lon¬ 
tane. Ma per saperne qualco¬ 
sa di più. su quello che ave¬ 
vano fatto le donne, ad e- 
sempio nel Vomano. o su co¬ 
sa aveva significato per le o- 
peraie della Monti — quali 
grandi riflessi nel costume, 
nelle abitudini — occupare la 
fabbrica persino la notte di 
Natale, erano dovute andare 
a cercare le protagoniste. re¬ 
gistrare dalla loro viva voce 
il significato delle loro e- 
sperienze. 

Negli stessi giorni — ero il 
mese di giugno ’78 — esplo¬ 
deva il «coso* Capodiferro, 
con i suoi contenuti autorita¬ 
ri, repressivi, tesi a respinge¬ 
re indietro pualsiasi cambia¬ 
mento in un settore come 
quello della scuoia. Ma con 
in più, lo scandalo dei ben¬ 



pensanti per una «mo- 
glie-madre» appassionata di 
nudi, e di chissà quante altre 
cose. E il comportamento a- 
berrante della stampa — 
quasi tutta, con poch'issime 
eccezioni, non rinunciò nel 
migliore dei casi all’ammicco, 
quando non si trattò di un 
vero e proprio linciaggio mo¬ 
rale. 

Le donne, comuniste e non. 
inondarono di comunicati 
stampa le redazioni dei gior¬ 
nali, presero iniziative. E i- 
stituirono una specie di 
^controinformazione» per le 
questioni dell’aborto, assai 
mal trattate, nello stesso pe¬ 
riodo. dalla .stampa locale. 
*Il Tempo», in particolare. 


prefigurava un Abruzzo tutto 
obiettore, e non accettava 
smentite. 

In questi dodici mesi, coi 
€tempi lunghi» che caratte¬ 
rizzano il lavoro fra le don¬ 
ne, l’idea di un giornale vero, 
di un’iniziativa che impe¬ 
gnasse un gruppo di comu¬ 
niste della regione a confron¬ 
tarsi con la parola scritta e la 
carta stampata, ha preso 
piede. E’ diventata una real¬ 
tà. Precisfi tre numeri mensi¬ 
li — metà maggio, metà 
giugno, metà luglio — e dopo 
le ferie d'agosto, se *Jo Don¬ 
na > reggerà, diventerà un 
foglio quindicinale. 

Questa volta — con l’ine¬ 
sperienza prevedibile e con 


l'affanno della campagna e- 
lettorale (<lo abbiamo scritto 
nei ritagli di tempo», dicono) 
— la parola è stata data a 
quattro emigrate di Atri ;ad 
una ca.salinga, un’operaia, u- 
na commerciante e una stu¬ 
dentessa de L’Aquila (cosa 
pensate del terrorismo?) :alle 
donne che a Tollo hanno 
protestato per come la stam¬ 
pa ha etrattato» un recente 
co-so di quasi uxoricidio; ad 
un’operaia della Sit-Siemens. 
impegnata da mesi a costrui¬ 
re nuovi modelli di indagine 
sulla salute. 

Infine, una pagina tutta 
dedicata all’applicazione della 
legge sull’interruzÌGr.e della 


gravidanza, la sintesi di un 
anno di lotte che hanno visto 
donne provenienti da espe¬ 
rienze tra loro diverse con¬ 
fluire nei €Comitati per la sa¬ 
lute della donna», attivi in 
tutta la regione. Mentre 
proprio in questi giorni, alla 
promessa dei radicali di libe¬ 
ralizzare... l’obiezione, si af¬ 
fianca a Pescara la diffusione 

— o carico delle parrocchie 

— di un osceno opuscolo, 
che tratta di una proterva 
madre e di una *b‘mba non 
ruita», non a caso 
Virginia, sacrificata sull’alta¬ 
re della ^liberazione della 
donna» (!). 

Nadia Tarantini 


Colloquio con Valerio Mignone, primario all’ospedale di Maratea candidato indipendente nel PCI 

«La vera malattia è il disservizio sanitario» 

La degradazione dell'ambiente in Basilicata - Il riaccendersi di focolai di malattìe infettive che sembravano scomparse da tempo 


POTElNZ.\ — Valerio Migno¬ 
ne, anm 10. primario medico 
dell’ospedale di Maratea dal 
l£?òl, indipendente, ha ac¬ 
cettato la candidatura nelle 
liste del PCI per la circoscri¬ 
zione della Camera Matera- 
Potenza. Il senso di questa 
sua scelta si concretizza in 
incontri, dibattiti e manife¬ 
stazioni comuniste, in par¬ 
ticolare anche nel Lagonc- 
grese. la zeoa inter.ia «fella 
regione do\-e rive ormai da 
anni. Abbiamo voluto rvol- 
gergli alcune domande. 

Innanzitutto cosa significa 
per te la candidatura nelle 
liste del PCI? 

Motiri culturali, ideali e 
e politici mi hanno indotto 
ad accettare la proposta che 
mi veniva fatta dal Pai^ito 
comunista lucano. In parti¬ 
colare, la consapevc^zza. 


sulla base della mi.a e.'^pe- 
nenza professiaiale. -.he una 
società sana offre bcn?s'ere 
ai cittadini e una società 
«malata* clinicamente, ideal¬ 
mente. non può portare alcun 
avvenire. Di fronte ai feno¬ 
meni, die hanno toccato an¬ 
che la Basilicata, di degra¬ 
dazione deH’ambiente. del 
riaccendersi di malattie in¬ 
fettive die sembravano ap¬ 
partenere alla storia borbo- 
nica. la prcrf'essione medica 
non può essere più quella di 
una volta. Va spogliata di 
tutti i fronzoli retorici, d'*gli 
incentivi commerciali e va 
arricchita di una carica so¬ 
ciale c collettiva. In fondo 
la funzione politica della me¬ 
dicina deriva propino dal 
cogito che la medicina ha 
nei confrorAi della tutela «fel¬ 
la salute deU’indiriduo e del¬ 
la coUeUività. Questo rx>n 
può essere un oi>ieUivo com¬ 


merciale per le multi naz-o 
nali farmaceutiche che spin 
gono al consumismo, ma 
«leve diventare, invece, un 
ob:ctti\o sociale, a difesa 
delle fasce più deboli — an¬ 
ziani. bambini, handicappa¬ 
ti; sono dunque conrinto 
che i nuovi servizi sanitari. 
«XMne previsti dalla riforma, 
incidendo sul tessuto s«)Ciale 
e culturale, possano trasfor¬ 
mare la realtà meridionale 
verso un nuovo modello di 
vita. Ma non basta predica¬ 
re la riforma, bisr^aa at¬ 
tuarla. Proprio per contri¬ 
buire a risolvere fe crisi 
«Iella s<x:ietà — di quj an¬ 
che la mia scelta — 0 PCI 


Come puoi constatare con 
il tuo lavoro quotidiano, la 
Basilicata ha ancora mollo 
terreno da recuperare dispet¬ 
to ad altre regioni italiane 
sul piano sanitario. Qual è il 
tuo pensiero? 

La Regione Basilicata è in 
ritardo perché in passato non 
ha attrezzato il suo territo¬ 
rio «K strutture s«xnali e sa¬ 
nitarie. per man«:anza di una 
programmazione. Le podie 
struttura esistenti, d’altro 
canto, non sono state «xxir- 
dinate e si sono rivelate de¬ 
ficitarie. .\n«>cra oggi molti 
centri della regione sono pri¬ 
vi «lì fognature, e non sol- 


r _ i 3 tanto nei paesi spopolati «lal- 

ntjene fontlamentale l attila- remigrazione, ma an«Ae di 


zione d«dla riforma sanitaria 
«li cui già stanno slittan«]o 
« i tempi > e si manifesta il 
tentativo di rinviarla da par¬ 
te delh f«>rze oonservatri<n. 


quelli che sanano un c alto 
reddito» per le risorse turi¬ 
stiche. Un discorso a parte 
merita, ancora, la rete ospe¬ 
daliera. In Basilicata i sta¬ 


to consentilo uno sviluppo 
ospetlaliero spontaneo, slega¬ 
to da ogni criterio dì pro¬ 
grammazione. I nostri «Kpe- 
«lali praticano una assisttn 
za fondata solo sui servizi 
di base e non soddisfano le 
attuali esigenze emergenti :n 
campo diagnostico e cura¬ 
tivo, «xisicché i lucani ^ino 
costretti ad emigrare a.nche 
per motivi ospedalieri. So¬ 
no più di seimila ogni anno 
i ri<^<n-erati lucani pr<sso al¬ 
tri centri clinici italiani. Sol¬ 
tanto lo scorso anno è stato 
programmato un nuoi'o mo¬ 
dello dì servizi socno-sanitari 
ma fino ad cSgi sono palesi 
soltanto gli indici per rea¬ 
lizzare «luesto cosidtteito 
« progetto-pikita ». 

Lo battaglia per Io svi¬ 
luppo ecommico-sociale del 
hagonegrese. la zona dove 


lavori, ha assunto negli ul¬ 
timi mesi una vasta mobili¬ 
tazione. Qual è il peso di 
questi problemi nelùi ram¬ 
pogna elettorale? 

n Lagonegrese n^li ulti¬ 
mi tempi ha preso coscienza 
del suo pmces.so di disgre¬ 
gazione e «iel peric«>lo «fel suo 
isolamento. Consapevole «li 
qfuesto stato di cose ]a popo- 
lazkme si è mobilitata ed 
ha elaborato una pìattaf«)rnva 
artkolata di proposte per le 
quali si è battuta, per la 
prima volta nella storia ooli- 
tica (fella zona. «r<xi uno sci(^ 
pero generale. L'iniziativa di 
lotta sarà efficace solo se 
forze politiche realmente im¬ 
pegnate a rinnovare il c«>n- 
rhucirà « concentrarsi su 
testo sodale del Lagonegre- 
se. Tra queste il PCI è par- 
tioalarroento attifo. Emo in¬ 


fatti nel (xirso «fell’elabo-a- 
zione «fel piano «piinquen- 
nale «Iella Comunità monta¬ 
na ha svolto un ruolo de«n- 
sivo nell’indicazione degli in- 
«iirizzi «li sviluppo, riaffer¬ 
mando «Mme pri<»rità i pro¬ 
blemi della viabilità, della 
forestazione, «fella agricoltu¬ 
ra. del turismo e siiscìtar,do 
intorno a tali proposte un 
vasto interesse delle popola¬ 
zioni. L’impegno delle forze 
avanzate del Lagon^rese è 
«hinqiue «)ggi, con la duplice 
consultazkxie elettorale che 

coincide con le amminlstra- 
zHMii di Lauria. uno «fei Cd- 
munì più importanti della 
zona, «piello di battere le 
resistenze che si oppongono 
alla realizzazHHie dei proget¬ 
ti di sviligipo umtariamente 
elaborati. 

Arturo Giglio 


Amici del Libro ohe, al di là 
di certi aspetti arcaicizzanti, 
conserva tratti po.sUivi. Si 
creò un legame con l’intellet¬ 
tualità continentale e si offri 
ai sardi una tribuna dalla 
quale esporre le loro idee. 
Né solo di letteratura si di¬ 
scuteva. cbé. anzi, si ricordano 
•uimeilasi dibattiti sulle que¬ 
stioni politiche c amministra 
- Uve dello quali la città, di 
volta in volta, si interessava. 

« Quello che c’è da rimar¬ 
care — aggiunge il professor 
Romagnino — è il carattere 
di grande tolleranza (oggi si 
direbbe di « pluralismo ») che 
Ispirava queU’associazione. 
Anche negli anni della guerra 
freelda il dibattito non era 
mai chiuso all’intervento de¬ 
gli uomini della sinistra. Se 
'•ìlessimo condensare il di¬ 
scorso in una formula po¬ 
tremmo parlare di una cultu¬ 
ra sarda che voleva confron¬ 
tarsi. che non accettava le 
angustie del vivere provincia¬ 
le ». 

.A quelle vicende della vita 
culturale cittadina Romagni¬ 
no ha partecipato costante¬ 
mente. vuoi occupandosi di 
Dante, vuoi celebrando 11 
rent<^ario di R/ima capitale, 
vuoi proponendo agli ascolta¬ 
tori un aspetto poco noto 
i dell’onera delcnldiana o 
' commemorando la figura di 
I Raffa Garzia. Lo sforz» è 
sempre stato quello di trova- 
. re un legame con gli a.spelti 
più vivi della cultura con¬ 
temporanea. «Nella .scuola 
' ohe ho fatto, ho cercato dì 
' aprire i giovani alla cultura 
moderna. Al di là delle nor¬ 
me stabilite dai programmi 
ho introdpllo gli scrittori del 
Novecento, fin dalla prima 
liceo. La letteratura italiana 
non termina con Carducci, 
Pasco!» e D’Annunzio, nr.a ar¬ 
riva fino alla produzione del 
giorni nostri ». 

Un lungo 
lavoro 

Un lunngo lavovo ner la dif¬ 
fusione della cultura, quindi, 
per la ricostruzibne del pa¬ 
trimonio ideale ereditato dal¬ 
le generazioni passate, in «li- 
fesa delle « cose della sto¬ 
ria ». E Doi, atxranlo a Que- 
.sto, l’impegno per la salva- 
guardia delle «cose di ordine 
naturale ». E la battaglia pro¬ 
tezionistica. che oggi vede 
prtrtagoniste masse crescenti, 
sempre più consapei-nli del¬ 
l’importanza della posta • in 
g!<x:o. ■ 

Il professor Romagnino. 
che presiede l’assixiiazione 
« Italia nostra » è stato per- 
.<ionaggio di primo piano nel¬ 
le lotte di questi anni. «Ci 
siamo sempre schierali — e- 
gU dice — in difesa dell’am¬ 
biente e del tessuto urbano, 
dei monumenti «nvili e «felle 
chiese, non nbl::,»mo mai di¬ 
feso un ambiente astratto, 
ma sempre quello che porta 
il segno «leiruonr.o. rimpronta 
della civiltà cfegli uomini. La 
difesa è sempre stata fatta 
per uso so«ùale. non perché 
le ”<l7se” siano in sé belle, 
godibili, aristocraticamente, 
ma perché siano tutelate e 
I fatte circolare «xime beni di 
! tutti. Al fondo di quest'opera 
c’è la convinzione <^e identi¬ 
ca sia la mano dalla quale 
I vengono «;olpiti i beni natura- 
; lì e «pieni «rulturali: è la ma- 
' no grossolana delTimpresa, 

I unicamente volta alla specu- 
I lezione, e quella di una clas- 
j se politica ottusa ed incolta 
I che da troppo tempo regge la 
1 co«a pubblica ». 

I Esiste una «XMitinuità di 
fondo nel dÌ5«X)rso di chi. 
dalle letture dantesche, a po¬ 
co a poco, senza perdere di 
vista il proprio punto «li par¬ 
tenza. è arrivato alla dife.sa 
(fegli stagni «cagliaritani. Alla 
base c’è la «convinzione «che 
non basti farsi «niltori e «ii- 
fensori «lei beni ereditati: bi- 
s«>gna aiutare la creazkme di 
nuovi beni. Le cose, a «piesto 
punto, si «complicano. Favori¬ 
re la «creazione «tei nuovo 
significa creare strutture, in¬ 
coraggiare giovani. dare 
sbocchi alla loro attività. Il 
panorama sardo, sotto questo 
profilo, è stconfortante. 

« F<jr.se soltanto nel «campo 
delle arti figurative — s«>stie- 
ne Romagnino — esi-ste una 
quakehe forma dì organizza¬ 
zione. Una organizzazkme ed 
IVI sostegno che mancano del 
tutto per l’attività teatrale e 
«condizionafio l’tipera dei nu¬ 
merosi gruppi sardi, impe¬ 


dendo loro di fare il salto di 
qualità che li porterebbe a 
confrontarsi con quanto esi¬ 
ste in altre regioni italiane. 
Identica, se non peggiore, la 
condizione in campo lettera¬ 
rio. Si avverte, ad esempio, 
la mancanza di riviste specia¬ 
lizzate. Esiste « La grotta del 
la vipera », un periodico di 
notevole interes.se la cui cir¬ 
colazione è pierò troppo limi¬ 
tata. Ha ragione Giovanni Pi 
lodda, in un numero di quel¬ 
la rivista che tracciando un 
rapido profilo della moderna 
letteratura sarda parlava del 
la mancanza di sbocchi per 
raltivntà letteraria. La produ¬ 
zione avverte il condiziona¬ 
mento impostole dall’editoria 
isolana, debole e insicura 
nonostante gli sforzi più lo 
devoli ». 

Alimentare 
il dibattito 

Occorrono giornali sui qua¬ 
li alimentare il dibattito, la 
discussione senza la quale la 
letteratura è fenomeno indi¬ 
vidualistico e dilettantesco. 
C’è da meditare sul fatto che 
gli scrittori sardi producono, 
por lo più. una sola opera: 
intorno a loro esiste troppo 
silenzio. «Deve ancora avve¬ 
rarsi — aggiunge il prof. 
Romagnino — il voto di Emi¬ 
lio Lussu, il quale diceva che 
la Sardegna sarebbe stata 
sulla strada della rinascita 
.soltanto quando avesse avuto 
scrittori suoi*. 

Più favorevole la condizlo 
ne nel campo della difesa 
deH’ambiente: ampi .strati 

della popolazione .seguono 
con attenzione la battaglia 
professionistica. Bisogna ora 
trasformare questo interesse 
in impegno costante, trovare 
nuovi protagonisti per una 
lotta che non può essere vin 
ta senza la partecipazione di 
tutti. 

Al professor Romagnino fi 
PCI ha proposto di portare 
la sua passione civile, il suo 
impegno e la sua competenza 
aH’intemo del consiglio re- 
gioiale sardo. « Mi è stato 
chiesto — dice Romagnino — 
di continuare a fare quello 
che ho sempre fatto, in piena 
indipendenza, senza condir.io- 
namento alcuno». Il da fare 
non mancherà di certo. La 
Regione sarda si trova a do¬ 
ver rispondere con strumenti 
adeguati ai nuovi compiti che 
le derivano dall’assunzione di 
poteri in materia di beni cul¬ 
turali. Il nuovo consiglio re¬ 
gionale dovrà disciplinare un 
settore nel quale, per il pas¬ 
sato. rHxi si è mai mosso un 
dito. Si dovrà anche affron¬ 
tare la spin<jsa questione del- 
l’approi’vigionamento energe¬ 
tico, Si dovranno compiere 
scelte delicate dalle «piali «lì- 
pen«le il futuro dell’isola. 

Livello 

di consapevolezza 

«Pr«>fessor Romagnino. non 
ha paura di tutto questo? ». 

«Talvolta mi assale la pau¬ 
ra — risponde — di non 
riuscire a leggere tutti i libri 
«rhe vorrei conoscere. Avverto 
la tendenza ad appartarsi che 
è propria «teH’uomo di lette¬ 
re. Quanto al resto ho fidu¬ 
cia. n dis<x>rso «fie io sosten¬ 
go è giovane, modemo. la 
concezione di un progresso 
senza limiti, di un consumo 
.senza limiti è vecchio. La 
nostra è una battaglia vin¬ 
cente. è ima battaglia che 
potrà essere rinta se riusci¬ 
remo a far crescere ulte 
riormente il livello di consa¬ 
pevolezza della gente, coin¬ 
volgendo masse .semore più 
ampie, spiegando che non 
necessariamente l’insediamen¬ 
to industriale significa rapina 
del territorio, ma che quella 
rapina è voluta dalla stessa 
mentalità rapace che poi 
propone cinicamente il ricat¬ 
to occiroaz'fnale pur di ga¬ 
rantire i più ampi margini di 
profitto. Anche sui problemi 
energetfei riusaremo a tro¬ 
vare una soluzione ponderata 
e respmsabile se sapremo li¬ 
berarci d»'^^ pressioni terro¬ 
ristiche deiriniziativa pubbli¬ 
ca e privata, c daH’allarmì- 
smo «tei protezionisti "cata- 
.stpofici”. Sono certo che se¬ 
guendo miesta metodologia 
sarà possibile, nei lavori con¬ 
siliari. trovare un rapporto di 
coHaborazione preciso e 
concreto col partito Si 
devo la candidatura». 

Giuseppe Marcì 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

I cattolici contro 
la «cultura 
delP accecamento » 


di Piero Pratesi 


R 


ITORNO da un primo 
breve incontro elettorale 
con una realtà meridionale: il 
Molise, Non saprei aire con 
esattezza quanto sia emble¬ 
matica di tutto il Mezzogior¬ 
no. ma certp è un momento 
espressivo di quella realtà. E 
mi pare una situazione indi¬ 
cativa di come ia Democrazia 
Cristiana, in una regione do¬ 
ve ha mantenuto la maggio¬ 
ranza assoluta dei suffragi, 
concepisce il proprio ruolo 
politico, la propria funzione 
di ffirza che pur pretende di 
ispirarsi, se non altro, al me¬ 
ridionalismo sturziano: quel¬ 
lo. per intenderci, difensore 
delle autonomie dei corpi in¬ 
termedi, avversario tenace 
del clientelismo e deH’uso 
spregiudicato delle strutture 
statali come strumenti politi¬ 
ci privati. 

1,41 stessa autonomia regio¬ 
nale. esprimendosi in questa 
univoca direzione politica, è 
stata straveda e iia forse 
contribuito a chiudere ancor 
più rorizzonte. I governi dei 
comuni e della stessa regione 
sntiu inquieti, talora in crisi, 
non per un confnonto fra una 
Ipotesi di rinnovamento e il 
vecchio potere, ma per con¬ 
trasti spesso miserabili di 
predominio fra le correnti 
colà dominanti dello scudo 
crociato: i fanfaniani e i do- 
rotei. La battalia elettorale 
fin dalle prime battute .si è 
sviluppata nella DC sUi nu¬ 
meri di lista per le preferen¬ 
ze. Dorotei e fanfaniani si 
sono alleati in un punto; per 
imporre, c-on Tinfluenza dei 
maggiorenti sul centro. Te- 
sclu-sione dalle liste di • un 
giovane aspirante candidato 
che pare avesse a disposizio¬ 
ne un certo patrimonio da 
investire nella campagna elet¬ 
torale ponencSosl casi come 
un pericoloso concorrente. 

I frutti di questa politica 
non sono visibili solo nelle 
condizioni materiali della re¬ 
gione: emigrazione interna ed 
e.<itema: industrializzazione 

debolissima e precaria; agri¬ 
coltura abbandonata come in 
altre plaghe del sud; un rap¬ 
porto che supera quello na¬ 
zionale già gravissimo di 9 a 
1. fra disoccupati giovani e 
non giovani. E’ anche un tes¬ 
suto umano e culturale che 
ri.schia di sfaldarsi, di restare 
.soffocato, rispetto alle aper¬ 
ture che il generale sviluppo 
della vita democratica ha re¬ 
so un |X)* ovunque possibili, 
c- che hanno raggiunto, attra¬ 
verso 1 mezzi di comunica¬ 
zione di massa e i più rapidi 
e frequenti scambi con il 
resto del territorio nazionale, 
anche questa terra. 

^li è sembrato un esempio 
concreto di quella che Ranie¬ 
ro La Valle ha chiamato, in 
un articoBo rec-ente. la cultu¬ 
ra deH'accecamento propria 
della Democrazia Cristiana. 
Che è visibile e palpabile 
quasi con mano, proprio in 
quel particolare settore della 
società che è l’area cattolica. 
In una cittadina del Molise 
vi seno ancora sacerdoti che 
negano i .sacramenti a quei 
cattolici che hanno fatto 
pubblicamente una scelta di 
.sinistra: e l’autorità superio¬ 
re. nel migliore dei casi, 
quando cioè non approva, 
non interv’iene. 

Si dirà che questo è un 
fatto che interessa solo la vi¬ 
ta religiosa. Laddove un c’ero 
legato a un tradizion,:Iismo 
che si radica prt:>babilmente 
in un remoto spirito bo.'bo- 
nco si è completamente 
chiuso alia spinta innovatrice 
del Concilio e rifiuta di por¬ 
tare il confronto, certo non 
facile, fra tradizione e rin¬ 
giovanimento sul piano della 
libera coscienza, dove solo 
può recare frutti positivi an¬ 
che per la vita religiosa, pre¬ 
ferendo affidarsi al mecca¬ 
nismo dcirautorità e del 
controllo sociale. 

Ma è chiaro che il probh»- 
ma è per molti aspetti ant-’ne 
un problema polìtioo. La 
Democrazia cristiana ha \i- 
■sto. in un arroccamento che 
rinsaldav-a lo antiche preclu¬ 
sioni. facendo leva da nn lato 
sul ruolo ancora dirigente del 
vecchio clero e dalValtm sul 
la sollecitazione del cliente¬ 
lismo sfacciato, una delle 
carte vincenti per mantenere 
il p.ajprio potere. Ha elev-ato 
un muro di banalità e di in¬ 
cultura per evitare di doversi 
mettere in questione con 
domande imbarazzanti non 
solo sulla politica, ma sulla 
legittimazione più profonda 
rispetto alla sua stessa tradi¬ 
zione popolare. 

Eppure, in queste aree del 
Mezzogiorno si è sviluppato, 
nel clima talora incandekxìn- 
te del trapasso e delle spe¬ 
ranze dell’unità d’Italia, un 
fervore culturale laico tut- 
t’altro che bai-.ale. Ma anche 
le spìnte di questa cultura 
liberale che erano soprawi.^- 
sute al fascismo sono stala 
ovattate e spente. Anche qui. 
coire è accaduto con altri 
fortuna In parecchie zone del 


Mezzogiorno, dove il predo¬ 
minio democristiano non è 
cosi assoluto, e dove Torga- 
nizzazione operaia e coni idi- 
na ha tradizioni politiche più 
forti, anche qui si sono ma¬ 
nifestati fermenti e tensioni 
nello spazio cattolico. 

Ma con queste realtà è ;ta- 
to rifiuluto ogni dialogo da 
parte del personale deninc-i- 
stiano. E’ stalo negato ogni 
riconoscimento di quel Dliira- 
Ii.smo che a parole si assume 
cosi fecondo e costruttivo, 
ma che <1 viene soffocaiidn 
nei fatti. 

Non v’è da .stupirsi «ìlora 
se, laddove que.ste realtà di 
rinnovamentn non siano sor¬ 
rette da una fede tenace che 
resiste a ogni piova, a da 
una maturila che non sempre 
si può pretendere daH’etù dei 
orotagonisti. si verifichi da 
un lato la sfiducia e il ritoi- 
no nel silenzio e. daU'altro, 
la spinta a proiettarsi in un 
radicalismo che affermi an¬ 
cora e principalmente la me¬ 
ra individualità, in forme di 
contestazione che spozzana 
ogni legame con la stessa 
grande tradizione cattolica 
intesa nel senso robusto e 
positivo dei suoi valori uro- 
fondi. 

Sicché si dà il narrr'asso, 
che paradosso non è a ben 
riflettere, pc»* cui solo la cul¬ 
tura e l’an'.bito dei partiti 
della sinistra soprattutto 
del partito comunista, r.ip- 
presentino oggi in queste 
fasce del Mezzogiorno un 
« habitat >. per cosi dire, dove 
ancora resiste, pur tra ovvie 
difficolta, queh’attenzionc al 
nuovo che la stagione >:onci- 
liare ha aporto alla ctoscienza 
rellgiasa, tale per cui non si 


traduce in rinnegam-i’ilo o 
rivolta, ma in uno sviluppo; 
tale per cui non si vagheggia 
una fede cenza religione o 
senza chiesa, una fede disin 
carnata che al limite si i-ende 
incomunicabile alla fracernità 
umani-, ma una fede consa¬ 
pevolmente vissuta, che fa 
ciascuno disponibile al servi¬ 
zio di quanti operano cbn 
buona volontà per tradursi in 
testimonianza nel comune o- 
parare per l'uomo. 

Ma, dicevo, paradosso non 
è, a guardare più a fondo le 
'•ose. Perchè questo partito. 
que.sta forza storica è l’unica 
in realtà che in questa tren¬ 
tennio. o q-ianto meno negli 
ultimi quindUi anni, non solo 
ha reintrodotlo nella vita ita¬ 
liana. quasi come novità, do¬ 
po la tabula rasa fascista, i 
fVindamenti e i testi della 
cultura del movimento ope¬ 
raio prime '•elegati nella 
clandestinità. Ma li ha vis.suti 
criticamente .«sapendo metterà 
in questione se stesso e af¬ 
frontando il mare aperto, 
qualche volta procelloso, ver¬ 
so nuovi orizzonti. 

Viene fatto di riflettere a 
quanta ragione avesse 
Gramsci allorché poneva la 
«questione vaticana» come 
crocevia per la costruzione 
del blocco storico in grado di 
por mano alla questione me¬ 
ridionale, e come qui si veda 
l’inlreccio inestricabile in cui 
fiel nostro paese si presenta¬ 
no avvinte ancora questione 
cattolica e questione demo- 
cristiana. La democrazia ers- 
•stiana non ha saputo nè vo¬ 
luto confrontarsi con quella 
lezione limitandosi a pa.scoli- 
re nel meridionaIismf« dei 
clienti e del .sottosviluppo. 


L*isolamento delle terre periferiche rispetto ai centri industriali 

Le zone interne, sempre più interne 



Nel Mezzogiorno si accentuano 
gli squilibri territoriali - Le aree 
geografiche rimaste ai margini del 
processo di accumulazione economica 
A soffrire non è solo la montagna 


ma anche larghe fasce di collina 
e persino di pianura 
Un milione di addetti lavorano con 
contratti più o meno precari sei 
milioni di ettari di superficie agraria 


La prcsenia di differenzia- 
zioni territoriali projonde è 
stato un dato costante e ca¬ 
ratteristico dello sviluppo ita¬ 
liano: l'accentuarsi di Queste 
(iifjeretize è, pero, un tratto 
specifico degli ultimi quindi¬ 
ci-venti anni. Le modalità 
dello sviluppo — soprattutto 
nel periodo in cui è sialo più 
intenso — sono state tali da 
configurare una parte del 
territorio nazionale come 
« periferico » rispcllo alle zone 
nelle quali si é concentralo 
Io sviluppo industriale, ter¬ 
ziario ed anche agricolo. 

In questo senso la chiave 
(li lettura degli squilibri e 
dell'articoìazione territoriale 
dell'economia e della società 
italiana diviene mollo più 
cnmple.ssa. Le differenze nel¬ 
lo .^viluppo e nelle condizinni 
di vita si fanno più profonde, 
infatti, non solo fra Nord 
Sud. Attraversano al loro in¬ 
terno le singole regioni e 
passano non solo fra agricol¬ 
tura ed industria ma anche 
dentro l'uno e l'altro settore. 


Sviluppo 

negativo 


Nel Mezzogiorno questo fe¬ 
nomeno di accentuazione 
degli squilibri territoriali 
irom la sua (verifica nella 
diffu.sa presenza di aree che 
sono rimaste ai margini del 
processo di accumulazione e 
conomica, e coinvolte solo in 
negativo dallo sviluppo rea 
lizzatosi altrove. Sono que.ste 
le « aree interne » che rappre¬ 
sentano di fatto il risvolto 
della ridotta esten.sione della 
base produttiva nel paese ed 


in agricoltura in particolare. 
Esse come è noto, sono state 
interessate da intensi feno¬ 
meni di esodo e di degrada¬ 
zione demografica per anni, 
risultanti oggi in un vero e 
proprio decadimento di tutto 
il tessuto produttivo e della 
sua base portante: l'agricol¬ 
tura. 

Nonostante lo stato attuale 
di arretratezza e di crisi del 
le aree interne abbia la sua 
base ili alcune condizioni 
preesistenti e mai rimosse, è 
fuori dubbio che il peggio¬ 
ramento della situazione risa¬ 
le al processo di ristruttura¬ 
zione che ha interessato l'a¬ 
gricoltura e l'economia ita¬ 
liana negli anni sessanta, 
negli anni delle riforme man¬ 
cate del centro sinhira. La 
ristrutturazione allora aaoia- 
tasi ha segnalo profondamen¬ 
te .soprattutto l’agricoltura 
meridionale, nel .senso che 
ha fortemente avvantaggiato 
alcune fasce di aziende pre¬ 
valentemente orientate verso 
il mercato ed alcune fasce 
ttrritoriali dotate di partico¬ 
lari suscettività, mentre ha 
messo fuori dai circuili della 
modernizzazione e del merca¬ 
to quelle aree e (fuelìe azien¬ 
de, soprattutto contadine, che 
non rispondevano prontamen¬ 
te e spontaneamente agli 
stimoli produttivistici della 
politica agraria di formazione 
comunitaria. 

Tm misura del danno così 
provocato la sì registra a- 
vendo presente che questa 
delle «aree interne* non è af¬ 
fatto una realtà di poco con¬ 
to. Non si deve oggi pensare 
a queste aree avendo in men¬ 
te solo la montagna, perchè a 


questa si affiancano moltis¬ 
sime zone di collina ed anche 
di pianura asciutta del Mez¬ 
zogiorno che si ritrovano, 
dopo decenni di sciagurata 
politica economica, con gra¬ 
vissimi problemi di carattere 
strutturale e dì arretratezza 
tecnologica cui è conseguita 
la crisi produttiva di settori 
particolarmente importanti 
c*'me quello della zootecnia, 
delle colture tipiche collinari, 
dell'artigianato, ecc. 

Dinamica 

produttiva 

Oggi si può slìmare che dal 
solo punto di vista agricolo, 
le aree interne meridionali 
rappresentino non meno di 
sei milioni di ettari di super¬ 
ficie agraria utile (non su¬ 
perficie territoriale, che c 
ben maggiore!) sulla quale e- 
sercita attività lavorativa più 
o meno precaria una massa 
di addetti pari a circa ini 
milione di unità lavorative. 
Si tratta quindi di una gran¬ 
de parte dell’agricoltura me¬ 
ridionale che, come tale, ha 
una notevole incidenza sulla 
dinamica produttiva ed occu¬ 
pazionale del settore soprat¬ 
tutto in alcune regioni come 
il Molise, la Basilicata, la Ca¬ 
labria. E quanto questa real¬ 
tà abbia potuto incidere nel 
frenare il ritmo di crescilo 
complessivo dell'agricoltura 
meridionale (che negli ultimi 
sette anni è sfato dello 0.4 
per cento medio annuo con¬ 
tro il 3.2 per cento del de¬ 
cennio precedente) è dima- 


L'associazionismo, un fenomeno in aumento contro gli sperperi dello GEPI 




t. > - 


arma segreta 
delle piccole 
imprese contro 
il balletto 
dei miliardi 

La società pubblica per il 
salvataggio delle industrie in crisi 
ha presentato un piano di spesa 
per il Sud di oltre 2000 miliardi 
Le cooperative aderenti alla Lega 
hanno raggiunto 382 mila soci 


I 460 miliardi di investimenti delle coop aderenti alla Lega 

Il primo dato si riferisce agli investimenti previsti nel piano triennale presentato al congresso 
della Lega - Il dato tra parentesi si riferisce a successive variazioni 


REGIONE 

ANCA 

ANCAb (*) ANCC 

ANCO 

ANCPA ANCPL (**) ANCS 

ANCT ANdCC 

TOTALE 

Campania 

31.1 


3.2 

1.1 

1.4 

0.2 

37 

(37.8) 

Molise 

5.3 

(9.5) 






5.3 

(9.6) 

Abruzzo 

9.3 

(8,97) 




(1.6) 


9.1 

(10.6) 

Puglia 

26,1 

, 4.0 

1.6 

0.6 

0.7 

(6.5) 

0.2 

.13.2 

(39.7) 

Sasillcata 

10.0 

(17.0) 

(3.0) (0.2) 



(2.0) 

(40) 

10.6 

(26.2) 

Calabria 

12.9 



2.2 



(15.8) 

(15.6) 

Sicilia 

55,8 

(200,0) 

3.2 

11.4 

(8.0) 

2.5 

8.0 0,2 

81.1 

(297.8) 

Sardegna 

35,9 

(32.2) 


1.6 



5.2 

42.7 

(39.0) 


ÌB6.4 (4.0) (9,6) 15,3 4.6 13.9 0.6 234,4 

TOTALE (193.6) (203.0) (4.2) (9.6) fll.9) (10.1) (4.5) (17,9) (0.6) (455.5) 

(*) Il pUno deirabitazion* non è stalo prasantato al cengrasso della Lega; (**) Il plano di P. L. non 
consanta la disaggregasione per regioni - Sigle: ANCA Associaxionc Naxlonala Coeperative Agricola; ANCAb • 
AasociasJone naxionale cooperative di abitaxione; ANCC • Asseciaaiona naslonale cooperative di consumo; 
ANCO • Associuione nazionale coop. dettaglianti; ANCPA - Associazione naz. coop. pescatori e affini; ANCPL • 
Ass. naz. coop. produzione e lavoro; ANCS • Ass. naz. coop. servizi; ANCT - Ass. naz. coop. turismo; 
ANdCC - Ass. naz. delle coop. culturali. 


ROM.A — La GEPI. società 
pubblica per gli interventi di 
salvatag'gio su piccole impre¬ 
se in crisi, ha presentato un 
piano di spesa nelle regioni 
meridionali per oltre duemila 
miliardi di lire. Carlo Donai 
Cattin. che lo ha fatto pro¬ 
prio prima di lasciare il mi¬ 
nistero dell'Industria, non ha 
potuto farlo andare avanti. 
Ma alla \igilia delle elezioni 
il governo ha chiesto 350 mi¬ 
liardi. pena la chiusura di al¬ 
cune decine di imprese. Già 
si vede cosa porterà ai due¬ 
mila miliardi ed anche oltre 
il ricatto occupazionale. 

Se sfogliamo i bilanci delle 
altre finanziarie meridionali 
vediamo un altro bel balletto 
di miliardi da spendere. Dal- 
riNSUD. ebe ha un pro¬ 
gramma per 750 miliardi, alla 
Fi .Me. e alla FIN AM. che 
possono contare su centinaia 
di miliardi e sono alla ricer¬ 
ca del modo come spenderli. 
K tutto questo dura da anni. 
Tirandone le somme noi ve¬ 
diamo che il numero e l’oc- 
cufiazione nelle piccole im¬ 
prese delle regioni meridio¬ 
nali diminuisce nel comples¬ 
so. comunque non aumenta 
affatto in proporzione dei fi¬ 
nanziamenti. L’efficienza con 
cui sì spende per un prete.so 
sostegno della piccola impre- 
.«a non è maggiore di quella 
che riscontriamo nei grandi 
gruppi petrolchimici o mec 
canici. 

C’è una alternativa a tutto 
questo, l’associazionismo fra 
imprenditori e fra lavoratori. 
Soltanto le cooperative ade¬ 
renti alla Lega hanno rag 
gii»ito 382 mila soci. Le loro 
imprese sono ancora porore 
— un fatturato di poco più 
di due milioni di lire l’anno 
per socio — irta i soci delle 
cooperative sono un grande 


fatto nuovo nella vita del 
Mezzogiorno. Sotto due profi¬ 
li: 1) sono una nuova forma 
di organizzazione delle mas¬ 
se. una risposta alla disgre¬ 
gazione meridionale di cui 
tanto si parla, spesso senza 
sufficiente aderenza alla real¬ 
tà; 2) per il Tatto di avere 
costituito nuove imprese, di 
volere cioè realizzare attra¬ 
verso le cooperative i propri 
interessi professionali ed e- 
conomici. meiiendosi in con¬ 
dizione di coniare di più su 
.se ste.ssi nell’affrontare i 
rapporti con h> Stato e - con 
le forze economiche che do¬ 
minano sul mercato. 

Nuovo non è il fatto che ci 
siano tante persone, dal pic¬ 
colo albergatore all’operaio, 
soci di cooperative. Questa 
forma di organizzazione era 
diffusa, sia pure meno, anche • 
in pas-sato. Nuovo è il tipo di 
esistenza di questi organismi. 
Alcune decine di migliaia di 
coltivatori sono pa.<;sati per 
le cooperative costituite nel¬ 
l’ambito degli enti di riforma 
fendiarìa. Hanno conosciuto 
la pretesa di insediare i fidu 
ciari della DC e dei parliti di 
governo nei consigli di am¬ 
ministrazione. Sono stati 
cooperatori di nome e asser¬ 
viti di fatto alle decisioni e- 
conomiche degli altri e ai 
capi-elettori della DC e dei 
suoi alleati. 

Chi conosce poco il Mezzo¬ 
giorno si sbaglia, di solito, 
sul grado di organizzazione 
dei lavoratori e dei ceti medi. 
Confonde «organizzazione» 
con «auiunumia pouiica». La 
De ha dovuto, per carpire i 
consensi, organizzare a fondo 
le categorie a cui si rivolge¬ 
va. L'assi.stcnza gli è servita 
a questo. La De ha sviluppa¬ 
to un tipo di associazioni 
contadine, artigiane sindacali 
passive. *• E purtroppo ha 


spinto alla passività e alla 
u.pviidcnza anctie una laiga 
parte del movimento coope¬ 
rativo. Ancora nei giorni 
scorsi, in una «nterrista a 
Repubblica il presidente dal¬ 
la FEDERLAVORO (associa¬ 
zione di settore a prevalenza 
democristiana) ha sostenuto 
che le cooperative dovrebbe¬ 
ro mettersi nel Sud in socie¬ 
tà con là GEPI. Eld ha citato 
il caso del Pastificio D’.Ales- 
saiKiro. di Mormanno (Co¬ 
senza) dove si starebbe stu¬ 
diando una soluzione simile. 

Ma quali ragioni ci sono 
per confondere l’apporto di 
capitale — di cui le coopera¬ 
tive del Sud hanno enorme 
bisogno — con la gestione 
deirimpresa? Per quale moti¬ 
vo U govenno ritiene conce¬ 
pibile di fornire capitale a 
volontà a privati imprendito¬ 
ri. lasciandoli liberi proprie¬ 
tari e gestori dell’impresa. 


scelta meridionale, solo ap¬ 
poggio morale? No. perchè 
assume queste forme concre¬ 
te; 1) aiuto finanziario c tec¬ 
nico alle organizzazioni di 
assistenza; 2) costituzione di 
un Fondo nazionale integrati¬ 
vo degli alarti versati dai 
soci meridionali alla propria 
coop; 3) accordi Tra singole 
cooperative del Nord e del 
Sud per lavorare insieme, o 
per creare nuclei che evol¬ 
veranno in autonomi orga¬ 
nismi; 4) organizzazione di 
comuni con.'wrzi naziorali di 
acquisto, vendita, acquisizio¬ 
ne di lavoro. 

La Lega, in sostanza, offre 
al lavoratori e piccoli im¬ 
prenditori del Sud alcune 
condizioni materiali più favo¬ 
revoli per autogestirsi. Offre 
loro canali comuni per utiliz- 
jjire ai propri fini la forza 
contrattuale comune nei 
confronti <f,MIa banca e dello 


mentre nel caso delle coope- ! Stato. Gli offre canali comuni 
rative vorrebbe servirsi del- ; per operare su ouoi morcat: 


rapporto per controllarle? Il 
PCI ha chiarito la sua posi¬ 
zione, non da oggi, sulla op 
portunità e necessità che lo 
Stato allarghi la borsa per 
alimentare gli investimenti , 
Ha aggiunto però che ancora 
più importante sarebbe che 
queste nuove im.prese trovas¬ 
sero più assistenza tecnica e 
meno ostacoli amministrativi. 
Su questo è aperta la discus¬ 
sione fra le forze politiche. Il 
punto su cui lo scontro è a- 
perto resta quello dell’auto- 
notnia effettiva tanto delle 
singole società cooperative 
quanto delle loro organizza¬ 
zioni regionali, di settore e 
nazionali. 

L’iniziativa del Piano 
Triennale della Lega nazionale 
ccooeraxive si sforza proprio 
dì far leva sull’elemento del¬ 
l’autonomia. del far conto su 
.se stessi, nella sua scelto 
meridionale. Cos’è allora la 


nazionali ed c,steri da cui, 
prose corno sincolc. le O’coolo 
c medie imprese meridionali 
restano altrimenti escluse. 

« Stiamo crescendo rapida 
monte ma non abbiamo an¬ 
cora la capacità di confron 
tarci con i grandi problemi 
del Mezzfxriorno ». ha detto 
uno doi dirigenf’ doUa l^ea. 
Rino PetraMa, airiiltìmo Con- 
sìelk) gooorale delToreanizza- 
zione. Tuttavìa sta anche ai 
oartìti rolitici dare un con¬ 
tributo alla crescita di questa 
forza autonoma. 

Nel momento in cui la De 
e soci corcano d| utìFzzare 
l’associazionismo economico 
ner raoratfare voti, a favore 
di candidati che stanno co- 
mod^menfo .seduti sulla testa 
de! lavoratori meridionali, la 
ouestione sì pone in modo 
acuto come non mal. 

Renzo Stefanelli 


Nota del comitato siciliano per il servizio RAI«TV 

Il rapporto tra informazione 
e campagna elettorale 


PALERMO — Il Comitato 
regionale siciliano per il 
servizio radio-televlàvo è 
ailervenuto con una pro¬ 
pria presa di posizione nel 
dibattito, già in corso in 
tutto il paese, sul rappor¬ 
to tra informazione e cam¬ 
pagna elettorale. Nello 
spiegare, coi un comtmi- 
cato, le ragioni di questa 
scesa in campo, il comi¬ 
tato affronta nel mento 
le decisioni assunte dalla 
commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza sulla Rai- 
TV giudicandole «negati¬ 
vamente ». 

Dopo aver attribuito, 
infatti, alle mancate leg¬ 
gi di riforma deU'editona 
e di regolamentazione del 
le emittenti private, alla 
stessa legge di rifonna 
della Rai, colma di distor¬ 
sioni e inadempienze spe¬ 
cie per il decentramento 
e la realizzazione della 
terza rete, la ragione di 
fondo di tali carenze re¬ 
gistrate in queste setti¬ 
mane di campagna elet¬ 
torale, Il comitato con¬ 
centra su qtiattro punti 
le proprie critiche all’ope¬ 
rato della commissione 
parlamentare. 

1) « La separazione del¬ 
le elezioni e della campa¬ 
gna elettorale dalla infor¬ 
mazione radiotelevisiva e 
dai programmi — dice il 
comunicato del comitato 
— mentre non costituisce 
di per sé garanzia d'obiet¬ 
tività e imparzialità delle 
notizie della cronaca * 


della scelta dei program¬ 
mi. porta ad accentuare 
la separazione tra citta¬ 
dini. politica e informa¬ 
zione, mortifica la pro¬ 
fessionalità dei giornali¬ 
sti. ai quali è sottratto un 
campo importante del pro¬ 
prio lavoro». 

2) Il comitato sostiene 
che le norme stabilite dal¬ 
la commissione parlamen¬ 
tare ccntribuiscono obiet¬ 
tivamente a dar spazio 
alla privatizzazione dell' 
etere e alla commercializ¬ 
zazione degli spazi. 

3) Le stesse norme «non 
danno possibilità di e- 
spressione alla volontà c 
all'interesse di partecipa- 
zioie dei cittadini che, 
contro ogni presuita pas¬ 
sività e rinuncia, sono 
forti e crescenti come te- 
siimoiiaoo numerose tra¬ 
smissioni di emittenti pri¬ 
vate », 

4) Quelle norme «mor¬ 
tificano. infine, il decen¬ 
tramento. lo spazio delle 
realtà regionali e il rap¬ 
porto con le sedi, contro 
un fondamento della ri¬ 
forma, iruittuata, della 
Rai. 

n Comitato siciliano 
per il servizio radiotele¬ 
visivo considera, inoltre, 
« assolutamente insuffi¬ 
cienti» gli ^)azi affidati 
ai partiti per brevi con¬ 
versazioni subito dopo I’ 
edizione pomeridiana dei 
« OazzetUno di Sicilia », 
pur ritenendo tale deci¬ 
sione certamente positi¬ 


va. Uno spazio insuffi¬ 
ciente, anche per il fatto 
che in Sicilia le elezioni 
politiche coincidono col 
rinnovo di alcune Impor¬ 
tanti amministrazioni 

U comitato fa alcune 
proposte precise; la Rai 
non confini nelle conver¬ 
sazioni radiofoniche l'at¬ 
tività dei partiti, ma 
« provveda con urgenza a 
trattare nei Gazzettino » 
e nei programmi, ccn ser¬ 
vizi informativL inchie¬ 
ste, interviste e dibattiti, 
I problemi della realtà si¬ 
ciliana « in rapporto ccn 
ia politica nazionale ed 
europea e quelli delle con¬ 
dizioni e prospettive eco¬ 
nomiche. culturali e poli¬ 
tiche dei Comuni interes¬ 
sati dalle elezioni politi¬ 
che ». 

n comitato ha anche au¬ 
spicato li varo di una spe¬ 
cie di «codice di compor¬ 
tamento» da parte delle 
emittenti private, soprat¬ 
tutto col concorso respon¬ 
sabile dei giornalisti e 
dei lavoratori del settore. 
Lkivìto si ispira alle in¬ 
dicazioni già fomite dal 
Parlamento siciliano con 
una mozione dei luglio del 
1977. Tale codice contro 
gli abusi della commercia¬ 
lizzazione degli spazi d^ 
dibattito politico, dovreb¬ 
be «garantire obiettività, 
imparzialità e professio¬ 
nalità dell’infoTTnazione; 
e dovrebbe assicurare u- 
gitale accesso a tutti i 
parUtL 


strato dal fatto che sono sta¬ 
te proprio queste regioni con 
più larga presenza di aree in¬ 
terne a denunciare addirittu¬ 
ra un calo produttivo in 
questi stessi anni. 

Il settore agricolo ha 
sempre segnato, ed ancora 
segna profondamente i carat¬ 
teri dell'economia e della so¬ 
cietà di queste zone meridio¬ 
nali per cui la causa più im¬ 
portante dello stato di crisi 
qui raggiunto va senz'altro 
trovata nella irre.sponsabile 
conduzione della politica a- 
graria nazionale e comunita¬ 
ria. Solo la crescita della 
spe.sa di carattere assistenzia¬ 
le (aumentata di oltre qiiat 
tro volte solo negli uliitni 
sette anni), elargita senza al¬ 
cuna finalità produttiva, ha 
evitato il precipitare di una 
situazione economica e socia¬ 
le gravissima. Ma questa è 
una politica cieca, che pretti 
de nel tempo ad un ulteriore 
decadimento di territori e di 
aziende al cui contributo 
produttivo e di occupazione 
non si può restare indifferen¬ 
ti data ratinale .situazione del 
paese. A parte il fatto che gli 
austeri patrocinatori del già 
inutile Piano Pandolfi do¬ 
vrebbero spiegarci se preve¬ 
dono come possibile la con¬ 
tinuazione di una spesa di 
carattere puramente assisten¬ 
ziale e clientelare. 

Rottura 

definitiva 

Qui il discorso è molto 
complesso, e come non si 
può risolverlo con una sem¬ 
plice politica di assistenza, 
cosi non può essere ristretto 
al .solo settore agricolo. Bi 
sogna rendersi conto che l'e¬ 
sodo da queste zone non è 
avvenuto solamente per mo¬ 
tivi economici, pure se .sono 
.stati premienti, ma anche a 
causa della precarietà del¬ 
l’occupazione. dell’isolamento, 
del basso standard di vita 
sociale. Se non si vogliono 
ipotizzare impos.sibHl ritorni 
alla natura si deve aggregare 
intorno ai settore agricolo lo 
sviluppo di altri .settori eco¬ 
nomici e dei servizi civili. 

Ci si trova cioè di fronte 
ad un tipico problema di 
riequilibriot territoriale, ma 
di rosfissime proporzioni, 
che richiede tempi non brevi 
e. proprio per questo, deve 
rispondere ad una logica di 
programmazione e di coordi¬ 
namento degli interventi su 
tutti i piani. Certo, bisogna 
ancora capire se, e dove, in 
queste zone non si sia già 
avuta una rottura definitiva 
dell’equilibrio fra popolazione 
e risorse, e s<» vi siano anco¬ 
ra potenzialità per reggere 
processi di rinnovamento. 

Ma i giovani che ancora 
sono numerosi nel Mezzo¬ 
giorno in queste stesse aree, 
ed i notevoli rientri dall’e¬ 
migrazione, sono delle leve 
su cui puntare decisamente. 
Sapendo anche che la caren¬ 
za dì laboratori sperimentali, 
la inadeguatezza dei servizi 
di informazione ed assistenza 
tecnica, la tradizionale conce¬ 
zione del lavoro dei campi, 
l’insufficiente formazione 
professionale, l'assenza di 
strutture che organizzino gli 
interventi necessari, sono tut¬ 
ti ostacoli da rimuovere ai 
fini del miglioramento delle 
condizioni di vita delle aree 
interne e del rinnovamento 
della stessa forza lavoro. 

Se è questa la dimensione 
dei problemi si comprende, 
come si diceva qualche gior¬ 
no fa sulVtUnità*, che di 
questi tempi sono scomparsi 
gli esperti delle zone interne 
che nei mesi scorsi si stava¬ 
no affaccendando per gestire 
alla solita maniera t miliardi 
del « progetto speciale ». Forse 
è difficile per costoro, in pe¬ 
rìodo elettorale, e di fronte 
alla mote dei problemi, pre¬ 
sentarsi con cosi scarsa po¬ 
vertà di idee e di interventi 
per il futuro di queste zone. 
Costoro sanno in realtà che 
un ìnterrento risolutivo non 
può muoversi al di fuori di 
una logica generale di pro¬ 
grammazione dell’economia, 
ma ciò sarebbe la fine di una 
gestione più che ventennale 
di clientelismo e di convzio- 
ne. E’ chiaro oggi pii che 
mai che anche nelle zone in- 
ì teme si sta combattendo la 
battaglia intorno al nodo po¬ 
litico di questi anni e che 
può influire decisamente sul¬ 
lo sviluppo futuro dell’eco¬ 
nomìa e della società: l'af- 
fermazìone o meno di una 
politica di progfammazione 
gestita negli interessi delle 
classi ìavoratrku 

Guido Fabiani 














PAG. 12 / le reciioni 


r Unità / martedì 22 maggio 1979 




L'istruttiva vicenda dell'ETFAS e dei suoi protagonisti (DC e Giunta regionale) 


Queir ente è un buon centro dì potere? 
Cambiamo tutto per nou cambiare nulla 

Sì tratta dell'ente di sviluppo della Sardegna • Manovra de per trasferire le competenze senza copertura fi¬ 
nanziaria e strumenti di riforma - La battaglia del PCI e del movimento contadino per la riforma agro-pastorale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La battaglia 
condotta dal PCI e dal mo¬ 
vimento contadino per la ri¬ 
forma agro-pastorale, per la 
rinascita delle campagne sar¬ 
de. per democratizzare e mo¬ 
ralizzare l’ente di sviluppo, 
ha segnato un altro notevole 
passo in avanti. Il Consiglio 
regionale, che ha concluso 
l’attività della settima legisla¬ 
tura con l’esame di impor¬ 
tanti provvedimenti, ha vota¬ 
to per il trasferimento di tut¬ 
te le funzioni amministrative 
dell’ETFAS. Il passaggio del¬ 
le competenze dallo Stato al¬ 
la Regione avverrà non se¬ 
condo la legge presentata 
dalla Giunta, che è stala ri¬ 
tardata, ma quando le «norme 
di attuazicne» passeranno al¬ 
l’esame del Consiglio dei mi¬ 
nistri. ed infine verranno 
trasformate in decreto dal 
Presidente della Repubblica. 

Si tratta di un importante 
successo ottenuto grazie al¬ 
l’azione seria, corretta, con¬ 
seguente e responsabile por¬ 
tata avanti in tutti questi 
mesi dal PCI. «Una volta e- 
manato il decreto presiden¬ 
ziale — ha sottolineato il 
consigliere regionale comu¬ 
nista compagno Gesuino 
Piluledda — è indispensabile 
approvare entro tempi brevi 
la legge regionale perchè 
l’ETFAS diventi ente stru¬ 
mentale della Regione. Ed è 
proprio in questa occasione 
che si deve prevedere l’effet¬ 
tiva ristrutturazione e la cor¬ 
retta utilizzazione del perso¬ 
nale. la questione reale, dun¬ 
que. è Se l’EFTAS deve o 
meno diventare funzionale al- 
ragricoltura, e se devono es¬ 
sere utilizzate le professiona¬ 
lità esistenti. Infatti, non .so¬ 
lo deve essere previsto il de¬ 
centramento sul territorio, 
ma bisogna puntare a di.slo 
care l’assistenza tecnica nello 
campagne». 

In altre parole, tutto il 
contrario di quanto ha fatto 
finora, e vuole ancora fare. 


la Democrazia Cristiana. Il 
«nodo» dell’ETFAS non si è 
sciolto ancora definitivamen¬ 
te per le note vicende legate 
alla legge dello Stato, che 
stabilisce il trasferimento 
delle competenze sugli enti di 
sviluppo agricolo alle Regioni 
a statuto ordinario. Per le 
Regioni a statuto speciale — 
ed in questo caso rientra la 
Sardegna — occorrono le 
«norme di attuazione»: cioè 
lo Stato, d’accordo con la 
Giunta regionale, deve indi¬ 
care le forme di trasferimen¬ 
to e garantire la necessaria 
copertura finanziaria. Il go¬ 
verno non ha emanato queste 
norme in tempo, o le ha te¬ 
nute na.scoste. per evidenti 
ragioni politiche, collegato ad 
interessi di carattere cliente¬ 
lare che proprio neH’EFTAS. 
come in altri enti, detiene da 
trcnl’arni il partilo democra¬ 
tico cristiano. 


Palermo: oggi 
incontro 
di lavoratrici 
coi dirìgenti 
della CGIL 


PALERMO — Delegazioni di 
lavoratrici ■ provenienti da 
tutte e nove le provincie si¬ 
ciliane si Incontreranno og¬ 
gi, alle 9,30, nella sala del¬ 
la Camera di commercio di 
Palermo con 1 dirigenti del 
sindacato CGIL. 

L’Incontro, che sarà pre- 
sieduto dal segretario confe¬ 
derale Fendano Rossitto, 
vuol promuovere le condi¬ 
zioni per una più ampia par¬ 
tecipazione delle lavoratrici 
al dibattito sindacale nella 
fase che precede lo svolgi¬ 
mento del congresso regiona¬ 
le della CGIL, anche alla lu¬ 
ce della esigenza — afferma 
un comunicato del sindaca¬ 
to — di una più grande pre¬ 
senza delle donne nelle strut¬ 
ture e nella direzione del¬ 
l’organizzazione sindacale. 


Proposte del PCI in Abruzzo 

Contributi agli emigrati 
che ritornano per votare 

Una dichiarazione de! compagno on. Bruno sul- 
l'iniziativa del gruppo regionale comunista 


L’AQUILA — Tra gli altri 
punti di cui dovrà occuparsi 
domani ii Consiglio regiunaie. 
figura. i}er iniziativa del 
gruppo comunista, quello che 
da una parte vuole im|}egna- 
re la Giunta ad assiunere 
tempestive e necessarie ini¬ 
ziative nei confronti del go¬ 
verno perchè venga esplicata 
ogni azione per garantire il 
rilascio dei permessi elettora¬ 
li al nostri emigrati, dall’al¬ 
tro a deliberare con provve¬ 
dimento d’urgenza la conces¬ 
sione di un contributo nel 
concorso delle spese di rien¬ 
tro nella misura di lire 30 
mila per ogni lavoratore-elet¬ 
tore o di lire 800 mila per ogni 
autobus usato per il traspor¬ 
to collettivo. 

Al compagno on. Federico 
Brini, che ha recentemente 
partecipato a incontri e di¬ 
battiti con i nostri emigrati 
in Belgio e in Lussemburgo, 
abbiamo chiesto un suo pa¬ 
rere sulla tempestiva iniziati¬ 
va comunista alla Regione 
Abruzzo. 

Brini ha affermato: «Il 
passo compiuto dai erunoo 
consiliare del PCI alla Re¬ 
gione. coglie una esigenza 
sentita dagli emigrati e tende 
a colmare, seppure parzial¬ 
mente, il disimpegno del go¬ 
verno e della Giunta regiona¬ 
le che, a fronte delle pesami 
difficoltà economiche e poli¬ 
tiche che si frappongono al 
rientro degli emigrati, non 
hanno assunto le necessarie 


misure di loro competenza»». 

«Dell’iniziativa comunista, 
oltre ai volere politico e pra¬ 
tico, va valutato il profondo 
significato morale. E’ com¬ 
prensibile come la DC non 
abbia mostrato alcun interes¬ 
se a facilitare il rientro degli 
emigrati a causa del loro o- 
rientamento di sinistra e del 
massiccio voto comunista che 
essi hanno sempre espresso». 

«Gli emigrati, dal canto lo¬ 
ro. conascono bene le posi¬ 
zioni negative delia DC ed è 
per questo che si apprestano 
a votare per il PCI e a con¬ 
tribuire al rinnovamento del 
Paese». 

La mozione comunista, ri¬ 
chiamandosi specificamente 
al significato della consulta¬ 
zione nazionale ed europea e 
ricordando gii impegni nei 
confronti desìi eml.gratl san¬ 
citi dallo Statuto regionale, 
costituisce un interessante 
documento di confronto per 
sollecitare il confronto tra le 
forze politiche e per verifica¬ 
re la loro concreta vo’ontà di 
far corrispondere gli impegni 
scritti elle misure pratiche. 

Non solo gli emigrati, ma 
anche le famiglie residenti in 
Abruzzo, vogliono che la so¬ 
lidarietà con essi, che sono 
parte viva del nostro paese, 
sia espressa meno con i rice¬ 
vimenti e le parole e più con 
l fatti concreti- 

r. I. 


La Giunta DC. PSI, PSDI, 
purtropiM con l’appoggio dei 
socialisti, ha pensato di bru¬ 
ciare le tappe presentando 
una proposta di legge per far 
passare l'ente di sviluppo a- 
gricolo sotto il controllo di¬ 
retto della Regione. 11 prov¬ 
vedimento fermato in 

Consiglio, per l’opposizione 
dei comunisti — non preve¬ 
deva alcuna ristrutturazione, 
né la copertura finanziaria, c 
neppure approntava gli 
strumenti cne permettessero 
l’avvio della riforma a- 
gro pastorale. Tutto si sareboe 
risolto in sostanziosi aumenti 
al personale, particolarmente 
in retribuzioni e pensioni 
d’oro per alti funzionari, di¬ 
versi oei quali hanno latto 
carriera politica, saio stali o 
sono atiualmente ammini¬ 
stratori regionali, parlamen- 
lan nazionali, oingeati od 
partito democrislianu. cani e- 
lecion. e cosi via. 

La manovra era stata por¬ 
tata avana daha Giunta non 
ostante la Regione non abbia 
competenza in materia. E 
che si trattasse di un espe¬ 
diente elettoralistico è di¬ 
mostrato da questo fatto: 
proprio in questi giorni, sot¬ 
to la pressione dei comunisti 
e del movimento contauino, 
il governo centrale ha final¬ 
mente trasmesso la norma 
che prevede 11 trasferimento 
dei poteri alla Regione. E’ 
stato cosi smascherato il gio¬ 
co della DC. che puntava a 
corrompere ancora, a fare il 
pieno di voti, a puntellare un 
logoro e distorto sistema di 
potere, .servendosi, come ha 
sempre fatto, delle clentele 
organizzate negli enti 

Tra l’altro la legge della 
Giunta, se fosse passata, a- 
vrebbe pesato per altri trenta 
miliardi sul bilancio della 
Regione. Risor.se finanziarie 
da destinare all’agricoltura c 
alla pastorizia in crisi vole¬ 
vano essere dalla DC dirotta¬ 
te per alimentare spese im¬ 
produttive e sostenere ancora 
gruppi parassitari. 

«La vicenda dell’ETFAS. 
che ha rischiato di paralizza* 
re l’attività del settimo con¬ 
siglio regionale nelle sue ul¬ 
time settimane di vita — ha 
affermato il compagno Paolo 
Berlinguer, motivando il voto 
favorevole al PCI sullo 
schema per le «norme di at¬ 
tuazione» — si avvia ad una 
positiva soluzione. La pble- 
mica ha assunto toni violenti, 
non per colpa nostra, ma 
perchè la DC ha cercato di 
strumeptalizzare il caso se¬ 
guendo .Uni particolari. Ora 
bisogna pervenire al supera¬ 
mento deH’attuale ruolo del- 
l’ETF.AS, che ha funzio.iato 
.sempre t«ome riserva di voti, 
secondo le esigenze di una 
struttura clientelare. La solu¬ 
zione verso cui andiamo ap¬ 
pare la più giusta e legittima, 
quella che veramente rende 
giustizia ai lavoratori, rivalu¬ 
ta ed esalta la loro profes¬ 
sionalità ». 

«La posizione del PCI — ha 
concluso il compagno Pao'ii 
Berlinguer — è stata la più 
ferma e decisa, diretta alla 
tutela degli interessi della 
Sardegna. Il nostro partito 
ha sempre sostenuto l'esigen¬ 
za di dotare la Regione di un 
ente di sviluppo capace di 
svolgere un ruolo determi¬ 
nante nella politica agraria, 
in un quadro generale di ri¬ 
forma del settore. Per rag¬ 
giungere tale obiettivo ab¬ 
biamo sostenuto le "norme 
di attuazione”. Queste norme 
Arano pronte da tre anni. II 
governo le ha presentate ora. 
«senza modificare neanche u- 
na virgola, per far credere, 
«n periodo elettorale, che la 
Giunta in carica si era assun¬ 
to il compito di risolvere es¬ 
sa la que.stione. La mano\Ta 
non ha avuto l'effetto spera¬ 
to. La via del PCI. nei fatti, 
sì è dimostrata la p'ù giusta». 

g- p- 


Oggi discussione in Consiglio regionale 

Intervento comunista 
per TErsap pugliese 


BARI — In relazione alla 
situazione dell’ERSAP 
(Ente regionale di svilup¬ 
po agricolo) — che. come 
è noto, da un anno e mez¬ 
zo è senza consiglio di 
amministrazione — e ai 
problemi del bilancio del¬ 
l’ente stesso che saranno 
affrontati dal Consiglio 
regionale oggi, martedì, i! 
segretario regionale del 
PCI Renzo Trivelli e il 
capogruppo al Consigi-.o 
regionale Giovanni Papa- 
Pietro hanno dichiarato: 
« Di fronte a! protrarsi di 
una situazione di estrema 
precarietà nel funziona¬ 
mento dell’Ente regionale 
di sviluppo agricolo a cau¬ 
sa della mancata nomina 
ed insediamento del con¬ 
siglio di amministrazione 
ed al fine di non paraliz¬ 
zarne l’opera. I comunisti 
hanno proposto, nella com¬ 
missione di merito del 
Consiglio regionale di 


adottare un provvedimen¬ 
to legislativo che protrag¬ 
ga nel fatti l’esercizio 
provvisorio dell’ente a tut¬ 
to il 30 giugno prossimo. 

« Ciò — prosegue la di¬ 
chiarazione — nello spiri¬ 
to deH’orlentamento con¬ 
cordato dal responsabile 
della sezione agraria re¬ 
gionale compagno Anto¬ 
nio Mari con gli altri par¬ 
titi della maggioranza nel¬ 
la riunione del 7 maggio 
scorso. I comunisti riba¬ 
discono tuttavia la inde¬ 
rogabile necessità della 
nomina del consiglio di 
amministrazione: che ciò 
avvenga secondo gli im¬ 
pegni della prima riunio¬ 
ne di giugno del Consiglio 
regionale e che sia li Con¬ 
siglio di amministrazione 
ad approntare le proposte 
di bilancio su cui si svi¬ 
lupperò l’attività dell’En¬ 
te a partire dal prossimo 
luglio ». 


llMlposto il pogamMrto intograle dei salari stalibitl dal contratto nazionale 

I latifondisti piegati 
dai braccianti di Ciro 

j ‘ « 

La mobilitazione contìnua per la fine del « lavoro nero » femminile, del caooralato e per 
il corretto utilizzo dei fondi previsti per il Piano Verde - Una dura settimana di lotte 



CIRO' MARINA — Dopo una settimana di lotte dei braccianti di CtrÒ Marina, gli agrari hanno reeduto delle po¬ 
sizioni assunte, corrispondendo ai lavoratori l'Intero salario, in base a quanto stabilito dall'ultimo contratto nazionale della 
categoria. La lotta dei lavoratori agricoli, che ha ottenuto Ieri un primo, importante successo, verteva però anche su 

altri punti, alcuni dei quali restano tutt’ora irrisolti, come quello della presenza, purtroppo ancora attiva, del « capora- 
lato sul larghissimo utilizzo di « lavoro nero femminile > e. più in generale, sulla mancata utilizzazione dei fondi del Piano 
Verde per le trasformazioni in agricoltura e per l’allargam ento dell’occupazione. 11 pagamento del salario contrattuale, 

comunque, suona netta 


Migliorano le condizioni dell'ex deputato ferito nella sezione de 

Quarta: «Sono solo dei teppisti» 
Ma molti punti rimangono oscuri 

Arrestati quattro dei cinque giovani responsabili della furibonda rissa e 
della sparatoria - Gaetano Beretta raggiunto da un colpo dì pistola alla gola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Proprio al cul¬ 
mine di una assemblea elet¬ 
torale nella sezione de « Al¬ 
cide De Gasperi » di Quartu, 
il grosso centro situato alle 
porte del capoiuogo sardo, 
cinque uomini ubriachi si so¬ 
no lasciati andare ad una 
furibonda scazzottata, dando 
infine corso ed una sparato¬ 
ria. 

L’ex deputato Gaetano Ber¬ 
retta, ferito alla gola è stato 
trasportato all’osfiedale civile 
e sottoposto ad un delicato 
intervento chirurgico. Ora si 
trova fuori pericolo. 

Alla manifestazione erano 
presenti diversi « big » dello 
scudo crociato cagliaritano: il 
<i.'Putato uscente ed ex presi¬ 
dente del CIS on. Raffaele 
Garzia; l’ex deputato Angelo 
Becciu che tenta ora la sca¬ 
lata al consiglio regionale; il 
consigliere regionale uscente 
Raffaele Isola; il segretario 
provinciale de Adolfo Falqui 
anche egli candidato per le 
regionali ed altri notabili e 
capi elettori. 

Ad un certo punto nei bar 
accanto si sono sentite gri¬ 
da e sono volati pugni. I 
cinque rissosi avventori ave¬ 
vano chiesto panini e birra 
e quando era stato loro fat¬ 
to notare che bisognava at¬ 
tendere le fine delia riunione 
davano in escandescenze. Di¬ 
versi esponenti democristiani 
quartesi intervenuti nel ten¬ 
tativo di far cessare la gaz¬ 
zarra sono stati cosi malme¬ 
nati: su uno di loro proprio 
l'on. Berretta che giaceva 'a 
terra In seguito ai colpi rice¬ 
vuti hanno poi sparato un 
colpo di pistola. 

Il proiettile ha colpito l’ex 
parlamentare al co.Io ri'ti- 
cendolo in fin di vita. A que¬ 
sto punto Io sparatore ha pas¬ 
sato la pistola ad un compli¬ 
ce e tutti assieme sono fug¬ 
giti approfittando del com¬ 
prensibile caos che regnava 
nella sezione democristiana. 

La polizia messa immedia¬ 
tamente in allarme ha subito 
arrestato uno degli aggresso¬ 


ri Francesco Cardia pregiu¬ 
dicato di 27 anni, che cerca¬ 
va di nascondersi tra la folla 
del centro cittadino. Addosso 
gli è stata trovata la pistola 
calibro 6,35 dalla quale era¬ 
no stati esplosi i colpi che 
avevano determinato il feri¬ 
mento dell’esponente democri¬ 
stiano. 

Nel corso di un successi¬ 
vo rastrellamento sono stati 
arrestati anche tre compiici 
dei Cardia. Si tratta di Enri- 


Tentata rapina 
a Milazzo: 
contabile ferito 


MESSINA — Il contabile di 
una ditta di Milazzo che o- 
pera nel settore ittico, il 
28enne Mario Orioles, è stato 
ferito questa mattina ad una 
gamba con un colpo di pi¬ 
stola da due rapinatori. 

Il coi.'itabile è stato affron¬ 
tato da banditi sul pianerot¬ 
tolo sui quale si affacciano 
gii uffici deila ditta « Palma¬ 
re » nella ce«itrale via Fran¬ 
cesco Crispi. Mario Orioles 
aveva in mano una cassetta 
metallica contenente una in¬ 
gente somma di denaro che 
stava andando a versare in 
banca. I rapinatori gli hanno 
intimato di consegnarla. 

L'uomo ha reagito cercando 
di disarmare uno dei bandi¬ 
ti. Il rapinatore ha allora 
lasciato partire un colpo e 
la pallottola ha raggitmto 
l’Orioies ad una gamba. Nel 
corso della colluttazione la 
cassetta con il denaro è sfug¬ 
gita di mano al contabile, ma 
è stata prontamente recupe¬ 
rata dalia madre del titolare 
della ditta. la signora Flavia 
Ruellt, che attirata dal tram¬ 
busto si era affacciata sul 
pia»nerottolo. 

La donna ha subito ri¬ 
chiuso la porta degli uffici e 
ai rapinatori ncn è rimasto 
altro che darsi alla fuga. 


FOGGIA: i partiti di centro sinistra se ne servono per usi elettorali 

Il Comune come centro clientelare (de) 

Uffici semideserti, dipendenti usati come galoppini - Bloccata manovra contro le circoscrizioni 


FOGGIA — Il Comune di 
Foggia si è trasformato in un 
centro elettorale dei partiti 
del centro-sinistra. La DC ov¬ 
viamente fa la parte del leo¬ 
ne. La prima impressione che 
si ricava è Q vuoto. Gli uffici 
sono semideserti, molti u- 
scieri — che sino a qualche 
giorno fa abbondacanu, spe¬ 
cie presso le porte degli as¬ 
sessori — sono improvvisa¬ 
mente scomparsi, persino al¬ 
cuni capi squadra sono in¬ 
trovabili. Cosa è successo? 
Semplicemente questo: U ri- 
zio dello .strumentalismo la 
DC. il PSI, il PSDI non lo 


hanno perso e pertanto han¬ 
no sguinzagliato nei vari seg¬ 
gi elettorali i loro galoppinL 

La domani che ci ponia¬ 
mo e alla quale bisognerà 
rispondere è questa: i dipen¬ 
denti comunali, che sono a 
disposizione dei rari candida¬ 
ti. la mattina evidentemente 
firmano il foglio di presenza 
al Comune e poi, anziché 
prendere servizio, si dirigono 
nei diversi seggi elettorali 
per svolgere non U loro 
compito istituzionale, ma 
quello di procurar voti. 

L'assessore al personale 
deve dare delle risposte chia¬ 


re e inequivocabili in merito, 
perchè le voci che circolano 
sono abbastanza gravi, e sul¬ 
le stesse sarebbe anche ne¬ 
cessario che la magistratura 
foggiana facesse piena luce 
per combattere U malcostu¬ 
me. 

Mentre la DC e gli altri 
partiti non si curano di con¬ 
vocare il Consiglio comunale 
perchè si proceda alle nomi¬ 
ne dei rappresentanti nei di¬ 
versi enti di derivazione mu¬ 
nicipale. la giunta di cen¬ 
tro-sinistra, per sopperire al¬ 
le esigenze «di servizio* ha 
provveduto, col solito metodo 


clientelare, ad assumere in 
eia temporanea oltre 50 gio¬ 
vani, impiegati qua e là. 

Ma quali esigenze di servì¬ 
zio il Comune di Foggia deve 
coprire? Forse vuol coprire i 
posti lasciati vuoti da chi si 
è messo a disposizione dei 
partiti del centro-sinistra per 
la campagna elettorale? An¬ 
che qui attendiamo delle ri¬ 
sposte. 

Le inadempienze del cen¬ 
trosinistra al Comune di 
Foggia sono tante. L’ultimo 
grave atto è stato sventato 
grazie al fermo atteggiamento 
del PCI che ha denunciato ai 


lavoratori alla città U ten¬ 
tativo di non far insediare i 
consigli circoscrizi%u 2 li. In¬ 
fatti, nella prima seduta del 
consìglio circoscrizionale 
•Puglie* la DC. con TaraUo 
dell'assessore socialista al 
decentramento, ha imposto il 
rinvio non procedendo alia e- 
lezìone del presidente. As¬ 
sieme alla DC hanno rotato 
il PSDI. mentre il rappresen¬ 
tante del MSI si è astenuto. 

La tempestiva denuncia del 
comitato cittadino del PCI ha 
costretto i partiti del cen¬ 
trosinistra e la DC a ritor¬ 
nare sul suo atteggiamento 


co Cannas 36 anni, e Gian¬ 
piero Cocco 28enne origina¬ 
ri di Quartu, e di Antonio 
Muscinu, 27enne originario di 
Selargius. E' attivamente ri¬ 
cercato — pare sia proprio lo 
sparatore ~ il 21enne Igna¬ 
zio Mallus. 

Gli inquirenti e gli stessi di¬ 
rigenti democristiani coinvol¬ 
ta nella rissa e nella spara¬ 
toria. escludono che si tratti 
di un episodio di natura po¬ 
litica legato magari al trava¬ 
gliato passato del ferito. Ve¬ 
rosimilmente un episodio di 
comune teppismo determinato 
dallo stato di ubriachezza di 
alcuni cegli aggressori, ma 
ancora sussistono dei dubbi. 

Gaetano Berretta è per¬ 
sonaggio assai noto a Quar¬ 
tu, e in Sardegna: 56 anni ex 
deputato democristiano coin¬ 
volto nello scandalo della «cli¬ 
nica dei pazzi » di Solanas, 
aveva abbandonato la Demo¬ 
crazia cristiana ed era con¬ 
fluito nel PSDI. Prima il Ber¬ 
retta era venuto alla ribal¬ 
ta della cronaca in seguito ad 
un grosso scandalo, appunto 
noto da noi come « l’appalto 
dei pazzi ». 

L’amministrazione provin¬ 
ciale di Cagliari infatti, ce¬ 
dette in custodia ad una cli¬ 
nica privata 350 malati - di 
mente, giustificandola con la 
inadeguatezza dei locali del 
manicomio di Villa Clara. Per 
ciascuno dei malati la Pro¬ 
vincia versava rette altissi¬ 
me. 

Ma titolare della Salus era 
proprio Berretta, al momento 
del contratto assessore uscen¬ 
te atta Sanità e dirigente pro¬ 
vinciale della Democrazia cri¬ 
stiana degli enti locali. L'ap¬ 
palto non era altro, per il 
proprietario delia Salus che 
un originale sistema per far 
quattnni. A questa conclusio¬ 
ne pervenne dopo tre anni, 
il medico provinciale, di¬ 
sponendo la chiusura di quel¬ 
la sorta di «fossa dei ser¬ 
penti ». Purtroppo la « casa di 
cura » era stata trasformala 
in un lager che nulla aveva 
da invidiare a quelli che com¬ 
paiono nel film televisivo 
cOlocaust ». 

Cosi Berretta, uscito dalla 
DC rimase in bìlico tra un 
partito proprio e la socialde¬ 
mocrazia. Un recente « ripen¬ 
samento » lo ha ricondotto in 
casa democristiana, e proprio 
il e stato raggiunto dai col¬ 
pi di pistola del giovane tep- 
pi.s:a. 

Nessuno dei numerosi pre¬ 
seli,! alla riunione «circa 200 
persone, conferma la polizia) 
ed alla rissa nelia sezione de 
è stato in graco di riconosce¬ 
re gli aggressori. Nessuno è 
stato capace di fermarli. Gli 
inquirenti, per l’esattezza 
stanno procedendo alla rico¬ 
struzione dei fatti tra notevo¬ 
li difficoltà. 

Secondo una ricostruzione 
ancora frammentaria, un col¬ 
po avrebbe raggiunto fortui¬ 
tamente il Berretta che si 
stava sollevando da terra do¬ 
po essere stato abbattuto dal 
pugno di un avventore. Il col¬ 
po, infatti, era diretto ad un 
altro democristiano il qua¬ 
le nel frattempo aveva avuto 
modo di rifugiarsi in una 
stanza. 

La vicenda deve essere per¬ 
tanto ulteriormente chiarita. 
Oli Inquirenti si pongono e 
vanno ponendo ai testimoni 
numerosi quesiti. Come mai 
nel mezzo di una assem¬ 
blea politica vi era il ber- 


aperto, e si caisentiva a de¬ 
gli ubriachi di entrare? 

I responsabili della sezio¬ 
ne democristiana « De Caspe- 
ri » dove si sono verifica¬ 
ti gli incidenti, continuano a 
dire che «non si tratta di un 
attentato politico, ma solo il 
gesto di un teppista». La per¬ 
sonalità della vittima i suoi 
trascorsi e la sua colloca¬ 
zione nei vari centri di pote¬ 
re, hanno fatto nascere qual¬ 
che perplessità sulla esatta 
meccanica dei fatti. 


I comunisti 
dì Paganica 
ricordano 
60 anni 
di lotte per 
la libertà 

L’AQUILA — Sabato 19 i 
comunisti della sezione 
Oliviero Evangelisti di Pa¬ 
ganica. hanno festeggiato il 
raggiungimento dell’obiet¬ 
tivo prefisso dal comitato 
direttivo e il superamento 
dei 250 iscritti al PCI per 
il 1979. 

Davanti ai com{)agni, al¬ 
le compagne e ai tanti gio¬ 
vani die gremivano i lo¬ 
cali deirampìa sezione, il 
segretario della «Evange¬ 
listi ». Luigi Isicrate, ha 
rievocato in un breve ma 
interessante intervento le 
lotte combattute dai comu¬ 
nisti paganichesi contro la 
prepotenza fasd.sta prima 
e poi contro quella demo- 
cristiana dal 1921 ad oggi. 

Particolare impressione 
ha suscitato il racconto 
della lotta combattuta du¬ 
rante il ventennio nero 
dai comunisti di Paganica 
con alla testa le loro com¬ 
pagne per impedire che le 
squadracce nere requisis¬ 
sero il grano. 

Tutto il paese fu allora 
mobilitato e le compagne 
di Paganica. per imped*re 
che i camion già pieni di 
refurtiva si mettessero in 
moto, non esitarono a 
sdraiarsi davatiti alle nx» 
te dei veicoli. 

ricordo di questa me¬ 
morabile battaglia e di 
quella combattuta nel pas¬ 
sato e anche recentemente 
per difendere l'acqua del 
fiume Vera, otto anziani 
comunisti (quattro compa¬ 
gne e quattro compagni) 
hanno ricevuto, tra la com¬ 
mozione dei presenti, in ri¬ 
cordo una medaglia d’ar¬ 
gento con incise falce e 
martello. 

Dopo un discorso tenuto 
dal compagno Federico 
Brini, candidato al Parla¬ 
mento. la manifestaziane 
è stata conclusa con una 
festa popolare cui ha par¬ 
tecipato il complesso musi¬ 
cale e vocale «Gli amici 
del popolo». 


sconfitta per 1 grandi lati¬ 
fondisti della zona (1 Ca¬ 
parra, i Siciliani, gli Zito, 
ecc.) che pretendevano di 
calpestare la recente con¬ 
quista dei braccianti, con¬ 
tinuando a valutare la 
giornata lavoratori 12 mi¬ 
la lire, contro le 17 mila 
ottenute dagli accordi .si¬ 
glati nei giorni scorsi a li¬ 
vello nazionale. 

Ottenuta oggi questa im¬ 
portante marcia Indietro 
da parte dei latifondi.sti, 
, continua, come abibamo 
detto, la mobilitazione per 
il raggiungimento di un 
rapporto di lavoro « corret¬ 
to» in tutti i suoi aspetta 
normativi e per l’uso dei 
fondi del Piano Verde, 
questioni in cui si registra¬ 
no ancora manchevolezze 
e responsabilità dirette, e 
non solo da parte degli 
agrari. 

In un comunicato della 
Federbraccianti CGIL pro¬ 
vinciale di Crotone queste 
manchevolezze e gravi re¬ 
sponsabilità vengono pun¬ 
tualizzate. 01 sono respon- 
saWlltà. comunque, a li¬ 
vello regionale che è il 
caso di ricordare perché, 
quando parliamo di un 
fronte conservatore e rea- 
zìr-nario, non possiamo di- 
scono.scere che Intorno a 
questo fronte ruotano for¬ 
ze politiche agganciate di¬ 
rettamente ai latifondisti. 

, Perché la Regione, che e- 
roga soldi per il Piano Ver¬ 
de. per ' i piani colturali, 
non controlla che questi 
soldi vengano spesi in coe¬ 
renza con ì principi p^er i 
quali vengono stanziati? E 
qui il balletto comincia 
con tutti i suoi aspetti de¬ 
leteri ed irresponsabili. 

Intanto i soldi non ven¬ 
gono utilizzati e davanti 
alle richieste delle organiz¬ 
zazioni sindacali di presen¬ 
tare piani colturali adegua¬ 
ti allo sviluppo ed alla oc¬ 
cupazione. i < signori » 
tacciono. In più non inten¬ 
dono corrispondere il sala¬ 
rio contrattuale ai brac¬ 
cianti. 

Nel frattempo gli stessi 
agrari hanno trovato do¬ 
ve utilizzare i fondi pub¬ 
blici: li Investono nella 
speculazione edilizia e così 
il conto torna. 

A farli vivere « tran¬ 
quilli » (si fa per dire) con¬ 
tribuisce il non funziona¬ 
mento della Pretura che 
non ha mai emesso nessu¬ 
na sentenza in proposito: 
il fatto non fa altro che 


acuire tensioni ed anche In 
questa direzione si muovo¬ 
no le organizzazioni sin¬ 
dacali che hanno denun¬ 
ciato alla magi.stratura i 
latifondisti per truffa per 
quanto riguarda i fondi 1- 
nuti'lizzati. 

Nei giorni scorsi c’è sta¬ 
ta a Girò Marina una ma¬ 
nifestazione con corteo e 
con il comizio del compa¬ 
gno Senatore, segretario 
della Camera dal Lavoro 
di Crotone che ha sottoli¬ 
neato come « l’attacco ge 
nerale del Crotonese nel 
settore dell’industria e del- 
Tagricoltura sia il tentati 
vo palese di contrastare la 
crescita e la maturità che 
negli ultimi anni hanno 
caratterizzato le lotte che 
operai e contadini hanno 
portato avanti per un mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni di vita nel territorio ». 

Contro questo attacco bi¬ 
sogna mobilitarsi e lotta¬ 
re. ha detto il compagno 
Senatore. E non v’è dubbio 
che devono pesare nel con¬ 
fronto le complicità regio¬ 
nali di alcuni personaggi 
democristiani che « forag¬ 
giano » gli agrari assentei¬ 
sti. 

« In questa battaglia non 
si può perdere — ci ha det¬ 
to un bracciante — e biso¬ 
gna anche coinvolgere le 
forze politiche per vedere 
una volta per tutte chi sta 
con noi e chi no! ». 

A questo appello aveva¬ 
no risposto già immediata¬ 
mente nei giorni addietro 
il Partito Comunista e la 
amministrazione comuna¬ 
le democratica di Girò Ma 
rìna, che si sono impegna¬ 
ti a dare il proprio contri¬ 
buto in quelito momento 
particolare e critico per la 
risoluzione dei problemi 
del grosso centro del Cro¬ 
tonese. 

Sconfiggere queste ar¬ 
roganze e queste prepoten¬ 
ze diventa necessario per 
non far comparire di nuo¬ 
vo sulla scena il fenome¬ 
no del latifondismo reazio¬ 
nario che tanti danni ha 
recato ai io sviluppo agri¬ 
colo dell’intero Crotonese. 

Per oggi è stato fissato 
un incontro che si terrà 
alle ore 10 a Catanzaro 
tra organizzazioni sinda¬ 
cali e Unione provinciale 
coltivatori (facenti capo 
alla Conf-agricoUura) per 
affrontare e cercare di r1- 
.solvere tutti questi prò 
blemi. 

Carmine Talarìco 


COMUNE DI POPOLI 

PROVINCIA DI PESCARA 

Avviso di gara 

li COMUNE DI POPOLI (Pe) deve appaltare con 
finaoz’amenlo proprio, mediante licitazione privata da 
esperirsi eco le modalità previste daU'art. 1 lett. a) della 
legge 2-2-797J n. 14 a ribasso libero, i seguenti lavori: 
COSTRUZIONE 4. LOTTO LOCULI NICCHIE E SERVI¬ 
ZI GENERALI - IMPORTO A BASE D’ASTA L, 145.740.670 

Le imprese interessate potranno far pervenire negli 
uffici comimali le richieste di invito alla gara entro 15 gg. 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

X^a richiesta di invito non vincola rAmministrazione. 

POPOLI. XI Maggio 1979 

IL SINDACO 

(dr. Francesco Paolo Ciampa) 
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Lotta di massa a Palermo per la casa e i servizi 



A Joppolo Giancaxio, dove anche le pietre sono parole 

Un intero paese «all’assalto» 
deU’antico castello dei duchi 

La giunta democratica del comune deirAgrigenti no vuole acquisire la rocca e il parco dei Colonna 
di Cesarò - Un simbolo di tenebrosa potenza che può e deve diventare un patrimonio di tutti 


Nelle «carte r i vendicati ve » 
il nuovo volto della città 

Quartiere per quartiere disegnata una mappa delle cose che mancano - Assem¬ 
blee, manifestazioni e tribune politiche - La gente sabato a Palazzo delle Aquile 


Alla Provincia 
di Palermo 

Di Fresco 
arrogante 
assessore de 
non vuole 
dimettersi 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ecco un altro 
candidato DC alla Camera 
dei deputati che si rifiuta in 
Sicilia di compiere il dovero¬ 
so alto delle dimissioni da 
una carica pubblica: è il di¬ 
scusso e chiacchierato espo¬ 
nente del t comitato d’affa¬ 
ri > palermitano Ernesto Di 
Fresco, ex presidente della 
Provincia, fanfaniano. attual¬ 
mente assessore all'agricol¬ 
tura. E, quel che che appare 
ancor più grave, ciò avviene 
con la copertura deU’intera 
giunta di centro-sinistra. La 
quale, pur costretta ieri alla 
convocazione straordinaria del 
Consiglio da una ferma richie¬ 
sta del gruppo comunista, non 
ha voluto mettere all'ordine 
del giorno della riunione pro¬ 
prio i due punti più .scottanti 
che erano stati indicati dal 
PC/: le dimissioni, appunto, 
dulia canea di as.^sssore di 
Ernesto Di Fresco e le con¬ 
venzioni da stipulare con le 
cooperative dei giovani. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista alla Provincia sottolinea 
in una nota la grave respon¬ 
sabilità assunta, cosi, non so¬ 
no da Di Fresco, ma dalla 
segreteria provinciale della 
DC. per la quale — si affer¬ 
ma — la gestione degli asses¬ 
sorati alla agricoltura, alla 
Provincia come alla Regione 
(il caso della diga Carda 
insegna) viene considerata 
un centro di potere da difen¬ 
dere con le unghie e con i 
denti, .soprattutto in periodo 
elettorale. 

L’arroson»/» dei de alla Pro¬ 
vincia di Palermo resiste — 
afferma il gruppo consiliare 
— alla no.stra ferma e docu¬ 
mentata posizione, al discre¬ 
dito pres.so l'opinione pubbli 
ca. agli .ste.ssi continui inter¬ 
venti deU'autorità giudiziaria, 
e fa quadrato anche di fronte 
ai drammatici interrogativi 
avanzati dai giornali sull'atro¬ 
ce assassinio di Michele Reina. 

Che fa. intanto, il PSl? In 
una lettera inv'iata nei giorni 
.scorsi ai giornali, l'assessore 
.socialista. Di Piazza, ha fat¬ 
to un elenco delle gravi ina¬ 
dempienze della giunta di cui 
fa parte. Ma la rappre.sen- 
tanza del PSl continua, con¬ 
traddittoriamente. a parteci¬ 
parvi. rifiutando di tirare le 
somme di tale analisi. 

Basti pensare alla gravità 
della consegitsnza del mal¬ 
governo alla Provincia: men¬ 
tre nel bilancio 79 sono sta¬ 
li stanziati oltre 10 miliardi 
per l'edilizia .scolastica, le 
strade, la ristrutturazione di 
immobili, l’attuale giunta non 
porta a realizzazione neanche 
i provvedimenti più urgenti: 
la definizione, per esempio, 
dei progetti di massima per 
gli edifici scola.stici che da 
anni avrebbero dovuto fun¬ 
zionare. Col risultato che .si 
corre pure il rischio che i 
finanziamenti .svaniscano co¬ 
me neve al sole. 

Da quattro anni, infine, do¬ 
vrebbero e.ssere state fatte le 
nomine nei consigli di ammi¬ 
nistrazione di alcuni enti di 
grande importanza: l'Istituto 
delle case popolari, gli aspe 
doli, i distretti e il consiglio 
scolastico provinciale. 


. Dalla nostra redazione . 

PALERMO — Quartiere per 
quartiere, la mf|ipa delle co¬ 
se che mancano per dare al¬ 
la città un volto più uma¬ 
no le sezioni comuniste la 
hanno elaborata nel fuoco 
di una intensa serie di mo¬ 
bilitazioni popolari. As.sem- 
blee, manifestazioni, tribune 
politiche: per ogni rione del¬ 
la città, dal ghetti del cen¬ 
tro storico ai quartieri popo¬ 
lari di nuovo insediamento, 
alla nuova zona residenzia¬ 
le. alle borgate assediate dal 
cemento, diecine di « carte 
rivendicative » hanno porta¬ 
to a quella che si può chia¬ 
mare una vera e propria ri¬ 
scoperta di massa di un gran¬ 
de patrimonio di servizi ab¬ 
bandonati. di aree da salva¬ 
re, di verde da destinare al¬ 
la vita e al tempo libero di 
centinaia di palermitani. 

La preparazione è durata 
qualche settimana, e si è le¬ 
gata con una formula nuo¬ 
va alla- campagna elettorale. 
Infine, una affollatissima as¬ 
semblea nell’aula consiliare 
del Comune, tra una folta de¬ 
legazione rappresentativa di 
tutti 1 quartieri e i consiglie¬ 
ri del gruppo comunista. 

La gente dei quartieri sa¬ 
bato mattina è tornato a co¬ 
si ad invadere, ancora una 
volta. Palazzo delle Aquile. 


E l’iniziativa ha trovato un 
primo sbocco neH’impegno. 
assunto formalmente dal ca¬ 
pogruppo comunista Elio San- 
fìlippo, per una prossima ri¬ 
chiesta che sarà rivolta dal 
PCI alla giunta di centro- 
sinistra di convocare il con¬ 
siglio comunale proprio sul¬ 
l’argomento della « fame di 
servizi » che monta in città. 

Il ' dossier sull’abbandono 
di Palermo che risulta dal¬ 
l’insieme delle.carte riyendi- 
catlve che sono state porta¬ 
te al comune sabato dalle de- 
legazicnl, equivale ad un at¬ 
to d’accusa delle inadempien¬ 
ze, molteplici e colpevoli, 
dell’ammini.strazione comuna¬ 
le. « Non si tratta, infatti, 
soltanto — ha notato San- 
fillppo — di un esemplo im¬ 
portante del rapporto diret¬ 
to che si può stabilire tra 
cittadini ed amministratori; 
non si tratta solo di una 
indicazione di metodo, che 
occorre raccogliere e rendere 
permanente. 

Ma la lezione può servire 
subito: deve essere raccolta 
con urgenza perché esistono 
già leggi, e strumenti finan¬ 
ziari in grado di dare una 
risposta alle attese dei quar¬ 
tieri-di Palermo: 250 miliar¬ 
di nei prossimi cinque anni 
disponibili per mutui al co¬ 
muni per le opere pubbliche; 
i fondi già pronti per l’edi¬ 


lizia scolastica; 1 38 asili ni¬ 
do già finanziati e destinati 
ai vari rlcni di Palermo: lo 
impegno per realizzare 13 
consultori familiari pubblici ». 

Intanto, si possono rende¬ 
re immediatamente oneranti 
molte delle richieste concrete 
che sono state elencate pun¬ 
tigliosamente nelle varie car¬ 
te ri vendicative: dalla Ulti¬ 
mazione del ccnsolidamento e 
del restauro dello splendido 
castello della Zlsa. al ripri¬ 
stino di decine di centri so¬ 
ciali abbandonati per adibir¬ 
li a « centri polivalenti ». 

Da una dettagliata elenca¬ 
zione di carenze — gli asili 
nido appaltati e mai costrui¬ 
ti, l servizi fatiscenti, le scuo¬ 
le a pezzi, le piazze trasfor¬ 
mate in discariche pubbliche 
non autorizzate — emergo¬ 
no pure alcuni momenti em¬ 
blematici posti ali’altenzione 
della città dalla più recente 
iniziativa di massa: l’obiet¬ 
tivo, per fare solo un esem¬ 
pio, della riapertura della 
splendida Villa Belmaite che 
solo qualche giorno fa mi¬ 
gliaia di palermitani aveva¬ 
no Invaso, per re.'stituire il 
parco alla città e ai suoi 
abitanti. 

V. va. 

NELLA POTO: cittadini in 
Comune manifestano per la 
casa 


Gravi falsi 
del Consorzio 
di bonifica 
a Sannicandro 

[ FOGGIA — Scandalosa ma- 
I novra scoperta dalla Con fcol¬ 
tivatori di San Nicandro 
Garganico. della quale si sta 
renaendo responsabile il lo¬ 
cale consorzio di bonifica. 
Attraverso la firma di model¬ 
li, preparati dal Consorzio di 
lionlflca sannicandre.se per 
rutillzzo da parte dei parti- 
cellari, dell’acqua proveniente 
dalle sorgenti Lauri, necessa¬ 
ria per irrigare i terreni del¬ 
la sacca orientale, si vuole 
far passare gli stessi particel- 
lari come fittuan di società 
fantasma quali la SIATI, la 
IFIS, e LACMAR. 

Si tratta di una azione gra¬ 
vissima in quanto, stante 
l'urgente bisogno dei particel 
lari della sacca orientale di 
Irrigare i propri campi, il ri¬ 
conoscimento che si vuole ot¬ 
tenere tramite una semplice 
firma su di un modello, è 
stato sempre negato a queste 
.società fittizie. Il Consorzio 
di bonifica sannicandrese con 
questo atte^iamento ha 
commesso dei falsi di cui 
dovrebbe risfiondere secondo 
legge. 

Le Confcoltivetori nel de¬ 
nunciare questa bassa ma¬ 
novra che va contro gli inte¬ 
ressi l^ittimi di centinaia di 
contadini e braccianti del 
paese, lia posto il Consorzio 
di bonifica della Capitanata 
dinanzi alle sue pesanti re¬ 
sponsabilità chiamando alla 
lotta i lavoratori della terra, 
e invitando le forze politiche, 
sociali e sindacali a compiere 
tutti i passi indispensabili 
per far rientrare l’assurda i- 
niùativa di un ente pubblico 
che privilegia gii intere.s5l 
privati anziché tutelare gii 
interessi delia collettività e 
di chi ha tanto lavorato su 
quei terreni. 

La Confcoltivatori ha mes¬ 
so giustamente in evidenza 
che quelle terre, che sono 
state dissodate e poste a col¬ 
tura con tantissimi sacrifici, 
appartengono al demanio e 
sono gravate da uso civico e 
in virtù di questo fatto t par- 
ticellaxi hanno inoltrato do- 
i manda di legittimazione in 
base ella legge numero 1767; 
queste domande attendono 
da oltre quindici anni una 
precisa risposta da parte del 
commissariato degli usi civici 
di Bari. 


Nostro servizio 

AGRIGENTO — L’ammini¬ 
strazione comunale democra¬ 
tica di Joppolo Giancoxlo 
(AG) ha avviato le pratiche 
per acquisire al patrimonio 
.municipale, ai sensi della 
legge regionale n. 80/78. il 
castello con annessi rocca e 
parco, che fu dei duchi Co 
lonna di Ce.sarò. Si tratta di 
un’idea, estremamente inte¬ 
ressante. che tende al recu¬ 
pero di un bene soggetto, 
come tanti altri, ad inevitabi¬ 
le degrado per valorizzarlo ai 
finì di una utilizzazione cul¬ 
turale e turistica e quindi 
come Ipotesi di crescita so¬ 
cio-economica della piccola 
comunità. 

Merita, perciò, di essere 
seriamente sostenuta ed ac¬ 
colta con grande sensibilità 
da quanti, ai diversi livelli e 
responsabilità, ancora non si 
sono rassegnati di fronte al 
triste destino che sembra a- 
vere segnato il futuro di de¬ 
cine di paesi dell’entroterra 
siciliano. Un segno, dunque, 
di vitalità, una reazione posi¬ 
tiva a quella sorta di «morte 
civile» cui sono stati condan¬ 
nati gli antichi borghi conta¬ 
dini, falcidiati dalla miseria e 
daH’emigrazione. 

Leonardo Sciascia scrisse 
di Joppolo come di un paese 
«senza storia, se non nel sen¬ 
so deH’immutabile fatica, del¬ 
la sofferenza, della morte». 
Sofferenza e morte che nes¬ 
suno si degnò di trascrivere 
e che si tramandò a noi per 
memoria orale o più sempli¬ 
cemente attingendo da quella 
specie di «archeologia della 
miseria» 1 cui resti resistono 
ancora, labilmente, a testi¬ 
monianza di un antico 
dramma. 

Se per storia s’intende la 
trascrizione ufficiale degli at¬ 
ti relativi alle nobili gesta, 
agiografia di fatti e di uomi¬ 
ni che in virtù del loro «sta¬ 
tus» re.ssero. In ogni luogo, le 
sorti del mondo, allora c’è da 
convenire che in questa «sto¬ 
ria» non c’è posto per la vi¬ 
cenda del popolo. 

Ma anche le pietre sono 
parole e quello che mai tro¬ 
veremo sui libri, lo si potrà 
trovar? scolpito sul .selciato, 
sul muri, persino sul volto 
duro degli uomini. 

Dovunque si respira l’aria 
e la vita, si coglie il aegno 
della nostra storia, quella ve¬ 
ra ed intensa degli uomini 
semplici che con la loro in¬ 
cessante fatica hanno fatto il 
mondo, ignorati e vilipesi, a 
cui. senz’altro, va innalzato il 
più grande monumento. 

* * • 

n castello e la rocca, per 
secoli simboli di dominio e 


di tenebrosa potenza, oggi 
ridottusi a ruderi di un’epoca 
in decadenza rappresentano 
l’obiettivo cui tendere sulla 
base di un’azione di massa, 
travalicando il limite dell’o¬ 
perazione burocratico cultura¬ 
le e caricandola di significati 
capaci di far scattare la mol¬ 
la del riscatto e del'n riap- 
proprlazione. Sarà Indispen¬ 
sabile il ma.ssimo di parteci¬ 
pazione democratica, di coln- 
volgimento e lotta popolare 
per vincere le resistenze e gli 
ostacoli che si incontreranno 
nella marcia per la «conqui¬ 
sta». 

Dentro la metafora pro¬ 
viamo ad immaginare questa 
operazione come un fatto mi¬ 
litare. 

Non troveremo, certo, il 
duca e i suol sgherri a di¬ 
fendere le mura del ca.stello. 
a re.spingere l’assedio porto¬ 
vi. ma un nemico più coria¬ 
ceo, multiforme ed evane¬ 
scente come certi .settori del¬ 
la burocrazia. 

Lo si vede già ai primi 
passi. I suoi timbri, i suoi 
pareri e rinvìi, sono lance e 
spade e piombo che feriscono 
freddamente. Rispetto a Ka¬ 
fka si è fatto un passo avan¬ 
ti: al cinismo si è aggiunta la 
decomposizione. 

Come sempre è stato la 
strada del progresso è lastri¬ 
cata di ostacoli e difficoltà 
che pure bisogna sormontare. 
Questa battaglia, alla fine, è 
possibile vinoerla e quindi 
attuare un’aspirazione che 
viene dal profondo di que.sta 
piccola comunità circe 1500 
«anime» che, nonostante tut¬ 
to, non sono morte e che 
guardano all’acquisto del ca¬ 
stello come ad un momento 
di riappropriazione di valori 
da proiettare in una nuova 
dimensione di vita culturale 
e civile. 

Per i giovani, per 1 vecchi 
coloni del duca, sarà una 
importante occasione d’in¬ 
contro. di svago, di studio e 
di sperimentazione alla ricer¬ 
ca delle antiche origini e 
tradizioni della civiltà conta¬ 
dina, per riscoprire, insieme, 
il gusto del bello e delle co.se 
semplici, sulla base di un 
progetto d’uso a carattere in¬ 
terdisciplinare che, al di fuo¬ 
ri di ogni visione munlcip.a- 
lìstlea, punti alia riaggrega- 
zìone delle forze e alla valo¬ 
rizzazione dì tutte le energie. 

Su questi ed altri aspetti 
relativi all’utilizzazione della 
struttura si dovrà aprire il 
confronto delle idee e delle 
esperienze, il più largo pos¬ 
sibile, all’intemo della comu¬ 
nità e del comprensorio. 

Agostino Spataro 


Ne ha discusso il consiglio di amministrazione del CIS 


Manovre e nodi irrisolti alia SIR-Rumìanca 

/ 

Assenso di carattere generale alla costituzione dei consorzio da parte del credito industriale sardo — I ritardi per la deci¬ 
sione sull'assetto proprietario e sulla presenza di Rovelli — L'opinione del compagno Luigi Pirastu, membro del consiglio 


La carenza di posti-mensa all'ateneo di Cagliari 

Interrotta con una «tregua» 
Fazione degli universitari 

Nei giorni scorsi la clamorosa manifestazione dei fuori 
sede alla Casa dello studente > Raggiunto un accordo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si è inter¬ 
rotta ccn ■ una tregua la 
Ijattaglia degli studenti 
fn.iri sede dell’Università 
di Cagliari per la dram¬ 
matica carenza di posti- 
mensa. culminata nei gior¬ 
ni scorsi con la clamorosa 
manifestazione alla Casa 
dello Studente. Studenti fuo¬ 
ri .-«ede e organizzarioni sin¬ 
dacali hanno infatti rag- 
g.unto un accordo con il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Opera universitaria, 
che renderà possibile un 
ritorno alia normalità nella 
distribuzione dei pasti nelle 
due mense cittadine. 

I lavoratori delle mense 
della Casa dello Studente 
e di Via Pessina riprende¬ 
ranno perciò la distribuzio¬ 
ne dei 300 pasti supple¬ 
mentari che. non preristi 
in alcuni accordo sindaca¬ 
le. erano garantiti fino a 
qualche settimana fa per 
venire incontro alle esigen¬ 
ze dei pendolari. 

Dal canto suo l’Opera 
Universitaria si è impegna¬ 
ta*. oltre che a garantire 
una riduzione dei turni di 
lavoro nei periodi estivi, 
anche ad affrettare i tem¬ 
pi per la costituzione della 
terza mensa, e ad av\ia- 
re la ri.strutturazione del¬ 
la men.sa di via Pessina. 
Infine il consiglio di am- 
mini.strazione ha garantito 
un maggior controllo per 


porre freno al fenomeno 
deirabusivismo nelle men- 
.so universitarie. 

■ L’accordo prevede inol¬ 
tre che sia .stabilita una 
verifica degli impegni pre¬ 
si dall’Opera nei periodi 
di luglio e di novembre. 
€ E’ questa — come dice 
la compagna Serena Pisa¬ 
no. rappresentante degli 
studenti all’Opera Univer¬ 
sitaria — una claasola a.s- 
.sai importante, perché con 
ferisce una certa credibili¬ 
tà airaccordo. Non dimen¬ 
tichiamo che l’Opera Uni¬ 
versitaria è stata prodiga 
di promes.se in tempi pas¬ 
sati. senza però mai con¬ 
cretizzare i suoi impegni. 
Ora. con le scadenze di 
luglio e novembre, sarà 
possibile esercitare im 
maggior controllo ed evi¬ 
tare ogni ritardo. 

Come giudicano gli stu¬ 
denti fuori sede l’accordo 
raggiunto con i sindacati 
e l’Opera Uni\x*rsitaria? 
Risponde la compagna Lu¬ 
cia Usai, studentessa della 
facoltà di € Si 

tratta di un risultato as¬ 
sai significativo. L’accor¬ 
do infatti tiene conto del¬ 
le esigenze immediate di 
centinaia di studenti, esclu¬ 
si dai pasti nelle mense 
della ”Cesa" e di Via 
Pessina. 

< Ma. e questo è l'aspet¬ 
to più €]ualificante. non ci 
si limita ai pur drammati¬ 
ci proUemi immediati, ben¬ 


sì si inserisce il problema 
di una politica più va.sta 
por il diritto allo studio. 
E' certamente il fnitto di 
tante nostre lotte e mani¬ 
festazioni di protesta ». 

Proprio nei giorni scor- 
,si gli studenti della < Ca¬ 
sa » avevano dato vita al¬ 
l’ultima clamorosa manife¬ 
stazione: occupate le cu¬ 
cine. i fuori sede si erano 
impro\iisati cuochi, di 
stribuendo i pa.sli ai loro 
coHeghi. La clamorosa a- 
zione fleì fuorisede era 
rimbalzata sulla stampa, 
ponendo in tutta la sua cru¬ 
dezza il problema. Da qui 
le trattative e l’accordo. 

Un pa.sso avanti impor¬ 
tante è stato fatto. Riman¬ 
gono però altri ostacoli: 
la disponibilità del comu¬ 
ne e della giunta regiona¬ 
le. «Non ci illudiamo — 
dice infine la compagna 
Serena Pisano — di aver 
vinto la nostra battaglia. 
Spesse volte in passato im¬ 
portanti conquiste sono sta¬ 
te vanificate dalle resi¬ 
stenze delle amministrazio¬ 
ni comunali e regionale. 
Siamo consci di questo pe¬ 
ricolo. Non a ca.so abbia¬ 
mo richiesto e ottenuto l' 
impegno anche formale 
dell’Qpera Universitaria 
nel sollecitare gli organi¬ 
smi comunali e regionali 
ad adempiere celermente i 
loro obblighi >. 

9P- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il consig’.io 
di amministrazione de! CIS 
(credito industriale sardo) 
ha affrontato e discusso ì 
problemi del Consorzio SIR- 
Rumianca e le prospettive di 
questo gruppo che occupa un 
posto tanto rilevante nel si¬ 
stema industriale sardo. Do¬ 
po lun^ discsussicne in con¬ 
siglio cì sì è limitati a dare 
un as.senso. di carattere ge¬ 
nerale. alla costituzione del 
consorzio. rLservandosi però 
una decisione • definitiva 
quando ne saranno resi noti 
gli indirizzi e !e precise ca¬ 
ratteristiche. E' stato invec-' 
approvato, senza eccessivo en¬ 
tusiasmo a dire il vero, il 
piano finanziario pre.sentalo 
dairiMI che potrà subire in 
seguito eventuali mcdif.che 
ed integrazioni. 

Al momento il consorzio 
appare, per molti aspetti, 
come un oggetto vago e mi¬ 
sterioso. I suoi principali con¬ 
tenuti non sono stati ancora 
pienamente definiti e preci¬ 
sati. Ne^una decisione è sta¬ 
ta presa per quanto si rife¬ 
risce aii’assetto proprietario 
al vertice della SIR. e Io 
.stesso può dirsi sulla gestio¬ 
ne del gruppo. Ugualmente 
nel vago si presenta la defi¬ 
nizione del programma im¬ 
mediato per la ripresa prò 
duttiva degli imo anti. sia 
della SIR che del'a Rum’an- 
ca. Il ronsigiio di ammini¬ 
strazione ha perciò rinviato 
il suo parere definitivo al 
momento in cui il governo 
si deciderà a risolvere questi 
probicmi e soprattutto a scio¬ 
gliere Il «nodo» Rovelli. 

Il compagno Luigi Pirastu. 
membro del consiglio di am- 
mmistrazfone dei CIS. ha 
sottolineato i pericoli rappre¬ 
sentati da questi ritardi che 
danno, fra l'altro, spazio alle 
manovre e ai ricatti della 
vecchia proprietà. 

Appare necessario prendere 
atto del fatto, documentato 
da una analisi sv<^ta dai 
tecnici del ministero delI’Tn- 
dustria, che ormai Rovelli 
non possiede nulla, e che il 
capitale della SIR è sottoze¬ 
ro. In quanto poi alla parte¬ 
cipazione dello stesso Rovelli 
alla futura gestione del grup- 


I po, sarebbe veramente inac- 
I cettabile !a presenza, sia co- 
• me consulente che in altra 
I veste, di un personaggio re- 
i sponsabile tra i primi del di- 
I sastro SIR. 

! Il compagno Luigi Pirastu 
ha concluso annunciando il 
1 suo voto contrario al momen¬ 
to della decisione sul con¬ 
sorzio nel caso in cui si vo¬ 
lesse, per motivi politici da 
parte della DC. conservare la 
presenza di Ro\'elH. 

Un altro problema solle¬ 
vato nella riunione del con¬ 
siglio di amministrazione del 
CÌS riguarda la ripresa 
produttiva e immediata del¬ 
la Rumianca. Dal dicembre 
scorso lo stabilimento di Ca¬ 
gliari è fermo, non produce, 
gran p.rrte dei dipendenti so¬ 
no in cassa integrazione, e 
tutte le promesse fatte dal 
governo e dalla giunta regio¬ 
nale circa una r.presa dei¬ 
rimpianto sono state disat¬ 
tese. 

Intanto, anche per la ces¬ 
sazione della produzione da 
parte della Rumianca, il pae¬ 
se è costretto ad importare 
prodotti chimici della Ger¬ 
mania. Cosi sì è dato ampio 
spazio alle manovre dei 
grandi gruppi italiani e stra¬ 
nieri diretti alia eliminazio¬ 
ne dal mercato di una im¬ 
presa concorrente, quale la 
Rumianca. 

Occorre riaffermare, con 
rinnovato impegno, la neces¬ 
sità della ripresa produttiva 
degli stabilimenti cagliarita¬ 
ni rimettendo in moto gli 


impianti, salvaguardando la 
posizione ed il prestigio della 
Rumianca tra le imprese 
chimiche, conservando il suo 
patrimonio di capacità tecni¬ 
ca e professionale. 

Che la Rumianca piossa e 
debba riprendere la produzio¬ 
ne è dimostrato da una pro- 
post-a avanzata da un gruppo 
inglese il quale vorrebbe af¬ 
fittare gli impianti per ri¬ 
metterli in attività e pro¬ 
durre in conto terzi. 

Una tale proposta non può 
essere certamente respinta in 
via pregiudiziale, ma va però 
vagliata attentamente in tut¬ 
ti i suoi aspetti finanziari 
ed economici. Giustamente il 
consiglio di amministrazione 
del CIS non ha voluto dare 
il suo assenso alla proposta 
del gruppo inglese prima che 
sia esaminata con attenzione. 

II principale problema non 
è comunque quello di affit¬ 
tare per due mesi la Rumian¬ 
ca, ma quello di rimettere 
subito in moto gli impianti 
nel quadro delia nuova ge- 
-stione e del plano di ristrut¬ 
turazione e di sviluppo del 
gruDT». inteso nella sua glo¬ 
balità. 

E” necessario, su questo 
punto, sviluppare ed intensi¬ 
ficare la lotta sindacale e 
politica pCT battere anche le 
manovre in atto da parte del 
governo e della DC che vor¬ 
rebbero, in un velleitario ten¬ 
tativo, indebolire, dividere e 
disperdere un gruppo operaio 
forte e combattivo quale 
quello della Rumianca. 


Cortei e manifestazioni 
degli edili in Calabria 

CATANZARO — Manifestazioni e assemblee sono in pro¬ 
gramma oggi in Calabria in occasicne dello sciopero nazio¬ 
nale di otto ore dei lavoratori edili indetto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali per il rinnovo del contratto. 

A Catanzaro si svolgerà la manifestazione centrale con 
cortei e comizio conclusivo di Tommaso Esposito, segretario 
nazionale della federazione lavoratori delle costruzioni. 

A Cosenza e a Reggio Calabria si terranno assemblee di 
lavoratori con le delegazioni che si recheranno alla sezione 
edilizia deirassociazSone Industriali per premere in direzione 
di una c<»icluslone rapida • positiva della vertenza contrat¬ 
tuale. 



Incontro a Crotone 

Attuare la legge 
Slla per dare 
lavoro ai giovani 


Dal corrispondente 

CROTONE — Una parti¬ 
colare attenzione, in que¬ 
sti ultimi giorni, è volta 
attorno alla questione del¬ 
l’Ente di sviluppo agrico¬ 
lo calabrese del quale nel- 
rultima seduta del Consi¬ 
glio regionale per respon- 
.sabilità della DC si è bloc¬ 
cata la nomina del consi¬ 
glio di amministrazione. 
La nuova legge (denomi¬ 
nata anche legge-Sila) do¬ 
vrebbe mettere in moto 
un meccanismo dì funzio¬ 
namento nuovo all’inter¬ 
no delle problematiche 
agricole della nostra re¬ 
gione. • • 

Proprio per trovare la 
via per una applicazione 
immedittta della legge a 
Crotone si è tenuto, in¬ 
detto dalia lega dei gio¬ 
vani disoccupati, un in¬ 
contro ccn le organizza¬ 
zioni sindacali, le tre cen¬ 
trali cooperative e con i 
consiglieri regionali che 
sono stati protagonisti in 
prima persona della for¬ 
mazione della legge: il 
compagno Giuseppe Gua- 
rascio del PCI, il consi¬ 
gliere Mundo del PSl e il 
consigliere Donato della 
DC. 

L’incontro ha avuto co¬ 
me oggetto le possibilità 
e le modalità per giunge¬ 
re ad un convegno da te¬ 
nersi al massimo nella pri¬ 
ma decade di luglio con 
all’ordine del giorno leg¬ 
ge ESAC e suo rapporto 
con il problema della di¬ 
soccupazione giovanile. 
Un aspetto particolare, 
questo, ma che non trascu¬ 
ra la generalità della que¬ 
stione intrinseca alla fun¬ 
zione che la legge ESAC 
deve svolgere in Calabria 
per il rinnovamento e lo 
sviluppo produttivo del¬ 
l’agricoltura regionale. 

Si tratterà nel conve¬ 
gno. quindi, di andare a 
proposte cenerete cennes- 
se ad uno sbocco operati¬ 
vo per dare lavoro ai gio¬ 
vani. « Bisogna lavorare 
intensamente su due set¬ 
tori specifici — ha affer¬ 
mato il compiagno Carlo 
Mileto, responsabile del 
coordinamento delia lega 
dei giovani disoccupati ca¬ 
labresi — quello dello svi¬ 
luppo occupazionale e 
produttivo e ncn assisten- 
zialistico. B qui è bene ri¬ 
cordare il ruolo che l’Ope¬ 
ra Valorizzazione Sila ha 
mantenuto ed oggi man¬ 
tiene ancora in Calabria. 
Un ruolo che è stato di 
ostacolo allo sviluppo in 
agricoltura e che ha per¬ 
messo la costituzione di 
un carrozzone intriso di 
clientele e di assistenzia¬ 
lismo. Vogliamo, a questo 
proposito, ricordare la 
presenza dell'OVS nel .set¬ 
tore della forestazione, 
che è stato l’esempio più 
lampante di come si sìa 
voluto gestire da parte de 
nella regicne. Ncn meno 
lampante e preoccupante 
la questione degli impian¬ 
ti OVS in Calabria che so¬ 
no segno evidente di sper¬ 
pero di denaro pubblico. 

Miliardi spesi per co¬ 
struire oleifici, mangimi¬ 
fici, stalle sociali, salumi¬ 
fici, ecc., senza che que¬ 
sti impianti abbiano mai 
funzionato. Spesso ci si 
è trovati davanti a ccnces- 
sioni clientelarl dell’ente, 
degli impianti a coopera¬ 
tive fantasma, esistenti 
solo sulla carta. Impianti 
costruiti, infine, senza 
avere un quadro chiaro 
per la loro utilizzazione. 
Oggi la legge Sila (legge 
ESAC) potrebbe finalmen¬ 
te smuovere la situazione: 
naturalmente se si appli¬ 
casse, per esempio riguar¬ 


do alla questione degli im¬ 
pianti (art. 7), ricercando 
con concretezza che tipo 
di sbocco occupazionale si 
può ottenere coinvolgendo 
le tre centrali nazionali 
delle cooperative. 

Per fare questo e per 
far applicare in loto la 
legge ESAC bisogna però 
smuovere dall’immobili¬ 
smo e dalla incapacità 
questa giunta regionale. 
Il convegno proposto nel- 
l’ìnccntro crotonese deve 
dare risposte concrete sul 
problemi sopraccennati. E 
cioè che spazio si può da¬ 
re alla occupazione giova¬ 
nile nella specificità (leg¬ 
ge ESAC) del convegno. 
A questo proposito è be¬ 
ne sottolineare che esiste 
già un confronto con la 
' giunta per ’ la formazione 
di una rete di assistenza 
tecnica e per la gestione 
di impiantì OVS alle coo¬ 
perative di giovani, non 
. dimenticando che neces¬ 
sita una specializzazione 
ed una qualificazione dei 
giovani all’Interno delle 
cooperative stesse ». 

Sono questioni queste 
che ritroviamo entrambe 
negli articoli 2 e 7 delia 
legge Sila; tma legge che 
va difesa ed applicata in 
modo coerente alla sua 
formulazione. Pericoli di 
intralcio non ne manca¬ 
no; prova ne è la prosen-, 
za di alcune proposte an¬ 
nunciate dal presidente 
della giunta Ferrara, che 
possono mettere in discus¬ 
sione la legge sulla quale 
si è lavorato per un anno 
intero. Proposte, ed è be¬ 
ne che ciò venga sottoli¬ 
neato, dietro le quali s’in* 
travvede la « longa ma- 
nus » dell’assessore Pujia 
che vorrebbe costituire un 
altro ente per l’assisten¬ 
za tecnica quando per que¬ 
sto ci sono chiare indica¬ 
zioni nella legge ESAC. 

« Sono manovre che van¬ 
no fermate — ha affer¬ 
mato il compagno Ouara- 
scio nell’incontro tenuto a 
Crotone — soprattutto per¬ 
ché non si può ostacolare 
l’applicazione della legge 
del nuovo ente di svilup¬ 
po ». E una applicazione 
immediata può avvenire 
attraverso la co.stituzione 
di cooperative di giovani 
per l’assistenza tecnica co¬ 
sì come ribadito nell’art. 2 
della legge. 

Certo vanno tenute in 
considerazione alcune tap- 
jje intermedie ma aH’in- 
temo del legame legge 
ESAC e disoccupazione 
giovanile in Calabria bi¬ 
sogna considerare la dram¬ 
maticità del fenomeno del¬ 
la disoccupiazione giovani¬ 
le. Il convegno vuole es¬ 
sere, dunque, propositivo 
rispetto ai problemi ^llo 
sviluppo agricolo, e della 
qualificazione delia produ¬ 
zione sempre in agricoltu¬ 
ra; sui problemi riguar¬ 
danti i giovani avviati in 
agricoltura è necessario 
trovare legami tra proget¬ 
ti e applicazicne della leg¬ 
ge ESAC. 

Nulla può essere trascu¬ 
rato in tal convegno che 
va tenuto in modo unita¬ 
rio e che, per utilità ope¬ 
rative, ha bisogno di obiet¬ 
tivi concreti. Le possibili¬ 
tà e le intenzioni di lavo¬ 
rare in questa ottica dei 
partecipanti all’inconLo 
ci sono; ciò che preoccu¬ 
pa e che bisogna fermare 
è il tentativo, ancora una 
volta tutto democristiano, 
dì ribaltare tutto Avanti 
all'attuazione di imo stru¬ 
mento di legge (legge 
ESAC) al quale hanno par¬ 
tecipato tutti. La storia 
dunque si ripete. 

. €. f. 
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